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QUESTION E MOR ALE Tutti contro le misure varate dal Consiglio dei ministri per uscire da Tangentopoli 

Durissime le opposizioni, critico Martinazzoli, Ripa di Meana minaccia le dimissioni 

Rivolta contro il colpo dì spugna 

Gonso: «Non volevo il decreto, Tha imposto Amato » 

Il giudice D’Ambrosio: aùtoassoluzione. Governo alle corde 


Una sola soluzione: 
ritiratelo 

CnARBSALVI 

E Questa sarebbe la soluzione politica? Evi- ' 
dentemente non ci siamo capiti bene. Noi, 

- quando dicevamo soluzione politica, pensa-. 

• vamo a un pacchetto dì leggi che garantisse 
d’ora ÌR avanti la trasparenza nel governo 
. del bene pubblico, che permetesse l'allonta-■ 
namento dei corrotti dal potere, che assicurasse la pu¬ 
nizione dei colpevoli e il risarcimento delle vittime. E 
' stabilisse delle nuove regole, anche elettorali, per ren- ' 
dere la politica più semplice, meno costosa, meno inva- ' 
sa dallo stapotere dei partili, più vicina e controllabile 
dalla gente. Cosa c'entra tutto queslo 'con i provvedi¬ 
menti varati venerdì notte dal governo? Niente, davvero 
niente. Avevamo detto: discutiamo una legge, evitiamo 
I il decreto. Hanno imposto il decreto. Avevamo detto: 
non ù accettabile una depenalizzazione gratuita. Han-. 
no deciso la depenalizzazione gramita. Avevamo detto: 
niente colpi di spunga. Hanno deciso II colpo di spu¬ 
gna. È incredibile come certe volte gli uomini di gover¬ 
no mettano da parte tutte le regole del buonsenso e 
giunganD a sfidare impudentemente te convinzioni più . 
profonde e lo spirilo della gente, .'a'.. 

Adesso, questo è chiaro, hanno una sola via d'usclta: 
ritirare 11 decreto e ricominciare tutto daccapo. Avranno 
il coragflio-.dL>Unbocca»a>x|uesla.stiada?,.QueUo,cbe£... 
certo ù me in questa occasione, più ancora che nel pas¬ 
sato, il governo Amato ha dato ampia prova della sua > 
assoluta inadmuatezza. Non è all'altezza dei problemi. 
del momento. Sa solo far pasticci e riempirsi di discredi¬ 
to. Creando danni gravi. Perche la fiduoa della gente 
nelia politica scende di ora in ora a livelli più bassi. E ' 
non potrebbe essere altrimenti, di fronte ad una classe . 
politica di governo che, mentre la crisi morale avanza a - 
grandi passi, riesce solo a pensare al modo migliore per 
dkhiaratsi «impunibile». >, . - 

I ' : t punto grave e inaccettabile deH'iniziatlva di. 

’ ieri del governo è infatti proprio nella norma 
' che defienalizza. per il passalo oltre che per 
' j il futuro, il reato di violazione della legge sul 
MB ' - linanziamento dei partiti, E ciò per ragioni 

: sia di metodo che di merito. Di metodo, per¬ 
ché il governo ha scelto la via del decreto leMe, crean- 
‘ do un fatto compiuto che interviene immediatamente 
' sui processi penali in corso; mentre, :in materia così 
controversa, il governo doveva e deve limitarsi alla prò- ; 
posta, lasciando'eil Parlannento il potere-di decidere. E 
dr merito, perché trasferisce le inchieste dal. giudice al ' 
prefetto, cioè da un soggetto autonomo ad un'autorità ' 
che per legge dipende dal governo. E questo, franca¬ 
mente, non é ragionevole. ' • • 

Pessimo inizio, dunque, dell'impresa per definire le 
, vie istituzionali di uscita da Tangentopoli. La vera solu¬ 
zione politica della questione morale, lo sappiamo, è il . 
.ricambio delle classi dirigenti: inquinate, inaffidabili, 

; delegittimate; In democrazia, questo ricambio io fanno 
i cittadini, con il voto. Una riforma elettorale di.tipo pre- 
: valentemente uninominale è essenzieile anche per que¬ 
sto. La magistratura deve accertare fino in fondo le re- ' 

; sponsabilità penali. Solo se questo principio resta fer- 
: mo,;è possibile discutere di interventi che abbiano il fi¬ 
ne di acceleiare.i plessi, alle condizioni che la collet¬ 
tività .sia risarcita e che i colpevoli abbandonino la vita , 
pubblica. .. 

Era ed è interesse della democrazia italiana che le re- . 
- sponsabilità penali vengano accertate tutte e vengano 
accertate al più preito. Eciù anche per evitare che prin¬ 
cipi fondamentali dello Stato di diritto (come quelli per 
i ^uali gii imputati non vanno presentati in catene alio- - 
pinióne pubblica; la carcerazione preventiva non va di¬ 
sposta che in casi eccezionali previsti dalla legge, non si 
possono addebitare a un uomo politico le responsabili- ' 
tà per i fatti di un suo congiunto) siano stravolti, nella 
coscienza pubblica, dal discredito che colpisce un'inte- 
• melasse politica di governo. - :v; .. ’ 
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Aspre polemiche sul decreto-legge che depenalizza 
riliecito finanziamento dei partiti. Il ministro della 
Giustizia Censo: «L'idea del decreto è stata di Amato. 
Io avrei preferito aspettare». D'Ambrosio, coordinato- 
re a Milano del pool anti-tangente: «Questa classe 
politica si autoassolve». Il ministro deH'Ambienté Ri¬ 
pa di Meana: «Un decreto intollerabile. Se non avrò 
delle risposte, mi dimetterò. Intervenga Scalfaro»; 
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Awi^ di garanzia 
f per Prandini 
e 4 parlamentari 


Olimpiadi addio 
Milano rinuncia 
alla candidatura 


■I II ministro della Giustizia 
Giovanni Conso commenta 
cosi le critiche dei giudici al 
: decreto che depenalizza l'ille¬ 
cito finanziamento dei partiti: 
«Questo provvedimento dà fa- 
■ stidio. perchè loro vorrebbero 
mandare in prigione tutta l'I- 
' talia». Quanto al fatto che sia 
stato varato un decreto invece 
di un disegno di legge: «Io 
avrei preferito aspettare. L'i¬ 
dea del decreto è stala di 
Amato». . Le polemiche sul 


pacchetto approvato l'altro le- 
- n dal governo sono aspre. Ge- 
rardo D'Ambrosio, cootdina- 
'■ tare del pool «Mani pulite», è 
durissimo: «Mi pare si possa 
partare di una classe politica 
che si autoassolve. Ci hanno 
. complicato la vita». E il mini- - 
, stro dell'Ambiente Ripa di 
. Meana: «Questo decreto è in- : 
tollerabile. Se non avrò delle 
risposte entro martedì, mi di- ' 
metterò. ■ Deve intervenire ■ 
Scalfaro». 


- E. FIERRO R. LAMPUGNANI 
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Varato il piano a sostegno deireconomia, stralciate le norme sùl m^cato del lavoro ^ 

Via ai fondi per Tomipazìone e le imprese 
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Settantamila donne a Roma 
in difesa dd dintti 


■■ ROMA. Ai termine della ' 
lunga maratona di questa set¬ 
timana il Consiglio dei ministri 
vara le norme sull'occupazio- ; 
ne. Il «maxidecreto» voluto da 
Cristofon e elaborato sulla ba- .- 
se delle indicazioni della - 
commissione lavoro della Ca¬ 
mera si divide-in due. Il pnmo " 
comprende il fondo per l'oc-. ' 
cupazione, le misure relative -. 
alla cassa integrazione e alla f 
mobilità, insieme a interventi 
in aree particoiaii; il secondo «« 
riguarda gli incentivi alle im- -- 
■ prese. ■ .-..r,..;. 

Sono state stirpiate invece :/ 

' all'ultimo momento le norme : 

; su salario d'ingresso, contratti 
di inserimento, lavoro «in affit- 
lo» e incremento dell’indenni- 
tà di disoccupazione sui quali h 
. forte è stata fa polemica coi 
. sindacati. Il presidente del 
Consiglio ha comunicato che ^ 
sono questioni che sottoporrà 
alla parti sociali alla npresa, y, 
mercoledì, della trattativa T: 
triangolare sul costo del lavo- " i 
. ro interrottasi con l'accordo ■ i 
del31 luglio. . • • 
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- ■■ . La lettera che scrìvei due dome¬ 
niche fa sulla vanità del volonlanato 
mi ha attinto addosso un sacco di ma¬ 
ledizioni. E tutti a dite che sono una 
merdaccia. Purtroppo è vero io sono i 
una merdaccia e ce l'hO anche scritto 
sul passaporto. Pensate che un tempo i 
ce I avevo solo nei segni particolan e 
adesso invece anche nella professio¬ 
ne. E cosi la pensano lutti quelli che 
mi sfiorano e temo che anche mia mo¬ 
glie, anche se non Io dice, nell'intimo ; 
lo pensa. Da ragazzino io ho fatto l'u¬ 
nica recita della mia vita. Il pezzo che 
facevamo si chiamava «Incantesimo 
blu nell'azzuiTo del cielo d'argento». - 
Nel cartellone c’era scrìtto-personaggi ‘ 
e Interpreti: il principe, Paolo Tramon¬ 
ti: la pnncipessa.Tea Cardini; una -, 
merda, Ugo Fantozzi. Questo molo io ' 
l'ho fatto per tutta la vita somdendo 
solo col denti anzi tutti i miei amici per 
istrada mi gridavano «dai merdaccia ' 
fai la merda» e io allora mi muovevo : 
come una merda, tenevo la testa bas- ' 
sa e passeggiavo come una merda e lo : 
tacevo solo per essere accettato, lo 
non voglio assolutamente dire che i : 
volontan non sono santi anzi la loro ' 
opera e utilissima e fondamentale in ; 
uno stalo come il nostro che non esi- - 
ste. Ma vista la mia tragica condizione < 
non possono sempre schiacciarmi 
con I abissale differenza di qualità 
morali che c'é tra me e loro. Santi, 
santoni, santissimi, vi chiedo di essere 
solo un po'più santi di quel che siete e : 
di non farmi sentire sempre un topo di : 
fogna. Un grande santo non mi deve : 


Signor Dio 
se permette , 
;:vorrei dirLe... 

PAOLO VILLAGGIO 

mai far sentire la merdaccia che pur¬ 
troppo sono, e VOI tutto vi prego non 
- (atemi sanguinare di più di quel che 
-mento. 

. Però con tutti questi santi che ci so¬ 
no in giro io non so più a che santo vo¬ 
tarmi c ho deciso di nvolgermi per una 
gran supplica alla più alta autorità del¬ 
la gerarchia cattolica: saltando il Papa, 
mi nvolgo direttamente a Lui, Dio in 

G isona. Io credo disperatamente in 
1 . Lui ha creato tutto, ha montato 
questa immane baracca, e ora che le 
cose vanno male non ci deve assoluta- 
mente abbandonare nella merda nel- 
’ la quale ci troviamo tutti. Lei Dottore 
deve assolutamente darci una mano. 
< Signor Dio, c'é un sacco di gente che 
sta malissimo e Lei che le cose le sa 
dovrebbe tenerne conto. Molti poi ad- 
- dirittura non credono neppure in Lei; 
e credere, per chi soffre, è di grande 
conforto. Quindi Lei si deve manifesta¬ 
re! O comparendo sulla spalla di Scat¬ 
talo al Quinnale alla festa del 2 giu- 



. gno, o moltiplicando pani e pesci a 
Mogadiscio, vicino al porto, ogni gior- 
■ no per un anno intero. Forse Lei non 
-■ io fa perché tanti di quei poveracci so¬ 
no musulmani; ma tenga conto che 
' nemmeno Allah, benché clemente e 
' misericordioso, si é mai fatto vivo II. II 
di Lei rappresentante sulla terra, il si- 
gnor Papa, continua a predicare ai po- 
' litici la moralità, a tuonare contro il 
lusso e la ricchezza che non portano 
> alla felicità, e contro il consumismo, a 
invitarci a recuperare I valori paleocri-, 
-. 1 : stiani, ad assicurarci che la vera felici- ; 
; tà sta nella pnvazione, e che é impor- - 
tante essere, non avere. ■ - ■ ■* 

Ma questo glielo devo dire perché 
" Lei forse non lo sa, il signor Papa non 
-, vive in misena. La sua corte é una cor- 
te quasi medioevale, é la corte più fa- 
: stosa del mondo, dove, fino a poco 
7. tempo la, era in uso la sedia gestatoria 
; e il bacio della pantofola. Pensi, e non 
. ' mi sento in colpa se faccio la spia, che 




, basterebbe vendere anche solo un ler- 
: zo delle ricchezze vaticane per sfama- - 
. re l’intero Como d'Afnca. Mi si dice da 

E ìù parti che non si può scherzare con ' 
si, che non si può pronunciare II suo ' 
nome invano, ma mi scusi, se Lei non 
accetta neppure delle piccole battute 
come queste, allora, mi scusi di nuo¬ 
vo, vuol proprio dire che Lei non é spi- 
ntoso. E allora mi crolla il mondo ad¬ 
dosso. Insomma, mi creda Eccellenza, < 
Lei deve essere, se vuole mantenere la ' 
sua autorità, superiore, spiritoso, e an- i 
' die generoso nel saper perdonare le '• 
mie tragiche pochezze mentali e il ; 
mio scadente umorismo. La prego si- . 
gnor Dio, mi dii una mano, veramente ’ 
non so più come chiederlo, vorrei an- ; 
che approfittare di questo nostro in- : 
, contro per raccontarle di Tangentopo- . 
li e della nostra indignazione, ma sa- 
i.rebbe un discorso lunghissimo e ho 
già troppo abusato del suo tempo pre- 
. zioso. Le aggiungo solo che, per me, i 
i la macchina di «Mani pulite» é andata 
troppo avanti. Il perìcolo é che non ci 
' sono più capi da usare come capi ‘ 

: espiatori, e purtroppo ora siamo in : 
i pnma fila noi poveracci, che non sia- 
' mo abituati, e perdò abbiamo motta - 
paura. Non ci resta che sperare, e im- . 
plorate umilmente la Sua grande mi- 
sencordia. , - ■ - , , \ 

P. S. Ora che ci penso, Lei che può ; 
tutto, non potrebbe farmi avere anche , 
. a me una tangentina, ma piccola, an¬ 
che per non dar troppo nell'occh'io? 
Devo pagare il mutuo di casa mia, che 
non Finisce mai. - -■»- 
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Ti ricordi 
Concetto 
Marcheri? 




In Somalia si continua a sgozzarsi con una certa assidui¬ 
tà, con un certo metodo, con inn^abile gusto cosmopo¬ 
lita: ien Faltro hanno sparato addinttura dei belgi (cin- : 
que i somali uccisi). e ormai Mogadiscio sembra il viìlag- - 
gio olimpico dell’omicidio. A questo punto, però, nessun ; 
giornale si sognerebbe di dedicare allo score dei defunti - 
più di due colonne in decima pagina. Niente a che vede¬ 
re con le sontuose prime pagine degli inizi,' quando an¬ 
che un ferito di striscio apriva itclegiomali. - - . 

Di solito, di fronte a questo bruciante declassamento ' 
delle notizie, si suole dire; «Bisognerebbe tenere sempre 
alto come all'inizio il livello d'attenzione». Cinico sospet- - 
lo: e se fosse vero il contrario? Se fin dall'inizio, prevc- ■ 
dendo sbocchi di totale menefr^hismo, sì des-sero le no¬ 
tìzie piccoline, tranquille, già ridimensionate m parten¬ 
za? ^ eviterebbero, almeno, dcluàoni postume. Renden¬ 
do e^licito da subito che i massacri aJtrui, alla lunga, ci 
antwiaiio. jt 
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Togliete a Riina 
il palcoscenico 


LUCIANO VIOLANTE 


S alvatore Runa sta con¬ 
quistando un ruolo 
dei tutto anomalo nel 
processo di Palermo. Più 
che un omiada già condan¬ 
nalo m modo definitivo al- ' 
l’ergastolo, in . quell'aula 
sembra l’invitato di rìguar- ; 
do. Il codice assegna a eia- ' 
scuna patte del processo 
penale un ruolo preciso. : 
L'imputato deve rispondete. ! 
se ritiene, alle domande che , 
gli vengono rivolte, avanzare ^ 
alla Corte le richieste che 
rientrano nel suo diritto di ' 
difesa, esporre, neU'ultima I 
udienza, le proprie conside- ; 
razioni.. finali.. Nient'altro. 
Nessun codice consente al- ! 
l'imputato di recitare lunghi 
ed ininterrotti monologhi. ' 
Nessun codice consente ad : 
un imputato di rispondere ; 
dopo aver zittito il proprio ; 
avvocato: «Le vie del Signore : 
sono infinite» quando il pte- j 
sidente gli chiede come ha ' 
appreso alcune notizie. Per¬ 
ché quella risposid vuoi dire: ; 
«Io posso tutto». Nessun co- ■ 
dice consente ad un imputa¬ 
to di discettare sulla libertà 
di stampa tanto più se é il. 
capo di Cosa Nostra. E se : 
nessuno replica seccamen¬ 
te, dal banco della pubblica 
accusa o dal banco dei giu¬ 
dici, passa l'idea che quel- ' 
l'imputato può davvero tutto 
e che questo gli é tacitamen¬ 
te riconosciuto dagli organi ; 
dello Stato. --.j 

Nessuno può pretendere ! 
di indicare regole di com¬ 
portamento professionale a 
chi ha la responsabilità di ' 
dirigere quel diffìcile dibatti- • 
mento o di esercitarvi la 
pubblica accusa. Tuttavia a > 
nessun cittadino è sfuggito 
che Riina rischia di apparire ; 
il dominus delle udienze e 
che questa tolleranza rischia > 
di apparire all’esterno come 
un cascame delle antiche 
complicità. E non é vera né 
l'una né l'altra cosa. Ma Co¬ 


sa Nostra utilizza queste ap¬ 
parenze per galvanizzarsi, 
convincersi che slamo tor¬ 
nati in quella piatta normali¬ 
tà che è sempre seguita alla 
indignazione del dopo-stra- 
gi. 

Ripi^ati ’ i ienzuoli nei 
cassetti, tornati a casa i com¬ 
mentatori di grido che que¬ 
sta estate hanno affollato le 
vie di Palermo, lo scontro tra 
Stato e màfia sembra aver ri¬ 
preso il vecchio sonnolento 
trantran. . - ■ ■ ■ « 

Se quelle udienze si fosse¬ 
ro tenute una settimana do¬ 
po le stragi di Capaci e di via 
D'Amelio, Riina non avreb¬ 
be avuto tutto quello spazio 
nell'aula di P^Je^mo. Perché 
la sua vera identità sarebbe 
stata presente, a tutti. Tutti 
avrebbero immediatamente 
percepito nelle sue espres¬ 
sioni l'allusione, la minac¬ 
cia, l'offerta di omertà: e i . 
magistrati avrebbero certa¬ 
mente contestato, ribadito, 

' ristabilendo il primato della 
le^ e dello àato. Uno dei 
tipici meccanismi del potere 
mafirjso è il rovesciamento 
dei ruoli. L'assassino si pre¬ 
senta come vittima. L’impu¬ 
tato si conquista progressi¬ 
vamente la pedana del diret¬ 
tore d'orchestra. Le vittime 
diventano colpevoli. I magi¬ 
strati persecutori. -7 - 

Si può rapidamente tor¬ 
nare al pieno equilibrio pro- 
‘ cessuale. senza che l'assas¬ 
sino Riina possa togliete il 
sia pur minimo diritto all’im¬ 
putato Riina. Non sono ne¬ 
cessari strumenti ecceziona¬ 
li. È sufficiente il pieno ri¬ 
spetto della legge. A Paler¬ 
mo si é celebralo quel colos¬ 
sale maxiprocesso respin¬ 
gendo o^i , tentativo . di 
spostarlo aitiove. A Palermo 
si può e si deve processare • 
Rima. Perché lo scontro tra 
mafia e Stato, se si vince, e si 
può vincere, si vince a Paler¬ 
mo. 




Il pentito Mutolo accusa 
«Due giudici 

fra i boss di Cosa Nostra» 

GIANNI CIPRiANl A PAGINA 10 











































pagina 




Interviste&Commmti 


•smsarrr>''asjaìSSEa£S*" 




Domenica 
7 marzo 1993 




' \ ' ‘.T ' 



militante della sinistra e del movimento antirazzista americano 

«Noi donne nere e Bill Clinton» 


■■ NEW YORK. «Vorrei saluta¬ 
re le mie sorelle italiane con 
solidaneti e con alieno», dice 
' Angela Oavis alla Ime di una - 
lunga conversazione. Ma co¬ 
minciamo dai pnncipio. Nella 
«Nuova Enciclopedia Univer¬ 
sale Garzanti», si lewe; «Davis, 
Angela Yvonne (1944) Inse- 
gnante statunitense di colore,. 
comunista, divenne simbolo T 
' della contestazione studente¬ 
sca e di colore negli Usa». 

Votici pattare con Angela : 

Davis. 

Sono Angela Davis. Ma adesso ; 

. sono con gli studenti. E non ho ' 
propnotempo. - r 

È alato dillldle raggliinger- 
- , la... 

C'è un lungo silenzio. Un tele- - 
' fono suona, da lontano. Lo la- 
: scia suonare e con la voce pa¬ 
ziente del proiessore abituato 
agli studenti che non mollano, 
dice; Va bene. Proviamo. ; >,*■ . - ' 
' ' Pattiamo di lei. Che cosa ala 

facendo adesso? r - '> 
Insegno «Stona della Coscien- .. 
za» in un programma per post 
laureati all'Untversitè di Santa 
Cruz in Calilomia. I mici colsi ' 

. sono «teorìa di Femminismo» e ’ 
. «teoria del Marxismo». .. 

; 0 movimento : femminista 
" esiste ancota? 4 : 

Non si può parlare del movi- . 
mento delle donne come di un .. 
movimento omogeneo. C'è un - 
grande emergere di tanti grup- ' 
pi femminili. Ciò che io trovo 
' emozionante è il dibattilo in- 
tomo alle quesUoni razziali, di 
. classe, di sesso e di sessualitè/ . 
Sono tutti argomenti che fanno 
riflettere. Ecco un esempio. Il ' 
femminismo è. un'ipotesi vali- 
'• da rispetto al razzismo? 

- Lei ai domanda che tappor-. ' 
' io dovrdthe esserci tra ras- 

zaescssoperlcdonneiictc. 
'.Diciamo che è un momento Jì 
molto importante per le donne . 
di colore. Si trovano in una si- ' > 
tuazione completamente cam- ' 

’ biata..Stanno emergendo co- ; 
me un nuovo soggetto polipo. 

■ Dove?. ,. % ' 

Nei campus universitari. Ma - 
" anche in tahte comunità dove ' ' 
donne di colore, spesso In :'■ 
condizioni molto'difficili, si . 
danno la mano attraverso fron¬ 
tiere dì razza e dì cultura. In 
' quest'epoca di mulli<ulturaU- 
smo, di coalizioni, di alleanze, <; 
penso che le donne di colate 
giocheranno, un -i. ruolo ' di 
' un'importanza estrema, mv/.' ; ' ’ 

. Come mal Id dke sempre, : 

' «donile di colorca,eiion, per 
.. esemplo, donne nere Olmi- ' 

■ V ne afHcane^merlcaDe? . 

Qual’è il letmlne poUUca- ' 

. mentecoiielto? 

V Uso il termine «donne di colo- '' 
re» perché intendo-riferirmi a ; 
donne di tante radici. Storica- ' 
mente il razzismo negli Stati " 
Uniti ha toccalo non solo la 
comunità africana-americana, .. 

; ma anche le indiane-amerìca- -- 
ne, le asiatiche-americane, le ì 
' donne messicane e «latino», y 
, Questo è uri periodo partìco- 
larmente intenso, fra le donne. .:'!.'; 
Ci sono tentativi di costruire le-' 
. gami che escono dal solito '^'; 

■ schema bianco-nero nella tot- 

. ta contro il razzismo. Non sono ; 
solo le comunità storicamenie ìli; 
oppresse, ma tutta la gente ^ 
progressista deve lavorare in- 
isieme. 

Dunque questa è una posi- X 

zionelnctusiva. 

Giusto, giusto. L'espressione . Z; 
«donne dì colore» non va inte- X ' 
sa come una categoria esclusi- . 
va, ma inclusiva. . , .u 's, ., . - . 

: . - La parola dncfaislva» è una 

parola rllnlnnlaoa. Che cosa ; . 


Angela Davis è nata in Alabama 49 an¬ 
ni fa. A 22 anni è insegnante universita¬ 
ria di filosofia. È un'allieva di Marcuse. 
Alla fine degli anni 60 diventa in Ameri¬ 
ca un simbolo delle lotte contro il razzi¬ 
smo e la guerra. NeU'agoslo del '70 è 
accusata di aver partecipato all'orga¬ 
nizzazione di un'evasione armata di un 


gruppo di militanti del «black panther». 
Viene arrestata due mesi più tardi, e da 
: allora in tutto il mondo i giovani si bat- 
, tono per lasua assoluzione. 11 tribunale 
., la scagionerà nel giugno del '72, e An¬ 
gela toma all'università e alla militanza 
; politica. Nel '91 viene espulsa dal parti- 
tocomunista, perché gorbacioviana. ;■ 
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; Un'immaolne di Ang«la Davis nagli anni '70 


' - .petmleldlBUIClInloa? 

In parte do un saluto e un ben- 
venuto, perché segnala la fine 
dell'epoca Reagan. E quando - 
si dice Reagan si vuole dire 
J; Reagan e BuSt.,... . ■ . . , ; ; 

. Ma ta poalzhnic dda nuova . 
Z: ! amminittrazione 'veiao le 
donne? 

;,;;Non c'è dubbio, è «trema- 
v; mente importante che molte 
donne siano state scelte per 
governare. Ma attenzione. C'è , 
/ una tendenza di dire donna 
dove donna significa esclusi- 
vamente donna bianca. Du- 
tante il dibattito intorno alla 
nomina dei nuovo ministro 
. della Giustizia, si è parlato 
! - molto della decisione di Clin- - 
ton di nominare una donna a 
qualunque costo. Ma la possi- ; 
: - bilìtà che quella donna avreb¬ 


be potuto essere una donna di 
coloie non è stata neanche di¬ 
scussa. Queste cose vanno te¬ 
nute In mente quando si parla 
di vittoria. Allora, un po' per la 
mancanza di donne di colore 
:nel governo, e un po' a causa 
di tante non risolte.questioni 
intemazionali, non posso' na- ' 
scendere molte riserve verso i 
Clinton e la sua nuova ammi- - 

nistrazione.. -y,\ ■ 

’ QaesttonlIntetiHzloDaU? 1 
Certo, un esempio. La situazio¬ 
ne di Haiti continua ad essere 
affrontata male. . i;-,;, .:.. 

AUora ta nuova ammlnistra- 
zione non cambia niente? 
Cambia. Alla nuova ammini¬ 
strazione va II credilo di avere 
dato una ridefinizione dei ter¬ 
mini e del teneno della vita po¬ 


litica. lo non vorrei celebrare 
' l'arrivo di Clinton e dei suoi co¬ 
me una'Vittoria in se. Vorrei ce- ' 
: lebraie questo momento nella > 
Z storia, c'è adesso più spazio i 
ò per mobilitarsi. C'è una nuova 
possibilità di avere effetto sulla 
'■ politica di questo paese atira- ' 
> verso il lavoro di comunità e 
. l'attivismo. Adesso che abbia- 
v mo un governo relativamente . 
- progressista, è il momento di ' 
; intensificale e non di abbassa- 
ire il lavoro politico, Cè più 
] speranza. La nostra speranza L’ 
appartiene a noi, non al gover- 
no. Tocca a noi agire. 

! . Perché l'aborto è diventato ; 

raegomento numero uno In 
. qnestopaese? j - .- 
' Il dintto della donna di decide¬ 
re è una questione politica im¬ 
portantissima. l' i-i .' • ■ 


' . Mit k) era anche negli armi 

Sessanta. Perché dopo più 
'di 20 anni ratto rlcomiiicta 

dacapo? ,.•• -j. ■ • 

: Non credo che la coscienza di 
. questo prcR}!ema sia tomaia 
V indietro. Cièche noi stiamo ve¬ 
dendo oggi è la politica della 
destra, che ha avuto 12 anni 
con Reagan e Bush. Vittorie 
>. raggiunte durante gli anni Ses- 
'< santa e Settanta sono stale 
messe in pericolo. Basta guar¬ 
dare la composizione attuale 
della Corte Suprema. 

. Ma non ha detto che il clima 
’ ' polidcoècamblato? 

Infatti. Questo è un perìodo in 
' cui sta diventando più facile 
' discutere problemi esistenziali 
in un contesto politico. Questi 
problemi prima erano relegati 
alla sfera privala. Basti pensare 


al dibattilo intenso che adesso 
SI accende intorno al dintto dei 
gay di essere ammessi alla car- '. 
nera militare, ai problemi e ai : ' 
dintb degli omosessuali m ge- v; 
nerale. Vede, la campagna . 
elettorale di Clinton ha dovuto 
: nspondere ad argomenti che 
erano già staU lormuiau dai 
movimenti sociali progressisti. 
Penso che stiamo vedendo la r- 
continuazione di quei dibattiti. 
DnnnteilZannl di Reagan- > 
Bufh c'è itato un grande ai- ’ 

. ' lenzio.CbecoaaèncceMO?’v. 
Dove eravate? Parlo deU'at- « 
ttvtamo politico. ■ .. 

Poma di tutto, non è vero. La : 
stona dell'attivismo, quello 
espressivo come quello poliU- 
co, non nmane mai allo stesso 
livello. Per molti gli anni Ses- . 
santa sono stali gli anni della - 
fine del razzismo. Ma non è ve- ; : 
nulo in mente a nessuno che ' ' 
la parola razzismo aveva a che 
farci con le donne. Razzismo, .. 
sessismo, classismo, tutto resta i- 
ancora da nsolvere. E poi ci 
siamo trovati con gli anni Set- ' 
tanta, anni di una repressione 
intensa. Ma, allo stesso tempo, v 
' stavamo creando un nuovo or- 
' dine del giorno, nuove pnontà. - - 
Gli anni Ottanta hanno rivelalo - 
la complessità di questo prò- 
getto. Le cose cominciavano r» 
ad avere una propna facaa. 
Non dico che adesso, negli an¬ 
ni Novanta, siamo pronti ad .. 
agire. Ma stiamo pensando. £ 
Stiamo lavorando. Gli argo- f 
menti sono tanti. Vonel men- 
zioname uno: odio-violenza, 'n', 
Conbnua ad aumentare. Come . 
SI fa ad organizzare movimenti i 
per combatterlo? Bisogna ca- : 
pire molle cose. Odio-violenza 
ha le sue radici nel razzismo, ; 
nel sessismo, nella omofobla, 
nella discriminazione, religio- 
sa Come SI vede, non sono co- 
se che si risolvono parlando, r . : 
Come aarù aUora l'attiviaiio 
poUIkoiiegllaniilNovaDta? ' 
Non vedo un'unica strategia.”' 
Bisogna, per esempio, provare • ' 
a recuperare il socialismo co- 
me alternativa realistica. Ma 
vedo anche l'importanza asso-.. 
luiadel processodemocratico- 
lo sto lavorando,’ad esempio, 
con un gruppo (±e si chiama ^- 
«Committee lor conisponden- ■- 
ce». Siamo ex membri del par- ? 
tito comunista, ex membri di 
groppi marxisti. E ci sono an- . : 
che altri - progressisti. Spero .; 
che da tutte queste alleanze, 
da tutte queste discussioni, na- .K 
scaqualcosa. — -y- 
EiproUemlcbedsonogià? 

SI, ceno. ’Ci sono argomenti 
immediati, che vanno trattati. ' 
L'occupazione, il lavoro. Oen- : 
tro la comunità nera ci sono 
drammi immensi, la drogo, il i 
carcere, i crìmini di polizia, "x 
Non è che manchino argo- -- 
menti intorno acuì organizzar- Z 
ci. La vera domanda è come 
sviluppare alleanze. 

Meno teoria è più pragmaU- 
imo? ■ ..ti, ..v'" ' 

lo e gente come me non ab- ’.i 
’ biamo mai accettato la validità 
della teorìa senza la pratica... - 
La comcfaazioiie qui ai In- 


‘:Temo che ì mìei studenti per- 
-danolapiazienza. » ■ 

'y; \m bene, conchidtaiiw. An- 
!. gela Davto questa oostia 
' : conveiuazioae sarà pubbli- 
Tv ; caia alla vigilta dell'Otto 
marzo,., tì,.,,., 

Allora concluderei cosi: le 
donne, in Italia, hanno avuto 
un grande ruolo nel movimen- 
10 di solidarietà fra le donne 
’ del mondo, lo metto me stessa 
Y in questa tradizione. E vorrei . 
y. salutare le mie sorelle italiane 
con solldanetà e con affetto. 


Basta con la guerra 
tra giudici e politici 

• GERARDO CHIAROMONTE 


L ' e parole pronunciate giovedì ’ 
sera, a Montecitorio, dal presi- 7' 
dente Giorgio Napolitano, ap¬ 
pena conosciuti i gravissimi r' 
fatti di Milano («è importante - 
che in quest'aula non si discu- • 
ta solo delle prerogative poste a tutela ,■ 
dei membri del Parlamento ma anche '■ 
delle garanzie che l'ordinamento pone a , 
tutela dì tutti ì cittadini di qualsiasi condi- ' 
zione sociale e prolitica») e soprattutto 
l'elevatissimo e nobile discorso pronun¬ 
ciato dal min'istro Giovanni Conso. ve- ' 

, nerdl mattina, sempre nelfaula di Mon- ^ 
tecitorio, rappresentano un momento al¬ 
to di vitalità e dignità nella vita di un Par- 
lamento che molti considerano «delegit- ! 
timato», lavorcindo pierché 'venga sciolto, '; 
anche atnaverso un ostruzionismo che l* 
bisogna cominciare a definire per quello 
che è, cioè veigcgnoso e irresponsabile, f 
come quello portato avanti, anche con- ; 
tro leggi e provvedimenti minori, dal Msi ' 
c spesso da «Rifondazione comunista», 
Sono convinto che il discorso di Con- 
so può veramente rappresentare un pun- 
ti di p^enza p>er il pieno rispetto, da 
parte di tutti, della legalità democratica, 7' 
delle norme dello Stato dì diritto, della 
divisione rigorosa dei compiti e delle ; 

' prerogative dì ogni oigano dello Stato. - 
Questa mi sembra la via maestra pier su- 
■ pierare la pericolosa tènsionc, oggi esi- ’• 
stente, fra magistratura, pxilìtìca, istitu- '' 

. ziom democratiche. >- 5-,.- ■ • “ 

' Si tratta dì una tensione che, a mìo pa- - 
rere, ha orgini lontane. Voglio ricordare . ‘ 
la vicenda del referendum sulla giustizia '• 
(i giudici lo videro come una presa dì 
piosizìonc dì tutti ì partiti contro la loro , 
autonomìa), o cuiche le denunce più ì: 
volte a'vanzate, e pier lunghi anni, da par- 
liti piolìlìci più impegnati nella lotta con- 
tro la mafia e il sistema di potere domi- 
nante per quella che essi consideravano 
fé in parte era certamente) un'inerzia 
della magistratur 2 L Poi c'è. stalo, piery 
qualche tempo, il «giuochetto del tirasse- ' 

: gno* contro ì magistrati ■ (inaugurato, :> 
purtroppo, dall’allora presidente della •; 
Repubblica Francesco Cossìga): i magi- 
strati ragazzini, quelli pigri, tutti un po' :: 
travolti da attacchi ingiusti e gratuiti. Ma ' ' 
la tensione è riesplosa in relazione all'in-. 

; chiesta dei giudici di Milano («mani puli- 
. teO. ■ ■ -M— : --.'•---—■i i-'i-'--, 

lo sono stato fra i primi (e fra i piochis- " 
sìmi) che hanno sollevato problemi eri-'' 
lievi delicati non,solo verso alcuni meto- ■. 
dì usati da quei magistrati (la facilità del¬ 
le custodie cautelari, ad esempio) ma : 
anche contro certi loro atteggiamenti e : 
modi di comportarsi (le dichiarazioni ' - 
inopportune, le interviste, e perfino, in •• 

: qualche momento, la loro partecipazio- ' 
ne, nel Palazzo di giustìzia, alle riunioni . 
dei loro fans con le rispettive bandieri¬ 
ne) . Ho fatto questo, torte anche della " 
mia polemica permanente contro quel - 
«giuochetto eU tirassegno» contro i magi- 
strati, e degli ottimi rapporti che ero nu- '• 
scito a stabilire, quando ero presidente 
della Commissione parlamentare antì- ' 
meifia, con tanti magistrati, e non solo 
con Falcone e Borsellino che mi onora- 
rono della loro amicizia ma anche con i 
magistrati milanesi, in primo luogo con 
Francesco Saverio Borrellì. l-* - .;.- - 
Tali rilievi critici mi hanno certo distin- : 
to dalla marea che ha invaso pressoché ■ 
tutti i giornali e molti partiti, una marea 
che chiamerò «magistrato-dipendenza». ' 
Ma i miei rilievi e le mie crìtiche non han- 
no mai toccato il punto centrale; l'auto- ( 
nomia della magistratura c il suo dovere ' 
di perseguire i reati, pur nel rispetto delle 
norme dello Stato di diritto. Ho sempre ?- 
incoraggiato, anche privatamente, i ma- •( 
gistràti dì Milano ad andare avanti; c ) 
questo il procuratore Borrelli lo sa benìs- 
simo. Ho sempre polemizzato contro ’p 
quelli che parlavano dì «complotto dei *. 
magistrati». Sono statò costretto, però, a 5 
rilevare l'assoluta inopportunità dì di- . 
chiarazioni di magistrati contro «il siste- 
: ma politico», «i partiti» in modo indiffe¬ 
renziato, Io stesso «sistema imprendito- ■ 

' riale». La via giudiziaria non può essere ' 


sufficiente a riformare il sistema politico . 
o quello imprenditoriale, ma deve sol¬ 
tanto condurre a individuare e a perse- ' 
guire reati e responsabilità piersonali co¬ 
me quelli che emergono oggi dal perver¬ 
so c mostruoso intreccio politico-ammi- ; 
nistrativo-imprenditoriale . di i-: Milano, f 
Sempre però rispettando, nel modo più ' 
scrupoloso, i diritti e le libertà e la dignità - 
di tutti i cittadini - . - v 

Detto questo, voglio aggiungere alcu¬ 
ne altre considerazioni. . ' 

La prima riguarda i polirci. Non ho ; 
dubbio che l'atteggiamento di Bettino -, 
Craxi sia stato disastroso per la tensione 
fra politica e m^istratura. Mi ero per- 
messo di consigliargli, alcuni mesi fa, di - 
essere, lui stesso, a chiedere che la Ca- 
mera concedesse l'autorizzazione e prò- 
cedere, e di presentarsi a) giud’izio dei fj . 
magistrati inquirenti. L'arroganza ha pre- 
valso sulla ragione, anzi sulla ragionevo- : 
lezza. E questo ha aggravato la sua stessa : 
situazione, oltre che quella del Psi. Ha 
fatto bene il compagno Benvenuto a re- ; , 
carsi, in visita di cortesia, dai magistrati ' 
di Milano.'i.-.-.'t s'.’ - ■ . . 

Ma ci sono stati anche atteggiamenti'• 
incomprensibili e assurdi da parte di al- f 
tri. Ne ha già periato il professor Conso 
che riferinà ulteriormente in Parlamento. ’■ 


H ' o appreso, dal discorso di ■ 

: Conso, che i giudici di Milano 
. avrebbero proibito l'uso di ' 
macchine fotografiche o tele- 
M i —I visive per evirtare le scene im¬ 
monde che si sono verificate 
nei corridoi dì quel Palazzo dì giustizia ’ 
durtintc il passaggio dì Carra e di altri. ‘ 
Pare che siano state anche escluse le tra- 
smissionì televisive dei processi: trasmis- •; 
sionìche mi fanno venire in mente (rab- ' 
brivìdendo) il lìncìtiggio di massa che 
avveniva in Cina durante la rivoluzione ■ 
culturale (pursenza televisione). Ho do- ' 
vuto però leggere che tre magistrati im¬ 
portanti (Palombarini, Laudi e Amatuc-, 
ci) non trovano «nulla di scandtdoso e di i 
illegale nel fatto che in considerazione 
del grande interesse che sta suscitando il 
fenomeno, gli operatori di Un giorno in ■ 
prefuro vengono autorizzati a riprendere ■ 
il processo». ..•-i». - vi. 

Ho letto amebe che il procuratore Bor¬ 
relli enuncia pareri sulle notìzie, apparse ■ 
giorni fa sulla stampa, contro eventuali , 
decisioni del governo e del Parlamento „ 
per la. cosiddetta «soluzione pofitica». 
No, procuratore Borrelli, questo Lei non l. 
può e non deve farlo. Mi permetta di di- ' 
fendere, con la stessa forza con la quale ' 
Lei difende l'autonomìa della magistra¬ 
tura. la sovranità del Pariamento. Ho ap- 
preso infine che alcuni membri del Con- 
sigilo superiore della magistrura hanno ' 
chiesto una discussione preueruiua su : 
quel che è stato detto sui giornali sulle in -. 
tenzioni del governo. E anche questo ■ 
non è possibile: ha fatto bene il vicepre- 
sidente Galloni ad archiviare tale richie- > 
sta. Alcuni esponenti polìtici (non solo - 
Libertini o alcuni della Rete, ma anche, ; 
purtroppo, alcuni esponenti del Pds) 
hanno detto, sì, che Conso è persona ri- : 
spettabile e seria ma che non può prò- ; 
pioiTe una «soluzione poltica» perché 
questa gli sarebbe imposta da Giuliano 
Amato. Ma dimenticano, tutti questi si¬ 
gnori, che il primo a parlare della neces¬ 
sità di una «soluzione politica» è stato il 
giudice Di Pietro, e che è stato il giudice 
Colombo a parlare di «condono»? - 
Dobbiamo superare questa situazione . 
di conflittualità, nociva al paese, e assai ■ 
pericolosa. Il Capo dello Stato sta facen- ' 
do ogni sforzo, con equilibrio e saggez¬ 
za, in tale direzione. Lo stesso stanno fa¬ 
cendo i presidenti delle Camere. Ma ’ 
ognuno deve fare la sua parte: i politici, 
gli imprenditori, i magistrati, ì giornalisti. < 
Non c'è che una via; che ognuno rispetti 
le competenze altrui, i diritti dei cittadini, ' 
nel rispetto delle leggi e della Costituzio -1 
ne. La via è quella del rinnovamento dei ' 
partiti ma anche del superamento di : 
ogni corporativismo odi ogni presuzione ■ 
di responsabilità che spettino, in uno 

Stalo pluralista, ad altri. • • 
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TV, LO SPECCHIO BRAME 


«Blob» cmdeÌe/«Blob» misericordioso 







EB Ffa le accuse lanciale - 
contro il mezzo televisivo di r 
' questi tempi, la più ripetuta e 
implacabile è quella d'essersi 
tramutalo In gogna palco dei 
supplizi e delle esecuzioni : 
sommarie. Questo è dovuto al 
successo del programma Un -■ 
giorno in pretura, ma non solo. : - 
ìwche la capziosa ripetitività 
di Blob si presta ad un'inter- ' 
prelazione analogamente pu- , 
nitiva. Insomma le telecamere 
si trasformano spesso in stru- ■' 
menti di tortura e dì elimina- . 
zione crudele, non si può ne- 
gare. È una polemica che non : 
è destinata a risolversi in fretta • 
perché le ragioni dei pareri di- - 
vergenti mostrano validità qua-... 

: si. analoghe. Ma l'esposizione . 
agli obiettivi che sembrano im-. . 
pietosi, attraversa due fasi: la '. 
prima, distruttiva, e la seconda -, 
che, dopo la negatività, favorì- 
sce il riscatto promuove una 
benevolenza nel confronti dì . 
chi sembrava (ed era, forse, a . 
volte) una vittima. Faccio un 
esempio per tutti; l'onorevole 


Ugo Inbni, bersagliato da cita- '» 
zioni e imnti da lui stesso ac¬ 
cettati (non si sa se per va- ' 
ghezzao vocazione all'olocau- - 
sto) in questi mesi ha subito 
con la sua complicità un tratta- - 
mento televisivo massacrante. . 
Non tanto per il potere distrut- . 
tìvo del mezzo, quante per •• 
l'improntitudine del soggetto e . ' 
cioè dell'ex portavoce d'una 
passata chiacchlerat'issima se- ' 
greterìa. Un bipede implume . 
diverso da Intim sarebbe fuggi¬ 
to da tempo a questo destino . 
rufugiandosi in zone deserti- / 
che, magari della Tunisia tanto ) 
per respirare un'aria analoga a ) 
quella del suo principale, ama¬ 
to e servito con umiltà ottusa. 
Ugo no, non è arretrato di un ;; 
passo. Intossicato dal fumus 
persecutionis che l'autosugge- X 
stione gli fa inalare anche 
quando non c'è, ha continuato 
con la sua voce chioccia a.. 
snocciolare aforismi e parole 


ENRICOVAIME 

d'ordine prima con preoccu¬ 
pante sicurezza, poi con ama¬ 
reggiata nostalgia. Ma intanto. 

- superata la prima fase, quella 
negativa, - l’impavido entrava . 
.1 nella seconda, quella del rì- 
. scatto catodico raggiungendo . 
: le valli della tenerezza e della : 
i, comprensione umana; va be- 
ne, sarà quello che sarà, ma al¬ 
meno è fedele Imo in fondo. E ; 
' giù a parlarne con nspetto 
, (montato) e simpaba (meno 
comprensibile). - . 

’ Successe anche a Starace, 
fido servitore imbranato c in- 
: colto del duce, che fini per far- ! 
! si fucilare senza che nessuno ; 
•.l'avesse cercato, pur di dimo-, 
;■ strare una coerenza non ri- ? 
chiesta. Esi riscattò (perl’opì- 
' nione di molti) morendo da 
■ coraggioso, da un passato che, 
riletto oggi-per esempio nella 
'.■bit^ralia di Spinosa - imba- 
.. razza nella sua irrazionalità ar- 
. rogante quanto sprovveduta. ' 
Sconsiglio queste soluzioni e 


non solo per il risvolto dram¬ 
matico, ma anche per il depi¬ 
stante giudizio morale che 
provocano. Gli imbecilli - di- 
' clamo con crudeltà doverosa¬ 
mente lucida - nmangono tali 
pur se fedeli a se stessi e agli 
altri. Cosi come (è un'altra 
considerazione che piopno i 
discorsi televisivi di questi tem¬ 
pi suggeriscono con logica 
spietata) gli - ìnqu’isiti < che 
muoiono o si uccidono non 
possono con questo evento - 
che peraltro menta pietà - 
cancellare il giudizio che su di 
loro si dovrà dare. Chi si am- 
, mazza non è solo per questo 
un galantuomo, ma è spesso 
! una persona impreparata a 
tempi diversi da quelli che s'e- 
ra illuso di dominare con la 
corruzione, uno che, ritenen¬ 
dosi intoccabile, non regge al 
contraccolpo vedendo la sua 
presunta immunità violata. An¬ 
che Giuda si suicidò. Ma non 


mi sembra che la Chiesa catto- " 
fica - che nei giud'izi morali : 
non concede tregue al rigore - 
abbia permesso il suo riscatto -. 
storico o qualche indulgenza. • 

. Dùcanola viene ricordato co- ' 
me un personaggio negativo - 
dal punto di vista etico e com- : 

! merciale (trenta danari per il f: 

figlio di Dio, andiamo!). Su - 
ri queste cose non si scherza. Lo i. • 

.'..so. ' '■ ■■ -- 

- . Ma penso che, in tempi co- 
me I nosbi, si debba ncorrere 
seppur con fatica, all’Ironia * 

V per uscire dagli ingorghi della ' 

. retorica di qualunque genere e - 
dalla voglia di assolvere che ci 
) sta assediando. Perché, in casi , 
come quelli ai quali assistia- '• 
:{mo. non c'è niente di peggio ’ ; 
della • prevedibile - nostalgia ( 
struggente e generalizzata sug- 
Z' gerita dall'assuefazione e ac- 
cettazione di personaggi e si- f; 
tuazioni. Vorremmo insomma ’ 
i/ affezionarci ai migliori e non ' 
? rischiare, come fa dire Salinger 
al giovane Holdon, di «finir per.. 

/ sentire la mancanza di tutti». 



Giovanni Prandini 
ex ministro dei Lavori pubblici 

Sono pochi gli uomini ammirati dai loro domestici. ■ 

- ^ Montaigne 
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Intervista al Guardasigilli sui provvedimenti del governo 
«Preferivo una strada diversa; quel testo non è mio 
Ma questo non significa che io ora prenda le distanze 
D presidente ha deciso per rincalzare del referendum» 
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Conso: «n decreto l’ha voluto Amato» 

n ministro però replica àlle aceu^: non c’è colpo di spugna 



Il Guardasigilli Giovanni Conso avrebbe preferito il 
disegno di legge al decreto legge, poi approvato, sul 
“*’‘!^iatnento dei partiti, «il decreto legge è stata 
un jdeà di Amato». Anche la retroattività. Quanto ai 
giudici, che peulcuio di colpo di spugna: «Forse non 
piace, perché loro vogliono mandare in prigione 
tutta l'Italia». 11 meccanismo dell'autorizzeizione a ' 
procedere andrebbe quasi totalmente abolito. . V ^ ; 
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> QIAMPAOLOTUCCI . . ; 

■ ROMA. Tra 1 provvedimeli- mento, non facesse In tempo, 
ti approvati l'altro ieri dal go- ha ritenuto giusto varare un 
''orno, quello che modifica le decreto-legge per disciplinare 
norme sul finanziamento del la materia. Se la corte di Cassa- 
suscitato a^re pole- , zione riterrà sufficiente lasolu- 
miche. Per tre motivi. In primo zione prospettata da questo 
luogo, perchè depenalizza la V provvedimento, allora il refe- 
^ola^one di legge, rid^endo^., rendum non si farà più. In caso 

la a illecito amministrativo.' 3^12 Y^^(jj 2 l«gge . 

' sarà abrogata tramite referen- ' 
j dum, non ci sarà un vuoto. La ; 
' nuova legge è infatti già pion- ' 


a ' illecito amministrativo! 
Ftoi. perché è retroattivo, vale 
cioè aiKhe per quanti sono già 
sotto inchiesta. .Infine, per la 
procedura d'uigenza adottata; 
un decreto legge invece del 
più corretto (politicamente c 
tecnicamente) disegno di leg¬ 
ge, Sulla questione, abbiamo 
' intervistato il ministro di Grazia 
> e giustizia Giovanni Cónso. ;... 
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' : Ma questo decreto legge va 
nd senso Indicato dal refe- 
. .rendarl: abolire U finazia- 
' mento pubblico del partiti? < 
MetUamo da parte le ipocrisie. 

. Subito dopo il consiglio dd ^ situazione è questa: tutti i 
ndnislri, molli hanno avuto - devono afirontare delle 
l’Imprmislone ebe Id cedes- ‘Tutti i partiti, dunque, 

aevoIcnUMIapatemltàdd .; Stanno bisogno di finanzia- 

dccrelo al preaMenle dd ^i tu^ulJ- Bmtto, censurabile è ! 

Consiglio. Come a dire: ae è v‘che cl siano finanziamenti 
im colpO'dl apugim, kr non y sporchi. Come ci sono stati. Bi-.! 
■ c’cntro. '.t; sogna trovare ll modo di trova- ' 

Sul decreti It^e.' cl posano puliti. Questo , 

essere dei dissensi. Dissensi sul '■ nuovi prowe- 

merito e sul contenùto. Non • uihiei'U- ;*. , ..v 

essere d'accordo può voler di' ' ’ L'fanpicasiooe dd colpo di 
te che,ió'd^|'’'pRfeHio' uW <SI- ^ WHje. P e r e s emplo: . 

segnd d(.|eg^' 'll!l«| 4 t 6 {I stàtb! ,per^ avete fatto paasarell 
patrocinatò, <u..Amsiò. ,Id.'hó!i pdnclpta dcBa retroattività? ' i 

piesentalò altri provvediménti." : " Perché le persone già sotto 
ni AmaiX a Incbleata (csooopoUtlcI bo- 


! .O'i (.V :• 
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Di Amato è stata!:aixdié l'idea 
del decreto-legge. Ma questo 
I non significa prendere le di- 
;'slanze. 

' , Id avrebbe ptefcttto un di- 
; :v. ■ segno di legge? A 

10 avrei preferito aspettare. Ma 

11 problema, tecnico e politico, 
: è che, di mezzo, clsóno i refe- 


poftantlaalmi), che hanno 
violato la yeccUa legge, de- ‘ 
.., , voiw e ss e r e puniti secondo 
’ le règole più blande dcDa ! 
.■ nuovalcgge? ,. . 

Cl sono due elementi. Uno tec¬ 
nico-giuridico, uno psicologi- 
! co. Certo, alcune delle perso- : 


rendum. Uno dei prossimi re- ' ' ne«ingualate»po^nootasta- 
terendum, infatti: chiede l'abo-’T re meglio: psicologicamente, 
;lizionedel(inaiuÈiamento pub- •: s'in'ende. Ma l'altio fattore, il 
' blico. Il governo, quindi, ha in- ; primo, è decisivo, preponde- ' 
teso prendersi la responsabili- '} tante. Va ricordato che la leg- 
tà di intervenire. Amato, di ^ 'ge der74 ha funzionato malis- 
ftonte al rischio che il Parla- simo e che cl troviamo di fron- ' 


te a comportamenti; che non, 

■ scino ' ‘natu'ralméhté' ' 
reato in questione è nato'nel ' 
'74. col varo della,leggéi^non è! 
dunque un delitto’natùrale)!: 
La legge del '74 prevedéva ima ■ 
pena eccessiva. Ecco perchè 
non è stata applicata. Pene , 
troppo crude: comminarle ! 
sembrava iniquo. Era, , del re- .. 
sto, una legge sperimentale. '. 
L'esperimento è andato male. ' 
Si stava studiando una nuova 
soluzione, quando è mrivato il 
referendum. Il Parlamento ha ; 
dovuto affrontare la questione. 
irSenato ha predisposto nuovi 
meccanismi. Il governo, per 
accelerare I tempi, ha deciso -. 


,di adottare il testo deI'Senato. 
iModlffeandotò,' petòi-'E'sostàn--' 
. zialmente. il testo'predisposto 
dal Senato prev^eva solo san¬ 
zioni ainministrative, còh!qual- 
che m'isura accessoria. Il de¬ 
creto legge, invece. prevede 
forti,sanzioni amministrative e 
altrettanto 'foiti':misuie! acces¬ 
sorie: come l'allontanamenio 
dai pubblici incarichi. Nessun 
. colpo di spugna, dunque. Ma 
una risposta, cijlticabile, certo, 
-ad una urgenza avvertita da 

■-tutti. ■ . ;/ ,-,;-.;s-; 7 V-. -5'^' 

La retroattivll^ signor mini- : 
' atro, sembra''rlpugriare al- 
' ' l'opinione pubblica. .. 

Quando viene approvata una 
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Pds, Rifondazione, Rete e Lega annunciano dura battaglia alle Camere 
Pannella: «É la restaurazione». H leader de contro il «patteggiamento » 

Un coro di no dalle opposizioni 
ma anche Martinazzoli ha molti dubbi 


La depenalizzazione dei reati di violazione del fi¬ 
nanziamento pubblico dei partiti è un colpo di spu¬ 
gna su Tangentopoli: le opposizioni insorgono. Pds 
e Rifondazìone comunista preannunciano una dura 
battaglia in Parlamento. La Rete si appella a Scalfa- 
: rb. Martinazzoli boccia il patteggiamento. Boniver e > 
Biondi difendono le misure del governo. Il prof. 
Giandomenico Pìsapia: «Una soluzione accettabile». 


- ■■ ROMA.',Le reazioni sono 
' durissime. Una valanga di no si 
è abbattuta sulla. , «soluzione 
, - politica» del governo. I prowe- 
' dimenti sono il'prodotto di una 
classe dirigerue che si assolve 
: per il passato e per il futuro, si 
commentava ieri e non^ solo 
negli ambienti politici delle 
■ opposizionL E le critiche arri¬ 
vano anche dalla maggioran¬ 
za, a cominciare da quello del¬ 
lo stesso Martinazzoli. * 

- Il segretario della De è impe- 

f nato m un giro di Incontri per 
iscutere sul partìto nuovo, 

' che deve' nascere anche dalle 
- macerie dell'inchleslaMani 
pulite che ha colpito al vertice 
io todocrociato, a partire dal¬ 
la dozzina di avvisi di garanzia 
: all'ex amministratore del parti¬ 
to. Severino CitarisU, Parlando 
a Vietri sul Mare Martmazzoll 
ha esordito con la consueta 
prudenza: non conosco ne 
dettaglio i provvedimenti del 
Dovemo. li devo leggere, ecc. 
Ma subito dopo ha cominciato 
a sparare in alto, rilevando che 
poirebbero esserci «molU pro- 
, Bìemi. anche di natura costitu¬ 
zionale». Di che natura? Marti- 
nazzoli non l’ha detto, ma è fa- 


Cile supporre un rifenmento al- 
; ' ht disparità di trattamento per 
il patteggiamento tra coloro 
-' che violano la legge sul linan- 
' ziamento pubblico dei partiti e 
. - : coloro che violano le altre leg- 
. gi. Certo non-ha cnticato il de- 
; Pereto sulla depenalizzazione, 
del resto da lui più volte solle- - 
citalo, ma sul disegno di legge 
è entralo nel merito per sUon- 
y cario. Quanti saranno quelli 
che lo sceglieranno? - si è 
; chiesto Marunazzoii. «In scelte . 
r simili c'è anche il rischio di - 
' una ineffettività, perchè proba- - 
' biirriente chi si sentirà un poco 
is' o tanto Innocente questa sira- 
da non la sceglierà, preferirà 
À attendere il tempo delia giusti¬ 
zia. Forse questo accadrà an- 
, che per qualche colpevole, il ; 

2 uale potrà richiamarsi all'an¬ 
ca le^ secondo CUI il tempo , 
' consuma tutte le cose». 

. Anche sul reato di corruzio- 
ne il segrtriario dello scudocro- 
: ciato ha molti rilievi da fare: ' 
jl «Cosa succederebbe se il cor- 
'. muore patteggiasse e confes-. 

' sasse e il presunto corrotto, in- 
'■ vece, ritenendosi innocente 
: volesse andare fino in fondo al -' 
: processo? Se viene poi assolto, - 


la confessione del coiruttore 
cosa diventa, calunnia?». A 
quesU interrogaUvi Martinazzo- 
li fa seguire quella che a sua 
, avviso sarebbe la soluzione 
migliore, già indicata raltro 
giorno a Irotenza: meglio an- . 
dare subito ai processi: «Qual¬ 
che tentativo effettivo in questa ' 
direzione Io farei». Rilievi an- 
: che per rinterdizione prevista - 
per corrotti e corrutton, che 
condannati, non potranno più, 

r ir penodi che vanno dai 3 ai : 

anni, avere rapporti con la ; 
pubblica : amministrazione. ' 
«Una cosa - ha osservalo Marti- 
nazzoli - è una condanna da . 
SCI anni a quattro anni, si può 
: anche uscire per buona con¬ 
dotta. Un'altra cosa è mandare 
-a casa una persona». - 
- Ma è ovviamente dalle op¬ 
posizioni che amvano le bor¬ 
date più pe.santi ai prowedi- 
- menti e in particolare contro il 
decreto sulla depenalizzazio-. 
ne. Il pidiessino Bassolino ha . 
preannunciato l'osuruzionismo . 
contro questa «sfida alla co¬ 
scienza civile del Paese», con¬ 
tro il governo che «decide per 
decreto di depenalizzare i reati - 
e dunque di condonare il pas- - 
salo, anziché rimuovere per il 
futuro le cause della corruzio¬ 
ne». Il presidente dei senatori 
della Quercia, Giuseppe Chia- 
rarte, si è soffermato .sulle mi- - 
sure adottate che «paiono di¬ 
rette propno a creare un regi- , 
me di favore per 1 politici inqui- -- 
siti», in particolare sull'interdi- : 
zione dai pubblici uffici che, a ' 
parere di Chiaronte, «sarà pres- 
socchè inapplicabile». 

- Un appello a Scalfaro e un 
^pcllo alla sinistra amva da - 
Tonno, dove Rifondazìone co¬ 
munista è riunita per discutere 



di lavoro. Lucio Magn ha sotto¬ 
lineato che le sinistre unite, uti- ' 
lizzando gli stmmenti disponi¬ 
bili, possono in aula bocciare i ; 
. decreti, possono cioè vincere 
questa battaglia, contro il go¬ 
verno. Ma Magn si è nvollo an¬ 
che al partito degli onesti, po¬ 
nendo una domanda a Segni; : 
voterete il decreto di assoluzio¬ 
ne, dopo aver proclamato di - 
Voler licenziare la vecchia clas- -, 
se politica? Al capo deilo Stato 
Caravini ha chiesto un inter¬ 
vento contro lo stmmento usa-.' 
to dal governo, il decreto legge. 
che consente «al sistema politi- - 
co responsabile dello sfascio : 
di autoassolversi». Anche Leo¬ 
luca Orlando si è rivolto a Scal¬ 
faro «perchè non avalli c non 
firmi questo gravissimo atto del.. 
governo», adottalo «in spregio 


sia. La legge attuale prevede 
una pena massima di 4 anni. ' 
Ma chi veniva realmente puni¬ 
to? Vediamo. Quanto dura un 
processo? Si fanno le indagini!. ■ 
preliminari, si va in dibatti- . . 
mento, si va in appello, poi in ; 

Cassazione. Passa mollo, mol- 

tissimo tempo. E la prescrizio- 
ne, per un reato del genere, ar- ] 
riva presto. Inoltre: se l’imputa- '■ 
lo decide di ricorrere al patteg- .. 
giamento, con due anni se la 
cava. E due anni sono coperti L 
dalla condizionale. Per cui re- 
sta al suo posto di potere. E - 
non restituisce i soldi illegal- 
mente avuti. Insomma: il vec- : ■ 
chio sistema garantiva, nei fat- 
ti, l'impunità. Il nuovo prowe- 
dimento prevede, al contrario,.': 
la restituzione del • maltolto ;’’ 
(moltiplicato per tre) e la ri- . 
mozione dalle cariche pubbli- ' 
che. Si paga subito. E tanto. ; 


' L’actertainento ddl'IBedlo 
viene affidato al prefetti. 
, Cioè; i poUtld, nna parte del 
_ quali caadtnlsce il potere 
' " esecutivo, vengono ghidka- 
; li da pubbUd (unzioaari che 
di qnd poteK aono parte. 
Prospettiva poco limpida, 
' ;»o7'.vvi-.. . 

Creeremo un'Autorità di vigi¬ 
lanza, costituita da Ire membri 
scelti tra cittadini italiani di aita 
qualificazione morale e civile. 
Un organo collegiale, che avrà 
il compilo di accertare le viola¬ 
zioni di legge e punirle nel più 
breve tempo possibile. In atte¬ 
sa che venga istituita, agiranno 
i prefetti. Una soluzione tem¬ 
poranea. " 

. L’Amoriaiione ' naiinnale 
. magMrali teme che Ipreéel- 
'. tl, per U fatto oteaao di dl- 
' pendere dali’eseeatlvo, ga- 




«Forse queste norme 
non piacciono ài giudici 
perchè lóro vorrebbero 
tutta lìtalia in galera 
Va ridotta radicàmente 
Timmunità parlamentare» 


rantifcano, agli uomini che 
' ' stanno dietro o dentro rese- 
emlvD, rimpunitiL Un pote- 
. re dello Stalo difficilmente 
coodaanase stesso... 

. Non sono stati proprio i giud'ici 
, - c mi riferisco al Consiglio su¬ 
periore della magistratura, al- ' 
l’Associazione nazionale ma- . 
gistrati - a chiedere, per anni,' • 
)\ la depenalizzazione di molti 
’ reatì? Lo hanno chiesto per- i 
■ chè, evidentemente, si fidava- • 

' no della macchina ammini- ;• 
strativa. Hanno ottenuto ciò ^ 
■ che chiedevairo, no? Eppure, ? 
ora noi deitenalizzlamo. e lo- ; 
' ro, i magistrati, si lamentano. 

; , Devo dedurne ■ che - questo 
provvedimento non piace, ai 
magistrati, perché loro vorreb- 
bere mandare in prigione l’ita- 
lia intera. C’è una spietatezza, 
in questo voler agire solo sul : 
piano penale. Nel ritenere in- ■ 
sufficiente la sanzione ammi- ' 
nistrativa, per quanto dura es- 
sasia. 

. Fonc dà laalldlo l’Idea che, 
Ira I tanti reali depenalizza- * 
. blu, A aia scdto proprio 
. qudJo di cui aono Imputati r 
. moni pOUtiCL 

Se è cosi, devono dirlo. Devo- 
no dire; questo è un reato non ' ' 
depenalizzabile, è un reato più 
grave degli altri perchè riguar- “ 
da i politici. 1 prefetti non c’en- 
trono. ' ■■ ■ 

. Proviamo a faro un po’ di ' ' 

’ dleliiologia.ClaODOfiollanlo J 
' un palo di poaUd InquUti 


nuova legge, le soluzioni per i 
teaU' còmmesst^in''base alle 
vecchie nomne possono essere 
' vaile. Bisogna chiarire che, in 
: materia penale, vige il prìnci- 
: 'pio secondo cui va applicata la 
:j. legge più favorevole al reo. 

. Noi, sia per il futuro sia per il 
passato, comminiamo sanzio- - 
: ni molto più dure di quelle pre- < 
' . viste dal testo che il Senato ■ 
■ ; aveva predisposto. „ ■ : ■ 

' ' PIÙ dure di queUe previste ' 
; dat Senato, più blande di! 

. quelle ' comminate doU’at- ' 
: ' ' tuale legge; la vlolazioDe 
prima era reato, ora è iUeci- 
! to. C’è 11 carcere, di meoo. 
Dobbiamo fìniria con l'ipocn- 



Il repubblicano 
CiorgioBogi.al 
centro 
Giovanni 
Conso, in alto ’ 
Giuliano Amato 


. Iato la legge ' 
mento. Questo non sembra 
: gtuatUcareTnigéBacaa b 
quote SODO state varate le 
nuove nonae. L'urgenza ap- ' 
pare faivece ginstfficata, se ' 
si preanme che ta maggior 
. pa^ del politici InquUti 
iptn di essere prò cessati 
. solo per questo reato. Crazt, 
parlando di sè, ba detto; U 
Parlamento potrebbe conce- '' 
dcre raatorizzazione a prò- l 
cerlcre per IHIedto finan- - 
ziamento, non per ta corni- 
zlone o la concnarioDc. D \ 
colpo di spugna, dunque, 
potrebbe loniargU utile. E 
CrazI è dello stesso partito : 
di Amato, U presidente dd 


Condglio. 

Colpo di spugna? Diciamo che 
c’è stato un àleggerimenlo. la 
risposta non è più penale, è 
amministrativa. Dire che c’è ■ 
stato un colpo di spugna o dire 
che si vogliono salvare alcuni 
' politici, significa concepire la 
punizione .solo sul piano pena- , 
'le. Evidentemente, si vuole cal- 
■; pestare, colpire ad ogni costo. 

; C'è un altro problema. De- 
pcnalizzaodo la vioIazioDe 
dd Bnanzlamento pubblico, ! 
Arischiadibloccareleinda- 
gbritncorso.nprcfettosa- 
' beutra al giudice... : ^ 

Niente affatto. I magistrati po¬ 
tranno aggiungere altre ipotesi 
di reato a quella sul finanzia- ; 

, mento. E, in base al principio 
della connessione, continue- v 
ranno ad essere protagonisti 
• delie indagini. Del resto, l'ille¬ 
cito finanziamento non viaggia 
mai da solo. C'è sempre la 
; concussione, la corruzione. • 
No, ripeto; nessun colpo di ’ 
spugna, nessuno stop alle in¬ 
chieste in corso. , ■ ■ 

Signor minlatro, insistiamo: 
questi prowedimeDti sono 
sommamente Impopolari. <.• 
Ed è naturale lo siano, dato 
che i giornali continuano a de- 
, finirli un colpo di spugna... - ..'i. 
n govenio avrebbe potuto 
dare nna prava di buone vo¬ 
lontà: per esemplo, prende¬ 
re In esame la potsiblUtà di 
abolire l'immunità parla- - 
menlarc. £ diffldie, oggi, 
accettare l'Idea ebe un poli¬ 
tico possa euvanda. perchè 
1 suol coneghl «fennano» 1 '' 
gindld... . ,. 

Non parliamo deirimmunilà.' ‘ 
Parliamo, piuttosto, dell'auto- 
rizzazìone a procedere, lo so- 
no contrario, fermamente con¬ 
trario. a] meccanismo dell’au- : 
lorìzzazione a procedere. Non ‘, 
dovrebbe essercene bisogno. I 
gìudìd dovrebbero potere in- 
dagaie, senza chiedere il per- ; 
messo al Parlamento. I pnxtes- ' 
si dovrebbero potersi svolgere. 
liberamente. In due soli casi, ■- 
l’autorizzazione a procedere f. 
mi sembra necessaria. Quan- ■ 
do il parlamentare è destinala- - 
rio dì misure di custodia caute- . 
lare personale e nel caso d: 
perquisizioni personali. • 



alfe prerogative del Parlamen¬ 
to». 

Si è sceito il carro armalo 
della restaurazione paitilocra- - 
fica. Marco Pannela non nnun- 
; eia alle sue colonie espressioni 
- per condannare - 1 . provvedi¬ 
menti del governo c lanciare 
una minaccia: se è questa la ' 
strada intrapresa, se non si fa¬ 
ranno marce indietro «occoie- 
rà compiete ben altre scelte; - 
me ne dispiace ma le compire- - 
mo con il massimo di vigore e 
con rutgenza-necessana». In- " 
somma Pannella non è più di- ■' 
sponibile a quell’attenzione fin 
qui dimostrata al governo, - 
contro CUI invece si scaglia la ; - 
Lega. Secondo il capogruppo - 
alla Camera, Marco Formenti- 
ni. il governo venerdì ha resu¬ 
scitalo Tangentopoli, «sanzio- ' 
nando la licenza a continuare 


nei furti». Il Carroccio sventola 
sotto gli occhi di Amato le ban¬ 
diere dello sdegno popolare 
che verranno usate ampia¬ 
mente tra qualche mese quan¬ 
do comuni anche importanti, 
come Torino e torse Milano, 
andranno alle urne. Ma ciò no¬ 
nostante i partiti di governo 
non considerano questo un 
deterrente. 

Colpo di spugna? Ma no, ha 
detto II liberale Alfredo Biondi. 
«Solo chi è m malafede può 
parlare di colpo di spugna», ha 
aggiunto la craxiana Margheri¬ 
ta Boniver. E poi non erano 
stati propno i giudici milanesi 
a invocare una soluzione poli¬ 
tica per Tangentopoli?, ha os¬ 
servato li ministro del Turismo, 
scagliandosi contro «le pulsio- ‘ 
ni più ■vendicative della socie¬ 
tà». Boniverchiedecosldr«vol- 
tare pagina». Ma è questo il 
modo giusto? Non lo crede af¬ 
fatto il segretano del Msi, Gian¬ 
franco Pini, li quale ha definito 


Giuseppe Chiarante 
caprogiuppo Pds ' . 
al Senato, accanto Umberto Bossi 


li decreto sul finanziamento 
. pubblico «una sorta di decreto 
. La Malfa». L’ex segretano re- 
. pubblicano, come è noto, ha 
ncevulo un avviso di garanzia 
per la violazione della legge 
sul finanziamento pubblico 
dei p;'i 1 iti e ieri il suo avvocato, 
Giandomenico Pisapia, non- 
. chè padre del nuovo codice di 
procedura penate, si è soffer¬ 
malo a lungo sulla disamina 
dei provvedimenti che, ntiene 
sostanzialmente . - accettabili, 
perchè, ha dichiarato ad un’a¬ 
genzia di stampa, «quello che 
importava è tenere distinto il 
problema del. finanziamento 
da quello dei più gravi reati ad¬ 
debitabili ad alcuni». Insomma 
per Pisapia non SI deve parlare 
di colpi di spugna. 

Più cauto il giudizio del vice- 
segrelano - Pn. Giorgio Bogi, ■ 
che in questa fase sta leggen- 
. do li partito, ntiene che tutto 
sommato te misure adotatte si 
muovono verso la soluzione 
dei problemi, anche se la pn- 
- ma esigenza resta quella di 
-, snellire le procedure e arrivare 
presto ai giudizi e contempo¬ 
raneamente accertare te re- 

.' sponsabilità dei reati. - -. 

. Intanto un effetto immedia¬ 
to le misure del governo l'han- 
no avuto. Giovanni Pellegnno 
. forse uscirà dalla giunta per le < 
autorizzazione a procedere di 
palazzo Madama. Si chiede il 
senatore pidiessino: «Come n- 
. manere in un organo quando 
devo presentare in aula una re¬ 
lazione alla quale non credo 
' più?». Pellegnno teme un ma- ■: 

spnmento dello scontro tra ' 
/ giudici e politici. Infine Peppi- ' 
no Caldensi ha lanciato un ap- ' 
. pello affinchè sia riproposto il ' 
referendum sulla legge di li- . 
nanziamento dei partiti nel ca- ' 
so in CUI passasse il decreto. 

• n/toLa 


Financial Times: 
«Craxi 

non è una vittima» 


■■ ROMA Bettino Craxi? Ha accusato i giudici di «Mani pulite» 
di avere rapporti con Giulio Andreotfi. e «può certamente sen¬ 
tirsi, con qualche giustificazione, il principale capro espiatorio 
di un sistema politico ed economico protondamente corrono. 
Ma è troppo .'acile considerare i magistrati di Milano, e Di Pietro 
in particolare, dei cospiraton». Lo scrive il Finoncial Times, che 
interviene sulle vicende della Tangentopoli italiana, c scende 
nel mento del dibattito scatunto dalla tesi del lumus persecubo- 
/iisattnbuita alla metodologia d’indagine della prxx:ura di Mila- ; 
no - , ! 

: • «In Italia, il Paese di Machiavelli, le cose non vengono mai 
viste per quello che sono - osserva il quotidiano finanziano ii i- 
glese -. La spiegazione prefenta ricorre sempre ad una Icona 
cospiralona». Ma. aggiunge, «le circostanze dell'indagine e le 
credenziali di magistrati come Di Pietro suggensconoche il di¬ 
lagare dello scandalo non è il nsultaio di una cospirazione, ma 
piuttosto di un buon lavoro di polizia, di nuove metodologie in¬ 
vestigative e del fallimento del sistema politico posl-bellico. 
unito ad un diffuso ngetto dei metodi della corruzione». 
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Depenalizzazione del reato di finanziamento illegale 
norme su come pagare la politica, appalti sbloccati 
patteggiamento, interdizioni, restituzione del maltolto 
Che succederà al referendum sui soldi ai partiti? \ 


Cvonaca di un perdono annunciato 

Leggi e decreti della «soluzione politica» del governo 




Fbanziamento illegale 
nonèi^reato 
Al posto dd carcere 
d ridà il triplo 
ddle smnine ricevute 

wmasc^ 


potere ai prefettL. 



In questa [tagina il pacchetto Conso. L'insieme delle misure per .. 
uscire daTangcntopioli: quattro decreti legge (finanziamentodei < 

' partili; depenalizzazioni; sblocco degli appalti; nuovi poteri c ^ 
nuova organizzazione delia Corte dei Conti) e tre disegni di legge ^ 
(patteggiamento impropno, modifiche alle norme sul giudizio ' 

■ abbreviato e nuove norme su quello di competenza del pretore). 
Su un ultimo disegno di legge, quello sulla custodia cautelare, il '. 
governo non è riuscito ancora a trovare un accordo; se ne.. 

■ riparlerà martedì prossimo. Le norme contenute nei quattro ' 
decreti legge saranno immediatamente operative, e il Parlamento ' 
avrà sessanta giorni di tempo per approvarli o meno. Più lunga e 
' laboriosa la strada dei disegni di legge. Fa discutere soprattutto la - 
parte che riguarda la depenalizzazione dei finanziamenti illeciti ai ,< 
partiti, e l'abrogazione della vecchia legge del 1974. Per il 18 aprile 
è già fissato il referendum. Adesso cosa accadrà? Se il decreto sarà 
' convertito in legge dal Parlamento. spetterà alla Cassazione 
valutare se l'iniziativa referendaria deve ritenersi superata. In caso 
affermativo, i promotori possono sollevare conflitto di attnbuzione ^ 


... davanti alla Corte Costituzionale nei confronti dello stesso 
' governo. Se per la Cassazione la nuova legge non recepisce 
' invece gli indirizzi del quesito referendario, sarà trasferito sudi ’ 
essa l'oggetto della consultazione referendana. Giudizi positivi sul 
' decreto che sblocca gli appalti. Una misura urgente rispetto alle 
centinaia di imprese coinvolte nel ciclone Tangentopoli, ma che - 
-.lavrà tempi lunghi di learizzazione. Quanto tempo passerà, ad i ' 

' esempio,finoallacostituzionedelfondoprcvistodaldecreto? ' ' 
«Pochi controlli ma buoni». Cosi il ministro Conso ha motivato il 
decreto suH'allargamento dei poteri della Corte dei Conti. Gli ■ 

• amministraton pubblici dovranno trasmettere piani urbanLStici, ’ 
progetti di opere pubbliche ed atti relativi a forniture e servizi. Un t 
adempimento che province e comuni già rispettano mandando le 

’.delibere ai vari comitati di controllo sugli atti degli enti locali. È 

• una npetizione, una sovrapposizione di controlli, oppure il ’, ’ • ' 

‘ decreto ha provveduto ad una disciplina della matena . 

^ edeivansoggetiìncampo? , : "r 



mesi ad un massimo di 4 anni, 
viene abrogata e la pena detenti- 
va sostituita da sanzioni ammini- 
stratìve e inibitorie. In pratica il 
piolitico che viola le norme previ-. 
sto nel decreto, subisce una san- : 
alone amministrativa pan al tn- 
pio della somma illegalmente n- 
cevuta, c «non può, per la durata ' 
di 5 anni, ricoprire uffici od assu- . 
mere funzioni con poteri di rap- ' 
presentanza di persone giurioi- ; 
che, pubbliche, private o di im- ' 
prese». Un pnmo problema: que- .. 
sto comma dell'articolo 19 non 
colpisce i parlamentan in carica. 
Perché quella di deputato o se- '!■ 
natore,'HioR é-una,corica assimi-* 
labile O'ifunzioni o uffici dhiap-^' 
presentanza», come quella di pii- 
nistro o sottosegretario. Questa 
vale anche'per consiglieri comu-. 
naii, provinciali e regionali. Il de¬ 
creto parla anche di ineleggibili¬ 
tà «nel caso in cui l'importo del, 
contnbuto (illegittimo) eccede 
del so per cento l'ammontare, 
delle spese elettorali consentite ' 
dall'articolo 12, l'autore della vio- ' 
lezione non può altresì essere 
nominato, per la durata di cin- ; 

3 ue anni all'ufficio ricoperto alla ' 
ata in cui la violazione é stata 
commessa». Ma anche in questo , 
caso SI parla di «ufficio ncoper- . 


continuare a far parte di consigli 
di amministrazione. Le norme 
dell'articolo 19 sono applicabili 
anche «per fatti commessi ante- 
normcnte all'entrata in vigore del 
decreto». Quindi anche per i pro¬ 
cessi sul finanziamento. illecito 
dei partiti ancora in corso di svol¬ 
gimento. Leggiamo il comma 4: 
«Quando alla data in vigore del 
presente decreto, per i fatti di cui 
al comma I, lettere a, b, c, (fi¬ 
nanziamenti illeciti), é iniziato 
un procedimento penale, l'uffi¬ 
cio giudiziario procedente tra¬ 
smette ai soggetti interessati di 
cui al comma 3 la documenta- 


cessivf». NeTcomma'precedente 
il decreto definisce i «soggetti in¬ 
teressati»:-pefi processi in corso 
si tratta del prefetto, per quelli fu¬ 
turi di un'Autorità di vigilanza an¬ 
cora da definire. Quindi tutti i 
processi di Tangentopoli, per gli 
aspetti che nguaraano l’illecitoìi- 
nanzianmento dei partiU, venan- 
no tolti ai magistrati e passati ai 
prefetti. Come dire? Da un'auton- 
tà, la magistratura, lacui indipen¬ 
denza dal potere politico è sanci¬ 
ta dalla Costituzione, ad un pote¬ 
re, il prefetto, di nomina ministe- 
nalc e strettamente legato, per 
sua stessa natura, al governo. , 
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Contributi 
e per i icterendum 



peri controlli 


Confessione dd reato 
lestitozkme 
del maltolto^ 
dai pubblici uffid 
Sarà possibile 
se la pem prevista 
iHmèsiqrerioie 
a tre anni e sei mesi 
Condizionale: due anni 


i 


Dqienalizzati 
la ritardata denuncia 
d^infortuni 
sulluoiodilavoro' 
^ Rassegni a vuoto 
reati relativi 
aDetqwgrafie 
pubblici esercizi : 
mestiere di ^rovago 



H II decreto accoglie sostan- ^ 
zialmente la nuova disciplina sul > 
finaziamento dei partiti e dei 
movimenti politici approvata a 
maggioranza dalla Commissio-' 
ne mfari costituzionali del Sena- ’ 
to. Essa prevede l'istituzione di ' 
fondazioni (alle quali i partiti , 
conferiscono i cespiti patrimo-^ 
niali e le attività economiche 
che ad essi appartengono); la - 
destinazione volontaria (4 per 
mille deU'Irpef per piartitio movi- ' 
menti indicati esplicitamente tra ' 
quelli rappresentati. nel Parla- 
mento nazionale) ; ' contributo ' 
per le spese elettorali (2mila lire ^ 
. per le elezioni politiche e regio^ ; ' 
naii, mille per le europee per 
ogni elettore. 1 miliardo per i re- ’ 
ferendum. contributi statali ’ 
per i gruppi parlamentari); e 
contributi per i ceutdidati (rac- ' 
colti attraverso un mandatario e 
non superiori ai 10 milioni, oltre 
quella cifra occorre dare comu- 
nicaidone all'Autorità di vigilan- ' 
' za), I cittadini possono, inoltre, • 
concorrere ai finanziamento dei 
partiti con erogazioni liberali picr ^ 
un valore non superiore al 2 per 
. cento del proprio reddito impo- - 
nibile. Per tali contributi è con- ' 
cessa una detrazione d'imposta 
p<ui al 27 per cento dei loro va- . 

. loro.. .. . ■.- 

Queste le sanzioni: In caso di ; 
. irregolarità nel bilancio dei par¬ 
titi o delle fonti&ioni, l'Alta au-. 
torità ne chiede conto indican¬ 
do le rettifiche da: apportare, in - 
caso dl'risposte Insoddisfacenti 


: ò prevista «la irrogazione del pa- 
>: gamento di una somma di im¬ 
porto fino ai triplo dell'entità 
< delle somme oggetto dell'accer- 
tata irregolarità», oltre alla «revo- 
ca parziale o totale dell'ultimo 
contributo ricevuto per spese 
' elettorali». L'Alta autorità di cui 
paria il decreto, e che avrà il 
- compito di controllare statuti e 
. bilanci delle fondazioni, sarà co¬ 
stituita da un presidente e da 
due membri scelti tra cittadini 
: italiani di «alta e qualificazione 
’ morale e civile». Per il momento 
saranno i prefetti ad occuparsi 
' degli illeciti sul finanzieimento ai 

■ pattiti. Interessante la parte che 
' riguarda i candidati alle elezioni, 

‘ che potranno raccogliere fondi 

Pier la propria campagna eletto- 
rate, solo attraverso un manda¬ 
vi tarlo, il quale sarà tenuto ad 
. aprire un unico conto corrente 
:: r bancario o postale, in cui devo- 
no essere registrate tutte le ope- 
' razioni finanziarie, di cui dovrà 
; essere trasmessa documentazio- 
i ne all'Alta autorità. Nel corso 
della campagna elettorale è vie- 
;; tata la trasmissione di comuni- 
• catì commerciali di propagan-' 
; da, ma ciascun partito potrà ac¬ 
cedere gratuitamente, e a condi¬ 
zioni di parità, in appositi spazi 
. definiti dal garante per la radio- 
' diffusione e l'editoria. In caso di 
prop^anda abusiva attraverso 
scritti o affissioni murali, le rela¬ 
tive spese sostenute dai comune 
per la loro rimozione, saranno 

■ poste a carico dell'esecutore 
materiale e del committente. ■ 


■i È il «patteggiamento impro¬ 
prio» una delle strade proposte 
dal governo per snellire i proces¬ 
si. Una misura che il Consiglio 
dei ministri é riuscito ad appro¬ 
vare nella tornata di ' riunioni 
conclusa sabato sera nella for¬ 
ma di tre disegni di legge. L'In¬ 
tenzione del governo è quella di 
creare un circuito di questo tipo; 
confessione, • restituzione del 
maltolto, interdizione dai pub¬ 
blici uffici. Inserendo una sorta 
di «condono» (giudicato da ma¬ 
gistratura e forze di opposizione 
a maglie troppo larghe) per chi 
confessa di aver partecipato alla 
spartizione delle tangenti e si 
impegna a restituire le somme il¬ 
lecitamente incassate. Sarà l'im¬ 
putato a chiedere l'applicazione 
della pena e «tratterà» soltanto 
con il giudice, mentre il pubbli¬ 
co ministero dovrà essere ascol¬ 
tato nel merito della richiesta. Il 
rito si applica ai reati contro la 
pubblica amministrazione ed a 
quelli ad essi collegati «se com¬ 
mesi per eseguire od occultare 
gli illeciti in materia di finanzia- 
' mento dei partiti politici», o per 
«conseguirne od assicurare a sé 
il prodotto, il profitto o l'impuni¬ 
tà». Purché ammetta i fatti, l'im¬ 
putato può richiedere l'applica¬ 
zione di una pena fino al limite 
massimo di 3 anni e sei mesi. Se 
poi l'imputato, entro 120 giorni 
dall'entrata in vigore della legge, 
fornisce «notizia spontaneamen¬ 
te» di uno dei reati previsti, la pe¬ 
na minima per chiedere il pat- 


“ teggiamento sale a 4 anni. II di¬ 
segno di legge prevede anche 
'' che il giudice del patteggiamen- 
; ' to possa emettere una sentenza 
■ di condanna al risarcimento del 
■' danno, e alle restituzioni in favo- 
7 re delle parti civili costituite in 
giudizio, potendo anche appli- 
:■ care una provvisionale imme- 
: diatamente esecutiva. Alla sen- 
" tenza di applicazione definitiva 
•: della pena per la quale è stalo ri- 
chiesto il patteggiamento, con¬ 
seguono anche misure di carat- 
;, tere inibitorio, tra cui il dmeto di 
ricoprire incarichi nelle aziende 
t pubbliche e private e di essere 
;; candidati aile elezioni al parla- 
;;; mento. Questa norma vale an- 
> che per le elezioni regionali, 

: provinciali, comunali e circo- 
i scrizionali. La richiesta del pat- 
» teggiamento può essere formu- 
lata solo dall'imputato che ab- 
fl bia reso piena confessione, e 
vt che comunque . abbia fornito 
elementi di prova utili all'esatta 
ricostruzione dei. fatti. < Solo a 
’ , questo punto il giudice può con¬ 
cedere la sospensione condizio- 
I' naie della piena oltre i limiti pre- 
•ii visti dal codice penale (non più 
■ididueanni). ■! -■-■.■a....>!?• ■ 

. / AI contrario di quanto avviene 
■i ora, la nuova forma di patteggia- 
. mento proposta dei disegni di 
legge permette di procedere a 
giudizio abbreviato anche quan- 
do il giudice non ha la possibili¬ 
tà di decidere allo stato degli at¬ 
ti, ma deve integrare gli clementi 
di prova già acquisiti. , . , / ; , 


■■ Nel pacchetto di decreti leg¬ 
ge approvati ieri dal governo c'6 
un provvedimento che riguarda 
gli infortuni sul lavoro. Dalle indi¬ 
screzioni trapelate nel corso del¬ 
l'interminabile riunione del Con¬ 
siglio dei ministri, a un certo pun¬ 
to si è temuto si trattasse di una 
depenalizzazione del reato di 
omessa denuncia dell’infortunio 
da parte del datore di lavoro. 
Un'operazione che avrebbe avu¬ 
to effetti devastanti su una mate¬ 
ria cosi delicata. In realtà, aiKora 
non è stato diffuso il testò di que¬ 
sto decreto legge, ma a quanto 
pare non sarà l'omessa denuncia 
a diventare reato amministrativo, 
ma la ritardala denuncia. u 

Per capirci, esaminiamo cosa 
prevede oggi la legge, ovvero il 
Testo unico del 1965 che racco¬ 
glie le norme sull'assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professio¬ 
nali. Se un lavoratore subisce un 
infortunio giudicato guaribile in 
più di tre giorni, il datore di lavo¬ 
ro ha 48 ore di tempo pjer denun¬ 
ciare l'accaduto all'Inail (l'istitu¬ 
to nazionale assistenza infortuni 
sul lavoro) oltre che al Commis¬ 
sariato di competenza. '•■'.i:’. 

Spesso e volentieri, però, que¬ 
sta denuncia viene materialmen¬ 
te eseguita oltre il tempo massi¬ 
mo stabilito ’ dalla le^e, con 
qualche giorno di ritardo; c dun¬ 
que l'imprenditore deve affronta¬ 
re un processo penale, anche se 
per quc.sto reato può incorrere 
.solo in una contenuta ammenda. 
Un processo, e dunque tempi 


' lunghi e superlavoro (tutto som- 
; mato inutile) pier i magistrati. 

' In questo senso (sempre che 
'. questa interp>retazione venga 
confermata dalla pubblicazione 
' del decreto govematìvo) si pio- 
tiebbe pensare che l'obiettivo del 
provvedimento sia in effetti quel- 
. io di ridurre la mole del conten- 
; zioso giudiziario e di snellire il 
j-processo penale. Diverso, molto 
: diverso sarebbe il discorso se si 
' trattasse di una depenalizzazio- 
ne dell'omessa denuncia. Tanto 
' per fare un esempio, non sareb¬ 
be mai petuto esplodere il cla- 
i?' moroso caso Fiat di qualche an- 
no fa, ovvero il lungo elenco di 
À; incidenti non denunciati, le visite 
mediche non svolle, le pressioni 
-- sui lavoratori perché non partas- 
sero degli infortuni subiti. • 

■? Staremo a vedere il dettaglio di 
questo decreto legge. Intanto, il 
■ • governo ieri ha varato anche al- 
' ■ tre norme che puntano a dimi- 
nuire il carico di cause che ingol- 
‘ fa le aule di tribunale. Con un di- 
: i segno di legge del^a verranno 
; . depenalizzati alcuni reati conte- 
nuti nel Testo Unico di Pubblica 
. . Sicurezza in materia di pubblici 
; esercizi, tipografia, mestieri giro- 
r vaghi. Al ministero di Giustizia 
l'anno rilevare che si tratta di reati 
; ormai obsoleti, risalenti a princi- 
pi risalenti all'ottocento. Sempre 
.con la finalità di snellimento del 
■',! processo pienalc, è stala introdol- 
. ta con decreto-legge la depx:na- 
: lizzazionedi alcuni reati in matc- 
■ riadi assegni bancari. 





Montecitorio: convcitiià in legge II deaeto? 




Un solo artìcolo 
sbloccai contratti 
deDeimprese 
diTangentopofi 
Sono fette salve 


e la possibilità 
direcesso 
ddle anmùnishaaoni 



H Sarà un decreto legge di un 
solo articolo a sbloccare ^i agal¬ 
li delle imprese coinvolte in Tan- 
gentopioli e ad evitare un tracollo 
occupazionale. Il ministro Conso 
lo aveva detto; «Non si può assiste¬ 
re inerti all'Italia ridotta ad un ci¬ 
mitero di fabbriche». L'articolo 
unico del decreto garantisce la 
tcmpiestiva esecuzione del con¬ 
tratto, anche in presenza di fatti 
connessi alla stipulazione ed alla 
esecuzione dello stesso che ab¬ 
biano dato luogo a procedimenti 
r>en 2 di, fatte salve sia le esigenze 
processuali, sia la facoltà dcTram- 
ministrazione concedente, di re¬ 
cedere. rescindere o risolvere il 
contratto nei casi previsti dalla 
legge. In questa iprotesi. l'ammini¬ 
strazione deve provvedere tempre- 


stivamente alla conclusione di un 
nuovo contratto, secondo le pro- 
i '. cedute concorsuali ordinarie ap- 
j plicabili. Per garantire amministra- . 
) zioni statali, comuni, province e 
regioni, dal pericolo di danni con- ■; 
nessi al fatto che l'appraltatore è ‘ ; 
. .sottoposto a orocedimenti penali. * 
con i dubbi connessi circa la legit- '' 
i , timità del contratto e l'opportunità 2- 
; della sua prosecuzione, è previsto 2 
? un fondo di accantonamento di : 
impxrrto pari al 6 p>er cento del va- ■ ; 
lote del contratto stesso fino alla ■ 
'7: sentenza penale definitiva. A ti- 
nanziare il fondo sarà lo stesso ap>- V 
; paltarore, che però piotrà ottenere f 
• ' uno svincolo, depxrsitando una 
garanzia assicurativa o fideiusso- ' 

’ ria di pan importo. ' 


; ©"ì § s r-p i z» »] 31 


Seàom ^hnisdizioi^, 
* . intotteleii^óm 
eneOeproviiice 
dilYentoeBdzano : 
n pobbfico ministero 
potrà xìconere 
contro ^ atti emanati 
dalle pubbliche 
amministaaziQni 





M Con decreto legge vengono 
istituite sezioni giurisdizionali della 
Corte dei conti in tutte le regioni, 
nonché nelle province autonome 
di Tlento e Bolzano. Il pubblico mi¬ 
nistero. figura di nuova istituzione, 
potrà ricorrere in via autonoma in¬ 
nanzi al giudice amministrativo 
contro gli atti delle pubbliche am- 
ministiazioni. al fine di assicurarne 
il buon funzionamento, l'imparzia¬ 
lità e la trasparenza. Le pubbliche 
amministrazioni devono trasmette¬ 
re al procuratore i provvedimenti 
che comportano una rilevante spe¬ 
sa per l'erario, e gli atti di pianifica¬ 
zione urbanistica ed industriale, o 
di realizzaione di opere pubbliche, 
forniture e servizi. Accanto al pat¬ 
teggiamento. il decreto introduce 
due disegni di legge per Io snelli¬ 
mento dei processi. Per le preture è 


' stato introdotto un giudizio sempli¬ 
ficato. in base al quale il normale ■ 

' procedimento è quello che ha a ; 
base gli atti delle ind^ini, salvo? 

■ che non sia lo stesso imputato a | 

■ chiedere espressamente il dibattilo r 

■ ; che. come è noto, richiede tempi L 
2: lunghi di trattazione. Viene ndise- 

gnalo anche il giudizio abbreviato ’ 
ii per i procedimenti che si svolgono 
, davanti al Tribunale. Il disegno di ■ 
legge rende possibile per questo ti- ì‘ 
) po di giudizio il ricorso ad unacon- 
‘ sistenle integrazione probatona. 

' Contrariamente a quanto previsto 
oggi, si potrà procedere a! giudizio ì ' 
abbreviato artehe quando il giudi- 
' ce non ha la possibilità di decidere ; - 
... allo stato degli atti, ma deve inte- 
grate gli elementi di prova già ac- 
, quisiti. ...-."'A... -I., .■ 




Tropinconbaslì 
insenoairesecutivo 
rinviate le norme 
sulla caxcerarione 
ineventiva 
H prowediniento 
tràderà a ridurre 
lareshiaone 
ddia libertà personale 


H E il punto più contrastato 
del «pacchetto* Conso-Amato. ' 
Uri nodo duro, che il governo, 
non è riuscito a sciogliere nella ' 
lunga tornata di riunioni conclu¬ 
sasi sabato sera. Se ne riparlerà - 
la prossima : settimana, forse 
martedì, e sarà un disegno di ' 
legge ad assicurare nuove regole ' 
per la carcerazione preventiva. - 
Attualmente l'istituo è regolato ^ 
da vincoli ben precisi; la perico-, 
losità sociale del soletto inda¬ 
gato, il pericolo di inquinamen-, 
lo delle prove, o il pericolo di fu- - 
ga. ^prattutto dopo il caso Car- ’ 
ra, sono in molti a ritenere che il ’ 
pubblico ministero abbia abusa- ; 
to di questo suo potere. Al mini- ; 
stero di Grazia e Giustizia da 



giorni era già pronta una bozza, 
ma le polemiche dopo le imma¬ 
gini di Enzo Carra trasportato in 
manette nell'aula del Tribunale 
di Milano, hanno indotto i mini- 
, stri a meditare una soluzione an¬ 
cora più restrittiva dei poteri del ■ 
' pm. Questa la formulazione cir-, 
colata nei giorni scorsi: «11 pub¬ 
blico ministero, quando ntiene • 
sussistenti i presupposti prerTafi- 
plicazione della pena su richie¬ 
sta ‘ di patteggiamento, invita 
l'imputato a companre per ren¬ 
dere rinterrogatorio e venficare ■ 
se intende formulare la richiesta. 
In caso positivo, la custodia cau- , 
telare non può essere dispo.sta, 
a meno che la richiesta non ri¬ 
sulti inammistiibile». 
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Intervista al C(X)rdinatore deU'inchiesta «Mani pulite» ' 
«Perché il decreto, qual è Furgenza? Lavoreremo ancora 
anche se tutto verrà cancellato/ Non ci siamo fermati. , 

di fronte a mafia e terrorismo, non ci fermerà la corruzione» 






«La classe politica à autoassolve» 

D’Ambrosb: e non dicano che Tabbiamo chièsto noi 


Mf-'S'-Jì 


Si-xV* .. •:'?* 





«SI, mi pare che si possa parlare di una classe po¬ 
litica di potere che si autoassolve». A Gerardo ■ 
D’Ambrosio, coordinatore del pool che si occupa 
dell’irichiesta sulle tangenti, il pacchetto Conso ; 
proprio non va giù. «Ci hanno complicato la vita, / 
rna noi facciamo il nostro dovere e continueremo 
: a farlo - afferma il giudice - anche se c’è chi tende ‘ ' | 
a delegittimarci solo per questo». - • :. - i 


imOPAOLUCCI 




■i MILANO. Al giudice Gerar¬ 
do O'Ambtosio ii cosiddetto 
pacchetto Conso non 'piace .. 
proprio e non (a nessun tenta- ' 
livo per nasconderlo. Arriva . 
anzi a parlare di «autoassolu¬ 
zione», di <lasse politica di 
• potete che sì assolve da sola». • 
Giudizio durissimo, come si /t. 
vede. D’Ambrosio, come si sa, 
è il coordinatore, nella sua i . ; 
qualità di Aggiunto della Pro- ' 
cura milanese, dell'inchiesta ‘ 
; sullo scandalo delle tangenti. .* 
Ma nel suo passato di magi- 
strato c’à anche l'ordine di cat- 
tura per il banchiere Roberto - 
Calvi e, soprattutto, la titolarità ; : 
dell’Inchiesta sulla strage di 
■ piazza Fontana, che gli venne - 
sotbatta proprio quando aveva . ' 
raggiunto la prova della com-, 

’ plicità dei servizi segreti con le 
organizzazioni . eversive . di < 
estrema destra nella progetta-.. 
zione e nella attuazione della 
strategia della tensione. . .. « ...i:. 
,' Dnaqne, dott. D'Antbioslo,' 

. , che coM ne pensa deUa so- - ' 
lozione che svuole dare si- 
le Indagini snUa coirazione >: 
con qnei quattro decreti e . 


quei Ire disegni di legge ap- 
: provali dal governo? .. 

Beh, trovo un po' singolare. In¬ 
tanto, l'approvazione di questi 
decreti. Che, se non sbaglio, 
vengono adottati quando sus¬ 
sistono motivi di urgenza. Nel- ,L 
la specie, devo dire, che que¬ 
sta soluzione mi lascia per¬ 
plesso. r ' 

SoloperplessItA? 

Direi di più. L'essere arrivati al- 
l'abolizione di una legge pena- , 
le e un fatto che allontana an- . 
cora di più i politici dal Paese. ' ' 
Secondo me il Paese non sop¬ 
porta più provvedimenti di 
questotipo. 

- "Un colpo di spugna, dott. < 
D'Ambrosio?, , 

Un colpo si spugna, per la veri- . 
tà, venne già dato col decreto . S 
di amnistia del 12 aprile ‘90, ' ' ^ 
che cancellava i reati, compre- . - 
so quello che riguarda la viola¬ 
zione alla legge del '74 sul fi- ' ■ 
nanzlamento del partiti, com- 19:1 
messi fino al 24 ottobre dell'SS. ^ 

Ma allora quel provvedimento v '' ■ 
passò alla chetichella. I tempi e., 
erano diròisi. ' _ 



Gerardo 0'Ambrosia 


, Tre anni da quel decreto, 
che sembrano ire secoli. E 
questo che vuole dire? 

Voglio dire die ora le condi¬ 
zioni sono mollo, ma molto di¬ 
verse e che il Paese ha già pre¬ 
so posizione nei confronti di 
questa vicenda. 

Se è per questo, la posizione 
è molto chiara. Ma si dice, 
da parte governativa, che 
' queatt prirnedlmentl sono 
stati presi anche per venire 
Incontro ad una vostra ri¬ 
chiesta, per alleggerire il vo- 
strolsvoro. . 

Nessuno di noi l’ha chiesto. Mi 
sembra, invece, evidente che 
una classe politica di potere 
raggiunta da una serie di prov¬ 
vedimenti si assolve da sola, e 
questo non può non lasciare il ; 
segno. SI, mi pare si possa par- ' 
larediautoassoiuzione... 

Un giudlzib pesante, dolL 
D’Ambrosio. . .. -- 

Diciamo che si tratta di un 
provvedimento sbaglialo poli¬ 
ticamente e che non giova 
neppure alia celoità del pro¬ 
cesso. Gli imputati restano 
quelli che sono e le indagini 
pure. Semmai, anzi, avremo 
qualche maggiore difficoltà 
nel nostro lavoro. -. ., ■. . 

Si riferisce alle richieste di 
autorlzzazioae a procedere 
concernenti le violazioni al¬ 
la legge sul flnanziameDto 
del puliti? Che ne farete di 
queste rkbleste, visto che. 
quella violazione non costl- 
tulsee più reato? v.> 

Quelle richieste non vengono 
ritirate, restano in sospeso. Il 
Parlamento non si è aiKora 


pronunzialo, lo non lo so co¬ 
me andrà a finire questa fac- ' 
cenda, ma può anche darsi ^ 
. che il Parlamento dica no, che ' 
. il decreto non venga convertilo 
ili legge dello Stato. . 

Inaomma, vi hanno regalato 
60 gionil di In c er t e z z a . 

' Appunto. Ci hanno complica- , 
; ; to la vita, perché in questo pe- : 

riodo non sappiamo come 
: comportarci. Comunque, se è 
questo che vuole sapere, in 
f, questo periodo non chiedere- ' 
V mo autorizzazioni a procedere 
: per il finanziamento, ma solo 
peraltrireati. • ■ ; .• v 

' .Eperdòcherignardalach- 
.4: stodlacaDtdare? , 

Sono contento che sta stalo 
presentato un disegno di leg- : 
*" ge. Cosi almeno ci sarà tutto il ; 
_ tempo per discuterne.. -.v 

.. Pira le albe misure punitive ' 
, che al intendono adattare, si 

- è anche parlato di una escin- 
■ione del colpevoli dalle 11- 
. ste dell'elettorato passivo i 
' ' dopo la sentenza di primo ; 
y'I.y grado. E la presunzione di ' 
umocenza? 

r Credo'anch’io che-un tale 
‘ ' provvedimento sia suscettibile ; 
' di contestazione dal punto di ' 
vista della legittimità coslitu-, 
zinnale. Ma poi perché privare > 
: l'elettorato attivo di un giudizio ^ 
su quelle persone? La gente 
:. che vota sì ricorda, eccome. E ■ 
. allora mettiamoli alla prova, ' 
' vediamo se la gente li tollera. ; 
>: Si discute tanto m questi giorni ' 
se chi ha rubato per il partito ' 
' sìa da assolvere. Vediamo che ' 
- cosa ne pensano I cittadini. E 
. smettiamola di gettare' fumo 


Martedì il dibattito alla Camera, l^e norme.,$.ujimnumtà,.appalti,,soldi 





Quéstione mor^e, mozione del Pds 


Martedì a Montecitorio, con il dibattito sulla que¬ 
stione morale, prima valutazione in sede parla¬ 
mentare del «pacchetto Conso». Tra le «priorità 
assolute» indicate dal Pds; rigorosa limitazione 
deH’immunità, riforma degli appalti, radicale revi¬ 
sione dei controlli. «Confiscare le ricchezze di 
provenienza illecita». Nuove regole per il sostegno 
all’attività dei partiti. ' 


oionoio niASCA POLARA 


■1 ROMA. La niorallzzaziohe p 
della vita pubblica martedì e 
meicoledi al centro di un am- 'v 
pio dibattito della Camera che ;; 
impegnerà tutte le forze politi- < 
che nella scelta dei mezzi per 
fronteggiare e superare la crisi. “ 
In questo senso sarà aiKhe la 4 
prima occasione di una valuta- 
zione e di un confronto parla- ' ; 
mentale Sui decreti e i disegni 
di legge (il cosiddetto pac- 
Ghetto Conso) appena varati *' 
dal governo. Un confronto non ‘ 

' formale: il dibattilo a Montaci- ; . 
torio scaturisce da mozioni 
presentate da molti gruppi e r 
dovrà concludersi con uno o 
. più voli. Il documento del Pds < 


(primi firmatari Occhetto, D'A- 
tema, Anna Flnocchiaro, Pelli¬ 
cani) è stato depositalo Ieri 
mattina a Montecitorio e con¬ 
tiene l'indicazione - di sette 
•priorità assolute» che, secon- ' 
do la Quercia, la Camera deve 
darsi neirambito della propria 
attività legislativa per «riportare ' 
. moralità e correttezza nell’agi- 
re politico e amminisbativo». ' 

; " La mozione esprìme anzitut¬ 
to Il sostegno al «rigoroso lavo- : 
ro di accertamento di respon- 
; sabilità intrapreso dalla ma- : 
; gisbratura», e riconferma la ne- : 
cessila di «difendere l'autono- 
. mia e l'Indipendenza della : 
magistratura. inquirente e di 


quella giudicante. Anche se - : 
si sottolinea - «lo strumento , 
dell'azione penate costituisce 
' solo uno dei mezzi predisposti : 
per ripristinare moralità e cor- v 
rettezza nell'Iniziativa politixca 
e nell’attività amministrativa». '• 
Insomma, «occorrono anche - 
incisive rifoirme degli assetti e f 
delle regole dell'azione pub-.. ' 
blica». Eccole, in sintesi. - v ^ i 

Immunità. Limitarla esclu- 
sivamente ' aH'insindacabilità . 
delle opinioni espresse e del : ' 
voti dati, e alla autorizzazione i 
all'anesto. Estendere l'ineleg- 
gibilità e l'incompatibilità a ■ 
quanto già previsto per i consi- 
^ieri comunali e regionali: : 4 . 
cioè ai casi in cui una sentenza 
di primo grado abbia accertato . 
..la consumazione di. reati con- , 1 . 
tro la pubblica amministrazlo- 
ne o di reati di associazioni .< 
malavitose. ' 

' Trasparenza.. Divieto ‘di ; 
gestione diretta del. danaro 4 
pubblico da parte dei politici, ' 
e netta separazione ba indiriz- 
zo e gestione anche con la ri- •; 
forma della disciplina della di- 
rigenza e delle nomine pubbli- . 
che. Istituzione di . Procure 


presso te sezioni regionali del¬ 
la Corte del conti più caratte¬ 
rizzata come organo specializ¬ 
zato nel controllo di gestione. 
Divieto per i magistrati ordinari 
di assumere incarichi di col¬ 
laudò. 

' Spalti. Radicate revisione 
delle attuali norme, con l'im¬ 
mediata approvazione delle ri¬ 
forma già all'esame della Ca¬ 
mera. Sforma anche del regi- ^ 
me dei suoli, finalizzata a 
escludere l'uso della discrezio¬ 
nalità polltteo-amminlstrativa 
e ad evitare speculazioni im- : 
mobiliari o incrementi Ingiusti¬ 
ficati delle rendile londiarle. ;. 

Leggi antimafla. Bisogna 
adeguarle alla necessità di in- : 
dlviduare i modi di accumula¬ 
zione di capitali illeciti e il loro ^ 
reimpiego nel mercato finan- ‘ 
ziario legate, e all'uqjenza di : 
sottrarre ai controllo mafioso : 
l'espressione dei consenso e ! 
l'esercizio del voto. 

.. Ricchezze Illecite. ' Ado¬ 
zione di misure di prevenzione 
patrimoniale finalizzate alla: 
confisca di ricchezze e beni 
provenienti non solo da attività 
criminali maliose ma anche da 



comportamenti illeciti nell'e- 
; sercizlo di attività politico-am- 
: ministrative. . " . 

Mezzogiorno. Abolizione 
deirintervenio straordinario e 
' riordinamento degli aiuti alte 
: attività produttive in una chia-, 
■ ve che tenga conto delle speci- 
■■ llcità tenritorìali. Revisione dei 
' programmi di intervento pub¬ 


blico in modo da uniformare 
1 progressivamente suH’intero 
territorio nazionale gli stan¬ 
dard dei servizi. -- 
:i Partiti. Nuove regole per 
assicurare piena basparenza e 
democraticità a strutture, orga- 
; nismi e processi decisionali in¬ 
terni alte associazioni-partito; 
e per potenziare il conboUo 


; negli occhi alla gente. ' 

Un glmUzIo negativo, dun- 
: . v que, snll’lnalenie del prov- 
V: vedlmcnti. ■ 

Estremamente negativo. Noi, , 
comunque, non ci siamo mai ; 
lamentati del nostro lavoro. 
Noi facciamo il nostro dovere e 
non è colpa nostra se ci capita ; 
dì avere a che fare con perso- 
naggi potenti, politici o. im- :: 
prenditori. Noi' continueremo v 
, a lavorate anche se verrà can- : 
‘ celiato tutto con un colpo di ; 
spugna. Lavoreremo con . la : 
stessa tensione. Non ci siamo ' 
: mai sottratti al lavoro, né quan- . 
do si trattava di terrorismo e di ' 
mafia, né tanto meno ora che : 
si' batta di corruzione. La no- 'i 
sba richiesta al legislatore è di ? 
fare chiarezza perché si faccia 
pulizia, pen^è ì fenomeni de- r 
: generativi di cui ci stiamo oc- ^ 
capando ' non si verifichino ' 
più. Purtroppo l’impressione è ' 
che si vada invece verso un ' 
colpo di spugna. 

. Sempre più violeiitiMDO^ 

' attacchi di cerU cfponenU 1 
: ' politici nel voAri confronti.. 
" ' L’onorevole Foilnni vi bapa- ' 
" ragonatonllaGlieitapo. 

: Ma veda, tei segue da tanto . 
:■ tempo il nosbo lavoro. Sa me- ' 
• glio di me che prima, per im- : 
. pedirci di accertare la verità, ci : 
toglievano ! processi. Poi orga- i 
nìzzavano attentati, per toglier¬ 
ci di mezzo anche fisicamente. ! 
Ora ci .attaccano personal-1 
} mente, cercando di -basfor- ‘ 
marci in imputati. L'intento è ' 
' quello di delegittimarci d! fron- i 
: te alla pubblica opinione, sem- ' 
: plicemenle perchè facciamo il ! 
: nostro dovere. 


, U Mgietario 

del Pds. 

AchBle, 
Occhetto . 


pubblico delle fonti di finan¬ 
ziamento di partiti e candidati 
prevedendo anche la limita¬ 
zione delle spese elettorali. 
Profonda revisione delle forme 
deU'intervento pubblico a so¬ 
stegno dell’attività dei partiti 
con un progressivo sposta¬ 
mento dall’erogazionedi risor¬ 
se (il finanziamento pubbli¬ 
co) all’offerta di agevolazioni 
e servizi: spese posài e telefo¬ 
niche, sedi, tìpc^rafìe.ecc. "1 
La mozione del Pds prevede 
ìnPine l'obbligo per 1 cittadini 
chiamati a responsabilità etet- 
: tive e per i funzionari che svol¬ 
gono compiti direttivi di dì- 
' chiarare te associazioni di cui 
fanno parte. Per quanto riguar¬ 
da l’attività del governo, il do¬ 
cumento che la Quercia sotto¬ 
porrà martedì e mercoledì al 
dibattito della Camera ìmpe- 
. gna l’esecutivo alla più rigoro¬ 
sa applicazione della legisla¬ 
zione vigente, e ad esercitare 
tutti i suoi poteri di iniziativa le¬ 
gislativa per contenere e reprì- 
; mete i fenomeni degenerativi 
nella vita pubblica al fine di ri¬ 
sanare lo Stato e restituire fidu¬ 
cia ai cittadini. , - . . 


I ^udid denimano 


« 


■i ROMA Da lunedi tutte le procure della Repubblica, a i 
cominciare da quella di Milano, dovranno trasmettere gli atti 
delle loro inchieste sul finanziamento illecito ai partiti ai pre¬ 
fetti che «sono le direttive del governo, di cui sono funziona¬ 
ri, diventano competenti ad accertate illeciti e ad applicare 
le sanzioni, solo pecuniale». A lanciare raliaime, dopo le 
decisioni prese dal governo, è la sezione romana di .Vlagi- 
stratura democratica. «Questo è il colpo di spugna - si affer¬ 
ma in un comunicato-che i fumosi e avveniristici disegni di 
legge sul patteggiamento per te corruzioni e le concussioni 
o sulla depenalizzazione dei reati minori tentano invano di 
nascondere alla sconcertata opinione pubblica*. - - 

. II timore che il decreto vaiata da Palazzo Chigi «^ni la 
sostanziate impunità per il passato ed incoraggi la violazio¬ 
ne della legge per il futuro» viene espresso con un comuni¬ 
cato dall’Associazione nazionale magistrati. A proposito del 
provvedimento relativo al finanziamento dei partiti, il sinda¬ 
cato dei magistrati osserva anche che «il ricorso al decreto 
legge in materia di delitto penale e processuale, senza che 
esistano i presupposti di necessità e urgenza, crea incertez¬ 
ze intollerabili nel processo penale» e «priva il cittadino del 
diritto di conoscere e di discutere di norme importanti e deli¬ 
cate prima che esse incidano su rilevanti vicende giudizia¬ 
rie». -■ i.-/:.., . . . 

Inoltre, per l’Anm è «paradossale che si proceda ad una 
depenalizzazione proprio nel momento in cui l’intervento 
dei magisbalo penate si dimosba idoneo allo scopo, preve¬ 
dendo T’intervenlo di autorità amminisbative, prefetto e alta 
autorità, che non hanno nè capacità né i mezzi di indagine 
nè l’autonomia dai piotere politico propri del pubblico mini¬ 
stero». ,,.v. 


La stampa ^tera; 
«L’Italia riso)^ 


H ROMA. L'immagine •ài de¬ 
composizione» che aveva l’Ita¬ 
lia sulla stampa estera negli ul¬ 
timi mesi del 1992 comincia a 
«lasciare il posto ad una più 
positiva, che descrive una real¬ 
tà sociale, economica e politi¬ 
ca ora in grado di rivalutare e 
rivivere principi e valori civili ri¬ 
masti per troppo tempo enun- 
ciazioni formali». Lo rileva il 
quarto rapporto Eurispes (Isti¬ 
tuto dì studi politici, economici 
e sociali) sull' «Osservatorio 
permanente sulla stampa este¬ 
ra» che riporta 1’ analisi dì 992 
artìcoli dell’ ultimo trimestre 
del 1992 e del gennaio 1993, 
apparsi su nove quotidiani e i 
cinque periodici stranieri più 
autorevoli. "•> ■' « - 

. " Nell’introduzione al rappor¬ 
to il presidente di Eurispes, 
Gian Maria ' Para, sottolinea 
che «l’Europa ci guarda, ma 
soprattutto ci giudica e lo fa 
descrivendoci come chi, dopo 
aver contribuito a costruite un 
grandioso palazzo • (l’Europa 
unita) non ha poi la chiave per 
entrare dal portone principale. 
All' immagine di un «impero 
romano che si sta sgretolan¬ 
do». come afferma Le Monde, 
SI sovrappone tuttavia negli ul- 


4 timi tempi quella di un paese 
. che ha cominciato a riflettere, ■ 
a misurarsi con i suoi problemi 
reali senza nasconderli dietro j 
■ bilanci e programmi ìtiealizza- ; 
. bili; è il Paese che sì identìfica ; 
. nei giudici del pool antitan- : 

• genti o nelle forze dell’ ordine ; 
che riescono a catturare Riina. 

Gli attori dei cambiamento 
J sarebbero - secondo la stam- i 
pa intemazionale - gli «eroi» 

: ' paladini - dell’onestà e delia - 
■r moralizzazione, dentro e fuori ’ 
■'1 i partiti: plauso a Segni e Mattì- 
'ì nazzoli. definito «immagine se- 
», ria» da «E1 Pais» e a Bossi, parti- 
4 colarmente ■ considerato dal 
«Die ’Welt». E plauso soprattut- 
4 to a Di Pietto e Scalfaio. La 
i: stampa estera ha invece conti- 
4 nuato a mostrate un atteggia- 
mento molto critico - rileva il 

• rapporto Eurisj^ - nei con- 
; fronti del fisco italiano. Si sot- 

tolinea anche, pur rilevando i 
: meriti di Giuliano Amato, che 
" nelle peggiori condizioni pos- 
sibili un’imtobile coalizione di 
> governo sta tentando di varate 
•*' una riforma troppo a lungo ri- 
mandata dell' economia e dei- 
C la finanza. Critiche anche sui 
'% ritardi per te riforme e alla ’ 
‘ Commissione Bicamerale. . 




M pMi ly li Il ministro dell’Ambiente racconta la sua dura opposizione alle nuove nònne ^ 

riflettendo se restare o meno. Spero che, anche grazie a Scalfaro, Amato ci ripensi» ■ ; ^ 

Ripa d Meana 


ROSANNALAMPUQNANI 


■■ ROMA. II ministro per 
TAmbiente è in Umbria per 11 
weekend. Ieri ha «staccalo la 
spina» con Roma, ha solo tetto ^. 
• i glomali. i commenli sulla so- .■ 
luzione politica per Tangenlo- ^ 
poli adottata dal governò. Una , 
soluzione che non condivide 
affatto e che ha dovuto subire. 
«Sono assolutamente conbario 
al patteggiamento, e la depe- » 

' nailzzazione è inaccettabile». ;■ 
Per questa sua manifesta e po-; ' 
lemica posizione ieri è circola- 

ta la voce- che Carlo Ripa, di 

Meana stia per abbandonare il /• 
governo. 

Ministro, è vero che li vuole 

- . dhnencfe? 

Non posso smentire alcunché, 
perchè sono immerso In una „ 
nfiessione delicata: attendo di 


venire Informato prima di mar¬ 
tedì sulle misure che verranno 
adotatte. No, non posso mini¬ 
mizzare la diversità ba le mie 
posizioni e quelle del miei col¬ 
leghi. 

QiudlMDOledhei'gaize?: 

La divergenza è molto forte, in 
particolare sull’operatività del 
decreto per la depenalizzazio¬ 
ne. II patteggiamento è un di¬ 
segno di l^e e quindi il p>ar- 
lamento e il governo stesso po- 
bànno modificarlo e cambiare 
quelle misure che mi inquieta- 
no molta ■ 

. E U decreto niDa depcnàllz- 
‘ lazlqiie?,,, . 

Inannzltutto crìtico la forma 
scelta per il provvedimento. Il 
decreto, in una materia cosi 
esplosiva, a ridosso del refe¬ 


rendum, mi pare un maestoso 
errore. Sul mento ritengo che i 
, reati contro il finanziamento 
- pubblico del partiti hanno avu- ■ 

; to una gradualità di violazioni 
che va dal contributo non regi- » 
strato per i manifesti elettorali i; 
al sistematico trasferimento di 4 
risorse pubbliche, mi riferisco 
alte vicende Anas, Enimont, » 
verso te cambuse di una parte 
dei partiti. Con alterazioni peri- ' 
, colosissime degli stessi risultati 
delia rappresentanza delle isti- ' 
tuzioni. Perché la quantità di '■ 
quelle risorse ha pesato sul ri- ' 
; sultati elettorali. É un reato che 
intacca la parte più delicata , 
della formazione della rappre- ’i 
, sentenza piopolare. Abbiamo • 
. poi visto che questa regola per n 
' fatate imitazione è scesa ai li- 
' velli regionali, degli enti locali, ; 

' ha intaccato molecolarmente 


la società. Con la violazione 
della legge si è consolidalo un - 
elemento di degenerazione 
deU'intera vita pubblica del 
Paese. Se poi riportiamo la ri- ^ 
scossione delle tangenti all’ap; ; 
plicazione delle leggi, penso à ■ 
'■ quelle ambientali, per la depu- ‘ 
' razione delle acque, per l'indi- ■ 
viduazione : delle discariche, 
vediamo che il sistema si è ser-, 
viro anche delia produzione • 
legislativa. Una aberrazione... 

' Per questo ritiene sbagliato • 
11 decreto? in¬ 

certo, ritenere questa materia ■ 
-su cui si stende una sanatoria •' 
cosmetica, si demolisce la so- 
stanza penale, si. estromette la ; 
. magisbatura penate - oggetto •; 
di un decreto è pazzesco. Per 
la società civile, i reclusi che •' 
stanno nei penitenzari, pertul- : 
ti coloro che vogliono la ripre- : 


sa, che pensano sia venuto il 
momento di ncostruìic un pat¬ 
to sociale, tutto questo è mso- 
siembite e destinato al ngeno. ■■ 
'. Come vemnno giudicati 
. dalTopinione pubblica que- 
sdprovwedlaenU? , 

Come una trovata della casta 
: politica e impienditorìale che 
ha scardinato la società italia¬ 
na. E contro questo mi sono 
battuto con tutte te mìe forze 
. nel consiglio dei ministri, soc¬ 
combendo. jSono -prowedi- 
; menti che non sono solo un er- 
: rote dal punto di vista giuridi¬ 
co, ma anche per il messaggio 
' insopportabile che trasmetto¬ 
no: di proroga dei privilegi. ;; 

. teista dicendo cote durini- 
- ’ ' me. Sta annundamlo te sue 
" " dimissioni?. Come reagirà 
Amato? . ■•. 


; Il presidente del Consiglio si è 
mosso con te miglion intenzio¬ 
ni per superare la situazione 
, tesa. Ma io resto convinto del¬ 
l'errore del decreto, che si si¬ 
tua dietro te faide della marst- . 
na del Senato, Ma lo ho moti- '! 
vaio ampiamente la mia posi- ^ 
''zione. 

Come hanno riqwsto i suoi 
... ;'.,’coUeghl? 

. Vi sono state due posizioni in j 
; sostanza convergenti, perchè 
I al momento cruciate solo io ho : 
votalo contro. Nel corso del di- ' 
. battito alcuni interventi hanno 
riconosciuto la fondatezza del- 
' le mie motivazioni, ma niente 
' di più. Comunque io non sono 
' a caccia di alleati. . ; *■ •. • 

. Prima ba detto che le dlmis- 
• shmldipendonodalleilspo- 
ste che riceverà entro malte- 


■ dl.Casasiaqietta? ’ 

Mi auguro che queste ore ser¬ 
vano a tuttr per un esame di • 
coscienza, anche per Amato e 
Conso. Il testo dei provvedi- • 
; menti decisi dovrebbe far riflet- ■ 
.'tere tutti. fvV.'v-.i i.'.- < 
' SI angura che Amato laccla 
. mardafaidleiro? ' 

; Che, inconbando Scalfaro, va¬ 
luti fino in fondo i rischi pro- 
. fondi che sono nella società, 

• una società che vuote un patto 
. ba gentiluomini e non tra volpi 
, privilegiate e allocchì. Una so- 
- cietà che ha subito l’iniquità fi- ' 
scale parallela illecita, che ha 
disperso ricchezze e fatto slita- 
. re indietro il Paese. Mi auguro • 
che Scalfaro, che ha una fortis¬ 
sima investitura di fiducia, e 
che ha certamente equilibrio e 
prolso del Paese più di noi, dia 
un consiglio giusto. . -i . 



Ogni lunedì su l'Unità 4 
una pagina di Filosofia 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
daU'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche : 

L'iniziativa è 
in collaborazione 
conlaRAI:;;,. 

Dipartimento scuola educazione . 
l'Istituto Italiano : 
per gli Studi Filosofici ; , 
e l'Istituto delia Enciclopedia Italiana 


Abbonatevi a 


rubiìitsi 


k 


4 


I 













rU pagina 6 







Politica 



OUCShOnC Wl^^l come cambiala posizione degli indagati, da Carm a Craxi 

■ ^ ----..Jr. .. . 1 


Domenica 

^ ' ^ ^ ^ ^ 7 1993 


morale 


fino a Garofano, ex presidente Montedison, non piu «latitante» 
i loro non sono più reati penali, ma «solo» amministrativi 
Tirano un sospiro di sollievo anche De' Michelis e Casadei c 


Tangentopoli, ora c’è chi rischia meno 

Ecco tutti gli eccellenti che eviteranno il carcere 



L'ex ministro 
deeli Esteri, 
Gianni 

De Michelis ^ 


Giuseppe Garofano, ex presidente Montedison, da 
ieri non è più latitante. È accusato di aver violato la ; 
legge sul finanziamento ai partiti, che tuttavia non è 
più reato penale, ma solo illecito amministrativo, i 
Sono in tanti a tirare un sospiro di sollievo: da Gian¬ 
ni £)e Michelis al suo uomo di fiducia Giorgio Casa-, 
dei, da Enzo Carra a Paolo Berlusconi, dal de Gior¬ 
gio Santuz fino a Bettino Craxi. ; -■,v . : , * ? ; ■ 


. SUSANNA RIPAMONTI 


■i MILANO. ' La ' troika di ' 
«Mani pulite» non vuole albe t' 
bacchettate sulle dita. Davi- ;; 
' go. Colombo e Di Pietro ri- 
mandano a domani i com- ^ 
menti ufficiali sul decreti anti- 
' tangenti del governo, perché 
' nessuno possa dire che han- % 
no parlato %nza aver lètto il ' 

' testo. Ma già a botta calda 
; spiegano che quel mezzo ; 

. colpo di spugna, che permet¬ 
terà di farla franca a chi ha 
«solo» violato la legge sul fi¬ 
nanziamento ai partiti, è un -. 
. ostacolo alle indagini e un in- ‘ 
ganno. Vediamo perché. 

GII «impuniti» grazie a quel 


decreto non saranno tantissi¬ 
mi. ma la lista probabilmente 
si allungherà. Fino ad ora gli ’ 
. imprenditori hanno preferito 
: collaborare con la giustizia e 
' Passare dalla parte del con- ' 
cussi, piuttosto che accollarsi ' 
l'accusa di corruttori. Hanno 
indicato 1 politici che hanno 
preteso tangenti, gli appalti 
' per le quali sono state versate 
, e con questo hanno consen- 
. tito un'accelerazione delle 
indagini. Ora però, preferì-. 
. ranno dire che hanno versalo ' 
quattrini di lasca propria per 
finanziare questo o quel par- ; 
' tlto. Il reato è depenalizzato e ’ 




Giuseppe Garofana, - ' ' 

ex presidente della Montedison 
e, a fianco, Bettino Craxi 


dunque perché rischiare guai 
più seri? Finora questa strate¬ 
gia difensiva l'avevano scelta 
. pieisonaggi come Giuseppe 
Garofano, ex presidente della 
Montedison, che da ieri cessa 
di essere un latitante. Adesso 
pobà rìtomarsenie banquilla- 
mente in patria perché il rea¬ 
to che aveva confessalo è de¬ 
penalizzato. Aveva ammesso 
di aver pagato 2S9 milioni al¬ 
la Democrazia cristiana, di¬ 
cendo: «Erano soldi miei e 
non della Montedison». Un fi¬ 
nanziamento fatto di tasca 
sua, senza chiedere in cam¬ 
bio favori o appalti, dovuto 
solo alla sua lede canolica. 
Cosi si era giustincato col pm 
Piercamillo Davigo, che cer¬ 
cava di capire il perché di 
' tanta generosità. Il magistrato 
. non gU aveva creduto e qual¬ 
che mese dopo aveva firmato 
' un ordine di cattura, senza 
preoccuparsi di rincarare la 
dose. Adesso però, •' quel 
provvedimento non vale più. 
Se i magistrati non gli conte¬ 
steranno la corruzione Garo¬ 
fano piobà cavarsela con una 


multa pari al tnpio della som¬ 
ma versata, anche se su que- ^ 

, sto il testo del decreto non è 
' . chiaro. La multa la pagherà 
’ ■ : chi ha ricevuto quei soldi o ■' 
■.. anche chi li ha versati? E in 'v' 
ogni caso per un reato di 
: questo tipo la legge prevede C 
.. il dirìno all'oblazione e il con- 
seguente sconto di due terzi 
’ ■ dell'ammenda. Dunque si ri- i' 
' toma alla cifra iniziale. E qui 
C sta l'inganno, ma non solo. . 

Già adesso la legge prevede 
-, la stessa multa e in piu una ' 

'. penalizzazione p^ il partilo ' 
che ha ricevuto il finanzia- ' 
.lamento illecito, che in conse- ' 
guenza di questo reato do- 
. vrebbe avere un decurtamen- •' 

. to degli stanziamenti previsti 
i: ; dalla legge sul fìnanziamento 
pubblico ai partiti, pari al 
doppio della cifra incassata . - 
illegalmente. Il decreto, cosi 
'.'..formulato, consentirebbe ad- 
dirittura - un , ■ abbondante ■ 
. sconto anche sulla pena pe- 
i-:cuniarìa. ■ . 

' Ma continuiamo con la li- 
r -Sta degli impuniti. Uno dei 
beneficiari potrebbe essere 


Enzo Carra, la cui situazione - 
giudiziaria è aggravata dal 
fatto che. secondo l'accusa, 
ha mentilo al pm per coprire 
una persona che aveva téne- 
ficiato di un fìnanziamento il- ' 
lecito rii suo partito, la d& ‘ 
Martedì, quando si rìpresen- 
terà In aula per la seconda ; 
udienza del processo a suo ' 
carico, la sua posizione sarà 
già per questo alleggerita. Da 
un momento all'altro potreb- ' 
be essere scarcerato Giorgio ' 
Casadei, l'uomo di fiducia di 
Gianni De Michelis, accusato ' 
di violazione della legge sul i 
finanziamento - pubblico , ai 
partiti, perché si è scoperto ; 
che l'imprenditore Ottavio Pi- • 
sante aveva a libro paga sei : 
dipendenti della - segreteria : 
del minisbo. Per la stessa fac- ' 
cenda anche De ■ Michelis : 
aveva . ricevuto da Milano ' 
un'informazione di garanzia, ' 
per la quale il parlamento ; 
non ' dovrà più concedere • 
un'autorizzazione a procede¬ 
re. ■ ■ .■ ■ - 

Salvo anche Paolo Berlu- - 
sconi. Il fratello del più nolo , 


Silvio, che aveva ricevuto un 
avviso di garanzia per 150 mi¬ 
lioni versati al democristiano 
Roberto Martinelli nel busin- 
' ness delle discariche. Per non : 
parlare dei parlamentari che ■ 
potrebbero uscire miracolo¬ 
samente illesi dall'inchiesta. 

Il democristiano Giorgio San- ? 
tuz, il repubblicano Giorgio < 
La Malfa e il democristiano '• 
Silvio L^a sono accusati so- : 
lo di violazione della le^ 
sul finanziamento ai partiti e 
dunque appartengono di di- 
ritto alla schiera del peccatori r' 
veniali, con diritto al condo- : 
no. ■ •• 

Ma ragioniamo per para¬ 
dossi. Se in questa corsa al- • 
l'autoassoluzione il parla- ' 
mento accordasse a Bettino > 

. Craxi ciò che con tanta insi- > 
stenza chiede e dunque con- • 

• cedesse l'autorizzazione a 
: procedere solo per la viola- ' [ 

I zione alla legge sul finanzia- ;; 

' mento pubblico, anche uno 5 : 
dei principali strateghi del 
decennio della corruzione 
. uscirebbe impunito dalla vi- '' 

■ cenda. i-,- 


Nell’inchiesta a carico degli esponenti della De e del Psi la «Serenissima» e opere locali 

Autostrade, indagato Tex ministro Pràndini 
Avvisi per quattro parlamentari veronesi : 




::AiMisiidi!!gataiizia per GioTanntPrftndini,’ex ministro 
dei Lavori pubblici, e per quattro parlamentari vero- 
’ nesi; l’ex sindaco de Gabriele Sboarina, eurodepu¬ 
tato, il sottosegretario de al Commercio Alberto Ros¬ 
si, l'ex sottosegretario alla Difesa Gastone Savio, pu¬ 
re de, e ron. Angelo Cresco, segretario regionale del 
Psi. Li hanno spediti i giudici che indagano sulle 
: tangenti autostradali e su varie opere locali. : ■ ^ ' 

DAL NOSTRO INVIATO - 


■i VERONA Senza braccia, ’r, 
senza gambe ed ora anche " 
senza testa. De e Psi, a Vero- V:. 
. na, sono letteralmente spaz- 
zat! vìa dalla.seconda onda- ' 
ta di provvedimenti decisi 
dall’ufficio del procuratore ';" 
' Guido Papalia. Quattro par- 
1 tamentari «avvisati» in blCK- ; 
co. Esono in buonacom[>a- ' I 
gnia: un avviso di garanzia é ' 

. partito anche alla volta di 
Brescia, destinato all’ex mi- ' 
nistro dei Lavori - pubblici T* 
Giovanni Prandinl ^pareche 
il reato ipotizzato sia l'abuso ; ' 
. in atti d'ufficio) . V 

. Da casa propria Prandini, 
sul cui conto fioccano da al- , 


]cuni giorni segnalazioni di 
altri giudici al tribunale dei 
.ministri,, non vuole com-, 
] mentane. Nega anzi di avere 
' ancora ricevuto alcuna con¬ 
testazione. Gli altri sono 
; Fon. Alberto Rossi, de doro- 
: teo, sottosegretario al Com- 
' meicio:, l'eurodeputato Ga- 
I bride Sboarina, de doroteo, 
ex sindaco della città; l'on. : 
■ Gastone Savio, de, ex sotto¬ 
segretario alla Difesa; ed in- 
: fine l’on. Angelo Cresco, de- 
: putato alla quinta legislatu- 
' ra, socialista «marteUiano», 

. segretario regionale del Psi. v 
. .. Per Cresco è la seconda 
,mazzata .in picchigiorni; 


aveva'appena* ricevuto un' 
. primo avviso di gatiwzia per 
corruzione ;ipi;ielazione alla 
•cittadella dei dente» in co¬ 
struzione al Policlinico, I 
reati ipiotizzati per il quintet- 
' to sono i più svariati: concor¬ 
so in corruzione e concus¬ 
sione, abuso d'ufficio, ricet¬ 
tazione, violazione della leg¬ 
ge sul finanziamento pubbli¬ 
co dei partiti. Dai giudici, fi¬ 
no : a - sera, nessuna 
precisazione sui singoli ad¬ 
debiti, né sui casi particolari 
da cui nascono. '/•- ft'- ".' ’ 

A Verona c’è solo da sce¬ 
gliere, le inchieste in corso 
:sono otto. Le principali ri¬ 
guardano gli appalti per la 
terza corsia della «Serenissi¬ 
ma» Brescia-Padova; ’ l'Im¬ 
pianto di teleriscaldamento 
cittadino e l'inceneritore di 
Cà Del Bue commissionati 
: dalla multimiliardaria Agsm, 
■ l'azienda generale dei servi- 
: zi municipalizzati; strade e 
sottopassi realizzati per i 
Mondiali di calcio del 1990; 
;la «piastra» ospedaliera in 
costruzione destinata ' ad 
ospitare il corso di laurea in 


“odontoiatrìa.'-v.'.- 
'Proprio, ' l'ampliamento 
' della «Serenissima», appalti 
*' per quasi mille miliardi 'tra ' 

> 1987 è, 1992, con tangenti. 

- < dal 3 al 7% spartite tra Ix (il 
605S) e Psi (il resto) locai’ e ' 
'nazionali, aveva provocato . 
una maxiretata dieci giorni. 

' fa. Ventiquattro mandati di ; 

• cattura, per lo più nei con- ' 
V.fronti rii Imprenditori,. ma 

: anche per il presidente-lati- > 
i* tante dell'autostrada Gio- ' 
'■ vanni Pandolfo. prandlniano ! 

' di ferro, per alcuni socialisti, . .. 
«per un altro uomo vicinissi- - 
\ mo a Prandini, l'ex sindaco 
.'di Capriano Santo Possi. Un 
/avviso di garanzia era anche & 
■{stato inviato al segretario 
■V. amministrativò della De sen. 
«Citaristi. Dev'essere questo { 

' i'filone d'inchiesta ad aver { 
; messo adesso nei guai an- { 

• che Prandini; la terza corsia - 
; della «Serenissima», infatti, é ' 

;■ stata realizzata dalla società - 
{ autostradale con fondi del- i 

l'Anas. . '.'//iv.' , V 

• '- Molti degli imprenditori 
k arrestati hanno coliaborato, 

i raccontando per filo e per ,;' 


segno"!'meccanismi- delle ’ ' 
tangenti obbligate. Un co¬ 
struttore romrmo. Orlando ; ' 
bozzi, ha anche detto di aver 
consegnato «600 milioni di- - 
rettamente nelle mani di un '. 
deputato veneto», probabil- ■' 
mente uno degli attuali indi- 'ì 
zìati. Subito dopo l'autostra- 
da, nei giorni scorsi, si era '{' 
ravvivata anche l'inchiesta 
sulla «pia^» odontoiatrica : 
del Policlinico di B(^o Ro- ;; 
ma appaltata nel 1990 alla 
Cogefar Impresit (gruppo . 
Fiat) per 17 miliardi. Doveva ; 
essere conclusa da tempo, è 4. 
arKora a metà strada. Marte- '' 
dièstatoanestalopercorru- ' 
zione e violazione della leg-. 
ge sul rmanziamento dei 
partiti il direttore generale 
della: Cogefar, 'Vittorio Del ;, 
Monte. Il giorno dopo é par- {- 
tito r«avvìk>» per l’on. Cre- : 
SCO, che sì é subito dimesso k 
dalla segretaria regionale e 
dalla ' direzione nazionale ; 
del Psi. ; ■< «j; 

Anche l’inceneritore di Cà 
Dei Bue. da tempo bloccato '■ 
dal Consiglio di Stato, vanta , 
tra i realizzatori nomi impor- •: 



Inchiesta Anas 
Anestato portavoce 
di Gianni Prandini 


L’ex ministro Prandini 


tanti come Ansaldo, Snam- 
progettì e Cei. Finora ha in- ‘ 
ghiottito 64 miliardi, ed ha ; 
provocato, l'altro ieri, l'arre- \ 
sto (per lui, il quarto) del- { 
l’ex presidente dellAgsm , 
Pietro Aibertini, altro notabi- { 
le de. Pure Aibertini -che ol-. 
tre alle tangenti in lire a-veva ; 
ricevuto dall'Ansaldo un «re¬ 
galino» personale in sterline ; 
d’oro - avrebbe a questo 
punto iniziato a parlare. Pro- ' 
prio come stanno facendo ; 
da un mese due de veronesi 
pentiti, Carlo Olivieri, ex fac- ; 
totum dell'attueile ministro 
dell’Agricoltura Fontana, e; 
Roberto Bissoli, doroteo di '< 
ferro. 


Verona, la Verona politica 
di governo, pare insomma 
scossa da un terremoto, fra¬ 
nata. le macerie ancora av¬ 
volte in un gran polverone. 
, La giunta comunale è dimis¬ 
sionaria. Quasi tutti ì mag¬ 
giori esponenti della De, 
: tranne qualcuno della sini¬ 
stra. sono in carcere o indi- 
I zìati. Il Psi praticamente noti 
esiste più. Ha venduto la sua 
' sede, si è trasferito in affitto 
in un appartamento, ì con- 
' domini del caseggiato han- 
■ no convocato un’assemblea 
per opporsi appellandosi al 
r^olamento interno che 
> vieta la presenza di «organiz¬ 
zazioni immorali». 


Tutti gli affari illeciti tra imprenditori e politici pescaresi passavano per lo studio deiràwocato. Interrogati i 14 arrestati 



Iniziati ieri gii intenogatorì nei carcere di Pescara 
delie 14 persone arrestate nelle indagine sul delitto 
: dell’avvocato Fabrizio Fabrizi. Trasporti, Usi, centri 
commerciali e discariche: in ogni indagine spicca il : 
nome della vittima. Fabrizi custodiva i segreti degli 
intrecci-tra affari e politica, dei legami tra imprendi¬ 
tori e amministratori disonesti. Esploderà la «santa- ; 
barbara»della politica abruzzese? , ^ - ; ì;;/ • i,.; 

. , V 'oaLLANOSTRAINVIA'TA' 

.. CINZIA ROMANO . . ^ . 


: MR PESCARA Non aspettatevi j 
l'imprenditore che versa la tan- :j 
gente direttamente airamminl- 'r 
stratore e al politico, o deposi- - 
. ta la busta chiusa nei loro uffi- 
ci. No. la tangentopoli abruz- 
zese, che ha già portalo in car- ; 
cere stuoli di amministratori ' 
regionali e comunali, é diversa ' 
da quella scoperta a Milano. Il 
meccanismo é più perverso e : 
raffinaio. Gli alfari sporchi, tra 
imprenditori e politici conolti, 
si fanno attraverso' società li- 
. nanziarie o di consulenza. So- ' 
cictà di cartapesta, senza capi- 
; tale e senza prospettive, alme- ' 
no in apparenza. Utili invece a : 
' rastrellare denaro e portare in 
' porto affari lucrosi; a legare gli 
interessi degli imprenditori a { 
quelli dMii amministratori di- { 
sonesti., E dietro ogni società, ;; 
ogni operazione poco chiara 
su cui sta indagando la magi- 
stratura. spunta il nome del 
brillante c spregiudicato awo- 
calo Fabrizio Fabrizi, ucciso a ; 


Pescara unanno e mezzo la. E 
f lui che custodiva i segreti che 
fruttavano miliardi. Proprio 
cercando il suo assassino, il 
i' movente del delitto, gli invesli- 
: gatorì si sono trovali a solleva- 
/ re li coperchio sugli affari che 
.C legano Chieti, Pescara e rime¬ 
rà regione. Solo cosi si riesce a ’ 
' capire perché oltre al presunto ' 
:! mandante e al presunto killer, 
la porta della galera si é aperta : 
' anche peraltre dodici persone 
• che col delitto non c entrano 
nulla, e che altre 17 hanno rì- 
, cevulo avvisi di garanzia. Gen- 
.. te che si era prestata ad ammi- 
; nistrare società fasulle, o per ' 
' ' conto di Mario Mammarella, 
l'imprenditore accusato di es- 
. sere il mandante del delitto o 
-, dello stesso Fabrizio Fabrizi; : 

funzionari di banca che aveva- 
;{ no chiuso gli occhi, invece di 
' spalancarli, davanti ad opera- 
; zione [>oco pulite. 

L’unico nome di spicco, tra 
gli anestati, quello dell'ex sin- 
; daco de di Chieti, Angelo Zito, 


65 anni, che il suo partito ave¬ 
va sistemato sulla poltrona di 
presidente del Consorzio indu- 
' striale Val Pescara. E accusato 
di abuso continualo in atti 
d'ufficio, per aver variato l'uso 
di destinazione della zona in¬ 
dustriale. Il motivo? Favorire 
una delle società di Mamma¬ 
rella, la Insev. Ironia della sor¬ 
te. di lui si era riparlato nei 
giorni scorsi, dopo-l'arresto di 
Andrea Buracchio, il sindaco 
di Chieti linllo in galera per 
larwenti: c'era chi aveva inseri¬ 
to Zito nell'elenco del possibili 
successori. ’ Infischiandosene 
del fatto che il presidente del 
consorzio industriale era stalo 
rinviato a giudizio dai magi¬ 
strati di Chieti, nell'ottobre 
scorso, per una vicenda legata 
alla disuibuzione del gettoni di 
presenza, insieme ad altriàm- 
ministratori del consoizio. • 

' Ieri nel carcere di Pescara 
sono cominciati i primi interro- 
oatorì. L'impressione è che 
"inchiesta è tutl’altro che con¬ 
clusa. Anzi, partendo dal delit¬ 
to, potrebbero convergere, e 
chiarirsi in modo clamoroso, 
gran parte delle inchieste av¬ 
viate dalla procura di Pescara ■ 
e dagli altri giudici abruzzesi. 
Visto che in tutte le indagini, 
per un verso o per l'altro, spun¬ 
ta Il nome deH'awocato-fac- 
cendiere Fabrizio Fabrizi. Sia 
che si tratti di trasporti che di 
discariche, di Usi o centri com- 
: merciali. La posta in gioco: ac¬ 
caparrarsi quel fiume di dena¬ 
ro che in dieci anni è piovuto 


:• sull’Abruzzo, prima attraverso 
; l'intervento straordinario, poi 
, con i vari finanziamenti comu- ; 
nitari, 

. Per l'inchiesta sui trasporti si 
'scopre che è nello studio di Fa- , 
brizi che si discute la legge re-, 
: gkmale, stabilendo nuovi crìle- : 
ri per' rimborsate le ditte che ' 
^ garantiscono i collegamenti - 
nella Regione. Ma i soldi sem- ' 
, brano prendere tutti la strada 
di una sola ditta. Che finisce ; 
‘ nel mirino degli investigatori. { 
> in estate, insieme all'ex asscs- 
; sore regionale D'Amico. Per 
,' portare a fine l'aflare, si parìa : 
di un miliardo e mezzo rinito 
nelle mani di Fabrizi. Che é an¬ 
che avvocato di una ditta bolo- 
: gnese, incaricata di studiare . 
' come informatizzare i servizi . 
' della Usi di Pescara. La storia ' 
■ finisce con l'arresto del segre- • 
tario provinciale del Psi. del vi-, 
' ce segretario della De, membri 
' del comitato di gestione. Tra ; 

gli affari perversi, che hanno ' 
' piortato in autunno in galera ’ 
l'intera giunta regionale, quel- ’ 
io di rifiuti e discariche, nel; 
! quale é implicato il deputato ' 
socialista Piero O'Andreamat- ; 
teo. aU'epoca assessore all'e -1 
oologia. Avviata anche l'in- : 
chiesta sulla formazione prò- > 
fcssionale, un giro di miliardi ì 
elargiti a politici, cooperative : 
fasulle, funzionari per corsi : 
mai fatti. Infine, quella sui cen¬ 
tri commerciali, che si è tinta di - 
giallo. La corsa al mattone, tra 
’ Chieti e Pescara, é finita nel de- 
* litto Fabrizi. . .■..■/.• '.i . ■ .. -, j- 


- Tante inchieste che una vol¬ 
ta concluse faranno esplodete ■ 
la «Santabareara» della politica 
abruzzese? Equesta la domati- 
, da che peicone l’ex ìsola feli- ' 
ce, dove un tempo regnava in- 
; contrastato «zio Remo», il po- : ' 
tenie Caspari, padrone non so- / 
lo della oc, ma della regione, i; 
che sistemava tutti nelle «sue» '{ 
fabbriche: la posta, la Usi, il t- 
comunc o qualche altro ufficio 
pubblico. Ma i tempi sono k 


cambiati: pure Remo Gaspari 
finisce sotto inchiesta per il. 
suo vizio di andare a zonzo su- ' 
gli elicotteri di soccorso dei vi- : 
Bili del fuoco. E gli abruzzesi. ' 
finora più sudditi che cittadini, - 
si ritrovano a fare i conti con ' 
1 Domila disoccupati. Smila ' 
edili in cassa integrazione che 
presto non riceveranno più J 
una lira, 300 aziende artigiane >; 
chiuse e 24 mila licenze edili¬ 
zie bloccate. , , 


HI MILANO. Guai da Verona . 
per l’ex ministro Gianni Pran- ■ 
dini e manette per i suoi uomì- 
ni dalla procura di Milano. Do- . 
po l'anesto del suo segretario, ' 
Gherardo Pelosi, ieri i carabi- ' 
nierì hanno accompagnato a . 
San Vittore arxJre il suo porta- : 
voce, Camillo Zuccoli. E accu- ; 
sato di corruzione per una tan- ; 
genie di 600 milioni arrivata al 
suo ulficio, sempre per il prò- , 
digo filone , delle mazzette ; 
Anas. Per l’esattezza è accusa- ' 
to di aver fatto da tramite nel 
pagamento di 300 milionL che 
facevano parte di una tangente 
di 600 milioni. Perora non sì sa ì 
da chi Zuccoli abbia preso ; 
quei soldi e a chi fossero desti- ì 
nati. Il suo interrogatorio in ; 
carcere dovrebbe svelare il mi- ' 
stero. L'appalto che lo Inguaia - 
é quello per la costruzione di ! 
raccordi autostradali in due ' 
lotti dell'autostrada Salerno- ^ 
Reggio Calabria, uno in provin-} 
eia di Cosenza e uno in provin- ; 
eia di Reggio Calabria. Camillo 
Zuccoli, democristiano, non ; 
ha mai ricoperto incarichi poli- f 
tìci di rilievo. La sua carriera é ; 
tutta bresciana, dove comun- ; 
que è sempre stato uomo 
d'apparato, conosciuto sola- : 
mente a Iseo, dove è cresciuto , 
e dove risiede ancora oggi Ha : 
36 anni e da cinque anni lavo- i 
ra per l'onorevole Giaimi Pran- ; 
din!, da quando questi era mi¬ 
nistro della Marina mercantile. : 
Si era avvicinato alla politica 
negli anni del liceo, quando ha ; 
atKhe ricoperto l'incarico di ■ 
segretario nazionale del grup- : 
po giovanile monarchico, ma 
la sua è una carriera da «porta- : 
bolse». Dopo essere stato in ; 
contatto con gli ambienti bla¬ 
sonati della capitale, alla fine , 
degli anni settanta aveva cono- ’’ 
sciuto un ex ufficiale dei cara- ;; 
binierì, Bruno StegagninL de- i 
putato nelle liste della de. del } 
quale era diventato segretario 
particolare. Poi il salto di quali¬ 
tà, col passaggio alla segreterìa 


di Prandini, Zuccoli è anche 
direttore responsabile di una - 
rivista che esce saltuariamente 
e che sì occupa dei rapporti 'ì; 
con Taiwan. Ha mantenuto 
contatti con i diplomatici che - 
operano in estremo oriente e • 
in Sudamerica, in veste di se- 
gretario della fondazione ita- f 
lia-Taiwan e di direttore della 
pubblicazione bimestrale dì £ 
politica, economia e cultura ? 
«Pacifico ' attualità». - Camillo ■ 
Zuccoli è tuttora iscrìtto nella 
sezione di Iseo della Democra- 
zia cristiana. L'arresto è awe- F 
nuto a Roma, venerdì sera, r 
quando é stato raggiunto dagli 
uomini del nucleo operativo { 
dei carabinieri di Milano. £ in- ;{ 
tanto continuano le polemiche ' 
sulle manette spettacolo, dopo 
Te risse tra i fotografi che si so- ■ 
no azzuffati per riprendere En- {• 
zo Carra in manette. La procu- ' - 
ra ha atteggiamenti contraddit- 
tori sull’uso delle telecamere e f- 
dei r.ash nei conidoi di Palaz- 
zo di giustizia. AKora adesso !:■ 
ci sono cartelli che vietano 
l'accesso a fotografi e camera- 
ì men al quarto piano, in procu- * . 
■ra. Eppure, inspiegabilmente,:: 
il pidiessino Primo Greganti è ■? 

^ passato per i comdoi, al segui- 1- 
■ to di Antonio Di Pietro, sotto le j , 
forche caudine dei fotografi c 
nessuno li ha fermati II pm • 
Piercamillo Davigo ha proibito ■” 

!e riprese al processo di Caira, : 
i ma nei corridoi c'é stato ugual- c 
; mente l'assalto dei fotografi.' 
Adesso c'è stalo un ultimo di- 
vieto che stabilisce che tutto il 5 / 
tribunale è off limits per gli . 
operatori deU’immagine. L’as- tr 
sociazione lombarda giornali- r, 
sti ha protestato, rivendicando :: 
il diritto all'informazione e ha fc- 
sollecitalo la revoca del prov- « 
vedimenlo. «Problemi,. com- : : 
portamenti e realtà negative di . 

;! altra origine - dice la nota - 
: non devono ricadere su chi ha 
il dovere di informare, in qual¬ 
siasi modo, l'opinione pubbli- ; • 
ca». -" -, DS./? 


«Caso Carra»/protestano { 
carabinieri e secondini 
Biondi: {«Ingiusta punizione» 


''H MILANO. Crescono le po- ,. 
; lemiche inlomo al "caso Car- -, 
; ra«. Il ministro dell'Ambiente, j 
Carlo Ripa di Meana, condivi- 
de |■«aulorevole turbamento', 
espresso dal presidente della i, 
Repubblica per le modalità H' 
medievali adottale per la tra- iff 
‘ dazione in aula dell'imputa- ■ 
to«. Ma aggiunge che «ben più 'T 
, profondi ed estesi sono il tur- ■'< 

•: bamento, lo sdegno e la rab- r 


bia contro la casta ammini¬ 
strativa, politica e imprendilo- ' 
rìale che ha imposto un siste¬ 
ma di fiscalità parallela e ille¬ 
cita sottraendo ricchezza, ral- . 
tentando lo - sviluppo - e 
relegando il nostro paese nel- ' 
te retrovie della comunità eu¬ 
ropea». Anche la situazione 
nelle carceri italiane - aggiun¬ 
ge il ministro - «non sarebbe 
venuta alla ribalta se non fos- 


Enzo Carra 


se stato per la detenzione di 
Ugrcsti e di alcuni ‘‘mandari¬ 
ni'' della politica e dell'im- 
prenditona*. Il presidente del¬ 
la Gioventù liberale, Marco 
Benucci, scrive alla segreteria 
londinese dì Amnesiy Interna¬ 
tional. mentre «è grave - ac¬ 
cusa il vicepresidente liberate 
delia Camera, Afredo Biondi 
- che un avvenimento che ha 
turbato la collettività naziona¬ 


le, a partire dal capo delio 
Stato, sia stalo seguito dalla 
misura più Inadeguata e in¬ 
giusta. perché colpisce l'ulti¬ 
mo anello nella catena della 
responsabilità, cioè i carabi¬ 
nieri della scorta». Una posi¬ 
zione condivìsa dai Cocer dei 
carabinieri, che se la prende 
con il Siulp e polemizza con 
■ •l'inusitata soleizia con la 
quale sono stati individuati i 
' tre colleghi dì Milano, senza 
che si sia proceduto ad alcu¬ 
na contestazione, né al vaglio 
delle - loro giustificazioni», 
mentre Cgil, Cisl, Uil e Unsa- 
, Sag delia casa circondariale 
di Milano esprimono «piena 
solidarietà per il grave gesto 
; punitivo c di ■scaricabirile" 
effettuato nei confronti dei tre 


: carabinieri del nucleo tradu- 
,, zioni di Milano». A cercare di - 
, gettare acqua sui fuoco è il 
comando generale dell'Arma, 

- secondo il quale i tre carabi- 
nieri non sono stati «sospesi 
'' dal servizio», ma «impiegati in ■ 
;■ altra ' attività istituzionale». : 
: Giornalisti e Tv, intanto, si 
stanno mobilitando per ri- : 
spendere al divieto di ingres- : 
>: so per macchine fotografiche : 
i e telecamere a palazzo di giu- 
stìzia. E mentre Associazione 
lombarda dei giornalisti c ; 
' Unione nazionale cronisti 
chiedono la revoca del pitr.'- 
j vedimcnto in quanto lesivo , 

■ del diritto-dovere di cronaca, ; 
la Rai si sta attrezzando con 

' collegamenti in diretta dall'c- 

■ sterno dell'edificio. 
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Sempre più fitto il giallo sulla morte dell’ex manager statale 
Le ricerche del corpo,- trovato sette giórni dopo la scomparsa 
a pochi metri dalla sua villa,' scattarono imm^atamente ■ ■ 
Non regge la tesi del suicidio. Un giudice: c’entrano i servizi 


Castellari, inda^ segrete del Vunìnale 

Un collaboratore di Parisi fu avvisato per primo 



Le battute nei campi intorno a Sacrofano per cerca¬ 
re Sergio Castellari scattarono subito, il giorno dopo 
la sua scomparsa. Ma furono indagini segrete, «co¬ 
perte» da due uomini direttamente avvertiti dalla fa¬ 
miglia del manager il questore di Verona e un diri- : 
gente del Viminale, stretto collaboratore di Parisi. 
Hanno cercato anche su quel cocuzzolo dove poi è 
stato trovato il cadavere. Ma sette giorni dopo. . 


M ROlitA. La sera di giovedì 
18 febbraio, il giorno stesso in 
CUI Sergio Casicllan scompar- . 
ve. c erano due persone al ver- 
; tiu della polizia di Stato che 
sapevano della sua scomparsa : 
e che diedero ordine di inizla- 
. re le ricerche nel più snello ri¬ 
serbo possibile. Il primo. Vln- ‘ 
cenzo Sucato. questore di Ve¬ 
rona e vecchio amico di fami¬ 
glia. lo chiamo la moglie dcl- 
Pex dmgentc' delle Partecipa¬ 
zioni .stalall." la sera stessa. 

' dopo aver letto le lettere. Il se -1 


kRQUINI 


condo. È Alionso Noce, din- 
gente deli ufficio coordina- . 
mento della polizia di Stato. 
Noce, dopo anni passali al- 
1 Antitenoasmo. oggi <S colla¬ 
boratore strettissimo di Vin¬ 
cenzo Pansi. Venne avvertito la 
mattina di venerdì, dall avvo¬ 
cato Leone Incutti. su suggen- 
menlo della famiglia. La poli¬ 
zia dunque sepM subito della 
scomparsa di Castellari, e le 
pome ricerche, intorno alla vii- ; 
la di Sacrofano vennero «o-. 
peno da due dmgcnb che ne 


dovevano garantire il nserbo 
oltre che la meticolosità 
La notizia, confermata dai 
l'avvocato ineutti, aggiunge un 
ulteriore elemento ai dubbio 
' sullo strano suicidio di Sergio ' 
Castellari. Se infatti è vero che i ' 
cani poliziotto c forse anche 

E li elicotteri cominciarono a 
attere la zona fin da venerdì . 
19. perche gli invcsiigaion ci 
misero sette giorni per trovare 
tl corpo dell ex dingcnie steso 
su cucuzzolo a soli 500 mem . 
dalla villa c a poca distanza 
dall automobile? Perche i ma- ' 
gistrau che indagano su questo ' 
caso ancora nei giorni scoisi - 
formulavano dubbi sui faiio 
che quel cadavere, trovato sfi¬ 
guralo c pnvo ormai delia ma- ' 
no destra, appartenesse prò- - 
prio all ex dirigente? , j, 
Venerdì scorso, il procurato¬ 
re capo di Roma. Vittono Mele, 
dopo giorni di silenzio, si e 
pronuncialo sul caso Casteiian 
per espnmere tutte le sue per¬ 
plessità. «Ci siamo trovati da- 
vanb un cadavere non identiii- . 


cab le h i detto Mole -. CO 
solo I uo dentista a due che ò 
lu c la famiglia non ha mai vi¬ 
sto Il corpo». La famiglia inve¬ 
ce. e in particolare la moglie di 
Sergio Castellari, in questi gior¬ 
ni ha difcsio strenuamente la 
tesi del suicidio. Salvo però 
coniermare che. durante le 
baiiutc svolte dalla polizia in 
cerca del cadavere, loro aveva- 
' no [ornilo indicazioni precise 
SUI luoghi frequentati abituul- 
menic dai manto. Compreso 
quei pezzo di terreno di prò- 
pneta dell avvocato Luigi Di 
Maio dove è stalo ritrovalo il 
corpo c dove Casicllari andava 
spesso a cavallo con il figlio 
Giovanni, «il latto che Castella¬ 
ri avesse consegnato le lettere 
a Formcilo - ha detto lon I av¬ 
vocato mcutti - ci faceva pcn- . 
sare che fosse rimasto in zona. 
Abbiamo detto alla polizia di 
' cercare nei luoghi dai quali era 
visibile la villa». Eppure il cor¬ 
po non e stato trovato che do¬ 
po sette giorni dalla denuncia. 

E la macchina abbandonata 


1 pcxio lontano in una stradina : 

‘ di campagna, ben visibile dal- 
la finestra di un t^no della , 

' villa, è saltata fuori dopo cin- i, 
V que giorni. .■ 

Castellari è stato ttovalo gio- ' ' 
'/ vedi 25 febbraio da due poli- 
' ziotli che a cavallo oattueliava- ' 
no la zona. Forse, pnma di i 
quel giorno, nessuno era pas¬ 
sato in quel luogo. O. forse. . 
qualcuno era passalo, ma il 
. cadavere non era in quel po- 
.sto. Se è vero che ad awolara- 
re la tesi del suicidio ci .sono le 
lettere accorate scritte dall ex > 

. : dingente ai figli c alla moglie e ; 
r il fatto che testimoni hanno ; 
' giuralo di averlo visto sempre r , 
■■ solo quel giovedì 18. i anche • : 
> vero che restano oscun tutti m 
quei particolan. dei quali si C ' 

; parlalo tanto in quesU giorni e : 
che non hanno avuto ancora 
nsposta dall autopsia. Le scar¬ 
pe trovate puliie. senza un filo '• 

1 d erba e senza fango sotto le 
suole, malgrado per raggiun- . 
gere la zona Impcivla non sia 
' riossibile non spoicarsi. I vestiti 


intatti, malgrado il corpo sia 
stalo mangialo dagli animali. 
La pistola, con il cane alzalo, 

' che non è stalo ancora possi- 
bile dimostrare se ha spiaralo. 
La bottiglia di whislty semivuo¬ 
ta rimasta in piedi malgrado in 
quei giorni tirasse un velo a 
cento chilometn all ora e che 
adesso, dicono, è stata messa 
su solo per regalare ai fotografi 
un immagine ad elleno. ... ., - ■ 
Di ceno, ma neanche trop¬ 
po. si sa solo che nelle carte di 
Castellari ò sialo trovalo un 
carteggio che prova la vendita 
di armi nuclean all'Iran da par¬ 
ie dell Ansaldo, grazie all aiuto 
di un allo lunzionano delle 
Partecipazioni statali. Si frane¬ 
rebbe dei quanto generaton 
per lamcchimcnlo ocll uranio 
commissionali dalla Siemens : 
nmasti fermi per tanu anni a 
Porto Marghera. poi esportali 
grazie a una triangolazione in¬ 
temazionale. Si sa anche che. 
nel 91. un canco nucleare di¬ 
reno in Cina passò dalle doga¬ 
ne Italiane. E che la Cina ha tir- 


malo un franalo di collabora- 
, zione con l'Iran in questo set- 
..: loie. Se Castellari avesse dovu- 
!' to consegnare quelle carte a 
qualcuno, si sarebbe potuto 
n ipotizzare nei suoi confronti il 
[' reato di spionaggio c traffico 
?ìd'armi. - 

Tutte coinadenze? Forse si. 
'. Ma Casteiian. nelle sue lettere, 
ha lasciato senno di aver subi¬ 
to un «ncaito» dai giudici. Con 
una busta piena di documenti. 
^ il giorno della sua scomparsa. 
. ha incontrato una sene di ex 
colleghi oltre al senatore Giu¬ 
lio Andreotti. E si e recato a pa- 
' lazzo di giustizia, come lesti- 
: monta ravvocalo Anseimo 
, Calvetti che lo ha visto nell a- 
rea di pareheggio. Dopo i suoi 
: incontri, però, ha deciso di 
non deporre. len. da palazzo 
■ di giustizia, uno dei giudici che 
' indagano sulla sua morte insi- 
.: nuava un altro dubbio. Dopo 
la scoperta del cadavere, tra i 
I poliziotti che cereavano mdzi. 
poteva esserci anche qualche 
' agente dei servizi segreti. . . 


Nel’90 secondo stabstiche Istat 
venduti a Teheran pezzi di reatton 
aggirando il divieto intemazionale 

Export nucleare 
Italia-Iran 
Eitìbargo violato 
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Come fu travato II corpo di Sergio Casteiian e. sotto, un sequestro di 
componenti per armi nuclean ettettuato a Napoli nel maggio '90 


■1 FIRENZE. Non vendere ar- 
rm e tecnologia nucleare a 
paesi in guerra è indubbia- 
menlc il primo passo che si 
può aoottare per impeaire l e- 
stcndersi del conflitto. jUn prin¬ 
cipio però che cozza con gli 
interessi del trafficanti, ma an¬ 
che con quello degli Stati so¬ 
vrani. Cd t modi per aggirare 
l'embargo sono molteplici; le 
' triangolazioni prime tra tutte. 
Cd I paesi occidentali sono dei 
grandi esperti, Italia compresa. 
Ma esiste anche un mòdo mol¬ 
to più scmplicò. Imballare i 
prodotti, dichiararne contenu¬ 
to, peso e valore sui documen¬ 
ti doganali e spedirli. Cd è 
'quanto hanno fatto . alcune 
. aziende militari italiane, aggi- 
. landò le dlsj^izloni del Co¬ 
mitato intcrmtnisièriale per gli 
. scambi in materia di arma- 


■ mento(Clsd). ' - ■ 

v Da uno studio compiuto 
' dallTres Toscana per conto , 
: dell Osservatorio sul commer- ' 
- CIO Italiano ai armi, promosso 
f dal •Comitato contro i mercati ! 
' ' di morte», a cui aderiscono or- 
. ganizzozioni come Acli, Mani 
' Tese. Missione Oggi. Pax Chri- 
sti, risulta che nel 1990dali'lta- 
; lia sono partite con desUnazio- 
ne Iran 95,6 tonnellate di'parti 
^ ' di - reattori nuclari, . escluse 
quelle di'acciaio fucinato” per 
i un valore di 650 milioni di lire. 
Da ricordare che a quella data. 

' era ancora In vigore l'embargo 
, decretato contro 11 paese me- 
diorientale. • ■ 

> . . La voce ò tratta direttamente 
- dalle statistiche Istat sul com- . 
smercio estero al numero 
' 8401.10. . ^ Un'esiwrtazione 

; . quindi legale, ma di cui non 


c ò traccia, secondo il profes¬ 
sor Francesco Terreri. che ha 
coordinato la ncerca. nella re¬ 
lazione del governo inviata al 
: Panamemo io scotso anno. . 
. L'unica eccezione a cui si fa ri- ; 
ferimento, per quanto riguarda 
Teheran, si riferisce ad una de¬ 
libera del Cisd del 21 giugno . 
1991 che autorizzava l'Agusta 
ad esportare parti di ricambio 
i per elicotteri spediti preceden- 
; temente. E per giustificare que- ; 
sta «eccezione» si sottolineava . 
^la <ondotta responsabile del- 
! l'Iran nella guerra, del Golfo 
contro rirak e raltèggiamcnio . 
umanitario dimostrato nel - 
confronti dei rifugiali Curdi», ri- : 
. badendo che gli elicotteri sa- 
' rebbero stati usati per fini civili ' 
enonmilitari., • , - ^ 

.. La fornitura di tecnologia -l 
i nucleare per 650 milioni di lire 


non ò gran cosa, ma nsulta es¬ 
sere la maggiore fornitura «uffi- ' 
ciale» Italiana nel tnennio '. 
1988-90. Nell elenco figurano :/ 
anche altn paesi come 1 Alge¬ 
ria. l'India ed il Pakistan, che 
ormai dichiara di possedere la 
bomba atomica, che non ade- / 
rìsconoalTrattatodinonproli- 
ferazione nucleare. Il fatto poi ' 
che si parli di "piarti di reattori ■ 
nucleari’ inviate in Iran fa sup¬ 
porre che in^ questo: paese o '■ 
esistano giù.tecnologie di que- •' 
sto tipo o che se ne stia co- n 
struendo di nuove. Si tratta so- > > 
lo di centrali elettriche ad uso . 
civile? Questo non ò dato sa¬ 
perlo, ma è risaputo che que- J 
sto tipo di tecnologia può esse- 
re usato anche a lini mìlitan. > 

• Nello stesso 1990 dai datt 
doganali dell'lstat risulta che . 
verso l'Iran sono stati esportati . 


anche turbopropulson di po- ; 
lenza supcriore a 1100 kw. non . 
destinati ad aereomobili civili . 
Sei p>cr I esattezza per un vaio- ' 
re doganale dichiarato di 2 mi- - 
liaidi c 843 milioni di lire. A co¬ 
sa dovevano servire? Chi ò l'a- - 
zienda italiana che è stala au- ; 
torizzata ad espiortare questo ' 
tipo di materiali ad alto ri- 
SChiO? - a-'-';. 

Queste sono cspiortazioni 
<erte», ma quante ne esistono 
di«gngie»o«ncre».comelcde- * 
finiscono gli esperti del setto- i: 
re? Tracce di altri passibili trai- ^ 
Ilei nucleari verso l'Iran sono " 
saltati fuori anche in un api- .. 
punto sequestralo neH’abita- - 
zione dell'ex direttore genera- ... 
le delle psarlccipazioni statali, 
Sergio Castellari, trovalo morto ; 
«suicida» nei pressi della sua . 
villa vicino a Roma. 








L’aw. Gilberto Lozzi, uno dei difensori, dopo averlo incontrato, assicura: «Dirà tutta la verità» 

ai magistratì» 



L’avvocato Gilberto Lozzi ha detto che Primo Gre- 
ganti-«è pronto a parlare con il pm». L'ex funziona- ; 
rio del Pei, accusato di aver incassato una mazzetta { 
dal manager della Ferruzzi, Lorenzo Panzavolta, 
•non apparirà come un millantatore» ma «non èdet- 
to» che avallerà la tesi per la quale avrebbe raccolto i 
quella mazzetta per il partito. Dopo rinterrogatorio 

' Greganti potrebbe inviare una lettera alPds. 

. -, MARCOBRANDO r ““T:' ;' 


■■ MILANO. «Primo Greganti ' 
È pronto a rispondere al pub¬ 
blico ministero». Lo ha detto 
ieri mattina il suo avvocato, 
professor Gilberto Lozzi, all'u¬ 
scita del carcere di San Vittore, 
dove aveva incontrato il suo 
cliente detenuto con l'accusa •; 
di finanziamento illecito del 
piartilo e corruzione. Greganti ; 
ò l'ex funzionario del Pei di cui ' 
ha > parlato il manager della '.i 
Ferruzzi Lorenzo Panzavolta, ' 
' amministratore delegato della 
consociala Calcestruzzi: «Nel > 
1990 mi lomMI numero del <: 
conto svizzero sui quale. In se- ; 
gullo, versai 621 milioni desti-. 

- nati al Pei-Pds allo scopo di ot- . 

• tenere appalti dall'Enel. L'ap- ' 
paltò fu cffetUvamenle asse¬ 
gnato alla Cifa-Fenruzzl». 

Lunedi scorso Pnmo Gre¬ 
ganti si era presentato ai magi¬ 
strali milanesi anticoi-ruzìone, 
dopio aver concordato .Tapi- 


puntamento. In quelToccasio- 
^ negli era stalo notificato Tordi- 
ne di custodia cautelare. Assai 
: scosso, Tindagato non era sla- 
, to in grado di sostenere TinieN 
rogatorio da parte del pubbll- 
; co ministero Antonio Di Pietro. 

: Quest’ultimo gli aveva suggerì- 
' ; to di concedersi un periodo di 
riflessione e di awàlersi, nel 
fraltempio, del diritto di non ri¬ 
spondere, ,,, ,al, i, 

Dun^, professor ' Lazzi, 

V ' ora Ureganti è pronto a so- 
; ' stenere Dfacda-a-faccla con 
; • Upm DI Pietro? ' 

. SI. È pronto. Si è rilassato. Ha 
; rloidinato le idee. Il mio colle- 
' ga, l'avvocato Roberto Panari, 
piarlerci lunedi col pm. Spierò 
che Tinterrogatorio si piossa 
. svolgere all'Inizio della prossi- ; 
ma settimana. Greganti rispon¬ 
derà chiarendo il suo punto di 
vista sulle contestazioni rivolte¬ 
gli. . -, , , 


-aoè? " i/ ' ■ 

Io continuo a consigliargli di 
dire tutta la verità. D'altra parte 
quando ci sono supporti docu- - 
mentali (i dati sul conto sviz¬ 
zero,‘denominato <iCabbiétta»,. 
ndr) , bisogna dare risposte,, 
convincenti e verosimili. ;, 

.. ' I glomali hanno riportato la ; 
: tesi della pubblioi accusa, 

' secondo cui la tangente po- ’ 
trebbe essere stata destina- 
-, taalPd-Pda... .'.w,';,-;...,;’',. 

' Non è detto che Greganti avalli ■ 
' questaipiolesi. ,f y.. ■ i ■ 

Allora cosa sostarh? DI es- 
. sere stato uh millantatore? , ; 

■ Non credo che potrà apparire 
un millantatore. Però fornirà '. 
una spiegazione che dovrà 
; chiarire tutto al magistrato. E ; 
non è detto che la verità sia 
quella che ò stala presentata 
sui giornali. , . ; 

Professore, non potrebbe 
. essere più clilaro?Adesem- 
ido per quel che riguarda la 
polemltà del conto svlzze- 
v; ro7 . ; ■! 

Non presso rispondere. Viole- . 
rei il segreto professionale. 
Inoltre sarebbe ; prematuro, 

• perché non conosciamo anco- ■ 
ra tutti gli clementi in mano al 
. magistrato. Comunque fino ad 
oggi non abbiamo fatto oppo- . 
sizlonc alla divulgazione dei 
dati sul conto svizzero. Abbia¬ 


mo tempo fino a giovedt. An¬ 
che in questo caso, non ho an¬ 
cora visto il provvedimento di 
: sequestro e non so neppure se 
avrò titolo, eventualmente, a 
farericorso. . . , , 

. : I magistrati ritengono che 
' ' Greganti sia stato un faccen- 
(Bere? ■ ' •• 

'Un ruolo del genere non gli é 
mai stato contestato. È indaga- 
: lo solo in relazione al singolo 
episodio citato da Lorenzo 
■Panzavolta. 4; 

' I giornali hanno scritto del 
ruolo di amministratore 
svolto da Gicgand In ima fi- 
. nanziaria mllimese, la «Sofl- 
■ com», cui era giunto aucce- 
: dendo a Renalo Pollini, allo- 
; ra segretario ammlnlitrati- 
. : ' vodelPd... ■ . . . 

' La «Soficom* non è neppure ci¬ 
tata dai magistrati, come non ò 
citato Pollini. Questi argomenti 
non fanno parte del processo. ■ 
SI è parlato di una lettera 
che Greganti i pronto aspie- 
dlre. Esiste? E a chi la Invie- 

, 14 ? . .„ 

La lettera non esiste, perché se 
. non ha risposto alle domande 
• del magistrato non può fornire 
' ad altri la versione dei fatti. Do¬ 
po che avrà rispresto al pm, for¬ 
se scriverà una lettera al suo 
partito, il Pds. Greganti si con¬ 
sidera un militante del Pds. : 


Nell’89 fermato 
mentre portava ^ 
a Roma i soldi 
delle Feste '- ' 



Primo Greganti 


M MILANO. Nel giugno del 1989, durame un conbollo sul- - 
l'Autostrada del Sole, una pattuglia della Guardia di finanza ' 
. fermò una vettura sulla quale vi era Primo Greganfi, l'ex fun¬ 
zionano del Pei arrestato nell’ambito delTinchiesla sulle tan¬ 
genti a Milano, in compagnia di un vigile urbano torinese. A 
. bordo della vettura gli agenti trovarono «una valigetta con 
dentro un miliardo di lire in contanti». . • 

Lo nfcriscc il settimanale L'Espresso, il quale ha diffuso 
un'anucipazione di un articolo che apparirà nel numero do- : 
mani In edicola. Sempre secondo quanto si legge nelTantici- 
pazionc, •poche ore dopo l'arresto di Greganti da parte dei . 
magistrati di Mani pulite, la Guardia di finanza ha inviato alla 
procura milanese un rapprerlo sulla vicenda del 1989». Due 
paginctte finite negli atti processuali dei magistrati. " 
Secondo il settimanale, Greganti era diretto da Torino a ' 
Roma e fu fermato appena dopo Firenze. Alle domande del¬ 
la Finanza sul motivo per cui «trasportava in quel modo una ; 
simile somma» - si legge su L’Espresso - Greganti «rispose ] 
che non erano soldi suoi, ma del partilo». 1 due compagni di ! 
viaggio, si legge sulla rivista, «per ulteriori accertamenti» fu¬ 
rono accompagnati nella più vicina caserma, quella di Pra- ■ 
lo, dove Greganti «forni un numero di telefono della sede del ; 
Pei a Roma». Prima aveva spiegato «di essere partito quella ' 
slessa mattina da Torino... per recarsi nella capitale» e aveva : 
insistito sul fatto che aveva raccolto quei soldi per il Pei e che : 
Il stava portando «al partito a Roma». ; .. • ■ i ; - 

«A chi telefonarono i finanzieri, quel giorno delT89. per 
verificare l'alibi di Greganti? Nomi nel rapporto trasmesso a 
Milano non ci sono. Sta di fatto - si legge sul settimanale - > 
che, dopo quella telefonata, il caso é chiarito. A Greganti e 
compagno ^enc restituita con tante scuse la valigetta, e la 
Lancia rientra subito in autostrada direzione sud, Roma. 
Unico strascico delTinfortunio; la relazione di servizio che fi- ' 
niscc negli archivi della Guardia di finanza tre anni e mezzo 
fa». Ieri si è appre.so che il denaro era fretto delle sottoscri¬ 
zioni svolle nelle feste delTUnilà. 


Salerno, arrestati 
quattro dipendenti 
dell’ufficio imooste 
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MARIO RICCIO 


■B NAPOLI. ' • Un . avvocato, 
Leonardo Calabrese, di 59 an- i 
ni, amministratore di una deci- ' 
na di società immobiliari e 
operanti nel settore sanitario, è 
stato arrestato ieri insieme a : 
quattro funzionari deU'ufficio v 
delle Imposte dirette di Saler¬ 
no. Illegale, in combutta con il - 
quartetto, è riuscito a frodare il 
fisco con un'evasione di oltre i, 
diciotto miliardi. Per portare a ■ 
termine ìa truffa, il professioni- ; 
sta si avvaleva della complicità : 
degli impiegati che "corregge- 
vano» i documenti contabili. 
Con l'accusa di falsità ideolo- 
gica e materiale ed abuso di • 
atti d'ufficio sono finiti in ma- ; 
nette Vincenzo Sepe. ispettore : 
compartimentaie dell'ufficio ' 
delle imposte dirette per la zo- - 
na di Salerno. Armando Cas.sa- i 
nell. Salvatore Rubino e Maria 
Anlometta Donnarumma. fun- 
zionan della stessa struttura. 
Le ordinanze di custodia cau- : 
telare sono state emesse dal 
gip del tnbunalc di Napoli. ' 
Marco Occhiolino, su richiesta 
del sosututo procuratore Ugo ' 
Ricciardi che conduce Tmda- 
gine. 1 -,. 

L inchiesta del nucleo di po¬ 
lizia tnbutana della Guardia di - 
finanza c dalla pnma sezione ' 
della squadra mobile di Napoli 
ha accertato che per le attività 
dei due cento clinici, la «Quie- _ 
te» e la «Cedisa». Calabrese ha " 
versalo all erano soltanto un ; 
miliardo c novecento milioni. - 
In realtà, secondo quanto ap- , 
parato dalla guardia di Tinan- - 
za. queste due società avevano 
un imponibile di 20 miliardi, t 
Come era possibile un cvasio- 
ne cosi massiccia senza che le - 
imposte dirette si accorgessero ■ 
di nulla? Chi aveva reso possi- 


La Cer 
«La giustizia 
in Italia 
è pencolosa» 


HR BITONTO (Bali). «Il modo 
di lare giustizia oggi in Italia 
sembra un uragano, e un ura¬ 
gano non costruisce mai. di¬ 
strugge sempre, crea tensione 
nella gente». Lo ha detto il vi¬ 
cepresidente della Cei. roons. 
Giuseppe Agostino, aicivesco- 
vo di Crotone, il quale interve¬ 
nendo ad un incontro a Biton- 
lo sulla questione morale, ha 
esortato «il sistema a convertir¬ 
si». «Se il modo di fare giustìzia 
diventa turbativo del vivere so¬ 
ciale non ottiene il suo effetto, 
crea sfiducia». La crisi in atto, 
per T arcivescovo di Crotone, 
nasce da una «crisi dì cultura» 
determinala da tre cause; «una 
concezione della libertà sgan¬ 
ciata da rilcrimenli, una cresci¬ 
ta strutturale che non abbiamo 
saputo gesurc ed uno snatura¬ 
mento della politica». Di que¬ 
sto «siamo tutti cotresponsabi- 
11, anche la Chiesa. Tutti noi 
avremmo dovuto essere più at¬ 
tenti. ■' ■ •■' ■ ■ 


bile un ammanco di ben di¬ 
ciotto miliardi? 

•. Secondo i m^lgistrati, gli ar¬ 
restati avevano avviato un 
meccanismo ben oliato, basa¬ 
to essenzialmente sulla falsifi¬ 
cazione degli atti relativi agli 
accertamenti fiscali sulle due 
società amministrate dalTav- 
vocalo Calabrese. I docuri len¬ 
ti. «corretti», venivano poi sot¬ 
toposti all'ignaro Ispettore ge- ' 
nerale, che non aveva alcun 
motivo perdubitaresulToiiestà 
dei suoi dipendenti. ■ — 

Le indagini sono appena 
agli inizi. Nel mirino degli inve¬ 
stigatori vi sarebbero le altre 
otto società che fanno capo al 
nrofe-MÌonista salernitano fini¬ 
to in manette. Non 6 escluso 
che anche quelle imprese pos¬ 
sano aver benefiaaio degli 
«sconti» praticati dai funzionari ; 
delle imposte dirette. 

L avvocato Leonardo Cala- - 
brese è un personaggio mollo 
nolo a Salerno. Ritenuto da 
sempre vicino agli ambicnfi 
del partito socialista, ■viene de- ' 
senno da chi Io conosce bene 
come un personaggio amante 
della bella vita e dai modi .sbn- 
gativi. £ rimasta celebre una 
sua sortita durante una conte- ■ 
lenza stampa, quando svento¬ 
lò sotto il naso dei cronisti, un ' 
assegno da 300 milioni con i 
quali SI diceva pronto ad ac¬ 
quistare la locale .squadra di 
calcio. Sulle case di cura priva¬ 
le ha fondato un piccolo impe¬ 
ro finanziano che già in passa¬ 
to ha attirato 1 attenzione della ' 
magistratura. Appena una set- . 
umana fa una sua segrctona. • 
Liliana Alfano, é stata arrestata ' 
con 1 accusa di istigazione alla 
corruzione. . 


Venezia- 
Niente paga 
ai penti 
di Mani Puhte 


MI VENEZIA 1 pentì che han¬ 
no trascntto tremila ore di in 
terccttazioni telefoniche e am 
bicntali relative alla* tangento¬ 
poli veneziana sollecitano il 
pagamento delle parcelle che 
ammontano a seicento milio¬ 
ni. L meombenza della liqui 
dazione è stata ereditata dai 
giudice per le indagini prcl.m. 
nari Lorenzo Zen dopo che Fe¬ 
lice Casson è passato, da lune¬ 
di scorso, alla procura della 
Repubblica. Le tremila ore di 
bobine hanno riempito ben 
trentacinquemila pagine. Il so¬ 
stituto procuratore Carlo Nor- 
dio aveva affidato ad una so¬ 
cietà di Spinea (Venezia) lo . 
sbobinamenlo di alcune centi¬ 
naia di ore, ma la difesa degli 
imputati ha chiesto la trascri¬ 
zione integrale dei nastri e tale ' 
richiesta è stata accolta dalTal- ; 
lora giudice per le indagini 
preliminari Casson. Il lavoro di 
sbobinamenlo ha impegnato 
quaranta persone per tre mesi. ' 


Natta sul caso Greganti 

«Come ex segretario del Pd 
mi sento tranquillissimo^. . » 


HR ROMA L'ex segretario del 
Pci Alessandro Natta allerma, 
in un'intervista rilasciata al set¬ 
timanale l'Espresso che ne ha 
diffuso il testo, di non ricordare 
«proprio nulla» di Primo Gre- 
ganU, coinvolto nella vicenda 
di Tangentopoli, «Posso dormi¬ 
re fra due guanciali», afferma 
Natta in nfcnmcnto alle accu¬ 
se di finanziamenti illeciti al 
Pds, spiegando che «nel Pei gli 
amministratori sono sempre 
stati una categorìa un pò a par¬ 
te. che viveva su un piano di¬ 
verso da quello dei dirigenti 
politici». • ' 

A questo proposito, Natta ri¬ 
vela di aver chiesto nel 1979 a 
Enrico Berlinguer, di nominar¬ 
lo segretario. amministrativo 
del PCI. «Avevo cercato di con¬ 
vincerlo - prosegue Natta - 
che ci voleva in quel posto 
qualcuno che avesse anche 
autorità politica, che potesse 
imporre delle scelte di rigore». 
Dopo una prima perplessità di 
fronte a questa nchiesta, Ber¬ 
linguer, prosegue Natta, nel 
1981 pensò di affidargli l'inca¬ 
rico di vnce-segretario, ma da¬ 
vanti a «resistenze» lo stesso 
Berlinguer «lasciò cadere quel¬ 
l'idea». - • 

Alla domanda se tta le en¬ 
trate del Pei ci fossero anche 
contributi sovietici Natta ri¬ 
sponde; «Non dico di no, an¬ 
che se quando neir84 sono di¬ 
ventato segretario tutto era fini¬ 
to. Quello che conta é che si 
trattava di contnbub aggiunti¬ 
vi». L'ex segretario nega anche 


■' che «nel bilancio del Pei en- 
; trassero direttamente i soldi 
: ' delle cooperative, che ci fosse 
un passaggio dai loro bilanci al 
, ■ nostro». 

; «Questa era un'idea fissa di 
( Craxi - prosegue l'ex segrcla- 
rio del Pei Natta -Voi prendete 
i soldi dalle cooperative dove 
sono presenti ariche i sociali- 
sii. diceva sempre a Berlinguer. 

■; Quando finalmente si eracon- 
vinto che non era cosi, gli ave- 

■ va detto; "Ma allora decidia- 
? moci. sia voi che noi, a pren¬ 
dere questi soldi..." ; 

Natta spiega ■ ancora che 
Berlinguer «non aveva voluto 
, saperne, anche se non ci sa- 
' ' rebbe stalo niente di illegale». ■ 
L'ex leader del Partito Comuni¬ 
sta ritiene che «proprio da allo- 
' ra. che era alla guida di un par- 
; tito molto povero, si sia messo 
sulla strada che rese ricco il 
Psi». Natta afferma inoltre di es¬ 
sere convinto che risalga alTi- 
nizio degli anni '80 «il corrom- 
pimento morale, civile e politi- 

■ co del nostro Paese». ^ 

Per quanto riguarda la solu¬ 
zione politica a Tangentopoli, 

■ ,Natta si dichiara d'accordo 

' con Martinazzoli «quando dice ■ 
che questi processi vanno fatti 
, ' il più rapidamente possibile», 
ma si dichiara contrario ai pat- ' 
, teggiamenli. «C^ii ha violato la I 
legge deve pagare secondo le 
norme in vigore alTepoca - 

■ conclude Natta - cambiare le 
regole in corsa è inaccettabi- 

■ le». - 
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Il segretario democristiano 
usa toni allarmati: 

«Lascio Tincarico se le cose 
continuano come prima» 


La campagna di adesione 
al nuovo «manifesto» 
dominata in buona parte 
dai vecchi capicorrente 


Uttiiiiatiiin dì Maitinàmiì 
Se la De non cambia \^o vìa 


La campagna per il manifesto de prosegue: poche 
le adesioni, ma soprattutto le solite. «Se le cose con¬ 
feranno come prima, me né andrò e dichiarerò la 
mia disfatta». Maitinazzoli, a Vietò sul Mare, parla 
alla l>c meridionale e lancia il suo avvertimento. Al 
governo Amato, garantisce l’appoggio de: «Almeno 
fino al referendum, ma anche oltre». Per fare la leg¬ 
ge elettorale e poi andare a votare. - ; i ' 


LUCIANA DI MAURO 


■i ROMA. 'Me ne vado se le 
cose continuano come prima». 
Il segretario de Mino Martinaz- 
- zoU prosegue il suo viaggio in 
lungo e in largo la penisola ita¬ 
liana per promuovere l'adesio¬ 
ne al nuovo «manitesto» del 
partito, ma i segnali che racco¬ 
glie soprattutto a Sud non sono 
incors^ianti. A Vietri sul Ma- 
. te, in provincia di Salerno, 
MaitinazzoU ascolta -- quello 
che hanno dite gli amici de¬ 
mocristiani sul «nuovo partito» 
in Campania e a Salerno, poi 
parla, e per la prima volta dice 


. chiaramente di vedere anche 
lui quello che non va. E lo dice 
alla Oc meridionale che rap¬ 
presenta II grosso del pattilo. 

C «Se alla fine dell’operazione 
di adesione al nuovo ’ manife- 
' sto" del partito, una volta fatti I 
conti, vedrò che le cose conti- 
nuano come prima, io me ne 
andrò e dichiarerò la mia dl- 
sfatta». Al governo Amato, Mar- 
tinazzoll continua a garantire 
w l'appoggio della Oc: «Almeno 
fino ai referendum, ma anche 
■ oltre». Perché dke: «Una legge 
' elettorale dopo i referendum 


bisognerò pur farla». ’ ' - - 
Prima di Martinazzoli, c'era- 
no stati una serie di interventi, ; 

’ tutti a rimarcare come la cam- 'q 
' pagna di adesione al partito 
V stesse riproponendo, in Cam- ' 
>> pania, tutti i difetti del vecchio 
tesseramento. Un militante ha ^ 
persino parlato di «vigilantes» 
che a Salerno regolano il traffi¬ 
co. «il traffico degli intruppati 
che si affollano per sottoscrive- ' 
re l'adesione». Dopo Martinaz- 
zoli è andato al microfono e ha , i 
detto: «Credo che il rinnova-. 
mento siano i de che si rinno- . 

: vano. Vedo anch'io però feno- 
meni negativi come questi: le . 

■ mosche che . continuano .a ' 

' conquistare centimetri di carta ' 
moschicida». —.-■.y.r,.-.... 

;i ' «Oggi - ha proseguito - nel- '' 
v la De soltanto gli stupidi posso- ^ 

: no pensate di salvarsi da soli». ' 
Il riferimento é a chi pensa a ; 
>; salvaguardare il proprio pote- 
te. Per Martinazzoli moiti de- " 
- mocristiani devono far contare' 

. «meno la paranoia del loto po- 
tere e far contate di più proget¬ 


to, l'ispirazione, la proposta». 

Il problema della campagna 
de é di fare adesioni vere di de : 
che spontaneamente e diretta- 
mente vanno in sezione a sot- . 
toscriveria e di attrarre nuove . 
energie, mettendo al bando le . 
iscrizione organizzate dai vec¬ 
chi capibastone. In gioco c’è il 'V 
prossimo congresso Oc: se le 
adesioni saranno per la gran " 
parte «intruppate», il rinnova- 
mento è perduto. E le cose non ■ 
sembrano andare per il verso > 
giusto. Se a Nord ci sono an- ' 
che I cattolici «buoni» che ri- : 
spendono alla chiamata dei . 
vescovi a impegnarsi nella po- v 
litica e a cacciare i corrotti, al ' 
Sud sono i soliti capi clientela 
a portare gli «amici» ad iscriver- - 
si e a tenere lontani quanti po- ' 
trebbero avvicinarsi. 

Ma davvero sono troppe le 
adesioni? hanno chiesto alcu¬ 
ni giornalisti al presidente del- iv 
la commissione Giustizia della " 
Camera, Giuseppe ' Gargani, '■ 
anch'essocampano. «Magari... 

- ha risposto - sono fioche, ' 
ma sono anche le solite. Non . 


c’é rimtovamento». L'ex mini¬ 
stro Scotti si è limitato a dire: 
•Salerno non è il mio collegio, ' 
non conosco la situazione. A ’ 
Napoli siamo sotto rispetto al ' 
vecchio tesseramento». Un di¬ 
retto sostegno a Martinazzoli e ; 
al suo avvertimento viene dal - 
ministro dell'Interno, Nicola ' 
.Mancino, avellinese. «Ha fatto . 
bene», ha dichiarato Mancino 
alt'«Unita», «io sono con lui, al . 
suo fianco. Oggi c’é un indice I 
di massima impopolarità nei : 
confronti di certe forze politi¬ 
che». 

Al governo Amalo. Marti-' 
nazzoli ha detto che la De in 
questi mesi ha garantito una 
«solidarietà non acritica» e che 
continuerà da appoggiare l'a¬ 
zione dell'esecutivo. Martinaz- 
zoli dice che la posizione de ’ 
non è né «chiusa» né «arrocca- . 
ta». Si dice convinto «insieme 
al presidente del Consiglio» 
che «tutto ciò che può aumen-. 
tare l'autorevolezza del gover¬ 
no va ricercato» ma anche del- ; 
rimpossibilità di «tornare ad ‘ 





Mino Martinazzoli 


una consaciazione di solida¬ 
rietà nazionale senza motiva¬ 
zioni». Martinazzoli usa la me- 
taiora del capitano che non 
abbandona la nave. «Sappia¬ 
mo - dice - che siamo nella 
tempesta e che occorre che 
qualcuno non abbandoni la 
nave e che stia al timone. Non 
SI sono mai visti naufraghi che 


si siano salvati aggrappandosi 
alla forza delle onde», 
il cammino di questa legisla¬ 
tura si accorcia sempre di più e 
la De pensa giusto al tempo 
che ci vorrà, dopo il 18 aprile. 
' per fare la legge elettorale. «In¬ 
tendiamo garantire il traghetta¬ 
mento-ha detto ancora Marti- 
' nazzoli-costi quel che costi». 


Castellina Veneto 

«Al Manifesto Sulla giunta 

c'è scontro intesa 

politico» tra Psi e Pds 


Si delineano i due fronti. E aila Bicameréile cresce la candidatura lòtti 

Primi friochì della campagim referendaria 
Segni: «Lo scontro saia durisrimo» 


ROMA. •Questa volta si tratta 
aiKhe di ■ un> problema-politi¬ 
co», ha detto UiéianaCiuilelli- 
na, che attualmente dirigé il 
settimanale -dl'i’RIfondazione 
comunista, «Liberazione». Ca¬ 
stellina, che fu tra le fondatrici 
del «Manifesto», ■ é ancora 
membro della cooperativa che 
costituisce -la proprietà del 
«Manifesto». «C'é una parte del 
quotidiano, ha aggiunto la par¬ 
lamentare europea, che vor¬ 
rebbe che la denominazione 
di "quotidiano comunista", co¬ 
me si definisce il giornale, co^ 
rispondesse a un impegno mi¬ 
litante. Per altri 'indica sola¬ 
mente un impegno culturale». 

‘ Luigi Pintor, che si é dimesso 
l'altro giorno, fa parte «proba¬ 
bilmente, del primo gruppo. 
Oltre al soliti problemi adesso 
c'é aiKhe questo», s , . 

Castellina continua dicendo 
che quella del «Manifesto» è 
una rituazione «per un verso 
molto antica. Ci sono sempre 
stati problemi di gestione. In 
venti anni le formule di reda- 
. zione sono cambiate - quasi 
una volta ttil’anno». Queste 
. glandi rotazioni di gestione so¬ 
no dovute al tipo di proprietà 
del «Manifesto»: un <ollettivo 
che si autogestisce». Quanto 
alla soluzione «é assai compli¬ 
cata. Chiamarsi > 'quotidiano 
comunista" la di per sé qualco¬ 
sa di molto impegnativo in 
quest'epoca». 


wm VENEZIA ‘ Nelle trattative 
per la nuova^glunta regionale 
■veneta c’è una novità: un ac¬ 
cordo fra Psi e Pds. I due partiti 
I ' hanno convenuto di non riven¬ 
dicare esclusive» sulla presi¬ 
denza della futura giunta, e la 
Quercia non pone pregiudizia¬ 
li sul nome di un possibile can¬ 
didalo della sinistra alla presi¬ 
denza del nuovo governo re¬ 
gionale, al quale potrebbe par¬ 
tecipare con tre assessori. . 

'Le trattative nel Veneto sono 
la conseguenza delle dlmissiop 
ni della precedente giunta, 
presieduta dal democristiano 
FtaiKO Frigo che è rimasto in 
carica 106 giorni. A sconvolge¬ 
re l'amministrazione é stato lo 
scandalo dell'autostrada Sere¬ 
nissima: frigo, esponente del¬ 
la sinistra de ed ex presidente 
della provirKia di Padova, era 
un componente del consiglio 
d’amministrazione della socie¬ 
tà autostradale, ed ha ricevuto 
un avviso dì garanzia. Il suo 
predecessore alla presidenza, 
il doroieo Gianfranco Cremo¬ 
nese, era finito in carcere nel- 
l'ambito delle indagini sulla 
tangentopoli veneta. . 

A frante deU'accordo Psi- 
Pds, la De mette in campo co¬ 
me candidato Carlo Alberto 
Tesserin, ex sindaco di Chlog- 
gia: la candidatura é peraltro 
avversata anche dai verdi, che 
facevano parte, con De e Psi, 
del tripartito uscente. " „ 


Segni non si allarma per lo schieramento dei «no» al 
referendum elettorale: «Rifondazione e Pietro Ingrao 
rappresentano il vetero-còmunisimo, Leoluca Orlan¬ 
do è entrato nella logica della partitocrazia». Ma am-i 
mette che sarà una battaglia assai dura, perché la 
scelta è drastica. E mette un'ipoteca sul futuro go¬ 
verno. Martedì la Bicamerale elegge il presidente: 
guadagna terreno la candidatura dlNilde lotti. 


H ROMA «Sono sempre Sta- ' 
to convinto che questo sarà 
un referendum durissimo». Ri¬ 
sponde cosi, Mario Segni, alle ' 
osservazioni circa una cresci- ' 
ta del fronte del «no». In un’in- • 
tervista a «Panorama» il leader ' 
lelerendarlo ricorda che «sì. ' 
tratta di una scelta drastica tra *' 
chi vuole conservare e chi ■' 
vuole rinnovare». Ma, aggiun- ' 
ge subito, il fronte del «no» 
non è costituito da soggetti 
nuovi. Per Segni, Infatti, Rifon- V 
dazione comunista e Pietro 
Ingrao «rappresentano il vete- 
ro-comunismo e sono gli erp- : : 
di del mondo che é crollato .. 
con il muro di Berlino». «La ’ 
verità è - sostiene il deputato f- 
sardo - che siamo stati noi. 
non quelli di Rifondazione, ■ 
che abbiamo combattuto di ,. 
più per mandare a casa que- • 
sta nomenklatura». • 

' Ma inUmto la difesa della . 
proporzionale anima anche ' 


' Alessandro Natta toma a par¬ 
lare, dalle colonne del «Mani- 
. festoa per esprimere la sua va- 
' lutazione sui sostenitori dei 
referendum elettorali. «Non 
sono stato molto sorpreso - 
' scrive l’ex segretario del Fti - 
deH'atte^iamento del capi 
-del movimento referendario 
. che sono per lo più espressio¬ 
ne della democrazia delle eli- 
tes, discendente dalla tradi- 
. zione dei notabili, clericali o 
radicali che siano, o prodotti 
del dottrinarismo accademi¬ 
co. Mi hanno colpito invece 
nel modo più negativo i diri¬ 
genti dei partiti popolari che 
; hanno piagato percalcoli fur- 
■ beschi o per opportunistica 
rassegnazione all'ondata re¬ 
ferendaria e al finto nuovismo 
del collegio uninominale»; 

- Per parte sua. Segni ribadi¬ 
sce le crìtiche alla sortita di 
Leoluca Orlando contro il «si»; 

. «La considero il tradimento di 


una linea politica espressa 
-pubblicamente e sulla quale 
sisonochiestiepresiivo'ti. La 
' , verità è che Orlando é entrato 
"'•'nella logica della pàititocra- 
: zia, ha creato cioè un partito 

V e lo difende». Segni sottolinea 
" che il Parlamento potrà esse- 

. re sciolto solo dopo la'rìforma 
: elettorale cui sarà obbligato 
' dal risultato del 18 aprile. A 
quel punto «il governo non 
potrà rimanere neutrale». Una 
rinnovata candidatura a Pa¬ 
lazzo Chigi? «Una mia candi- 

• datura o quella di chiunque 

> altro dopo il referendum ha 
•' i senso solo in un caso; che il 
: governo non »a espressione 
: di alcun partito». * ■ 

Maitinazzoìì, peraltro, non 

• manca di constatare che «tan¬ 
ti compagni di viaggio sul 

•• ■ fronte referendario stanno di- 
. sertando e un partito graniti: 
camenle . referendario si è 

V spezzato» (l’allusiotte è al 

«Ho l'impressione - 
cotKlude il segretario demo- 
/ cristiano - che Mario Segni sì 
., accorgerà che il si della De 
. conterà e sarà decisivo». E tra 
i più solleciti a schierarsi é 
' Antonio Gava, convinto ora 
; che il refereridum «serve a 
/ conneggere e non a delegitti- 
'’':maie». 

Si avvia, dunque, la campa- 
gna elettorale del 18 aprile. Il 
coordinamento del Corìd (il 





Il leader 
referendario 
Mario ' 
Segni . 


.V comitato presieduto da Gian- 
nini) Intende difendere i que- 
; siti - finanziamento pubblico 
, : dei partiti. Partecipazioni sta- 
tali, droga - nei confronti dei 
t quali il governo ha emanato 
decreti legge per evitare la 
' consultazione popolare. E 
martedì si riunirà l’assemblea 
del Corel, il comitato dei refe- 
’ rendum elettorali per impo- ■ 
stare le iniziative in vista del 


volo. Nello stesso giorno si 
; riunirà la commissione bica- 
y merale per le riforme, che de- 
ve eleggere il nuovo presìden- 
’.'te, dopo le dimissioni rasse- 
gnate da Ciriaco De Mita. Ha 
.. preso corpo la candidatura di 
; Nilde lotti, sostenuta da Psi e 
' Pds: sul nome dell'ex presi¬ 
dente della Camera vi saieb- 
V be una certa disponibilità del- 
lastessaOc. 


Domenica 
7 marzo 1993 


I Diligenti Pds iriuniti a Roma 

«Urgente riformare il partito 
su programmi precisi 
e intese con i movimenti» 

È urgente compiere passi decisi verso la riforma del¬ 
la politica. Ciò vale anche per il Pds che deve saper 
«correre il rischio di confrontzusi con le nuove forme 
politiche che si sono venute creando nella società». 
Questa è la conclusione deH’assemblea, svoltasi ieri ’ 
a Roma, di dirigenti e militanti del Partito democrati¬ 
co della sinistra che operano in stretto rapporto con • 
movimenti e associazioni. S 'i , : 

EUGENIO MANCA ^ 


MB ROMA Voci composte nei 
toni ma allarmate nella sostan¬ 
za sono quelle levatesi ieri a 
Roma, nell'aula della Residen¬ 
za di Ripetta, (1150 presenti, 
quattro ore di discussione, 18 
interventi) alla assemblea pro¬ 
mossa da militanti e dirì^nti 
del Pds sui temi della riforma 
della politica. Motivazioni, ac¬ 
centuazioni, analisi non sem¬ 
pre consonanti hanno condot¬ 
to tuttavia ad un'unica conclu¬ 
sione: non c'è più tempo da 
perdere di fronte alla crisi de¬ 
vastante che scuote il paese: se 
non ripensa se stessa, la politi¬ 
ca come prassi collettiva della 
trasformazione rischia di vede¬ 
re compromessa la sua funzio¬ 
ne: lo stesso Pds - che della 
trasformazione vuole essere 
elemento determinante - può 
deperire e inrimediabilmente 
declinare se non affronta con 
coraggio i nodi della propria rì- 
londazlone strutturale e dei 
suoi medesimi valori costituti¬ 
vi. , ■ ... . ■■-v. 

Ha detto Rasimelli, presi¬ 
dente dell'Aici: «O si costruisce 
un forte movimento per il rin¬ 
novamento del Pds, e ad esso 
si riconosce legittimità, oppure 
lo sbocco sarà aria fritta». E Pi¬ 
no Sonerò; «Anche il Pds ha 
tempi brevi, ridotto come è a 
partito regionalizzato. Voleva 
essere "partito di frontiera", 
ma spesso è solo ‘partito di 
trincea'...». Secondo Pietro Po¬ 
lena "questi anni hanno dimo¬ 
stralo che non esiste piò lo 
strumento della politica, ovve¬ 
ro il partito, strumento per ec¬ 
cellenza. Semmai ci sono gli 
strumenti, cui riconoscere au¬ 
tonomia e pari dignità. E del 
resto può rassicurare Io stru¬ 
mento Pds'93 che vede la gen- 
te-contare meno di quanto 
contasse nel Pei ’897». E Tom 
Benetollo; «Siamo a un bivio. 
Tutti vediamo la necessità di 
decisioni radicali». ..- 

Una rifondazione, dunque. 
Ma in che cosa consiste? Lo ha 
spiegato Giovanni Lolli, che in 
una rapida relazione iniziale 
ha riassunto il senso di una ri¬ 
cerca non estemporanea, che 
si protrae - ha ricordato - da 
un paio d'anni, e ha im(>egna- 
to dirigenti, militanti, parla¬ 
mentar, uomini e donne i qua¬ 
li - con o senza tessera Pds - 
operano in quell'arcipelago di 
associazioni, gruppi, movi¬ 
menti di volontaria'u^ che costi¬ 
tuisce l'autentica novità della 
politica e immette qualche 
non illusoria speranza nella 
nostra società civile. «Non è - 
ha voluto avvertire Lolli - una 
nuova convnte quella che qui 
si riunisce. Davvero non dì 
questo ;1 Pds ha bisogno. Alla 
Assemblea ■> programmatica 
convocata per il 25 marzo vo¬ 
gliamo contribuire portando 
elementi di una cultura politi¬ 
ca parziale ma nuova, frutto di 
esperienze diverse e di un in¬ 
tenso e multiforme rapporto 
con il corpo sociale». Pur se ta-. 
te intenzione - ha osservato - 
non sempre viene capita e ap¬ 
prezzata per ciò che è nel par¬ 
tito, dove spesso la preoccupa¬ 
zione della cosiddetta "ingo- 


vemabiiilà" finisce per ofiusca- 
, re il pericolo vero, reale, che è 
quello dell'abbandono e del 

r disimpegno.■■ . 

Il relatore - anche rifacen- 
; dosi al documento preparato¬ 
la rio - ha insistito sulla necessità • 
di andare •oltre il sistema poli¬ 
tico dato», di non contentarsi ' 
di aggiustamenti manali o di 
operazioni di moqui'fiqge. Que- - 
’. sto vale anzitutto per il Pds che 
se non deve perdere la propria 
storia né la memoria di sé. de- ■ 

; ' ve tuttavia saper «orrere intero v 
' : il rischio di confrontarsi con le 
nuove forme politiche che si 
sono ■venule creando nella so- ■■ 
cletà e hanno qualcosa da dire 
) alla sinistra». .. ■ . «•. - . 

Collateralismi antichi o re- 
•centi non sono più pensabili ' 
né è più possibile prefigurare il 
' ; partito come unico organizza- ■' 

' tore della democrazìa o inso- ' 
y. stituiblle “produttore di sinte- 
' si". Superate la crisi del “parti¬ 
to democratico di massa" 
(<<riie pure era stato la grande 
intuizione di Togliatti») vuol ; ■ 
dire agire lungo tre pratiche, 
distinte ma convergenti: a) ri- '' 

1 loima ■ della rappresentanza ' 

■ pxjlitica, anche attraverso il ri- ;. 
conoscimento legislativo delle 

■ nuove forme; b) costruzione ; 

. di un sistema di 'patti' - con s 

contenuti, scadenze, verifiche ? 

• • - tra partilo, movimenti, asso- 

■ ■ ‘ dazioni; c) rinnovamento del- ■: 

la torma-partito, tramite un 
' nuovo intreccio di espressioni f:: 
territoriali e tematiche, che : 
giunga a configurate un vero 
''partito delle autonomie", che 
y veda definitivamente superati 
“ centralismo, ■ burocratismo ■ e • ' 
correntismo, a vanlaggio di ' 
una dimensione federalista, i-. 
Mauro Zani, inleriocuiorc 
: “privilegiato" deH’assemblea- 
anche nella sua qualità di re- ' 
•j.. sponsabile dell'organizzazio- ' 
ne del Pds, dopo aver insistilo '• 

. sul carattere drammatico delie ì/ 
difficoltà, non ha eluso il tema 
, dello “strumento". Si èchìesto: 

' «Superare la fonna-partito? Su- ‘ 
pelare il Pds? Semplilicare è'; 

■ suggestione forte, ma essa pu- ' 
v re sta tutta dentro lo stallo del- 

• la politica. Io rispondo; rimoti- i 
“ vare e ricollocare la forma-par- . 

tito airintemo di una più gene¬ 
rale ridefinizione dei valori del¬ 
la sinistra nella prospettiva dei- V' 
:f la democrazia deli'alternanza. • 

■ ; Passare dal “partito nuovo" al 

“partilo programma”, torma- ;• 

' lizzando il progetto, ripensan- 
' : do le forme organizzative, spe- > ■ 
' rimenlando, affrontando gli 1 ' 

, aspetti - non meno pressanti - 
; relativi ai costi della politica, • 
che della democrazia sono es- - 
si pure una faccia. £ nessuna ‘y 
K meraviglia - ha concluso - se ;' 
S questo processo comporterà . 

' qualche asprezza. ' *• 

' La discussione si è arricchita y, 

: di numerosi contributi: Giiara 
' Ingrao, Petrucci, Simona Dalla f 
■.'. Chiesa, Bordon, Passuello, Li- ; 

;; dia Menapace. Giulia Rodano, y; 

Perla Lusa altri ancora, volti ?' 

. tutti a definire ormai indifferi- " 
bile la necessità di gesti politici q ■ 
' che diano senso concreto alla y- 
. volontà di riforma della rap- ■; 
presentanza politica.; 


l^ffNl^ERViSTA 


n direttore di «Italia Radiò»; hoii tomo al quotìciario ■ Ieri notiziari ridotti. «Scioperiarho contrò chi vuole privatizzare» 

ì cHiiM) al Màriìfe^ Qòrnalìstì Rai: «BladHnit^^t^ 


lidi 


a sinistra» se 


non 


VmrORIORAOONB 


EM ROMA Carmine Fotia diri¬ 
ge Italia Radio. Fino a tre mesi 
fa era, nel Manifesto, notista 
politico, itonché uno dei lea¬ 
der di quella opposizione in- 
. tema che si evidenziò sin 'dal 
. voto di «gradimento» a Pintor. 
Accetta di. parlare della nuova 
crisi del •quotidiano comuni¬ 
sta» più che altro per smentire 
una sua candidatura alla dire¬ 
zione. verjtilata ieri da qualche 
giomale. E cauto, dice di non 
voler apparire «intnisivo» nei 
confronti dei vecchi compagni 
di lavoro, premette aaffetto, sti¬ 
ma e attenzione per quel che 
accade II dentro». «Ho nei con¬ 
fronti del Manifesto e di perso¬ 
ne come Pintor - afferma Fotia 
- rispetto e addirittura devo¬ 
zione. Non c'é piaggella in 
queste parole. Ho trascorso 
accanto a loro dieci aiuii di mi¬ 
litanza polWca, e tredici di la- 

PoMPhvcro o non è vero 
chepotareMltonuureavUTo- 
manlll da direttore? 

io sono andato vna dal giornale 
mantenendo buoni rapporti 


con tutti i compagni, e in un 
:'f clima molto sereno, perchè ho 
•: : ricevuto una proposta di lavo- 
IO che mi appassionava e che 
riandando avanti mi diverte : 
. y sempre di più. Il mio posto è a 
' Italia Radio, sono impegnato 
.' in un rìlaixtio dell'emittente 
che sta ottenendo anche degli 

■ ottimi risultati. Non intendo as- 
solutamenie muovermi da li. 

‘5 Ma c'é una cosa da aggiunge¬ 
re; il mio nome non è una pro- 
y posta reale. Se lo sono inventa- 
i' ' to alcuni giornalisti, per il gu- 
?■ sto di Inventarselo. Consigfie- 
rei invece di aftrontare con un ; 
:ii po' più di serietà e rispetto 
1 questa vicenda del Mim/csfD.; 

. È vero però che mal come 
yi ; : oggiUcriaidelglonialeédi 
." ■ mteipretazioDeaaaaldifficl- 
. le, per ammlialoiie degli 
y ; atcMl protagoniill. Tu che 

■ ' oplntooeleneaeifatto? .. .... 
" Una duplice opinione. Da un 

Iato penso che ci sono dei pro- 
:: blemi di tipo strutturale, irrisol- : 
ti al Manifesto. E finché non sa¬ 
ranno risolti, è quasi Inevitabi¬ 
le la crisi perpetua dei gruppi r 


dirìgenti. C'é un'anaichia di 
fondo, che però è anche la vi- 
' talità del giomale. Non so dire ; 
' se sia una risorsa o un limite. ‘ 
Probabilmente è entrambe le : 
rcose. 

- r; E probabUmente non basta 
> ' a spiegare il prodpltarede- 
.■ gli eventi, le dimissioni im- 
r . prowite di Pintor. O no? • 

• Devo dite che raltro aspetto, ; 
che appariva evidente alla iet- ' 
: tura del giomale, è una crisi di ; 
produttMtà politica. Cioè una : 
difficoltà ad assumere colloca- ; 
' zioni nette e condurle fino in - 
fondo. C’era come un com- ■ 
plesso di resistenze, di ditficol- ' 
; là, che si aggiungevano a quel¬ 
le «storiche». .y ■., V ■ 

. mento è aaolviblle'^a ge- 
'■ stione Pintor?' . 

Mi pare una situazione più . 
complessa, con divisioni che 
attraversano il giomale e tra- ; 
sversalmenle la redazione. ' 
Non è che si possa dire: c'è ' 
Pintor da una parte che rap¬ 
presenta il vecchio, e i cosid¬ 
detti agiovani» dall’altra. C’è un 
problema politico profondo. . 


1','. Equalè? . 

; La causa scatenante delle di- 
: missioni non la conosco, non 
sono più interno al Manifesto. 
Ma probabilmente, in una crisi 
cosi acuta come quella che il 
paese sta vivendo, non é più 
' possibile avere una identità 
non definita chiaramente. Og¬ 
gi si é aperta con maggiore 
nettezza l'esigenza d'una scel¬ 
ta e di una collocazione dei 
Manifesto, ■- I . . u 

Tu dove pensi chedebbasta- 
re?..:.^.-■.», >■-■:■,■;-,■ y, ■ 
In una fase come questa é as¬ 
solutamente necessario che ci 
siano dei luoghi - e da questo 
punto di vista i mezzi di comu¬ 
nicazione possono essere luo¬ 
ghi priiàl^iati e speciali - nei 
quali la sinistara, la parte della 
sinistra che può essere il perno 
della ricostruzione di una 
identità, dialoghi e parli, senza 
considerare un nemico chi la 
pensa diversamente. Ecco, 

: posso dire che il disagio mag¬ 
giore che ho avvertito nell'ulti- 
: mo perìodo al Manifesto è sta¬ 
to quello di avvertire che si 
considerava qualsiasi posizio¬ 


ne diversa dalla propria, nella 
sinistra, quasi come il frutto 
; d'un tradimento. Cera un cli- 
, ma chiuso, un generale incupi- 
ìA mento. Invece credo che oggi 
ci sia bisogno delia nettezza 
5. delle posizioni d'ognuno, ma 
' anche d’una grandissima ca- 
.. ' pacità d'ascolto, di spirito uni- 
; -tarlo, di discussione. ■<. . 

nnallzzaf cbecoM?Vìy'y 
AH'unica prospettiva che in 
questo momento può essere 
' ' una via d'uscita non solo per la 
' sinistra ma ar<che per il paese: 

. cioè che la sinistra nelle sue di- 
verse articolazioni, passando 
,, per una scomposizione del Psi, 
recuperando quella pa^ del 
•' Psi intenzionata a cambiare ra- 
'' dicalmente, e con i verdi, con 
•y la Rete, con Rifondazfone, col 
Pds. avvìi un percorso in un cui 

■ si candida a essere il ricambio 
alla guida del paese. Per lare 

? questo c’è e ci sarà bisogno 
•f d'una posizione radicale come 
y quella del Manifesto. Ma c'é bi- 
." àogno aiKhe di disponibilità 
• all'ascolto, all'incontro con gli 
> aitri: che sia un luogo dì dialo¬ 
go. non puramente contrappo- 

■ Sitivo. . , ..-.i'.. 


Sciopero dei giornalisti della Rai, che hanno limitato i 
notiziari a pòchi minuti, senza immagini né servizi. 
Sempre ieri l’Usigrai ha annunciato un black-out per 
il 15 marzo, se il Parlamento non approverà nei tempi 
stabiliti la legge sulla regolamentazione del servizio 
pubblico. Il sindacato giornalisti ha siglato anche 
un’intesa con l’azienda che prevede blocco delle no¬ 
mine e riscrittura dellacarta dei doveri. ■ ,' T : y y , y 


ELEONORA MARTELU 


M ROMA. Rai: uno sciofiero >:}. 
dei giornalisti parziale (né vo- li' 
ce né volto in video) già messo ì,; 
in atto ieri, ed un black out to- :: 
tale (schermo spento) in pre- S' 
paraziorie. L'Usigrai, sindacato y 
dei giornalisti del servizio pub- ' 1 
bllco, annuncia ogni iniziativa :■ 
possibile, pur di ottenere nei 
tempi promessi la legge per un r 
governo dell'azienda. «Non 6 
uno sciopero contro il Parla- ì 
mento che sta discutendo la 
legge per la regolamentazione T 
della Rai - ha spiegato ieri ; ' 
Giorgio Balzoni, segretario del- :•■ 
l'Usigrai - è uno sciopero che " 
vuole sollecitarne l'approva- 


; zione». Insomma, i giornalisti 
I chiedono «un nuovo governo 
' aziendale eletto sulla base di 
regole già individuale positiva- > 
' mente dallo stesso Parlamen- ' 
' to». Uno sciopero «per centra- > 

; stare i riconrenti diigni di pri¬ 
vatizzazione deH'intero siste- 
■ ma radiotelevisivo, che favori- 
' scono ipotesi di liquidazione, 

' riduzione, commissariamento 
del servizio pubblico», recitava ' 
I il comunicato letto dai delega- 
' to del comitato di redazione ■ 

' durante i notiziari andati in on- • 
da ieri in forma ridotta. "Ci ri¬ 
sulta che la legge dovrebbe es¬ 
sere volata entro giovedì pros- ■ 


simo - ha detto ancora Ciqgio 
Balzoni - ma incontrando ì re- 

■ sponsabiuli di quasi tutti ■ i 
; gruppi parlamentari delia Ca- 

■ mera ci siamo resi conto che. 
oltre all'ostruzionismo palese 
del Msi, ce n'è un altro, sotter- 

' raneo, per far slittare l’appro¬ 
vazione delia legge in discus¬ 
sione a dopo i referendum. A 
questo progetto ci opponiamo 
in ogni modo. Giovedì prossi¬ 
mo riuniremo di nuovo in as¬ 
semblea tutti i giornalisti, |:«r il 
punto della situazione, e il 15 
marzo si riuniranno a Roma 
tutti i comitati di redazione del¬ 
le testate r^ionali». .., ■ ■ 

Intanto ieri sono state avvia¬ 
te le pratiche di preavwso, se¬ 
condo quanto prevede la legge 
che regola i servìzi pubblici, e 
se te cose non dovessero an¬ 
dare per il loro verso, il 15 mar¬ 
zo rUsigrai sarà nelle condi¬ 
zioni di proclamare Io sciope- 
' ro totaie. Ieri è stato annuncia¬ 
to anche che l'Usigrai ha sigla¬ 
to un verbale d'intesa con l'a¬ 
zienda che, fra i vari punti, 
prevede «una serie di impor¬ 
tanti adempimenti a partire dal 
blocco delle nomine - ha det¬ 


to Balzoni - che potranno es¬ 
sere latte soltanto se avranno 
, carattere di urgenza e di indif- 
.. ferìbilìtà». Altro punto fonda¬ 
mentale dell’intesa, ha sottoli- 
'■ neato Giuseppe Giulieta, del¬ 
l'esecutivo deil'Usigrai, è quel- ; 
'. lo che prevede una verifica 
' puntuale dell’applicazione 
' della carta dei doveri, con par¬ 
ticolare riferimento alla tutela ; 
• ' dei diritti dei cittadini, dei mi- 
' noli e dei soggetti deboli. A 
questo proposito, ieri si è tenu¬ 
ta anche una riunione dei cdr 
y per studiare alcuni programmi 
che spieghino la protesta dei | 
giornalisti e aprano una rifles- ' 
sione sui doveri e sull'etica del 
servizio pubblico. Ma loman- ' 
’ do aH'inlesa Usigrai-azienda, 
questo prevede anche l'impe¬ 
gno della Rai a fornire al sinda-. 

■ calo gli elenchi delle collabo- ” 

■ razioni e degli appalti; a prxace- : 
' dere ad una verifica di tutte le ' 
' testale televisive, con partico¬ 
lare attenzione all’assunzione 

' dei precari e alla definizione di ' 
! un piano di ristrutturazione ' 
della redazione di Milano; ad , 
' alfrontare i problemi della ra- ; 
diofonia. , -... ,.. 
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È successo l'altra notte a Vibo Valentia 
La ragazza ha colpito il genitore alla testa 
sparandogli a bruciapelo mentre dormiva 
Ora è affidata alla custodia della madre 


La vittima è deceduta dopo breve agonia 
Ha retto poco la tesi della vendetta maliosa 
Fratello del morto ucciso dalla 'ndrangheta 
Drammatica confessione della studentessa 


Uccide il padre che la violentava 

Sedicenne con un colpo di pistola mette Èie ad anni di soprusi 


È stata la figlia di 16 anni ad uccidere Giuseppe 
Manco ammazzato nel sonno con un colpo di pisto¬ 
la. È il tragico epilogo delle violenze che hanno ac¬ 
compagnato la vita di M. da quando, otto anni sol¬ 
tanto. restava sola con papà perché la mamma in¬ 
fermiera aveva il turno di notte. La studentessa, ac¬ 
cusata di omicidio volontano, è stata affidata alla 
madre. 11 giudice- «Niente arresto, ha confessato». 

DAL NOSTRO INVIATO ’ 

AIAOVAfUNO . 


M VIBOVAUENTIA È Stato al¬ 
le He e mezzo della notte tra 
giovedì e venerdì che M (ab¬ 
biamo scello di non scm«me il 
nome) s'è alzata dal letto per 
metter fine a quell'lnlemo che 
lei, la mamma, la sorella di un 
anno più giovane ed il fratelli¬ 
no vivevano da sempre. Ha 
preso la pistola del padre, una 


7 e 65 con le sette pallottole 
nel caricatore più un ottava In 
canna pronta per spaiare, l'ha 
avvicinata quasi a sfiorare i ca¬ 
pelli del genitore ed ha premu-. 
to il grilletto Un colpo solo per 
concludere, una volta per tut¬ 
te. una tragedia familiare che 
pare fosse iniziata quando M 
aveva soltanto otto anni e 


spesso, la notte, restava sola 
con papù dato che la mamma, 
Angela Colloca, 39 anni, infer¬ 
miera professionale aveva il 
turno all'ospedale di Vibo Ora 
M, una bella ragazza bruna 
con gli occhi segnati dalla tri¬ 
stezza ed un dolore antichi, ha 
sedici anni e fa II primo liceo 
fatti I conti nella sua vita di 
bambina ed adolescente non 
ci dovrebbero essere ricordi di¬ 
versi dagli incubi di quelle notti 
spaventose 

1 giudici I hanno accusata di 
omicidio volontano e l'hanno 
nmandata a casa affidandola 
alla madre «Non esistono esi¬ 
genze di arresto ha confessa¬ 
to, ha collaborato facendo ri¬ 
trovare la pistola non pud 
scappare, nè-lnquinarc prove* 
E dietro questa decisione non 
si fatica a rintracciare un atteg¬ 


giamento che tiene contro del- 
I ampiezza e delTlntensltù del 
dramma 

£ stala M nel corso di un in¬ 
terrogatorio dilacerante, tra le 
lacnme, a confessate tutto 
quanto scoprendo di colpo la 
«vergogna» che il padre Giu¬ 
seppe Manco, operaio dipen¬ 
dente di una azienda di macel¬ 
lazione, aveva imposto con il 
terrore e le minacce nella casa 
un piano rialzalo vicino al 
campo sportivo M ha ceduto 
offrendo la venta quando s'è 
accorta che le contraddizioni 
del racconto che aveva fatto 
assieme alla madre ed alla so¬ 
rella stavano per far scattate 
l'accusa di omicidio contro la 
mamma che voleva protegger¬ 
la 

Ha detto tutto mentre gli al- 
tn dormivano, lei ha sparato al 


padre steso accanto alla ma¬ 
dre, poi ha gettato la pistola 
fuon, nel cortile dov'è stata n- 
trovata, con l'ingenua speran¬ 
za di poter costruire una stona 
che non aggiungesse agli incu¬ 
bi di quesu anni il «disonore» 
della verità Le altre donne di 
casa, appena capito cos'era 
successo, avevano deciso su¬ 
bito di essere solidali con M 
anche se non sì erano rispar¬ 
miate (M compresa, che non 
aveva avuto la forza di conti¬ 
nuare a sparare dopo il pnmo 
colpo) nel prestar cure al pa¬ 
dre-padrone morto solo dopo 
alcune ore, in ospedale 
Le tre donne avevano rac¬ 
contato di due misteriosi killer 
entrati in casa per uccìdere 
Giuseppe Era sembrato credi¬ 
bile perché soltanto due mesi 


fa un fratello di Manco venne 
ammazzato in un agguato nel 
quale testé gravemente fento 
anche un terzo fratello insom¬ 
ma, I ipotesi di un commando 
punitivo non era da scartare in 
anticipo Del resto, I fatti erano 
precisi- Manco è stato ucciso 
nel letto matrimoniale come 
dimostrato da cuscino e len¬ 
zuola intrisi di sangue e. so¬ 
prattutto, dal foro di quell'uni- 
ca pallottola che dopo avergli 
attraversato la fronte s è con¬ 
ficcata nel materasso Ma por¬ 
te e finestre, chiuse, non pre¬ 
sentavano tracce di scasso, nè 
era possibile credete che nes¬ 
suno SI fosse sveglialo alTarn- 
vo degli assassini 

Per giudici e poliziotti non è 
stato difficile capire quel che 
era accaduto anche se nessu¬ 
no immaginava si trattasse del- 


I atto finale di una lunghissima 
ed ininterrotta violenza Giu¬ 
seppe Manco, alle molestie ed 
alle vere e proprie sevizie con¬ 
tro la figlia, che non avevano 
risparmiato gli altri familian, 
aveva aggiunto padronanza e 
dominio esasperab sulla ra¬ 
gazza che non poteva frequen¬ 
tare nessuno (neanche amici¬ 
zie femminili) ed era costretta 
a viveva m una condizione di 
drastica restrizione di qualsiasi 
dintto > 

Nessun vicino vuol parlare 
COI giornalisti Oiffiale capire 
se il dramma che ha segnato la 
vita di M si sia consumato nel¬ 
la solitudine perversa in cui 
vengono confinate le storie di 
ordinane violenza contro don¬ 
ne e familian o se qualcuno sa¬ 
pesse, intuisse ma si è fatto i 
fatti propn 


Da oggi si può ritagliare il tagliando da spedire in Usa per chiedere il rimpatrio della cittadina italiana detenuta in Florida 
È in carcere da 11 anni per terrorismo. Ma non ha commesso reati di sangue. Domani manifestazione a Roma' 

«t. 

Una cartolina a Washington per Silvia Bamldini 

Silvia Baraldini è reclusa da undici anni nelle carceri J T T Tnì+i 

americane dove sconta una condanna a 43 anni per { i- 1 - 1 > lUUld. OlaU UlUU 

^OT^dà^nulliaieTspedneaapresi^^^^ S Signor Presidente, | President Clinton, j COlIlC SpcdlUB Ìl te^aildo 

Uniti per sollecitare il suo trasrerimento in Italia. Do- j ! al nwciritinti» Rill PlintAn 

mani a Roma una manifestazione per ncordare il ca- ; | in nome dei diritti inthe name I | tu ptCotUClllC um VmlLUli 

so. L’avvocato Guido Calvi; «Bisogna intensificare le 
pres$ioni.suiramministrazione americana». 


MONICA mCCI^AmBNTINI 


■■ ROMA. Nel carcere di 
massima sicurezza di Marian¬ 
na, nella lontana Fionda, è rìn- '' 
chiusa Silvia Baraldini. una cit¬ 
tadina italiana condannata a 
43 anni di carcere per associa¬ 
zione sovversiva. Fér due volle 
il governo Italiano ha chiesto 
agli Usa il suo trasferimento in 
Italia, in applicazione della 
convenzione di Strasburgo che 
permette a un detenuto di 
scontare la pena nel suo paese 
natale Ma l'amminìstrrizione 
Bush ha respinto entrambe le 
richlesle. Silvia Baraldini non si 
è mai rnacchiata di reati di 
sangue E stata condannala a 
43 anni per aver partecipalo, 
seppur urdirettamente, ad una 
tentata rapina e ad un'evaslo- 
ne La sua colpevolezza non è 
mai stata provata La stessa 
sentenza della Corte d'Appello 
riconosce che il testimone ^ 
pnndpale si è contraddetto 
più volte Per il governo Usa è 
una terrorista, lei si proclama 
’ prigioniera politica 

Ora alla guida degli Stati ' 
Uniti c'è un nuovo presidente. 
Bill Clinton E probabilmente il 
caso sarà nuovamente esami¬ 
nato Per questo f'L/mrd ha de¬ 
ciso di Imitare i suoi lettori a 
spedire una lettera-cartolina ^ 
presidente degli Stati Uniti E 
un modo per sensibilizzare la 
, nuova amministrazione ameri¬ 
cana ad una vicenda di viola¬ 
zione dei diritti umani Silvia 
Baraldini, 45 anni, è in carcere 


dal 1982 Nel 1987 è stata tra¬ 
sferita nel carcere di massima 
sicurezza di Lexington dove si 
praticavano esperimenti di pri¬ 
vazione delle facoltà sensona- 
li Quel carcere è stato chiuso, 
in seguito, per le denunce di 
Amnesty International In 
un'lntei^ta aH'Unitè del no¬ 
vembre scoiso Silvia ha de¬ 
scritto cosi la sua esperienza a 
Lexington. «Per tre mesi mi 
hanno tenuto sempre sveglia 
Ogni venti minuti venivano a 
controllare se dormivo II car¬ 
cere era sottoterra, la luce 
sempre artificiale Nessuna vi¬ 
sita per 1S mesi Non si poteva 
nemmeno bere un caffè, era¬ 
vamo considerate troppo pen- 
colose per avere in mano del¬ 
l'acqua calda. Ne siamo uscite 
tutte malate lo c le mie com¬ 
pagne A me è venuto un can¬ 
cro all'ulero - Diagnosticato 
conntardo Avrei potuto mori¬ 
re Ora però sto bene» Nel 
1990 la Baraldini è stahi trasfe¬ 
rita nel carcere di Marianna 
Vive m un'unità sovraffollala in 
totale isolamento dal mondo 
esterno Le celle sono minu¬ 
scole, non ci sono programmi 
di rieducazione. 1 contatti con 
l'Italia sono difficilissimi Dal 
carcere si può telefonare all'e¬ 
stero soltanto una volta ogni 
tre mesi Per Silvia significa . 
non poter sentire la sua fami¬ 
glia, la madre, che ha 73 anni 
Ieri, in una conferenza stam- 


Signor Presidente, 

in nome dei diritti 
umani, ^ 

le-chh^iamo di 
perméttere che 
Silvia ■ 

Baraldìni 
sconti il resto \ 
della sua \ ^ 

pena in Italia \ 


President Clinton, 

inthe name 
of human rights, 
^ > we ask yon 

toallow 
Silvia 
Baraldini 
to serve her 
sentence in 
anitalian prison 
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Firma 


Signature 

Itofessionc 


Oocupation 


pa. gli avvocati di SiMa Baral- 
dini, Elisabeth Fink e Guido 
Calvi, hanno Invitato gli italiani 
ed il governo ad intensificare 
le azioni di pressione nei con¬ 
fronti degli Usa «Il passaggio 
daU'ammimstrazione repub¬ 
blicana a quella democratica - 
ha spiegalo Calvi - aveva fatto 
sperare in un ritorno di Silvia in 
tempi brevi. Ma, prima la diffi¬ 
coltà per l'elezione del nuovo 
ministro della Giustizia amen- 
cano ed ora l’episodio della 
bomba a New Vork hanno 
creato una situazione di stallo 
che non dobbiamo lasciar se¬ 
dimentare L'attentato a New 
York pesa perché I opinione 


pubblica amencana è mollo 
sensibile ai problemi del terro- 
nsmo E Silvia è accusata, in¬ 
giustamente, di terrorismo La 
nostra azione, quindi, non de¬ 
ve rallentare, deve anzi intensi¬ 
ficarsi» Domani in occasione 
della giornata della donna, si 
terrà a Roma una manifesta¬ 
zione L'appuntamento è alle - 
15, davanti alla chiesa di san- 
t'Andrea della Valle Un'analo¬ 
ga iruziaUva è in programma, 
lo stesso giorno, a San Franci¬ 
sco 

Ma le manifestazioni non 
bastano È importante che il 
governo italiano chieda nuo¬ 
vamente l'applicazione della 


convenzione di Strasbuigo del 
1989 «Una convenzione-sot¬ 
tolinea Calvi - che è stata già 
applicata in passato ad amen- 
cani condannati in Italia» Il 
mlnisiro degli esten Emilio 
Colombo, dovrebbe affronlare 
la questione durante li suo 
viaggio negli Stati UniU E il mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia 
Giovanni Conso ha già dato la 
sua disponibilità ad mteressar- 
si del caso, come aveva fatto il 
suo predecessore Claudio 
Martelli A fine mese, poi, una 
delegazione di pariamentan 
italiane si recherà a Washing¬ 
ton per incontrare i responsa¬ 
bili della giustizia Usa ^ 



La candidatura sarà ritirata 
«dati gli ultimi avvenimenti» 
L'atto sarà formalizzato 
entro i prossimi due giorni 

Addio Olimpiadi 
Milano saluta 
un altro sogno 


Milano SI appresta a ntirare la propna candidatura 
ai Giochi olimpici del 2000. La decisione ufficiale da 
parte del comitato promotore sarà presa domani o 
martedì; e per la nnuncia, che appare pressoché 
scontala, sarebbero onentati Massimo Moratti e il 
suo successore. Sergio Tacchini Gianni Rivera 
(fronte anti-Oiimpiadi)- «Bisogna'va fermarsi pnma 
di danneggiare ['immagine della città» 


ALESSANDRA LOMBARDI 


wm Se volte aiutare Silvia Baraldim maglia¬ 
ie la cartolina, qui a fianco, e mettetela in 
una busta chiusa, di grandezza normale. La 
lettera deve essere affrancata con un bollo 
da 1 250 lire e spedita a questo mdinzzo 

j \ - 

MHUlam Jetfenon Clinton, The Wlilte 
Houae, 1600 Pennaylvnnbi Av., Wa- 
•hlngton D.C., 20500U.SA. 


M MILANO La corsa è finita. 
Signori, SI scende Milano n- 
nuncia alla candidatura per i 
Giochi olimpia del 2000, pre¬ 
sentata il primo febbraio scor¬ 
so al Comitato mtemazionale 
olimpico (Oo) dopo un sof¬ 
ferto, e risicato, voto di appro¬ 
vazione in Consiglio comuna¬ 
le 

£ questo l'onentamento che 
viene avanti nel Comitato pro¬ 
motore, sul quale a sarebbe 
convergenza di vedute fra Mas¬ 
simo Moratti, che come presi¬ 
dente ha tirato la volata alla fa¬ 
se progettuale, e il suo succes¬ 
sore, 1 ex campione di tennis 
Sergio Tacchini. «Non c'è un 
atto formale - ha precisato len 
Massimo Moretti, membro del 
comitato e assessore comuna¬ 
le. dimissionario, allo Sport - 
D accordo con Moratti abbia¬ 
mo deciso di Incontrarci fra lu¬ 
nedi e martedì per fare il bllan- 
ao definitivo alla luce degli ul¬ 
timi avvenimenti in Italia e a 
Milano Non è escluso il ntiro 
della candidatura. Qualsiasi 
decisione prenderemo sarà 
comunque dettata dalla volon¬ 
tà di conservare credibilità al 
progetto e allacittà» i 

I termini del dilemma sono 
chian a settembre U Ciò deve 
scegliere la città vinatrice Da 
qui ad allora, a Tangentopoli e 
dintorni, può succedere di tut¬ 
to ma nessuno è m grado di 
lare previsioni, mentre l'in¬ 
chiesta anb-corruzione ha as¬ 
sunto un'enorme risonanza in 
tutto il mondo MaiKano gli in- 
terlocuton politici, quelli che 
con convinzione e credibilità 
devono far marciare l'opera¬ 
zione scelte incalzanU e di 
grande impatto sulla ottà. E Io 
stesso mondo imprenditonale 
motore delle Olimpiadi «pnva- 
te» è investilo dalla forza d ur¬ 
lo degli eventi 11 progetto, in 
sè SI è guadagnato un giudizio 
più che positivo da parte degli 
esaminatori intemazionali e n- 
schia di essere bruciato Se mi¬ 
rato ora dalla coiso, potrebbe 
tomaie in lizza nel 2004 a ter¬ 
remoto assestato Non è da 
escludere, a questo proposito, 
che possa essere stato lo stes¬ 
so presidente del Ciò, Juan An¬ 
tonio Samaranch ad avallare 
la scelta di un dignitoso c pre¬ 
coce nUro piuttosto che n- 
schiare una pesante sconfitta 
al momento del pnmo giro di 
«votazioni» 

II pnmo a commentare l’e- 
ventualità è stato Amgo Gattai, 
presidente del Coni «Ne pren¬ 
diamo atto con rammanco so¬ 
prattutto per l'impegno profu¬ 
so da Massimo Moratti che 1 1 - 
niziativa ha portato avanb con 
appassionata dedizione Sono 
sicuro - ha concluso Gattai - 


che Milano non mancherà di 
nproporre la sua candidatura, 
a testimonianza del suo fervo¬ 
re operativo della sua cultura 
e de! suo amore per lo sport» 

II nUro di Milano dalla gara - 
mentre rimangono in pista 
Sydney. Pechino Berlino Bra¬ 
silia, Manchester e Istanbul - 
ormai pressoché scontato ha 
tutto li sapore di una morte an- 
nunaata in una attà sempre 
più sfiduoata e diffidente che 
fm dall inizio dell avventura 
non ha dimostrato il benché 
mmimo entusiasmo ed è or¬ 
mai senza timone dopo che i 
formidabili colpi di maglio di 
Mani pulite hanno messo in gi¬ 
nocchio la traballante Giunta 
.omnibus» del sindaco i lero 
Borghlnl Airest, risse nella 
maggioranza, attività ammini¬ 
strativa (anche quella ordina- 
na) paralizzata. Oggi il Comu¬ 
ne corre verso le elezioni antl- 
apate e Io stesso Boighmi, in¬ 
sediato un anno fa da Bettino 
Craxi, sembra aver gettato la 
spugna. Fra pochi giorni sareb¬ 
be giunta in visita la delegazio¬ 
ne del Ciò attualmente ospite 
di Pechino a vagliare le cre¬ 
denziali della città, meotre si 
sta consumando una delle pa- . 
gme più laceianu e dense di 
meo^ute della sua stona. Il 
partner isutuzionale del «so¬ 
gno» da oltre mille milioni di 
dollari per ridare smalto (e ap¬ 
palti) alla città più inquisita 
d'Italia - è franato nducendo 
ai mimmi termini la credibilità 
dell intera operazione 
Insidie non trascurabili an¬ 
che fuon del Palazzo Tiinon e 
sospetti di «affan» poco traspa¬ 
renti e nuovi saccheggi 'jrbam- 
stio, mamfestaziom di pl^lzza 
raccolte di firme per un refe¬ 
rendum, bellicose lettere al 
Ciò di consiglien dell oppiosi- 
zione. appelli con decine e de 
ane di adesioni di intellcttual. 

' e personaggi dello spettacolo 
interrogazioni pariamentan 
un fronte nbollente di «no» de¬ 
ciso a contrastare passo passo 
li cammino di una candidatura 
sentita come poco convincen¬ 
te e pericolosa per il futuro del¬ 
la attà. L'ex golden boy Gianni 
Rivera, promotore di un appel¬ 
lo contro le «Olimpiadi-faisa» 
commenta amareggiato «Mi 
dispiace che si sia amvati a 
questo punto, conto la logica ' 
e il buonsenso Si sapeva per¬ 
fettamente fin dall'inizio che 
era una battaglia persa Ritirar 
SI ora, m questo modo causa 
un ullenore danno all immagi¬ 
ne della attà un colpo che ar¬ 
riva anche dal mondo dello 
sport» Boighini si chiama fuo- 
n, inossidabile «Riconfenno la 
mia convinzione che Milano 
menti le Olimpiadi» .. 


Per pubblicizzare una marca di scarpe gli animali verranno abbinati a personaggi famosi. Ci sono anche Andreotti e Licio Celli 

Il pipistrello è come Riina, me^ó il canguro 


Niente processo in Polonia 

Varsavia assolve Benetton 
per il bado fra religiosi 


■AROMA. Consigli porgli acquisti secondo voi, Totò Riina che 
animale è? Un leone un serpente o un pipistrello? 

Funzionerà cosi la nuova trovata pubblicitaria di Gavino San- 
, na, ideata per reclamizzare II marchio delle calzature «Canguro» 

Il gioco è tutto qui si ■demonizzano» alcuni animali, per .glonfi- 
came» uno solo. Il canguro, che apparirà nobile e rassicurante E 
! Telò Riina? Cosa c’entra’ Centra, perché 11 pubblico, di fronte al¬ 
le Immagini pubblicitane. sarà chiamato a giocare e a decidere ' 
una sene di abbinamenti La gente, cioè, m base alle (presunte) 
qualità negative dell'animale, si potrà divertire a scegliere il per¬ 
sonaggio corrispondente Nel gioco, companranno, fra gli alln, 
AnebeoUi, Craxi, Alba Panetti, Celli, 'Totò Riina, Pippo Baudo, Vlt- 
I torio Sgarbi. Maiadona 

Qu^he esemplo Accanto aH’immagine del leone, compari¬ 
rà una definizione' «mezza tacca che si spaccia per capo» Chi sa- 
" rà? Craxi, probabilmente Come facile sarà pensare a Totò Riina, 
di fronte al pipistrello (definizione «un parassita che si nutre del 
tuo sangue, come la malia») Poi, cl sarà il serpente «Nella vita 
c'è sempre qualcuno che striscia, come un serpente Vorresti 
amici come questi’’ Più li salti e meglio è» E, naturalmente, ecco 
il coccodnllo. di cui Roberto Ramenghi, ideatore della pubblici¬ 
tà. dice «Il più grande machiavellico 'rivente» Gli italiani ci si po¬ 
tranno divertire Ma è probabile che questa trovala non piacerà 
agli ambientalisti gli ammali di Sannasono tutti, troppo cattivi SI 
salva solo il canguro Lo slogan «Canguro è più Cad Lcmer di 
Scalfaio Ma anche 1 fratelli Abbagnale Comunque è la parte mi- 
■■ glioie d'Italia» 


. 
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I dubbi dell’etologa 
«È poco educativo» 


CLAUDIA ARLETTI 




■B ROMA Elsabetta Visal¬ 
berghi è un etologa lavora 
presso l’Istituto di psicologia 
del Cnr E, più divertita che 
indignata, paria dell'ultima 
trovata di Gavino Sanna 
Che ne pensa di questa 
campagna? Agli ambienta¬ 
listi, si presame, non pia¬ 
cerà... 

Certo, non è propnamente 
un'iniziativa educativa Ma 
insomma, penso anche che 
diflicilmente peggiorerà la si¬ 
tuazione 


Cioè? 

I luoghi comuni sugli animali 
sono tantissimi, ma non ne- 
cessanamente significativi e 
pericolosi Pensiamo a 
espressioni come «una serpe 
m seno» Chi ha in mente 
davvero una serpe, nel mo¬ 
mento in cui pronuncia una 
frase cosi? Nessuno, no’ Al¬ 
lora questa iniziativa proba¬ 
bilmente non cambierà mol¬ 
lo Ho trovalo molto più dise¬ 
ducativa e fastidiosa una 
pubblicità, apparsa tempo fa 
m Tv per propagandare una 


crema depilatona, usavano 
un bonobo che è uno scim¬ 
panzè 

Perciò, nieote rischi, con 
questa trovata di Sanoa? 

In realtà i rischi ci sono 
Qualcuno, alla fine, potreb¬ 
be per esempio temere di ve¬ 
nire morso davvero da un pi¬ 
pistrello No. IO non avrei 
mai detto o lasciato capire 
che 1 pipistrelli si nutrono di 
sangue umano 
Un altro esempio? 

I serpenti La gente finirà con 
Taverne ancora più paura 
Però sono perplessa Non 
capisco bene come siano 
state scelte queste bestie 
Ooè? 

Ecco che c’entra Alba Pa¬ 
netti’ 

Scusi, la Parietti non è 
iin’iimana? 


SI si, intendevo dire che non 
capisco bene questi abbina¬ 
menti A quale animale com- 
sponderebbe la Panetti’ E 
Sgarbi? Mah 

A propoitto di Incompren¬ 
sioni, secondo lei perché 
si definisce il coccodrillo 
•Il più grande machiavelli¬ 
co vivente»? 

E chi lo sa’ Forse perché 
sembra cosi impassibile 
Lei a dii lo abbinerebbe? 
Data la definizione, direi a Li- 
cioGelli 
E il pipistrello? 

Anche qui è chiaro Totò Ru¬ 
na 

Dica la verità, questa pub- 
blidtà lei la trova dlver- 
tenle... 

Ma si Però ncordiamoci che 
non è mollo educativa, anzi 


H ROMA 11 bacio targato 
Benetton fra il prete e la suo¬ 
ra ha destato scalpore anche 
in Polonia, e quando sono 
amvati i manifesti con que¬ 
st’immagine. lo scandalo è 
stato tale, che qualcuno ha 
deciso di nvolgeisi alla magi¬ 
stratura Ma il processo non 
SI farà, anche se fra tante po¬ 
lemiche Benetton Tha spun¬ 
tata La fili 2 ile centroeuropea 
del gruppo italiano «Benet¬ 
ton», che ha sede a Varsavia 
non finirà infatti in tnbunale 
per «derisione» di sacerdoti j 
cattolici, dopo la diffusione 
in diverse città polacche di 
manifesti pubbliatan raffigu- 
ranu un prete e una suora 
che SI bacieuio Lo ha deciso 
ieri la procura regionale di 
Varsavia in seguito a una de¬ 
nuncia dell Unione cristiana 
nazionale uno dei partiti 
della coalizione governativa 
contro il grupfxj italiano 
La procura ha accettato le 


spiegazioni della Benetton 
secondo la quale le sue cam¬ 
pagne pubblicitane vogliono 
trasmettere «un messaggio di 
amore e di amicizia a pre¬ 
scindere dalle barriere esi¬ 
stenti» 

Meno tolleranza nei con 
fronti del gruppo hanno ma¬ 
nifestato 1 rappresentanti del 
la «Confratemità della misen 
cordia di cnsto» di Cracovia, 
che rivendicano la chiusura 
immediata di un negozio 
•Benetton» in un edificio di 
loro propnetà. 

Le polemiche però non si 
spegneranno presto Un 
esempio’ Il quotidiano «Zy 
eie Waiszawy» len ha scritto 
che la confraternita ntiene 
che «in un immobile apparte¬ 
nente ad un organizzazione 
cattolica non possono asso¬ 
lutamente essere venduti ca¬ 
pi d'abbigliamento della Be¬ 
netton» . ' 
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1^ accuse di essere «referenti» della malìa 

nei confronti di PasquMeBarreca'Mto,.r.;^ /r «Badalamentidic^a che era molto amico;..» ,. 
nella bufera per l’evasione di Retro Vemengo \, ;<<Bontade utilizzò come tramite il conte Cassina» 
e di Carmelo Conti, ex presidente Corte d’appello La storia di un mafióso fatto fuggire all’estero 

«Qud pudici felcevano feivorì ai boss» 


Non solo il giudice Signorino. Nelle loro confessioni v 
i pentiti di mafia hanno raccontato di molti altri ma¬ 
gistrati e funzionari dello Stato che, a loro dire, era- • 
no collusi con Cosa Nostra. Confessioni in molti casi • 
circostanziate. E nei verbali sono stati fatti i nomi dei f 
giudici Pasquale Baneca e Carmelo Conti. Ha detto ' 
ivlutolo; «Badalamenti mi disse che si incontrava !- 
spesso con Conti, del quale era molto amico», s ; : 



melo Conti e che lo andava a nostri servizi segreti, fu fornito poteva far parlare da qualcu- 
. trovare sp>e^ in un villino che !' di un passaporto fal«> e, a bor- , no. Il Martello tuttavia precisò 
era nella disponibilità del ma- - do di un Falconi del S'isde, fu ' che ai fìni del buon esito del 

f 'istrato nella zona tra Cinisi e . fatto scappare in Venezuela, processoeraesscnzialelapre- 
erraslni. Il Mineo, a sua volta " dove vive tuttora sotto falso no-7 senza del dottor Barreca, al 
era addirittura "compare" del- • me e gestisce alcune società , punto che. se per caso il pre- 
Tonorevole Ranco Restivo», malio». •••' ■ . . . ; detto magistrato non avesse 

Mutolo, però, su Carmelo Con- ■ Ma il tentilo, dopo aver de- ; fatto parte del collegio giudl- 
ti sa solamente quello che gli dso di rivelare chi fo^ro le canto egli avrebbe cercato in 
hanno riferito Badalamenti e il ! di Stato, oltre al nome ? tutti i modi di far saltare il pro- 

suo «capo» don Saro Riccobo- : “* Bruno Conhada, di Cannelo i ■ cesso». E il magistrato con chi 
no. «So che Riccobono si era fohti e del giudice Signonnp, gra in contatto? «A dire di Ma- 
rivolto a Badalamenti perché • - g® periato anche di Eguale ;v do Martello - ha raccontalo 
chiedesse al magistrato un suo Come pier Calmelo j sempre Mutolo-colui che era 

interessamento diretto per il ‘' '^»''»°hhataccontatodifatti|t;.jngradodiparlaredirettamen- 
processo Cappiello». Cioè per • *° ®''®vano coinvolto direi-te col giudice era r>ersonal- 

non far condannare 11 respon- ' tomerite, ma di circostan;» mente tiratore Riina. . Per 
sabile deiromicidio dell’agen- : 9"® 5 ,’ - quanto io ho poi saputo, in ap- 

le di polizia. Badalamenti. ha ' P®'*® ‘I Martelio è stato assolto, 

detto il pentito, disse poi che ' Nonsoperòinqualiterminief- 

Carmelo Conti non aveva volu-" SaS» S : lettivi si sia svolta la vicenda, 

to presiedere quella Corte, per- ■ ! perché non ho più avuto mo- 

- todi?u“ua^S?mS^^ , dodipariamecolMartello. 

' • "ferito, è aalo richiesto Vinte- Gli inquirenti, finora, hanno 
- ressamenlo per tatti di mafia è >■. Muto >9 mollo al- 

? - Pasquale BaVretoa». Mutolo ha ìiendtoile. Ma è chiaro che le 
i' . raccontato ai giudici di un col- sue dichiarazioni su Barreca e 
creargU difficoltà «Badalamen- • loqulo con Martello che si svoi- • Carmelo Conu non coshtuisco- 
. ti però , riferì - ha raccontato nelVinfermeria dell’Ucciar- ' no una condanna. Quello che 
Mutolo - che Conti gli aveva it' (jong intorno al 1978. Martello è certo è che, ad esempio. Bar¬ 
detto che m qualche modo si / doveva essere processato in f; reca, nonostante sia stato chla- 
' sarebbe interessato». ■ • v / appello per una storia di se- ì mato in causa fin dallo scorso 

Invece, per V«ostinazione> J: questro di persona. . «Pochi f mese di ottobre, continua a 


conti non na raccontato ai tatti fjv g^do di pariare direttamen- 

, che lo avevano coinvolto direi-; ',e col giudee era personal- 

tamerite, ma di circostanze /, mente Salvatore Ritoa. . Per 
tóe gli erano state raccont^ , quanto io ho poi saputo, in ap- 
da alto uomini d onore. Su ^. .r 


ES'£''cS;SSS‘"IK £ St.'iSSì 

>■ Il», r .v#»!»,*-» “-■■ pcrciìé non ho piu 2 ivuto mo* 

' fo dffùi, p^r quaito mif stato '‘.ì P«lame col Martello. 

. riferito, è aalo richiesto Vinte- Gli inquirenti finora, hanno 
ressamenlo per fatti di mafia ò : ■ 5 ^* 5 »*^?^ x mollo al- 
Pasquale Baneca». Mutolo ha '^tendibile. Ma è chiaro che le 
. raccontato ai giudici di un col- sue dichiarazioni su Barreca e 
loqulo con Martello che si svoI- ' Carmelo Conti non roshteisc^ 
^ se nelVinfermeria deìVUcciar- i no una condanna. Quello che 
done intorno al 1978. Martello è certo è che, ad esempio, 


" ■■ ROMA. Era stato al centro . Conti, ex presidente della Cor- ‘ 

: di polemiche feroci dopo la fu- ' . te d'appello di Palermo, ora a 
, ga «in pigiama» dall'ospedale £'riposo, e attuale presidente; 

del boss Pietro Vemengo, al *£ delVEas, l'Ente acquedotti sici- £ , 

; quale aveva consentito dì ri- ■ liani. 

.! manere ; ricoverato fuori dal . . ; Nella seconda metà degli 
carcere. ■ Un provvedimento v anni Settanta, è stato ricostruì- ■ 
giudicato «morbido» oltre ogni / to dagli inquirentU più autore- , 

' misura, grazie al quale un peri- " voli esponenti della commis- ; 
coloso capo malioso era riu- sione di Cosa Nostra. Gaetano ! 
scilo . a darsi alla latitanza. *- Badalamenti, Totù Riina e Ste- 'f 
. Adesso la posizione di Pasqua- fano Bontade, avevano deciso / 

'le Baneca, attuale presidente/di portare avanti là strategia di ! . , crearguamicoita.«i3aQaiamen-•* .. Carmelo conti non costituisco- 

di sezione della Corte d'assise attacco nei confronti dei magi- i II giudice Pasquale Barreca ■ . ti però , riferì - ha raccontato i£,^nelVmtermprìa delVUeriar- ' no una condanna. Quello che 

: d'appello di Palermo, è atKora ' strali e dei poliziotti che aves- --^^.- • Mutolo - che Conti gli aveva S'done intorno al 1978. Martello ècertoèche.adesempio.Bar- 

più problematica: i pentiti lo ' sero particolarmenle ostacola- ' £ , v- ' ' . , ^ ■ detto che in qualche modo si ' doveva essere procèssalo in f reca, nonostante sia stato chla- 

: accusano di essere stato uno v to la malia. Dovevano essere ’,, », ni. r , ' sarebbe interessato». • -.« V appello per una storia di se- ! mato in causa fin dallo scorso 

; dei «lefeteml» giudiziari dei iv traslerlU, oppure uccisi. Bontà-■ ■ ‘ ri* Invece, per V«osUnazione. J: qS^no di pe^na -PoSif mese di ottobre, continua a 

'maliosi Uno di quei giudici in de e Badalamenti, pierò, fecero ; 8 ‘.udiciein^tigaton.^Unc<m-, spare Mutolo, «wntadeuhliz- i. del giudice a latere.il processo S giorni prima processo dì ?- prestare servizio in Corte d'as- 
., grado d'intervenire per«aggiu- /£ pressioni perché si scegliesse P*'® eseguito da Uontade, oa- • zo come tramite li conte Arturo , di primo grado siconclusecon ■ appello - ha rivelato il pentilo • sise d'appello. Evidentemente 

’ stare» i processi. E oltre alno- ? di «assoggettare» queste perso- dalamenti. Antonino Mineo, .Cassina, mentre il Badalaiitenti ; la pesante condanna.di alcuni V - Martello mi disse che i com- ' le dichiarazioni del pentito 

me di Barreca, i collaboratori ne. Una. linea più «morbida».Saro Riccobono, e i cugini An-•' si avval^ delVonoievole Gio-: imputati, tra cui Michele Mica- • ponenti della Corte (ira cui non hanno determinato Vin- 
- , della giustizia hanno lirato In >' «Non possiamo far guerra allo tonino c Ignazio Salvo. ' ; vanni Gioia. Egli. (Badalamen- lizzi. Giuseppe Buffa e Salvato- • • ; Barreca, ndr) si erano’'bravi", compatibilità con le funzioni 

:. ballo un altro personaggio di ' Stato» diceva . Badalamenti. !• - Cosa accadde lo ha raccori- ; ' lì, ndr) diceva anche che ‘era re Davi. Buffa, poi, tramite l'in- nel senso che erano persone .. • che Barreca continua a svolge- 

£ calibro, lì giudice Carmelo ,. Quindi si decise di cominciare ; lato negli uffici romani della ' molto amico* del giudice Car- teressamenlo di funzionan deialle quali in qualche modo si ..v re.. .v ..... v'. 

Alti ufficiai dei Cc iniiiisiti dalla procura roÉàhài^^r lavori fatti fare illecitamente da una impresa e i^r i «tr^lochi d’oro» 
L’inchiesta scattata dopo un sopralluogo déltó-Gu^dia di finanza alla ditta edile che cura gli immobili dei carabinieri"'^ 


:0~<( 


V' '..-d 


‘.jfM'ìi'/h '.'uy. |{.* o. 


: Doppia tegola perTArma. Alti ufficiali dei carabinie¬ 
ri sono finiu'sótto inchiesta a Roma per una storia di 
lavori edili fatti illecitamente, nelle loro case private, 
da parte della ditta di fiducia del comando onera¬ 
le. Gli indagati sono venti. Una seconda inchiesta ri- 
. guarda i «traslochi d’oro»: nel mirino un centinaio di 
ufficiali. Si parla di gra^n reati, tra i quali la truffa ag¬ 
gravata ai danni dello Stato / . 


AHTONIOCIPRIANI 

'• M ROMA Sembra un para- ' tremare i palazzi: una sui «tra- 
. dosso, eppure è cost. Se in SI- slochi d'oro», l'altra sui lavori 
£' cilia sott'inchlesta ci sono an- ." edili svolti dalla ditta di fiducia 
•„ che alti funzionari del Vimina-. ■ del comando generale dell'Ar- 
le, a Roma nel mirino dei giu-: ma. , '- . c . 

dici é finito un gran numero di . • Non slamo a Tangentopoli, 
" ufficiali, anche còlonneUi e ge- : è chiaro, ma in ambedue ì casi 


rterali, dei carabinieri. Sono • 
.'due le indagini che nei mesi 
/ scorsi, e ancora oggi, fanno 


sono coinvolti uomini dei verti¬ 
ci militari, messi sotto inchie¬ 
sta per diversi reati, il più fasti- 


ifÈÉmmm 
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" dioso dei quali'sembràla'truffa 
aggravata ai danntd^Ho Stato., 
Nel corridoi di ipalazw di giu- 
j: stiziaclicola.an^èlavocc.che 
/ la sostituziqné, ìmp'rQwùia, del, 
generale Antonio .Vlestì,' alla 
.£ testa dell'Anrià déi ca'rabinlerì, 
. potrebbe èssere in qualche 
' ; modo legata alle due iniziative 
processuali. Altrimenti come 
/■ spiegare il latto che, dopo la' 
cattura dei superlatilarite TotO 
Riina, il generale é stato messo 
da parte? ■ .-"-■'".i 

Ma veniamo alle inchieste. 

. L'ultima in ordine di te-mpo ri- 
; guarda la ditta che esegue i la¬ 
vori edili per l'Arma, la Sabati- 
■■ ni. L'incbiesla,;che è nelteima- 
ni del sostituto-procuratore Cq-, 
sare MartèUino, é iniziate, fa- 
; sualmente, ' da./.uh , .nonnaie 
!' controllo iiscàlè dèlia Cumdia 
di finanza. Le Fiamnie gialiè. 


: scartabellando negli uffici del- 
£ la società'hanno scoperto una 
massa'ènormè di ,attì illegali 
. comméssi dalla ditta Sabatini. 

Cétto.'dèvono aver pensatoi 
, militari, strano che il Genio ab- 
bia assegnato cosi tanti lavori, 

, tutti a lavorèdel co'mando ge- 
. nerale del carabinieri a una 
,,, ditta cosi poco «affidabile» dal 
j. punto di vista della correttezza 
; j operativa. Lèsorprèie, perù, di 
questi tempi non mancano 
I certo. Cosi di fronte alle conte- 
. stazioni degli investigatori, il ti- ! 
/. tolaie della ditta, per difender¬ 
si, ha svelato i suoi archivi se- , 
. ^ greti, tirando fuori una serie di , 
/'■ carte'e, documenti^per dimo¬ 
strare quànil «favori»,, lui, aveva 
. fatto àgll-ufflciaU del comando 
; generale dei carabinieri, : : • 

Roba da.non credere. Infatti 


la procura di Roma procede,, 
giustamente, con i piedi di 
piombo. Il titolare della Sabati¬ 
ni è finito indagato e, in con¬ 
corso con lui anche i presunti 
• fruitori dei lavoretti, o lavoroni, 
in ville, abitaziorii, case di ; 
campagna. Qi indagati sono : 
venti. E la sfilata delle stellette 
é già iniziala in Procura da di- 
: verse settimane. Gli alti ufficiali 
sono sfilali davanti ai pudici, ' 
^ accompagnati - daU'awocalo, : 
per giustificare quei «favori», se ’ 
di favori si è trattato. Perché , 
qualcuno ha cercato di giustili- : 
care i lavori presentando «pez- j 
ze d'apporto». Come dire, si ' 
tratterebbe di un atteggiamen- ' 
to «poco lìmpido», nella mi-, 
gliore delle ipotesi. Lascia per- ' 
plessi, comunque, il . latto che • 
nonostante v i'iiKhiesta della ' 
magistratura, il comando gc- ‘ 


nerale non abbia interrotto i 
rapporti di collaboràzione con 
■- la ditta Sabatini. Come se le ■ 
«carte» tenute da parte dal tito- y 
lare deH'imprcsa, • possano ’ 
avere una forza «particolare». . 

V D'altro cantoio stesso proprie- , 
£ lario delia Sabatini era convin- ’ r 

V to che. : facendo «scoprire» 

■' quelle carte segretei •se la sa- ■ 

■ rebbecavata. Einvece... • , 

:• L'altra inchiesta ruota attor- r 
i no a una ditta di spedizioni in- ■, : 
' lemazionali, la Spedivan, di 
proprietà di un palermitano 
; trasferito in provincia di Roma. ; 

Questa ditta, in teorìa, avrebbe , 
;. dovuto portare aH'estero le 
mobilie degli ufficiali delle di- ' 
/verse armi che andavano in 
/ missione. In teoria, perché 
•;'l'amministrazione pagava, ma £ 
,,' i mobili non partivano per £ 

' niente dalle abilazioni dei mìli- • 


Martedì, neUa stessa zona; erano stati rinvenuti 


n sindacato denuncia di^riminazioni a Firenze 


un<t 






Un pentito rivela 
«Fava é Guamera 
dovevano morire» 


WALTER RIZZO 


■■ CATANIA Dovevano mori¬ 
re. La famiglio catancsc di Co¬ 
sa Nostra aveva già deciso. 
L'avvocato Enzo Guamera e il 
giornalista Claudio Fava, en¬ 
trambi esponenti del Movi¬ 
mento per la democrazia La 
/?efe dovevano essere uccisi da 
un gruppo di fuoco formato da 
professionisti. Uomini - poco 
conosciuti, por to più incensu¬ 
rati. ma di provata efficienza 
nel portare a termine le più de¬ 
licate missioni di morte, decre- 
tate da Nino Santapaola. - . . - 
A far scattare l'allarme è sta¬ 
to il racconto fatto da un nuo- ' 
vo pentito, che da circa una ' 
settimana sta collaborando - 
con gli uomini della Dia e con i . 
magistrati della Direzione di¬ 
strettuale antimafia di Catania. 

11 pentito, il cui nome è assolu¬ 
tamente top secret, avrebbe ri- ; 
velato particolari sconcertanti 
su alcuni omicidi, fornendo ri¬ 
scontri di prova che. secondo ' 
indiscrezioni, sarebbero asso- . 
lutamenle inoppugnabili. II da- : 
to assolutamele singolare é , 
che il nuovo pentito era un uo- - 
mo libero, senza alcun prece- • 
dente penale. Si è presentato 
spontaneamente. Ha chiesto ; 
di parlare con i funzioanri del¬ 
la D'ia e con i magistrati ai quali ' 
ha raccontato la sua incredibi- , 
le storia, autoaccusandosi di 
alcuni omicidi esulti su ordi¬ 
ne della Commissione Frovin- ■ 
elafe di Cosa Nostra. Ha quindi £ 
raccontato nei minimi dettagli ’ 
il progetto dei due attentati a ; 
Guamera e Fava. Immediata- >' 
mente sono state ulteriormen- ■> 
le rafforzate le ntisure di sicu- •: 
rezza ■ attorno a Guamera. 
mentre a Fava è stala precipi¬ 
tosamente assegnala una scor¬ 
ta. .. ■ .■■'■'w... •' ■ 

Secondo ■ il racconto - del ' 
pentito i due attentati erano 
già entrali in fase esecutiva. Il 
gruppo dì fuoco, del quale egli 
stesso faceta parte, aveva però , 
incontrato notevoli difficoltà ' 
per colpire Enzo Guamera. II. 
deputato infatti è sotto scorta ; 
j «H.gq», viaggia a bordo di ' 
I un'auto blindata-c persino ca¬ 
sa sua è sotto stretta sorve- 
gliartta. A quel punto''il com¬ 


mando decide di rimandare 
l'azione per studiare un meto¬ 
do efficace. .Assai più facile 
colpire Claudio Fava. Il giova¬ 
ne parlamentare infatti non 
aveva alcuna proiezione. L'u¬ 
nica difficoltà per i killer era ra- 
presentala dai suoi continui 
spostamenti. Fava infatti non - 
vive stabilemenle a Catania, "/i 
erano però alcune manifesta- ; 
zioni alle quali la sua presenza ' 
era sicura. I sicari predispon¬ 
gono tutto per l'agguato. Si ? 
presentano all'appuntamento, ' 
ma non riescono ad entrare in 
azione. La sera in cui Fava do- ' 
veva morire, il luogo dell'ag- £ 
guato pullulava infatti di polì- - 
ziotti e carabinieri, a scorta di 
altri uomini politici e di alcuni * 
magistrati. Agire in quelle in £ 
quelle condizioni sarebbe sta¬ 
to quasi un suicidio. . 

■ Resta da chiarire quali pos- , 
sono essere stati i motivi che 
hanno indotto Cosa Nostra a 
decidere di alzare cosi tanto il , 
tiro a Catania. Probabilmente 
le due condtinne a morte han-, 
no motivazioni diverse. Clau- ' 
dio Fava, eletto deputato prò- ' 
prìo a Catania, da tempo ha ; 
annunciato la sua cadìdatura a 
sindaco della città. Dalla fine ’ 
dell'estate ha poi riorganizzato 
la redazione e ha assunto la di- f 
razione della rivista/5fcf/(dn/. Il ì 
giornale fondato dal padre. 
Giuseppe, assassinato dalla : 
mafia il 5 gennaio del 1984. ; 
’ che dopo sei anni di silenzio é ; 
tomaio in edicola il 22 feb- ] 
braio. Enzo Guamera invece,' 
olire ad essere deputato regio- 
; naie, garantisce la difesa a 25 
pentiti di mafia. Tra essi « è un ’ 
uomo che rappresenta una ve- ■ 
ra e propria spina nel fianco : 
per il clan Santapaola. Si chia- 
ma Claudio Severino Samperi. < 
Era uno degli uomini più fidati ; 
della famiglia e conosce quin- ' 
di i più importanti segreti del - 
clan. Le sue conlessioni po¬ 
trebbero portare anche molto 
lontano. Colpire Enzo Guame- ' 
re poteva dunque essere an- i 
che un terribile sanale lancia- ; 
to contro il pentito che con le : 
sue dichiarazioni potrebbe 
mettere, in ginocchio la mafia . 
catanesc. , „ • , . 


lari. Una truffa, dunque. Aggra¬ 
vata dal fatto che é stata com- . 
piuta ai danni dello Stato. Gli 
inquisiti sono un centinaio. Ma ' 
non sonosolamcnte sottoposti 
a procedimento penale. Nei ’ 
confronti delle stellette che 
hanno finto il trasloco é inizia¬ 
to un procedimento della Cor-. 
te dei conti, mentre ha il suo - 
da fare anche il tribunale mili¬ 
tare che sta giudicando i tanti 
casi scoperti dalla procura mi¬ 
litare. I^enlemente ci sono 
stati processi finiti con il pat- , 
leggiamento; erano : imputati ; 
alcuni militari che avevano in ; 
animo la truffa, ma che sono 
stati fermati dall'inizio delle in¬ 
dagini. La condanna é stata, 
per tutti, un anno e otto mesi. 
A proposito, tinche la Spedi¬ 
van continua ancora a fare tra¬ 
slochi per le diverse armi. 



Dopo quella di Pigino Serenza - tre morti ammazza- 
, ti per questioni di droga - ancora una feroce esecu¬ 
zione nel Comasco: due calabresi sono stati uccisi a 
colpi di pistola ili testa, in una strada di campagna. I 
carabinieri sospettano che le due vittime fossero 
coinvolte in un traffico intemazionale di droga, e 
forse anche di armi, con i. paesi deU’Est. Un cittadi¬ 
no ceco è stato già fermato e arrestato per reticenza. 

' - DALLA NOSTRA INVIATA £ - ' . /• 

MARINA MORPUQO 


■■ COMO. È passata da po¬ 
co la mezzanotte di venerdì, 
una coppia di fidanzati, per- 
. corre in automobile la strada 
: di campagna che porta da 
Turale a FenegrO, nel basso 
Comasco. Si trovano di fronte 
una Mercedes targata Como, 

' ferma su un lato della caireg- 
giata.'.il motore è acceso,! fari 
.pure, la portiera dalla parte 
del conducente è spalancala, 

^ come i>er una fuga improvvi¬ 
sa. La Mercedes é piena di 
' chiazze rosse, di pulito c'é 
solo il sedile del conducente. 
Sull'asfalto, ci sono segni evi¬ 
denti di una bruschissima 
partenza sgommata. Dentro 
l'auto ci sono i corpi di due 
uomini, coperti di sangue c 
sfigurati da una raffica di col- ' 
pi - calibro 38 e 7.65 - esplo¬ 
si a bruciapelo nelle loro te¬ 
ste da due killer. Una scena 
orribile, una scena di morte 
simile a quella già vista mar¬ 
tedì scorso, a pochissima di- 


' stanza da Turate, dove tre 
" persone - due uomini e luna 
• donna - erano state massa¬ 
crate dopo una lite scoppiata 
tra spacciatori di droga che 
; non erano d'accordo sulla 
: spartizione del bottino. Chi 
! vuole ammazzare qualcuno, 
sa che tra queste collinette è 
v facile trovare posti isolati, do- 
ve si spara e si scappa senza 
essere né visti né sentiti. E 
' poi. la zona è ad alto rìschio, 
'.' perché da anni la malavita 
organizzata calabrese si é 
. creata solide basi logistiche: 
.il confine con ila Svizzera pas¬ 
sa ad una manciata di chilo¬ 
metri, facendo diveritare .il 
•. comasco un Eldorado per i 
> traffici intemazionali di dro¬ 
ga. - - 

Al grande traffico intema- 
r ' zionale di droga con i paesi 
dell'Est, per l'appunto, porta- 
' no le pnme indagini compiu¬ 
te dai carabinieri di Como e 
Canto, che hanno già ferma¬ 


to un cittadino è*co,- poi ar- 
; restato per reticenza,.'dietro 
ordine del sostituto procura- 
y tore di Como, Antonio Nales- 
sì - e stanno cercando alme- 
; no cinque persone, due ce- 
:;/chì c tre calabresi sulle cui 
tracce si è 'messa'anche la 
: ■ CrimInalpol.'Ài rrilllti dèirAr-’ 
/ ma sono basiate ,T)oche; ore 
£' per risalirè àlt'idehtità dèi'due 
/morti, e a quella:deirintesta*' 
tario deiraulo, Fràncèsco Ot-' 
. tinà, un prcgiudìcathi^rèbre-,' 
: se che era amico di una delle 

■ ' vittime, e che nessuno riesce 
' più a trovare né a iFmo Mot- 
; ' nasco (Como), suo luogo di 
£ residenza, né a Seminara, 
£ suo paese di origine. Ottinà, 

■ dicono i carabinieri, potreb- 
/ : be anche aver fatto una brul- 
• ' ta fine. L'uomo riverso sul se- 
dite a fianco del guidatore si 
chiamava invece Diego Spi- 
/ nella, aveva 45 anni, era nato 
: a Seminara (Reggio Cala- 
. ,bria) e abitava a Rovellasca, 

. in provincia di Como. Secony 
. do gli investigatori, Spinella 
personaggio chiave di questa^ 
£ vicenda - era un , elemento 
£■' «di grande rilievo» nella màla£ 
vita, un trafficarite di alto li- 

■ vello sospettato: di avere col- 
' legamenti con la <. famiglia 
' MarcenO di San Cataldo. Il 

suo fascicolo giudiziario par- 
’ la di tentato omicìdio, rapina, 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso, traffico di 


droga e di armi; la «carriera» 
criminale di. Spinella si era 
. svolta principalmente nel co- 
: • masco e comunque al Nord • 

■ (l'ultimo arresto era awenu- 
to a Trieste) ma il morto 
spesso compiva viaggi in Ca- 

.y labria. Sul , sedile posteriore 
., della jvièteedes c'era invece il 
: /corpo di Bruno Antonio Ma-, 
‘ /"rando, 22 anni, nato aTauria- 
' : ; nova e residente a Rosamo. Il ' 
'ragazzo era incensurato, ma • 
'/.il suo nome non era certo 
' ignoto ai carabinieri di Rosar- > 
no, anche perché suo padre 
'^.^^era stato ucciso qualche an- 
s noia. 

V ' : È Stata ' ia ■ perqu'is'izione 
/ compiuta in casa di Diego ' 

; ' Spinella a portare aU'arresto ' 
/' del cittadino ceco, di cui gli ' 
: ' inquirenli non hanno voluto 
/ fare finora il nome. Il ceco, : 
;'£ che si trovava nell'apparta- 
mento del morto,, non è riu- 
scilo a dare di questa sua pre- 
■£ senza alcuna spiegazione 
/ plausibile: ha dichiarato dì 

■ , essere un' turista impegnato 

' / in un ameno "gito d'Europa, ‘ 
. ma non 'ha saputo dire come , 
mai non avesse con sé nep- 
.. pure un paio di mutande o di 
: ' calzini, c neppure ha saputo 
F spiegare la provenienza dei, 
' 29 milioni e mezzo in contan¬ 
ti di cui é stato trovato in pos-. 
sesso. Dopo una nottata dì m- 
' lerrogatorio, come si è detto, 
è stalo trasferito in carcere. £ ., 


Per tre poliziotte in servizio nell’ottavo reparto mobi¬ 
le di Firenze, tornare in caserma significa affrontare 
disagi quotidiani. Dormono in uno stanzino senza 
bagno, «rit^liato» nella camerata degli altri duecen¬ 
to colleghi maschi. Camere nel sottotetto, gelide 
d'inverno e soffocanti d’estate. Queste ed altre di¬ 
scriminazioni sono state denunciate dal segretario 
provinciale del Siap, Maurizio Giannini. 




H HRENZE. Per alloggiare tre . ' 
agenti di polizia, nella caser- 
ma del reparto mobile di Firen- •'• ■ 
ze, non si è trovato di meglio ’ : 
che uno stanzino all'interno di ’ 
una camerata dove dormono ' 
gli altri duecento colieghi, ov- ' ' 
viamente maschi. Loro mal- ' 
grado sono quindi costrette a £ 
vivere ■ «barricate» nella loro •; 
stanza, in cui ovviamente non N 
c'è bagno, e per andarci sono 
obbligate a rivestirsi ogni volta, i£ 
e ad affrontare cosi il lungo £• 
corridoio che passa davanti al¬ 
la camerata dei loro colleghi. •:>' 
Il caso èstato denunciato, in £• 
occasione della festa della 
donna, con un comunicato 
diffuso . dal sindacato . Siap 'r- 
(Sindacato ilalìono apparte- 
nenti polizia). Questo sarebbe ; 
uno dei tanti casi di d'iscrimi- . 
nazione nei confronti delle 
agenti di polizia in servizio nel .: 
capqluogo toscano. La siste- , 
mozione dello agenti, secondo , 
il Siap, è stata decisa «senza la '. 


minima considerazione c ri¬ 
spetto nei loro confronti». Le 
Ire poliziotte sono le uniche 
: donne dell'oltavo reparto mo¬ 
bile. di stanza nella caserma 
del Poggio Imperiale a Firenze. 
Tn queste ore hanno stanno 
usufruendo di un permesso 
: per il fine settimana e proba¬ 
bilmente non sanno ancora 
che il toro <aso» é stato reso 
noto alla stampa. A raccontare 
’ la vicenda é stato Maurizio 
' Giannini, segretario provincia¬ 
le del Siap, un’organizzazione 
che nel capqluogo toscano è 
stata protagonista di iniziative 
. che hanno avuto spesso come 
referente politico la Lega Nord. 

■ «Nessuno si occupa delle don- 
' ne nei sindacati di polizia - 
racconta Giannini -, mentre i 
problemi delle poliziotte sono 
: innumerevoli e meritano atten¬ 
zione». • - ... .■•• . • • ■ . .- -Fi.; -■ 

Dalle testimonianze sia di 
Giannini che delle altre donne 
in servizio .• nella -• questura. 


. emergono allri episodi di di- 
;/ scriminazione. A Firenze, si la- 
: ' mentano le agenti, non vengo- ; 
:: no mai composte pattuglie dì ' 
sole donne: «Sembra prevalere 
/ l'idea - spiegano le a^nti del- 
£ la questura - che la gente non 
' si senta rassicurata nel vedere 
solo poliziotte, senza colleghi 
/ uomini». Le agenti sono allog- 
giate in questura e in residence 
: in varie zone della città, solo 
, una quarantina di loro risiedo- 
; ; no alla casenna «Fadini», nel 
centro di Firenze. Qui sono a 
.;• disposizione camere da 3-4 
■ posti in un sottotetto - raccon- 
£ tano - «gelido d'inverno e sof- ' 
focante d’estate, senza finestre - 
\ e senza spazio, con una sala ! 
£ lettura e tv riservata ai soli uo- • 
/ mìni». , 

è • Il fatto stesso che le tre agen- ' 
ti al centro della denuncia del 
Siap siano di stanza al reparto , 
!- mobile, viene visto dalle colle- ■ 
• ghe come una sorta di <on- 
quista». I reparti mobili della / 
/polizìa - unità che svolgono 
£ servizi di ordine pubblico e. di ' 
'V sicurezza - fino a poco tempo 
/ fa erano infatti riservati ai soli • 
uomini e solo dopo una lunga 
:! vertenza sono stati aperti alle 
i poliziotte. «Ancora oggi la Hgu- ; 
, ra della donna - conclude 
r Giannini -, a sei anni dal suo • 
ingresso nell'amminLstrazione 
deila polizia di Stato, é guarda- 
, ta da molti con circospczione 
. c diffidenza c, soprattutto, non 
viene considerata e rispettata» 


£ COMMISSIONE PER LE AUTONOMIE LOCAU E LE REGIONI (V) 

SEMINARIO '.£ 

9 MARZO 1993 - ORE 9.30 £ 

DECRETÒ LEGISLATIVO DI RIORDINO 
DELLA FINANZA TERRITORIALE 

PREMESSE PER UNA NUOVA DETERMINAZIONE 
DEI TRASFERIMENn PEREQUATIVI 

'£'/PROGRAMMA;/'/. / ; £/ 

Introduzione: Armando Sarti, presidente Commissione Autonomie locali 
e Regioni 

Interventi: Antonio Giuncato, direttore centrale per la Finanza locale, 
ministero deirintemo - Ciuaeppe Falcone, direttore generale Cassa depo* 
siti e prestiti • Ennio SpazLuii Testa, direttore generale per b Finanza 
locale, ministero delle Finanze • Alfio Donatti, Comune di Firenze • 
Pjuquini. Comune di Bologna - Ennio Dina. Comune di Ceno' 
va > Dario BassoUno, Comune di Napoli • Vittorio Soni, presidente 
ANCI Loml>ardia > MarceUo Panettoni, presidente Upi • Eorko Guaian* 
di. segfctario generale Lega per le Autonomie locali - Antonino Borghi 
presidente ANCREL Emilia Romagna • Piero Criso. consulente Enti 
locali. — 

CofiduiionL sen. Antonino Murmura, soitosegrebrio ministero dellTn- 


ASSEMBLEA APERTA 
; ; 10 MARZO 1993 - ORE 9.30 : 

GLI STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
DELL'EMCIENZA E DELL'EFFICACIA 
DEGLIENTI LOCALI 

PROGRAMMA; ; 

htroéiZÀone: Manrko Donati, commissione Autonomie locali e Regioni 
Interventi: Lucio D'Ubaldo. segretario generale ANCi • MarceUo Panet* 
toni, presidente Upi ■ Bruno Spadoni, direttore urficio economico 
CISPEL • Clau^ Ceioo, Lega delle Autonomie locali • Agnw Moro. 
Movimento Federativo Democratico • Nicola Mdideo, amministratore 
delegato ANCHIiL • Alessandro Tnilni. Scuola superiore Pubblica 
amministrazione • Gianfranco Garancini. direttore IREF • Felice 
Cecebi. presidente Federtntsporti « Rubes Trìva. presidente Federambien* 

Conclusioni: Raffaele Costa, ministro della Sanità •* Gianfranco 
Ciaurro, ministro per le Politici comunitarie e le Regioni • Armando 
Sarti, presidente Commissione Autonomie iocnli c Regioni. 

Sono previste testimonùinze di comuni, di aziende mimtcipaliz‘ 
zate, dei sindacali e deWANCHEL : ^ . 

CONSIGLIONAZIONALE- 
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 
. 00196 Roma - Via di Villa Lubin, 2 
SEGRETERIA: 

Tei. 06/36.92.251 - 06/36.92.304 ‘ 

> Fax 06/36.92.319 
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I testi sacri non lo consentirebbero 
Ma è stata introdotta una nuova regola 
che consente Tinterruzione di gravidanza 
alle donne bosniache stuprate dai serbi 


«L^ decisione spetta sólo alle vittinie 
Se vogliono, le aiuteremo a tenere i bimbi» 
Intervista al capo della comunità musulmana 
«Non crediamo in uno Stato confessionale» 


«L’aborto (mi non è un peccato» 

Parla Fimam di Sarajevo: abbiamo campato la legge islamica 


«Le donne della Bosnia che sono state violentate dai 
Mrbi posano abortire liberamente entro 120 giorni. 
La legge islamica non lo prevedeva, ma noi abbia¬ 
mo,adottato una nuova tegola per venire incontro a 
quante sono state stuprate e messe incinte. Sono lo- 
, ro. e solo loro, che debbono fare una scelta consa- 
pwole, libera». Lo afferma l’imam Muharem Omer- 
dic, capo della comunità islamica di Sarajevo. ; / 

DALNOSTROINVIATO ^ ■ 

^ NUCaOCICONTB 


«Nessun massacro a Cerska 
ma la situazione è drammatica» 
Il generale Morillon tratta 
uno scambio tra popolazioni 




• SARAJEVO. ‘ «La violenza 
se&suale contro le donne bo¬ 
sniache è parte, integrante 
della pu/izràernKU che i serbi. 
stanno portando avanti con 
crudeltà bestiale. Stiamo , vi¬ 
vendo una situazione ecce- 
' zionale e dobbiamo -ade- 
. guerci alla nuova realtà. La 
nostra religione non consen¬ 
tirebbe, ma noi abbiamo ap¬ 
provato una regola secondo 
la quale le donne violentate 
possono liberamente : deci- 
: dere di abortire entro i 120 
giorni - dal concepimento. 
Quelle che invece scelgono 
' di tenere il bambino hanno il 
sostegno attivo della comu- 
' nltà religiosa per reinserirsi al 
. meglio nella famiglia e nella 
società. Ma è la donna che 
ha subito violenza che deve 
. fate in piena libertà la pro¬ 
pria scelta.. Quante decide- 
' tanno di portare avanti la 
gravidanza sanno che po¬ 
tranno contare su di noi. Con 
. le organizzazioni umanitarie 
. assicuriamo ‘'un'''prosegui-' 
’ mento delle gravidanze nelle 
condizioni'più serene possi- 
■ bili,,pèy'^baÀf6i'ìà'gùeffà Id' 

. corisehtó' 'Abblalno"hjà^" 
su un équipe medica' con 
: ‘ psichiatri, ginecologi, psico¬ 
logi. Tutto quanto puO servire 
a quelle povere donne che 
; hanno vissuto un iiKubo tre- 
. mendo. Secondo i nostri .cal¬ 
coli le stuprate sono oltre 
, cinquantamila. E le violenze 
sessuali continuano tuttora. 
. nei campi di concentramen- 
to dove sono rinchiuse altre 
lOmiladonne». 

Muharem Omelie è l'at- 
. luaie capo della comunità ’ 
. islamica di Saraievo. Il suo 
superiore, l'imam Jakub Seli- 
monski, da gennaio è' bloc- 
' cato in Croazia e non può far 
ritorno nella città as^iatru . 
. Era andato ad Assisi per par- ' 
tecipare, su invito del .Papa, ^ 
. alla preghiera per la pace.' 
Ora i caschi blu lo tengono ; 
lontano dalla capitale bo- ' 
sniaca sostenendo che non 
possono garantire per la sua 
sicurezza lungo la-strada i^r 
Il ritorno. Muharem Omerdic, - 
che rispondendo sull’aborto 


evita di polemizzare con il 
' Papa', approfitta deU'intervi- 
.. sta [)er lanciare un appello al 
. Vaticano: «Chiedo al Santo 
.. Padre un intenronto a favore 
. dell'Imam di Sarajevo, affin- 
-I: ché possa rientrare nella sua 
. città dove svòlge una funzio- 
; ne religiosa e pacifica». - , 

11 bel palazzo dove vive 
' Muharem Omerdic è nel cen- 
' tro di Sarajevo, alle spalle 
della ^ casa presidenziale. 
L’ingresso principale è sul 
lungofiume. Ma su ' quésto 
tratto della Miljacka è estre- 
: ;mamenie pericoloso transi- 
> tare. Il portone deirimam è 
. off limits. 1 cecchini io tengo¬ 
no costantemente nel miri- 
no. Ora nel palazzo si entra 
' per una porta che da sul re¬ 
tro. Per poterla raggiungere 
in modo sicuro sono stati fatti 
' dei cunicoli attraverso muti e 
.' giardini di recinzione di case 
/ vicine. L’abitazione è costan- 
temente sorvegliata da uomi- 
. ni armati ' di tutto punto.. 
.: Muharem Omerdic. sui 45 
armi, rasato di fresco, vestito 
, ; blu coq.camicià là .cravatta in. 
n tono„.indoèsaJlmantello.ne-,. 
’v ro e il copricapo bianco peri 
'-.riceverci nel salotto buono 
' del palazzo, «à molto bello, 

'■ vero. Ha oltre 100 anni». Pri¬ 
ma di rispotìdere con un to- 
: no sempre pacato alle do- 
; mande, l'Imam si scusa: «Ho 
la voce un po' rauca. La gola 
è secca ma non posso bere 
‘ nulla. Siamo in Ramadam. 

.' Farò la prima colazione fra 
un po' quando il sole tra- 
monterà». ■ ' ‘; 

' suino quasi arrivati al pri¬ 
mo amw di guerra. In no- 
^ y ^ deDa «pidlzU etnica» 
.V’aonostatlconimeaslcrlnil- 
II .,..ni .moatruoal. In BosnU, 
.-.'ì. nd'mirino d sono I musnl- 
[ .. ."mani. Perché? Quando fi- 
nlrà?\;. J ■ 

;Bi^na chiederlo ai serbi. 1 
.i primi attacchi ci sono stati un 
anno fa proprio in occasione 
; del Ramadam. Finora m tutta 
la Bosnia Erzegovina ci sono 
.- state quasi 200mila vittime. 

’ Migliaia e migliaia di perone 
. sono state fatte prigioniere. 


H Uno scambio «alla pan». .’ 
La gente di Cerska, i lenti deci- - 
mali dagli stenti, potranno la- - 
I sciare la cittadina della Bosnia . 

I orientale solo se le autorità 
I musulmane di Tuzia lasceran- I 
no andar via 18.000 serbi. Pulì- 
zia etnica «indolore», senza ■' 
sangue e granate, dopo le mol¬ 
le .vittime lasciate sul terreno I’ 
nell'offensiva lungo la Orina. 1 - 
corridoi umanitari, chiesti dal .' 
comandante dei caschi blu in 
Bosnia, generale Morillon, en- . : 
trato a Cerska dopo un giorno 
di anticamera sotto II fuoco ': 
serbo, si apriranno solo se po- '''I 
Iranno funzionare in due sensi '. 
di marcia, «razionalizzando» la 'i ' 
distribuzione sul territorio di - ' 
serbi e musulmani Morillon ha ' 
promesso: tenterà di mediare '' 
Io scambio. E tornando a Sara- I' 
levo si è sbilanciato, parlando ». 
ai giornalisti. «Grazie a Dio non 
sembra che siano state perpe- ‘ 

. trate atrocità. Posso dire di non 
aver trovalo tracce di massa- 
cri». Né a Cerska né a Konjevic '■ 
Polje. «La situatone é diffìcile ■ ; 
-hadetto-manondrammali- : , 
ca». -A'.'. ■ 

Non è chiaro fino a che pun¬ 
to la missione deH'Unprolor - 
abbia potuto, abbia potuto ta-- • 
slar»Hll ipoUcrrsall^ febbre dlji;.’ 


Cerska. Morillon è stato ferma¬ 
to ad un chilometro dal centro 
della cittadina, ancora sotto il - 
tiro dell'anigliena serba. Ed a ' 
nulla sonò vaisi i messaggi 
spediti via radio al comandan¬ 
te serbo MIadic perché inti¬ 
masse un cessate il fuoco. <Ci 
stiamo difendendo», è stata la 
risposta, mentre lo stato mag¬ 
giore serbo ha attribuito ai mu¬ 
sulmani la respoiisabilità dei 
massacri e dei bombardamen¬ 
ti nella Bosnia orientale. I co¬ 
mandi militari hanno invitato 
tutta la popolazione musulma¬ 
na dei villaggi della zona a non 
lasciare le proprie case, assicu¬ 
rando che Tarmata serba ga¬ 
rantirà pace e sicurezza c pu- . 
nlrà le bande di islamici, autori 
di crimini control civili. •.-• ; 

«La sola cosa certa - dice 
Tony Land, resfionsabilc del-. 
l'Alto commissariato per 1 rifu- ■ 
giatl a Sarajevo - è che in quel- '. 
la zona ci sono combattimenti ' 
òolenll, che cl sono feriti e che ' 
delle persone fuggono nei bo¬ 
schi in condizioni terribili». La ' 
situazione sembra partìcolar- ' 
mente difficile a Srebrenica, 
dove 200 feriti gravi avrebbero 
bisogno di. essere trasferiti ' 
d'ursenza in centri attrezzati 
ed altre 2000 persone avrebbe- • 
•o-blsc^o di cure immediate: >• 


Unadorma - 
musulmana a - 
Sarajevo. Per 
consentire . 
rabortoalle 
vitiimedello 
stuproè 
cambiata la . 
legge islamica 



ogni ’ giorno 20-30 di » loro ' 
muoiono di stenti e di man- ' 
canza di assistenza. La testi¬ 
monianza arriva a Ginevra da 
Simon Mardel, medico dcU'Or- 
ganizzazionc mondiale della 


con quale esito. ■ . • • 
Proseguono intanto le tratta¬ 
tive di New York, che secondo 
i due mediaton intemazionali 
Vancc ed Owen stanno regi¬ 
strando qualche progresso. Si 


sanità che assiste la gente di . . lavora perche i musulmani sl- 
Siebrenlca. Altri -75 feriti gravi'-'..'glino il piano di pace, isolando 
aspettano di essere evacuati la, delegazione serba.. Ma da 
daKonijevic. Su questediie lo- ' Sarajevo la presidenza bosnia- 
calità si è concentrata la sesta ; ca ha avvertito i propri rappre- 
spedizione dei C-130 Usa, che ’ scntanti: non si firma se non ci 
la scorsa notte hanno paracaf saranno garanzie sui manteni- 
, dutato-?? tonnellatedfviveri.e ''-mentodiunòstatounltario! 
tnedjdkiaM, ^ sa .ancora 'fflWotW.' 


lii Curia impone il silenzio 
a padre Bergamaschi 
Criticò Giovanni Paolo II 
sui figli della violenza 


M REGGIO EMILIA La Curia di Reggio Emilia ha imposto di 
nuovo il silenzio a Padre Aldo Bergamaschi; il frate da anni in 
contrasto con la gerarchia, che ha criticato la posizione del Va¬ 
ticano sul dramma delle donne bosniache stuprale, sostenendo 
che in passalo le suore missionarie violentate sarebbero state 
autorizzate ad abortire. La Curia ha rinnovato a padre Bergama¬ 
schi il divieto di tenere conferenze nel convento dei padri Cap¬ 
puccini, che gli era stato revocato il 29 settembre 1S32 per ini¬ 
ziativa dei Superiori della Provincia religiosa. Già dal 19% a Pa¬ 
dre Bergamaschi é proibito tenere l'omelia durante la Messa. 
Nella nota la Curia invita ad una «interpretazione più obiettiva 
della dolorosa vicenda» e constata «come il dramma delle don¬ 
ne bosniache violentate e in particolare il martirio delle suore 
siano usati per denigrare sia gli interventi del Papa che la mora¬ 
le cattolica». , . 


nnchiuse nei caimpi di còri- 
centramento. Secondo r dati 
in nostro possesso. più di 300 
comunità sono state evacuar 
te. Moltissime zòne rase al 
suolo. E ciò conferma che si 
trattava di una strategia pre- 
! cisa: non solo ripulire i paesi, 
le città, e i villani dalla pre¬ 
senza musulmana, ma can- 
I celiare ogni traccia della loro, 
civiltà. Distruggono anche gli 
oggetti religiosi... Che mo- 
I struosità! Gran parte del terri¬ 
torio di Svomik, nella Bosnia 
orientale, è stato ripulito. 1 
musulmani non esistono più 
a Bieliria;'Rogatlca;yiségrad, 
Priedor, Sipovòl.'.' e potrei 
continuare a citare nomi , di 
città e villàggi per chissà 

quanto., .. .. . . ,.. . 

. Quanti Imam sono stati uc- 
. dal o torturali? Quanti 
neaslln prigione?' 

I cetnici quando entrano nel- 


le nostre città cercano per 
primi gli imam e le iorq fami¬ 
glie. Molti sono stafi. trovati e 
,, uccisi'subito. Qualcuno, co-1 
.. me l'imam di Jeléc, è stato. I 
bniciàto vivo. Le vittime ac- 
i;, ceriate sonq, finora, 30. Nei ■ 

■ campi di concentiamento ne 
' ' sono stati portati 60. Ma gra- 
'' zie alle organizzazioni uma- 
' nitarie 50 sono stati già libe- 

vrati. ,. .v.;:;-;,.. 

’ In che rapporto dete con 
V tenlhereUgloiri? . 

V Posso dire cdn piena consa- 
A pevolezza che il rapporto tra ' 
' la comunità musulmana, cat- ; 

■ tolica' ed ebrea' è adattissimo ' 
livello. E qùésta amicizia ha ', 

' una lunga tradizione nella ' 
stona di Saraievo. Per quanto 
' riguarda i rappresentanti or- 
. todossi, da motto tempo 
... hanno lasciato Sarajevo. In , 
. città ne è rimasto uno solo. I 
La Chiesa ortodossa airoora - 


non si è espressa con chia¬ 
rezza sui crimini commessi 
dalle milizie serbe. Si presen¬ 
tano nei. territori occupati 
dalle buppe serbe per cele¬ 
brare con loro cerimonie reli¬ 
giose. Sostenendo cosi l'ag¬ 
gressione. Abbiamo invece 
una grande ricchezza di rap¬ 
porti con i cattolici e gli ebrei. 

' (inali aonolnqiportl In D 
- mowlo Uamico di Sarile- 
«i>«I.paealànH?Bélgm- 
' ' '' -diwl nccan di voler crea- 
V re uno Stato lalairitcoiiellB 
Boanla EizcgoviiaL Omì 
. comeèaweantolnlraii. » 
Questo fa parte della para-" 
noia di Milosevic Tenta di 
spaventare l'Europa con il 
pericolo del fondamentali¬ 
smo islamico. I nostri obietti¬ 
vi sono quelli di contribuire a 
realizzare uno Stato demo¬ 
cratico, - secolarizzato, nel 
quale tutti i cittadini, indipen- 
'dentemente dalia loro reli¬ 
gione e dalla loro razza, ab¬ 
biamo gli stessi diritti. Noi 
non chiediamo per i musul¬ 
mani nessun diritto che non 
sla riconosciuto anche a cat¬ 
tolici, ebrei e ortodossi. Vo¬ 
gliamo vivere in pace e frater- 
' nità con tutti, come abbiamo 
. vìssuto fino allo scoppio del¬ 
la guerra qui a Sarajevo. Non 
vogliamo creare uno Stato 
. secondo i sugg^menti di al¬ 
tri paesi islamici. Vogliamo 
un paese europeo, democra¬ 
tico, m cui poter vivere in pa¬ 
ce. 



Giovani palestinesi lanciano pietre a Gaza 


Israele contro rOnu 
«I vostri non hanno 
difeso il lapidato » 

«Funzionari dell'Unrwa erano presenti alla lapida- . 
zione di Yehoshua Weissbrod (a'wenuta martedì ■ 
scorso nel campo profughi di Rafah, ndr.) ma non ' 
sono intervenuti»: ad avanzare questa gravisima ac-1 
cusa è il generale 'Yomtov Samia, comandante delle a 
forze israelieme a Gaza. «È un'accusa falsa e priva di : 
ogni fondcimento», ribatte la portavoce dell'ente f 
delle Nazioni Unite peri rifugiati palestinesi. ' 


UMBERTO oc GIOII 


M L'accusa è pesantissima: '' 
alcuni funzionari dell'Unrwa. ' ' 
l'ente delle Nazioni Unite per i 
rifugiati palestinesi, in servizio :( 
a Gaza non avrebbero prestato 
soccorso a Yehoshua Weis- 
sbrod, il commerciante israe- > 
lìano lapidalo martedì scorso ' 
nel campo profughi di Rafah, ' 
dove era entrato per errore con 
la sua automobile. A sostener- 
Io è il comandante militare 
israeliano della striscia di Ga- : ' 
za, generale Yomtov Samia. 

Secondo «radio Gerusalem- ‘ 
me», l'inchiesta sull'episodio ' 
ha permesso sinora di accerta- - 
re che sul luogo dove Weis- 
sbrod è stato ucciso si trovava ' : 
in quel momento un funziona- ; 
rio dell'Unrwa - di cui non so- '■ 
no stati precisati nome e na¬ 
zionalità - al quale si sono po- ' 
«o dopc^uDiti.aUri coUeghi-,-» 
cbiamaà a. quanto sembraòal 
trambusto creatosi nel campo. 
Nessuno di loro avrebbe però 
fatto nulla per aiutare Tisraelia- 
no. Il generale Samia ha affer- V 
maio che alcuni residenti 
avrebbero sollecitato 1 funzio- .i 
nari Onu a prestare soccorso ' 
all’israeliano o, quanu« meno, 
a far intervenite una pattuglia 
deU'esercito, ma la loro tichie^ ' 
sta non sarebbe stata ascolta- <' 
la. Quando l'inchiesta sarà ; 
completata, ha giunto l'e- 
mittente, le autorità israeliane 
piesenteranno una. protesta 
formale presso rumwa. La pe- ' 
rizia autoptica eseguila .su! ca¬ 
davere del civile israeliano ha 
fugalo ogni dubbio sulla dina- ' ; 
mica oell'uccisione; Weis- : ■ 
sbrod è motto sotto i colpi di . 

E 'letta c non per una raffìca di (j: 

slashnikov che è stata spara-. ' 
ta sull'uomo, ormai morto, da r 
un gruppo di «pantere nere» di ' 
Al-Fatah a conclusione deil'a- 
zione. 

. Al generale Samia ribattono ' 
prontamente! funzionan dcl- 
TOnu; «L'accusa é falsa c desti¬ 
tuita di ogni fondamento», so- ' 
sbene Assa A-Qaira, la re- r- 
sponsabile dell'ufficio stampa ' 
delTagenzia a Gaza. Secondo ' 
la ricostruzione dei fatti fornita :■■■ 


dalla portavoce Onu, una rap¬ 
presentante dell'Unrwa, della 
quale ha però rifiutato di forni¬ 
re l'identità, «ha cercalo di 
■ convincere ia popolazione di 
cessare il lancio delle pietre 
contro la vettura delTisraclia- 
no. Ma è stato tutto inutile».. 
Stando a fonti palestinesi, la 
rappresentante in quc.stìonc : 
sarebbe una cittadina ameri- ; 
cana. - ,• 

Quella tra le autorità di oc- ' 
cupazione e i funzionari delle r 
Nazioni Unite é una polemica ; 
destinata nei prossimi giorni : 
ad aumentare di intensità. ' 
D'altro canto, non é la prima ‘ 
volta che i dirigenti israeliani ; 
accusano l'Unrwa di essere ' 
•schieralo poliàcamenic» a fa- . 
vote dei palestinesi, li lutto : 
mentre per il quinto giorno ' 
consecuiiyo,.Gaza. è nmasla ; 
isolata dal móndo. £ per II ' 
qulnto giorilò consecutivo, ol- ' 
tre 40 mila arabi non hanno ‘ 
potuto raggiungete il loro po- ’ 
sto di lavoro in Israele. La len- ; 
sione 6 alla soprattutto a Ra- ì 
fah, rimasta anche ieri .sotto ’ 
copriluoco. Nell'ambito delle • 
indagini suH'uccisione di Weis- 
sbrod, i soldaà israeliani heri- ' 
no anche perquisito Tabitazio- ' 
ne di Jaber Faddah, esponente ' 
della delegazione iraiesUncsc 
ai negoziab di pace con Lsrae- i: 
le. «Azioni del genere - sottoli¬ 
nea Faddah - rendono ancor 
più problemalico il dialogo ' 
con gli israeliani». Un dialogo 
sempre più difficile ma non ■ 
«sepolto», stando a quanto di- i 
chiarato ieri da Yasser Arafat. . 
Per il presidente dcll'OIp la de- . 
legazione palestinese è pronta . 
a riprendere le trattative a pat- : 
to però che «si giunga ad un ' 
compromesso sulla vicenda - 
dei 415' palestinesi espulsi». 
Arafat ha . quindi •. accusato f 
Israele di cercare un accordo ; 
con le altri parti arabe a disca- : 
pilo dei paJcsunesi: «Un tragico i 
errore - ha aggiunto il leader 
dell'Olp - perché senza una 
soluzione della quesuone pa¬ 
lestinese non vi potrà mai esse- < 
re una pace stabile in Medio 
Oneme». • . 


L’arabo arrestato per l’attentato alle Torri ha lasciato una serie incredibile di prove; Introvabili i complici - - 

L’Fbi scopre materiale chimico «usato per fabbricare esplosivi» in magazzino affittato a suo nome. ; ■ 

Caccia al tesoro contro la banda dello sceicco 


Va facendosi sempre più grave la posizione di 
Muhammed Salameli, l'immigrato giordano arresta¬ 
to in connessione con l’attentato del World Trade 
Center. Venerdì gli inquirenti avrebbero infatti ritro¬ 
vato, depositata a suo nome in un magazzino, un 
gran quantità di materiale chimico «atto a fabbricare . 
esplosivi». E le indagini negli ambienti del fonda¬ 
mentalismo islamico portano ad altrìanresti. . 1 . . 

. , 1 ■ DAL NOSTRO INVIATO ' • ' 

MASSIMO CAVAUINI 


■INEW YORK. «Quelli Che 
abbiamo compiuto in questi 
' giorni - vanno instancabil¬ 
mente ripetendo gli uomini del 
ni - non sono che i pnmi pas- 
' si d'un lungo cammino». Ed é 
certo che, tra i molti indizi rac¬ 
colti in quest'inizio di Indagini, 
solo uno sembra già avere in 
sé tutte le caratteristiche d'una 
prova definitiva ed inconfuta¬ 
bile: 'qùellà che rivela come 
Muhammed Salameh'-Tunica 
peisona fin qui' formalmente 
sotto accusa - si sia ispirato ad 
un'assai anticonvenzionale 
concetto di «landcstinità». Già 
si è detto, intatti, come Sala- 
mch avesse allittato a suo no¬ 
me, presso la Ryder di Jersey 
City, il furgone Ford Econolinc 
che si suppone abbia fatto da 
auto-bomba. E come lo stesso 
Salameh, denuncialo il furto 



" della vettura, fosse poi per ben 
due volte ntomato alla ^er - 
. la seconda accolto dagli agenti 
del Fbi - per reclamate i 400 
dollari lasciati in deposito. Or- ' 
' ' bene; venerdì sera si é avuto 
. un nuovo - e non del tutto sor- 
prendente - sviluppo delle in- 
dagini: seguendo le tracceche, 

; 'come Pollicino, Muhammed si 
é meticolosamente lasciato al- 
' le spalle, gli inquirenti sono ar- - 
: 'rivati ad un deposito di Jeisey 
''City chiamato Aàiixice5fafion. . 
'., Dove - in un ripostiglio che • 
V Muhammed Salameh aveva ; 
' ovviamente aflittato con il pro- 
a: prìo nome - hanno ritrovato 
' «una rilevante quantità di pio- ' 
.. dotti chimici atti a fabbricate 
• esplosivi». : : . 

Molti cominciano a chieder- 
si dove porterà questa sorta di ì 
caccia al tesoro. E più d'uno 



Le Twin Towers di New York 


comincia a guardare con una 
punta di sospetto agli eccessi 
di linearità che hanno fin qui 
' caratterizzato le indagini. Da 
un frammento delTauto-bom- > 
ba, all'uomo che Taveva aifit- ■ 
Ulta. Dall'uomo, al deposito 
degli esplosivi. E da questi cle¬ 


menti congiunti - tutti elcgan- 
. temente esposti in vetrina - di- ' 
ritti verso gli ambienti delTe- 
• siiemismo islamico legati a : 
quello sceicco Omar Abdcl 
' Rahman che,'già sospettato 
d'essere l'ispiratore delTomici- <■ 
dio di Sadat, è universalmente 


considerato una delle più vio¬ 
lente e ieratiche voci del Icrro- 
nsmo fondamentalista. 

' Tulio sembra chiaro. Tanto 
chiaro che le responsabilità 
islamiche sono ormai conside¬ 
rate - esplicitamente oimplici- 
• temente - un dato acquisito ■ 
delle indagini. Ma molte, m ;• 
realtà, restano le cose da chia^: .- 
nre. Intanto-come sottelinea- 
nogllstessii^uirenu-ilcolle- : 
gamento tra i malenali chimici - 
ntrovaU a Jersey City c la bom¬ 
ba usate nel World Trade Cen¬ 
ter (che si suppone.csscr sialo 
un rudimentele ma polentissi- ; 
mo miscuglio di fertilizzanti c 
nafte) è ancora del tutto ipote- > ■ 
tico. E poi perché nei dintorni ' 
della «superstrada» che ha por- : 
tato a Muhammed Salameh il 
panorama reste alquanto neb¬ 
bioso. ■ ■■A - 

Omar Abdel Rahman è, co- - 
me noto, scomparso dalla cir-': 
colazione. Enonèchiarose gli - 
inquirenti lo stiano cercando ' 
per interrogarlo. DI- lui non vi è, ' ■ 
■ per ora, che una flebile traccia: 

'il messaggio diffuso venerdì- 
' dal suo portavoce, il dottor 
' M.T.Medhi, nel quale Rahman 
ncorda come l’IsIam sia «con¬ 
tro ogni atto di violenza ai dan¬ 
ni della vita e della propnetà di '' 
individui innocenti»; c come, ' 


pertanto, «nessun autentico 
mussulmano potrebbe aver 
commesso un simile alto». 

Nessuno degli arresti operati 
dopo quello di Muhammed 
Salameh ha fìn qui trovato una 
dirette connessione con Tal- 
tcntelo. Tre islamici sono in 
carcere perché sorpresi a bor¬ 
do di un’auto rubala. Ed ancor 
più strane sento state le circo¬ 
stanze che hanno portato alla 
cattura di Ibraham Elgabrow- 
ny, nella cui casa sono steli ri- 
ttovatJ cinque passaporti nica¬ 
raguensi falsi, uno dei quali in¬ 
testato a Et Sayyid Nosair, l’uo¬ 
mo condannalo per reati con¬ 
nessi alTassassinio del rabbino 
radicale MeirKahane.:-' . ■ 

La prova di un piano di eva¬ 
sione? PuO essere. E ai mo- 
. mento delTarresto, secondo la 
polizia, ^abrowny avrebbe 
tentato di caiKellare impieci- 
sate, «prove»,-immeigendo le 
mani in uria, latrina ricolma 
d’urina. Nicnte.di'anòmalo o 
di sospetto, ha tuttevia spiega- 
to l’avvocato Dipippo, difenso¬ 
re delt’arreslalò. «Tutti i mus¬ 
sulmani - ha detto - si lavano 
prima di pregare. E comunque 
il mio assistito già aveva tirato 
la corda». Quanti di questi det¬ 
tegli porteranno alla verità sul- I 
l’attentato alle fuiinfouiens non i 
è facile prevedere. , ; ■ I 


Washington; 
l’Iran appoggia 
i terroristi 
con armi e soldi 


AB WASHINGTON. Il Diparti¬ 
mento di Stato americano ha 
affermato len che «L’Iran è at¬ 
tualmente il più pericoloso so¬ 
stegno al terrorismo» e che 
«gruppi estremisti palestinesi 
éd islamio sono appositi 
con amu e denaro» da ’lene- 
ran. . ■ 

Il Dipaittmento di Stato ri¬ 
corda aixttie che di recente l’I¬ 
ran ha rinnovato la «condanna 
a morte» contro lo scrittore Sal- 
manRushdie. - " 

L’Iran, attraverso i'emittente 
ufficiale Radio Teheran, ha ne¬ 
gato ieri ogni coinvolgimento» 
deU’Iran nell’attentato al 
World Trade Center di New 
York e ha accusato il governo 
americano di «tentare di ad¬ 
dossare la responsabilità» all’I¬ 
ran. Massoud Rajavi, capo del¬ 
la Resistenza iraniana, ha inve¬ 
ce accusato Teheran di aiutare 
iteiroiisti. , . - - 



Filippine Sono accorsi a migliaia ad 

Aminliaia ' Agoo, nelle Filippine, per as.si- 

MmiyiMM , sfere all’apparizione della Ma- “ 

radUnSu per vedere donna. MoIU dei presemi, tra . 
la MaHnnna - cui un giornalista delia radio, 

M IvMUUnnsI , . affermato di aver visto ’ 

Mana alle 6.15 di ieri ora italia- 
na (il era piena notte). su una . ‘ 
collina che sovra.ste la città, un importante cenbo di produzione 
di tabacco a 190 chilometri da Manila. Nelle Filippine, paese con • 
una fortissima religiosità popolare, sono frequentissime le «appa- 
rizioni» di santi, di Gesù, della Madonna, per il caso di ieri, la 
chiesa ha nominato una commissione incaricate di analizzare 
l’episodio e il cardinale Sin ha invitato i fedeli alla calma ricor- , 
dando loro che «il luogo dove potete essere certi di incontrare 
Dio è il vostro cuore». . , - . . 
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Ma vigilia deirottavo plenum 
il presidente russo offre 
la disponibilità al compromesso 
«Cessiamo ogni contrapposizione» 


Mondo., 

Il suo staff tenta di strappare 
il consenso dei deputati \ 
sacrificando il referendum 
Martedì vertice con le Repubbliche 


Domenica 
7 marzo 1993 






Elt^ <%rca una via dì scampo 

«Stringiamo un patto prima che s’apra il Congresso» 




Sempre più solo 
come Goitedov 


smaiosmoi 

M Eltsin l’ha chiamata •l'ultima variante». Insomma, un 
gesto csticmo, proprio l'ultimo, che il presidente russo com¬ 
pirà se il Soviet supremo del rivale Khasbulatov non vorrà sen¬ 
tire ragioni, non si piegherà ad un compromesso. Nessuno sa 
aiKora, a tre giorni dall’apertura dell'arena congressuale, co¬ 
sa sarà elletlivamenle l’«ultima variante». Alla quale si con- 
' trappone la puntuale minaccia di processo al presidente con 
lo scenario di una possibile destituzione sul campo. Forse, 
non lo sa nemmeno Eltsin che ha avuto tutto il tempo di me¬ 
ditare sul da tarsi durante la recente vacanza. Forse, proprio 
nessuno sa, al di là di (rasi od effetto,, aperte minacce e sinistri 
ammonimenti, qual 6 davvero la variante, migliore per pone 
fine alla pericolosa fase di transizione in cui si trova la Russia 
post-sovietica. A Mosca, per certi versi, se il paragone non 
sembrerà iiriguaidoso. si respira la stessa aria di Roma. Di 
precarietà, di angoscianle iixtertezza, di stanchezza mista a 
rabbia, dove non è chiaro se la soluzione verrà trovata con un 
colpo di Stato, di qualunque forma, oppure con un colpo di 
spugna, assolvendo tutto e tutti dalle proprie responsabilità. 
Nell'uncasoo nell'altro, la Russia non neguadagncrà. . . ' 

Durante l'ultimo periodo'della perestroika. quando su Gor- 
baciov soffiavano forti venti d'opposizionei dal Cremlino si ri¬ 
peteva, con Una litania, che «altra strada non c'era». Cioè: o 
Goibaciov.o Corbaciov. La storia pr^ U cqnfipito di dimo¬ 

strare quanto fosse volatile quella ccrteBàrnpetùta ad ogni 
piè sospinto da tutti i dirigenti del Pcus, penino da quelli che 
facevano la fronda al segretario-presidente..Ua‘«allia strada>. 
come s'è visto, è saltata fuori. Allro che •drugi^ pud niet». 
Una soluzione imprevedibile spiinla sempre spècie se, nessu-, 
no dimcMtri di lavorare con im'egnb è spirito costruttivo a fa¬ 
vore di uno sbocco pacifico e unificante. E, dunque, è quasi 
teiribllmente'facile paragonare la condizionc-d'oggidi Boris 
'Citsiira'qiiella-dI'MUthall GorbacfowrSolor'cherftTrri'riO'e’ultl-' 
mo presi dente dcH'Urss è uscit o di scena, tutto sommato , sen- ■ 
“za grandr<Inastrf,"sémpré che il dissolyimènlp dellUtss non 
venga considetato tale, e su questo levópiniorii'ccbm'è'hoto, 
sono diverse. Mentre il pritrio presIdemè'della'RuSsia, Che ri-' 

' manga o meno nella sua stanza al Cremlino, rischia di assiste-: 
re o di essere seguito da uno spappolamento.delja nazione, 
dairesplodete di dieci, cento focolài néziónallcHè farebbero ; 
.Impaltidiieleatiocltà'deU.’esc.Jug^ayia.tOichlJa'colpa? ; 

Di certo,;Qls|n:n 9 n, potrà npscóqdetje,le proprip,responsa¬ 
bilità. E hai vogliadisca^r tutto sul complesso <milltar-in- 
duslriaie», sulieiresislenzé deU'apparàto burocratico e nostal¬ 
gico che avrebbe frenato le riforme e minato la strada ver» la . 
democrazia. L’opposizione,, sia parlamentare che di altro ti- ^ 
po, potrà dire di aver fatto il proprio dovere di opposizione ed 
Eltsin dovrà chiedersi se non sarebbe stato me^io, per ii pro¬ 
prio destino personale e quello della Russia, andare ad un ra¬ 
gionevole accordo con quell’opposizione. Sin dairinizlo. Sin 
dal gennaio dei 1992 quando è scattata la rifonria économicà 
che ha messo in ginocchio la gente, i suol elettori, e fatto fra¬ 
nare l'intero apparato economico della nazione Con buona 
pace del Fondo monetari6..-dei monetaristi che si. illudevano 
di inglobare d'un colpo la Russia, non .il Lussemburgo, nei 
mondodelcapltalismoavanzalo.-.rn , 

Invece, adesso, in queste ore, il tanto venerato Eltsin assa¬ 
pora i primi fruiti dell'isolamento gorbacioviano. Chi sta an¬ 
cora con lui? Le Forze Armate, ha risprostoil ministro della Di-, 
lesa. SI, ma anche Dmitrij Jazov era amico di Corbaciov sino 
alla vigilia del 19 agosto. Ci sono un pugno di consiglieri che 
consigliano, Ma.'visli i risultati, due sono le risposte; il presi¬ 
dente viene consigliato male oppure non ascolta i collabora¬ 
tori. Uno di questi, considerato tra i più mlluenti, Serghei Sha- 
khrai, ha detto .ieri che un occordo va rìceicato prima-del 
Kongresso» di mercoledì. Altrimenti sarà il caos. Ha. proprio : 
ragione. E nel Grande Palazzo del Cremlino sarà dato il \4a 
non alta asoluzione politica» ma ad una gigantesca rissa dei 
cui esito nonc'è uno che abbia il coraggio di prevedere l’esi- 
to.Siprescnlerà,inquelca50,un’«altrastrada».. . . ' : . 


Un momento di tregua nello scontro istituzionale. 
Eltsin invoca la pacificazione e vuole cercare «solu¬ 
zioni nuove» per superare, ia. cnsi. Il vicepremier 
Shakhraj spiega il gesto con ia necessità di stnngere 
un patto prima del Congresso e.annuncia perii 9 
marzo un incontro del presidente con i capi delle 
Repubbliche russe. Il Sennet Supremo ha formato il 
Dipartimento vigilanza per autoproteggersi. V.. j 


PAVBLKOZLOV 


. M MOSCA. Dopo le pubbli- 
che accuse e la dimostrazione V. 
, dei. muscoli dei due grandi ; 
contendenti nella partita tra il 
. presidente e il Soviet Supremo , 
, - premio per il vincitore; il po- - : 
lere incontrastato - sembra 
che sia anivato II momento ;. 
; della tregua prima dell'apertu- 
ra, fra tre giomi.'del Congiesso 
' straordinario dei deputati. E, 

' forse, la consapevolezza che la ; 

. vittoria può rivelarsi gravida'di 
rischi ineporabili perii paese. 

! Boris Eltsin, incontrandosi ieri 

- con imprenditori alla Camera 
di commercio della Russia, ha 

- dich'iarato di essere pronto alla . 
; collaborazione con il potere .. 

- legislativo per superare la crisi . 
; costituzionale. «Sono per la 

- pacificazione, per trovare il 


. consenso e cessare la contrap- 
. posizione tra il ramo esecutivo 
'. c quello legislativo», ha rassi- 
i''curalo il presidente , ed ha ri- - 
cordalo che sta ^igendo 
un'intensa serie di consulta- 
, zioni politiche con tutte le for- 
: ’. ze in campo. Eltsin non ha na- 
. scosto il rammarico per il fatto ' 

. che alcune sue proposte non 
. sono stale caldcMìale al parla¬ 
mento'(l'altro ieri i deputati 
hanno respinto il suo-progetto 
: di accordo sulla’divislonc dei ; 
poteri .bollandolo come tenta¬ 
tivo di rovesciare l'equilibóo 
esistente) ma si. è. definito per 
. nulla scoraggiato; «Ccicherò 

• soluzioni nuove e sostengo 
.' con fermezza di voler risolvere 

• la crisi». Questa «apertura» di 
Eltsin non significa, certo, che 

. egli intenda impowisamcnte ' 


niomare sui suoi passi ma tra¬ 
disce piuttosto la sua tattica al¬ 
la vigilia del decisivo appunta¬ 
mento. . • ... 

La possibile chiave d'mtcr- ; 
prelazione è stala fornita icn in i 
televisione da Serghci Shakh- . 
rai, viccprcmier c consigliere 
giuridico di Ellsin.-Non ci si. 
può buttare - afferma Shakh- - 
rai - nella ; spontaneità del ' 
Congresso con proposte grez¬ 
ze confidando soltanto nella . 
buona volontà dei deputati per 
Cui un'intcìa di monaima. an- - 
che particolareggiata, va rag- 
giunta con ta maggioranza dei 'i 
legislatori prima del IO manto. ' 
magari con qudiche conces- '. 
sione non fondamentale. E 
sancita con i capi delle repub- - ' 
blichc e delle maggiori regioni ' 
della Russia , in una riunione ' 
che il viceprémier ha annun- 
ciato per martedì. Una delle '- 
' probabili linee di compromes- 
so sarebbe la rinuncia al refe- ' - 
rendum c il varerdi una «legge ; 

■ sul potere*, già offerta dal pre- 
sidente domenica scorsa e ap- 
poggiala dal vicepresidente ' 
Ruiskoi quale leader dei centri¬ 
sti. con la decretazione delle 
elezioni anticipate nel 1994 e ' 
la promessa di lasciar lavorare 
in pace il governo alle prc.se ■■ 
con la pessima situazione eco¬ 


nomica. ■■ ■ •- ■ ■ ■: 

Una certa conferma a que¬ 
sta lesi è venuta len dal presi¬ 
dente del Consiglio dei mmi- 
sln. Viktor Cemomyrdin. il 
quale ha delio . all agenzia • 
•Itar-Tass» che il governo deve 
lavorare «senza guardare in 
continuazione a destra e a sini¬ 
stra». però ha sottolineato che 
con li presidente «siamo tult u- 
no c non è possibile separar¬ 
ci». Cemomyrdin attende dal 
Congresso una sola cosa. <he 
termini i lavon in un giorno», 
un augurio che viene sostan¬ 
zialmente condiviso dal Soviet 
Supremo che ha presentato il 
preventivo per la riunione dei 
deputati. Premesso che dun 
due giorni, il Congresso verrà a 
costare a chi paga le tasse 253 
milioni di rubli e altri 40-50 mi¬ 
lioni per ogni giorno in più. Sul 
tema della sicurezza il Soviet 
Supremo ha approvalo ieri 
una legge sulla protezione de¬ 
gli organismi legìsialivt. com¬ 
presi il Congresso, il parlamcn- 
lo e il suo speaker formando 
l’apposito Dipartimento della 
vigilanza, ed ha tenuto nel po¬ 
merìggio una riunione della 
presidenza in cui sono interve¬ 
nuti i minislrì della Difesa, Si¬ 
curezza c degli Interni sul 
mantenimento , ■ dell'ordine 



Ai privati 
la fabbrica 
delle mitiche 
berline «Zil» 


pubblico durante il Congresso. 

Le congetture suH'eventuali 
. tà dei golpe sono state respinte 
: sia da Alcksandr Rutsko), in vi¬ 
sita in Nuova Zelanda, che non 
. esclude «lult'al più attriti nel 
• corso delle trasformazioni» sia, 
ancora una volta, dal ministro 
. della Difesa. PaveI Graciov, in 
un intervista al giornale del g> 

; verno; «Le Forze Armate cam 
mineranno nel centro e ubbi 
diranno solo alle leggi e alia 
Costituzione». Mentre il già ci 
r; taloShtikhraj ha avanzato un’i 
■ dea, a prima vista paradossale 
per la squadra di Eltsin, di so- ; 
slencre al Congresso lo spea- 
f ker Khasbulatov, se si proverà 
a destituirlo, altrimcnu «verrà 
una figura più forte e autonui- ' 
; na, per niente flessibile». - - 


Il presidente 


Bons Eltsin 


■■ MOSCA. Sarà privatizzata - 
la fabbrica automobilistica Li- 
khaciov. Meglio nota con la si- ^ 
già Zil. sfornava le grandi berli¬ 
ne nere riservate agli ex «vip» 
sovietici. Un milione di azioni 
della società saranno offerte al l 
pubblico russo fra il 15 manto e " 
il 20 aprile in cambio delle ce- " 
dolo di privatizzazione, una pe- 
- dina chiave nel piano del presi¬ 
dente Eltsin diretto a costruire ' ' 
una economia di mercato sulle . 
rovine del comuniSmo. Le azio¬ 
ni offerte al pubblico sono il i' 
35% del pacchetto azionario ' 
della Zìi. Il 40% resta sotto il 
controllo del personale dell’a¬ 
zienda che in seguito potrà ■ 
eventualmente acquistarne un 
altro 10% mentre il 10% sarà of- - 
(etto agli investitori esteri e il 5% ' 
saràcontrollato dallo stato, il ' 
grosso della produzione Zil è 
costituito da camion e trattori. 
Sull’onda delle voci secondo 
- cui il presidente starebbe pre- 
■ parandosi a sciogliere il Con¬ 

gresso dei deputati del popolo e la vita di ' 
alcuni parlamentari deil’opposizione sa- •' 
rebbe in pericolo, i legislatori nostalgici ' 
del comuniSmo e alcuni dei leader del fai- ; 
lito colpo di stato del '91 si sono riuniti a 
mosca per prepararsi allo scontro. Le cir¬ 
ca 500 persone radunatesi in un cinema ' 
della capitalo erano tutte d’accordo nel ; 
denunciare la politica del capo del Crem- ' 
lino e nel rimpiangere l'antico ordine so¬ 
vietico, «Attendiamo con : trepidazione ' 
che questo congresso dei deputati del po- 
piolo cominci, con la spieranza di riuscire 
a spazzar via questo regime corrotto ri- - 
spettando il dettato della costituzione. Se ' 
questo non accadrà, sarà inevitabile una ' ' 
rivolta popiolare», ha affermato Alexander • , 
Prokhanov. direttore del settimanale Den, 
che aveva organizzato rincontro. r '. 


IN PRIMaPM^ai 


• • . • • ’ • . -■'■‘■.i '.J- I ‘ • 4.'V • ' • • •• • . • 

Un commando armato venerdì notte ha assalito un mini-bus massacrando i passeggeri 
Morti quattro uomini e sei donne. Una ritorsione dell'Inkatha contro i seguaci di Mandela, : : 


Stmge nel 


' là iiòlertza ih'Sudafrica non si ferma. In’una sola 
: settimana nella turbolenta provincia del Natal sono < 
state massacrate sedici peispn'el È il bilancio dram¬ 
matico dello scontro tra i seguaci del Congresso na¬ 
zionale africano e gli adepti del Partito della libertà,. 

' Inkatha. Ieri altre dieci persone sono state uccise; è f' 
. il biglietto da visita di chi, alla ripresa delle negozia- 
ti. vuol far pesare il proprio ricatto politico, , .1. 

MARCMIXAnilLIANI . T ' 

■■ ' La violenza in Sudafrìca '' il biglietto da visita di chi, alla ' 

’ è purtroppro diventatali lermo- % ripresa delle trattative, vuol far 
; metro più fedele della febbre " piesare il proprio ricatto polili- 
pxililica che ha colpito il piaeseco. , ■ ■ • 

da quando, tra anni fa, il presi-' . Soffermiamoci innanzitutto 
; dente Frederik de Werk, ha sui falli. Venerdì notte nei ptes- 
, messo a morte,-sulla carta-il si di. Pietermarìtzbuig, capio- 
: regime dell'apartheid. .V : '. luogo della provìncia del Na- 

J Cinicamente . dunque non ! tal, un comando armato di fu- ■ 

; meraviglia che. nei Natal, la i cili a canne mozze ha assalito 
provincia più turbolenta, in > un minibus, uccidendo a san- . 
' un'unica settimana 16 prersone gue freddo quattro uomini c . 
. siano state massacrate su quél sei donne. Martedì, sempre 
. fronte «di prima linea» che è lo nella stessa area, con le stesse 
scontro tra i seguaci del Con- • modalità era .stato assalilo un - .. 
gresso nazionale ' afneano '■ altro pullman addetto al tra- : 
(Anc) di Nelson Mandela e gli i ' sporto dei ragazzini tra casa c . 
adepti dei Partito della libertà ' scuola. Ed erano tutti ragazzi i .• 
inkatha (Ifp) del capro zulu sei morti nell'agguato. Quello- 
Mangosuthu Gatsa Buthelezì. dì martedì è stato attribuito ai- ' 

. Traprocomenodiunmesc, ilS , . l’Anc; sarebbe invece una ri- 
apnie, riprenderanno r nego- torsione dcll'Inkatha l'assalto 
ziati sul futuro democratico del di venerdì notte,., ai danni di. : 
paese interrotli nel giugno *92 presunti seguaci del Congres-.. 
e la ennesima strage di Natal è .sonazionaleafricano. 



I corpi senza vita del diea militanti dell’Anc ' 


: Di chi è la responsabilità di 
questa mattanza? Da 10 anni la 
cronaca sudafricana ci ha abi¬ 
tuati alle spedizioni punitive 
delie .squadraccc zulu di Bu- 
Ihciczi ai danni dei sostenitori 
di Mandela. La slcs.sa cronaca 
ci ha rivelato, nel '91 c ancora 


l'anno scorso, che le forze del- 
■; l'ordine sudafricane hanno 
' «dato una mano» alle suddette 
' squadraccc per terrorizzare gli 
Anc e indebolire il consenso a 
• quello che dovrebbe essere il 
maggior pianilo multirazziale 
•sulla scena politica sudafrica¬ 


na, sèmpre che si arrivi alle pri¬ 
me elezioni libere.-' ì:’; 

' ' Non a ca.so, nel '92, proprio . 
l'Arte aveva interrotto il proces-1"; 
so negoziale all'indomani dei- '; 
la sbage di Boipatong - il 17 r 
giugno - in cui gli impis, cioè i J 
guerrieri zulu di Buthelesi ave- 
vano massacrate 30 persone di i ' 
nuovo con la convivenza delle 
(oize di sicurezza. L'inkatha e .••’ 
il partito del presidente del 
kierk, il Partilo nazionalista ' 
(Np). venivano in pratica con- 
sideratì dagli osservatori come 
parte di un blocco prolilìco in 
formazione, un blocco mode- V 
rato che si sarebbe contrappo- ; ‘ 
sto a quello più «radicale» ca- ; ’ 
peggialodall'Anc. - ..-a' 
Ma nei 10 mesi di interruzio- 
ne dei negoziati, tra Anc e go-, 
verno sudafricano è stalo rag- f 
giunto un nuovo livello d'inte- r.. 
sa che oggi, alla vigilia della ri- - 
presa utficiale delle trattative. ; 

. «spiazza» Bulhelezi. In alile pa- ‘i; 
iole governo, de Merk e Partito '.'i 
nazionalista hanno accettato ■ 
che dopro te elezioni in calen- •, 
darlo aH’inizio del '94 venga •; 

, fomiata un'assemblea costi- 
;; mente incaricata di redigere la i 
- nuova Costituzione. ■ Costitu- ' 
zione che - nel disegno Inizia- 
■/. le del Np e del governo r dove- “ 
f va invece essere frutto di un 
■ ■ governo di transizione in cui ;, 


i neri 


sarebbero stati rappresentati 
tutti i partiti sudafricani, a pari 
dignità. Dal canto suo, l'Anc 
per cosi dire in cambio della 
Costituente, ha concesso al 
partilo di de Kierk di essere 
rappiesenlato d'uffido per 5 
anni in un governo di unità na¬ 
zionale che verrà formato do¬ 
po le elezioni e del quale fa¬ 
ranno parte anche tutti i piartiti 
che abbiano supierato la soglia 
del 5% dei consensi. - ; ' ■ 

< . Da questi accordi è rimasta 
esclusa la questione federaie 
su cui il governo fino a ieri 
puntava (un Sudafrica dunque 
non più unito, ma somma di 
regioni federate) ed è rimasta 
esclusa perché sarà la costitu¬ 
zione ad esprimersi in merito. 
Proprio sulla formula federale 
invece si arrocca oggi Buthele- 
zi che evidentemente teme di 
non raccogliere fuori della sua 
riserva del Kwazulu nel Natal 
un consenso che lo legittimi ad 
entrare nel futuro governo. Bu- 
thelcsi dunque pier la prima 
volta dissente da de Kierk e ha 
minacciato nei gimi scorsi di 
non presentarsi al tavolo dei 
negoziati del 5 aprile. A meno 
che tutto questo - mentre il 
sangue continua a scorrere - 
non sia tutto un gioco delle 
parti tra due alleati di vecchia 
data, per spingere l'Anc a ulte¬ 
riori concessioni. ■ .. •r-;. ìl i. 


In^tena 
Ginecologo 
malato di Aids 
È panico 

H LONDRA. Migliaia di don¬ 
ne visitale o assistite durante il 
parto da un ostelrico-ginecolo- 
go di un ospedale del Kent vi- ' 
vono da ieri neH’incubo: le au- t 
torità sanitarie della contea 
hanno annuncialo che il medi- 
co che esercitava al «All Saints ‘ 
Hospital» di Chatham, è in gra- 
vi condizioni per Aids. Le auto¬ 
rità hanno ammesso che il gì- : 
necologo ha assisilo almeno ■ 
17.000 donne negli ultimi 10 
anni, ma hanno latto rilevare ; 
che le probabilità di contagio , 
sono «molto remote», perché il 
virus HIV sì trasmette per con- • 
tatto di sangue e ciò può avve¬ 
nire durante un parlo o un in¬ 
tervento chirurgico solo se il 
medico si taglia o si lerisce. La 
vicenda è destinata a sollevare 
grande allarme nell'opinione ; 
pubblica, c le autorità hanno 
annuncialo che alcune linee • 
telefoniche speciali sono già 
state installale per dare consi- ; 
gli o chiarimenti alle ex pa- - 
zicnti del ginecologo. L’ospe- ’ 
date ha anche roso noto che ' 
eseguirà analisi gratis di HIV a 
tutte le donne visitate dal gine- , 
cologo negli ultimi dieci anni, 
che lo richiederanno. Alcune 
settimane fa un'ostetrica morì 
di Aids dopo aver assistito 42 
parti nell’ospedaie di Oiping- 
ton, e lo scorso iuino furono 
registrali altri due casi di medi- : 
ci sieropositivi. 
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1 IL TEMPO IN ITALIA: l'elemento climatico più di 
spicco in questo frangente meteorologico è sen- 
. za dubbio II freddo Intenso, freddo decisamente 
Invernale. Oltre al freddo le nevicate sugli Ap¬ 
pennini meridionali e localmente anche su loca- 
. iità di pianura. La situazione meteorologica non 
è praticamente mutata: tra l'anticiclone dell'Eu¬ 
ropa nord-occidentale e la depressione della 
’ Grecia affluisce verso le nostre regioni, ma In 
• particolare verso quelle meridionali, aria fredda 
' di origine artica che contrasta con aria più mite e 
umidadi origine mediterranea. - - 
TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino, sulle reglo- 
' ni settentrionali, sulla fascia tirrenica centrale 
cielo scarsamente nuvoloso o sereno. Sulle altre 
regioni dell'Italia centrale s sulla Sardegna con¬ 
dizioni di tempo variabile caratterizzate da alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite. Sulle regioni 
meridionali Cleto nuvoloso o coperto con preclpi- 
' fazioni di tipo nevoso sulle zone appenniniche e 
localmente anche a quote basse. La temperatura 
: continua a mantenersi eccezionalmente al di 
' sotto dei livelli stagionali. ■ — 

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord- 
. est. 


TEMPERATURE IN ITAUA 
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, Pisa 
. Ancone^ 
Parugìa 
y- Pescara 


Campobasao 
• Bari 


3 12 « Messina 

5 13 F Palermo" 

6 7. . Catania 

1 5 Alghero 

4 ^10 Cagliari^ 


: TEMPERATURE AU.’eSTBIIO 


TEMPORALE NEBBIA 



B 


NEVE . MAREMOSSO 


MARI: tutti mossi; localmente agitati i bacini me¬ 
ridionali. 

Amsterdam 

5 

6 ; 

Londra 

6 

10 

DOMANI; poche varianti'da segnalare sia per 

; Atene 

7 

15 ' 

Madrid 

-2 

16 

quanto Tiguarda.Pandamento del tempo, sia per .i 
quanto riguarda quello della temperatura- Sulle ' 

' Berlino 

0 

1 ■' 

Mosca 

-17 

-1 

regioni settentrionali e su quelle centrali preva- > 

' Bruxelles 

3 

5 " 

Oslo 

-8 

“8 

lenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

Copenoghen 

-1 

2 ; 

Parigi 

4 

6 

Sulle regioni meridionali cielo molto nuvoloso . 
con precipitazioni nevose sui rilievi e piogge m - 

Ginevra 

■5 

3 : 

Stoccolma 

-1 

-1 

pianura ma con tendenza a lento miglioramento. 

Helsinki 

-4 

-2 

Varsavia 

-8 

-3 

Continuerà a far freddo su tutte le regioni Italia- 

' Lisbona 

9 

18 ■ 

’ Vienna 

•4 

-2 


Buongiorno domenica 
I W II cinema... Con M. Riso e 
W. Vellroni : 

Rassegna stampa ; _ 

I «Sulcis Ih fundo». In studio 
S. Ruotolo, partecipano F. 
Rame e G. Anglus e con col- 
' legamenti dalle miniere di ; 
. Igleslas. Fino alle ore 12 ' 
«<Su la tosta». Conversando 
conC.Ronzoni 
I II Programmone. Con J. Sa- 
ramago, S. ' Cesari, M; To- 
gnaeW.O.Quine 
I Musica. Intervista a L. Pie- 
raccionl 

‘ «Adesso tocca a noi». La ra¬ 
dio dei ragazzi ' 

> Domenica rock 
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Il primo ministro è cinche sindaco di Nevèrs, e si pte- 
renta candidato per essere eletto deputato. Riunioni ' 
in campagna e passeggiate in città; La preoccupa¬ 
zione per il futuro deH’Europa, la nostalgia per la Ju- ;; 
goslavia di Tito e di Kardelj, Tattenzione alle piccole 
cose del suo comune. Su tutto incombe però lo 
spettro del 21 marzo, delle elezioni che, si dice, ve¬ 
dranno la rotta dei socialisti. > ^ ; V 

• ; ■ ' ' ' dal NOSTRO INVIATO ' ' " ' ■ 


■i NEVERS. «Signor primo 
ministro, lei ci parla sempre ' 
della pensione a 60 anni e tiri- 
titl e tiritità, ma mi dica: ai suoi 

■ livelli la pensione non esiste? • 
Perché diavolo'in politica non 
si va mai in pensione? E poi 
tutti questi incarichi; iei tra un . 
po' non sarà più primo mini- ,■ 

■ suo, ma sarà comunque sinda- ■ 
, cc di Nevers, deputato e consi- ' 

gliere provinciaie. Non è un 
po' boppo?». Calmo e somio- ■ 
ne, monsieur Marigaux ha ■ 
aspettato che Pierre Mtégovoy i 
finish il suo pistolotto eiettora- : 
le per tirare la'bordata. Sono le ; 
. dieci di sera a Sauvigny, quat- 
Uo case sperdute tra boschi e 
colline della Niévre, patria sto¬ 
rica del mitterrandismo (non } 
del socialismo). Marigaux ha < 
cenalo da un pezzo, e ^ n'era ■ 
stato tranquillo a ruminare la > 
sua domanda in mezzo alla : 
cinquantina di persone che 
nempiono neanche la metà , 
della sala municipale. Bérégo- • 
vqy lo guarda non si capisce se . 
. con odio o divertila simpatia. 
Nel primo caso non sarebbe 
ingiustificato: la mattina, a Pa¬ 
rigi, ha incontrato li! premier 
danese, ha presieduto un paio 
di riunioni intergovernative, si 
é intrattenuto con. Jacques De-' 
lors prima di partire, nel tardo \ 
pomeriggio, per il paesello che ‘ 
dovrebbe ridargli il seggio di , 
deputato. E in poche ore ha t 


già inaugurato una scuola, riu- " 
,nito la sua equipe, tenuto un 
discorso nel limitrofo villaggio . ' 
di Saint Benin. E nei brevi tra¬ 
gitti In macchina ha avuto mo¬ 
do di inbattenersi al telefono ^ 
i per trattare dello scontento dei ' 
pesatori bretoni, della specu- 
. lazione contro il franco e dio 
sa di cos'altro.Oltretutto respi¬ 
ra come un mantice e tossisce ; 
' a mitraglia. Bérégovoy ha l'in- ' 
fluenza, ma il 'vecchio Mari- 
' gaux non perdona. «Ha ragio- - 
ne, ha ragione», gli fa il primo 
ministro con un sorriso mira- ! 
colosamente cordiale: «Sono ' 
anch'io contrario al cumulo • 
del mandati. Tant'è vero che ; 
tra un po' non sarò più primo , 
ministro, e mi dimetterò anche 
; da consigliere provinciale. Re- 
, sterò sindaco, che é la cosa : 
che preferisco fare. E aixthe ^ 
deputato, se mi darete il vostro 
voto. ' Ma adesso scusatemi, 
vorrei andare a casa». •. , 

Cosi è Pierre Bérégovoy in ■ 
campagna elettorale. Con le ' 
valige in mano, ma non dispo- : 
sto alla pensione. L'abbiamo . 
s^uito nelle sue percgrinazio- ; 
ni nei paeselli intomo.a Ne- \ 
■.vers,.quella clicQscrizione che 
gli lasciò in eredità un certo . ; 
«ancois Mitterrand, Sembra- 'j 
ivano riunioni;di.sezione. Po- ^ 
che decine di persone chiuse 
dentro una sala, mentre U pae 
se intorno.si apprestava indif- 
ferente alla notte: gli ultimi av- 


vcntori al banco del caffè sulla 
piazza, il riflesso blu di una tv, 
scarsi lampioni di pallida luce. 
Nessuna emozione, nessuna 
agitazione per. l'arrivo del pri¬ 
mo ministro. Il quale si muove 
con discrezione contadina; 
niente sgommate, niente cor¬ 
tei, due macchine senza lam¬ 
peggianti né sirene, scorta 
quasi invisibile. Il contrario 
esatto che a Parigi! Nella «sua» 
Niévre parla sempre in piedi 
sotto il ritratto dei presidente, 
mentre sul fondo della sala si 
stappa qualche bottiglia e si al¬ 
lineano i bicchieri per un brin¬ 
disi a discorso finito. Cosi é sta¬ 
to anche a Sauvigny, dove non 
mancava neanche li ciarliero 
ubriacone che commentava 
ad alta voce le sue dotte consi¬ 
derazioni sul franco e sulle 
trattative Gatt. Ma questa è la 
campagna, e Bérégovoy, che 
fu operaio fresatore, ferroviere, 
sindacalista, lo sa bene. Il che 
non gli impedisce di sembrare 
più a suo agio in città, anche 
tra le mura ristrette di Nevers, 
43mila abitanti. Arriva nel suo 
ufficio di sindaco al mattino 
presto, da solo, con la sua bra¬ 
va cartella sotto il braccio. Ci 
saluta gentile, ricomincia il suo 
tour elettorale. Stamane, saba¬ 
to, bisogna inaugurare una 
sorta di <asa del giovane» in 
un quartiere difncile; casermo¬ 
ni c posteggi, posteggi e caser¬ 
moni. Finisce con il signor pri¬ 
mo ministro che si-fa una parti¬ 
ta a calcio balilla con i ragazzi, 
per la pioià della stampa loca¬ 
le. Poi in giro a passeggio per il 


L'EUseo ammette a metà:, 
il giornata di Le Monde 
venne controllato ma... 


M PARIGI. L'EIiseo ha riconosciuto che il giornalista di Le Mon¬ 
de Edwy Pienei è stato oggetto, nel 1985 c nel 1986, di intercetta¬ 
zioni telefoniche, ma non si è trattato di una richiesta ufficiale dei 
servizi antiterrorismo dell'Eliseo. Anzi, i rendiconU pubblicati gio¬ 
vedì dal quotidiano Ubemtion sono dei falsi perché non corri¬ 
spondono, nè per la forma né per la sostanza, a quelli redatti dai 
servizi antiterrorismo della presidenza della presidenza della re¬ 
pubblica. Lo ha spiegato allo stesso Piene!, che ha pubblicalo un 
lur^o articolo ieri su Le Monde, il capo di gabinetto del presiden¬ 
te nancois Mitterrand, Pierre Chassigneux, il quale é stato diret¬ 
tore generale dei «Renscignements gencraux», i servìzi di infor¬ 
mazione francesi tra il 1983 e il 1986. • 

PIcnel ricorda che gii ex della cellula antiterrorismo dell'Eli¬ 
seo, che oggi non esiste più, accusano quasi apertamente l'ex 
numero due dei servizi antiterrorismo, Paul Barrii, di avere conse¬ 
gnato falsi documenti a Liberation per mettere in difficoltà il suo 
ex capo, Gilbert Prouteau, coivolto nella vicenda dei falsi terrori¬ 
sti irlandesi, arrestati in Francia nei 1986 e presentati abusiva¬ 
mente alla stampa come «pesci ^ssi» legati all'Ira. , .......i ; 

Pienei non é del tutto convinto dalle spiegazione di Chassi- 
gneux. Il giornalista pensa che i documenti di Liberation, troppo 
precisi, «non assomigliano a documenti artigianali, ma fanno 
piuttosto pensare alle regole seguite per le intercettarioni ammi¬ 
nistrative». E poi, quando il giornalista di Le Monde gli ha chiesto 
il permesso di confrontare i documenti di Uberationcon altri lesti 
della cellula antiterrorismo dell'Eliseo, Chassìgnaux ha risposto; 
«Nessun archivio della cellula è stalo conservato». , ■.. . 


per la gioia delia stampaloca- , Alto, altissime responsabili- ; minisuo in un clima di cala¬ 
le. Pòltn giro a passeggio per il tà. Il vero pilastro di Mitterrand strofe annunciala. Non è un 
quartiere. Escono portinaie ar-, « del suo sistema di governo, il ' uomo, é una diga, una monta- 
ruffate in vestagliela fiori, vec- ' ‘ presidente, -■ probabilmente, gna che tutto assorbe, anche i 
d)i zoppicanti, bambini.éeci-..».àWKbbc patu)q;90sUtuiie tutti;.» terremoti,. Sempre., affabile, 
lati: «E' lui, è lui». Lui stringe lo ..Dumas, Ròcard,Cresson,Joxe, sempre corretto, sempre one- 
mani, ascolta e fa prender nota' Fabius. Tutti importanti, ma sto. Ma da un mese anche feri- 
ai suoi collaboratori. Ha. una *‘"ttìtti funglbl07Mà''hoit'.Bérégo;-' ‘rto', calunniato, colpito neH'inti- 
parola per tutti, ma resta seve- ■ ; voy. Da dieci anni al vertice del • mo per quella maledetta storia 
ro, un po' distante. Che si sap- i -'dlsposUivOunazlonale più po- del prestito senza interessi. Un 
pia, insomma, che é un uomo lente, : quello cconomico-fi- ."i milione di franchi per com- 
di alte responsabilità., . i;';.,. ' nanzlario.-Da un anno primo" prarsi la casa, cento metri qua- 


Pierre Bérégovoy 


Orati. Ci dice che «i miei amici Gli elettori devono sapere se il 
mi suggeriscono di rendere ■ nuovo governo è favorevole o 
colpo su colpo, ma non è nella ' contrario all'unione europea. 1 
mia natura».. Sarà il suo solo citladinidevonopotersceglie- 
commento a quella storia: «Ho : . re». Riconosce ^e l'Europa 
già detto quel che avevo da di-non è riuscita ad impedire il 
re». Diventa più loquace quan- .' dramma jugoslavo e ricorda 
do gli parliamo dell'Europa, di quasi con commozione; «Ep- 
quanto poco se ne parli in pure quel paese esisteva. Ri- 


qj^sta can^gna elettorale:'cordo nel'71, proprio a Saraje- 
«Sl.'se ne parla poco. Maè pre- • vo. Era l'anno del nostro con- 
! grosso di Epinay (il congresso 
gliaelehorale.Vede.tutu.prò- .. Andatoie del Ps; Mais 
blemi che SI pongono oggi noii jc ^ Sarajevo con altri 

dirigenU sindacali per il con- 
giosso dell'autogestione. Cela 
I S i» "■ c’era fece un 

SSSSSS;. ■ discorso straordinario», a pen- 

“ e conclude; «Bisogna, dico 

HO VISIO len II pnmo ministro 

danese, è fiducioso sull'esito ^ 

del referendum, e anche Majorrara® 
è propenso a raUficate il tratta- ! '"nuito sul a 

to di Maastricht». E in Francia, j campagna elettorale, quanto 
signor primo ministro, che ci abbianocontnbuito a filarle 
dice delle autorevoli voci che Z S^mte ai socialisti: «Molussi- 
si levano contro Maastricht, ;, rao. Hpoao avuto un ruolo ^ 

. ■ jser lo smantellamento dello 1 . senziale. Tutte le forze politi- 
, Sme, per la svalutazione del • che sono stato toccale. E per 
franco? «SI. lo so. Gente come ' d“esto che ho voluto nuove 
Charles Pasqua, Philippe ' norme, più restrittive, sul fman- 
,< guin, Philippe De Villiers so- "; 2 Ìamenlo ai partiti. Con i soldi 
;. stengono ^e vi è una maggio- ^ ' pubblici le cosedeyono essere 
«.'lanza anliautopeamriM>o3ic a ««i Bj » c,l) i aie :. chiijj|issimeÀ»Sata elet- 
no il fatto che la maggioranza , .to;deputato, il primo ministro 
'. del futuro partito di maggio- Pierre Bérégovoy? I suoi coìla- 
ranza.-il Iqio, crai-contraria a boralori assicurano di si. Alla 
V MaastrichL..Chirac è meno , soglia della settantina, dopo 
preciso. Dicoche bisogna che " aver governato la Francia per 


ciascuno si pronunci. Ógni for¬ 
za politica .deve essere chiara. 


dieci anni, Béré sarà sindaco e 
deputato.. t-;'-;;: ■ 


Nel icrzo anniversario delta scom* 
parsa del compagno 

AMERINOBARCA 

la moglie c il figlio lo ricordano con 
I affetto. Sottoscrivono per 
Tonno, 7 marzo 1993 

t morto il 28 febbraio a 93 anni il 
compagno-.. 

ARMANDO CASTBIANI 

del Comitato nazionale di liberazio* 
ne sezione Potente, partigiano com¬ 
battente. fonclatore del panilo e di!» 
fusole deirUnttA. A funerali avvenuti ‘ 
la federazione del Pds e la redazio¬ 
ne esprìmono alta famiglia le più 
sincerecondoglianze. ; 

Firenze,?mano 1993 . \ 

I NeM* anniversario della scomparsa 
delcaro £ 

CORINTO GALGANI 

la moglie sottoscrive per/’£/m/(2. 
Firenze, 7 marzo 1993 

: La moglie e i familiari ringra^ano 
sentitamente quanti hanno preso 
parte al loro dolore per la scompar- 
sadelcaro : , , 

MARMOCOSI 

e sottoscrivono 150.000 lire per ÌV- 
nità ., ^ 

Firenze, 7 mano 1993 • 

Franco Zerbini nel trigesimo della 
scomparsa ricorda' 

: , UONEBIASI 

istruttore della S.C.E. SempreAvanti, 
maestro di sport e di vita. Sottoscrive 
L 200.000 per ;x//w/a. :ì 
I Bologna. 7 mano 1993 ' V 

In occasione dell*8 marzo in ricordo 
di 

: TUUIAROSSI 

e • / . 

EUAMONNECCHI 

un gruppo di compagne che te furo¬ 
no sempre a fianco nella lotta per 
costruire una sodeUt civile, libera e 
giusta per tutti. Onorandone la me- 
moria sottoscrivono per VVnitù. 

Colle Val d’EIsa (SI), 7 marzo 1993 

Tel terzo anniversario della niorte di 

■ PINODEFEUCE '■ 

1 compagni Mario e Nando del Urna 
Park sottoscrivono L 50.000 per VU> 
nita. ..... ■ 

Roma, 7 mano 1993 , 


LETTORE 


A due anni dalLi scomparsa del 
compagno • 

FRANCESCO PANETTA 

la moglie, la figlia, il genero o gii 
adorali nipoti Fabio, Gabriele, Enri¬ 
ca c Nicoletta lo ricordano con im¬ 
mutalo affetto cd infinito rimpianto 
a tutti quanti loconobbero e amaro¬ 
no. In sua memoria sottoscrivono L ■ 
100,000,. » 

Genova, 7 mareo 1993 

Giovedì A mareo si sono svolli i fune¬ 
rali delcarocompagno 

■ aldoramwi 

di anni 70.1 comp5^ni e le compa¬ 
gne della sezione «E. Berlinguer* 

, della frazione di Passo di Varano ri¬ 
cordandolo con affetto sottoscrivo- 
nopcr/’(/nirc)L50.000..^;,.> 

Passo di Varano (An). 7-3-1993 ■; ' 

Le sezioni del Pds Amendola e Cu¬ 
rie! di Zibido S. Giacomo annuncia¬ 
no la .scomparsa, a funerali avvenu¬ 
ti, del compagno 

ANCaOMODESTI 

. e porgono alla famiglia le più sentite 
‘ condoglianze. ■ 

'■ Zibido S. Giacomo. 7 marzo 1993 

Ricofre il 7" anniversario della morte 
di . 

CIOSUÈCASAD 

(Ces) 

Nel ricordo sempre vivo di GiosuC. 
delta sua grande umana scnsibilit/i e 
del suo impegno costante per la co¬ 
struzione di una società pia giusta c ' 
migiiorc, la moglie Ida souoscnve 
per il suo giornale/i/m/A ' 

Milano. 7 marzo 1993 

Nel 7" anniversario della scomparsa 
. delcomoagno - - ■ 

CIOSUÈCASATI 

il cugino Gaetano Tresoldi con i 
compagni di Pozzo e Bettola d'Adód 
- lo ricordano con affetto e sottoscri¬ 
vono per/’t/n/W. ; .. .« 

Pozzod'Adda, 7 marzo 1993 .' 

Nel ricordare la figura della compa¬ 
gna ; .»• " 

MARIABERNEnC 

(Mifflna) 

l'unità di base del Pds di S, Croce 

■ sottoscrive per. 

Trieste, 7 marzo 1993 ‘ 

In mcniona della compagna 

NARUBERNETIC 
. (Nartau) 

l’unitò di base de) Pds di Roiano- 
Gretta-Barcola sottoscrive per rUnh 

tu "... 

■ Tnestc,7marzoì993 . , 


Tre uomini sono stati uccisi dai mariries Usa aggrediti nei pr^i dello stadio di Mo^Kio 

Sparano i belgi a Chisimaio e le truppe canadesi nel Nord. L’ambasciatore italiano incontra il generale Aidid - v 


* Se vuoi saperne ai più sul tuo giomaJe 

* Se cerchi una organizzazione di lettori per 
difendere B pbjralismo nell'informazione 

‘Se vuol disporre di servizi qualificò' 
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IL CORSIVO 


Lag^ù disarmiamo 
solo i cadaveri 

.. MARCnXAnilLIANI 

■■ Cc lo siamo dimenticato, ma dopodo¬ 
mani, 9 maizo, l'operazione Restare Hopè 
compirà tre mesi. È da tempo scomparsa dal¬ 
le prime pagine dei giornali e indubbiamente 
ha perso tutto il suo perverso fascino caritate¬ 
vole. Ben altre operazioni temono banco og- ! 
gi: ci sono placchi volanti, affidati ai venti, che ' 
finiscono in braccio ai serbi in quel di Bosnia 
e diventano addirittura l'esca per un cecchi- 
naggio insperato ai danni del tristissimo mu¬ 
sulmano locale. Roba forte a confronto della 
, quale la piccola ragioneria delia morte che 
contìnua a consumarsi in Somalia sembra 
una pièce di-second'ordine degna tult'al più ; 
di un teatrino parrotxhiale. , ' 

' Bontà sua, il volenteroso Boutros Chalì, se- ; 
: gretario generale delle Nazioni ancora Unite, . 
rkoriosceva tre giorni fa che Restare Rape 
perlomeno non renderà necessari lanci dal 


cielo: é nuscita a distribuire vìveri e medicina- 
li a un esercito di larve, ma... c'é un ma. Essa 
purtroppo ha solo «scalfito la supierficie» dì 
piobicmacci quali l'anarchia e l'ostinazione 
con la quale troppi - sempre in Somalia - ri¬ 
fiutano di consegnare le armi. Che fare allora? 

' Intanto - dice Boutros Ghali - facciamo tor¬ 
nare a casa i comandanti runericanl di Resta¬ 
te Hope e pionlamo tutti i contingenti sotto il 
comando delle Nazioni Unite a piartire dai pri¬ 
mo maggio. Non per sfiducia nei confronti ; 
: degli Usa, per l'amordi Dio, risultati sul lene- 
no ne hanno piortali a casa. Ma l'Onu é pur 
, sempre il furor ufficiale dell'opieraz'ione c for- 
■ se piohrà accelerate il processo di disarmo 
; ' delle fazioni. Ghali non l'ha detto, ma dopo le 
' sceneggiate del generale Aidid che accusa 
j proprio gli Stati Uniti di favorite i suoiàwersa- 
' ri, prensa forse che con un comando Onu lutti 
. gli Aidid di turno smetteranno di prendere a 
pretesto qualsiasi vìrgola per ricattare la co- : 
[.munità intemazionale. Questa si che é una 
: «operazione speranza». ' ' • ■ ' - ■ ' 

■ Nel frattempio ci chiediamo: per quanto ne- 
. cessario, è mai possibile che l'unico disarmo ! 
che si riesce a ottenere in Somalia sia quello 
• di strappare le armi ai morti? Si tratti di militi ; 
' americani, belgi o canadesi, ieri in tre punti 
' diversi del paese hanno stanato i cecchini a 
' suon di mitra, lasciando sul teneno otto cada- 
; veri indubbiamente disarmati. \ 


Cresce la tensione in Somalia, mentre si avvicina la 
conferenza di Addis Abeba. Otto persone sono state 
uccise tra venerdì e sabato nel corso di sparatorie 
con i militari della forza muftinazionale. Tre somali 
sono stati uccisi dai marines Usa a Mogadiscio,^; 
quattro dai belgi e uno dai canadesi. Due soldati 'I 
francesi sono morti in un incidente stradale. L'am- ; 
basciatore italiano ha incontrato Aidid. ""-fi- 


ai MOGADISCIO. Le ' truppe 
; della forza multinazionale in ' 
Somalia continuano ad essere ' 
coinvolte in scontri a fuoco ed ! 
: aumenta il numero delle vitti- . 
me. Nelle ultime ventiquattro 
ore otto somali sono stati ucci¬ 
si nella capitale Mogadiscio, a : 

'i Chisimaio e Betel Huen al con- ; 
; fine con l'Etiopia.. ■ . . . -. - vv . 

V ■■ Nel centro della capitale 
una pattuglia americana ha 
■■ latto .... 

; fuoco dopo essere stata altac- ;; 
cala. Nella sparatoria tre'so- ' ' 
mali hanno perso lavila (uno- 
! soltanto secondo fonti del co- c 
mando Usa) e altri due sono 
. rimasti feriti. Fra questi ultimi -i 
c'é un ragazzo di dodici anni. . ' \ 
A Chisimaio sono stati i miti- 
tari belgi che soltanto da qual¬ 
che ora avevano rilevato il co- - 


mando dcU'opieraaone dagli 
' statunitensi a sparare. Quattro 
somali sono stati uccisi. Nella :: 
stessa città è stato trovato il ' 
corpo di una donna, a quanto v 
‘ sembra assassinata da suoi 
'connazionali.. 

'• Anche a Betel Huen i soldati '• 
! della (oiza - multinazionale ! 

. hanno apieito il fuoco perchè. 
secondo fa versione fornita dai .1 
' comandi, erano stati aggrediti. ' 
; Le truppre canadesi hanno uc- 
■ ciso un somalo e ne hanno le- 
' rìtounallro. 

' La sparatoria più grave é av- {: 
venuta nella capitale Mogadì- ! 
scio. Secondo i, portavoce 
americani un somalo é stato ) 
ucciso ed altri quattro sono ri- 
masti feriti durante uno scon¬ 
tro con soldati statunitensi che 
pattugliavano la zona dello : 


stadio, alla periferìa di Mogadi¬ 
scio. La notizia é stata diffusa , 
ieri dal portavoce americano- 
colonnello Fred Peck nel quo- . 
tidiano incontro con la stam¬ 
pa. '■ 

■ “ Un altro somalo é stato ucci¬ 
so a Chisimaio venerdì pome¬ 
rìggio durante un’altra sparato¬ 
ria, non si sa se con banditi o 
miiiziani di una delle due fa¬ 
zioni che si contrappongono 
in quella città. ; > 

Lo scontro di ieri é avvenuto 
durante un'azione di rastrella¬ 
mento di armi. Un gruppxi di 
cinque somali avrebbe sparato 
contro una pattuglia di soldati 
che era a bordo di una jeep 
•Humvi» (veicoli multiruolo). 
La pattuglia ha risposto al fuo¬ 
co ed ha ucciso uno degli at¬ 
taccanti, mentre i feriti sono 
stati accompagnati in ospeda- > 
le. Peck ha anche dato notizia. 
deH'awenuIa consegna spon- , 
tanea alte forze multinazionali 
di numerose armi da parte del¬ 
le milizie del generale Moha- ■ 
med Hersi «Morgan» (genero 
del deposto dittatore Siad Bar- . 
re). In un comunicato stampa, ; 
l’ufficiate che dà comunicazio¬ 
ne deirawenula - consegna 
delle armi sottolinea che entro ; 
questa sera é previsto che an- >; 
che le milizie del rivale di Mor- ' 


gan, Omar Jess, consegnino te 
armi nella località vicino Can- 
.'cuma, dove si sono radunate. 

180 chilometri a nord di Chìsi- 
- maio. 

■ Si avvicina intanto la confe- 
!' ronza di Addis Abeba in pro- 
. grammaperll ISmarzo. L’am- 
, basciatore italiano Enrico Au¬ 
gelli, incontrando il generale 
Aidid ha appunto parlato delle 
. prospettive di pace e del pro- 
' gramma di assistenza alte po¬ 
polazioni delle regioni centrali 
. di MudugeGulgudud. . ' - 
; li segretario generale delle 
; Nazioni Unite Boutros Boutros- 
; Ghali ha intanto nominato ieri 
; come suo rappresentante spe- 
; date in Somalia l'ammiralo 
americano in pensione Jona¬ 
than Howe. Howe capeggerà i 
. preparativi per il trasferimento 
: del comando delle operadoni 
umanitarie dagli Stati Uniti al- 
; l'Onu. Lo ha reso noto in un 
■ comunicato il portavoce delle 
Neizioni Unite Joe Sills. L'am- 
. miraglio assumerà la carica il 
prossimo 9 marzo e la manter- 
' rà per un periodo iniziale di tre 
mesi. Oltre al trasferimento del 
comando delle operazioni, 

. che dovrebbe avvenire ufficiai- 
, mente il prossimo 1 maggio, 
; Howe si adopererà per «pro- 
muovere la riconciliazione in 
; Somalia»., . 


ÀrreÉltto Kaneman^ «padnno» politica 


' M TOKYO. Era sino a pochi ; 
mes'i fa l’uomo più potente del ; 
Giappone, e sarebbe stato dif¬ 
ficile immaginarne un declino . 
' cosi rapido: ' coinvolgimenlo 
' nello scandalo politico-finan¬ 
ziario «Sagawa Kyubin» la scor¬ 
sa primavera, dimissioni dal ; 
Parlamento in agosto, dimis¬ 
sioni dalla carica di segretario . 
generale del partito libcralde- 
• mocratìco in ottobre, sino al ’ 
tonfo finale ieri sera con l’ano- > 

' sto. Shin Kanemaru, 78 anni, : 
soprannominalo il padnno, è 
finito in carcere sotto l’accusa 
di frode fiscale. - • 

' Secondo gli inquirenti Kanc- ., 
maru. negli anni 1987 e 1989 si . 
é sottratto al pagamento delle 


[ imposte dovute per un am¬ 
montare che supera il miliardo ' 
di lire. Nella stessa vicenda è 
implicato il suo segretario Ma- 
sahisa Haibara, 47 anni anche 
"lui ora agli arresti. La polizia 
giudiziaria ha perquisito una 
decina di uffici e abitazioni sia 
' a Tokyo sia a Kofu, città d'orì- 
: gine . c roccaforte elettorale 
dell'ex leader liberaldemocra- 
lico. '■ . ■■ 

Sembra che te indagini sul¬ 
l'evasione fiscale siano una co¬ 
da dell’inchiesta sui rapporti 
tra il partito di governo (c an¬ 
che qualche gruppo dell’op- 
" posizione), il mondo degli af- 
: fan c la malavita giapponese. 
.Nella quale inchiesta, incen¬ 


trata suite'attività illecite della . 

• ditta Sagawa l^bin, é stalo 
' appurato che , quest'ultima 
avrebbe raccolto e distribuito ! 
ai dirigenti liberaldemocratici 
tangenti pari a sei miliardi e . 

• mezzo di lire. : ■ ■ '. . ■ 

Parte di quelle somme sa¬ 
rebbero servite a Kanemaru 
per comprarsi i favori dell'e¬ 
strema destra, o meglio per 
evitare che da quel settore ve¬ 
nisse lanciata una campagna 
ostile alla nomina di Noburu 
' Takckshita a primo minisUO 
nel 1987. Il tramite dell'opera¬ 
zione fu il capo di una cosca ’ 
. maliosa locate che fu lauta¬ 
mente ncomticnsato per la 
mediazione. > • 






Shin- ■ 
Kaneinaru, ■ 
ex leader dei 
liberal, 1. 

democratici ' ; 
giapponesi, - 

arrestato per -■ 
evasione '' ' 
fiscale 


! L'arresto di Kanemaru ha " 
colto di sopresa l’opinione > 
pubblica giapponese, delusa ; 
per la piega presa daìi'inchie- ! 
sta negli ultimi tempi: Kane- 
maru sembrava avere regolato ' 
ì suoi conti con la giustizia in . ! 
maniera a lui del tutto favore- / 
vote, con il pagamento di una ' 
lieve multa per violazone delle 
norme sul finanziaménto dei 
■ partiti. . ... . ■ . 

Proprio ieri il Japan Times 
. paragonava il Giappone aU'Ila- . 
' lia, istituendo un parallelo fra il p 
partito liberaldemocratico. al f-: 
governo ininterrottamente dal * 
1955, e la Democrazia cristia- 
na. Secondo il quotidiano «la ;! 


corruzione endemica che 
. sembra avere permeato» l’ap¬ 
parato di potere italiano ricor¬ 
da al Giappone «una fastidiosa 
.verità nazionale», nota come 
! «kozo oshoku», o corruzione 
strutturate. Negli ultimi tempi 
vari commentatori hanno ri¬ 
cordato sulla stampa giappo¬ 
nese i legami tra la classe poli¬ 
tica locate e le organizzazioni 
criminali della Yakuza, versio¬ 
ne nipponica della mafia. Le- 
, gami che secondo gli osser.'a- 
lori potrebbero venire messi in 
: luce in modo più chiaro se i 
magistrati di 'Tokyo agissero 
con la stessa delerminMione 
di quelli di Milano. . , . ’' 


ADERISCI 

alla Cooperariva soci deTLlnifÀ 

Invia la tua dorrauteia completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci, roBldenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
sod de «rUnitA», via Barfaeria, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lite) sul 
Conto cortente postale n. 2202S409. : 


Gruppo Pds ■ bifbnnazioni parlamentarì 

Le deputate e 1 deputati dei Gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
alle sedute di martedì 9 marzo (ore 10 e ore 17): ad essere presenti ; 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA aùe sedute di mercoledi 10 (ore 9 o ore I 

17)edlfliovodl 11 maizo(ore11).. ^ - 

I senatori dei gruppo dol Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE M.CUNA alle sedute amimeri^ana e pomeridana (ore 10. 
ore 16) di maitadi 9 mano e a quelle successive (antimeridiane, pomeri* 
<tiane e notturne) deirintera settimana (legge sui Sindaci) . . 
L'assemblea dei senatori del gruppo del Pds ò convocata martedì 9 
maficoalleorolS. . 


. Casa/Vendita in ; 
' locailtà turistiche 


AVVISI KONOMia 


COSTA ASURRA. Unico al monda Coatruttora propono proatiQioarBaimi appaila» 
m anti dominanti Montacarto Countty Club, a Ocach, ti mara. Aaaistonza bancaria, 
ekiddtca, flaoela. 0033«3304040. . . 

II0NTECARI.0 fron ti am protogeala I voatrl acidi con invaaUmonlo immobUiara di 
gran claaaa. Aaaiatenza bancaria, giuridica, riacaia. 0033/93304040 Fax 
0033/93306420 

meco AL MONDO dominanti Montacado Country club II Boach, il maro. Costruì» 
torà propone atupendi appartamantl. Parchi, piacine. iarghlBaima terrazzo. 
0 033/93304040. 

- AZIENDA leader proprio aettore asaume etementi amtNZiosi da avvia¬ 
re a camera dirigenziale. Tel. 0444/696206 . > ; 



l'UNITÀWZANZE 


Dal 15 marzo 1993 
l'Unità Vacanze si trasferisce 
nella sede milanese de l’Unità 


. VIA FEUCE CASA'n. 32 - 20124 MELANO 

Tel. 02 / 6704810 - 44 ' 
Fax 02 / 6704522 - Telex 335257 
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Il maxiniecreto si divide in due: da una parte Salario d’mgressovlavoro in 
fondoper roccupazione eammorlizzatori ' contratti di inserimento} indennità 
sodali, dall'altra incentivi allé imprese} / di disoccupazione rinviati alle parti sociali 

Via libera alla centrale Enel di Gioia Tauro \ Finanziamenti per il settore della Dtfesa 

n «piano anticirun» sfondo Amato 

Incentivi alle imprese, ma niente riormé sul mercato del lavoro 


■i ' Il laborioso confronto di 
icn mattina nel Consiglio dei 
ministri ha chiarito - come lo ■ 
stesso ministro del Lavoro ha ; 
tenuto a precisare - i dubbi su : 
alcune questioni di copertura 
finanziaria delle tante misure 
per Ironteggiare la disoccupa- ; 
zione e ha cercato di dare un ' 
po’diordine a quella che Revi- 
glio aveva definito una sorta 
•di legM finanziaria» in sedice- 
. simorio scorporo'in due de- ; 
creti 6 stato giustificato anche ’ 
col latto di consentire un esa- ' 
me più rapido e ordinato dei 1: 
tesu in Parlamento. >' 

PRIMO DECRETO. Con-, 
tiene le questioni di più stretta . 
pertinenza del ministero del ' 
Lavoro e raggruppa norme - 
presenti in tre decreti in sca¬ 
denza-.. • ■" -, ■' 

Fondo Mzloiiale per l’oc- - 
cupazloae. Viene confermata ^ 
la sua sostituzione con una do- v; 
fazione di I.3S0 miliardi per il 
. triennio 93-95. Dovrà adottare 
misure straordinarie di politica 
. attiva del lavoro per sostenere i ' 
livelli occupazionali. Le aree di 
. intervento .dal. Mezzogiorno ' 
(l'obbiettivo 1 della classifica- ' 
zione Cee) eaquelle'<di deeli -1 
no industriale» (obbiettivo 2 ' 
della Cee).sono estese anche s 
. a quelle dove si ùpresentato in > 
questa crisi un forte squilibrio ' 
tra domanda e offerta di lavo- 
ro. Queste ultime zone venan- 
no iqitMdiMtiBr,dalle commis- 
siom regionali .per. l'impiego ^ 
insieme al ministèro del Lavo- 
r6. Entro queste aree il decretò P 
prevede iiicenUvi-pero^i unk-: 
tà lavorativa nuova o reimmes-,. ' 
sa nel processo picKUìttivO'per ; 
la durata di un triennio e pari 
al costo del-lavòio.iiiedio peci. 
lavoratore nelcorsp di.uo an-.. 

no.." ...-iW.'V...;- 

Per la leindustrlalizzazicine'.. 
delle zone dove è significativa'' 
la presenza di aziende a parte- - 
cipazione statale sono stati :. 
stanziati 300 miliardi a soste- < 
. gno dell'occupazione per il : 

. triennio. .. 

' Contratti di aoUdarielà e ri-j . 
dazioni di orarlo di lavoro. 

Gli imprenditori che d'intesa 
con I sindacati sottoscriveran- ^ 
no nel Mezzogiorno e nelle 
aree di declino del centro-nord / 
accordi con i sindacati per ri- : 
durre (orario di lavoro (m par¬ 
ticolare i contratti di solidarietà ' 
) , SI vedranno ridurre i. contri: r 
. bufi previdenziali e assisten- V' 
ziali in proporzione alle ridu: ; 
zioni dell'orario; Per esempio 
con una riduzione. deU'orario ' 
base del, 30 per cento si òtterrà ', 
uno sgravio del.lO percento., 

E' OVVIO che per ottenére ciò 
dovranno essere mantenuti i li- ' 
velli occupazionali. I benefici 
ottenibili con le varie forme di ; - 
riduzione dell'orario saranno . ; 
cumulabili con le.altre misure 
di incentivazione previste e ne 
potranno ^ere tutti i settori . 

: produttivi.il costo per lo Stato ' 
dovrebbe essere di 101 milia^ X 
. di per il '93. di 120 per il '94. di 
124peril'95. ' . - . . 

' Cmm ' inteonzione. ~ Data .{ 
l'impennata'che si è registrata - 
nel '92 per ricorso.alla cassa ' 
integrazione'.è'stàio, previsto.: 
per il '93 un aumentò delle di- . 
sponibilità linanziarie;’c«r la : 
cassa ordinarià'e'straordinaria ' 
di 375 miliàidi. NeU'éditoria la : 
possibilità di fame ricorso è ; 
stata estesa alle'emittenti pri-^; 
vate radiotelevisive e ai perio- - 


dici. NeH'cdilizia sono state in¬ 
trodotte forme per consentire 
un maggiore accesso alla cas¬ 
sa integrazione dei lavoraton 
edili impegnati nella coslruzio- 
' ne di grandi opere pubbliche. 
La cassa integrazione straordi¬ 
naria potrà essere prorogata in 
: casi del tutto particolari di sei 
. mesi in sei mesi dal dpi ma 
i entro un tetto di vincoli finan¬ 
ziari che non sono stati preci¬ 
sati. Le piccole imprese (da 5 
a 15 dipendenti) potranno ri¬ 
correre alla cassa integrazione, 

' ordinaria e non a quella straor¬ 
dinaria. limitatamente - alle 
aree in cui opererà il fóndo per 
' l'occupazione. Alla cassa Inte¬ 
grazione straordinaria potran¬ 
no anche accedere le imprese 
commerciali con più di % ad¬ 
detti (il limite precedente era 
di 200). Il cosiddetto «decreto 
Maserati-Pirelli» è stato proro- 
. gato ed esteso soltanto ai casi 
,> «di crisi di particolare rilevanza 
sociale» (si tratta di risolvere 
; problemi di piccoli stabllimen- 
, ti dello stesso gruppo Pirelli). 

' Per duemila marittimi pubblici 
e privali istituita un’indennità 
similare alla cassa integrazio¬ 
ne della durata di 12 mesi.Vi è 
poi la proroga della cassa inte¬ 
grazione straordinaria lino al 
31 dicembre '93 in alternativa 
alla mobilità. Il costo per que- 
sti interventi sarà cosi suddivi¬ 
so: 139 miliardi nel '93.140 nel , 
: '94. 112 nel '95. tutti già stan- . 

' ziati... ... . . . ' 

; Mobilità. Le liste di mobilità i 
. saranno aperte ai lavoratori 
provenienti dalle Imprese arti¬ 
giane e cooperative e non più ; 
limitate ai soli dipendenti delle , 
imprese industriali. Diversa- 
' mente da questi' ultimi non ri-, 
ceveranno l'indennità corri- ’ 
spondepte (pari più o meno 
alla cassa integrazione). 11 ' 
. vantaggio di essere inserib nel¬ 
le liste di mobilità risiede nel 
l fatto che le imprese sono aiu¬ 
tale ad assumere questi lavora- 
. tori attraverso riduzioni degli i. 
oneri sociali. La cosiddetta 
«mobilità lunga» viene estesa a : 
; tutte le aree in cui opererà il 
' fondo occupazione oltre che 
ai settori della chimica, della 
siderurgia, della difesa, dell'in- ' 
. dustria minero-metailuigica . 
La «mobilità lunga» , accompa- 
. gna fino, al penslonamenlo il 
lavoratore che ha 50 anni di 
■ età e 28 armi di contributi pre- 
' videnziali oppure 55 anni di 
età. L'età pensionabile resta in 
questi casi 60 anni. Alle lavora¬ 
trici inserite nelle liste di mobi- - 
lità-e che siano in maternità. < 
quest'ultirrio periodo non vie¬ 
ne conteggiato ai fini del com¬ 
puto della scadenza. 

’ MIaai« particolail. Per il 
: Friuli Venezia Giulia. 22 miliar- 
‘ di: per interventi in Sardegna f 
' 30 miliardi; per la Gepi in Sici¬ 
lia. 25 milirirdi; per i forestali , 
caiabre^ occupatiun «contri-. 
bufo speciale» di 1.340 miliardi - 
nel trieiuiio. Per il. finaiuria- 
mento delle cooperative socia- 
; li del comune di Palermo 50 
miliardi; quelle della provincia 
e del comune di Napoli 100 . 
miliardi. Aggiunti 30' miliardi 
per la crisi deU'aiea Torrese- 
: Stabiese in provincia di Napoli. 
Confermati i fondi per 1 pro¬ 
grammi di sistemazione dei 
bacini fluviali. .■ -... 
Fonoazlone, profeMdonale. / 
Favorita la formazione conti- 


H ROMA Non con uno. bensì con due : 
decreti sull'occupazione, si è chiusa ieri ' 
la lunga maratona del consiglio dei mi- 
nistri. E anche per quanto nguarda le 
misure ami-crisi le novità sono molte. 
La più importante è che le norme relati- ' 
ve al mercato del lavoro previste nei ì 
precedenti decreti, e che avevano costi¬ 
tuito i punti più controversi col sindaca-'; 
to. sono stati stralciati, e rinviati alla ri';'; 
presa della trattativa sul costo del lavoro ' 
e sulla contrattazione, che li presidente 
del Consiglio. Giuliano Amato, ha an-. 
nunziato che riprenderà mercoledì.., 
Quindi, salario d'ingresso, contratti di 
inserimento.. lavoro «interinale», chia¬ 
mata nominativa in agricoltura, Iriden- 
nità di disoccupazione e ulteriori modi¬ 
fiche alla legge 223 sul mercato del la¬ 
voro entreranno nel calderone della 
trattativa intenottasi con l'accordo del 
31 luglio. Restano nel primo decreto gli 
incentivi per la creazione di nuovi posti 
di lavoro, l'allargamento degli ammor- ' 
tizzatori sociali a cominciare dalla cassa 
integrazione e la nuova disciplina dei 
contratti di solidarietà. Il secondo de 


creto raccoglie tutte le misure di soste 
gno aU'impresa e svariate scelte di inve 
stimento. 


Questa impostaziònei 'che rovescia 
come uri guanto il lavoro fatto nelle, 


I PIHRODISIRNA 

' .'1/ ' 'I ' ' ' ' 

.. scorse settimane da Cristofori, deriva 
, dai risultati dei contatti che Amato ha 
avuto,con le parti sociali. Il presidente 
’ del Consiglio non rinunzia a dare una 
interpretazione politico-ideologica : dì 
' questo ennesimo cambiamento di rotta 
. . sulle questioni del inercato 'del lavoro e 
' dell'occupazione da parte del'governo; 
: ' Amato fa appèllo ai suo . «riformismo», 
che vede nelle relazioni tra te; parti il 
. principale metodo di risolùzioné dei 
problemi. Naturalmente il, presidente 
[ del Consiglio"dimentica che alla fine 
deH'anno.egli.stesso' presentava il de- 
' cretqtegge che faceva pemò proprio sui 
..nuòviilstituii.deFmercàtbdel lavoro, co- 
;"-me la scelta innovativa per eccellenza. 
Di essere il capo del governo che ha're- 
sistitoper settimane fino a ieri, di fronte 
' alle richieste non solo dei sindacati ma 
ij anche della commissione Lavoro della 
I Camera, allo stralcio dal decreto di que- 
sta parte relativa alla «flessibiiizzazione» 
del mercato del lavoro. ' . 

Il governo, cioè, ha tenuto per mesi 
una posizione cosi contraddittoria con 
le scelte fatte ieri, che tutto ciò sarebbe 
meritato una spiegazione che non sco¬ 
modasse i principi. Giuliano. Amato evi¬ 
dentemente fida sulla corta memoria 
; dei suoi interlocutori e insbtea disegna¬ 


re scenari che investono la prospettiva. 

. La ripresa del negoziato triangolare tra 
, governo, imprenditori e sindacato - 
,. esteso ora da contrattazione e struttura 
del salario anche al mercato del lavoro 
ile alle strategie per affrontare la dlsoccu- 
' ' pazione-per il presidente del Consiglio 
’ serve a costruire «l'architrave di un patto 
', sociale per l’occupazione che poggi su 
/'. tre pilastri». Il primo di essi'dovrebbe es- 
sere la defìnizione dei nuovi modelli 
contrattuali che «dovranno valere per il 
" 1994 c gli anni seguenti», il secondo la 
.l'gestione negoziale dell'emergenza oc- 
cupazionale, la terza di un programma 
. concordato per la crescita dell'oocupa- 
.'[zione e dell'economia italiana nel. me¬ 
diotermine. . 

Tutte le questioni tornano al tavolo 
della trattativa briangolare. E natural- 
mente dopo la «scottatura» del 31 luglio 
;; si può aiiche temere che, allargata la 
' ; materia del confronto, i sindacati siano 
; costretti a cedere su più punti (scam- 
; biati con altri risolti positivamente) di 
/quanto avrebbero fatto se i-diversi 
■ aspretti fossero rimasti separati. Viene 
: da pensare che, come il 31 luglio, il pre- 
; siderite del Consiglio continua col movi- 
. mento dei lavoratori quello che si po- 
. trebbe definire il «gioco del cerino». E se 
I questo è vero c'è da chiedersi a che prò. 







SiaiiDeaDnti^ 
Dnegoaatoàtre 
riparte merc^^ 

■■ ROMA Una nuova accelerazione, dopo mesi di surptace. 
Mercoledì riprende a Palazzo Chigi la trattativa tra governo, indu- 
striali e sindacati il cui ultimo atto ufficiale era stata la firma del¬ 
l'intesa del 31 luglio '92. Un accordo che formalmente chiudeva 
solo una parte di un negoziato più ampio; «risolte» le questioni 
della scala mobile e della moratoria sulla conbattazione articola¬ 
ta, restavano infatti da affrontare altri temi fondamentali su cui da 
luglio a oggi non si è fatto nessun passo avanti nonostante molti 
incontri. Tra questi, la struttura della contrattazione, le rappre¬ 
sentanze aziendali, illhuovo meccanismo «carsico» di tutela dei 
salari dali'inflazione. E adesso, in'^ballo ci sarà anche il mercato 
dellavoro, "re:/.- 

Da luglio a oggi sono accadute molte cose. 1 sindacati hanno 
avuto a che fare con la manovra economica, gli industtialf (co¬ 
me si prevedeva) non hanno mostrato nessun interesse a trattare 
su materie «a perdere», il governo ha attraversato mille tempeste 
economiche,'politiche e giudiziarie. Adesso, a sentire Amato, ci 
sarebbe: un rinixjvato interesse a riprendere le fila della «nraxl- 
trattativa». Vero o no, comunque il preridente del Consiglio ha. 
eliminato dal decreto occupazione le norme di «flessibilizzazio- < 
ne» del mercato del lavoro che Cgil-Cisl-Uil avevano giudicalo 
inacceltabliL Amato parla di «un patto sociale per l'occupazione» 
(uno slogan che non potrà non far colpo su CisI e UH), e con ; 
questa mossa di fatto disinnesca (almeno per qualche tempo) ; 
l'ipotesi di sciopero generale cui più o meno si stavano orientan- ^ 
do le tre confederazioni sindacali. ■ ; •• - 

Secondo alcuni osservatori mercoledì (se l'appuntamento 
sarà confermato) sarà lo stesso presidente del Consilio ad apri- r 
f|| re con una proposta la «fase due» della trattativa. Che «scambio» 
potrebbe essere sottoposto alle parti sociali, considerando che i ? 
sindacati non sono stali (per usare un eufemismo) particolar¬ 
mente premiati dalla mediazione di Amato à luglio? Un’Ipotesi 
che circola vedrebbe gli industriali «dare» due livelli di contratta- 
zione (nazionale e articolala) e le Rappresentanze sindacali uni¬ 
tarie e «prendere» un mercato del lavoro più «flessibile» e deiego- 
lalo. In casa sindacale come sempre ci sono linee e attegglamen- ; 
ti mollo articolati. In più, peserà anche l’evoluzione del quadro 
politico. Probabilmente il negoziato non si chiuderà in tempi bre- ' 
vissimi, troppa è la carne al fuoco. Ma anche a luglio ri credeva ' 
occoiTes.sero tempi lunghi... -- . 


nua in azienda a cominciare 
dai quei programmi che pre¬ 
vengono la messa in mobilità. 
Rnanziate le nceichc in sede 
locale sulla riconveisione pro¬ 
fessionale. 

«Conmitlstt» ' precari del 
pnbblico impiego, l^tto il 31 
dicembre di quest'anno le am¬ 
ministrazioni pubbliche po¬ 
tranno bandire concorsi per i 
posti che si renderanno vacan¬ 
ti nelle piante organiche. I con¬ 
trattisti potranno concorrere 
per la stesse qualiriche dove 
hanno prestato servizio con 
contratto a tempo determina¬ 
lo. inoltre è prevista una proro¬ 
ga al 31 dicembre '93 dei con¬ 
tratti in scadenza. 

■ SECONDO DECRETO. Il 
secondo decreto contiene in¬ 
vece, per lo più, tutte le misure 
di sostegno all'impresa per cir¬ 
ca 3.500 miliardi di lire com¬ 
plessive, ripartite per il settore 
della difesa, ma anche a favore 
delle piccole e medie imprese, 
per il settore agricolo, del turi¬ 
smo e per la Gepi. 

SOSTEGNO ALLE IMPRESE. 
Il «pacchetto Difesa» che risulta 
uno dei più consistenti contie¬ 
ne interventi per 1.500 miliardi 
complessivi nell' arco di un 
triennio, di cui 250 a favore del 
settore aeronautico (Alenia); 
500 miliardi a sostegno della 
riconversione dell’ industria 
bellica.TAenia e.aziende ex 
Ehm) è 600 miliardi perle for¬ 
ze armaté (ìri questo capitolò 
è previsto l’acquisto di’quattro 
unità navali, che pur non es¬ 
sendo specificato dovrebbero 
essere quelle Fincantieri). Il 
decreto, inoltre, istituisce un 
fondo a favore delle piccole e 
medie imprese presso il Medio 
Credito Centrale per 500 mi¬ 
liardi di lire (1993-96) per an¬ 
ticipare alle società finanzia¬ 
menti per capitali di rischio. 
Migliorato anche il fìnanzia- 
mento per le attività delle Arti- 
giancassa (400 miliardi di lire 
nel triennio). La Gepi è poi au¬ 
torizzata fier i propri interventi 
ad. una erogazione per com¬ 
plessivi 600 miliardi di lire. ' - 
AGRICOLTURA. Per il settore 
agricolo il decreto stanzia 451 ; 
miliardi in conto capitale a so¬ 
stegno soprattutto degli inter¬ 
venti agioalimentari e della 
cooperazione agricola Gli 
stanziamenti sono cosi suddi¬ 
visi: 47 miliardi di lire nel 1993, 
147 nel '94 e 257 miliardi nel 
95. Prevista I' estensione dell’ 
attività della Ribs (la finanzia¬ 
ria nata per gli interventi nel 
settore bieticolo saccarifero) ; 
anche ad altri settori nel com¬ 
patto agroalimentaie. Per il ri¬ 
lancio del ' turismo vengono 
stanziati circa 181 miliardi di li¬ 
re per due voci: il riammoder¬ 
namento delle strutture e l'in¬ 
centivazione del flusso turisti¬ 
co versqT Italia. • • 
COOPERATIVE. Rifinanziata 
per un biennio con 95 miliardi 
la legge Marcora che consente 
la trasformazione in cooperati¬ 
ve di impr^ in crisi. Di questa 
cifra 20 miliardi sono riservate 
alle cooperative sociali a cui si 
estendono gli effetti della leg¬ 
ge. Il decreto provvede anche 
al rirmanziamento della legge 
Sabatini (per l’ammodema- 
mento de^i impianti delle im¬ 
prese) fino ad un importo di 
300 miliardi di lire nel biennio 
93-94. . /.■-'V" 


: M ' In èconòmia con il termine / 
Interesse si intende la differenza tra 
la somma che una persona fisica o ; 
giuridica prende in prestito é quella ; 
che si impegna a restituire dOM un 
certo arco di tempo. Di solito Varco / 
di tempo preso in considerazione 
per definire l'importo finale, che il : 
debitore dovrà pagare al creditore ; 
(colui che concede il prestito) è : 
l’anno. In tal caso ri parlerà di tasso ì 
annuo d’interesse intendendo con 
tale termine il tasso (percentuale) 
di accrescimento del debito o del ' 
credito per ogni anno della durata ' 
delprestito. .... • . .... ■' 

Il tasso di interesse può essere : 
calcolato in modo «semplice» o in ' 
modo «composto» a seconda che . 
l'interesse venga calcolato, alla line . 
' del periodo concordato, sulla base ; 
della somma, iniziale oppure sulla ; 
base della somma iniziale maggio- ' 
rata degli, interessi che sono vna via 
maturati. Ciò comporta notevoli dif¬ 
ferenze per questo è sempre ncces- . 
sarto specificare il modo di calcolo ■' 


degli interessi. Di solito nei prestiti 
emessi dallo SUito l’interesse indi- 
. cato è l'interesse semplice lordo 
; ' calcolato su base annua: poiché in 
'■molti cari esso viene tuttavia com- 
sposto in due rate semestrali l'inte¬ 
resse effettivo composto che l'inve- . 
■ stitore percepisce nell’arco dell’an- 
-, no risulta leg^rmente supenore. 

Nei rapporti con le banche esiste : 
un interesse attivo che è l’interesse 
; che la banca percepisce perconce- 
dere un prestito e I interesse passivo 
che è (interesse che la banca paga : 
.. a chi effettua un deposito. In Italia 
., la differenza tra tassì attivi e tassi 
passivi è maggiore che in altri Paesi ; 
. e tale differenza cresce nel Mezzo- ' 
'.giorno cosicché gli Incentivi dati 
dailo Stato alle imprese del Sud ser- 
' vono a volle solo per riportare il co- 
‘ sto del denaro al livello del Nord. ' 

' Esistono due punti di riferimento 
" nel mercato del tassi di interesse: il 
pnmo e più importante (anche se 
. la sua importanza ed efficacia, sia 
I. al fine di regolare i tassi sia al fine dì ; 
’. controllare la liquidità, è fortemente . 


La parola chiave 
INTERESSE 

“ LUCIANO BARCA . 


diminuita nell’ambito del mercato 
’ unico europeo dei capitali) é it tas- 
' so di sconto che èli tassodi inrères- '; 
se che la Banca centrale fa pagare 
alle banche per far loro prestiti'(più ' ’ 
precisamente é il tasso al quale la 
Banca centrale ammette al riscontò / 
titoli primari in possesso della ban- 
che). Il secondo punto di rìferimen- 
lo tradizionale è il prime rare(tasso 
.primario).che è il tasso d’interesse .«. 
di maggior favore applicato. dalle ’ 
banche per concedere prestiti a ■. 
clienti di primo rango. Il pnme rate , 
è in Italia indicalo dall’Abi (Asso- - 
’ ciazìone bancana italiana). A que- 




'sti due punti di rifenmento se ne è 
' in Italia affiiunto m via di fatto un 
: terzo che ha assunto crescente im- 
.portanza con l'aumento del debito 
’ ' pubblico: il tasso pagato dallo Stato 
sui titoli pubblici. Per il risparmiato- 
re il tasso di intressc, soprattutto del 
: Bot, è infatti diventato u termìne'di 
•confronto per effettuare le proprie 
/Scelte. 

' Un'ultima distinzione va fatta, as¬ 
sai importante, quando ri parla di 
, inicrresse e di tasso di interesse: fa 
. dustinzione tra tassi di interesse reali 
c tassi di interesse nominali. In tutte 
. le transazioni si fa riferimento ai tas¬ 




si di interesse nominali (anche se '// 
m talum casi il capitale da restituire 
viene indicizzato o viene indicizza- 
to - in alcuni mutui fondiari - il tas- 
sodiinteresse).Perpassaredaltas- ' 
so di mterese nominale al tasso rea; y 
le occorre sottrarre dal tasso di inte- " 
resse il tassodi inflazione (negli an- 
- ni dell'inflazione a due cifre in Italia y 
i tassi passivi delle banche e del .Te-, • 
soro c cioè i tassi pagati ai rispar- 
miaton, erano del tutto apparenti e i 1 ;' 
tassi reali erano in realtà negativi ’ 
con conseguente-distruzione, o . ri- '' 
duzionedelcapitaleinvestito). • - .. • 
' Molte teorie sono-state costruite 
per «spiegare» l'interesse e differen- )■;: 
ziarlo dalla rendita. In realtà (inte- \- 
’ resse è una rendita che. come ogni ' 

■ imprenditore sa, deve essere sot-; -. 
:• tratta al surplus o plusvalore prima 
. di calcolare il piofìtto d'impresa.- - 
Ciò non toglie che nel valutare le " 
’ misure fiscali su questo tipo di ren- .• 
I dita si debba tener conto dell'Inte- ■ 
resse nazionale al risparmio (vedi 
la voce risparmio), della parte ap- 


parente e non reale dell'interesse, ' 
nonché dei condizionamenti del 
mercato dei capitali (fuga del ri¬ 
sparmio all'estero) e infìne, del ri¬ 
spetto del contratto firmato dalle 
banche o dallo Stato. 

N.B. Molti comportamenti delle 
banche italiane giustificano larga¬ 
mente una pressione per la riduzio- : 
ne del costo del denaro: è indubbio 
che la riduzione della riserva obbli- : 
gatoria ha creato margini per le ' 
Banche che non sono andati a favo¬ 
re dele industrie. In alcuni accenti 
della Confindustria è tuttavia possi¬ 
bile riscontrare una certa demago- : 
già quasi che si possa variare tran¬ 
quillamente il tasso di interesse sen- ; 
za avere ripercussioni sul movìmen- ; 
to dei capitali e sul tasso dì cambio. : 
Chi vuole una marcata riduzione 
dei tassi di interesse vuole anche : 
inevitabilmente una ulteriore disce¬ 
sa della lira. L'esistenza di contrari- - 
dizioni tra i vincoli posti da Maastri¬ 
cht è un fatto che è demagogia 
ignorare. , • ■ . / .- 



Cristofori: sono molto soddisfatto 
E Guarino: serve anche all’industria 

Confindustria 
e ^dacati; «Bene 
ma andiamo avanti» 

. . ALESSANDRO GALIANI 


H ROMA Stavolta Giuliano 
Amato sembra aver colto nel 
segno. I due decreti sull'occu¬ 
pazione e l'accantonamento 
delle misure sulla flessibilità 
del ■' lavoro, • hanno ricevuto • 
un'accoglienza favorevole da : 
parte dei sindacati, della Con- : 
findustrìa e di numerosi espo- ’ 
nentì del governo. Insomma, 
l’umore generale, dopo gli at¬ 
triti di luglio, sembra migliora- ; 
to. Tutto a posto, dunque? : 
Niente affatto. Il governo, con '< 
le decisioni prese ieri in consi- 
gito dei minislri. ha semplice- ; 
mente scelto dì assumere (ini- ; 
zìativa sui punti su cui sapeva ’ 
che c'era già accordo, non ' 
Frettando al pettine i nodi più ' 
difficili da sciogliere. in 
Ha preferito, dunque, im- ; 
boccale la strada in discesa, : 
aggirando gli ostacoli. E i sin- . 
dacati? Sono soddisfatti. Per il - 
segretario generale aggiunto 
della Cgil, Ottaviano Del Tur- 1 
co, «alcune decisioni prese ieri ' 
accolgono le richieste sinda- j 
cali. E questo è positivo soprat- ì 
tutto considerando che nei 
giorni scorsi gli orientamenti : 
del governo andavano nella : 
direzione opposta a quella di ; 
Cgil, Cisl e Uil». Del Turco inol- : 
tre considera la decisione di i 
scorporare in due il decreto e ' 
di stralciame alcune parti «un ; 
atto di saggezza, al quale spe- [ 
riamo che segua la disponibili- • 
tà dell'esecutivo a cambiare gli • 
orientamenti». Anche il segre- _ 
lario confederale della Cgil, • 
Sergio Cofferati, esprime un ' 
giudizio positivo, seppure in-- 
teriocutorio. «La decisione di : 
stralciare le norme relative alla 
flessibilità del lavoro - dice - è / 
una scelta sensata, che rispon¬ 
de finalmente ad una precisa ' 
richiesta avanzata dai sindaca- : 
ti fin dai primi giorni di gen- ; 
nato. Ora diventa imprertante 
riconsegnare questa materia al 
ireicoiso legislativo ordinario e 
soprattutto cambare sensibil- ; 
mente i contenuti nella trattati- ’ 
vache si avvierà». ■ ■ .■ 

' Apprezzamenti ' ■ giungono 
anche dal segretario generale 
della Uil, Pietro Larizza: «In ' 
una situazione di grande crisi ' 
occupazionale assumere prov- ; 
vedimenti per il lavoro in con- • 
trasto ' con le , parti ; sociali ; 
avrebbe finito per complicare , 
anche le cose semplici. Sono . 
molto soddisfatto». Anche il se¬ 
gretario generale aggiunto del¬ 
la Cisl, Raffaele Morese, paria ; 
dì «buon senso» delle scelte, 
«Perchè - spiega - le questioni ■! 


, relative alla flessibilità richie¬ 
dono una riflessione ulteriore». 
Inoltre, secondo Morese. «è un 
segnale positivo che il governo 
abbia annunciato la ripiesa 
; della trattativa sul costo del la- 
voto. Abbiamo aspettato trop¬ 
po e ora ci auguriamo clic gli 
imprenditori abbiano la capa- 
: cita e la volontà di arrivare ad 
un'intesa sul nuovo sistema 
contrattuale. Sarebbe un grave 
errore se qualcuno i>ensas.se di 
fare melina». . 

Un via libera alla decisione 
di stralciare dal decreto per 
l'occupazione alcuni capitoli 
viene anche dalla Confindu¬ 
stria. Per il direttore generale 
dell'associazione degli indu¬ 
striali. Innocenzo Cipiollctta, «si 
tratta di una decisione coeren¬ 
te. Spero che ci conduca a un 
■negoziato completo e com- 
. plesso, che dia risultati Fiositivì. 
in una trattativa a cosi ampio 
campo si vedono meglio ì ri- : 
; svolti positivi c negativi delle 
singole questioni. . Abbiamo 
[sempre dichiarato la nostra di¬ 
sponibilità ad andare avanti 
1 nel confronto. Abbiamo atteso 
tanto che avvenisse, ora final¬ 
mente si riparte». ,. '«;.-■ 

E le reazioni nel governo? Il 
ministro del Lavoro, Nino Cri¬ 
stofori. che pure non era favo- 
, revole a dividere in due il de¬ 
creto, alla fine del consiglio dei 
ministri, si dice «molto soddi- 
, sfatto visto che tale scelta è sta- 
; ta condivìsa da sindacati c im- 
/ prenditori». E il ministro del- 
; l’Industria, Giu.seppe Guarino, 
dà anch'egli il suo assenso, ri¬ 
levando che «il complesso del¬ 
le delle disposizioni adottate 
; dal governo consentirà di mct- 
: tcre rapidamente in moto una 
serie di interventi diretti, non 
solo a favorire roccupazione, 
ma anche ad avviare un pro¬ 
cesso di ristrutturazione indu¬ 
striale». Poi Guarino, riferendo- 
' si ai provvedimenti a sostegno 

■ della produzione industriale, 
precisa che avranno «un im- 

; patto non miracolistico ma so¬ 
stanziale». 

Sugli stanziamento per il ri¬ 
lancio del turismo, il minLstro 
' Margherita Boniver, in una no¬ 
ta. sottolinea che «oltie l'im- 

■ portante - effetto • che —questi 
stanziamenti producono, atti¬ 
vando F>osti di lavoro, il gover¬ 
no ha voluto mettere in luce 
rimpoitanza che questo setto¬ 
re ha ncH’economia italiana». • 

. Apprezzamenti sono venuti 
anche dalla Lega nazionale 

. delle cooperative e dalla Con- 
fartigianato. ■ ' ■• ■ - ■ . ■ • ; • : ■ 


Fisco, il caos continua 

Le Finanze: non sbagliate 
a rispedire il modello 730 


/■IROMA 11 ministero delle 
Finanze in una noUi ricorda 
che il mod. 730, che deve esse- / 
: re compilalo dai dipendenti o 
. dai pensionati, che si avvalgo- J; 
no dell'ass'istenza fiscale del '' 
proprio datore di lavoro o di ; 
un «Centro autorizzato di assi- !: 
stenza ; fiscale», deve essere 
consegnato unicamente ■ ai ; 
soggetti a cui si è chiesta l'assi- i' 
stenza fiscale. Inoltre, (allega- '.■ 
lo 730-1 (che contiene la scel- [ 

; ta del contribuente per (8 F>cr 
mille ed il prospetto del reddi- ; 
lometro) deve essere insento 
nella busta allegata al modello . 
(unitamente al modulo lei)- 
che una volta chiusa deve es¬ 
sere consegnata al datore di, 


lavoro o al Caaf. Le Finanze ri¬ 
cordano ancora di non inviare 
[ questi - modelli direttamente 
■ agli uffici dell'Amministrazio- 
[ ne finanziaria, ma solamente 
ai Centri autorizzati e alle 
aziende che hanno pnrdisjxi- 
; sto l’assistenza fiscale per i 
; propri dipendenti ai quali pos- 
sono essere chieste altre infor- 
/ mozioni riguardo (assistenza 
■ fiscale. Coloro che avcs.sero 
[ già inviato enoneamenlc al- 
i (Amministrazione il modello o 
la busta con (allegato devono 
provvedere a riprescntare il 
modello 730 o (allegalo anche 
in fotocopia, ai soggetti a cui si 
è richiesta l'assistenza. : , ' •■ 
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L’«altra» Italia ieri ha invasd le vie della capitale, 
marciando da piazza Esedra a piazza Santi Apostoli, chiamata 
dai coordinamenti femminili di Cgil, Cisl e Dii per difendere 
il lavoro, i servizi sociali, Ja legge 194, tutte le libertà 
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«Tutte a casa? No!!! Tutte in piazza» 

Occupazione, stato Sodale^ diritti: TOmila donne a Roma 




In TOmila, secondo le oi^anizzatrici, 30mila, secon-. 
do la Questura - in ogni caso tantissime - ieri, a Ro¬ 
ma, hanno onorato quello slogan «Tutte a Casa? No, 
tutte in piazza» lanciatodai coordinamenti femmini¬ 
li di Cgil; Cisl e Uil. La rabbia delle donne ha marcia-. 
to da piazza Esedra a piazza SS. Apostoli. È stata la 
rabbia di chi, con il lavoro ed i servizi sociali, rischia . 
r di perdere il diritto alla libertà. , > . ; 
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■ M ROMA. E alla fine, con 
marghente, cartelli variopinti e 
striscioni arrotolati, sciamava¬ 
no per via del Corso, coloran¬ 
do di giallo, rosso, rosa, r^la e 
mille altri colori lo «struscio» 
del sabato pomeriggio. Molte, 
intanto, eranono bloccate a 
piazza Venezia o stavano an¬ 
cora sfilando per via dei Fori 
Imperiali. L'angusta piazza SS. 

. Apostoli non ce l'ha (atta ad 
accoglierle tutte. Colpa delle 
autorità per le quali evidente¬ 
mente quello spazio sarebbe 
r stato più che sullicicnte ad una 
manifestazione di . donne - 
, commentavei pungente, qual- 
> cuna delle organizzatrici. Ma 
forse neppure loro si aspetta¬ 
vano una partecipazione cosi 
imponente. i-: 

. Le vie di Roma ieri, in un po- 
' meriggio limpido e gelido, so- 
:. no state inondate e battute dal- 
' la rabbia dell'altra metà del 
cielo, ma forse è più esatto di¬ 
re,' In questi duri tempi, di una 
parte decisiva dell' altra Italia, 

: quella che paga più di tutti sul- 
la propria pelle il prezzo della' 
crlsL'dl una politica Iniqua, di' 
unslstèm'a''oihiàr:allo''slàsclO’.* 

■ Quella che rischia di perdere 
' insieme al posto di lavoro, al 

servizi sociali tagliati dalla scu¬ 
re di Amato, alle pensioni rese 
sempre più esigue, ad una leg¬ 


ge come la 194 sottoposta ad - 
un virulento attacco, il diritto 
più caro, il diritto numero uno: > 
quello imprescindibile alla li- 
l^rtà. Scttantamila donne (se- ; ' 
condo le organizzatrici) ..venti- 
trentamila (secondo le prime .. 
cifre diffuse dalla Questura).. ; 
quarantamila . (secondo le . 
agenzie di stampa) ieri'hanno ■ 
aderito aU'apputamento dato 
loro dai coordinamenti femmi- 
nlii di Cgil. Cisl e Uil. «Tutte a . 
casa? Noo!!! Tutte in piazza» • 
era il leit-motiv della manlfe- .’ 
stazione. Una sfida a quanti - . 
come diranno nel brevi discor- ; • 
si conclusivi Lini Chiaromonte 
della Cgil. Stefania Fuscagni 
della Cisl e Maria Rosaria Filo- .- 
ni della Uil - vogliono ricondur¬ 
re la donna al tradizionale ruo- ; 
lo di procreatrice, di supplente , ; 
nell'ambito della famiglia al- ' 
l'assenza di servizi sociali. & ; 4' 
\ Ma le donne non,non ci ; 
stanno. «Non ci staremo mai» - ' 
è il monito che, duro e fermo, 
ù venuto dal palco. < . 

È il monito che, a tratti rab- ' 
bioso, a Iratti.itonico esferzan»- 
te.ìà venuU>:dai'mille.slogan:.-; 
dalle mille canZonL dai miliei» 
cartelli del corteo e anche da . 
qualche divertente ■ travesti- ■ 
mento, ironico nel confronti > 
della Chiesa e delle sue posi- '. 

' zioni sulla 194, che ha per un' - 



po' stemperato l'indignazione 
c la preoccupazione di quest' » 
altra Italia in cui le occupate 
sono la metà degli occupati e y 
le disoccupate il doppio dei di- ' 
soccupati. Valtra Italia.«esente . 
da scandali e tangenti» che , 
vuole <ontare e governare» - ; 
come hanno gridalo a gran vo¬ 
ce infermiere dell'Usl romane, '; 
impiegate dell'Atac, l'aziéhda' - 
di trasporti dell^: calcitale, ;pq;;j 
•stelcgraforiichejcbllócà)é’nellà'^ 

bassi. Oppure le operaie:della. 
Lombardia da mesi senza, la-. 
voto, senza stipendio e cassa 
integrazione, «perchè la fabbri- > 
ca è stata chiusa dall'oggi al ‘ 


domani», o qirellc di Capua e 
di Caserta. 0 ancora le pensio¬ 
nale - tante, numerose - del- 
' l'Emilia Romana, del Veneto, 
della Toscana - in tholti casi 
venute rielta' capitale anche ■ ' 
coriMoro mariti le lavoratrici ; 
tessili espulse dalle fabbriche 
delle Marche, le donne c le ' 
amministratricideirUmbrìa. - 
Oli slogan urlati dalle più 
giovani Vsubito fatti propri an- ; 
che dalle più anziane erano- 
jgraffianTiJ.»!^;),^,^*!* j:i^pO;„. 
se, siamo avvelenate) hon' vo- 
gliamo' diventare ’cassintegra- ' 
te». Oppure, amo'di canzone, ; 
.«Amato, Amato, Amato dalle .. 
donne sei.il più odiato» e '«Per 


la pace, contro il razzismo e la ' 
violenza nuova resistenza». 
Frasi durissime contro le posi- - - 
zioni del Papa suH'abotto e la 
194. «Chiudete, chiudete la • ' 
"bocca, la 194 non si tocca» - 
- urlavanoledonnedelComune 
di Bologna. Vicino a loro alcu- ) 
ni ragazzi della Cgil di Vercelli 
travestiti da sacer^ti e donne 
travestite da streghe. Poi. il - 
grande striscione delle donne ’ . 
del Pds a difesa della 194 e un . 

; altro cartcllo.acmprezlcl P^,. 
.con-soprascritto^lavoraieme-' 
no, lavorare tutte»: Cerano le . 
metalmeccaniche di Fiom,' • 
Firn e Uilm che con un docu¬ 
mento in questi giorni hanno 
posto l'accento sulla . difesa 


deiraulodeterminazione, il 
principio sancito dalla legge 
194. - .T-: . • 

Se ci si soffermava a guarda¬ 
re il corteo, nel suoi vari spez¬ 
zoni, sembrava come di assL 
stere a tante manifestazióni su 
tanti tempi d'iversi tenuti però 
assieme da un unico, indisso¬ 
lubile filo; È il potere unificante 
della battaglia delle donne e - 
6 il caso di dirlo -, anche delle 
tradizioni'i'del-movimento sin¬ 
dacale; wUc'cui scelte - come 
ha'detto Lilli Chiaromonte - 
ora più che mai dovranno pe¬ 
sare le richieste femminili. «La 
risposta alla cnsi è donna» é 
questo, in sintesi, il messaggio 


che è venuto dai tanti interven¬ 
ti succedutisi sul palco. E dalle 
storie di iavoratrici tessili, pen- _ 
sionate, collaboratrici dome- : 
stiche, dirigenti di organizza- ; 
zioni sindacali straniere inter- i.' 
vistate dalie giomaliste Sandra ' 
Bonsantìdi RepubblicacTaia- 
na Fenario del Tgl. Presenti 
anche le diligenti dei numerosi 
partiti e movimenti che hanno - , 
aderito a questa giornata di > 
lotta. Da Tina Anseimi presi- ; 
dente del comitato per la pari- v 
tà presso la presidenza del 
Consiglio e deputata de a Livia i 
Turco, responsabile delle poli- 
tiche femminili del Pds, ad Al- 
ma Cappiello, responsabile -v - 
delle donne del Psi. <11 governo 
chiami anche le organizzazio- . 
ni delle donne a decidere sul- ' 
l'occup^ione» - ha detto Tina 
Anseimi. Livia Turco ha sottoli- 
neato che «le donne, soggetto ; 
centrale del rinnovamento po- < 
litico, devono assumere il go- - ' 
verno del paese nell'ambito di 
una svolta della direzione poli- 
lica». Turco ha. poi ricordato j' 
che nelle liste di mobilità la '. 
quota femminile arriva al €0%, 
nonostante chele donne siano ;; 

. ; solo il 30% dei lavoratori del- j- 
. l'industria. Per Alma Cappiello 
la manifestazione ha dimostra- 
to che «le dorme non mollano ' 
' sulla libertà di scelta nel pub- ^ 
blico e nel privato». Il sostegno -; 

, dei sindacati alla manifestazio- ; 

. ne è stato espresso dal palco ; 

( - dal segretario della Cisl, Sergio - 
D'Antoni. Anche Bruno Tren- 
. Un e il segretario confederale ■ 

* : della Uil, Adrianó'Mnsl','erano’ 
presenU al corteo.- Un corteo- 
iSche alle 16,30;^j)dj,Jumlnosó::- 
f; pomerìggio romworsi chiude- 
va sulle note di Francesco de 
Gregorì: «Viva l'Italia che lavo- ì 
•li ra, che si dispcra-.che non ha : 
' pauia....L'Italia che res'iste..». ; : - 


w 
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■■ROMA. In mente vengono 
le donne del cinema di Cuncy 
e di altri autori turehl, la dura e . 

. aspra realtà delle contadine 
battute dal marito di sera ed 
espropriate m aridi campi di 
; giorno dell'autonomia e del- 
forgilo dei proprio lavoro. 

Un lavoro da besUe per II quale 
' il marito-padrone (padrone di, ; 
quell'appezzamento di povera !• 
terra) non paga neppure una 
lira. Perchè lei non è una di- - 
pendente salariata, è solo una g.; 
moglie. Cinque milioni di don- > 

■ ne turche ancora oggi vivono 
cosi in questo paese ponto tra ^ ' 
Oriente c Occidente. Paese la ; ■ 
cui.legislazione si è modellata ,< 
su. una CosUtuzlone (quella 
del padre fondatore della Re- : 
pubblica, Kemal Ataturk) che 
nulla ha da invidiare alle più . 

■ a'vanzate società europee. £ . ' 

' questo il paese delle contrad- - / 

dizioni più acute, d^li stravoi- .. 
^menU e dei cambiamenti po¬ 
litici più rcpenUni, dei colpi di 
. Stato frequenti, ,di un potere 
molto forte della classe milita- 
te. E.tuttoci6non,puòcheper- , ' 
meare ia realtà femminile tur- i 
ca: quella delle donne dei 
'campi, ma anche deile donne 
: appartenenti a quella «intelli- 
ghentia» liberal e democratica ; 
che in questi travagliati anni si v 
. è battuta per la democrazia e )< 
la libertà. Seyhan Erdogdu. è ; - 
una di queste ultime. Quaran- 
tacinque anni, occhi verdi; ve- 
nati di un filo sottile di.malin- '-v 
conia, su una carnagione lie- , 
vomente olivastra,, docente di ì; 
economia aU'Univetsltà di An- !■< 

: Rara, perse il suo lavoro dopo ;. 
il colpo di Stato del 1971. Oa 
allora si è dedicata a tempo 
pieno .al lavoro nel sindacato, ;; 
il Turk /s, una delle tre grandi 
confederazioni turche, di cui ; : 
■; (aparte. ■ ;■ 

- Quali cambiamenti per le 
. donne d sono stati dopo '•> 
l'Insediamento, nel 1991, ' . 
della coalizione di governo ; 

; formata da conservatoti e ' - 

' sodaldemocratld?., , ; 

Questo, governo finora di prò- 
messe ne ha fatte tante: totale -- 
-democratizzazione de!paese, 

' abbassamento del tasso di in- ' 

' nazione che attualmente an- ' 

. cora è attestata al 60%, eleva- ) ; 
mento degli standard di vita, ' 
migliore distribuzione dei red- ; 

! diti nonché più organismi go- 
vernativi addetti ai problemi ' 
delle donne. Ma finora non c'è ^ 
ancora un ministero alla con- ' 
dizione femminile ed 1 proble¬ 
mi del paese, nonostante molti ' 


tentativi soprattutto da parte 
del socialdemocratici, conti- - 
nuano ad essere gravi., - . ^ 

'Com'è In dbe la Turchia 
deUedoime? . 

Di 60 milioni di abitanti le don- . 
ne sono il 50% circa. Sono 19 - ' 
milioni quelle impegnate In al- 
tività economiche. E tra queste 
considero anche i 10 milioni di . 
casalinghe, quindi più della - 
metà di quel 19 milioni. Per , 
quanto riguarda altri significa- 
tivi dati sempre all'intemo di '; 
questa cifra, solo un milióne è ' 
impegnalo in attività esterne : 
(fabbriche, uffici, ecc.) e di lo- 
IO solo 350.000 hanno Un re- " 
gelare contratto. Ci sono poi ; 
cinque milioni di donne che . i 
lavorano in agricoltura nella .i 
terra di propnetà del marito e ■ 
che oltre a non venir pagale . 
per questa attività debbono ;; 
poi svolgere i lavori domestici. ..V 
Ed 11 vostro 8 Marzo come 
sarà? - , 

1 sindacati, il partilo socialde- ; 
mocratico daranno vita a vane - 
iniziative. La principale sarà a - 
favore dei dintti delle donne In ■ 
Bosnia Erzegovina, contro gli ' 
abusi ed i cnmini. Per questo ci '- 
sarà una marcia verso la sede - 
di rappresentanza delie Nazio¬ 
ni Unite ad Ankara. • . i • • . : • 


Sfruttamento é non solo 
(^ttro storie d dorme 
i quattro tòritinentì 


Dall'Africa, la Turchia, Gli Stati Uniti, 
l’India ed ogni altra parte dei mondo: 
un unico messaiggio, in questo 8 Mar-; 
zo, per una comune battaglia per il di-; 
ritto al lavoro, contro la violenza, per il > 
rispetto dei diritti. Sono voci di donne; 
raccolte a Roma durante rincontro or-\' 
ganizzato nei giorni scorsi dalla Cisl. 


intemazionale tra 46 delegate sinda¬ 
cali provenienti dai cinque coiitinenti. 
Sono storie di soprusi, atrocità, ingiù- : 
stizie: -da Ankara a New Delhi allò 
Zimbabwe. Ma sono anche storie da 
cui nasce una nuova speranza come 
quella suscitata . dai provvedimenti 
della nuova amministrazione Usa. .- 


DaU’America di BUI Clinton 
ha portato una fresca ven¬ 
tata di novità. E - perchè 
no.7 - anche di speranza. - 
Senza nulla concierò, a ^ 
trionfalismi, che, peraltro, ; 
non troverebbero. ragion ' ' 
d'essere, nella complessa 
situazione - - statnnltense, - 
Joyce -MlUer, esponente 
deìI’Actwu, uno dei princi- ;; 
paU sindacati tessIU degU ^ 
Usa, e vicepresidente del ', 
comitato donne della Cisl 
intemazionale, dice che 
dai prowedlmenU ed 1 prò- 
grammi del neopresldente t 
americano per I servizi so- , 
dall, la sanità e la tutela. 
deUe lavoratitel madri può ’ 
venire un segnale Impor- 
tante anche per l’Europa^ ' 
Non sólo per le donne, ma 
anche peri diritti civili. . . 

: Ma, in condreto, qnal'è 0 
primo Kgnale che viene dal-, - 
l'America di Clinton In que- ; 

, sto8Marzo? 

Il primo risultato Importante ' 
conseguito-con la nuova am¬ 
ministrazione è la legge che 
«salva» il posto delle lavoratrici -' 
madri per 12 settimane dopo il i - 


perchè sono stata fortunata. La . 
discriminazione tra -uomo e . 
dorma da noi. tra l'altro, è stata - 
esasperata ed acuita dalla cui- ', 
tura diffusa dalla colonizzazio- : - 
ne. Siamo diventati un paese 
. indipendente dalla Gran Breta- ; 
gnasolonel 1980. ■<> r - y»-: 

: ; L'8 msrzo come lo celebre- ' ‘ 
rete? 

> Faremo cortei; iniziative otga- 
nizzate dai. sindacati e dal di- ; 
partimento governativo addet- .. 
to ai problemi femminili (nello ; 
Zimbabwe, ai' potere- c'è una 
coalizione di cui il maggiore-f : 
partito si chiama Zanu, forma- t; 
-tosi dalle forze del fronte pa- > ' 
triottico hdr). Metteremo al -, 
-centro del dibattito i problemi 

- della discriminazione ad ogni ; 

liveilo: dalle molestie alle vio¬ 
lenze sessuali alla condizione 
di lavoro che vede ancora le 
donne sla nell'agricoltura che ; - 
nell'Industria tessile - le attivilà ?j' 
più diffuse-percepire stipendi -- 
quasi sempre più bassi di quel¬ 
li degli uomini. ■ 1 -, 

• Se tu dovcMl lanciare un - 
. mcmagglo-alle donne di tot- - 
to 0 mondo cow diresti in 
- qoestoSMarzo? - 
Direi di impegnarci, di batterci .. 
tutte perctearc una cultura del ^ 
rispetto della perwna, per 
catKeliare le ingiustizie e le di- - 
scriminazioni. Da noi moiri uo- 
. mini picchiano le loro donne. 
Ma questo purtroppo succede 

- ovunque, non solo in Africa, lo ' 

’ trovo che ci sia un problema di 

. educazione da affrontare a co- - 
minciare. Innanzitutto, dalla - 
scuola. . - ;. . -■ 


parto. Quella legge che Bush 
ha cercalo in tutti I modi di af¬ 
fossare, E poi, come sapete, 
sono in cantierte importanti ; 
programmi per i servizi all'ìn- 
fanzia. E, non c'è dubbio, che > 
sul piano più strettamente sin- - 
dacalc la difesa da parte del ;. 
presidente della libertà di ade- - 
sione alle Unions nei luoghi di 
lavoro potrà favorire anche i 
diritti delle lavoratrici. . ' 

Facciamo im esemplo di ano 
- degli aspetti più vistosi della . 
: : . discriminazione uomo-don- , 
' na nei Inogi di lavoro. ' - ’ 

Al solito, difficolta per le, don-; : 
ne a salire ai livelli più elevati. 
della scala gerarchica. E. quin- . 
di, anche salari più bassi. Qiie- .i 
sto avviene anche se la diffe¬ 
renza di mansione non è poi 
cosi eccessiva. Ad esempio, - 
nel Minnesota gli agenti di un - 
carcere guadagnano di più - 


delie donne che lavorano nel¬ 
lo stesso istituto di pena e che 
sono addette ad altn servizi. 

. ;. Una delle ricbieste più forti ; 
; che avanzerete nelle Inlzlatl- 
( ve per la giornata della don- 
na? ... 

Vogliamo più donne nel gover¬ 
no e alla guidadei sindacati. ...- 

... v,v,v.' 

’ «0 problema -è sempre lo ; 
stesso, a Londra, SiMoaca, - 
nelle città e nel villaggi afri- - 
cani: In tutto-Il mondo L'uo-. 
mo deve imparare adaccet-, ■ 
tare la dorma come viu- 
eguale. O no?».- Pasowaral 
.jVUriro, 50 anni, -coordina- ' 
trice del lUparlimento fem¬ 
minile- della Zimbabwe 
Confederadon ; ; - --Trade 
Union, spalanca ' 1 grandi' 
occhi neri ia im franco e ' 
dolcemente 'Ironico' sotri- " 
so. Come a sottolineare che 


nella lunga battaglia di 
emancipazione e liberazio¬ 
ne non c’è colore di pelle 
.che. tenga. Che, al di là del - 
paesi’ c delle razze, al fon¬ 
do «c’è sempre un proble- 
nm di mentalità, cnitnra, 
.valori». V ■ 

Ma come vive, come lavora 

- la dolina, Pasowarai, nega 

■ ' tuaMrka? , . , -. 

Nello Zimbabwe le donne so¬ 
no il 53% del circa 10 milioni di 
. abitanti. Tra i lavoratori solo il 
20% delle donne ha un regola¬ 
re contratto. Ma averlo non ba- 
. sta. Partorite un figlio vuol dite 
; spesso perdere il proprio lavo¬ 
ro. Prima dV diventare sindaca¬ 
lista facevo l'infermiera in un 
ospedale. Dopo aver dato alla 
■ luce uno dei mìci primi sei figli - 

- io non ho trovato più il mio po- 
■'sto. Poi sono riuscita a farmi 

- assumere di nuovo, ma solo 


Uno stupro ogni 54 mlnutL 
Una molestia sessaale ogni 
26. Un'acdslone per un- 
possessanl della dote e po¬ 
terne riprendere nn’altra 
att ra ve rs o un successivo 
matrimonio ogni ora e 42 
mlnutL Un rapimento ogni 
43 minuti. E, come se non 
bastasse, gesti di scherno 
ogni 51 e di crudeltà varie 
' ogni 33. In conluslone, 
ogni 7 minuti viene: com¬ 
messo un reato contro la 
; donna. Ttna U 1987 ed U : 

. IMI c’è stato comptesstva- . 
mente un balzo deL37,6% di -, 
-questo genere di crimini. (' 
Le erode statistiche riporr 
tate.dal; giornale indiano, 

. In ilngna Intese, The State- 
aman scandiscono' Impleto- " 
samenle - i «tempi» della 
•condizione femminile In - 
- molti Stati di questo paese. ; 


Violante 

precisa: 

«Quella risposta 
è arrivata» 


«La politica 
non deve mai 
separarsi 
dalla questione 
morale» 


Questa è l'India delle don¬ 
ne alle soglie del Duemila. 

E una Otta aeqada di atro- 
dlà e barbarle quella che - 
ManyolaRoy, Insegnante di ' ■ 
Inglese In una scuola di 
Cucutta, elenca alle altre : 
donne rinnlte a Roma dalla f' 
Cislinteniazionale,.' 

Manyola, cosa bà voluto dire 
; perteemandpani? . 

Ha signincato rìbellaisi alla lo¬ 
gica prevalente dell'oppressio- - 
ne da parte della famiglia, ad 
una concezionedìffusa in base 
alla quale lavorare per una ; 
donna, appartenente a deler- 
minati ceti, significa declassa- -; 
mento sociale. Ma l'insegna- ' 
mento è una parte fondamen- ' 
tale della mia vita, vuol dire co¬ 
municare con gli altri, trasmet¬ 
tere loto cultura, valori, , . , , 

Cosa si sta facendo coDtrol 
dhalni ed i soprusi com- 
OMSsl od too paese? . 

In molò Stati ci stiamo organiz¬ 
zando, Stanno ciescendo or- < 
ganizzazioni volontarie di don- - 
ne, centri contro la violenza 
che si esplica quohdianamen- : 
te-come le statistiche riporta- ; 
no - anche attraverso atti ap- ■ ; 
patentemente minuti ma più 
che mai offensM della perso- ; 
na. (Ad esempio, sempre se- ■, 
condo la stampa indiana in ; 

; lingua inglese, le teloni del 
Bengala ovest contano il più i; 
alto numero di casi di scherno, ; 
di piccole cmdeltà contro le ; . 

■ donne che ri trovano nel pe- - 
nodo mestruale ndr). ; 

Qual'è 11 tno pensiero nel - 
conbuoti della realtà oed- 
denmie? Sono possibili para 
goni?, 

La donna indiana fonnalmen- 
te ha una realtà familiare che 
la dovrebbe proteggere di più. ; 
Ci dovrebbe sempre essere un ; 

- padre, un fratello ad inierveni- 
: re a sua difesa. E questo in ; 

■ moltissimi casi avviene. Ma poi V; 
;; sappiamo bene qual'e il prez- 

; zo dell'oppressione delle tradì- '■ ■■, 
«zioni familiari che la donna è : 

; costretta a pagare. La donna y 
^ occidentale possiamo dire che ' 
. è più «sola» da questo punto di ; 
vista, cioè se prendiamo esclu- 
^ sivamente in considerazione il :■ 
contesto familiare nel quale è v 
inserita. Ma io direi in generale ; ' 

; che la battaglia di emancipa- ; ; 
zione cl rende tutte. In qualsia- ; 
si parte del mondo, più «vulne- 
rabili», più esposte alla vioien- - 
za. Ma non per questo ci anren- 
deremo. • ,,, D/^Sa 


H Illustre direttore, nel- 
l'articolo a firma di Gianni 
Cipriani, «Sotto inchiesta la ' 
triade del Sisde» (U/iiftldi ie- - 
ri) è scritto che non sarebbe 
mai arrivala alla commisrio- y 
ne Antimana la risposta del ' 
capo della Polizia preleno 
Parisi alla richiesta di chiarì- ; 
menti avanzata . nei suoi 
confronti dalla commissio- ' 
ne parlamentare Antimafia 
dopo l'audizione della si- ■ 
gnoraSaveria Antiochia. - . 

La notizia non cóirispon- ; 
de al vero. La signora Antio- • 
chia - venne sentita ; dalla 
commissione il 3 febbraio. Il 
successivo 4 fu inviato al 
prefetto Parisi il resoconto 
stenografico delle dichiara¬ 
zioni insieme alla ricliiesta <' 
di chiarimenti La risposta, 
di nove pagine, arrivò alla 
commissione il successivo 9 ; 
febbraio. . . ,a,. - ^, , ,' 

Mi preme precisare quan- ; 
to sopra non solo per dare > 
atto al capo della Polizia di ‘ 
una rapidissima : risposta, 
ma anche periilevare che la ; 
commissione parlamentare ; 
Antimafia non aviebbecerto ;; 
. tollerato U silenzio per oltre ' 
un mese a una sua richiesta. 

, Lodano Violante 


I mancini 
eia loro 
minore ^ 
longevità 


I .. ;* '*.'.',11 '-hi ,nt)LC5oJ/; 

■I Caro direttore, • 
con riferimento alllndagì- 
ne su tremila anziani in 
America, apparsa nella pa- . 
gina «Scienza eTecnologia» , 
deirUnità, credo di poter di- 
re che con Clinton andran¬ 
no meglio le cose anche In ; 
questo campo. Come può y;" 
smentire la minore longevità 
dei matKìni uno studio che ' 
prende in considerazione 
solo tremila pensionati cosi r, 
anziani che un terzo muore ' : 
nel giro di 6 anni? Pur non 
essendo il primo (come rife- 
rito neH'articoio) è più inte- i 
ressante lo studio realizzato f/ 
nell'Ottanta, che evidente- 
mente prendeva in conside-1- 
razione anche persone In 
età lavorativa. Qualcosa di 
utile lo dicono pure l'indagi- 'i - 
ne sui mille anziani del Sud ' : 
della Carolina e quella sui ; 
giocatori dì baseball. Ma '- 
crea disagio, più che altro, il ; 
fatto che tutte queste indagi¬ 
ni e questi studi non sem- ' 

' brano finalizzati al bencsse- ^ : 
re della gente. L'uomo (più : - 
degli - altri - mammiferi), ?; 
avendo dovuto sviluppare - 
un uso asimmetrico e dise- ' 
guale degli arti, speaalmen- ' 
le di quelli superiori, si ritto- - 
va un cuore spostato a sini- • ' 
stra. La mia convinzione è ;' 
che i mancini (ma ancor 
più gli ambidestri e i destri- r. 
mani), se costretti ad usare 
. prevalentemente il braccio ■, 
sinistro, ostacolino l'attività 
cardiaca che aumenta prò- ; 
pilo quando si lavora. Che ' 
questo predisponga alle ma- : 
lattie cardiache - per quan- ; 
to mi risulta - sì sa da molto. 

. Se ne parlava già alla Fine » 
degli anni 50 quando facevo : 
l'Università. Vennero pub- ■ 
bucate statistiche e studi al • 
riguardo. Orbene è vera¬ 
mente sballato che passino f: ! 
tanti anni dall'Inizio di una ' 
ricerca alla sua divulgazio¬ 
ne. E mi chiedo; quante ca- : ' 
lene di montaggio sono sta- > 
te costruite tenendo conto • 
della salute degli operai? Di ' 
questi le uniche esigenze li- 
siologiche riconosciute so- i 
no quelle dell'apparato di- 
gerente. • Io non conosco 
molto il baseball, ma posso ' 
arguirechei battitori, per es- ■ 
sere considerati un buon . 
•materiale di studio», faccia¬ 
no col braccio un lavoro in¬ 
tenso cosi come quelli di ' 
ping-pong. E sono altresì 
convinto che in altri stati sia¬ 
no state effettuate riceice in 
, proposito. Sarebbe interes- ; 
sante sapere che cosa ne 
sanno di tutto questo a «Me¬ 
dicina democratica». y.'--' 

: Oott. Romano Rovatti 
San Felice sul Lanaro 
■ (Modena) 


IM Cara Unità. 

gli avvenimenti di Tangen¬ 
topoli che stanno sconvolgen¬ 
do il nostro paese, coinvol¬ 
gendo un notevole numero di 
politici, mi hanno spinto ad 
amore riflessioni Ho cerato di 
rispondere a questo interroga¬ 
tivo: quali uomini hanno go¬ 
vernato per lungo tempo l'Ita¬ 
lia? La risposta non puO che 
essere negativa; il nostro pae¬ 
se e stalo amministrato da 
una «associazione per delin¬ 
quere», da una consorteria di 
uomini conottl, meschini, gui¬ 
dati dall'avidità di guadagni, 
da dissennata voracità e sfre¬ 
nata cupidigia. Uomini affari¬ 
sti, pseudo-politici, rampanti, 
arrivisti, disonesti, in questa 
lunghissima permanenza al 
potere hanno soddisfatto am¬ 
bizioni individuali, trascuran¬ 
do le richieste collettive. La 
nostra Italia e dominata dalla 
comizione, travolta dalle sue 
lusinghe; è una nave allo 
sbando, che ha smarrito la 
giusta rotta. Questa triste si- 
tuazione ha portato ad un de¬ 
terioramento del concetto di 
politica. Un sentimento di sfi- 
' ducia pervade l'animo di tan¬ 
ta gente. La politica non deve 
mai separarsi dalla questione 
morale, da un'etica di opero- 
lùtà e di impegno per la colleu 
tività. Ridare fiducia ai cittadi¬ 
ni e credibilità alia politica è il 
traguardo da raggiungere: 6 
uno sforzo difficile che però 
bisogna compiere. Per un ri¬ 
cambio della classe dirigente 
devono scendere in campo I 
forze nuove (come il nostro 
Pds), democratiche ed alter¬ 
native. se non vogliamo una 
alternativa rovinosa alla de¬ 
mocrazia. • 1 IUI .... , ■ 

' ' NstaUnsFoto 
t Boritati (Cosenza) 


Prolestainocoiitro : 
la mancata nomina 
alla Cattolica 
di Milano 


■■ Sulla mancata nomina 
presso l'Università Cattolica di 
Milano, del prof. Saverio Bel- 
lomo. a causa della non con¬ 
cessione del nulla osta eccle¬ 
siastico. pur essendo il vinci¬ 
tore dcII'ulUmo concorso na- ' 
zionale ad associato di filolo- 
gia dantesca e chiamato all'u- , 
nanimità dal Cons'iglio di ; 
Facoltà di Lettere della Catto- : 
lica stessa, abbiamo già pub- ; 
biicalo il 2 marzo scorso una 
lettera di protesta, firmata da ! 
37 docenti. Ne abbiamo rice- : 
vuta un'altra dello stesso teno- , 
te. che porta la Orma di 46 do-, 
centi della Facoltà di Lettere e : 
Filosofia deU'Universìtà di Fi- 
rerize. Eccone i nomi: Alberti i 
Giovanbattista, Baldini Loret- 
ta, BaMlnnrlll Edi, Secagli t 
'Vieti. - Bcttarinl Rosanna, ' 
Bornmann Prìtz, Brani Ar¬ 
naldo. BraacagU Riccardo,:: 
Caldini Montanari Roberta, > 
Cassi Laura, Cbentblnl Gio¬ 
vanni, Cltronl Mario, Creati , 
Emanuela, De Zordo Del Re i 
Ornella. Del Santa De Chili 
Sena, Donali Luigi Ercoli ■ 
Giuliano. Fantnrd Marco, i 
Hnk Guido, Frngnho Ciglio- ], 
la, Gnllhia Marco, GanrvinI p 
Fausta, CiacoinelU Gabriella, - 
Gregori Mina, Ingegiw Al- i 
lonso. La Penna Antonio, U- ' 
vrea Enrico, Mamone Sara, ; 
Maraacblo Nicoletta, Mar- < 
cacdni Paolo, MUai Franca. ' 
Montanari Elio, Mosilci Lu¬ 
ciana, Masso Olimpio. No- 
centtad Alberto. NozzoU An- '' 
na. Orvieto Paolo, Panini 
Paolo. PecchloU Renzo. Pe- 
rnzzi Enrico, Pierini De- , 
gl’InnocenU Rita, Finto Ciu- ‘ 
liano, Plpcrno Franco. Plz- - 
zorasso Arnaldo. PoivanI 
Anna Maria, Profeti Maria ; 
Grazia. .. • . 


Avotso 


_ La signora Maria Elisa 

^ Brusco Costagnola c i) signor ; 

‘ Rlippo Ghetti sono pregali di ] . 
mettersi in contatto telefonico : | 
con la nostra segreteria di re- 
dazione (telefono ^ 

06/69996213-214) o di farci. 
avere i loro indirizzi. 


V ■ 









- Nel rapporto semestrale dell’Isco II nostro sarà il paese dell'Ocse 

preoccupanti previsioni per Tanno dove la rec^iòne copirà più duro 
in corso: il Pii solo al +0,2% Atteso un crollo degli investimenti 

mentre il governo prevedeva +1,5% e una disoccupazione all' 11,4% 

1993, l’Italia in «crescita zero» 

«Non aumenta la ricchezza nazionale ma Tinflazione salirà» 


Domenica 

■ " ‘ . 7 mareo 1993 

Ptometeia: 
320niila in meno 
nell’industria 


A conti fatti, la crisi dei primi anni '90 sarà costata 
320mila posti di lavoro nel solo settore industriale. 
La stima è contenuta nell’ultimo rapjxjrto di Prome- 
teia. Secondo il centro studi bolognese, però, «esi¬ 
stono le condizioni» per una rapida uscita dalla cri¬ 
si, almeno per l'industrieu Ma tutto dipenderà dal 
contenimento dell'inflazione, che quest’anno si at¬ 
testerà poco sotto il sette percento. 

nostROSERVIZIO 


Economia ferma, disoccupati in aumento, crollo 
degli investimenti, ennesimo aumento della pres¬ 
sione fiscale. Queste le previsioni contenute nel rap- 
I^rto Mmestrale deirisco perii 1993. Le buone no-. 
tizie sono poche, e riguardano i conti dello Stato: il 
deficit sfonderà i tetti previsti di «solo» I Ornila miliar¬ 
di. Ma è previsto un aumento dell’inflazione: i prezzi 
cresceranno più delle retribuzioni. 


RICCARDO LlOUOm 


H ROMA. Ad eccezione della . 
Svezia, sprofondata nella de¬ 
pressione più nera, Utalia sarà • 
il paese che nel 1993 avrà la ; 
crescita economica più lenta f 
Ira tutti i ventiquattro paesi più ' 
industrializzati aderenti all’Oc-','i 
se. Sarà un anno di crescita ze¬ 
ro o quasi, ammonisce l’istiiu- ' 
to per lo studio delta congiun- ; 
tura nel suo rapporto seme- ' 
strale: rispetto all’anno scorso 


il pii aumenterà appena dello ; 

: 0,ÌM, molto al di sotto di ' 
■' queiri,5% ' ' originariamente ; 
«programmato» dal governo. E , 

' questo avverrà nonostante ^ 
r l'avvio di una forte ripresa a li- v 
vello mondiale, i cui impulsi ' 

■ arriveranno' soprattutto dal ' 

■ Nord America. Le economie di 

' ; Usa e Canada registreranno in- : 
- fatti tassi di sviluppo rispettiva- ^ 
' mente del 3 e del 2,7%. In Italia .. 


invece la crisi colpirà duro. ' : 
InvestlmenU a picco. A «tira¬ 
re» sarano solo le esportazioni, 
che si awantaggeranno della 
svalutazione della moneta (il 
marco si manterrà intorno alle 
900 lire, il dollaro sulle I .SCO), 
mentre diminuiranno le im¬ 
portazioni e si assisterà ad una 
contrazione della domanda in¬ 
terna e dei consumi privati. 
Andranno incontro a un vero e 
proprio crollo gli investimenti 
fissi lordi (-3,6%), in particola¬ 
re nel settore delle costruzioni, 
i margini di profitto delle im¬ 
prese potranno perù contare 
sul calo delle retribuzioni: il 
costo del lavoro per unità di 
prodotto salirà solo del 3,4% 
nell’Intera economia, mentre 
nell'Industria questo aumento 
sarà dimezzato. ^ ‘. 

Prezzi in salita. Ad essere 
fortemente penalizzati saran¬ 
no insomma stipendi e salan. 


CRESCITA PiL 

.1,1% 7 

:..:.;...0,2% ;;7 

DISOCCUPAZIONE... 

. • ' 11,1%7y 

. : y: .11,4% 7:-- 

INFLAZIONE..;.......;....... 

. .> 5,4% ;: 

yy ; 5,8% 7': 

7 DEFICIT..:!. 

163.000 ■ 

' .160.000 : ' 

PRESSIÒNEHSCALE... 

7 ' -40,5% ;. 

41,4% c 

LiRA/MARCO-.;:;:.'....;..;. 

. ; . • 790 ■ 

7 900 ■ 


: visto che su di essi si abbatterà 
la maniiala deirinflazione, che 
nel 1993 tomerà. a crescere, 
anche in' questo''caso grazie , 
agli effetti della svalutazione. 
Secondo fisco si .attesterà al 
5,8% o poco sotto. In. ogni ca- ’ 
: so, un tasso sufteriore sìa a 


quello dello scorso anno che 
al 4:5% piévisto dal governo. 

PIÙ disoccnpati. La crisi eco¬ 
nomica farà aumentare l'eser-'. 
cito dei senza lavoro, la cui 
percentuale in rapporto alla 
-popolazione -attiva passerà 
daini,1 all‘M.4% (fisco utiliz¬ 


za ancora i vecchi parametri di 
nfenmento). Duninuiranno in¬ 
vece i posti di tavolo a disposi¬ 
zione, e in particolare questo 
riguarderà il lavoro dipendente 
(la flessione dell'occupazione 
sarà dello 0,7%). ' ■ 
Aamentaiio le tasse. Gli ef¬ 
fetti delle ultime manovre fi- 
nanziarie si fararmo sentire an¬ 
che sulla pressione fiscale (tri¬ 
butaria e contributiva), che ar¬ 
riverà al 41,4% del pii e cioè ai 
massimi livelli della Cce. In 
crescita f Itpef, grazie alla rein¬ 
troduzione del fiscal drag, alla 
maggiorazione delle aliquote, 
al taglio delle deduzioni di im¬ 
posta, alla minimum tax. Ma 
anche fitpeg darà più gettito: 
le società saranno tartassate 
dalla totale indeducibilità del- 
.fllor. All'aumento dell'imposi¬ 
zione contribuiranno anche f I- 
a. la lassa sul patrimonio delle 
imprese, il condono. , 

DeBcH a leOmlla mlUanU. 


Passa la proposta del ministro Fontana, rivoluzione di competenze nel settore agricolo 

Muore ra^coltiiia,^^^e^ il stmèminìstero 


^R ROMA - Darà molto più 
spazio alle regioni, assumerà 
molte altre competenze «soi- 
iraendole»'ad altri 'dicasteri, 
avrà compiti di coordinamen¬ 
to e''Pianlficazione'plù che di 
potete in senso tradizionale. Il 
nuovo mega-ministero per le 
politiche'-agro-alimentare e 
delle risorse rurali, voluto dal 
ministro Gianni Fontana e va¬ 
rato dal consiglio del ministri 
: (è stata bocciala solo la parte 
riguardante fAima,'che resterà 
come prima) forse non riusci¬ 
rà ad evitare il referendum che 
lo vorrebbe cancellare, ma 
certamente darà molte carte in 
mano a chi si oppone alla sua 
abolizione. / . ■ 

Se la consultazione.sarà su¬ 
perala senza danni, il ddl una 


' volta approvato determinerà 
certamente una svolta nella 
" politica agricola italiana, mes¬ 
sa in questi anni in crisi anche 
per la obsolescenza delle sue 
l'Slrulture e funzioni. Il primo 
dei 6 articoli indica nuovi c 
vecchi campi di intervento: ri- 
' . sorse agricole e forestali, ali- ' 
‘i menlare e agroindustriale., in- 
y lerventi sul mercato agricolo e 
; alimentare, acquacoltura, pe¬ 
sca marittima e in acque inter- 
y ne, conseivazione e sviluppo 
' delle zone rurali, materie vele- 

- rinarie. agriturismo. In partico- 
; lare la pesca e. acquacoltura 
'. verrebbe trasferita dal ministe- 

; > ro della marina mercantile 
' (ora accorpata al trasporti). le 

- funzioni agro-alimentari, dal- 

- l'industria, la veterinaria dalia 


La crisi dalle Alpi al Sud 

Domani tessili in sciopero 
Trattano Alenia e Italtel 
Più «dg» in Lombardia 


M MILANO. Lo sciopero na¬ 
zionale dei tessili, domani 8 . 
marzo, in concomitanza con 
la lesta : della donna, apre 
' un'altra settimana di lotte. 

GII SKlaperl della aetUma- 
na. La categoria deitesam do- ' 

. mani 8 marzo sciopera quattro .' 
' ore, con maniteslazioni e cor- y. 
tei nei cappluoghi per chiede- ' - 
re al governo di avviare una - 
politica industriale di sviluppo ; 
e di'sostegno. Lo sciopero 
coincide > con : f8 marzo. in , 
quantolamanodoperadelset- ; 
tote è costituita in netta preva¬ 
lenza da donne. Mentre uno , 
sciopero generale avrà luògo a .: 
Bari giovedì 11. Otto ore con- i : 
tro una crisi chevede 130 mila ; 
disoccupati, 4.900' iscritti alla ;. 
mobilità e 4 mila in cassa inte- ì' 
grazìone a zero ore! «Intendia- i 
. mo intervenite nel merito delle 
scelte del governo è sollecitare -. 
la Regione e gli enti locali a y 
sbloccate- gli investimenti», ha ; 
detto il leader CgiI Giuseppe ; 

- Savino. I tessili di Bari rinviano : 
a giovedì il loto sciopero di do- : 

' mani. Un altro sciopero gene- ■ 
tale è stato proclamato in tutta : 
l'Umbria per il 23 marzo. — , . 
Aumenta la dg In Lombar- 
dia. 82.724 ore nel 1992 (■!■ 
31,2% rispetto al 1991). Con 
una accelerazione negli ultimi 
mesi per la cig straordinaria 
che «sottolinea la crisi indù- 
striale della Regione», come di- v 
chiara il Servìzio di ossetvazio- - 
ne della Regione Lombardia in : 
base ai dati elaborati da fonti . 
fnps. La Cig investe tutti i setto-. 

. ri. soprattutto metallurgico e 
meccanico. Molto sostenuta la - 
Cig nel lessile abbigliamento. 
Trattano Alenia c Italtel. Ri- ^ 
prendono arrehe i negoziati.' 
Alenia - (domani) c Italtel 
(mercoledì). Per Alenia. Fau- .y 
sto Vigevani ritiene possibile '. 


«entrare nella fase conclusiva, 

. per verificare se esistono le 
condizioni per un accordo». 
Vigevani Giudica positivi gli 
impegni di spw aggiuntiva 
del governo nei settori difesa 
' ed aerospaziale, «e le significa- 
live aperture di Alenia sugli 
stmmentì di gestione della ri- 
. strutturazione». All'azienda è 
stato chiesto di'sospendere 
l'avvio della Cigs che dovrebbe 
' partire lunedi, per tentare di 
: riassorbire' gli esuberi denun- 
ciati, circa 5.200 addetti. Per 
.Italtel si riprende mercoledì, 

- dopo la non-stop di due giorni 
y (sospesa ieri). L’azienda mi- 
; naccìa la Cigs per 124 lavora¬ 
tori a partire dal 15 marzo. Le 
eccedenze (1.627) sono per 

: ora ridotte a 1.424.1 coordina- 
; menti sindacali stanno prepa¬ 
rando una «proposta risolutì- 
va». ' • 

7 AppeUodel veacovL LaCon- 
ferenzà episcopale delia Cam- 
pania, presieduta dal cardina- 
7 le Michele Giordano, prende 
'-. posizione e definisce la crisi 
occupazionale «drammatica» e 
' «gravemente offensiva della dì- 
' gnità umana», e sollecita tutti 
' quanti «a mettere da parte divi- 
' sioni e calcoli favorerido il be¬ 
ne comune». Invito esteso an¬ 
che agli imprenditori ed al sin- 
. - dacato. Appello molto generi¬ 
co. invece, e perfiiio dixutìbi- 
. le, viene dal vescovo di Varese, 
■; monsignor Marco Fenari, che 
. dopo . : essersi dichiarato 

- «preoccupato per la grave si¬ 
tuazione economica della pro- 

7 vincia» si limita a chiedere agli 
. imprenditori «qualche atto di 
coraggio per creare qualche 
posto in più», mentre a suo av¬ 
viso i sindacati dovrebbero «ri¬ 
nunciare alla contrapposizio¬ 
ne» e, tra l'altro, «proporre ai 
lavoratori la flessibilità». - 

.....ac.toc 


sanità, le opere irrigue e la va- 
' lorìzzazione della produzione 
. agricola al mezzogiorno. 

Il nuovo ministero per le p<> 
litiche agto-aUmentari e le ri¬ 
sorse mrali dovrà in particola¬ 
re curare le relazioni e gli ac- 
cordi intemazionali nelle ma¬ 
terie di competenza; assicura-' 
re la presenza italiana alla ela- 
; borazione dèlie politiche 
comunitarie; presiedere alla 
definizione e promozione del¬ 
le politiche nazionali; svolgere 
le attività di indirizzo, regola¬ 
zione e controllo della quanti¬ 
tà e qualità della produzione : 
. agricola e alimentare. Per at¬ 
tuare un puntuale decentra- 
: mento e coordinare l'attività 
: complessiva, verrà istituito un 
' comitato presieduto dal mini¬ 
stro e composto da rappresen¬ 
tanti del nìinlstero e da asses¬ 
sori regionalL • 


L^gno-mobìli 

Accordo 
per il settore 
artigiano 


M ROMA Non è un contratto 
«ricco» quello portato a casa 
dai 40 mila dipendenti (su un . 
totale di 270 mila) delle azien¬ 
de artigiane del settore del le- : 
gno-mobile-arredamento, ma 
è slgnlfìcattvo il fatto che sia . 
per ora l'unico accordo sinda¬ 
cale raggiuntojn questi tempi . 
di grave crisi economica. Gli - 
aumenti salariali a regime van¬ 
no da ISO a 320 mila lire, ma in 
caso di scostamento della in¬ 
flazione dalle Stime concorda¬ 
te vi saranno riallincarrienti; 
verranno.erogate 250 mila lire 
di una tantum (170 mila agli - 
apprendisti): per le relazioni . 
sindacati si dà vita a un comi¬ 
tato paritetico: le peculiantà 
territoriali saranno affidate a 
una contrattazione regionale; 
il'periodo di prova per gli ap- 
prendisti viene elevato a due - 
mesi; il monte-ore annuo di ’ 
flessibilità viene portato a 90 
ore: si introduce il salano di in¬ 
gresso (le modalità saranno 
definite entro 30 giorni); viene . 
portata a 25 anni l'età di assun- ^ 
zione degli apprendisti. Pan 
opportunità, previdenza com- : 
plementare, trattamento - di 
malattia, sono altn punti inno- - 
vati. Il contratto ha durata gen¬ 
naio '93-dicembre 96. Secon¬ 
do uno studio della Fcneal-Uil 
(che con Fillea-Cgil e Filca- 
Cisl ha firmato l’accordo con le 
controparti < Conlartigianato, 
Cna e Casa), nel primo seme¬ 
stre der92 la produzione è an¬ 
data abbastanza bene con un 
aumento del 2,4%; nel secon¬ 
do semestre invece la crisi ge¬ 
nerale si è fatta sentire anche 
qui con un forte rallentamen¬ 
to, portando la crescita 
airi,6%. La situazione peggio¬ 
rerà ulteriormente nei prossimi 
due anni con contrazione del - 
5.2ner93cdel3,0%nel’94. , v 


Alle, regioni verranno asse¬ 
gnate, oltre a quelle attuali, 
una serie di importanti furgo¬ 
ni; concessione dì aiuti, contri¬ 
buti e provvidenze straordina¬ 
rie per fronteggiare situazioni 
di crisi; controlli preventivi sul 
' temtono connessi alla applica;, 
' zione dei regolamenti corrfuni-' 
tan, e controlli successivi (ec- 
< cctto quelli affidati dalla cee 
ad agenzie - specializzate c 
quelli di pertinenza dell'ispet¬ 
torato centrale repressione fro¬ 
di); interventi per il finanzia- 
.. mento a tasso agevolato di. 
operazioni di mi^ioramento 
- agrario e di riequilibrio finan- 
: ziario a favore delle cooperati- 
: ve agricole; interventi a soste¬ 
gno della cooperazione nella 
trasformazione e- commercia¬ 
lizzazione dei prodotti agricoli 
e zootecnici; sostegno e svilup- 


. pq delle associazioni ncono-. 
scinte di produttori; innovazio- - 

- ' ne e sviluppo delia meccaniz- 
■ zazione. 

Passerà alle regioni anche 

- tutto ciò che riguarda gli inter¬ 
venti per la bonifica e l’irriga¬ 
zione; ne! temtorio; la preven- 

s»zione deglil'incendi boschivi. 
I (eccetto iT servizio aereo e 1VI- 

- gili del fuoco): la produzione e 

. lacommercial'izzazione del le-. 
. gno; la legittimazione degli usi 
civici. . . 

• Questa «rivoluzione» com- 
. porterà un profondo rìnnova- 
,. mento della macchina mini- 
, steriale, che dovrà essere mes- 
sa a punto da appositi regola- 
menti governativi per quanto 
riguarda Ira l’altro l'organizza¬ 
zione degli uHici e dei relativi 

- contingenti - di - - personale 
-. (quello eventualmente in esu- 

bero verrà messo in mobilità). 


, ■/ 



A causa della recessione, le 
entrale nscali non raggiunge¬ 
ranno tuttavia i livelli previsti, 
7 facendo in questo modo man- 
'7 care l’obiettivo di deficit stata¬ 
le, fissato fino a questo mo¬ 
mento in - 150mila miliardi. 
' Dunque un buco di lOmila ml- 
liardi dal quale però - afferma 
fisco - non deriverà necessa- 
7 riamente una nuova manovra 
.' se a livello europeo si riuscirà a 
.' concertare una riduzione dei 
tassi. In questo modo infatti di- 
minuirà l’onere dei rendimenti 
- sui tìtoli di Stato. L'avanzo pri- 
-7, mario subirà tuttavia un ridi- 
l'mensionamento rispetto alle 
previsioni: da SO a 40mila mi- 
' liardi. L'Isco considera inoltre 
, -. «pienamente avvialo» il proces¬ 
so di preparazione alle priva- 
< tizzazioni, dalle quali, afferma. 
.; è lecito attendersi i 7mila mi- 
,7 liardi previsti. Ma su questo 
punto la Corte dei Conti ha già 
' . espresso più di un dubbio. - 






Il ministro 
deiragncoltura 
ùlanni Fontana 


Per il coordinamento delle atti- . 

' vità del corpo forestale, di inte- 
.. resse comune sarà istituito un , 
comitasto di ministri. Per gli in- 
-y terventi di mercato, gli accerta- ' 

; mentì istruttori, gli interventi 
sul mercato agro-alimentare a : 

.sostegno della commercialìz- y: 
: zazìone e della qualità dei prò- ( 

> dotti, le forniture dì prodotti ai f 
paesi in vìa dì svtluppo, verrà > ’ 
, istituito entro tre mesi un orga- 


ki' 


nismo di intervento sotto for¬ 
ma dì spa (90% Stato, 10% 
Ismea). 

L'attuale ministero ha una 
: dotazione di oiganico di 2.235 
unità, dei quali 8 dirigenti ge- 
: nerali e 98 dirigenti. Per quan- 
' lo riguarda l'Aima e la veteri¬ 
naria. la stesura della riforma 
sarà compiuta in una apposita 
nunione a Palazzo Chigi il 9 
marzo. . ., - , 


■I ROMA II nemico numero 7 
uno dell’azienda Italia è anco- - 
ra l'inflazione. Solo una serie . 
di comportamenti coerenti da 
parte di governo, operatori 7 
economici e parti sociali potrà y 
evitare nei prossimi due anni ' ; 
un suo ritorno di fiamma e ga¬ 
rantire la ripresa del paese. 
L'allarme è contenuto nel rap¬ 
porto del centro studi Prome- -■ 
teia «analisi dei settori indù- ' 
striali» che verrà presentato lu- : 
nedl a Bologna, ma di cui sono • 
state diffuse alcune anticipa- ‘ 
zioni. • j.-'-.-'-.-.r,. 

' II futuro comunque non è 
tutto nero: «Esistono le condi- , 
zioni - si legge nel rapporto - 
perchè nei prossimi mesi si 7. 
possa assistere ad un veloce i 
mutamento ; nelle ■ tendenze S' 
che hanno caratterizzato l'in- ; 
dustna italiana in questi primi - ; 
anni '90». _ -...p.,.., • ,- 

E che la crisi in questo lasso .. 
di tempo sia stata particolar¬ 
mente dura Io dimostrano le 
elaborazioni dì Prometeia sul 
fronte deH'occupazionc: nella 
sola industria, a conti fatti, la ( 
crisi sarà costata circa 320mila . 
posti di lavoro. .vffc..i--' 
L’Impresa manifatturiera - 
sembra comunque arrivala al 
punto di svolta, e può guarda- 
re con più fiducia all'uscita - . 
dalla recessione. 1 primi segna- 
Il SI avvertiranno sul fronte del- j’. 
la produzione e della redditivi- 
tà, che aumenteranno insieme ì i 
alle risorse finanziarie da desti- 
naie agli invesùmenti. Queste .' 
ulume cresceranno del 20%. 

Quali sono queste <ondì- !; 
ziom» da sfruttare? Sostanziai- 
mente due: .la .svalutazione . 
della lira e la moderala dina- ... 
mica del costo del lavoro, con- 
seguente soprattutto agli ac- ■* 
cordi del 31 luglio. Ne deriva M 
un aumento di competiùvità 
che farà aumentare nei pressi- 
mi due anni le esportazioni ita- ' ' 
liane del 25% in termini di fat- V 
turato estero. L'occasione è i'. 
dunque ghiotta, ma bisogna 
saperla cogliere. E a questo . 
proposito Prometeia sembra 
fare propn gli ammonimenti - 
della Banca d'Italia: «L'intera .- 
previsione - si afferma - si ba- V 


sa sull'Ipotesi di cn radicale 
cambiamento nella condotta 
degli operatori in senso anti- 
inflazionistico». 7, 

E qui sta un po' tutta la 
scommessa. ■ Nel Bollettino 
Economico diffuso una setti¬ 
mana fa. Bankitalia invitava le 
imprese a tradurre la svaluta¬ 
zione della lira in maggiore 
competitività anche sul merca¬ 
to interno, nel presupposto 
che un leggero aumento del- i 
l'inflazione non avrebbe inne¬ 
scato fenomeni di rincorsa sa¬ 
lariale. Ma tutta l'ipotesi di via 
Nazionale si basava su una 
crescita' dei prezzi comunque 
inferiore al sei percento. - - 
Prometeia fa invece delle 
previsioni ■ più pe.ssimistiche: 
nel caso che la svalutazione 
della lira si attesti complessiva¬ 
mente al venti percento, la di¬ 
namica dei prezzi sarà conte¬ 
nuta quest’anno .sotto al 7%, e 
nel prossimo anno sotto al 6. e 
solo in presenza di comporta¬ 
menti «virtuosi»; moderazione 
salariale c rinuncia ad incre¬ 
mentare ì margini di profitto a 
scapito della comfietitività. -, » 
Anche lo Stato dovrà fare la 
sua oarte. attraverso il riequili¬ 
brio dei conti dello Stato, il 
contenimento delle retribuzio¬ 
ni pubbliche c la messa in 
campo di una politica tariffaria 
non inflatliva. Dovranno inol¬ 
tre essere introdotte misure 
adeguate per incentivare la 
concorrenza nei settori protet¬ 
ti. che nel passato si sono ca¬ 
ratterizzati «per comportamen¬ 
ti collusivi». 'tìvaa-i'.,..- 

Promeleia sottolinea ‘ co¬ 
munque che «alla schiarita al- 
rorizzontc delle imprese ma¬ 
nifatturiere non corrisponde 
un miglioramento della situa¬ 
zione economica generale del 
Paese». «Solo il contenimento 
dell'inflazione - conclude il 
rapporto - convaliderà, nel 
tempo, i guadagni dì competi¬ 
tività implìciti nelle recenti .-no- 
difiche dei rapporti di cambio, 
consentendo aH'industria vo¬ 
lumi di attività tali da sostìiuirsi 
al settore pubblico quale ele¬ 
mento di traino della crescita 
economica del paese». _ : 




8 mano 1893- 

• Difendiamo la 194, 

• Basta ol/'orrbré degli stupri 
contro le donne bosniache. 

• Per una informazione sessuale 

nelle scuole. ^ 

oci 


Qualità artigiana in un nitido design: 
al top i marchi della Distilleria Bottega 

Che cosa occorre per produrre una grappa che unisca ad un 
sapore armonioso e vellutato un profumo ricco e fruttato? 
Intanto, una ottima materia prima; poi, una estrema attenzione 
nelle varie fasi della lavorazione. Ed è proprio così che nasco¬ 
no le grappe Bottega.'ì;;;’' y'‘-7-;, ,7V-7--.■.■■'7;7-.'.'7:: 
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Partecipiamo alle 

MANIFESTAZIONI^ ai CORTEI^ 
agli INCONTRI di: 

ROMA, MILANO, PALERMO, TOÌUNO, 
BOLOGNA, FIRENZE, GENOVA, UDINE, 
MODENA, TARANTO, BIELLA, RIMINI, 
PADOVA, NOVARA, NAPOU 

Le ragazze Siena 
Sinistra Glowasiile 
nel PDS. 


G araueristica peculiare è la distilla¬ 
zione che prevede un primo pas¬ 
saggio del vapore alcoolico in co¬ 
lonna continua, per essere poi ridistiUato 
in alambicchi di rame discontinui, n pro¬ 
dotto finale viene definito dalla mano at- : 
tenta del Maesbo distillatore che esegue : - 
manualmente il delicato taglio dì tc- . ; 
sta e coda. 

La grappa cosi ottenuta viene poi ri- - 
dotta a gradazione di consumo attor- t'j 
no ai 40-43 gradi alcoolìcì. : V t 
In particolare la grappa Alexander è 
tra le 33 aziende che hanno saputo ’ | j 
distinguersi negli ultimi anni a li- /J 
vello nazionale ed europeo — se- ■ • Il 
condo quanto riporta Nicola ì M 
Dante Basile nell'ultimo vo- - - /M 
lume della collana di studi . ' : ' 
pubblicata da «Il Sole -- / 

«rosa» 

che compaio-^ 

no nello studio, mutolaio «1993; il mar¬ 
chio a una svolta», figura infaiu la Distil¬ 
leria «Alexander Society» di Pianzano di ' 


Codega (Treviso). Di fronte allo scenario . 
economico europeo che si delinea con : 
, ràbbaitìmento delle frontiere doganali, la - 
«battaglia» per le imprese italiane si gio- - 
cherà. secondo Basile, sul campo del di-. 
verso approccio tra imprese e consuma- ; 
tori, c in questo contesto aumenterà con- 
sidcrevolmcnte la funzione di richia¬ 
mo rappresentata dal marchio. Per la 
«Alexander», l'affermazione com- > 
\ mercìale b passala negli ultimi dicci : 

anni, come sottolinea il titolare Alcs- ' 
r Sandro Bottega, auraverso la «reintcr- '. 
I prelazione» del prodotto e la neces- y 
I sità dì dargli «una nuova dimcnsio- 
B . ne faua di contenuti ed estetica»;. 
■ sottolineata, quest’ultìma, dall'at-. 

» tenzionc grafica riservata alla ' 

pV bottiglia c alla confezione. 

Lo sforzo profuso permeue ' 
i oggi aU'imprcsa di esportare . 

all'estero il 17 per cento * 
delle oltre 600.000 - 
. bottiglie di 
y distillati ' 

'V cializzatc. I • 
risultati so- -- 
no confcr- 
mali - - dai. 
dati che si 

ffiasaESKC.' riferiscono' 

al fatturato della ‘ 
«Alexander» degli ultimi quattro anni, : 
passato dagli 1,7 miliardi del 1989 ai 7 - 
del 1992 ed ai previsti li dei 1993. ; 
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nia e forza, 
e ribellione ^ 
riaU al femminile 
ill’8 marzo 



Morto a 62 anni 
Miguel Femandez, 
il poeta 
di «Melodia» 


MHJJiJA È morto a 62 anni, dopo una lun¬ 
ga malatlia. il poeta spagnolo Miguel Feman¬ 
dez. Allievo e amico del premio Nobel Vicente 
Alexaindre. Femandez aveva composto raccol* 

, te di versi quali «Giudizio finale" del '69. «Melo¬ 
dia» del T'I, «Eros e Anteros» del 77. Era al lav«> 
ro su un nuovo libro che verrà pubblicato come 
opera postuma, < •. «. 








Una biografia - reportage 
sulla ragazza siciliana suicida 
Raccolte di narratrici italiane 
E quel romanzo a Teheran... 




Cinquanta scrittrid 
per non dire più 
«bohjour tristesse» 


ANTONILLA FIORI 


-■i «Ogni tanto le donne 
hanno la cattiva abitudine di 
cadere in un pozzo, dì lasciarsi 
prendere da una tremenda 
malinconia e di affogarci den- 
. Irò: c annaspare per tornare a 


ni, Silvana Grasso e le altre gio¬ 
cano di più con se stesse e la 
scntlura. Sono hard, sono rosa, 
' sono comiche, saggiste; letle- 
: rate, insegnanti, giornaliste. 
C'è un’evoluzione sotterranea. 


galla. Questo è il vero guaio ::: un tam tam segreto che.attra- 
delle donne*. E' un pozzo E versa mestien, professioni, 
oscuro dove cascano tutte ogni v passioni, luoghi, tempi, un per- 
' tanto, le più tranquille e le me- . corso tortuoso e silenzioso che 
' no tranquille, qudlo che ìmpc- forse sta cambiando la Icttcra- 
discc alle donne di essere'libe- ' tura delle donne ma le fa sem- 
' re, e ne fa una stirpe disgrazia-' pre ritrovare. Per una scrittura 
' ta e Infelice con tanti secoli di y, che non è più solo «dilferen- 
schìavitù alle spallc peichè «un. ■ ' za», «narrazione al femminile*. ' 
essere libero non casca quasi \ ' Qui le donne, e soprattutto 
mai nel ,pozzo e non pensa ' :: le più giovani, hanno meno 
sempre a se stesso ma si occu- i'*' paura, meno pudore a creare 
' pa di tutte le cose importanti e ' * un mondo con la parola: Lo dì¬ 
serie che ci sono ai mondo e sì > mostrano racconti come qucl- 
' occupa di se'Stesso 'solo per -r lo di Piu Pen La mommo cuRa- 
sfoizM’ di essere ogni giorno mon Carda con un sogno ero- 
più libero». • ..,,;t.;tico-ossessivopiuttostoimba- 

Sono parole di Natalia Canz-rt.: razzante da narrare (e che 
‘ bum, e non è un caso che sia- : ir®» laeconllamoj Ooi Rossa¬ 
no state .messe 11 daUe curatii- . na Campo che ne io ooto c/te 



Un'opera di 
Mailssedel’S2 
(Beyeler 
Collection) - ' 




' di autrici italiane apparsa negli • oe che Mina canta^ quasi in 
- ultimi anni. Il O&oiso suflè'• uno sc.walilmgua ad un lonta- 
donnedellaGinzbuigè.lnlaiU. no festival di Sanremo: iem//te 
, il filo che lega insieme 1 rac- bolle blu. Ma come »no. sen- 
■■ conti delle cinquanta scrittrid ■ i “ P"^. Ur"® timore di «porsi, 
pubblicaU daCiunUcon il Uio-, : capaci di om^ su dal ixrao 

■ ' lo II pozza-seareto (pags.SfiS,. cariche di fantasmi e di farli 

lire 58300 ) 7 ^etalora!nello; conoscere senza paura, non lo 
stesso tempo, della caratteristi- X “'oono solo i racconti. Ce lo 
ca essenziale 'della ■scrittura : prqrano torà in pnma perso- 
femminile. Di quel suo attinge- • ; na. Rc^na Campo, ad esem- 
■■ re al'più profondo che ne rap- i; .P'O, che dwlama Itn^o «1 
. presenta la forza, come scriw < s“o racconto qua^n falsetto, 
Tuba De Cèspedés in una bel- ^ durate un ncontip avvenuto 
'; lissima lettera di risposta pub- :.vQual^esettimana ia con tutte 
blicaia di seguito al Dèeorso. 

«Le donne pensano mplto a lo- 

■ ro stesse e ci pensano in un 
modo doloroso e febbrile che J 

è sconósciuto a un udmo'dice ’ 

la Ginzbuig- Ma è'proprio que- “l», 

( . sto modo doloroso e febbrile '■ 

, che-Ta''là '<ftV«?renzoi:che rende t 
' la conoscenza del mondo e di .- wSnfta 
se stesse più acuta e torménta- : ; 

' taruca) e il suo I nocciòli della 


se stesse più acuta e torménta- j; 

A i-iiianHA vÌacaa a HkjAntnm DOfaUnafa SOtTtptG 03 T^f* 


, ta: e quando riesce a diventare wX 

scritttlra mostra una cifra esi~ : 
stenziale incontondiblle. Cosi, ''j 

™Tdon!fa d’tenra'S' - ?h^qu?si^rlfdella ^l^di 
aone *rScf '^D^lbra^oarte i "8**“ contro un padre che 
' ' ' >’ha d&redata e la.rabbia non 

Vha un volto ma solo il ritmo 
A Si ^ ' perfido della vendetta: dolce e 

■ “iSS")!!' ' mortale, E poi ci sono Gli orti- 

^ i della Regina dì Marisa Bulghc- 

' roni chc dopo anni di scrittura 
Ss saggistica toma alla narrativa, 

' '■ un mondo dove, d'ice lei, «si è 

, sempre, soprattutto le donne, 
rtiSSS ufi® sbaraglto». Menire per Ni- 
SSÌa” coletta Vallorani (anche lei 
SÌJS.Sm »i ' proveniente dalla critica) «la' 

' '■ narrativa-è un percorso che - 

' noq porta da nessuna parte». ■ 
■':. ^enc portato all^uce, quan- -■ 'Si starebbe ad ascoltaricper 
, do ^ malinconia,trova^unas-ua ; y queste narratrici non rSlIe 

:’ compostezza c forma , nella , Esente. Perchè, al contrario di 
. scntlura. ' " ■ . quello che era rantologiascel- 

. ’ la da Celati per i suoi scrittori, 

conto dL'Clara Sereni -i, q„| c'è un progetto'preci- 

• buona sui rapporto di dedizio- y so. non ci si accontenta m pic- 
’ , ne-tortura ira , una madre am , storie e di piccoli petso- 
r ziana e ima figlia che le prò- naggi. E pensare che proprio il 
; .mettetli non lasciarla mai. Qm . tono minore, le parole disar- 
Non II scordar dt me di S^n- ma/e sembrerebbero adatte al- 

- na Tamaro che riconta la , ig (jonne, più discrete, più ca- 
tentczzd.c la cmaelta del pia* pad di frugare nel tono crepu* 

. cere eroUcq attraverso l'unio- (''scolare delia psicologia, meno 
ne di ambiguità e morte nel ;y votate al sentimento divorante 
coipo-dtuntransessuate.Sono tutto' maschile deil'onnipo- 
'^'divtsi per sezioni i racconti di y lenza. E invece no. Qui è tutto 
; questo libro. E ce n'è uno, io - , uno scoppiettio di alu e bassi e 
;, senio/We/e di Fausta Cialenle, a volte di note stonate magari 
f che inaugura la parte dedicata solo per un azzatdo di troppo, 
alla «passione polìtica. _doye ■ Rispetto alla prima edizione di 

■ ima voce SI nvolta e risale dal . Racconta di quattro anni fa è 
,, ■ pozzo a chiedere quali peccali -, come se le donne, riflettendo 

.. ha commesw per essere stata ' meno su se stesse, ^sentissero 

■ portata laggiù dove è «omese '■ più autorizzate' alla scrittura. 


. portata laggiù dove è «ome se 
m'avessero già sotterrata». Le 
scrittrici presenti sono tantissi¬ 
me c molte conosciute: da Gi- 
■ na Lagorio, a Patrizia Cavalli, 
Ftaiicqsca .Sanvitale, Sandra 
Petrignani, Isabella Bossi Ife- 
drigoUi. Carla Cerati, Dacia 


' più autorizzate' alla scrittura, 
' dando per scontato- di avere 
- un ruolo proprio e un'identità 
■ che le fa differenti non-tanto 
' dagli uomini, .ma l'una dall'al- 
tra. E questo vale per tutte, più 
. o meno, note, da NucciaC^- 
re, nata in. provincia di -Pale^ 


Marami, Lidia Ravera. Meno mo, che assomiglia'tanto alla 
note invece quelle - dell'altra. 'bambina protagonista del suo 
antologia al femminile uscita' ''racconto Afa/oco/qsió, a Elisa- 


in questi : giorni. In-Racconta 
due (a cura di Rosarìa Cuacci 
e Bruna Miorelli, La Tartaruga, 
pagg. 262, lire 25.000) non ci 
sono tematiche su cui è stato 
chiesto alle autnei di lavorare 
per indirizzare le passioni at¬ 
tìnie dal pozzo. Pia Pera. Nuc- 
cia Cesare, Bruna Cordali. Ma- 


betta Chicco che m Pandora 
nana la storia dell’Irruzione di 
una bambina strana c solitaria 
nella vita di un anziano: dove 
alia fine sarà solo orrore, in 
questo caso quello della Ton¬ 
no perbene di fine Ottocento. 
Dal pozzo oscuro ognuna ha 
tirato fuori il proprio segreto: 


M ROMA. Chi l'aveva mal vi -, 
sta sui giornali questa bellissi- ' 
ma foto In cui Rita ci guarda : 
con una specie di sorriso, ma 
gli occhi ti passano attraverso 
e puntano lontano? Rim è Rita ' 
Atria, denunciò la mafia di Par- 
tannaln Sicilia e si uccise a 17 
anni-ricordate?-dopo l'assas- ^ 
sinio di un magistrato che per 
lei era stato come un padre, : 
Paolo Botscllino. E la sua loto 
campeggia sulla copertina di : 
un appassionato lìbro-ièporta- ; 
gc scritto da Sandra Rizza, . 
giornalista de L'Ora di Paler¬ 
mo, per i tipi della cooperativa V 
editorialeLabuna. 

Documenti processuali, te¬ 
stimonianze di prima mano: si - 
scopre che la «mafiosa in gon-: ' 
nella» stereotìpam dei titoli dei • 
giornali - aveva undici - anni : 
quando la mafia le ammazzò il , 
padre, pochi anni dopo il fra¬ 
tello: «Testerda come un mulo. 
Se si metteva una cosa in tesm 
non c’era santo che poteva'fer- 
marla. Schiaffi, urla, calci, ba- - 
stonate. Non-sentiva niente é 
nessuno». - -■ì-i.-; -,, ■ : 

- E Rita Atria, la figlia di «dori» 
Vito, gran mediatore tra mafia ' 
e malavita in una fase di trq-- 
passo dall'abigeato alia drogà,' 
si mette in testa di vendictulì, 
suo padre e suo fratello, còri le i 
armi della legge. Fa i nomi di 
decine di mafiosi del suo pae- 
sprofondalo nella valle del 
Belice, tra i vigneti, gli olivefi, i 
pascoli e il ceménto del do^ 
terremoto del 1968. Persino 
accusa il depurato de locale di 
aver ordinalo l'assassinio di un 
suo collega di partito. Scattano 
gli arresti e l’autorizzazione a 
procedere. K- 

, : Ma questo, bene ó male, l'a¬ 
vete già letto in frettolose cro¬ 
nache - ritualmente «gridate» 
dai giornali, quando l'estate 
scorsa - nel giorni successivi al 
sacrificio di Borsellino - gli «in¬ 
viati speciali» dovettero proro¬ 
gare stancamente di qualche 
giorno il loro ritorno in sede 
per dar conto della storia di 
questa ragazza che dopo le 
sue rivelazioni faceva una vira 
da latitante a Roma, sotto falsa 
identità, in un palazzone ano¬ 
nimo del quartiere Tuscolano. 

E da quel balcone uguale agli 
altri in silenzio si era lasciata 
cadere.. ■. - - ' r- 

Rlra meritò cosi la prima pa¬ 
gina, ma chi davvero se la ri¬ 
corda. chi la conosce ia storia 
vera di Rita Atria? Qualche me¬ 
se dopo, altri fuggevoli fuochi 
fatui ed approssimativi sorsero 
da una cronaca cimiteriale: 
Giovanna Cannova, moglie dì 


W/ITte/Ki .iiaw 
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mafioso, madre dì pentita, aw- sola e iutuiosa . per i 10311 de¬ 
va preso a martellate e distrut- ■ serti di un cimitero». i-,-.- 
lo la foto di Rifa, incó/hiciata E poi c'è Pierà, «ia cognata, . 
sulla tomba nel camposanto di Vedova e ribelle»: le hanno - 
Partanna. E ifnmancabilinente amazzato Nicola, mafiosello ì: 
orribili luoghi comuni srill'«o- rariipanle, spacciatore di eroi- 
mertà più.-foiteSdel Je0hinU<lLa.^jaarina:iioa(bfioo aHUiUì^ da 
sangue» e sui raptus della paz- ' un sentimento di vendetta per . 
zia resistettero lo spazio di un l’qgtWWetdePiradij^chc - a ■ 
’ mattino, quanto.basta per ac- :: Rita 

cartocciare i fogli di un quoti- ;.,Ka xélló''la str^a del regola-^ • 
diano, consegnandoli merita- mento del conti ed ha perso la •; 
ramenic alla spazzatura. ■ ■■■( partita, massacrato,, dalle armi,' 
Anche di Giovanna, madre ; che conosceva’"bCTe e aveva - 
indurita, pazza, non amata, si i' condiviso,, forse,,,,fino airaltro - 
può leggere, invece, in qu^tb’;Di«ftqpi>uoitói«SSÌni.7r''.';.' 
libro un ritratto veridico e ri- Piera, che'«sì pente» ancor 
speltoso di ‘donna di una Sici-'-V 'órima dlRira, parìa con i giudi-. 
Ila al bivio Ira omertà e voglia i; ci a voce spiegala. E conduce, • 
di cambiare» cui «harinq.ucci- : con ji suo esempio, anche la ^ 


di cambiare» cui «hannq.ucci- 
so un marito e un ligUo,' sua'fi- ' 
glia è morta di disperazione c 
lei non può far altro che andar¬ 
sene in giro còri un raaitello,, 


ragazza'sulla'slrada - eroica - ■ 
della collaborazione. Piera, l'a- , 

, mica, la sorella, che condivi- ' 
derà con Rita > Atria quella -' 


' stramba, e inebriante vacanza - 
romana, le passeggiale a Villa : 
, Pamphili, Je discoteche, i mu- -i 
'.sei, i contatti sociali sotto falso 
? 'nome, gli otto appartamenti 
cambiati, come in fuga, in me- - r 
'■.□o,di un anno, sotto l|egida ( 
deli’Alto commissarialo, una ^ 
..istituzioneantimafiacheèsta- 
. vra adesso smaritéllata, perché .' 
' sospeltà di inquinamento, e 
-, che - scopriamo da questo li- i 
i. bro - aveva saputo soltanto in- ; ' 
■■' vlare a'casa di queste due ra- ' 
gazze nei giorni tragici dopo la ; 
; .morte di Falcone ..e Borsell'ino 
' un funzionario che, quasi invi- ( 
tante, aveva chiesto loro: «Ave- ^ 
te paura, volete riirattaré?». -v 
i"- Sandra Rizza, ha trovato il 
- diario di Wte e ha partalo con ■ ; 
:'Piera. Saltano fuori frasi che',. 
' graffiano il cuòre: «Mio padre 
faceva il muratore, dico faceva 


iid f' • ■ - : . • -'■(• ' ' 

" :v -' .. 

,- Ecco di seguilo tre brani del didri5^IMà:Vi^onal2geaaalo-1990 
' Atria Irolli dal libro -Una ragazza contro ‘ «Sono quasi le nove di sera e sono triste e de- 
la malia-di Sandra Rizza « ■. ; nioralizzata foise peichè non riesco più a so- 

' ■ ' ' ■: ■ '■■ ■ ■ .: ; gnare, nei miei occhi vedo tanto buio e tanta 

Sabato 21 dicembre 1991 , oscurità. Non mi preoccupa il fatto che dovrò 

■-.«Incomincio di nuovo a scrivete perchè la ,morire ma che non riuscirò mai ad essere ama- 
prudenza non è mai troppa. La cosatehe vt^Hq là Òa nessuno. Non riuscirò mai ad essere feli- 
dopo la mia morte è un funerale con pochissi- - ce e a realizzare ì miei sogni. Vonei tanto poter 
me peisone.:G^oiyrannq«es8ere;mta coprato^r^vé/eNicola^ino a me, poter avere lesueca- 
Piera Aiello e/.suor farniiiartvMia sorella Aiuta* :'-..fe:Èce(nc' hò tento bisogno,''ttte l'unica cosa 
Maria e tutta l'Arma dei carabinieri.che.yonran-, ' .che riesco a fare ò' piangere. Nessuno potrà 
no esserci, tutte le persone'ché,:mi hanno alti- ; capire il vuòto che c'è dentro di me. non 
tata a lare giustizia per la morte di mio padre e , ^o più niente, non possiedo altro che briciole, 
mio fratello, mia madre non dovrà ^r n^una njon riesco a distinguere il bene dal male, tanto 
ragione ventre m miolurierale q vedetml dopo* ■ ormai’tutto è cosi cupo e squalUdo. Credevo 
la mia morte. Tra i miei ai solo Alessio Ama U lempo potesse guarire tutte le mie ferite, 
potrà essere al^òten^le:e n^imjjltro.'Do- ■ • ;j,vecè no. il tempo le apre sempre di più fino 
j? funerale con rnolli fiori rnanon' ad uccìderti lentamente. Quando finirà que- 
voglio fion di coloreibianco. La bara sarà nera ' sj’incubo?» ' 
o bianca e sop^ra-la bara dovià'esSère posate' ' ii„_ 
solo una rosa. I miei vestiti,dovranno es.sere ne- ^ 

ri, preferibilmente giàccà'e pàntalonl 'con'uh ‘9’^ "n 

papillon nero, i mili capelli dovranno essere capirechevuoto ha lasciato nella mia vite. - 
sciolti. Quando porteranno la mia bara In chic- ' ^utti hanno paura ma io 1 unica cosa di cui 
sa roKjano dovrà suonare l*Av6 Maria dì Schu- ,* paura è che lo Stalo mafioso vincerà e quei 
beri. Queste sono le mìeivwntààe'apé(pACon.v^-R 9 vcià scemi che combanonocon^i mulini a 
lutto il cuo»^ che siano, ^toùdHé-‘^^D^'Ìì^ra.—'J?critò.;saranno uccbi. Ptìnià di combattere ia 
chc non avrò una lunga vita sia se ÌKirò uccisa ‘mafia'devi farti urirauto-esame di coscien^ e 
dalle persone chG'acciii^^^^dtifaoteJi'pt’Oces* ■ '.poìifdopo aver sconfìtto la mafia dentro.di te, 
so. che per una ptibmissa;^èl'de 5 lind.;Sarei*fe->« *i[Pjuoi combattere la mafia che c*è nel giro dei 


risa Bulgheroni, Ro.ssana Cam-, ma non è tanto sicura di voler 
po, Elisabetta Chicco, Mara Ci-' lo si'i'larc... - . : : , .- 


lice se potessi vivere'ins'ierrie a Nicola e'a'mìo 
padre. Spero che Vita Maria impari ad amare 
suo padre anche se non lo ricorderà lantissi- 
jmo, Mi manca tanto il mio Nicola». : * ' 

,. .... , . - '--..-C 


'tuoi''amici, la'mafia'siamo noi ed il nostro mo¬ 
do sbagliato di comportarci. 

■ Borsellino,-sei morto per ciò-in cui credevi, 
ma io senza di te sono morta». ■ - ■ . ■ ■■ 


perché da quando sono diven- 
rara-tma collaboratrice della- 
giustizia non trova più lavo¬ 
ro»... «Nessuno conosce il mio 
vero nome, la casa, il telefono, 
tulio è registrato con un nomi¬ 
nativo fasullo. Non ho ancora 
ufficialinentc un'altra identità, 
non ho i documenti, ci vuole 
ancora tempo per queste cose. 
Certe regole sono dure:, non si 
pos.<iono frequentare luoghi af¬ 
follati. in teoria neppure cine¬ 
ma e teatro, non potevamo an¬ 
dare a San Pietro o a fontana di 
Trevi, però ci andavamo lo 
stesso io c Rita, andavamo da 
tutte le parti». «E' bello essere 
puliti. Nessuno può immagina¬ 
re quello che si priTva a sentirsi 
fuori da quel grande casino di 
Partanna». «Se tomo in Sicilia? 
Mi fanno il visone, la pelliccia, 
la pelle, insomma mi ammaz¬ 
zano. Ma se pensano che ho 
paura si sbagliano di grosso. Io 
la morte l’ho vista talmente da 
vicino che se mi ammazzano 
che vuoi che sia? » «Mi dispiace 
mentire a tutti, ma non posso 
certo dire chi sonò veramen¬ 
te». «Rita maturava da tempo, 
questo pensiero della morte, 
parlava del t suo ':> funerale». 
«Ogni tanto ritorno a Partanna, 
eccome. Ci vado per tare la vi¬ 
sita al cimitero e per pregare 
sulla tomba di Rita. Ci vado 
con la scorta, la gente che mi 
vede, tutti mi vedono, ma non 
si può avvicinare nessuno. Mi 
guardano e basta e io cammi¬ 
no a testa alta, come una si¬ 
gnora». ■ - 

■ E poi c'è Rita che, nella nuo¬ 
va casa di Roma, prende la 
carta geografica c ritaglia e 
butta via in un rito liberatorio 
la Sicilia. E c’è Gabriele eoa 
cui, innamorati pazzi, passeg¬ 
giano, si scrivono, si parlano. E 
quel giudice-padre, anzi «zio 
Paolo», come per timidezza Ri¬ 
ta lo chiama, tra un verbale e 
l'altro, sospesa tra il vecchio 
’ mondo violento e un altro che 
vuole cambiare. E Maria "«ila, 
bimbetta trapiantata a mille 
chilometri da casa in questa 
avventurosa e precaria latitan¬ 
za di Stato, che condivide a 
cinque anni la vira randagia 
delle due «ollaboratrici di giu¬ 
stizia»... .. 

- Una cronaca cosi di solito 
non si legge: I mass media sor¬ 
volano ormai anche sulle più 
struggenti e drammatiche sto¬ 
rie di quest'Italia della transi¬ 
zione. E Sandra Rizza, l'autrice 
dì questo libro-gioiello, non a 
caso, lavorava fino a qualche 
tempo fa in un giornale chc 
nonc’èpiù. : 


Un libro senza chador 
Tiraniana Paisipur 
C 09 ha fòtto scandalo 

"" MARIO CASARI SIMINRUMI 


Mi Per qualche giorno, a ' 
novembre, una pioggerella fi- : 
ne fendeva l’ana diTcheran, ■ 
npuicndola un poco dai gas 
che la ammorbano solitamen- ' 
te.. La pioggia toghe allecitlà il 
velo dell'abitudme, c le attività 
nacquistano il tono fresco,del 
piacere. Se Teheran è una città - 
dai mille specchi discordanti, :! 
sotto la pioggia essi, offrono L; 
immagini almeno più concre- - 
te, più awianabili di quelle im¬ 
merse nella patina tremolante : 
chc li potente sole spesso le ,- 
impone. Una continuità più - 
aderente proscguc-dai caotici • 
vicoli del bazar, a sud dellacit- . 
là, densi. di odori ancora - 
•onenrali», alle vie larghe del » 
nord, dove ogni casa e nego- , 
ZIO vivono di vita propria. In ì\ 
una delle principali vie del 
centro, poco sopra Ja zona cri¬ 
stiana, una - gemila ' 'signora - 
quarantenne* iazzoletto in te- , 
ste' c vestito-lungo,; accosliei-; 
' clienti e curiosi nefia sua beitìs- 
sima libreria, e mostra con di- - 
gnitosa disponibilità i deva- ; 
stenti effetti della bomba di . 
due notti qrima. I due grandi 
scaffali di libri rari, e preziosa i y 
I più vicini alla vetrina, sono an-* 
che ì più colpiti: un piccolo te- 
soro annerilo dalle fiamme. In 
tutta la libreria volumi ancora i 
bagnati dai getto degli idranti. ' 
«Gente di Qom», spiega la si- ' 
gnora, il volto radicale deil'ani-■ 
ma islamica del paese. «Odia- 
no gli spiragli di libertà che sì ; 
stanno aprendo». È la quarta li- - 
breria colpita in meno di un >; 
anno, ma qui c'è un motivo 
particolare in più. Offre del tè, 1 
ia signora, e spiega: «Due anni 
fa la nostra casa editrice ha ■ 
pubblicato un romanzo di una ' 
scrittrice iraniana. Shahroush 
Poisipur, “Donne senza uomi¬ 
ni”. Poche settimane ed è 
scoppiato un grande clamore. . 
Il libro è stato mcsso al bando. ■ 
Non ce l’hanno mai perdona- ; 
to». Un libro. Un libro-scrìtto da 
una donna, scrìtto sulle donne, j 
Pubblicalo nei «paese delle ’ 
donne velale». Non è un bel li- ' 
bro: è confuso, forse per trop- - 
pa foga, e stilisticamente mol- - 
to povero, ma vale, insieme ad 
altre opere della stessa autrice, - 
come fessura che permette di : 
sbirciare (volendo, in occasio- ; 
ne di questo 8 marzo) un 
mondo femminile nel suo rap¬ 
porto con l'altra metà del cielo ' 
e con la storia, togliendolo da ' 
dietro il velo nero che ne è l’u- * 
nica immagine riconosciuta. - ; 

. Shahmush Parsipur è nata - 
nel 1946, cresciuta a Teheran, 
viaggiando presto in Europa e 
negli Stati Uniti. Ha avuto mo- . 
do di conoscere peisonalmen- '■ 
te la durezza del potere sia pri¬ 
ma che dopo la rivoluzione, : 
trascorrendo alcuni anni in i 
carcere. Ha pubblicato alcune 
raccolte dì racconti c qualche , 
romanzo, che l'hanno condot- : 
ta nella cerchia degli autori . 
che in Iran vengono Tetti, ana- , 
lizzati e discussi. É forse ciò ' 
dovuto soprattutto alla spie: 
giud’icalczza con cui ha affron¬ 
tato i lati luminosi e oscuri del¬ 
l’anima femminile persiana e 
di quell'ambiente che l’ha for¬ 
giate: un paese, l’Iran, che nel- 
Paver pròdolto la più impo¬ 
nente letteratura d’amore del ': 
mondo, ha mostrato il suo pal¬ 
mo più delicato, nodo di un : 
groviglio di sentimenti gonfi c 
divieti, frustrazioni irrimediabi- 
li e desideri, chc mai è stato 
sciolto. Le «donne senza uomi- ' 
ni» del romanzo (pubblicato t 
nel 1990) vivono diverse e al- : 
temative storie parallele, che ' 
finiscono con l’incrociarsi in ' 
un piccolo giardino ai bordi ' 
della grande città: si scontrano ' 
con sogni e tabù in un impatto 
cosi diretto che la cifra simbo¬ 
lica, perno dell'immaginano 
persiano, si maicnalizza e di¬ 
viene elemento oggettivo della 
narrazione. È perciò che in 
quel giardino una giovane 
maestra, turbala dall'arrogante 
invadenza di un uomo imo al 


punto di non sapc più uscire 
di casa, trova una nuova armo¬ 
nìa, quella di un ciclo vitale au- - 
tonomo, assumendo le sem- E 
bianze di un albero. È cosi per 
un'altra delle protagonìste del : 
libro, che dopo aver conosciu- ' 
to brutalmente la violenza ma- : 
schìie, la sua faccia repres.siva - 
dentro la famiglia, e quella of- y 
feasiva fuori di essa, guadagna i; 
la sua libertà morale e inteìlet- 
tuale in un volo settennale per ' 
i cicli del mondo: al ritorno ur¬ 
gerà in lei un rinnovato deside- ' 
rio di dedizione agli altri, che ' 
prenderà fonna nella decisio- 
nedidivenire maestra. 

.. È un punto chiave, questo 
del rapporto con il complesso 
della società sul piano politico ' 
e intellettuale; e se si vuole in- j 
tendere un aspetto ptuzial- ; 
mente sommerso della rivolu- ‘ 
zionc del '79.' cercarlo nelle ' 
, pagine di Shahmush Parsipur ; 
vuol dire.chiederìo a.una don- . 
na che ha viteuto il ròcente pe¬ 
riodo nel pieno delle terze c , 
delle speranze e che oggi, mal- 
grado la prevalente residenza -f- 
negli Stati Uniti, dove sono srati , 

: tradotti c pubblicati alcuni suoi 
scritti, continua ad avere rap- y 
porti stretti con il proprio pae- i 
se. L'ojjcra sua considerata di J, 
' ma^or valore è il romanzo i 
«Tum c il significato della not- ' 
te», pubblicato dopo quattro : 
anni di carcere nel 1988. E un 
torrente che scotte su tutto il y 
secolo, lungo la vita di Tuba. : 
donna incerta che diversa- i' 
mente si interroga in occasioni (- 
diverse, in un ciclico riproporsi ; 
di speranze e dubbi, ma tro- y 
vando solo in un onirico alici- 

- ego forza e lucidità. Èquest'al- • 
; tra se stessa che fa emergere, . 

rivolta a Tuba nella chiusa del j! 
libro, la sfera traslucida che ri- ^ 
vela percorsi nascosti; «Smisi t 
' di ballare. Fui immersa nella ri- » 
voluzione. L'indole dinamica, ' 
ciò che tu hai sempre rifiutato. ; 
? non mi lasciava in pace. Mi i. 
gettai nella preghiera. Non mi : 
credevano, mi prendevano in ; 
giro. Indossai il tuo chador e \ 
me ne andai in solitudine sulla 
via del deserto. Mi vennero ; 
dietro per tarmi ballare. Gettai ■ 
! ii chador ai vento e pregai fra ‘ 
; la terra e il cielo, stupendoii ; 
tutti. Ora stavo prendendo la ; 
' mia vendette. Questa volta io ti 
’ ho generato». - . . . 

L'impulso al corso degli ' 
eventi nasce quindi dalla so- r 
' stanza dei rapporti personali, i 
pieicone la strada tra i due poli 
dolce e tagliente su cui cammi- ; 
. na tutta la vicenda sentimente- : 
le dell'Iran; si riempie di desi- ' 
deri sovrumani e amarissimi ri- : 
fiuti. Un'altra delle donne sen- ; 
za uomini, una prostitute scon- ; 
, volte dall'accoigersi di non ve- ■ 
dere - più. dei i. - suoi _ 

- frequentetori, altro che il cor- ' 
: po senza teste, è l'unica a tro¬ 
vare l'amore di fiaba, sposan- ' 

' do un giardiniere gentile, par- ! 
torendo una ninfea, volando ' 
su di essa con il suo uomo, fi- > 
no a dissolversi in fumo. La ve- ; 
lite è ne! mezzo. La voce die ■ 
• giunge non è timorosa né gii- , 
; da a una astratte ribellione: : 
racconta. Racconto di come i 
valori universali deH’amore si ; 
insediano in strutture di tipo ; 
tradizionale, di come miserie e ■ 

- grandezze si mescolano nel 
concreto ritmo quotidiano, ge- . 
nefando un'ambiguità che è la ' 

’ maschera deformante di una ; 
: energia comunque irridudbi- 
< le. «La donna era intimorita ; 

■ dallo sguardo invadente ■ di ' 

quell'angelo o diavolo che per 
sempre l’avrebbe dominate. '- 
Tutto doveva svolgersi nell’o¬ 
scurità, tutto sotto ìT manto del- 
la notte». --. ■ /■ 

' Qualche giorno dopo l'e- 
. splosionc nella librena, su uno 
dei quotidiani di Teheran è 
comparsa una dichiarazione : 

■ del ministero della Guida isla- : 
mica chc condannava l'atto. ; 
«Donne .senza uomini* nmane ; 
comunque all’indice, venduto ' 
a caro prxKZO al mercato nero. ' 
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■i . L’abbiamo conosciuto 
tutti, o quasi, sui banchi di 
scuola. Il suo nome cosi fami¬ 
liare fa parte del bagaglio cul¬ 
turale della vecchia Europa di . 
ceppo latino. Eppure oggi 
quell’uomo piccolo, dai grandi ' 
occhi, con un eloquio elegante : 
e una leggera inflessione sici- ' 
liana, CI appare distante secoli. 

Il suo mondo è tramontato: il 
culto della classicità, la fede ' 
nel comuniSmo e nella sua pa- : 
tna: l'Urss. La figura di Concet¬ 
to Marchesi, il «maestro» di tan¬ 
te generazioni sembra sfumare ' 
aldilà dei muri abbattuti dalla ' 
stona. Una lunga vita la sua 
I (1878-1957), a cavallo fra Ot- ' 
I tocento e Novecento. Una for- ' 
mazione prima risorgimentale 
poi marxista, attraversando l'a- ; 
narchla e II socialismo alla ' 
I Proudhon. Definì II Manifesto 
\ di Karl Maix il suo «fato>^ politi-' 

I co. Condivise nel 21 le Idee di 
I Bordlga, ma. Il leader qomuni- 
staxhe amava di:plù era To- 
I gliatti. E poi quella .‘passione ; 
per Giuseppe Stalin... Un orto: ' 
dosso? Un ingenuo?'Un reali- - 
sta70forse:unpo'..ditutteque- ‘ 
ste cose sapientemente me¬ 
scolale? Certamente'non fu un . 
conformista nè come militan¬ 
te, nè come studioso. La sua vi¬ 
ta anzi inizio all'insegna della 
ribellione, . la ’ prima parola 
chiave per raccontarlo; ,i 


vora c della comunità che co- ' 
stituisce la gente invece della 
casta». Sono parole dure, prò-.: 
nunciatc davanti al ministro 
della Cultura della Repubblica 
di Saio, Carlo Alberto Bigginl, 
silenzioso, il volto impenetra- : 
bile, in iondo alla sala c'era un 
folto manipolo di camice nere. 
Cominciano a partire urla e In¬ 
sulti, poi i fascisti cercano di 
aggredire il rettore. Vengono 
fermati e l'inaugurazione si 
chiude senza gravi incidenti. 
Ma ormai la sfida è lanciata. 
Da quel momento Marchesi 
entra nel mirino del fascismo e ' 
sarà costretto a fuggire in Sviz¬ 
zera, dove diventerà protago¬ 
nista della Resistenza. Pnma di 
andarsene, però, un secondo 
importante gesto, l appello. 
agli studenti: ^rla fede che vi 
illumina, per io sdegno che vi ' 
accende, non , lasciate che 
l'oppressore disponga ancora - 
della vostra vira, fate risorgere i. 
vostri battaglioni, liberate l'Ila- l 
H a dalla servitù.e dall'ignomi- 
' nla...». £ un Invito chiaro e ine-. 
quivocabile alla lotta. «Il primo ; 
- racconta Nilde lotti, allora 
studentessa universitaria-che ‘ 
ebbi fra le mani sotto forma di 
volantino. Quel messaggio mi. 
colpi molto e conservo un n- 
cordo. straordinario di quelle 
parole che ebbero un grande 
peso nelle mie scelte». Il «mae- 


Ti nco 



Ritratti di protagonisti 
della cultura italiana ; 
nei racconti dei loro amici/5 










etto 


Bordighiano convinto, amico di To- - il filosofo fascista Giovanni Gentile? 
gliatti, schierato con Stalin contro Kru- Alla Costituente votò veramente con- 
scev. Un ortodosso, un ingenuo, un > tro l’articolo 7, che inseriva i Patti late- 


realista? Indagine sul professore che" 
condusse all'antifascismo un’intera' 
generazione, sul grande latinista che 
ha lasciato dietro di sè tre misteri. Fu. 
lui a emettere la sentenza di morte per 


ranensi nella Carta della Repubblica? 
È vero che in fin di vita si converti per 
ricevere 1 sacramenti? Testimonianze 
di Franco Busetto, Luciano Canfora, ' 
Francesco De Vivo, Nilde lotti . 


.i'X| ,rttinos;jiir''i. 
-on.'in fio'j 


' La rlbelUone. Luciano 
Canfora, filologo classico, stu¬ 
dioso di Conccito Marchesi lo 
ricorda innanzitutto citando 
due pagine autobiografiche ' 
del «maestro». La prima, scritta - 
nel *29, parla di lui diciottenne ' 
quando già aveva subito li car- : 
cere per i suoi scritti su un gior-.' 
naietto dalla testata program- - 
matica. Lucifero II rfOe/te «Die- ' 
tra alle mlemate mi misera ' 
poi, ma era giusto anche que¬ 
sto. Perchè mi erano entrate in ' 
' testo certe Idee - come diceva 
la signora Ceccina - certe < 
idee... Con che Intendeva dire ' 
Idee pazzesche,! invereconde, 
mosbuosc. Infatti in quegli on- ' 
'ni dell'adolescenza... Le cose . 
più belle; onore, patria, giusti- 
:da.. civiltà,! pi,'apparivano co- . 
me'iòtgèntidlisangue e di ma- ' 
Iddbilónc e'^vedevo milioni di ; 
“sHRiiltte' sacrifklate a questi or¬ 
rendi Idoli umani.,, E amavo la ' 
povertà come il bene supremo ! 
della vira sociale; e volew che 
di questo .bene non fosse pp: 
vaio nessuno». La seconda ci- ' 
razione autobiomflca spiega 
perchè. Marchesi diventò co-' 
munista. «A giugno mi accade- ' 
va più voltedi scorgere uomini 
coperti di stracci avviarsi verso 
la piana desolala con un pez¬ 
zo di pane nella sacca e una , 
cipollac una bomboletta di vi- ! 
no inacklilo, destinato secon¬ 
do il costume, all’uso dei brac- ; 
danti. Cosi nella puerizia ere- ' 
sceva in me un rancore sordo 
verso l’offesa che sentivo mìa... ! 
Avevo - l’anima dcH'oppresso 
senza averne la rasse^nazio -1 
ne». Poche nghe che dipingo- ■ 
no Hinizialc autobio^Ha poli- 
tico-intellcttuale del giovane ,■ 
Concetto, tiglio di Gaetano, 
gran signore e gran dilapidato- 
re di denaro, discendente dal¬ 
la nobilissima schiatta dei du- ; 
chi D'Angiò. Ma Marchesi fu ri¬ 
belle anche Tiegii studi.' Stima¬ 
va moltolLsuo maestro Remi- / 
gio Sabbadinl. grande latinista, 
di cui sposò la liglia Ada, ep- ! 
pure anche scientificamente, , 
oluechè . caratterialmente, i 
due erano agU antipodi. Ha 
scritto Ezio Franceschitiì, suo -; 
-allievo a Padova: «11'vicentino 
Sabbadini lavoratore ostinato ; 
c tenace, ricercatore, emdilo, ' 
filologo di sconfinata dottri- - 
na... E il catanese Marchesi, - 
che non amava nè il lavoro, nè < 
la fatica, nè l'enidizione. nato 
per l'arte, per la contemplazio¬ 
ne del bello,;per quel non-pen- ' 
sare a nessuna cosa, che è'ia ; 
possibilità di pensare a qua- 
iunquecosa». 

. La grande sfida. .E in una 

piovosa'mattina del novembre - 
padovano che Concètto Mar- ■ 
chesi'compie- il gesto più co- ’ 
raggiosa di tutta la sua vita di ' 
antifascisla. Nominato rettore 
dell'ateneo cittadino’da Bado¬ 
glio inaugura l’anno accade¬ 
mico delrunivcrsità «in nome 
di questa Italia dei lavoratori, 
degli artisti, degli scienziati..:» 
Racconta Enneo Opocher, do¬ 
cente a Padova, testimone di - 
queH’indlmenticabile nove no- . 
vembre del '43: «Entrai nell’au¬ 
la magna insieme a Silvio ^ 
Trenlin che, certo con una no-, 
tcvole dose di imprudenza 
(era ricercato in tutto il Vene- 
lo) aveva voluto partecipare 
aircvento, conoscendo proba- ^ 
burnente più di me quanto , 
Marchesi avrebbe detto». Quei 
discorso, pronunciato con vo¬ 
ce sicura e solenne nello stile - 
scarno e penetrante che aveva 
imparalo da Tacito, con un 
crescendo continuo raggiunge ! 
I toni della sfida: «Sotto il mar- : 
tellare di questo immane con- - 
flittO'Cadono per sempre prhn- 
legi secolan e insaziabili fortu- ' 
ne; cadono signone, reami, as- ; 
scmblee che a.<isumevano il ti- - 
tolo della perennità: ma peren¬ 
ne e irrevocabile è solo la forza ; 
e la potestà del popolo che la¬ 


stra» in meno dì un mese aveva .. 
compiuto due atti politici che 
sanarono un'intera genera- : 
zìone, e quando varcò il confi- . 
ne svizzero era già diventato 
un simbolo. Lui che per lanu . 
anni aveva coltivato in silenzio. 
la sua fede politica, che aveva ' 
giurato fedeltà al fascismo, per 
non essere privalo della sua > 
cattedra. Lo aveva latto per or- . 
dine del partito? Come scrisse ' - 
Cesare Musatti. 0 fu una deci¬ 
sione sua? Come sembra sug- .. 
gerire Franceschinì. Il grande ■: 
latinista, infatti, disse molti si al - 
- partilo, ma anche parecchi no 
Il più importante lo pronunciò 
subito dopo l'otto settembre . 
del 1943.1 comunisti-ha scrii- 
to Lorenzo Foco, un militante : 
padovano ormai scomparso 
da" qualche anno- considera-. 

' vano una contraddizione il'stio ... 
permanere nel ruolo di rettore - 
dopo l’otto settembre e gli sug-.. 
gerirono subito di dare le dì- 
‘ missioni. Più avanti arrivò il ; 
compagno Ciocchiatti per . 
convincerlo ad andoresene,, 
ma dopo una vivace discussio- 
ne, ricevette un secco no. Ci - 
provò, In ottobre e nei pnmi. 
giorni di novembre, anche Fe- >: 
fìce Platone. Ma i risultati furo- . 
no analoghi». Non c'era verso, ■, 
il «maestro» si era convinto che 
continuando ad essere rettore 
sarebbe stato più utile alla cau- : 
: sa che lasciando. Non ci fu au¬ 
torità politica in grado di fargli : 
, cambiare idea. Quanto al prò-.. 

. blema della sua. Incolumità 
che pure premeva molto al , 
partito, non angosciava più di . 
tanto il rettore, che sapeva di 
. godere in città come nell'ate¬ 
neo di numerose e unportanti .. 

' protezioni, sia in ambienti libe- , : 
rali e bernesi, sia penino in 
certi ambienti fascisti. Restò al 
suo posto, dunque, e questa ‘ 
decisione gli consenti di pro¬ 
nunciare Io storico discorso . ' 
del nove novembre. 

. A Padova Marchesi era arri¬ 
vato nel 1923, due anni dopo 
aver aderito, a Uvomo alPc- 
d'LcondhddendOile tesi bordi- ; 
ghiane. Il professor FVancesco 
De Vivo, studente alia fine de- ; 

: gli annlTienta, racconta: «Alle ' 
sue lezioni partecipavano cen- : 
tinaia di persone: c'erano gli 
studenti degli; altri corsi, ma ' 
anche la borghesia cittadina 
più acculturato, i professioni- ' 
stì, gli esponenti deH'aristocra- 
zia. Giovani senza una lira in 


QABRIBUA mCUeCL ì ;: 


Comunista e massone 
cristiano ma senza Cristo 
Ambiguità di un maestro 







Tacito. Ma la sua opera più im- 
' portante è La stona della Ielle- 
' tatara latina che per Luciano 
Canfora è «un grande disegno, 
non a torto accostato da molti. 
crìtici alla Storia della letteratu¬ 
ra italiana di Francesco De 
: Sanctis». E poi c’è // libra di 
; Tersile, che lo rivela scrittore di - 
prim'oidine. Grande produtti- ' 
vìtà scientiHca, ma anche amo- 


con gli operai. Ma era aiKhe lile pubblicò un articolo sul 
un frequentatore di salotti, di ' Comem c/e//a Sem per invitare 


■ ^ per la vita, per i suoi piaceri. ■" Marchesi. Il «maestro» sapeva 

Sfdil lato sen^nter^'' FtarKoBusettSTpadovano, de- , dell'uso che si sarebbe fatto 
panava .ai iiiato, senza inier- ■■ .„i._ hi Hoiip «h» nami*.? Fm ini »fi 


rompersi mai per un'ora.. Poi, ' 
rispettoso degli altri e del loro 
tempo, quando suonava la 
: campanella, troncava di netto. 

. Non un minuto di più nè uno , 
di meno di quello concessogli. 

A noi studenti capitava di in- > 
contrarlo spesso nei corridoi 
dell’ateneo. Ricordo che io mi 
avvicinavo per salutarlo e lui, 
cortesissimo, > rispondeva to¬ 
gliendosi il cappello». No, Mar¬ 
chesi non fece mai, in quegli, 
anni, aperta propaganda poli- 
tica contro il regime. Eppure le 
sue lezioni cosi come i suoi li- . 
bri erano permeati di messaggi 
democratici. Dalle sue parole ;; 
c dalle sue pagine usciva un , 
; CatiUna eroe popolare, vittima : 
: della spietata repressione del¬ 
lo stalo romano e di Cicerone. ' 
Un Giulio Cesare «giunto al ; 
: sommo dell'umano potere che 
lasciò che tutti piarlassero, per- ; 
chè le bocche si chiudono . 
quando si è servi della ventura 
e non signori della storia». Un 
Caio Gracco nella cui eloquen¬ 
za «non c’è il rossore, ma il pal¬ 
lore dello sdegno». Un Tacito, ' 

. grande storico della decaden- ' 
za dell'impero, mentre il lasci- 
smo voleva restaurare l'impe¬ 
ro. Concetto Marchesi è infan- 
ticabilc: scrive i profili di Mar- . 
ziale, di Petronio di Giovenale,, 
c poi i grandi saggi su Seneca c , 


putato comunista, amico dì 
Marchesi racconta: «Amava 
mangiare e bere bene. Gli pia¬ 
ceva parlare con la gente sem- 
pUce: durante il fascismo pote- 
> va capitare di incontrarlo a ce- 


luoghi belli e raffinati. E, poi, . gli italiani alla pacificazione. . 
quel debole per le donne. Era - naturalmente nmanendo sotto 
un corteggiatole tenace e ga- . le bandiere del fascismo. Nel 
lante». !.. gennaio del 44 Marchesi n 

L'sdfalre Gentile. Il volan- sponde su La libera stampo di 
tino con il quale venne rivendi- Lugano. E questa la pnma ver 
cala l'uccisione del filosofo fa- sione della celebre lettera 
scisto, Giovanni Gentile npro- aperta e il passo cruciale rea-\ . 
duceva uno scotto di Concetto ta: Rimettere la spada ne! foderi . 
Marchesi. Il «maestro» sapeva ro. solo perche la mano 6 sten-.- • 
dell'uso che si sarebbe fatto : co e la rovina e grande, è nfocH--,' 
delle sue parole? Fu lui ad ' lare iassassmo. La spada non. 


emettere la sentenza? Luciano 
Canfora ha. scntto sull argo- 
. mento un libro appassionante 
dove si ricostruisce una stona 
dalle tinte gialle. A lui la paro- 


. na nelle osterie dove discuteva .la: «il 28 dicembre del 43Gen- 


oa riposto, tra spezzata. Domo-t 
ni se ne fabbneherù un altra? 
Non sappiamo. Tra ogg(\e do¬ 
mani c e di mezzo una notte e 
un aurora. Come si vede il te¬ 
sto non è a pnma vista chians- 





del '44 esce su La nostra lolla 
in questa forma; La spada non 
va rìposta..Per i manutengoli 
de! tedesco inuasore e dei suoi 
scherani fascisti, senatore Gen¬ 
tile la giustizia del popo lo ha 
emesso la sentenza: MORTE!. 
Ed è questa versione che viene 
utilizzata per il volantino che 
rivendica 1 uccisione del filoso¬ 
fo fascista. Chi l'ha riscritta? li 
cambieunento apportato ha 
avuto [ assenso di Marchesi? 
Perchè il linguaggio della ste¬ 
sura precedente era cosi ambi¬ 
guo? Canfora risponde a tutti e 
tre gli interrogativi; «La nscnttu- 
ra è certamente di Girolamo Li 
Causi (lo ammise lui stesso), 
che del resto conosceva bene 
Marchesi. Quest uiamo quasi 
certamente autorizzò la mani¬ 
polazione della parte finale. 
Quanto al linguaggio oscuro 
del pnmo articolo, ho il il fon¬ 
dalo sospetto che sia stato usa¬ 
ta una terminologia di upo 
massonico. Se questo è vero, si 
spiega bene il significato della 
più incomprensibile di quelle 
frasi: Ut spada non va riposta, 
va spezzata. Nel bnguaggio 
della massonena, mfatti, la 
spada spezzata vuol dire pro- 
pno la condanna a morte del¬ 
l'amico che ha tradito». La tesi 
di Canfora è chiara; fu Marche¬ 
si a pronunciare la sentenza di 
motte. Ma non tutti sono d'ac¬ 
cordo con questa ncostruzio- 
ne. Ed ecco le opinioni di chi 
. dissente. Nilde lotti: «Non a 
credo per una ragione molto 
semplice; se Marchesi avesse 
scntto qucH'articolo per con¬ 
dannare a morte Gentile, non 
avrebbe avuto nessuna diffi- 
. coltà a nvendicario. Era un uo¬ 
mo molto orgoglioso e di una 
grande foiza d’animo; se fosse 
stato protagonista di quella 
scelta, l'avrebbe detto. E mve- 
ce non lo disse mai». Il profes¬ 
sor Emilio Pianezzola, allievo 
di Concetto Marchesi sostiene: 
«Marchesi probabilmente ac¬ 
cettò la ' pubblicazione, ma 
non concordò la modifica del 
finale». Quanto al significato 
della spada spezzata sempre 
secondo Pianezzola, sarebbe 
ben diverso da quello ipotizza¬ 
to da Canfora. Spezzare la spa¬ 
da vuol due «una spada m me¬ 
no per la patina cui si era pro¬ 
messa, una spada contro la 
patria». Nella temperie di quei 
' giorni, quella frase era del tutto 
chiara ai suoi destinatari: «Ri¬ 
fiuto della tregua ed invito alla 
diserzione, all'abbandono e 
all'isolamento del regime fa¬ 
scista». Quindi, non una sen¬ 
tenza di morte per Giovanni 
Gentile, ma piuttosto, m pole¬ 
mica con Gentile, un invito alia 
resistenzii contro il regime sen¬ 
za accettare nessuna pacifica¬ 
zione. Infine, il figlio del filoso¬ 
fo ucciso, Federico Gentile, ha 
dichiarato: «Marchesi era ami¬ 
co di mio padre. E fu lui stesso 
a farmi sapere di non essere 
l'autore di quella lettera». Le 
posizioni. dunque, restano 
mollo lontane e il giallo, a di¬ 
stanza di cinquant'anni, non è 
ancora risolto. >, ■ > 

Lo atalliilao». AH' ottavo 
congresso del PCi. subito dopo 
il rapporto segreto di Kruscev 
SUI cnmim di Stalla Concetto 
Mancesi pronunciò la frase in- 
cnmmata: «Tibeno, uomo dei 
più grandi ed infamati impera- 
ton di Roma, trovò il suo im¬ 
placabile accusatore in Come- 
‘ Ilo Tacito, il massimo storico 
del pnnopato. A Stalin, meno 
fortunato, toccò. Nikito Kru- 
saov». Il teatro Adnano, dove 
SI svolgeva l'assise, tremò per 
gli applausi. Ma il «maestro» 
non SI limito a prendere questo 
posizione. Già in precedenza, 
subito dopo 1 fatti di Unghena, 
difese llntervento dell'Urss e 
accusò gli insorti di essere con- 


' Nilde lotti, che fu con lui nella 

■ Commissione dei Settantacin- 
■f que; «Marchesi non se la senli- 

• va proprio di dire quel si. To- 
gliatti ne parlò a lungo con lui 

■ e gli chiese se era proprio deci¬ 
so ad esprimere il suo no. Alla 
line Concetto scelse di non vo- 
tare». Il rapporto fra il leader 
del Pei e il grande latinista era 

■ di stima, rispetto, ma anche di 
V cordialità e affetto. Nilde lotti 

■ ne è stata testimone; «Capitava 
la sera che andassimo a cena 
insieme nelle trattorie romane 
■vicme al Parlamento. Una ■vol¬ 
ta, con Togliatti, andammo an¬ 
che a faigU visita nella sua ca¬ 
setta all'ìsola d’Elba. Lo vedo 
ancora cosi curioso di tutto e 
dì tutti, fermarsi ad ascoltare la 
gente del posto, a conversare 

.. con loro. E irai i suoi piccoli, 
preziosi tifali a Togliatti. Un li¬ 
bricino di Orazio, comprato a 
Lipsia, che Togliatti spesso leg- 
, geva dopo aver finito di lavora¬ 
re». E a Padova, come si muo¬ 
veva il parlamentare comuni¬ 
sta, gran letterato? Risponde 
Franco Busetto: «Sono indi- 
mentìcabiU i suoi contradditto- 
: ri con i leader democristiani di 
questa provincia bianca. ' Ri¬ 
cordo che nella gigantesca sa¬ 
la del palazzo della Ragione, 
sotto la splendida statua eque¬ 
stre di Donatello, si radunava- 
. ' no diecimila persone. Marche- 
, si tornava e tutti volevano esse¬ 
re presenti aU’appuntamento: 
si rompeva il cordone sanitario 

• verso il Pei. Poi. quando si apri¬ 
vano le urne qualche delusìo- 
' ne: alla grande partecipazione 
ai comizi non corrispondeva 
mai un grosso successo eletto- 

. rate. Ma il maestro non sì tirava 
indietro nemmeno nelle piaz- 
re. Una volto a Treviso, in una 
~ campagna elettorale alla Cua- 
. reschi, il prete, quando Mar¬ 
chesi cominciò a parlare, suo- 
. nò a distesa te campane per 
non far sentire la sua voce. Il 
professore montò in cattedra c 
fece lezione suH'importanza 
del richiamo delle campane 
nella storia e nella cultura. Ma¬ 
no mano, si radunò una gran 
folla di curiosi. Affascinati», t».; 

Ma il più bell'episodio su 
Marchesi lo racconta Nilde lot- 
ti: «Quando spararono a To- 
.. gHatti ebbi molte difficoltà ad 
' entrate in ospedale per stargli 
vicino. Il partito aveva compi- 

■ lato una lista di persone che 

• potevano salite al secondo 
; piano della clinica Sanatrix e il 
' mio nome non vi figurava. Non 

riuscirono a fermarmi, però, e 
passai, mostrando il tesserino 
, da parlamentare. Nel primo 
pomeriggio arrivò anche Con- 
. ceno Marchesi. Capi-subito.il. 
, mio stato: d’animo, si. sedette 
vicino a me e vi restò per ore. 
Come a proteggermi». La si¬ 
gnorilità dell'tiomo, la sua ca- 
1 pacìtà di comprendere perso¬ 
ne e situazioni, il suo rispeno si 
manifestava dì nuovo. 

Fa coDveraioiK? Quando 
. venne ricovetato, colpito da 
un infarto, il 12 febbraio de! 

. 1957, si racconto che una suo¬ 
ra gU chiese; «Vuole confessar¬ 
si?» La lisjxista fu; «Sorella, non 
ne sono degno...». Un sacerdo- 
. te raccontò, poi, di avergli im¬ 
partito ì sacramenti e l’intera 
' storia usci sul settimanale Og¬ 
gi. Si converti? L'ipotesi è stata 
. accreditato anche da un ami¬ 
co carissimo e insospettabile 
' di speculazioni come Ezio 
Franceschitiì Racconta Nilde 
lotti: «Non credo che ci fu con¬ 
versione, anche perchè Mar- 
. chesi non è stato mai ateo. 

! Non che fosse religioso nel 
' senso classico della parola, 
ma certamente il sentimento 
religioso, il sentimento del mi- 
^ stero non gli furono estranei. 

' Del resto, quasi tutti gli anni si 
. ritirava in un convento nei 


M 


simo. Nè suona come una .sen¬ 
tenza». La lettera aperto viene 
pubblicata nella stessa stesura - 
su Ftatelli d Italia, il giornale 
della resistenza veneta. Poi pe¬ 
rò -spiega Canfora - accade 
qualcosa. La parte finale, infat¬ 
ti viene nscntto e il 15 febbraio 


1 k 


tronvoluzionan. E aliando Car¬ 
lo Muscetta lo andò a trovare 
per chiedergli di sottoscrivere 
la lettera dei 101. che stigma¬ 
tizzava I comportamenti sovie¬ 
tici e non condivideva I appog- 
. gio del Pci a questi, trovò un 
Marchesi come al solito corte¬ 
se, ma fermissimo: «Non firmo 
propno nulla». ■ 

Prove inconfutabili del suo 
stalinismo? Canfora dissente: 
«Marchesi fu un bordighiano. 
come SI può definirlo uno stali¬ 
nista? C è una evidente con¬ 
traddizione». E Nilde lotti os¬ 
serva: «Mi resta diffiale rispon¬ 
dere con un si o con un no. 
Credo che queste sue prese di 
posizione SI possano spiegare 
con la sua fede nel comuni¬ 
Smo. E con una passione un 
PO ingenua per l Utss e per 
Giuseppe Stalin, protagonista 
della sconfitta del nazismo. 
Forse in quella frase c è anche 
il timore che venga meno il 
senso della stona, che si accol- 
lino tutte te colpe a Stalin, sen¬ 
za vedere ciò che non funzio¬ 
na nel sistema». 

Ma la stona di Marchesi mili¬ 
tante è ncca di episodi i più di¬ 
sparati. dove accanto all orto¬ 
dossia. naffiora anche la fer¬ 
mezza nel dire alcuni no. £ il 
caso del voto sull articolo 7 
della Costituzione. Racconto 


1943. - 

Concetto - 
Marchesi, ' 
rettore 
dell'ateneo ■ 
di Padova, 
tiene , 
ilstiofa.'noso 
discorso 
contro - ' . , 
Il fascismo ■ •.■ 
Al centro, 

Il latinista ‘ ' 
in vacanza e,. 
sotto, in una : 
loto del 1940 


pressi di Padova e restava II 
' giorni c giorni. So che coltivava 
un sentimento di gratitudine 
verso I frati che lo ospitavano». 
Lopinione di Luciano Canfo- 
■ ra; «A mio parere il suo essere 
massone lo aveva avvicinato a 
certo misticismo religioso. E 
. poi non ha scntto forse una 
delle sue opere più belle sull a- 
pocahttico Amobio? E non ha 
insento nella sua Stona della 
letteratura latina a pieno dint- 
to. gli auton cristiani?». E nflct- 
‘ tendo sul suo mancalo voto 
sull articolo sette. Ales.sandro 
Natta ha scntio: «Sosteneva 
che occorreva rKonoscere vi¬ 
gore ai Patti Lateranensi. man¬ 
tenerli e renderli più validi, ma 
non includerli nella Costituzio¬ 
ne. Forse ciò che più lo urtava 
in questo nchiesta da oarte de¬ 
mocristiana era la mancanza 
di fiducia: la posizione di so¬ 
spetto verso chi come lui. sen¬ 
tiva di poter vivere cristiana¬ 
mente senza professare il Cri¬ 
sto-. Quello sulla conversione 
è 1 ultimo dibattilo che Mar¬ 
chesi ha suscitato. Poi. nella 
tarda serata di quel 12 feb¬ 
braio. mori. Pnma di .spirare 
I ultimo pensiero lo evolse alla 
classicità; disse, con un fìl di 
voce, «oichomai». che in greco 
significa «me ne vado». E se ne 
andò. : ■ 
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ettacoli 


Nel 1994 
tornano insieme 
i mitici 

King Crimson 


IB CAI AMA I Kjni; Cnmson torneranno insie 
me nel 94 con un dieco c una tournée che pro¬ 
babilmente partirà da Gibcllma Lo annuncia 
Robert Tripp clic si trova in Sicilia dove il 10 
marzo a Palermo, prenderà il via il suo tour ita¬ 
liano 1 nuovi King Cnmson saranno Adrian Bc- 
Icw (chitarra) Jerty Marotta (batteria) Tony 
Lewn (basso) cTreyGunn (stick) < 


Mail on Sunday 
«Clinton tenta 
di riunire 
i Beatles» 


Settimana di concerti per Eric Clapton 
alla Royal Albert Hall di Laondra. Un viaggio 
, attraverso le radici della «musica del diavolo » 

dal Mississippi ai ritmi urbani di Chicago 

Alla ricerca 
del blues perduto 


1 ^' 


Come consuetudine da sei anni a questa parte, Enc 
Clapton tiene banco per una settimana alla Royal 
Albert Hall di Londra con un concerto-omaggio alia 
tradizione blues, un viaggio dal Mississippi fino al 
blues urbano di Chicago. E intanto per gli inglesi la 
sua canzone Tears in Heaoen (lacrime in Paradiso) 
è diventata una sorta di colonna sonora del lutto per 
la terribile morte dei piccolo James Bulger. < 


ALFIO BIRNABBI 
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M LONDRA. Nato vicino alle 
bianche scoglieie di Dover e 
datosi alla musica a 17 anni 
con esibizioni peripatetiche in 

3 uel di Richmond, dominato 
al siaanlesco castello di Enn- 
co Vln, il quarantasettenne 
Eric Clapton icn sera è entrato 
in un’area musicale di colore e 
spinto completamente diversi 
per un'ora e mezzo ha messo 
le radici nella regione del delta 
del Mississippi, con puntate 
veiso Memphis, l'Alabama e 
poi'su su lino a Chicago, sulle 
tracce del blues. 

Clapton ha voluto dedicare 
l’annuale sene di concerti che 
di allar^dxpl Albert Hall dak 
1987 interamente az 
di musica, 
tervallo. con un solo bis, ac- 
comparato da un gruppo di 
ottimi strumentisti. Oonald 
•Duci» Dunn e Andy Fauwear 
ther Low alle chitarre. Richie 
Hayward alla batteria. Jeny 
POrtnqy alTarmonica. Roddy 
Lorimer alla tromba, Tim San- 
ders e Simon Clarke al sasseto- 
no e Chns Stainton alla tastie¬ 
ra. Questo folto gruppo non 
deve perb ingannare* lo spetta¬ 
colo è.stato «disegriato» con 
enorme cura per dare alia se¬ 
rata un senso, di polente cre¬ 
scendo finale. Comincia con 
gli strumenti inerti nella pe¬ 
nombra sotto le lucCbIu, e Cla¬ 
pton, accolto da un rispettoso 
applauso, che si mette a sede¬ 
re su uno sgabello e patte con 
How Long. Questo Claptorf So¬ 
litario sembra quasi voler allu¬ 
dete allo schiavo che la sera si 
mette davanti alla capanna per 
dar voce al corollario psicolo- 
gicb dell’espenenza dell’emi¬ 


grazione forzata degli africani 
verso l'Amenca Perché se si 
vuol parlare delle origini del 
blues queste sono le ongini 
Un po’ alla volta si fa strada la 
svincolatissima batteria di 
Havward, quindi il supporto di 
chitarre, ma é solo più tardi 
che il gruppo aumenta, si n- 
compone e si impone alla fine 
con un cumulativo dispiego di 
gemale virtuosismo. Un altro 
successo nella carriera «non 
commerciale» di Clapton, che 
non ha speso una parola per 
promuovere il suo supetpre- 
mlato album UnpIuggedM pn- 
mo posto nelle classifiche 

amenteaquestotipo 

che costa 16mila lire, Clapton 
spiega «Voglio condividere 
con voi il mto pnmo amore per 
la musica le canzoni che ho 


nusciti del concerto 
All’inizio di ogni numero 
Clapton menziona titolo ed 
autore Scambia qualche paro¬ 
la con gli strumentisti Fuma 
un palo di sigarette, beve un 
bicchier d’acqua, alla fine di 
<Mni motivo dice un secco 
•’fiiankyoul» L'aspetto didatti¬ 
co è sottolineato dal compor¬ 
tamento estremamente cool 
dei cantante II risultalo com¬ 
plessivo 6 un'antologia del 
blues individualizzala dall'al¬ 
tissimo calibro della sua per¬ 
formance come chitarrista e 
dalla voce un po' lugubre, ra¬ 
spante, qua e là robusta, ma 
mai veramente profonda Del 
Mississippi CI sono solamente 
le sponde visitate da un tunsta. 

1 enfici inglesi hanno trovato 
il concerto interessante, con le 
prevedibili nscrve adombrate 
di cinismo, hanno fatto nfen- 
mento a quel suo elegante 
guardaroba di abib nrmati, ed 
uno non ha potuto resistere 
dal descrivere le canzoni m 
mano a Clapton come «un ro¬ 
tolo di immacolata carta igie¬ 
nica* Più impressionante per 
poi é sia^rpàscnza di musici- 
su^eq al jpo fianco e l'assen- 
vKiZa fjt^iiaion neri nella sala 
Non si puO dubitare del genui¬ 
no Interesse di Clapton per il 
blues Ma come senve Paul Oli¬ 
ver nella sua The Story of thè 
Blues, ci troviamo davanti ad 
un tipo di musica la cui natura 


scelto mettono in luce lo svi- ___ 

luppo del blues dall'Inizio lino fóilT non pub essere separata 

ad orni» Cosi passa dal coun- ' -- ■ ’■ - 

try blues itinerante e fangoso 
di Big Maceo e Scrapper Brack- 
well al suono più Intenso, ur¬ 
bano, con Walkuig Bfuesdì Ro¬ 
bert Johnson, quindi alla «de¬ 
pressione» di Muddy Waters 
con un otumo Long Distante 
Cali e. via via, arriva a Blues 
Ceaoe me Alone di Jimmy Ro- 
gers e al cupo, martellante For- 
O'/’ourdiHowlingWoll Fanno 
parte della rassegna aiKhe 
Hey Hey di Bill Broonzy ed il 
celebetrimo Ain't Nobodysi 
Business uno del grandi nume¬ 
ri dell'indimenticabile Bessie 
Smith eseguito senza accom¬ 
pagnamento di chitarra, costi¬ 
tuire uno dei momenti più 


dal tessuto sociale in cui e na¬ 
ta Chissà se questo ostracismo 
del pubblico nero inglese, ed 
aiKhe dei giovanissimi bian¬ 
chi, non sia dovuto al non di¬ 
menticato riverbero di alcune 
dichiarazioni di Clapton fatte 
durante un suo concerto a Bm 
mingham nel '76 e ntenute 
razzie Del resto anche l'e- 
sperìcnza del.. movimento 
«Rock Against Racism» di quel¬ 
l'epoca nacque in parte come 
opposizione al ^ razzismo 
espresso da alcuni nou musici¬ 
sti bianchi inglesi, che pareva¬ 
no interessati a tenere i nen 
lontani dalle famose bianche 
scogliere Ci sarà mai una vera 
riappacificazione? 


Eric Clapton 
coni premi 
Grammy 
vinti 
la scorsa 
settimana 
a New York 
Nella foto 
a destra 
Il chitarrista 
inglese 
in concerto ' 




Lacrime in Paradiso 
Una canzone 
per il piccolo James 


BB LONDRA Dal momento in cui il pa¬ 
dre di James Bulger, il bambino di due 
anni ucciso da due ragazzini di dieci 
anni, il giorno dopo il ntrovamento del 
cadavere, ha telefonato ad una stazio¬ 
ne radio di Liverpool per chiedere di 
ascoltare Teois in Heaoen (Lacnme In 
paradiso) di Eric Clapton, l'evento mu¬ 
sicale alla Royal Albert Hall ^Clapton 
Rhylhm and Blues) ha acquistato un 
elemento extra di attualità, teso più 
acuto nella mente del pubblico, dal fat- * 
to'che lo stesso cantante non molto 
tempo fa ha pure perso il figlioletto, un 
«angelo» precipitato daiia finestra di un 
grattacielo 

Teors in Heaoen, senno da Clapton 
per ricordare la morte del piccolo Co- 
npr, bSUito poiscelto,'sempre dai geni¬ 
tori di James, come uno dei motivi tra¬ 
smessi nella cattedrale di Liverpool do¬ 
ve si svolgevano i funerali e le radio In 


queste settimane lo hanno mandato in 
onda da un capo all'altro del paese 
conferendogli un particolare significato 
di Inno per un lutto nazionale In que¬ 
sto senso SI pub dire che per le migliaia 
di spettaton che da più di una settima¬ 
na affollano la Albert Hall, l'agonia del 
blues e le sue proprietà ntmiche e tona¬ 
li consolatrici esprimono, tacitamente 
ma in modo perfettamente tangibile gli 
interrogativi c la tristezza intorno alla 
realtà aeU'assassinlo di James La mor¬ 
te del piccolo ha dato ongine ad un 
esame di coscienza nazionale di cui 
ora parla tutta la stampa inglese nel 
tentativo di individuare le ragioni della 
drammatica crisi morale che ha colpito 
la Gran Bretagna 

Chiaro che il blues non ha nulla a 
che vedere con ringhilterra. È di origi¬ 
ne afro-amencana, nato in un contesto 
di selvaggia oppressione sociale «per 
sconfiggere il silenzio che esiste dentro 


lasch,avilù» come senve James Camp¬ 
bell nella recente biografia di James 
Baldwin Ma allo stesso tempo il lamen¬ 
to della segregazione dell'isolamento, 

' poma nei campi di cotone c poi nei 
ghetti urbani, di persone pnvate della 
loro idenutà, trattale come animali, 
espnme l'indomabile fiducia, anche 
nei momenti più bui, nella possibilità di 
nacquistare dignità umana Per questo 
nel ritmo del blues insieme al senso di 
disperazione, c’è 1 insoppnmibile eco 
di speranza che appunto conferisce al¬ 
la musica ed ai testi quel peculiare ef- ; 
tetto consolatore, portato al massimo 
nel gospel che «guarisce» • , 

E in queste serate il pubblico della 
Albert Hall, pur non potendosi per nul¬ 
la identificare coi valon del blues e del ' 
contesto stonco ha perb spcnmcnlato 
- evento raro - il senso di un lamento 
collettivo In un momento di profonda 
apprensione nazionale in cui nessuno 


sembra essere più tanto sicuro di cib 
che sta avvenendo Gli inglesi sono di- 
ventau coscienb del costo umano che 
comporta la presenza di più di quatbo 
milioni di disoccupati con effetti che 
vanno dalla frammentazione dei mam¬ 
moni all'aumento dei suicidi alla dila¬ 
gante violenza in tutte le sue forme, ad 
un pencoìoso bpo di indifferenza ag¬ 
gressiva che disgrega i valon umani 
Sono anche coscienb della povertà. A 
Londra non è più possibile muoversi 
senza imbattersi in persone che chie¬ 
dono 1 elemosina I senza tetto dormo¬ 
no nelle scatole di cartone accanto alla 
Royal Fesbval Hall Si scaldano con dei 
falb come ai tempi di Dickens Tutto 
questo ha conmbuito a creare un acuto 
senso di disagio e nel microcosmo del¬ 
la sala il pubblico si raduna quasi furb- 
vamente, in cerca di conforto e speran¬ 
za intorno ai blues ÙABe. 


Hi LONDRA Secondo il quotidiano londinese 
•Mail on Sunddv» il presidenle Clinlon slarcbbe 
cercando di persuadere i tre superstiti Beatles a 
dare un concerto insieme alla Casa Bianca 
Clinlon com è noto suona il sassofono Un rap 
presentante a New York di Paul McCarlney Joe 
Dera avrebbe confermato d’esser stato avs ici 
nato da persone dello staff di Clinton 

ItiCu'li? 


Per rs marzo 

Un minuto 
di silenzio 
per le donne 

MAMBA D’AMATO* 

BB ROMA Domani la televi 
sione tacerà per la prma volta 
tutte le testate giornalistiche 
neH'ora serale osserveranno 
un simbolico minuto di silen¬ 
zio Sul video senza parole ap- 
panrà una scntta che spieghe¬ 
rà il significato della pausa nel 
giorno della festa delle donne 
è doveroso pensare a quelle 
che soffrono di più le bosnia¬ 
che dei campi di pulizia etni¬ 
ca le donne stuprale incinte 
per mobvi razziali che in questi 
giorni hanno suscitato tante 
polemiche e tanb dibattiti 11 
consiglio consultivo degli 
utenb che da! 1991 opera cer¬ 
cando di conmbuire all idea 
che l'informazione è un dintto 
che l'informazione deve rispet¬ 
tare nel suo duplice ruolo di la¬ 
re e nflettere I opinione l’atteg¬ 
giamento di chi la subisce, che 
"informazione deve tener con¬ 
to dei deboli ha chiesto questo 
momento di silenzio non solo 
per far nflettere sul drammati¬ 
co evento, ma anche per rista- ^ 
bilire una possibilità che la le- ' 
levisione ha smesso di eserci¬ 
tare sempre più frequente¬ 
mente 

L'idea del silenzio significa 
npropone infatu la facoltà di 
pensare di nflettere di com¬ 
piere libere associazioni che le 
immagini c i suoni spesso an¬ 
nullano con il loro trastuono 
con il loro susseguirsi rapido 
con la forte empatia che ten¬ 
dono a suscitare per catalizza 
re I attenzione In televisione si 
sa li contatto conta più di tut¬ 
to faudiencc viene perseguila 
da anni con strenuo furore 
spesi» ad alto prezzo, perchè 
il sensazionalismo ha predo¬ 
minato sulla riflessione spesso 
giudicata noiosa e comunque 
perdente in termini di ascollo 
definiti dallo zapping «, 

Eppure poi paradossalmen¬ 
te le polemiche sulla Tv che la 
bene o fa male non smettono 
mai anche se negli anni cam¬ 
biano nomi e protagomsb, per¬ 
chè degli efietb che produce si 
continua a parlare con nnno- 
vate energie ad ogni episodio 
di cronaca nera che possa an¬ 
che lontanamente esserle 
ascntto 

Ma, un recente espenmenio 
umversitario dovrebbe far n • 
flettere un centinaio di ragazzi '' 
sottoposb ai potenziali evocab ' 
di fronte a scene violente ero- 
tiehe e neube, hanno dimo- 
sbafo con chiarezza scientifica ** 
inequivocabile che le sinapsi 
cerebrali si muovevano con at- 
bvità intensa solo di fronte al¬ 
le pecore dell'intervallo là r 
dove ie libere associazioni era¬ 
no possibili perché il cervello 
in funzione non era «anneb¬ 
bialo» drUla forza della violen¬ 
za o dal coinvolgimento dell e- 
robsmo -s. 

Che il silenzio faccia pensa¬ 
re’ Che Questa pausa di nfles- 
sione sulla drammaticità della 
guerra in atto sia più ubic delle 
immagmi che ce la fanno re 
spingere’’ 

* comitato consullioo degli uienii 


La rete di Sodano annuncia la chiusura di alcuni programmi per rispettare il budget ’93 
Ma scoppia un giallo a proposito delle date, e tra i capistruttura è subito polemica 

Raidue, i conti in rosso. 0 no? 


Dopor^Raiuno anche Raidue deve tagliare alcuni 
« ■' proglrammi per rientrare nel budget ’93. Ma stavolta 
la decisione della rete è avvolta da un piccolo giallo. 
In un comunicato diffuso ieri dalla direzione di Rai- 
due, tra le trasmissioni che effettivamente vengono 
sospese prematuramente ne figurano altre che mve- 
1 ce termineranno secondo le date previste. Stupore 
tra i conduttori e velata polemica tra i capìstruttura. 


OABmBLLA QALLOZZI 


■i ROMA Mancano i soldi e 
la Rai «taglia» i programmi A 
estremi mali, estremi rimedi 
Cosi dopoaver assistito alla de¬ 
cisione di Ramno di chiudere 
in anbeipo Serolzio a domia- 
ho, Ci slamo' e ad aver annun¬ 
ciato la sospensione «prematu¬ 
ra» di Caffi Italiano, ora tocca a 
Raidue Ma stavolta, invece 
delle polemiche e delle accuse 
lanciate dai conduttori delle 
trasmissioni m quesbone, assi¬ 
stiamo allo scoppio di un pic¬ 
colo giallo Al centro della vi¬ 
cenda è infatti un comunicalo 
uiricialc, trasmesso ieri dalla ^ 
seconda rete, che in poche ri¬ 
ghe nassume la dilliclle situa¬ 
zione economica dì Raidue e 
annuncia la chiusura d! alcune ~ 
basmissloni «La direzione del¬ 
la seconda rete televisiva - si 
legge nel comunicato - , nel 
quadro delle dispasizioni del 
consiglio di amministrazione c 
delle direttive della direzione 
generale nguardo alla necessi¬ 


tà di un rispetto rigoroso dei 
budget 1993, ha deciso che al¬ 
cune trasmissioni delia rete 
terminino pnma della tradizio¬ 
nale chiusura della stagione 
televisiva» E fino a qua nulla di 
strano La crisi economica del¬ 
l'azienda pubblica è sotto gli 
occhi di tutu Ma quello che as¬ 
sume caratteristiche mistcnose 
è l’elenco dei programmi che 
-secondo il comunicato sareb¬ 
bero chiusi in anticipo «Il dieci 
maizo terminerà AÒfua calda - 
si legge nella nota -, il 21 Solo 
di domenica Nel corso del me¬ 
se di apnie termineranno II 18 
Se fosse, il 24 ScniftoH, 1130 Det¬ 
to tra noi e il Coraggio di vioc- 
re Mattina 2 terminerà il 16 
maggio» 

Se le date di chiusura dei 
pnmi tre programmi (della, 
struttura diretta da Emilio Co¬ 
lombino), sono elfettivamcnte 
anbapate rispetto al previsto, 
quelle degli ultimi quattro (di 
un altra struttura, diretta da „ 


A sinistra 
Nino Ffassica 
e Giorgio 
Faletti 
In basso 
EnzaSampò 
Tra un po' 
rimarranno 
senza video 


Pierguido Cavallina), invece, 
risultano combaciare perfetta¬ 
mente con le date di chiusura 
previste in partenza «La so¬ 
spensione di Detto Ira noi-di¬ 
ce il conduttore del program-. 
ma Piero Vigorelll - era già , 
prevista, come dal contatto 
che IO stesso ho firmato, per II 
30 aprile Non capisco propno 


rche significhi questo comuni¬ 
cato» Dello stesso avviso è an¬ 
che il capostmttura Pierguido 
Cavallina responsabile delle 
altre trasmissioni «La dabi di 
chiusura annunciata oggi (len 
n d r ) per questi programmi - 
dice - corrisponde a quella 
prevista ad inizio stagione Ab¬ 
biamo nspettato i budget con 


attenta polibca di pianificazio 
ne e nspamii che ci ha per¬ 
messo di assorbire i tagli del 
dieci percento alle produzioni 
comunicatoci in gennaio dalla 
direzione della rete Neanche 
il programma più importante 
prodotto dalla mia sbuttura - 
continua Cavallina - / fotti oo- 
slri subirà tagli La trasmissio¬ 
ne SI concluderà a fine maggio 
per per poi nprendere il 26 set¬ 
tembre nell’edizione di mez¬ 
zogiorno e il pnmo ottobre In 
quella serale» Per sottolineare 
1 impegno che la sua struttura 
ha impiegalo per mantenere le 
spese nei budget previsti Ca¬ 
vallina spiega che «nei nostn 


programmi si è scelto di non 
rctnbuire gli ospib e di sfruttare 
al massimo le suutturc interne 
della Kai, non appaltando a 
società esterne né la formazio¬ 
ne dei casL né la realizzazione 
di parte dei programmi, ^e^Uiz- 
zando in questo modo un forte - 
risparmio sui costi di prT-duzio- 
ne Una linea-conclude-che ' 
se fosse seguita da tutte le pro¬ 
duzioni della Rai permettereb¬ 
be all azienda un nsparmio di 
molti miliardi» 

Quasi uno sfogo quello di 
Cavallina, che sottolinea lo 
stupore di trovare affiancati i 
SUOI programmi «tra i meno 
costosi della seconda rete» a 


Riccardo Bonacina. A S'nistra 
Mita Medici e Piero VIgorelli 
conduttori di «Detto tra noi» 


quelli più esosi della struttura 
di Colombino Che, infatti sen¬ 
za alcuna polemica conferma 
seccamente la chiusura antici¬ 
pata delle sue trasmissioni «La 
fine di ITAcqua calda con 
Frassica e Giorgio Faletb Solo < 
di domenica E se fosse -dice 
il capostruttura - 6 stata antici¬ 
pata di circa un mese La deci¬ 
sione di chiudere pnma è ob¬ 
bligata. Ma comunque siamo 
soddisfatti dell espicnmenlo 
latto con Acquo caldaeSolo di 
domenica alla ricerca di una 
nuova via per il varietà tv Tra 
maggio <■ luglio replicheremo 
dieci puntate di Acqua calda la 
domenica pomeriggio» 
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Silvio Bwtusconi, ospite di «Babele» 


A «Babele» su Raitre alle 22.50 

E Berlusconi 
scoprì il libro 


■1 ROMA. La morale senza 
fede e la tv tra cultura e spaz¬ 
zatura (con un intervento da 
Milano di sua Emittenza SIMo , 
Berlusconi) sono 1 due grandi 
temi affrontati oggi da Babele, 
il settimanale di libri e cultura 
condotto da Corrado Auglas 
ogni domenica su Raitre alle 
22.50. 

A quanto pare è il grande 
momento deU'etica. Se ne par¬ 
la e se ne scrive tantissimo (e 
questa non è poi una novità), 
ma il pubblico sembra rispon¬ 
dere bene (e questo è pio sor¬ 
prendente) Un'opera come 
Etìoa per un fìgKo del filosofo 
spagnolo Fernando Savater, 
sorta di manuale di morale alla 
portata degli adolescenti, è a^. 
rtvata in Italia alla settima edi¬ 
zione 

E due saggi pubblicati di re¬ 
cente (£Uò 3 senza Arde di Pao¬ 
lo Flores O'Atcais e // uongeto 
secondo Gesù di José Sarama- 
go) sono ai centro dell'atten¬ 
zione. Auglas, prendendo 
spunto da questi due volumi, 
riapre la discussione sul rap¬ 
porti tra morale e religione. È 
possibile un'etica laica? L'oriz- 


Cambio della guardia al programma domenicale di Barbato 
La corrispondente dell'«Economist» Tana De Zulueta 
prende il posto di Barbara Palombelli. «Il vostro paese 
sta cambiando molto ma io sonò ottimista sul suo futuro» 

«Gli Italiani? Li vedo così» 


zonte della fede é Indispensa¬ 
bile alla definizione dei valon 
che guidano la prassi, polibca 
o privata? Una serie di ospiti 
sono chiamati da Augias a 
pronunciarsi su questi temi lo 
stesso Paolo Flores O'Arcals, Il 
' filosofo Umberto Galimberti, il 
direttore del Sabato Alessan¬ 
dro Banfi. 

Secondo capitolo sul degra¬ 
do dei programmi In Italia In¬ 
terviene Silvio Berlusconi, per 
la prima volta In un program¬ 
ma Rai non in veste di presi¬ 
dente del Milan, ma come 
principale <oncorrente> della 
tv pubblica. L'occasione è data 
diilla Festa del libro promossa 
da Fininvest e Mondadon, un'i¬ 
niziativa molto discussa di cui 
Auglas parlerà proprio con 
Benusconi e con il direttore 
deU'L/nftd Walter Veltroni 

Qiludono il programma al¬ 
cune spigolature un Incontro 
con Antonio Debenedetti, au¬ 
tore del libro Racconti naturai! 
e straordinari, un intervento di 
Paolo Hendel (in questi giorni 
in teatro con II suo nuovo spet¬ 
tacolo Alla deriud), l'imman¬ 
cabile Aldo Busi e il gioco della 
coppia più bella. 


Cambio della guardia a Italiani, il programma di An¬ 
drea Barbato in onda la domenica alle 14.25 su Rai¬ 
tre. Nella puntata di oggi sarà presentata Tana De 
Zulueta, la comspondente dell’ Economtst che dal 
14 prenderà il posto di Barbara Palombelli. Felice > 
del nuovo impegno la De Zulueta parla della situa- i 
zione politica italiana. «Stiamo assistendo ad una 
grande nvoluztone e sono ottimista». 


QABRIBLLA OAtLOZZI 


HROMA GII Aa/idm visti dal¬ 
l'estero? Potrebbe anche Inten¬ 
dersi in questo senso il cambio 
della guardia alla conduzione 
del programma domenicale di 
Andrea Barbato (Raitre ore 
14 25) che da oggi saluta Bar¬ 
bara Palombelli de la Pepub- - 
btica ed «accoglie» Tana De 
Zulueta, corrispondente dell'f- 
conomist Una puntata con¬ 
dotta a Ire per presentare al 
pubblico di Italiani, la nuova 
collega che dalla prossima do¬ 
menica sostituirà la Palombel- 
II, decisa a lasciare II video per 
una sene di problemi privati. 

Ma come mai la scelta è ca¬ 
duta propno su una giornalista 
straniera? «L'idea é stata di An¬ 
gelo Guglielmi, direttore di Rai¬ 
tre - spiega la De Zulueta - È 
stato lui a cercarmi In prece¬ 
denza avevo avuto dei contatti 
con il Tg3 in occasione delle 
elezioni del 5 aprile ero stata 
chiamata in studio per com¬ 
mentare i risultati, niente di 
più. Ora la proposta di Gugliel- , 
mi mi rende molto felice Per 
un corrispondente estero è 
una grande opportunità poter 




partecipare ad una trasmissio¬ 
ne politica Barbato è uria per¬ 
sona che stimo molto» 

Tana De Zulueta di origini 
spagnole e di madre inglese vi¬ 
ve in Italia da sedici anni La 
sua camera giomalisuca é Ini¬ 
ziata al Sundey Times con il 
quale ha lavorato per dieci an¬ 
ni occupandosi di politica 
estera e in particolare spagno¬ 
la e nordafricana. Il suo pnmo 
approdo nel nostro paese è 
stato nel '77, per compiere del¬ 
le ricerche in ambito televisivo 
In seguito ha realizzato alcuni 
servizi suU'Italia per la tv ingle- ' 
se. Poi nell'87 èamvato II con¬ 
tratto con l'Bconomist come 
comspondente daU'Italia, do¬ 
ve ormai si è stabilita, dopo il 
matrimonio con un nostro 
connazionale 

Con la presenza in studio di 
una giornalista straniera pensa 
che possa cambiare qualcosa 
aU'lntemo di Italiani! «Guardi - 
risponde la De Zulueta -, il ti¬ 
tolo della trasmissione parla 
da sé. È chiaro che il program¬ 
ma é rivolto ai problemi dell'I¬ 
talia Poi di riflesso, ci si può rl- 





Tana De Zulueta e Andrea Barbato nello studio di «Italiani» in onda alle 14 25 su Raitre 


chiamate ovviamente all'at¬ 
tualità estera. È chiaro poi che 
ognuno ha una sua personali¬ 
tà ed è quello che inode com- 
plesslvamente sulla trasmissio¬ 
ne». 

Un'ultima curiosità. In que¬ 
sti giorni i giornali stranieri 
hanno dedicato molta atten¬ 
zione alla gravissima situazio¬ 
ne del nostro paese Cosa ne 
pensa? «Credo che l'Italia ab¬ 


bia buone chances per supera¬ 
re questo momento. Stiamo 
assistendo a dei grossi cambia¬ 
menti che noi ^omalisti stra- 
nien abbiamo spesso defimto ' 
una vera e propria rivoluzione 
E per questo ci slamo anche 
congratulali, finalmente il pae¬ 
se esce da una deleteria Inges¬ 
satura politica. Certo mentre 
cade il vecchio non si vede an¬ 
cora il nuovo, ma io sono otU- 




Domenicd 
7 marzo 1993 


mista» Per salutare la nuova 
collega di Barbato, la puntata 
di og^ di Italiani darà spazio ai 
giudizi dei giomalisu della 
stampa estera sulle vicende 
del nostro paese Ma si parlerà ' 
anche del provvedimenti deci¬ 
si dal governo per dare uno 
sbocco politico-legislativo alle 
vicende di Tangentopoli insie¬ 
me al ministro dell'intemo Ni¬ 
cola Mancino ed Enzo Biagi 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



LINEA VERDE (Paiano IO) Federico Fazzuoli questa voi 
ta si occupa di supermercati per scopnrc se la tnsi eco 
nomica ha influenzato i nosin consumi e per insegnarci 
come nsparmiare il 20 % sulla nostra spesa quotidiana 
Inoltre un servizio dal l nolo ed uno dall Isola d'Elba sul 
la pesca dei polipi 

E SE FOSSE... (Paidue, 12) Puntata tutta al femminile per 
il vanetà condotto da Patrizia Caselli con ospiti Onctta 
Berti. Barbara Alberti Simona Tagli, liana Borrelli Car¬ 
men Lasorella e Cinzia Leone 

TG L’UNA (Paiano 13) Dalla «signonna snob» alla "Signo¬ 
ra Cecioni», fino alle esperienze di regia teatrale Franca 
Valen si racconta nel rotocalco-apentivo in onda pnma 
del tg - 

GULUVER (Paidue. 1330) La rubnea culturale del Tg2 
punta stavolta lo sguardo sull'antico teatrino delle mano¬ 
nette di Toone nei pressi di Bruxelles racconta il mito 
celtico dell'uomo cervo che si ntrova anche in Molise 
«psicanalizza» il film La mog/ie de/so/dafo 
DOMENICA IN (Potano 14 IS) Puntata dedicata alla fe¬ 
sta delta donna, con Mansa Launto, Nilla Pizzi, Tiziana 
Rivale e Joe Squillo che nperco'reranno le vinone fem¬ 
minili al festival di Sanremo E, guarda caso, tra gli ospib 
musicali c'è Laura Pausini, vinatnce dell'ultima edizione 
(sezione novità), e il duo Rossana Casale-Grazia Di Mi¬ 
chele Massimo Lopez fa la parodia dell'italiano medio 
VitlonoZucconi intervista Mogol , 

ITALIANI (Poltre, 1425) Secondo alcuni é un <olpo di 
spugna», secondo altn é una «soluzione politica» per 
uscire da Tangentopoli sui provvedimenti decisi dal go¬ 
verno Andrea Barbato c Baibara Palombelli mtervistano 
il ministro dell'Interno Manemo ed Enzo Biagi ' • - 

DONNE DELL'ALTRO MONDO (Cdaa/e5.2a.?Ii; Varietà 
condotto da Mansa Launto, che in questa puntata incon¬ 
tra, fra le altre, Simone V^, l'attnce brasiliana 84enne 
Dercy Goncalvez, Cinzia Leone, una xilofonista ed 
un'antropologa. -, • \ 

UN COMMISSARIO A ROMA (Paiano, 20 40) Al Museo 
d'arte moderna una giovane studiosa viene trovata mor¬ 
ta, Nmo Manfredi mdaga. Terzo episodio per la sene 
«gialla» scritta da Mauro Buttiglione Slmona CaiKellara e 
Renata Crea, e diretta da Luca Manfredi, figlio dell'attore 
CIAK (Canale 5,2230) Pnmo piano sulle donne nel cine¬ 
ma un reportage su Nastassia IQnski, intervista ad Asia 
Argento, ^ un servizio sullo spettacolo teatrale Le fare¬ 
mo tanfo ma/econ Stefania Sandrelli / < 

0. CUCK DELLASEDUZIONE (Paidue. 24) Uno speciale 
del Dse sul mondo della moda, visto attraverso 1 occhio 
di fotografi, modelle ed an-director; regia di Arma Bal- 
dazzl - “ »' 

»■ " (MibaSolaro) 


CRAHJIMO ^raidue ^raitre 



1«j00 uria VnM MAQAZWI. A 

cura di Fedarloo Fazzuoli 


11M PAMOURVirAiUIIOTIIW 


it.ia uNumm 


1SM TQL'UNA 


14.00 TOTO-TVmSIOCORRIBm 


14.1« DOMIMICA IN- Presentano 
Tote Culugno e Alba ParlaRI 


iKTX'i'mi '■ m:-:. .’.T» 


10.M CHITOIMPA 


10,00 TILMIOMUIJIUNO 


tOAO TOUNOWOm' 


MAO UH COMimtAlliO A ROMA. 

Fllminll puntate 3*parte 


HAI TOCCA A NOL A cura di Enzo 
Biagi 





■Ul DA. Tempi aupplemantarl 




0.10 NOTTMOCK 


1A0 DMITreVOmM. Film 


l-ll CIUZY,NM. Film 


0.10 euom ■ utticuom. Tele¬ 
film 


04« MATTINA 1. Ckm Aleeaandro 

CecchI Paone 


•A0»94>0»ia00 TOIPUUW 


10A1 PfNMllMO Tira. DI Daniela 

Qliezzl 


10A0 RMDUNALCUNO 


11.00 araNNODiPUTA 


ItAO ■ H roSSN- Variata condotto 
da Patrizia Caselli 


IMO TQIOMTNIOICI 


IMO TOIOULUVIR-MNTIOI 


14M E8EFOSSE- Z-porlo 


1SA0 TOTO, TOTO e I re di ROMA. 

Film conTotd 


17A0 PREMIO MARISA BBUISARIO 
^ 1191. DONNE E MAPIA) DEN- 
’ TUO, CONTRO, PUORL Condu¬ 
ce Enza SampO 


1SA0 CALCIOSHRIBA 


10.SB METEO! 


90.00 T0900M1MICA9PNIHT 


91AO MUUTIPUL. 657‘punUta 


99A0 SOUWnOMINIGAT Show 


99.19 TOINOTTE 


MAO PROTBBTANTniMa A cura 
della Federazione dalle Chiese 
evangeliche 


94A0 ME. Il clilidellB seduzione 


1A0 WINCHSSnN M9. Con A Pea. 
E Vermigli 


9A0 ILPNINCIPSIHBBI.AIR. Film 


9M ILOAROPANOVERDE. Film 


S.90 VIDBOOOMfC 


SMHU. Cenone 


ORrtMART. Telelllm 


NEATHCUPP. Cartona 


lANOLEPBIIOUTE. Telelllm 


COPPA DEL MONOOMSei 


ANQBUI9 


IL ORAN RACCONTO OBLIA 

MEBIA. Cartone 


PUOCO 01 SEARRAMBNTa 

Film 


BASKET. Campionato Italiano 


NBA ACTION 


IVA! J.1-; 'i [■i.iù-i-ifTqi 


10AB TMCMETNO 


IMO TMCNItm 


lEAS EPQRTISSIMO 


10.90 OALAflOAL. Rubricasportiva 


99.90 lADIBtEQRNTIAMIN 


1.10 CNN. Collegamento In dirotta 


TO 9 0001 IN BIRC9LA- IRM 
INTV .1 


PUOMOMma Coeemalvisla 


0001 IN miCOLA • ISRI IN TV 


PORlAaG». Film documentarlo " 


CONCERTO PER L'HUNOPA. 

Dirige Salvatore Aceardo 


COPPA DEL MONDO DI SCI AL- 
pura. Suneroiaenlslemminlla 


LA COSTOLA DI AOAMa Film 
con S Tracy K Hepburn 


SCHBOOB 



t LM'ai '.'li': 


.'.'■I.i .'li-i 


14.29 TTALIANL Programma di An- 19.10 
drea Barbato 


LE PRONTIENS DELLO SPHII- 

TO _ 

HATraNALOEOOEAPNIC 


raPONTAOB 


L'ARCADINOft 


IMMPSON. Canoni anima» 


SUPERCLASStPICASMOW 


BUONA DOHBIiCA. Variata 
con LoreUa Cucesrini e Marco Co* 
Igmbro 

NONNO miCK. SiUiaUon co- 
medv 


BUONA DOMINICASIIU 


Ì7M COPPA Dn. MONDO DI SCI AU 
PINOe Supergigante maschile 




IMO MNTN09 


19.00 TOa 


99.40 


lOAS TORSPORT 


90A0 IL QIORNO DILLO SCIACAL- | „ „ 

La Film con E Fox T Alexander ' 


DONNE DBLL'ALTRO MONOa 

Show condotto da Marisa Laurlto 


CIAK. Attualità cinematograllca 


NON9OL0MOOA. Rubrica 


ITALU DOMANDA. Rubrica 


MO BM BUM BAM. Canoni animati, 
giochi e tslsfilm ' 


10.19 ATUTTOVOLUML Rubrica 


10A9 ILORANDBOOLP. Rubrica 


11A9 ORANO PNIX. Rubrica motorl- 
sllca 


19A9 BTUDiOAPDITO 


19.00 OUIBAALCAMPN>NATO 
14A0 9C9NIPPOPICONT1A. Film 
lOAO DOMlNICABTABra. Rubrica 
IMS P0UZI0TT0A4EAMPt. Tels- 


18A0 TUTTI POSSONO ARnCCHim 
TNANNIIPOVINL Film 


90A0 ROBOOOP. Film 


28A0 PRISSINa Rubrica 


9S.B0 MAIDIRBOOU Show 


34A0 8TUDIOSPORT 


TAO STRBOAPBRAMONB. 


SAO NOTBl. Telslllm 


8A0 LAPAMMUIABBAOPI 

lalllm 


'-'-‘"-''“•A 


lOAS 4PBNSBTTB. Rubrica 


11.10 DOMBNWAALCIRCa Varisià 


ISAO DOMBNKAACABANOBTIU 


144)0 OBIASI. Film con J Travoha 0 


1SA0 MISMUMOIANDIira. Flimcon 
PaulNawman.J WOodward 


1BA0 IL MTOBNO DI COLOMBa 


PARLAMENTO IK Rubrica 


0.30 BTUDIOAPmTO 



iliti'avtl'i l.illv'i 1 II.: '.iL 


23.90 NASILB. Di Corrado Auglas. 
con Patrizia Belli 


29.90 TQ S ODDI IH IDIOOLA-ISRI 
INTV 


0.08 «MOWBi-raAANNIB. Fllmdle 
con Woody Alien Diane Kealon 


1A8 SALLANDO LO SLOW NILLA 
ONANDBCITTA. Film 


MS BANBLB. Replica 


4.9B VOOUAOITINIinZZA. Repli¬ 
ca 


MS VID80B0X 


6.SS SCRBOOI 




9.0S TOS-SOICOLA 


a.30 CIAK. Attualità cinematografica 


SAO TOS-IDICOLA 


SAO PARLAMINTOIK. Rubrica 


4410 TOS-IDICOLA 


4.30 LI PRONDIRS DILLO SPIRI- 

Ta Rubrica 


84)0 TOB-BDICOLA 


S.SO ATUTTOVOLUMB 


S.00 TOS-BOICOLA 


1A0 TUTTI POSSONO AMDCCHMB 
TRANNSIPOVBRL Film (repli¬ 
ca) "■ 


34)0 MAONUMP-L Telelllm 


44)0 AOU ORDINI DI papa. Telefilm 


4A0 SUPERVICKY. Telelllm 


8A0 PROPISSINBPIRICOLaTele- 


BAO DUCI SONO POCHL Telefilm 


SOAB COCAINA. Film 


22A0 SPSCIAU CRONACA. Attualità 


2S4)0 SdARADA. Film con A. Hep- 



ooeon 


H3P 



# 7 ' 


8.30 IVIOBODISUCCBSSO 


134)0 MOTORCUP 


1S.S0 CHIRINCONCIina 


14A0 VID90 NOVITÀ 


184)0 BDOARDOBINNA'TO SPECIAL 


18.30 MI8TIRMIX 


10.30 JOBSATRIAHISPBCIAL 


17.00 DANCBCLUB 


saao PAULWBLLBRINCONCIRTO 


29.30 NOTTE ROCK 


134)0 TUTTOPUORtSmADA. Rubri- 13.30 CUSTIR, BROB DBL WSST. 

ca sportiva I Film confi Shsw 


104)0 ATTENTI Al RAOAZZL Telefilm 


10.30 PROORAMMAZWNBLOCALS 


ITulO LA STRADA DBLL’ORa Film 


10.30 SAMURAL Telefilm 


SOAO CARAMNimiSI NASCE. Film 



9a00 HBNRVAKIP. SIKom 


90.30 FUOCO SULLA MONTAONA. 
FlimconB Ebsen R Howard 

29.30 NOTIZIARI NSOIONAU 
92.40 ICOSACCHL Film 


Programmi codificati 


20.30 SIRENB. Film con Cher 


92.30 AVALOH. Film 


040 KINO DAVID. Film 



az40 LE RANE DEL MARE. Flimcon 
R WldmarK 




1.23 MSSSU SSLVAaom. Film di 
Ken Russell Con Doiolhy Tulln e 
Anthony Scott 

(programmsziono ogni 2 ore) 





24.00 ROLP. Film 


22.30 INFORMAZIONI RSQIOHALK 


3000 LA DEBUTTANTE. Tolenovela 


3030 PASSIONE E POTERE. Teleno¬ 
vela 


91.18 LA DEBUTTANTI. Telenovela 


1.0B T0PS9CNBT. Telefilm 


9.00 ACUONBAPBira TeMllm 


34» PASCICOLONlRa Film 


B4)0 STRBOAPBRAMONB. Telefilm 


dM> TOPSECRBT. Telefilm ' 


RADIO 



RADIOQIORNALI. QR1 9; 10.16; 
13; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 8J0; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19J0; 22.30 ORS" 
7.15; 8A5; 11415; ISvIS; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde 6 56. 
7 56, 1013, 10 57, 12 56, 1545 
17 25, 18 00. 18 56. 21,12, 22 57 
8.30 Graffi» 93,1020 La scoperta 
dell'Europa, 12.01 Rai a quel pae¬ 
se, 14.20 A tavola con Goldoni, 
1820 TuttobasKat; SOM Lirica di 
Radiouno «Sigfrido» 

RADIODUE. Onda verde 6.27, 
7 26, 8 26. 9 27. 11 27. 13 26. 15,27, 
16 27, 17 27, 1827, 19 26, 22.27 
848 Divi & divine «James Dean», 
9.38 Domenica della meraviglie, 
1225 Dedalo Percorsi d'arte 
14.20 Le interviste Impossibili di 
Giorgio Manganell 1,19.55 La Scala 
racconta, 2328Notturno Italiano 
RADIOTRE. Onda verde 8 42, 
11 42,18 42,11 43 7.00 Calendario 
musicale, 7.30 Prima Pagina, 1240 
Folkconcerto,14.00 Paesaggio con 
figure, 1920 Mosaico - L altro lo 
tra normalità e follia, 21.00 Alla ri¬ 
cerca del Goldoni perduto 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico In MF 
dalle 12 SO alle 24 » 


SCEGLI IL TUO FILM 


144)0 QREASE 

Regia di Bandai Klelsar, con John Travolta, Olivia 
Nowton-John. Usa (1978). 110 mlnuO. 

L australiano -Ballroom-Gara di ballo- tonta di rilan¬ 
ciare la passione per la danza, ma In principio tu John 
Travolta con la -Febbre del sabato sera» e II succes¬ 
sivo -Grease-, ovvero brillantina Ritmi scatenati da 
discoteca e l'Inevitabile storia d amore con la partner 
Olivia Newton-John 
RETEQUATTRO 


104)0 MISSIU IN GIARDINO 

Ragia di Leo MeCarey, con Paul Ne««man, Jeanne 
WocNfward, Joan CoUlna. Uaa (1958). 106 minuti. 

Paul Newman e Joanne Woodward una delle poche 
coppie di ferro di Hollywood Insieme anche sullo 
schermo (e non capita troppo spesso). In una comme¬ 
dia antinucleare Lei è una combattiva signora di pro¬ 
vincia che si oppone all Installazione di una base mili¬ 
tare nella tranquilla cittadina dove vive convince II 
marito a portare la protesta al Pentagono, ma durante 
il viaggio lui si Invaghisce di Joan Collms 
RETEQUATTRO - .... 


2008 IL GIORNO DELLO SCIACALLO 

Ragia di Fred Zlnnemann, con Edward Fox, Tarence 
Alexander, CyrII Cusak. Usa (1873). 137 minuti. 

Da un romanzo tosto di Frederick Forsyth, un buon th- 
rlller che ricostruisce II complotto per assassinare il 
generale De Gaulle II controspionaggio francese si 
affida al commissario Lebel per acchiappare II so¬ 
spetto killer 
RAITRE 


20.20 ROBOCOP - 

Ragia di Paul Varhoevan. con Pater Weblar, Nancy Al¬ 
ien, Dan O'Harilhy. Usa (1887). 103 minuti. 

Il film che ha consolidato la fama di Paul Verhoeven 
regista olandese felicemente (per lui) approdato negli 
States II protagonistaò II solito cyborg, una macchina 
perfetta In cui è stato Installato il cervello di un poli¬ 
ziotto ammazzato E da qui arrivano i guai, sotto for¬ 
ma di ricordi e sentimenti che Interferiscono nelle 
azioni dello sbirro-robot 
TTALIAI . 


1-22 MESSIA SELVAGGIO 

Regia di Ken Russell, con Dorolhy Tulln, Arrthony 
Scott. Gran Brstsgns (197^. 100 minuti. 

Ancora una biografia d'artista per il diabolico Ken 
Russell, quella dello scultore Henri Gaudier, anarchi¬ 
co e tormentato esponente del vorticismo, morto gio¬ 
vanissimo Al centro della vicenda il tegame ambiguo 
con una giovane polacca, Sophie Srzeska 
TELE-1-3 


224)0 SCIARADA 

Ragia di Stanley Donen, con Cary Graitt, Audrey Hep- 
bum. Welter Matthau Usa (1853). 113 minuti. 

Giallo-rosa Interpretato da Audrey Hopburn I attrice 
recentemente scomparsa E una giovane signora che 
vive a Parigi e sta per divorziare quando II marito re¬ 
sta ucciso In misteriose circostanze I killer ora se la 
prendono con lei (sospettando che I uomo le abbia af¬ 
fidato una grossa somma di denaro), ma c 0 uno stra¬ 
no individuo che si offre di aiutarla Un bel cast per 
una commedia assolutamente godibile 
RETEQUATTRO — 


IOAANNtE ’ 

Regia di Woody Alien, con Woody Alien. Diane Kea- 
ton, Carol Kane. Usa (1877). 84 minuti. 

Primo bilancio artlstlco-eslstenzlale per Woody Alien, 
che di fronte ad Arnie (torse il grande amore) riper¬ 
corre nella chiave Ironica che gli é congeniale I rap¬ 
porti Importanti della sua vita, giu giu lino ai tempi 
della scuola Ovviamente, aliatine la relazione andrà 
a rotoli 
RAITRE 


IL GAROFANO VERDE 

Regia di Ken Hughes, con Peter Finch, Yvonne Mlt- 
ehell, James Msson. Gran Bretagna (1960). 117 minu¬ 
ti. 

Scandalizzò I Inghilterra il processo contro Oscar Wil- 
de, accusato di aver deviato un giovano aristocratico 
londinese, figlio di Lord Oueensborry Ken Hughes ne 
dà una ricostruzione piuttosto fedele affidando II diffi¬ 
cile ruolo dello scrittore dandy e antlconlormista al 
bravo Peter Finch 
RAIDUE 




i 


A 


i 































































































































































































































































































Torino Nei cinema la nuova commedia di Coline Serreau e Tattesa opera di Spike Lee 

Festival ^ay t,' ■ 0 - "I ' ' ' 

La mia cnsi? u mgionG e ndo 


Gli italiani «ignorati dai network» 

Film in tv? 
Purché stranieri 


■■ TORINO. Un «giallo», risol¬ 
to, come vogliono ic regole del 
•genere», solo aH'ultimo minu¬ 
to, quello del Gay film festival 
di Torino. Sembrava che la ras¬ 
segna dovesse saltare, visto 
che il commissario governati¬ 
vo aveva tagliato gli 80 miiioni. 
precedentemente - - stanziati' 
dalla giunta, E gli organizzatori 
avevano indetto una conferen¬ 
za stampa per denunciare il 
provvedimento. Subito dopo 
però il contrordine: gli ottanta 
milioni sono stati reintegrati. 
L'ottava edizione del cinema 
. «on tematiche omosessuali» 
(organizzata quest'anno da 
Giovanni Minerba senza Otta¬ 
vio Mai, scomparso lo scorso 
. anno) dunque si farà, A Tori¬ 
no dal 14 al 19 aprile, come da 
programma. Ma cos'era suc¬ 
cesso? Riccardo Malpica, com¬ 
missario straordinario al Co¬ 
mune di Torino aveva respinto 
la delibera che stanziava un 
. contributo di 80 milioni per la 
realizzazione «sia pure in eco¬ 
nomia» de!.festival. E, mentre 
gli organizzatori rendevano 
noto ai giornalisti il rifiuto del 
commiss^o, ò arrivata una te¬ 
lefonata con la quale il sul> 
commissario Russo assicurava 
che la delibera avrebbe invece 
ripreso il suo normale iter. «Ma 
quel che i responsabili pubbli¬ 
ci devono dirci una buona vol¬ 
ta - ha. precisato Minerba - è 
se vogliono riconoscere valore 
ad un festival che ha proposto 
' documenti importanti da tutto 
il'mondo oppure continuare a 
considerarlo ^ una . ‘cosa - da 
'checche "».,.'';’'--À 

intanto - sembra che altre 
«sciabolate» alle attività cultu- 
: tali cittadine siano in arrivo. A 
Torino, come del resto aiKhe 
altrove, la situazione è molto 
tesa e il mondo attlsiico<uItu- 
rale in subbuglio. Su iniziativa ' 

. dell'assessore provinciale alla 
Cultura Livio B^so Corderò e 
; control;provvedimentiecòno-' 
mid del Commissario Malpica, 
e stato;'redatto un documento 
di protesta firmato da'numero- 
si esponenti del mondo cultu- 
; rale:tonnese,;itacuiMatioSol-. 

' dati, lo storico VatarioCastrcRi-: 

novoi e^ir^cMsta' Gdido'rteFipr ' 

' Modona. - ■ CN.F. 


MICHIUIANSELMI 


Lacrisll . - 

Regia e sceneggiatura; Coline 
Serreau. Interpreti: Vincent 
Undon, Patrick Timsit, Zabou, 
Catherine Wìikening, Annidi 
Alane.Francia, 1992. -• 

Roma: Sala Umberto , ; 
Milano: Vip ■■ 

■■ Non è solo un film carino, 
è molto di più. Si esce dalla 
Crisil divertiti e pensosi, come 
capita davanti alle grandi com¬ 
medie che ; pescano in ; un 
umore diffuso, senza ;la prete¬ 
sa di indicare soluziohi di vita 
ma con l'ambizione di registra¬ 
re i piccoli terremoti dell'esi¬ 
stenza. E poi: che brillantezza 
di dialoghi, che gusto per l'an¬ 
notazione sapida, che scioltez¬ 
za nei passaggi di tono. Pur 
premiata dal box office france¬ 
se, la quarantenne Coline Ser- 
teau (ex organista, oltreché at¬ 
trice e scrittrice teatrale) conti¬ 
nua a non essere amata dai 
Cahìers du c/néma; che le ad¬ 
debitano una mancanza di sti¬ 
le, specialmente sul versante 
visionario. Ma che cos'é, in 
fondo, lo stile? Si può rimpro¬ 
verate a Bil|y Wllder di non 
averne solo perché non «firma¬ 
va» ogni inquadratura con un 
sigillo cinefilo? il cinema delia 
Serreau aggiorna quella lezio¬ 
ne, sfoderando una sensibilità 
femminile che, da Tire uomini e 
una culla a Romuald eJullelle, 
si rispecchia .fruttuosamente 
nel suoi suoi uomini in crisi. 

Certo è In crisi nera il Victor 
di questo tuiovo film. Immerso 
nella sua bella casa color pa¬ 
stello, l'avvocato con prole si 
ritrova in una solamattinata 
piantato dalla moglie e licen- 
zato dallo studio, il mondo gli 
crolla addosso, e il peggio de¬ 
ve ancora venite. In cerca di 
un sostegno psicologico. Il po- 
veretm chiede ascolto ai suoi 
amici più cari, ma qiiidll han¬ 
no altro a cui pensare: il medi¬ 
co convertito aU'omeopatla sta 
litigando con lamoglie isterica 
che parla solo di soldi:;laleda¬ 
le segretaria sta;.per mettersi 
I Oon'll supel'ioRf'in^ore di dii 
''vòizro;^a''viollnisla'classica è 
fuori di testa perché lo stru¬ 


mento le é scoppialo tra le ma- 
: ni; neanche i bambini, spediti 
in vacanza con la nonna, scm- 
.; brano inteneriti dai suoi dolori. 
Meglio rivolgersi ai genitori che ’ 
abitano in campagna, loro si 
; che possono capirlo: e invece, 

In un clima da funerale, scopre . ' 
y che il padre sta per essere mol- , 

' lato dalla madre sessantenne 
: invaghatasi di un quarantenne ;; 

' ' che la fa sentire sessualmente .. 

giovane. Non resta che la so- ' 
:■ iella pubblicitaria, ma anche:' 
lei hai suoi guai con il fidanza- ' 
to geloso che le si vuole piaz- 
zareincasa. ..v .i-,..,' 

. È davvero travolgente la pri- ' 
ma parte del film. In un fuoco - 
: : di fila di battute acide, tic ner- -. 

vosi e situazioni Imbarazzanti, ' 

' Coline Serreau mette a fuoco : 

>< lo smantellamento affettivo di ?' 

V questo yuppy intonato alla ne- 
'' vrosi contemporanea. L'uomo - 
; ' sarebbe perso se non trovasse . 
aiuto In un giuggiolone, tene- 
ramente beota e placidamente 
:. razzista, che gli si appiccica al 
/ fianco in cambio di qualche . 
y «birretta». Strana coppia. Victor . 

e Michou, il borghese c il prò- 
' letario; echissàchedaquell'a- ' - 
. micizia non nasca qualcosa di 
' buono perentrambi. 

*• Victor seduto all'orientale 
mentre levita sui tetti di Parigi, 

.. alla ricerca di un atlegglamen- ,, 
to zen nel confronti della vita: v 
■] cosi i manifesti sintetizzano il ; 
senso del film di Coline Ser- 
teau, meno consolatorio di 
quanto potrebbe apparire. Se 
' il mezzo lieto fine suggerisce / 
l'inizio di una guarigione di-': 
' coppia, resta nell'aria una sen- 
'sazione di amaro, di irrisolto, y 
.'.come se quell'uomo distratto, 

; beneficato dalla crisi, avesse 
t, ancora molto da ■ lavorare, 

■ «Nessuno lo ascoltava perché ^ 

; non sapeva ascoltare», sembra.; 

. dire la regista: che non rispar- '' 
mia, da intemerata gauchisie, '' 
- frecciate velenose a una certa 
sinistra socialista che predica , 
bene e razzola male sui temi 
del razzismo, magari regalan- - 
• do n Le Petr il disagio sottopro- - 
t letar io.. — i.ii.i.'.ii.T jstom oo.a 
Còntrappulllaro"'dallc~noìe 
del TWo n, 3 In do minore di ' 



ELEONORA MARTELU 


fl sogno americano 
si tinge di nero: 
arriva «Malcolm X » 


Nella foto sopra - 
Vincent Undon 
nel film «La crisil» : 
A destra, . 

DenzeI Washington 
comsMalcolmX 


Beethoven e fotografato con 
toni caldi da Robert Alazraki, 
La crisil riesce a rendere credi¬ 
bile e simpatico perfino un at¬ 
tore non dotatissimo come 
Vincent Undon, spalleggiato 
per l'occasione dallo stupefa¬ 
cente Patrick TImsit, giù indi¬ 
cato come il nuovo Coluche. ■: 
■ Anche sulla Crisil soltia in¬ 
somma «l'aria serena dell'O¬ 
vest», c forse non é un caso che 
il film sia intodotto da uno spi¬ 
nioso- «corto» 'di'mtftUaggity di' 
Silvio Soldini intitolato ^e/n/nr- 
ne, Folle e Polvere d'Archivio. 


Malcolm X 

Regia: Spike Lee. Sceneggiatura; Arnold Perl, 
Spike Lee. Fotografia: Ernest Dickerson. Inter¬ 
preti: DenzeI Washington, Angela Bassett, AI : 
Freeman Jr.. Lonette McKee, Kate Vcmon, Al- 

bertHalLUsa, 1992. ,-. . .. , 

Roma: Fiamma,' . Excelaior, Gregory, 
Greenwich -■ ■ • •' ■ _ 

■i Se ne è parlato molto, in molte occasioni. 
Durante la-lavorazione, per i contrasti tra Spike 
Lee e la Wanmr (il regista non.voleva limiti di 
durata, la casa di produzione pretendeva un , 
film di 2 ore); per l'uscita negli Usa; da Berlino,.. 
dove era in concorso (Orso per la recitazione a 
DenzeI Washington); dopo le nominarionsde¬ 
gli Oscar, l'ennesimo sgarbo da parte del poten- 
U di Hollywood (solo Washington candidato 
còme miglior interprete). Ora potete fiiutimente 
, vederlo. Le aspettative (nostre, e di-molti altri) ! 
lo volevano come r/film del '92; se non è stato ' 
cosi, .se altri film americani si sono aggiudicali ' 
più spazio sui mass-media (Mariti e mogfiperil ' 


man), questo non deve impedirci dfoaie all'ii- ’ 
scita italiana di Malcolm X tulio il significato che 


Carlo Cecchi toma al teatro a Milano cori «Leonce e Lena» di Buchner y 
Uno spettacolo complesso e fantasioso intonato ai nostri gionri 

La noia del rivoluzionario 









Carlo Cecchi toma al teatro (al Crt di Milano) dopo 
il successo personale registrato al cinema con Morte 
di un matematico napoletano. In scena Leonce e Le¬ 
na, che, insieme alle due lontane edizioni dei Woy- i 
zeck, segna il tenso incóntro di Cecchi con il mondo - 
di Georg BOchner. Un testo nel quale il contrasto fra • 
sogno e realtà rispecchia, attraverso il-linguaggio . 
universale del teatro, la crisi del nostro presente.. 


MARIA GRAZIA ORRQORI 


. M MILANO. Grande testo di ' 
formazione, inteso come un . 
viaggio personale di emozione 
e di conoscenza, Leonce e Le- 
na mette a nudo, iiv un clima f; 

: pseudofavolistico, il dramma -) 
di una crisi - quella dell'auto- - 
re. ventitré anni nel 1836 - ' 
epocale: la sconfitta delle spe- 
ranze sociali, del rinnovamen- " 
to. Cosi è significativo che un 
teatrante come Carlo Cecchi, ) 
. in un momento di verifica glo- 
' baie come quello che stiamo . 
vivendo, abbia scelto proprio - 
‘ questa commedia che sembra 4 
un dramma come esempio di ' 
un teatro che sembra poswide- ■ 
re ai suo interno il senso della 
. suanecessitù. 

• I temi di leonce e Lena, co- 'i 
me li vedeva BOchner, sono i 
molti; c'é la noia del nvoluzio- - 
narìo che non sa più cosa lare; ; 
c'é il tremore dell'adolescenza . 
che non sa cosa diventare. E il 
mondo rischia di sembrare ; ; 
vuoto e la vita inutile («trecen- - 


tosessantacinque sputi») e il 
pensiero straordinariamente, e 
pericolosamente, libero. Di 
giorno studioso di anatomia, . 
di notte visionario scrittore, Bù- ‘ 
chner riflette questa sua dupli- ; 
cità in tutto il suo teatro che ’ 
può essere letto come un pe- ' 
renne contrasto fra giorno e ; 
notte, fra la vita attiva e la fan- - 
tasia. . ■ • . 

In Leonce e Lene la notte as-; 
sume il ruolo della foresta di 
Shakespeare,- un luogo dove ; 
tutto è possibile,-popolato di 
creature notturne, dalle quali 
nàscono come loto doppi le 
creature del giorno: perché co¬ 
sa è mai la veglia se non una 
notte più chiara in cui tutti sia¬ 
mo dei sonnambuli? Il doppio ; 
di Leonce è Valerio, suo mas-, 
stro di vita, un fantasioso clo¬ 
chard che sembra rubato alle 
fiabe teatrali di Carlo Gozzi. E 
Lena - stessa, sua promessa 
sposa é accompagnata da una 
nutnee dalle idee chiare. 


■ Carlo Cecchi, che ha il du¬ 
plice ruolo di regista e di inter- '. 
prete di Valerio, mette inscena 
questo testo strepitoso smem- 
brandolo e ricostruendolo dal 
di dentro proprio dal punto di ' ’ 
vista del teatro. Cosi nella sce- 
na giallo zafferano di Titina') 
MaselU (suoi anche i bel co- ' 
stumi)-che riproduce la stan- 
za di una casa nella quale si ’ 
aprono porte rosso sangue: . ^ 
una gran tavola ricoperta da : 
un'ampia tovaglia e da botti- y 
glie e da piatti alla rinfusa; un 
divano per le riflessioni e gli as- 
solo; un pianoforte «preparalo» . 
e suonato a vista e che ripro- r. 
pone trionfalmente nel finale ■: 
la celebre barcarola di Offen- ; : 
bach-quello che Cecchl-regi- 
sta propone é un discorso su ' 
BOchner e il suo bisogno di im- " 
mergersi nella natura e nella '' 
vita ^àsto con gli occhi di oggi. ' 
'Di fronte a noi sta un mondo V 
racchiuso in una stanza, sepa- ' ; 
rato dal pubblico da un'ipotc-' ' 
tica quarta parete, dove i per- ' : 
sonaci entrano ed escono di ) i 
scena in continuazione nel. 
corso del loro viaggio. È una 
natura, questa di BOchner se- y 
condo Cecchi. intesa come ri- * 
tomo alla semplicità (il for- ; 
maggio e il vino che l'attore)? 
mangia e beve per tutta la du- 
rata dello spiettacolo), e, per , 
certi aspetu, al grembo mater- - 
no di CUI la donna é simbolo. 
Chi rompe continuamente il : 
sortilegio della quatta parete é - : 


Qui accanto, darlo Cewhl e 
Raflaelle Azim In «Leonce e Lena» 


proprio lui. Valerlo-Cécchl. pe-. 
rennementc dentro e fuori il ., 
suo ruolo con incursioni ina- - 
spettale ed esilaranti nel teatro 
all'improvviso, padroneggiate 
con magnifica naturalezza. - - 
Cecchi assomiglia a un fool ■ 
shakespeariano ma la sua fol- ;; 
Ila é diventata saggezza, la sua . 
diversità lungimiranza e gene- ; 
rosità riscontrabile nel gioco ,. 
nel quale conduce Leonce ; 
(bene Tommaso Ragno) • in ’ 
cui si rappresenta sia a livello 
vocale che interpretativo la ' 
disoluzione del personaggio ■ 
romantico. Gli fa eco la Lena 
di Raffaella Azim che, nel suo ’’ 
abito di un bianco lunare di ' 
sposa in fuga, restituisce il voi- i' 
lo notturno e sostanzialmente ' 
misteriosi, della donna. Gì altri 
due personaggi femminili so- - 
no Intepretati da.Paqla Roman < 
che é una governante petulan- , 
te e da Paola Bechls che è Ro- ' 
setta, una sorta di Colombina . 
che canta il suo stupore del ' 
mondo in songs di sapore) 
espressionista.-'Francesco Mi- 
gliaccio, invece, é un re. padre 
sfasalo e grottesco con buona f 
dose di humour, meno centra- '' 
to invece il coro dei cortigiani ? 
nel quale però si distingue Ar- 
turoCirillo. ■ ' 

• Ma oltre che una metafora ) 
di una condizione presente, 
Leonce e Lena può anche esse- 
re letto come un vero e proprio | 
viaggio dentro generi teatrali y- 
diversi che la regia di Cocchi ' 
amalgama con intrigante intel¬ 
ligenza. Come Prospero nella 
Tempesta di Shakespeare, in- : 
fatti, il legista qui orchestra 
non tanto un concertato di vo- ■ 
ci ma di situazioni e di stili, dal ' 
cabaret al teatro romantico, : 
dalla commedia deU'arte a ci- ; 
tazioni del teatro orientale. E la , 
meta che sì propone di rag¬ 
giungere come maestro di at¬ 
tori é non tanto lo stupore . 
quanto il senso del gioco del ; 
teatro a prezzo di disciplina e ' 
■di fatica. Cosi il viaggio interio¬ 
re compiuto dai personaggi si . 
rispecchia c si ribalta nel cam- : 
mino mentale ed emozionale 
del pubblico dove la razionali- ^ 
là fa talvolta a pugni con il sen- . 
limento, ma non si sa mai chi . 


w 


A 
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-ALBERTO CRESPI . 

merita. Signiricalo almeno triplice. In primis. 

S amente cinematografico. E un film com- 
, non equilibratissimo, ma assai potente: 
magnifico nella prima parte (la gioventù di Mal- 
!' colm nei ghetti di Bo.ston e di Harlem) risolta in 
un magico equilìbrio di musical e di thrilling; 
. emozionante in altri momenti, dall'«iIluminazio- 
ne» in carcere all'inconlro con il santone Elìjah 
Muhammad. Secondo; la sua valenza politica. 
■ Malcolm Xé la memoria rimossa dei neri. l'or¬ 
goglio per la propria storia e della propria iden¬ 
tità; un urlo di dolore rivolto agli Usa, la cui ban- 
''diera brucia nella sequenza dei titoli, mense 
? scontino le immagini del pestaggio di kodney 
King. Pensato e girato sotto Bush, uscito all'alba 
dellera Clinton, é un fìlm nato in una piega de¬ 
cisiva della storia, un'opera che forse segnerà 
' un momento di passaggio nei rapporti civili al- 
' l'Interno del pianeta America. Ultimo (ma non 
' ultimo) motivo; l'importante invito, per noi 
: bianchi ed europei, a superare tutti i razzismi 
(anche quelH «di risposta») senza sottovalutare 
,. le differenze. Una parabola che privilegia il ri¬ 
spetto e la lucidità, nfiutando la carità pelosa 
' che pacifica le coscienze. Un Tilm non nconci- 
liaio. A Roma lo si può vedere, al Greenwich, in 
"-edizionB-ongmale con sonoutoli. Dura 200 mi- 
nuti.' andateci'conia merenda e con tanta pa¬ 
zienza: sarete ricompensati. . , 





ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 


PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia; notiziario musicale, appuntamenti della mat¬ 
tina, musica. ■; -v:.. . 

Ore 6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo - 
- ■ del lavoro in diretta) . 

Ore 7.10 Rassegna stampa 

Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate /. 

Ore ; 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola - ? > . : 

Ore ? 8.20 Note e notizie: "Ultim’ora"-’;f- r! =■ 

Ore 9.05 Voltapagiria: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 

Ore 10.10 Filo diretto ' . v -' ' ■ 

Ore11.10Cronacheitalianoi?>:v?;i'?^ - 
Ore 12,20 <3ggi in W, 

Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi ? 

Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 

Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 

Ore 13.30 Saranno radiosi: c-. 

Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 

... '.--'-'-fabbriche'. ■ .. 

' Ore 14.30 Una radiò per cantare: i cantautori "live" solo per Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie . ' 

; Ore 15.45 Diario di bordo . 

Ore 16.10 Filo diretto ■ . , ! 

Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. - ■ 

- Operai: in diretta dalle fabbriche : 

Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo, ; ■ 

Ore 19.05 Dentro''l'Unità'' - . s - ^ 

Ore 19.15 Rockland'i ’ ' ' 

Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assente - 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggiori 
testate ' '.i',' 
Ore2t.05Unaradiopercantare : 

Ore 22.05 Radiobox ■ w' -'-ì;'.'' ': ! 

Ore 23.05 Accadde domani • 

0re00.050ggiintv ■ . ; ■ -v ; 

Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce c ' , 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO 


H ROMA. Trascurato ' dalle 
sale cinematografiche, bislrat- ' 
tato in tv. È il destino cui da an- , 
ni sembra votato il cinema ita¬ 
liano. Con la tv, in particolar 
modo, i rapporti sono vera- > 
mente pessimi; oggetto di odio 
e di amore da parte della gente . 
di cinema, la televisione è con¬ 
siderata una delle cause scate¬ 
nanti della crisi del nostro ci¬ 
nema e, al tempo stesso, il sog- ) 
getto più in grado di risollevar¬ 
ne le sotti finanziarie. . 

Ed é proprio la radiografia di ' 
queste «relazioni difficili» che i 
produttori cinematografici S 
hanno progxisto alla stampa, ) 
con un'approfondita ricerca 
dell'Ufficio studi dell'Anica. 
Una pioggia di dati e percen- ■ 
tuali organizzati in tabelle, per 
dimostrare che non c'é una se- ; 
ria regolamentazione che sai- ; 
vaguardi la vita del nostro cine¬ 
ma in Iv e chiedere almeno il ) 
rispetto delle leggi vigenti, an- 
che se inadeguate (la 1213del : 
1965 e la MammI, in attesa del¬ 
la nuova normativa sul cine- ' 
ma, ancora incagliata nel suo 
iter legislativo); ma, soprattut¬ 
to, per denunciare l'operato 
della tv. specialmente quello ' 
della Rai ed in particolare di.’ 
Raiuno. Infatti, se i film che fi- ; 
niscono sul piccolo schermo 
sono troppi (11.000 «proiezio- ; 
ni cinematografiche in tv» solo ) 
nel 1992), d'altro lato troppio 
pochi sono quelli italiani.. . . , 

Ma perché rinvigorire la pro¬ 
testa proprio ora. che la nuova ) 
legge sul cinema sembra in di- « 
rimira di arrivo? «La goccia che ; 
ha fatto traboccare il vaso - ha 
detto Carmine Cianfarani, pre¬ 
sidente dell'Anica - é stata la 
massìccia pubblicilà con cui 
Raiuno - ha a sbandierato ■ il 
“grande cinema" in program- i 
ma per le sere dei lunedi dì ; 
marzo: su cinque film proposti. ’ 
quattro sono americani, uno < 
francese, neppure uno è italia- ' 
no. E 1 nostri film? È possibile 
che non vengano neppure ri¬ 
spettale le quote fissate dalla 
legge Mamml»? Ma allora, il ci¬ 
nema in tv c! deve'-andare op¬ 
pure no? Cosa chiede l'Anica? . 


La questione sembra di quelle 
veramente inestricabili, «un 
po' il cane che si mangia la co¬ 
da - ha spiegato Jacopo Ca¬ 
panna, dell'unione dei distri¬ 
butori -, AI cinema americano 
la tv ha fatto un'enorme pub- , 
blicità indiretta che si ripercuo¬ 
te sui risultati dei botteghini». .r 
Qualche cifra? Degli 11.000 
titoli trasmessi nel corso del 
1992 (in otto emittenti nazio¬ 
nali), 3.246 film erano italiani. 
5.955 americani, con poche 'f 
briciole dedicate ad altre cine¬ 
matografie. E, come se non ba- ' 
stasse, il cinema nostrano va in 
onda in orari sacrificati; solo il 
16.9% nel «prime time» (mono- > 
F>olizzato dai prodotti america- - 
ni). «I fìlm italiani ormai io li 
chiamo “quelli della notte" - 
ha detto Cianfarani-.usati co- - 
me riempitivi dei paliiuesti : 
notturni Di fronte a questa si- 'l 
tuazione - ha continuato con ' 
foga il presidente dell'Attica - 
noi chiediamo che lo Stato 
svolga la sua funzione sociale 
a tutela di quel cinema italiaito :. 
che è ancora una delle più im- 
prortantì manifestazioni della 
cultura nazionale. Non abbia- . 
mo niente contro la tv. ma bi¬ 
sogna che rispetti le quote pre¬ 
viste dalla legge vigente». . 

' Insomma, ha sottolineato . 
ancora Minervini, <ome pos- .• 
siamo produrre, se siamo stati ; 
scippati del nostro mercato?». 

E, a proposito di mercato. Ma-. 
rio Cecchi Goti ha voluto ricor- ; 
dare come «oggi la guerra tra le 
: tv si combatta a colpi di fìlm, V 
cercando di pagarli sempre 
; meno. Ma la Rai non ha soldi - ) 
ha detto Cecchi Goti - sicché il ' 
mercato muore. C'é una cam- ;• 

' pagna che va - al ribasso». 
Giampaolo Sodano, direttore ' 

. di Raidue, ha replicato pronta- ' 
mente: «La Rai trasmette pochi ■. 
fìlm italiaiù perché i pochi titoli ) 

1 più appetibili se lì accappara ''' 
tutti Beriusconi. Per // muro di ; 
gomma don. direttore di Cana- 
le 5. mi chiese tre miliardi;- 
Quanto alle risorse é vero. Rài- *: 
due qnesfannò non produrrà ' " 
film a causa della nduzione - 
del suo budget». • ■ • - ; ' 



MGESDONE FAUNISTICA 

iiliumL'iiiudibvimiciJi - 
tìimc tccniciHiocnliria pcn 
• 21111)1011x1141 . 
laluraiisticxniiiBllqi - 
finutun c opurjtiin faunistici 
• acciaiiiri - 

igriuilliiri c allevatori - 
rigenti asMxxizinnistid '' 
iosi,rieeraliirì e .studenti - 
ilei, funzionari, impiepiti, .' 
mminisuatori puNilid. 


li Ima giiida a livello cim>|X*o 
[x-rappliture le nuove leggi ; 
su faiin:i, ambiente u i-iuskt 


S ricava iMiirihiMnte bi afebcimcfllo 

versando C 4aOM sul CCP12277539 
mestalo a Alti evatidn feci ■ 53018 Sovidlls fSI) 



Coordinamento Nazionale 
. del Pda per le politiche 
agro-alimentari 
e II paesaggio rurale 


ASSEMBLEA NAZIONALE 

, Lunedì 8 marzo 1993-Ore'9.30 
Direzione Pds - Via delle Botteghe Oscure, 4 

«Riforme istituzionali e una diversa politica 
agraria per un sistema agro-alimentare 
sostenibile sotto il profilo sociale e ambientale» 

Presiede: Gavino Anglus, Segreteria Naz. Pds 
Relatore: Carmine Nardone, coordinatore per le 
politiche agro-alimentari Pds. - • 

Conclusioni: Marcello Stefanini, Segreteria 
Nazionale Pds - ~ ^ 

Intervengono: E. Abaterusso, E.' Basile, M. 
Ballotti, A. Bencistà, G. Binelli, S. Biral, R. 
Borronl, G. Cannata, A. Carbone, O. Felissari, 
A. Franchi, M. Mellano, A. Mini, E. Montecchi, 
M. Oliverio, M. Ottaviano, C. Pagllani, A. 
Pascale, M. Pezzoni, A. Russi, G. Russo, A. 
Stanisela, F. Tattarini, S. Vellante. 

Per informazioni: Tel (06) 6840930-1-2-3 
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Paleontologia 

Viaggio a ritroso nel tempo 
per conoscere i dinosauri 
Mostra inaugurata a Roma 


■i Un viaggio a ritroso alla ricerca dei dinosauri, attraverso 
una «sala del tempo» e enormi scheletri provenienti dal Museo di 
storia naturale cinese di Shangai. È quanto propone la mostra 
«Alla ricerca dei dinosauri; un viaggio nel tempo» che è stata 
inaugurata ieri a Roma, al Museo Pigorini, e che resterà aperta fi¬ 
no al 6 giugno. Fra gli scheletri esposti, anrivati smontati dalla Ci¬ 
na e rimontati nel museo da specialisti di Shangai, uno è lungo 
oltre 20 metri e alto quattro (nella foto). La mostra ò destinata . 
soprattutto agli alunni delle scuole elementari e m^ie e mette a 
disposizione dei ragazzi una serie di'schede sui fossili, video, 

. computer e accompagnatori per gruppi. La mostra è promossa 
da Musis (Museo della scienza è dell'Informazione scientifica a 
Roma). Il viaggio nel tempo viene compiuto all'inizio del percor¬ 
so della mostra in una stanza in cui una serie di immagini per¬ 
mette di percorrere a ritroso i primi 10 mila anni fino al Pleistoce¬ 
ne. Da quei momento l'itineraria si articola in tre grandi periodi 
(uno-per ogni sala) . La sala del Pleistocene (tra 10 mila e 2 mi- 
lìonldi anni) con l'alternanza di glaciazioni e periodi caldi; quel¬ 
la del Cenozoico (tra 2 e 65 milioni di anni) con il processo che 
ha portato alla nascita deH'uomo; la sala del Mesozoico (tra 65 e 
245 milioni di anni) nella quale si incontrano i dinosauri. . . . 




lii lotta all’Aids 

Giappone: ottenuto 
un anticoipo che 
blocca rHiv in vitro 


M Ricercatori giapponesi hanno ottenuto in 
■ laboratorio un anticorpo che in vitro riesce a 
neutralizzare l'enzima responsabile della diffu¬ 
sione del virus dell'Aids. Lo rendono noto oggi i 
giornali giapponesi. Il professor Jo Chiba dell' 
università di Tol^o ha illustrato il lavoro svolto 
con ricercatori dell'Istituto nazionale della sani¬ 
tà e dell'industria farmaceutica Ube. Si tratte¬ 
rebbe di un anticorpo monoclonale ricavato da 
topi nei quali è stato introdotto il gene che nel 
virus dell' Aids produce l'enzima transcriputsi 
inversa. £' questo l'enzima che permette al virus 
di attaccarsi al Dna dei linfociti umani e ripro¬ 
dursi. La transcriptasi del vims venebbe neutra¬ 
lizzata dall'anticorpo che va ad occupare l'area 
con cui l'enzima si fìssa solitamente al Dna del¬ 
ie cellule. La sua azione sarebbe quindi parago¬ 
nabile a quella dell'Azt anche se questo farma¬ 
co si fissa su Darti dell'enzima diverse e ne co¬ 
pre una superficie maggiore. L'anbeorpo si pre¬ 
senterebbe quindi per lo meno come un'alter- - 
naUvaall'Azt - ' 
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Ricerca scientifica 

Rubbia, Prigogine 
e Gros: i consiglieri 
nominati da Roberti 


H il professor Antonio Ruberfi, commissario 
della Cec per la ricerca scientifica e l'istruzione 
ha nominalo consiglieri scientifici tre grandi 
della scienza europea: il biologo e accademico ' 
francese Francois Gros. il chimico belga di origi¬ 
ne russa llya Ptigogine, premio Nobel, e l'attuale 
direttore generale del Centro europeo di ricer¬ 
che nucleari, il fisico premio Nobel Carlo Rab¬ 
bia (nella foto). I tre scienziati hanno accettalo 
con calorosi messaggi di ringraziamento l'inca¬ 
rico. in particolare. Carlo Rubbia ha scritto che 
"Occorre...vegliare perchè la ricerca 'ondamen¬ 
tale resti a contatto con le realtà economiche e 
le aspirazioni umane. Nel periodo di crisi attua¬ 
le noi dobbiamo integrare l'obiettivo di una cre¬ 
scita guidala in modo tale da prermettere alla ri¬ 
cerca di assistere tutti gli attori della nostra so¬ 
cietà: la comunità scientifica, i centri di decisio¬ 
ne politica, gli uomini c le donne». E per questo 
•la ricerca fondamentale deve arretrare dalle 
frontiere attuali, materiali o intellettuali». , 




L’esploratore che approdò sull’isola nel ’47 racconta... 


Boschi perduti di Pasqua 




a } 


Rapa-Nui, l'isola dì Pasqua, custodisce molti misteri: ; 
chi erano gli uomini «dalle orecchie lunghe» e quelli 
«dalie orecchie cotte»? Cerano foreste un tempo sul 
suo temtoiio? Come sono state trasportate le colos- 
sali statue-sunbolo dell’isota? Thor Heyerdahl, 
esploratore norvegese approdato a Pasqua nel '47, 
svela alcuni segreti. Mentre Kevin Costner si prepara > 
i a girare un film proprio in questi luoghi. . : 


MARCO ramuM 






AB' È'Cittadma onorano del- 
. l'isola di Pasqua e capo tnoù 
onorario.'PUd'sedeisi'comoda- ;. 
, mente alla riunione dei saggi 
del villaggio, venticinque per¬ 
sone più lui, il suo sguardo te- 
- nero, gli occhi pieni ^ mondo, 
la pelle seccala dal sole dei de¬ 
serti e dal soie degli oceani. . 

El senor Kon Tiki, come lo ' 
chiamano da quelle parti, vie- 
' ne da lontano: si trascina l'o- 
doie del pesce secco di Norve- ; 
già, dove è .nato; gli aromi del ' 
rosmarino e del timo di Ugu- 
na, dove vive; e poi i sapori for¬ 
ti di Cuba, delle Maldive, del. 
Tign e di ogni luogo che ha 
esplorato. ■ . . .. 

Thor Heyerdahl, dall'alto 
dei suoi settantotto anni, ha II. 
mondo in tasca; cammina su¬ 
gli oceani come se fosse un 
Mosè. Ora è in Messico, sulle - 
tracce di Montezuraa, di Co^ ' 
tes, della Mallnche, delle città 
' d'oro e delle città.di fango. Ma. 
il suo cuore sta all'isola di Pa- 
. squa, un amore iniziato nel. 
1955 

È stato lei ad aprire gU occU 
del mondo ani segreti c sidU 
spettacolarità di Pasqua, È 
stato un caao oppare tma 
moaaacakolataT 
Il mio pnmo soggiorno in Poli¬ 
nesia risale al 1937, poi nel '47 
ho (atto il viaggio del Kon Tiki. ■ 
Mi sono accorto che, probabii-. 
mente, in una ipotetica trave^ 
sata dal Sudamenca alla Poli¬ 
nesia, la civiltà navigatrice ' 
avrebào potuto anche notUn- 
contrare l'isola di Pasqua, Cosi ' 
sono andato di persona a ven- 
ficare. In quegli anni gli scien¬ 


ziati non credevano alla possi¬ 
bilità di eseguue delle ricerche 
I a .Pasqua petché. ijàancavano ' 
le (Oreste. Ma già nel pnmo 
viaggio ho dimostrato che l'i¬ 
sola era stata coperta da bo- i 
: schL Ho peraino trovato II poi-. 
: Ime e la noce della palma Cile- ' 
na una pianta enorme che 
non-è diffusa in nessun'altra 
isola della Polinesia. . . . 

' EharlndhMnatodclle'pard- 
, .cahritàmaanchedelleslinl- 
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. Adestraein 
basso, le colossali 
teste 
caratteristiche 
dell'isola di 
Pasqua A sinistra 
un'immaoine della ; 
zattera Kon Tlkl, a - 
bordo della quale 
l'esploratore ; 
- Heyerdahl arrivo : 

.. sulhsola ner47 








Dal popolo polinesiano ero ri¬ 
salito alle Galapagos e dalla 
Galapagos sono sceso a Pa- - 
; squa: l'incontro con la barca di. 

' giunco, che caratterizza altre 
culture come quella peruvia¬ 
na, sumera ed egiziana, mi ha 
portato a ciedere all'unità pri¬ 
mordiale deH'umanltà. V’ . 

CooM ha seopeitoO segreto 
.della.lalla tra «orecchie cor 

- .te» c «orecchie hmghc», I 

' due popoU che hanno colo-. 

. nliMto riooln (vedi l’aitlco- 
toInboMOiOjLr]? 

: Un luogo cosi discosto dava la 
sicurezza di vivere in pace. Co- 
slin epoche successive popo¬ 
lazioni naviganti si sono pre¬ 
sentate a Pasqua. Alcuni ele- 

- menti mi hanno fatto credete 
che le orecchie lunghe fossero 
venute dali'America e le orec- ' 
chie corte dalla Polinesia. Ab¬ 
biamo trovato le tracce di col¬ 
ture' sudamericane che non 
esistono in nessunialtra isola : 
del Pacifico; Poi abbiamo ana- ' 
lizzato la trincea e abbiamo 
determinato la data esatta del- 
labattaglia. ■ 


lYcnt'annl dopo lei ha svela¬ 
lo n oegreto del trasporto . 
: < dellecolOMallstahie«nioai» 

. dalla cava del vakanoRono 
... Raraknagll«aha»,ieptatta- 
forrae di pietra. Può spiega¬ 
re come è giunto alla sola-. 
, .itone? ■ 

La prima volta che mi recai a ' 
Pasqua mi dissero semplice- 
mente che le statue cammina¬ 
vano. Provammo a trascinare 
una statua con 180. uomini e 
riuscimmo nel tentativo. Ma 
nel 1985 ho ncevulo una lette¬ 
ra dalla Cecoslovacchia di un 
certo PaveI Pavel, nome al¬ 
quanto' emblematico, che mi 
spiegava che aveva realizzato 
a sue spese una copia in ce¬ 
mento di un colosso del peso 
di dieci tonnellate e che con . 
solo 15 uomini lo aveva fatto 
camminare. Ho chiesto i per¬ 
messi a Cecoslovacchia e Cile 
per far venire Pavé! con me a 
Pasqua. Allora con due corde . 
legate alla testa e due corde le-. 
gate alla base Pavel ha messo 
in moto un moai. Il sistema è .' 
molto semplice: 0 come spo- ■ 
stare un fngonfero. È chiaro 
che in taluni casi si ncorreva a - 
delle corde c delle slitte di le- : 
gno. Cosi grazie a Pavel abbia¬ 


mo realizzato un documenta¬ 
no c un libro per svelare que- - 
. stomistero. ... . ' 

. A quando risaie la prima co- 
Ionizzazione dipana? , , 
Nella baia in cui la leggenda 
colloca la pnma abitazione di 
Pasqua abbiamo scavato sino 
a tre metn e venti centimetri 
sottoteira e abbiamo rintrac- .• 
ciato dei resti umani. I pnml n- 
sultatral carbonio 14 fanno ri¬ 
salire I resti al 550 a.C., dunque . 
mille anni pnma di quanto si■ 
ntcnesse. 

. > Potrebbe essere quella la 
. , colla primordiale della dvU- 

. tànmaiu? , .;■./■ i-.,- ..'■■■ 

No. quello era l'approdo prò- f 
tetttvo della civiltà navigante, ' . 
distrutta dalla guerra tra orec- ; 
chic corte e lunghe. Ma ci aiuta ' - 
a capire che i grandi viaggi , . 
non iniziarono con la civiltà : 
europea e che ogni civiltà non - 
’ cresce in linea retta ma va su e .. 
giù. Noi, per esempio, non sia- - 
mo il picco massimo espresso < 
dall'umanità. Dobbiamo capi- '- 
re che esistevano delle civiltà : 

. pnma di noi che sono crollate ' . 
e che se non facciamo meglio . . 
di loro rischiamo noi stessi di v. 
crollare. 
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L’atroce guerra tra «orecchie corte» e «orecchie lunghe» 


M Era l'ultimo rifugio della grande civiltà potere dei nuovi venuti - «gente grossa», «gli : 
navigatrice precolombiana, l'estrema isola ^ uomini dalle orecchie lunghe» - venne vio- - 
lontana da tutti i continenti dove non si sa- lentemente noettato: la rivolta delle orecchie 
' rebbe mai pronunciata la parola «guerra». ; corte fu sangiiinaria e disastrosa. Restano an- 
, Quando la intravidero, nei banzi dell'oceano >. cora oggi i segni della battaglia; una trincea - 
. Pacifico, gli uomini hanaueepe pensarono lunga due chilometri e mezzo alle falde del 
che il loro somo di pace si sarebbe finalmen- vulcano Polke dove si sarebbe asserragliata la v 
te realizzato. Forse venivano da est, dalle co- ' popolazione dalle orecchie lunghe prima ^ 
ste americane; e fuggivano da chissà quale''dellacapitolazione. .. .. 

civiltà in disfacimento, da iotte fratricide, dal- Quando Reggeveen punto il cannocchiale :• 

. la fame o dalle epidemie.'Forse presagivano ' verso l'Isola sconosciuta individuò subito le 'i. 
ratrivo dell'uomo di ferro, dei fucili e dei ca- 'sagome delle oltre 300 statue moai, erette ''' 
valli, del cattolicesimo e della distruzione. - ' con la schiena rivolta al mare. Mai resoconti'.'. 

. Ma qualcuno, molti secoli prima di loro, si ' dei successivi naviganti - Gonzales nel 1770, 
era avventurato nelle infinite distese dell'o- Cook nel 1772 e '75, La Pérouse nel 1775 - ; 
ceano per trovare rifugio proprio su quello 'parlano di <olossi caduti», segno di una tota-... 
scoglio: l'Enea del Pacifico, Hotu Matua, ave- .' le negazione della civiltà prima dominante. E ‘ 
va compiuto 2.500 miglia , di navigazione - ' si arriva Infine al 1843 quando non si trovava ' 
probabilmente dalle isole Marche» - per sta-- . in piedi neppure un colosso. 

' bllirsi a Rapa-Nui, la terra del crateri.’tra i vul- ' Gli studiosi sono ancora incerti sui motivi ^. 
cani di.Rano Kau e Pana Pua, Rano Arol e ‘ : della guerra tribale di Pasua ma la causa più 
Polke, quella che il capitano olandese'Regge- accreditata parla di una carestia conseguente . 
veen ribattezzò il S aprile 1722 isola diPa-, al sovrappopolamento deH'isola; circa 15mi- - 
squa. . . - la abitanti in un temtorio di 117 chilometri 

Per duecento anni gii hanau-momokoto ' quadrati. v - '> » 

(«gente sottile», «uomini dalle orecchie cor- ; Anche la tesi di una venuta delle orecchie ' - 
te^ del leggendario.Matua convissero senza ' lunghe dal Sud-America (caldeggiata da stu- 
eccessivi problemi con i nuovi arrivati di cui diosi come Thor Heyerdahl) non è suffragata . 
assimilarono le conoscenze, le tecniche e la . da fatti concreti se non le prove di una possi- . 
relteione. ■ - , . ' • : bile narrazione (ancora Heyerdahl e il suo ., 

Poi, verso la fine del sedicesimo secolo, il - famoso Kon Tiki) e dalle ricerche paleobota- ' 


niehe che hanno permesso 
di riscontrare resti di piante 
tipiche del Sud amenca, non 
remote, che non si trovano in •. ■ 
altre isole della Polinesia. 

I misteri ancestrali di Ra¬ 
pa-Nui sembrano cancellare ■ 
tutti gli alibi della storia del- ' : 
l'uomo e mostrare il vero voi-. 
to dell'umanità; la perdita ■. 
delle verginità, lo sfruttamen- ' ■ 
to, le guerre tribali e religiose, 
l'aumento della popolazio¬ 
ne. l'annientamento dell'am- • • 
biente, la crisi d'identità, la;' 
guerra. Un copione perfetto ' 
che concentra in una micro- , 
storia la vicenda più grande i 
del mondò. . ' > - ■ 

Sarà per questo che Kevin ; : 
Costner ha deciso di girare il » 
film «Rapa-Nui», storia di un — 




ne della civiltà dei moai? Po- ' 
trà la scienza dell'immagine 
superare quella deH'archeo- ' 
logia? A cosa serviva esatta- 
mente la trincea di oltre due 
chilometri eretta al vulcano 
Poike? Come vennero finiti i t' 
superstiti dalle orecchie lun- 
ghe? La tradizione vuole che 
quella fossa, riempita di le- 
gno. fosse difesa da un inge- . 
gnoso sistema di baluardi di 
fuoco finché, con una infii- , 
trazione da un lato della trìn- ' 
cea, le orecchie corte pene- CJ 
trarono nel cuore della difesa ^ 
nemica. Come alimentarono ‘ 
i fuochi i poveri difensori? Di- ; 
strussero tutta la vegetazio-. 

. ne? E stato proprio Heyer- 
dahl a recuperare, in quella X 
zona, una quantità immensa , 
di ceneri vegetali che, analiz- Si 


emblematico amore tra due giovani apparte- '. zate al carbonio quattordici, hanno fornito ' 
nenti a clan rivali nel momento della guerra anche la data della battaglia: 1676. 
che sconvolse la pacifica convivenza sullo . . . Lo scontro ha dunque avuto luogo anche 
scoglio oceanico. Econ rigorosa prof^iona- . se non è da escludere - come afferma la car- ' 
lità, Costner girerà integralmente la peiiicola ' ta archeologica di Padre Sebastiano - che lo ; 
proprio nel suo scenario naturale, l'isola di' scopo iniziale della trincea fosse quello della ] 
Pa^ua. Arriverà la fantasia del cinema a canalizzazione dell'acqua piovana del mon- ; 
spiegare i misteri che ancora circondano la fi- te Poike. . r . .. '•.'ì;. . ";, 


Alla vicenda del Poike è poi legato un altro . 
mistero di Pasqua; la grotta delle vergini. Sul 
versante onentale del monte, vicino al mare, . 
una spedizione archeologica ha individuato '' 
numerosi scheletri di ragazze di quindickse- ! : 
dici anni. Secondo la tradizione, le fanciulle 
promesse spose dei capi tribù vivevano nel- ' 
i'oscurità dell'antro per scolorire la loro pelle 
e farla diventare talmente bianca da imperso- y 
nificare il culto della bellezza e della purezza, 
Ma potrebbe essere quella la tomba delle ; 
donne dalle orecchie lunghe, dimenticate ■; 
nell'anfratto ai termine dello scontro tribale e ; 
costrette a una morte orribile. 

C'è infine l'intrigante capitolo dell'uomo- - 
uccello che sembrerebbe, adesso, uno dei r 
motivi scatenanti del conflitto etnico. Nella ' 
estrema propaggine di Grongo, proprio di i, 
fronte alla pista di atteiT 2 ^io di Mataveri, i, 
ogni anno, a settembre, all'inizio della prima- 
vera australe, i giovani rappresentanti delle ^ 
tribù si gettavano in mare per raggiungere lo ' 
scoglio di Motu Nui. Chi riusciva a raccogliere ' 
per primo un uovo di starna veniva nominato ' 
Uomo-uccello, escluso dalla famiglia e dalla '• 
tribù e ritenuto dotalo di poteri straordinari. ■- 
Un Uomo-uccello dalle orecchie corte ha 
scatenato la rivolta contro i clan dalle orec¬ 
chie lunghe? - " 


Il nto. oltre a rappresentare il ciclo della fe¬ 
condità della natura, costituiva - come anno¬ 
ta Felice Bcnuzzi nel suo resoconto sull'isola 
di Pasqua - rappresenta anche la base della ' 
cronologia pascuense. L'ultima cerimonia ; 
ebbe luogo nel 1866 - alle so^ìe del definiti¬ 
vo trionfo del cristianesimo introdotto da Pa- 
, dre Eugenio che ha eliminato molte cerimo¬ 
nie - e vide il trionfo di un Uomo-Uccello 
. chiamato Rokunga. Si conoscono i nomi di 
altri 86 ■vincitori; la cronologia ci porta cosi al 
1780 e ci ta capire che. probabilmente, il cul¬ 
to dell'Uomo-Uccello sostituì definitivamente 
quello dei colossi moat, abbattuti proprio in 
quel pieriodo, in quanto legati alla tradizione 
‘degli antenati dalle orecchie lunghe. - j » . 

Costner sta ricostruendo nei minimi detta- 
: gli l'ambiente storico dello scontro tribale; 
capanne, forni interrati, muretti in pietra, ca¬ 
nali, abitir realizzati sulla base di antichi dise¬ 
gni. «Rapa-Nui» parla di un mondo distante e 
discosto ma la lontananza dei luoghi c del 
tempi sembra un boomerang sul presente e 
suH'attualità: oggi bosniaci e serbi, iracheni e 
curdi, seguaci di Aidid o di Siad Etarre non si 
distinguono certo per le «orecchie corte» e le 
«orecchie lunghe», ma per la loro eterna triba- 
■ lità, con l'agghiacciante immagine di nuove e 
sanguinose trincee. , , , 'i.OM.F. 
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Moltissime iniziative domani per una giornata 
che quesf anno anche nella capitale 
sarà vissuta all'inse^a della solidarietà 
con le bosniache vittime degli stupri 


In mattinata manifestazione delle ragazze 
Alle 16 un corteo partirà da largo Cairoli 
Iniziativa a sostegno della 194 
con presidio simbolico in piazza San Pietro 


Latitante il de Cesa 
«Gassiere»>Anas 
e uomo tii Prandini 


8 mairzo, la città delle donne 


NINNI ANDRIOLO 


Una giornata, quella di domani, all’insegna della 
. ' politica. La «mappa», ora dopo ora, dei cortei, delle 
manifestazioni, degli incontri e dei dibattiti. Dalle 
./ piazze alle librerìe: 16 negozi praticheranno alle 
donne il 20% di sconto sul prezzo di copertina dei 
volumi acquistati mentre i fiorai rimarranno aperti 
anche in mattinata per permettere lo smercio di ton- : 
/ neilate di mimose, ■ 


OANIBLAAMINTA 

sto 8 mar- / Maraldi (tàale Bastioni Miche- 1 


‘ M Anche per questo 8 mar¬ 
zo, le librerie aderenti air«Aii> 
' (Associazione Librai Italiani) 

. praticheranno a tutte le donne 
uno sconto del 20% sul prezzo 
- dì copertina del volumi acquì- 
. stati. All'Iniziativa - che ha 
sempre riscosso un notevole 
successo - hanno aderito; ^e- 
thusa (viaie della Primave¬ 
ra,9S), Coletti a :S«t Ftetio 
(largo Colonnato, S), Croce 
. (corso Vittorio Emanuele. 
! V5&), Feltrinelli (tdadelEtabui- 
.. no, w/via Emanueie Orlando. 
. 83/latgo di Torre Argentina, 
' 5). Cabi Ubri (via Gabi, 30). 
L’Asterisco ?vla Siila. IM), D- 
. breria airOlimpico (piazza 
. gentile da Fabriano, 16), Mes¬ 
saggerie Bocca (piazza di Spa- 
.gna, 86). Messagerie Moo^ 
i nissima (via della Mercede. 
43), Messaggerie Paravia 
: (piazza Santi Aiuoli, 62), 


Maraldi (tàale Bastioni Miche- ' 

: lar^lo, 7), Rinascita (viadel- 
' le Botteghe Oscure, 1), Salem! . 
Center (Air Terminal Ostien- . 
se). 

. Per quel che riguarda tema- 
^ nlfestazloiil - iroUtlcbe. la 
giornata di domani sarà aperta . ; 
alle 9.30 dal corteo delle stu- ' . 
'' dentesse della Sinistra Giova- ' - 
Z nlle, a cui hanno aderito an- ' 
j:: che le organizzazioni storiche 
•. del femminismo, e che al grido ■ 
di «Sveglieunocl bambine» siile- 
-;■■■ ranno da piazza della Repub- 
•i- bllca fino a piazza Farnese. ',1 

8 ut si terrà un'assemblea con . 
iovanni Berlinguer e Betty Oi 
'■ Prisco. 

Alle 10 un'altra iniziativa. In / 
questo caso non in piazza ma v 
. tra le sale di Palazzo Valentini ' 
y (via IV Novembre, 119) dove • 
la Commissione delle elette al- ; 
la Provincia ha promosso un > 




. incontro nel segno della soll- 
danetà con le donne immigra- 
te e con quelle che nella ex Ju¬ 
goslavia subiscono la guerra e 
gli stupri etnici. . 

Alle 11.30, le dorme della ; 
Fillea-CglI, presso l'Audltorium ' 
Condotte, via del Galoppatoio, 
presenteranno una ricerca sul- - 
rattività edilizia e sulla dinami- > 
ca del lavoro intitolata «Crtei ' - 
occupazionale, quale 8 mar¬ 
zo?». . 

Alle 15 da piazza Sant'An- ' 
dica della Valle partirà, invece, ' 
il corteo del •Comitato 8 Mar- '. 
zo» che raggiungerà San Pietro ’ 
per protestare contro l'inge- 
lenza del Vaticano su di una ; 
legge dello Stato italiano e sul- ; 
la libertà delle donne. Lo sio- 

t an centrale è «Giù le mani . 
alla 194». Gli altri temi saran- <■ 
no diritto al lavoro, maternità, ; ' 
rifiuto della guerra e condanna 
degli stupri. Il •Comitato» ha, ; 
inoltre, lanciato un appello a ' 
tutti coloro che dovranno de¬ 
nunciare i propri redditi, affin- 
ché non devolvano l'S per mll- 
le alla Chiesa cattolica. Un al¬ 
tro appello è per Silvia Baraldl- 1' 
ni. 

Alle 15.30, invece, le donne V 
cristiane si incontreranno con ' 
il cardinale Ruini, presso l'Au- 
gustinlanum di via del Sant'Uf- ' 
Tizio 25. 

Alle 16 in via della Lungara ' 

. 19, i collettivi della Casa Inter- - 


nazionale della Donna, l'ex 
Buon Pastore, terranno un in¬ 
contro dal titolo significati- 
vo;»Lo stupro é un crimine po- 1'.. 
litico sia in guerra che In pace». ■■■ 
Alle 17. le stesse donne del- ; 
l'ex Buon Pastore, r^lunge- 
ranno largo Cairoli. Da qui il , 
concentramento sfilerà Fino a '' 
Campo de' Fiori dove il corteo 
si unirà a quello delle operatri¬ 
ci del «Telefono Rosa». Sempre ; 
alle 1^ in via,delle Coppelle. 
3S,Ta Consulta.regionale fem- . 
minile ospiterà la rappresen- 
tante dellunu' in Italia,«Nadia 
Jounes. Si discuterà della lolle- 
ranza fra le diverse etnie. Alle 
19, infine, 1 collettivi della Casa 
Intemazionale delle donne.in-. 
sieme alle operatrici di •Tele-, . 
fono Rosa», a Campo de' Fiori, 
accenderanno una.flammella, 
simbolo di pace; insieme alle . 
altre che harmo riartecipato al 
corteo del'i'pomerìggio.. L'ini-' " 
ztalWa si terrà in concomitanza' ' 
con altre città italiane. Ultima , 
notazione; l'Assessorato al. - 
Commercio ha autorizzato il. 
fiorai ad aprire regolarmente, • 
per tutta la giornata di domani. ; 
A tal propcMto il «Forum delle ,v 
Comunità Straniere» invita le 
donne a rinunciare alle mimo- 
se. «Con poche migliaia di lite ' 
-spiegano-sipuòattivamen- 
te contribuire ad aiutare le ^ ' 
donne vittime della violenza e 
della guerra in Somalia e in 
Bosnia». "... 

■ . , 






■I Un altro ricercato: do¬ 
po il direttore generale, An¬ 
tonio Crespo, un consi^iere ; 
comunale - democristiano 
della capitale. Si tratta di Lo¬ 
renzo Cesa, nei confronti del ' 
quale i magistrati romani 
che - indagano sull'Anas, ' 
hanno firmato un ordine di 
. custodia cautelare per con¬ 
corso in concussione. 
Avrebbe chiesto ad un im¬ 
prenditore una tangente dì ' 
600 milioni - il 4% del valore ' 
complessivo del lavoro - per 
un appalto da concedere in : 
Sardegna. Sono due adesso ' 
i . latitanti dell'inchiesta 
Anas. Tutti e due «uomini di > 
fiducia» dell'ex ministro dei 
Lavori pubblici, il democri¬ 
stiano Gianni Prandinl Ma 
per Io staff dell'ex titolatre 
dei LLPP. i guai non si fer¬ 
mano qui. Ieri, per ordine 
dei magistrati milanesi, è 
stato arrestato a Roma, un 
altro de, Camillo Zuccoli, un ' 
ex collaboratore di Prandìni. ' 




«Sàlaim 

<6aià un Otto marzo diverso dagli altri: domani 
scendiamo in piazza per.difendere la 194 e perdile 
basta all'orrore dello stupro nell’ex Jugoslavia». Lo 
dice in una intervista Romina Orlando, coordinatrì-. 
ce della* Sinistra giovanile, llrcorteo delle ragazze 
p^rà, alle 9.30, da Piazza Esedra e raggiungerà : 
Piazza Farnese. Qui si tenà una assemblea cittadi- ' 
na con Giovanni Berlinguer e Betty Prisco. ;>* >: ■ ~ ' / / 




MAMSTBLLA nnVAai 


6B Domani è il giorno del- ‘ 
la mimosa. E le ragazze del¬ 
la Sinistra giovanile, del Pds 
e deU’associazlone studen¬ 
tesca «A sinistra», sfileranno 
In corteo (ore 9.30) da Piaz¬ 
za della Repubblica a Piazza 
Farnese, dove il tutto si con¬ 
cluderà con una assemblea. . 
. Intervista a Romina Orlando, 


coordinatrice della Sinistra 
giovanile della capitale.. 

Otto Marzo 1993. La solita 
: festa di ogni anno?... ' 

■ No. oggi cl sono i contenuti. 
Le questioni che sono In 
campo sono talmente gravi 
che cercheremo di caratte- 
. rizzare l'B Marzo come una 


giornata di lotta e di batta¬ 
glia politica. Abbiamo una 
gran voglia di riprendere la 
parola per difendere 1 diritti 
e la nostra libertà. 

. Per esempio? y-y 

La legge sull'aborto. C'è chi 
^ cerca di rimettere in discus- 
i sione i principi fondamenta¬ 
li della nostra Repubblica. 
L'attacco frontale alla'legge 
194, intrapreso dal Movi¬ 
mento per lavila e dalla Oc, 
è il Figlio di questo modo di¬ 
storto di concepire la politi--' 
ca. La 194, Invece, è una 
buona legge, che laddove; è 
stata applicata correttamen¬ 
te ha portato una diminuzio- 
ne notevole delle interruzio¬ 
ni di gravidanza, ha tolto le 
donne dal ricatto e dah ri-. 


Éicai? 


schio della clandestinità, 
mettendole nella condizio- 
’ ne di autodelerminarsi e di ' 
praticare una. procreazione 
responsabile. ' . ■ . . . 
' - ' E allorÀ,cosa.rispondete 
; alla Oileàa che ha «ortf- 
nato» alle donne' bosnla- - 

- ; ; che violentate dal soldati ' 

1 dlnonabgfr^?.'^.'. 

; Il diritto aH'a^rto è all'auto- ' 
determinazione ' non ' deve 

- andare disperso. I cattolici 
non devono-hiai. dimentica-.. 

'-re che la scelta dl’)partbrire. 

. un figlio, frutto di una violen¬ 
za brutale, spetlaaoltanto al- 
l'le donne stesse;;X}ggl mani¬ 
festiamo'anche questo; per 
dire basta aH'otrore dello . 
' strupro come strumento di 
guerra. Per ribadirelaneces- 



' In piazza trecce e mimose 


: sità di un nuovo sistema for¬ 
mativo, davvero laico, che si 
faccia carico di fonire una 
corretta informazione ses¬ 
suale. . ■ ■ 

Quindi, è Utile una campa- 
. 9 aa sulla contraccezione 
anchenellescnole? - 
Ci dispiace che il.ministro al¬ 
la pubblica istruzione. Rosa 
Russo Jervolino, ntenga il 


termine «preservativo» non 
idoneo per i giovani studen 
■ ti. Il ministro dice che i ra¬ 
gazzi dovrebbero essere av¬ 
vicinati a questi aigomenti 
con più delicatezza. Noi al 
contrario, vorremmo ncor- . 
dare alla Jervolino che la ; 
scuola non è importante so- - 
Io in termini di percorso for¬ 
mativo, ma è un luogo fon¬ 
damentale di crescita e di 


maturazione degli indivìdui. 
Insomma, gli istituti scolasti 
ci della capitale devono at¬ 
trezzarsi, devono saper af¬ 
frontare le domande e le ne¬ 
cessità dei giovani. La cono- - 
scenza del propno corpo e 
dei differenti sistemi con- ; 
traccettivi sono • argomenti - 
che non possono essere de¬ 
legati soltanto alla famiglia o 
a^t amici. -, , , 


Mentre per i cornaci , delia 
procura si facevano sempre 
più insistenti le 'voci che par¬ 
lavano di una imminente 
costituzione di Crespo, nei 
confronti del quale è stato 
spiccato nei giorni scorsi un 
secondo ordme di cattura - 
veniva confermata la notizia ' 
che da diversi giorni non si 
- hanno più notizie di Cesa, 
42 anni, dipendente Eiim e 
presidente della commissio¬ 
ne comunale del personale. 
Insomma: nelle stesse ore in 
cui veniva fìrmato dal gip 
Claudio D'Angelo il provve¬ 
dimento dì custodia cautela¬ 
re che lo riguardava, il con- ' 
siglicre democristiano capi- ; 
toTino si è come «volatilizza- ' 
to>. L'ultima sua traccia-risa¬ 
ie a giovedì scorso, cioè alfa 
riunione. del,.gtpppp demo- 
cristlainò. - - ■ — 

' CtìntintiaTà'deCfrtfJijSóne ' 
della" iriagjjidralisii" ilHe“ ha ' 
retto ia giunta Cairaro. Da 
mesi ormai è uno stillicidio 
di avvisi di garruizia ed ordi¬ 
ni di custodia cautelare. La 
m^ior parte riguarda l'in¬ 
chiesta ^ «palazzi d'oro», 
che ha portato in carcere 
nelle scorse, settimane, i de 
Edmondo Angelè, Carmelo. 
Molinari, Antonino Ccrace e 
il psdl Roberto Cenci. Da ie- 
rL poi, per la vicenda Anas. 
è ricercato Cesa, eletto in 
Campidoglio nel 1989 nella 
lista dello scudocrociato. 
Cesa è figlio dell'ex sindaco 
de di Aicinazzo, Luigi Cesa. - 
Una sorta di padre padrone 
del comune romano, dove 
siede con diversi ruoli Inin- - 
terrottamente dal 1946 e do¬ 
ve ha svolto il ruolo di sinda¬ 
co per20 anni. 

^ondo I magistrati ro¬ 
mani. Lorenzo Cesa avrebbe 
. svolto il ruolo di «olletlorc». 
Un compito non confato 
direttamente alla funzione 
di consigliere comunale, ma 
estremamente importante 


nel sistema delle «mazzette». 

' Insomma, Cesa, «prandinia- 

- no di feiro», come lo defini¬ 
scono gli stessi colleghi del ■ 

; gmppo democristiano dd 
; Campidoglio, avrebbe svol¬ 
to una funzione di collega- 

■ mento tra dirigenti dell'Anas 
. ed imprenditori costretti a 

pagare fier aggiudicarsi ap- 
' palti a trattativa privata. Ad 
; Arcinazzo, paese dove è na- 
' to, c'è chi ricorda le assun¬ 
zioni all'Anas «propiziate- 
proprio da Cesa nel periodo ' 
in cui al ministero dei Lavori - 

■ pubblici «governava» Prandi- 

, ni. L'appalto che ha cataliz- ; 
zato lattenzione dei magi- 
, strati romani, e che ha mes¬ 
so nei guai Lorenzo Cesa , 
(quinto tra eli eletti in Cam¬ 
pidoglio della de), riguarda ; 
la costruzione di una strada ' 
m Sard^a. Degli appalti ' 
concessi a trattativa pnvata 
. dall'Azienda nazionale del- 
le strade nell'isola, si occu- i.' 
pa - airiniemo del pool an-. 
titangenti della procura ro- ’ 
malia - il pm C^are Martel¬ 
lino. Martellino aveva punta- , 

- to la sua attenzione nei mesi 
scorsi, sulla costruzione di . 

■ una strada a Olbia, Mentre i . 
magistrati sardi, con i quali 
coliaborano i giudici toma- !■ 
ni, hanno aperto un'inchie- r 
sta sul palazzo degli uffici ; 

. Anas di Sassari. - , 

- La notizia dell'ordine di 
custodia cautelare firmato . 
dal Gip D'Angelo, si è diifu- 
' sa nel tardo pomerìggio di . 

ieri. Nella mattinata, su ordi- 
; ne dei magistrati milanesi : 
che indagano sul troncone : 
finanziamenti ai pattiti del- 
rinchiesta Anas. era stato - 
.arrestato a Roma, Camillo ' 
Zuccoli. un altro democri-, 
stiano, accusai di corruzio- '' 
ne aggravata. E finito in car- j 
cere per una stecca di 600 !, 
milioni (300 già incas.sati e Fi 
300 diretti; alla de non anco- 
,ta.giunti a,.destinazione) .r 
cheriguaudaJa^Saiemo-Reg- ; 
gio Calabria. Zuccoli era sta- . 
to portato al ministero dei ; 

. Lavori pubblici da Prandini ' 

, nel 1989 con l'incarico di ‘ 

. consigliere per le relazioni S 
esterne ed era uno stretto ; 
collaboratore di Gerardo Pe- •; 
losi, il «braccio destro» di 'r 
; Prandinl finito in manette \ 
I nel giorni scorsi su ordine ’ 
della magistratura di Milano. 

Ieri, quindi, un arresto e ì 
un ordine di custodia caute- j 
lare ancora non eseguito, tra i 
Milano e Roma nell'ambito j 
di due distinti tronconi delle . 
inchieste suil'Anas. Intanto ; 
si ha la sensazione che i 
guai per l'ex ministro po¬ 
trebbero continuare. L'altro 
. ieri, i pm romani, Martellino ì. 
e Spinaci si sono recati a Ve- 
tona per interrogare un altro * 
stretto collaboratore del po- •• 
tente democristiano brescia- ;; 
no ed'è possibile che la lista h 
' degli episodi che riguarda- ; 
no Prandini ed alla quale è ■ 
interessato il tribunale dei ' 
ministri, possa allunganti an- 
coni» ’ ' 1 ' ''-i'.' 


Incontro tra le forze di uno schieramento alternativo • ; 

PkDve di Sìnistm di governo 
Lairghe intese, ma non sul sindaco 


[ Psi, Pds e Verdi si rivedono. Ieri esponenti dei tre 
partiti che dovrebbero dar vita ad una nuova allean- 
: za si sono ritrovati aU’incontro della «sinistra di go- ' 
verno». Si tenta òri riawicinamento. Ma lunedi i so- - 
(cialistì parteciperanno all’assemblea del)’«area lai- 
i ca». una sfida a Rutelli. Il liberale Battistuzzi non ci ; ; 
sarà. E il socialista Labellarte dice che non firmerà ' 
' Tappello pii per Rutelli solo per disciplina di partito. 


RACHILBOONNILLI 


Mi Mezzi sorrisi, strette di 
'' mano senza calore e un certo 
' rancore che cova. Ieri all'as- 
.' semblea della «sinistra di go¬ 
verno» non si può proprio dire - 
si sia consumato un abbraccio 
pacificalore tra socialisti, pi- 
dessini e verdi. Solo, i litiganti ' 
si sono rivisti. E hanno provato 
a riparlatsL cercando di soltoli- ' 
neare I punti di sostanziale ac- 
cordo, cioè' l'intesa sul prò- ' 
gromma eia scelta di dare vita ; 
ad uno schieramento di prò- S 
gre^ allemativo alla De. Le 
acrimonie sul sindaco però so- - 
rx> rimasle, espresse in freccia- .' 
line o nell'accoglienza freddi- '.. 
na dell'intervento di Francesco i 
' Rutelli nella tribuna socialista. - 
'' Il compito di introdurre e di ' 
cercare una mediazione è sta- ; ; 
ito affidato a Carlo Scatchllli, . 
; rappresentante deH'arca nfor- 
‘ mista del Pds organizzatrice ; 
dell'Incontro insieme a sociali- 


sti e al repubblicano Oscar 
Mamml. L'obicitivo; sgombra¬ 
re il campo dalle contrapposi- : 
' zioni, dalle accuse di imposi- 
' zioni egemoniche, per tentare 
. di ridare impulso all intesa a si- 
. nistra ed evitare l'amvo del 
' commissario prefettizio in 
' Campidoglio. Niente di più dif¬ 
ficile con all'orizzonte I altra 
"assemblea dell'area «laica e ' 
socialista» convocata per lune- 
: di mattina con l'implicita sfida 
' dì creare un candidato da con- 
trapporre a Rutelli, il famigera¬ 
to «tieizQ uomo» di cui si parla 
' da giorni. Cosi non sono F>as- 
’ sale inosservate le parole di- 
Mamml - ornailizzatore anche : 
dell'assemblea di lunedi — se- : 
corido il quale «il nuovo si co¬ 
struisce su ciò che di ancora 
: valido esiste nel passato per- ; 
chè allnmcntì si fa solo la rcto- 
nca del nuovo senza ancorarsi 
alla concretezza». E Mamml, di 
cut SI parla da settimane come 



Francesco 
; RuteIN. . 
■ A fianco ; 

Paris 
Dell'Unto 
e Oscar 
Mamml 



Su Panorama le accuse dell’amministratore Intermetro 

Sdpione: «Ecco i politici 
che mi chiedevano soldi» 


L’amministratore dell’lnteimetro Luciano Scipione 
spiega come e perché versò novecento milioni a Vit¬ 
torio Sbardella e altri duecento al senatore de Cesa¬ 
re Cursi. Poi fa la lista degli «Onorevoli intenneho», ' 
quelli che battevano cassa e dice: «Erario Cursi, Co¬ 
sti. Dell’Unto, Mori e, naturalmente. Sbardella». I 
verbali deirinterrogatorio saranno pubblicati sul nu- ' 
metodi ftonoromo in edicola domani. ■ - - • 


MARIA PRINCI 


di un possibile candidalo alla 
poltrona di sindaco, certo mol¬ 
to nuovo non e, visto che sieae 
tra i banchi del consiglio co¬ 
munale dai lontani anni '60. II 
' depuniato psi Paris OeU'Unlo 
' riferendosi costantemente alle 
' torze laico-socialiste ha dc- 
' nunciato nel iicrcorso della 
crisi capitolina il persistere di 
, «retaggi del passato»; da legge- 
' re veti Incrociati. Dell'Unto na 
' riconosciuto che è stalo un er¬ 


rore del Psi quello di «presenta¬ 
re la candidatura di Carraro 
come una pregiuaiziaie», ag¬ 
giungendo che «nessuno può 
lare ora la stessa proposta con. 
' lo stesso metodo che è'già sta¬ 
to sconfitto», evidentemente 
r intendendo in questo modo la 
candidatura di Rutelli da ptarte 
: del Pds. Secondo la dellunUa- 
na Edda Barelì «Rutelli davanti 
al rìschio di una spaccatura tra 
Psi e Pds e dell'arrivo del com- 


mlssano dovrebbe rìlìraisi c ' 
dirsi disponibile alla ricerca di 
una soluzione collegiale».. : 
«Tutti intorno ad un tavolo per 
definire un sindaco», è la prò- - 
posta di Mamml, rimbalzata , 
nelle parole del socialista Bru- : , 
no Manno. 

- Rutelli ha provato a far capi- " . 
re che non si tratta di imposi- ' 
zionc e neppure di ritenere la '■ 
sua' candidatura come-salvili- ■■ 
ca. «Sarebbe cretino», ha detto ' 
i) leade verde; d'accordo però . 
con Dell Unto sull'invito alla - 
. tolleranza e al rispetto recipro- ■ 

, co. Ha anche smentito di aver 
fatto ricorso alla copertura dcl- 
: le segreterie nazionale nel ri- ' 
cercare avvalli, ncordando per 
' altro di lare comunque rileri- 
mento anche alle «forze sane > 

; del mondo cattolico e a ciò - 
i che si rompe aU'imemo della 
■ De». ' • 

Intanto il capiogruppo del - 
Pds Colfredo Bellini insiste nel 


dire che il no socialista a Rutel¬ 
li non è stalo ancora spiegato 
politicamente c «si configura 
come un atto, peraltro abba¬ 
stanza isolato, di prepotenza e 
di interdizione». Secondo Betti- 
nl l'iniziativa del liberale Paolo 
Battistuzzi di raccogliere le fir¬ 
me F>er l'elezione a sindaco di 
Rutelli si configura come una 
proposta di uscire dai tattici¬ 
smi. Battistuzzi,ha solo predi¬ 
sposto una rici;iiesta di convo¬ 
cazione del consiglio in base 
alla legge 142 e, dopo un pri¬ 
mo sondaggio, da lunedi ini¬ 
zierà a raccogliere le adesioni. 
U socialista Gerardo Labellarte 
ha dichiarato ieri che non fir¬ 
merà per disciplina di partito. 
A Labellarte comunque risulta 
che il gruppo .psi di venerdì 
scotso «non ha deciso abban¬ 
doni o alfossato candidature». 
Altrimenti non sarebbe stato 
approvato all'unanimità. . - 


M : Chi batteva cassa all'In- « 
lermeiro? «Gli onorevoli Cesare • 
Cuisi, de. Robinie Costi, psdì e 
Paris Dell'Unto, psi. Con l’ag-, 
giunta di un ex assessore capi- ‘ 
tolino, Gabriele Morì, de. Oltre, ' 
naturalmente, a Vittorio Sbar- , 
della». Chi è che parla? Lucia-. 
no Scipione, amministratore . 
dell'Intermetro, in carcere a 
Milano, che con le sue confes- ; 
sioni ha già procurato avvisi di 
garanzia ai politici di cui so- ; 
pra. Il settimanale Panoroma, ; 
nel numero che domani sarà ’ 
in edicola, pubblica ampi strai- ' 
ci delie confessioni rese dal- 
l'amministralorc delegato del- '! 
l'Intcrmctro Luciano Scipione. ; 
E dal racconto emerge un prò- 
tagonista principale: Vittorio 
Sbardella. Sarebbe stato lui, ; 
l'ex padrone della Oc romana. , 
a garantire la nomina di Sci- >' 
pione airintermelro. «11 mio in- 


, grosso all’lntermetro avvenne 
■ a seguito di una presentazione . 
; all'onorevole Sbardella da par¬ 
te di Pietro Pelosi», spiega ai 
‘ magistrati Scipione. Chi è que- 
;, sto Pietro Pelosi? Un uomo di 
Sbardella, finito in carcere an- - 
' che lui, proprietario di un'edi- ■ 
. cola in via Cola di Rienzo e 
' che, con lo «Squalo» della de 
romana, ha in comune un pas- 
r salo di estrema destra. Un'ami- 
) cizia storica premiala da Sbar- 
' della ’ portando , l'edicolante 
/ sulla poltrona di responsabile 
delle relazioni esterne dcH'ln- 

termetro. ■ . 

Fin qui può sembrare una 
; 'storia di semplici raccomanda- 
' zioni, di quelle che scandallz- ' 
. zavano prima che esplodesse 
tangentopoli. Ma ecco che il 
magistrato di «Mani Pulite» 

' Piercamillo Davigo chiede a 
Luciano Scipione di precisare i 


suoi riferimenti alle pressioni 
dei politici per ottenere soldi. E 
allora Scipione snocciola le ci¬ 
fre pagate a Sbardclla. «f versa¬ 
menti a Sbardclla non sono ■ 
stati da me effettuati diretta- : 
mente, ma ho sempre conse- ■ 
gnato il denaro a Pelosi - rac¬ 
conta D'altra parte i rapporti ;■ 
di consuetudine tra Pelosi c ' 
Sbardella erano tali da non far- fv 
mi dubitare della destinazione 
finale delle somme a finanzia- 
mento dell'attività dell'onore¬ 
vole Sbardella». In tutto Scipio- 
ne versò a Sbardella 900 milio- ’ 
ni: «in concomitanza con al- 
trettante elezioni: amministra- - 
live 1990, europee '91, se ben ' 
ricordo, e politiche '92«. ■ ■ < ., 
Per quanto riguarda l'onore¬ 
vole Cesare Cursi. che già ha - 
querelato Luciano Scipiuone - 
sostenendo che le sue affer- ; 
inazioni sono false, il dìrìgcnie ì- 
deirinlermetro afferma che fu ' 
sempre Pelosi a sollecitare il 
versamento, che doveva servi- ; 
re a ringraziare il parlamentare '. 
per li suo intervento in vicende 
interne airintormotro. «Pelosi ■ 
mi segnalo la necessità di .sde- . 
bitarci con l'onorevole Cursi 
perché egli aveva chiesto ' 
espressamente denaro». Due¬ 
cento milioni che Scipione ver¬ 
sò in due tempi; «nel '91, verso 
la fine dell'anno e verso le ele¬ 
zioni prolitiche del 5 aprile '92». 


à 
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L'assessore de 
. Massimo 
Palombi 



Inchiesta «Bus fantasma» 

«n fatto non sussiste» 
Assolti gli assessori 
Paolo Mei e Palombi 


H Assolti perché II reato 
non sussiste. Sui «bus fanta- 
. sma» - appalti a pullman pii-. 
vati in servizio a Maccarese e 
Prima - Porta nel preriodo 
’83-’88 - Massimo Palombi e ' 
Paolo Pulci non hanno com-, 
: messo alcun abuso di ufficio. : 

. Palombi e Pulci, allora rispet- 
V tivamente assessore, al. traffl- ' 
co del Comune di Roma e as- ' 
' sessore regionale ai trasporti, 
sono comparsi davanti ai 
. giudici della VI sezione pe- c 
naie del tribunale perché ac- ' 
casati di aver favorito finan¬ 
ziamenti da parte' della: Re- 
; gioite a due società di tra- 
' sporti, l'Ata e la Car,,che non 
^ effettuavano il servizio pattai- 
‘ to. -V.:. ' '--C' : 

'A chiedere l'assoluzione 
. dei due assessori, rinviati in 
; un primo momento a giudi¬ 
zio dal giudice Cesare Mar¬ 
tellino, é stalo il pm .Orazio 
Savia. Anche Liliana Pelosi, ' 
. legale rappresentante delle 
due società accusata di truf¬ 
fa, è stata assolta perché .il 
, fatto non costitutisce reato. Si 


' conclude cosi il processo av- 
. viato nel gennaio 1991. Le in¬ 
dagini dei giudici erano par¬ 
tite nel febbraio '89 a seguilo 
■ di una denuncia presentata 
da un sindacalista della Cgil. ' 
La denuncia sosteneva 
; che le due società di traspor¬ 
to non avevano mai total¬ 
mente assolto il servizio loro 
'V delegato. Gli autobus non rì- 
. spettavano biotti e orari. I 
magistrati di piazzale Clodlo, 
ò; in sostanza, contestavano ai 
due assessori la mancata di- 
. . sposizione dei controlli e la 
' revoca delle concessioni e 
dei finanziamenti alle ditte 
«Ata« e «Cat>. Sulla base del 
materiale .e delle testimo- 
r ; nianze raccolte, il pubblico 
; ministero ha però sostenuto 
la tési che sia l'amministra- 
'' zione comunale, sia quella 
regionale non hanno favorito 
le due società. Il Campido- 
' glio, nel periodo dell'appalto 
' - agosto '85, agosto '88 - ha 
infatti disposto I controlli pre¬ 
visti sulla regolarità del servi¬ 
zio svolto dalle due società. 


Mi^on ore 10 VÌdeo^piiati 

Al cinema Sequestrate 
coi ragaza S cassette per 
d ^ ^ miHardi 


: M Sesto appuntamento al 
cinema stamattina .Ch.10.00) 
con IVnUA al Mignon di vìa 
Viterbo, con Ragaszi riiorf di 
Marco RU, continua la serie 
: del «film Italiano d'autoie»^ se¬ 
guito dairinconirò.col regista: 
Film di disperazione e violenza 
: minorile a Palermo, Il lungo- 
metraggio di Risi scava, con 
protagonisti veri giovani, nel- 
Temai^azione del sud e nel¬ 
le condizioni di vita dentro c 
fuori il carcere circondariale 
Malaspina. Storie di ragazzi 
buttati dóve nasce-e dove la . 
: delinquenza è una, compagna 
necesMria per la soprawiven- 
. za. Un film «neorelista», girato 
seguendo, passo passo'la glor-, 
nata fatta di aggressività, furti, 
violenza, e attraverso i quartie- 
. ri poveri e degradati, culla pre¬ 
coce e spietata della malavita 
organizzata. Risi, figlio del più 
celebrato Dino, segue nella se¬ 
rie di successi d'affluenza do¬ 
menicale con. IVnIlù In tasca. 
Il caso MaMidìe ha riaperto. 
uan discussione peraltrodi for¬ 
te attueUltà nel clima di finan¬ 
ziamenti illegali ai partiti solle¬ 
vato In questi mesi.suirasse Mi- 
lano-Roma e facente capo al- 
rinesauribile fonte di' «fondi 
neri», quella del petrolio ap¬ 
punto e dell'ente italiano, l'E- 
ni, che ne ha sempre guidato 
.le'sorti. 

Domenica prossima la ras- 
: segna, peraltro prorogata sino 
a maggio, continua con Verso 
sera di Ftancesca Archibugi, 
leiz'ultlmo appuntamento del¬ 
la prima serie delle «ihattinate 
dicinema». 


■i > Alcune centinaia di mi¬ 
gliaia di videocassette-pirata 
. sono state sequestrate a Pome- 
zia dal nucleo centrale di poli¬ 
zia tributaria della guardia di fi¬ 
nanza. Sarebbe II più ingente 
sequestro del genere compiu¬ 
to in un'unica operazione che 
ha buttato quantità di materia¬ 
le equivalente a quella seque¬ 
strata in un anno. 90mila delle 
centomila cassette sequestrate 
erano riproduzioni di film del¬ 
la Walt Disney, dai più celebri 
cartoons'fino alia Be//a e la Be¬ 
stia Le riproduzioni avveniva¬ 
no nella «Video più 90», socie¬ 
tà di cui é titolare Maurizio Au¬ 
relio Doddis,'3S anni. La socie¬ 
tà solo per il 10% produceva 
cassette regolari. Per far appa¬ 
rire «pulita» la merce su quelle 
pirata venivano applicati i con¬ 
trassegni della Slae.' Le Fiam¬ 
me Gialle hanno sequestrato 
anche . 526 - videoregistratori, 
70.000 cassette vergini, 45.000 
copertine e 8.000 contenitori 
video per filmati della Walt Di¬ 
sney, lOO'masters della casa 
americana. Ilmateriale ha un 
valore di sei miliardi:: Oltre a - 
Doddis sorxr stati denunciati i 
titolari di tre società '(Cinepa¬ 
trizia, Iniziativa 91 e Supeivi- 
deo) che fanno capo a Gian¬ 
carlo Meo, Luciano Fardelli e 
Riccardo Billl, di 57.1 finanzieri 
hanno anche perquisito gli uf¬ 
fici di un commercialista ro¬ 
mano dove, le tre società; alle 
quali sono stati sequestrati 300 
mila contrassegni della Siae, 
avevano la loro sede legale. 




Roma 






Chiesto il rinvio a giudizio 
per il dottor Arnaldo Capelli 
che guida Tlstituto di anatomia 
L’accusa è di omicidio colposo, 


I casi di una bimba di 9 anni 
e di un anziano di 64 
soDevati dagli avvocati 
dell’associazione Codacons 




AGENDA 

Igri © ' iTiinima -1 
'A massima 10 


Donicnioa 
7 marzo 1993 


EHagnoà iba^te al Gemelli 
Tumori nuilì^ non curati 


Arnaldo Capelli, direttore dell'Istituto di anatomia 
del Policlinico Gemelli, rischia di finire davanti ai 
giudici con l'accusa di omicidio colposo per alcune 
diagnosi sbagliate. 11 sostituto procuratore Maria Te¬ 
resa Sarìgnano ha chiesto al gip. Augusta tannini, il 
rinvio a giudizio del primario. Aperta, intanto, un'al¬ 
tra inchiesta sul medico del Gemelli: un tumore ti¬ 
roideo scambiato per gozzo. V 


TmUAHIILL 



,0 UKlVEUSl’XA'RIO AGOSTUfO 


I oimu 


■■ Tumori scambiati per ba¬ 
nali malattie. Diagnosi sbaglia¬ 
te che rischiano di far finire da- 
vanti ai giudici Arnaldo Capel¬ 
li. direttóre. dell'Istituto di ana¬ 
tomia del Policlinico GeméllL K 
Una richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio per omicidio colposo, fir-.. 
mata dal pubblico ministero ’ 
Maria Teresa Saragnano, è fini- : 
ta sul tavolo di Augusta Ianni- 
ni, giudice per le indagini preti- f; 
minari. Maslsapràsolo ilpros- 
slmo 4 maggio se la domanda : : 
é stata accolta, giorno in cui é . 
fissata l'udienza preliminare . 
davantialGip. : ■ ^ 

' Arnaldo Capelli, secondo 
l'accusa, avrebbe confuso due ' 
casi di tumore maligno per be- 
nigno. Uno dei due pazienti :;; 
era una bambina di 9 anni. D. v, 
A, morta anche perché li diret- ' 
tore dell'Istituto di anatomia, ;i 
dopo gli accertamenti, aveva 
sbagliato la diagnosi, cosi che . 
la piccola. non beneficiò dei' 
necessari interventi terapeuti- <. 
ci. Secondo i periti del pm -1 


professori Bami, Speranza, 
Pellegrini, Barone e Fiori Do¬ 
nati - la grave malattia della 
bambina poteva essere sco¬ 
perta. «La malignita del tumore 
- si legge In un comunicato 
diffuso dal Codacons, l'asso¬ 
ciazione dei consumatori che 
ha inoltrato le denunce alla 
magistratura - doveva risultare 
evidente in considerazione del 
carattere ampiamente . de- 
stuente e infiltrante del proces¬ 
so proliferativo, oltre che dal¬ 
l'elevato numero di mitosi e 
degli estesi fenomeni di necro¬ 
si». , 

I giudici di piazzale Clodio, 
intanto, hanno avviato una se¬ 
conda indagine sul direttore 
déll'fstituto di anatomia del 
Polictinico Gemelli. La denun¬ 
cia arriva da R F., 64 anni, ex 
autista di un altissimo espo¬ 
nente del partito liberale - in¬ 
forma sempre il Codacons - lo 
stesso dell'ex ministro della. 
Sanità, Francesco De Lorenzo. 
Arnaldo Capelli ha scambiato 



Il Policlinico Gemelli 


' un tumore maligno tiroideo 
' perinnocuo«gozzo». Nel 1989 
. R F. fu ricoverato al Policlinico ■- 
■ Gemelli per un intervento su ■ 

, un nodulo tiroideo. Dopo l'a- -. 
sportazionc. Capelli rassicurò 
" ■ il paziente sul proprio stato dì 
salute. R F. tornò a casa, senza :. 

' aver ricevuto alcuna terapia».' 
rspecifica. 


Due anni dopo iniziarono. . : 
però, i guai. R F., a seguito del- ' 
r«csplosione» di una vertebra. 
fu costretto a ricorrere alle cure ; 
dei medici dell'università «La ' 
Sapienza». Al Policlinico Um- ‘ 
berlo 1, dopo un esame dei tes- . 
suti, diagnosticarono una «me- ; ; 
tastasi di ’carcinoma tiroideo». 

Il paziente fu allora trasferito al ->; 


Regina Elena, dove il dottor 
Cognctti richiese i vetrini relati¬ 
vi alla diagnosi del Gemelli, ef¬ 
fettuata nell'89, e, dopo una • 
revisione, accertò che si tratta- 
vadicancro. . ■ . > 

L'errore di Arnaldo Capelli, ) 
secondo il Codacons, ha con- ^ 
dannato R F.. Il cancro tiro!- " 
deo può essere facilmenlo cu- : 
rato. In questo caso, invece,. 
senza cure adeguate, il tumore j 
SI ò diffuso oramai in tutto il 
corpo, provocando addirittura 
fratture alla colonna vertebra- ’ 
le. Anche in questo caso i peri- » 
ti nominati dal giudice - Carlo ; 
Maria Foggi, Biagio barocca e : 
Giorgio Cori - hanno accertato : 
la responsabilità del medico ; 
del Policlìnico Gemelli. ■ ' • . 

«A questo punto - sostiene il • 
Codacons in un comunicato - 
è evidente la situazione di gra- : 
vìssimo rìschio di vita per tutti i 
pazienti. È poi sconcertante 
che l'imputato continui tran- - 
quillamente a rimanere al prò- ' 
prio posto di lavoro, nonostan-1 
te i gravissimi errori già accer- i 
tati». Il Codacons e l'Associa- ' 
zione per i Diritti del Malato ’ 
hanno chiesto al presidente ' 
della Regione Lazio, Giorgio 
Pasctto, di sospendere la con- f 
venzìone con il Gemelli fino a ; 
che Arnaldo Capelli rìmairà al i 
suo posto. Ai giudici, invece, le : 
due associazioni hanno invia- ( 
to una richiesta di sospensione ; 
cautelare del direttore dell'lsti- ■ 
■ tuto di anatomia. . v-f ,•.• - 


Su tutto il problema di sempre: le opere «relegate» ne^ scantinati 'g; 
, ;!;..Nessuna indicazione peri turisti«.II:biglietto:è unicp'manes^o fe - 


Dà questa domenica inizia una rubrica in collabora- : 
8ione con il Cts. Ogni domenica passeremo ai raggi i 
X i musei della città, i più conosciuti è soprattutto i i 
meno conosciuti. Ci sarà una descrizione dettaglia¬ 
ta delle carenze legate alla visita e tutte le informa- ; 
zioni sempre in una scheda che verrà pubblicata: ?: 
costi, biglietti, possibilità di accesso. Oggi i Musei ^ 
capitolini. .-.i,;: ;; • .v;.-'-' V -.i’. ' '• 


nuppo RICCI*. 


wm ■ I Musei capitbllni, o i Mu- : 
sei del rimpianto. Per le (ante .< 
opere che giacciono negli . 
scantinati e che da sole po- ! 
((ebbero costituire un altro ' 
museo e per le tante opere : 
esposte in maniera disoiganl- ; 
ca. senza un percorso logico .. 
facilmente identificabile dai vi- . 
sitatori. fi turista che si presen¬ 
ta sulla piazza del Campido- 

? lio non trova indicazioni sul- : 
entrata dei Musei capitoUnL r: 
Con. un pizzico di ingegno si .' 
scopre che è possibile acqui-. 
stare il biglietto d'ingresso sia 
presso il ralazzo dei Conserva- £ 
tori che presso il Palazzo Nuo- 
vo. Non é però spedficato che 
il biglietto è unico. E già difficl- 'l-' 
le per un italiano riuscire a ca- . 
pire che al termine della vìsita - 
di uno'dei due palazzi si. ha il . . 
diritto di entrare a visitare an- 
che l'altro, figuriamoci per uno 
straniero.' " ■ 

La nostra visita è cominciata ' 
dal Palazzo dei Conservatori. .: 
Subito una sorpresa sgradevo- >'■ 
le, che costituirà il leit motiv 
dell'Intera mattinata; la mag¬ 
gior parte delle opere è sprov- 
vista delle targhette di identifi- 
cazione. Assolutamente inesl- 


stenti le schede biografiche : 
degli autori e le indicazioni del 
periodo storico di riferimento. ' 
La vìsita diventa perciò ardua, 
e forse inutile, senza l'acquisto 
della guida. In vendita solo nel 
Palazzo Nuovo, a 12.000 lire. ■ ' -, 

La mancanza di personale é 
un problema, e si vede. Molte ' 
sale sono abbandonate a se 
stesse, la sicurezza é pratica- : 
mente -nulla. Ci sono reperti : 
semplicemente appoggiati al 
muro, assolutamente vulnera¬ 
bili e, con un discreto sforzo fi¬ 
sico, anche asportabili. Prose¬ 
guendo la visita si avverte (a 
mancanza di un itinerario ra¬ 
gionato e ben evidenziato, per 
chi non possiede conoscenze 
specifiche. Non è facile muo¬ 
versi «a naso» tra le tante opere 
di epoche e stilLcosI differenti. .. 

L impiessione finale è che 
non si può rinunciare alla visi¬ 
ta del Musei capitolini, ma ri¬ 
tornando sulla piazza del 
Campidoglio si ha la sensazio¬ 
ne che basterebbe un piccolo 
sforzo organizzativo per valo¬ 
rizzare finalmente in maniera 
adeguata > questa , collezione 
unica. - ' 

■ ’uffìdostampadelCts 



L'esposizione 
al Musei . ■ 

capitolini 


:tsmuzìOHìPBn loiso 


■I'lndirizzoP.zzadeiCampidoglio. i 7' 
Orai4o. Dal I ottobre al 31 marzo: lunedi £ 
chiuso; da martedì a sabato 9-13.30; domenica ::: 
^13; martedì e.sabato 17-20. Dal 1° aprile al 30 i 
settembre: come sopra, l'unica differenza è l'o- 
rario pomeridiano del sabato, spostato dalle 20 ‘ 
alle Prezzi e Cacllitazionl. Intero lire .. 
10.000; ridotto 5.000; gratis under,18 e over 60; 
non sono indicate le categorie chéhanno diritto 
al biglietto «ridotto»; su,richiesta sì scopre che gli . 
studenti sono compresi. Un cartello ócatica- 
mente invisibile ci informa che l’ultima domeni¬ 
ca del mese l'entratà:é gratuita. Servizi per il 
pnbbttco. Appena sufficienti. Guardaroba gra- .i 
mito situato nel Palazzo dei Conservatori; il pun- 
to vendita di cartoiincl manifesti, guide, diaposi- .- 
tive e pubblicazioni sui Musei capitolini c su Ro- - 
ma in generale si trova Invece al- primo piano ' 
del Palazzo Nuovo; quindi oltre la biglietterìa. ' 
Non ci sono punti di ristoro all'intemo del mu- H 
seo. Acceaslbliltà per I visitatori disablll. v 


, Praticamente nulla: assenti rampe e servizi igie¬ 
nici idonei; esiste un ascensore per la visita dei - 
piani superiori ma è di dimensioni ridotte. 'Vlsl- 

■ te guidiate e tariffe. Non sono previste, per 

> mouvì economici e per mancanza di personale. ^ 

' L’anno scorso grazie a una donazione di uno 
sponsor privato per tre mesi è stato attivato un f 
: servizio gramito di visite guidate. Affluenza. 
..Dati ufficiali sulle presenze complessive e sul 
'costo dei biglietti di ingresso. 

• 1986-155.^ L.3.OO0 (bigliettounico); 1987- , 

- 142.698 L.4.-000 (inL) L.2.000 (rid.); 1988 - V 

■ 135.674 U4.500 (inL) L2.500 (rid.), 1989 - 

-151.780 L4.500 (int) L2.500 (rid.); 1990 - ; 

185.324 L5000 (inL) L.3.000 (rid.); 1991 

' 168.577 L.8.000 (inL) L.4.000 (rid.); 1992 (fino 


: 168.577 L.8.000 (inL) L.4.000 (rid.); 1992 (fino 
al 30/9) - 132.682 UlO.OOO (inL) L.5.000. 
(rid.). Mezzi pubblici. Ottimamente servito ' 

' dalle tante linee che transitano per piazza Ve- ' 
nezia. Parctaeggi. Inesistenti, anche perché il' 
museo è all'intemo della zona a traffico limita- ‘ 


Oooi il sole sorge alle 6,35 
'-'55^ e tramonta alle 18,07- 



■ APPUNTAMENTI mmmmomi^mmmmm 

■ Concerto per ragazzi. L'appuntamento musicale propo- 
’ sto dalia Scuola popolare di musica di Testaccio prevede 
OMi alle 11 un concerto deH’Ensennble Concerto Italiano, 
che si esibirà in un repertorio di musiche di danza. Dedicato 
ai rajgazzi tra i 4 e i 12 anni (jxjssono perù partecipare an¬ 
che I genitori). il concerto si terrà presso la sala concerti del¬ 
la Spmt in via di Monte Testaccio 91. tel.5750376. Ingresso li- 
reSmila. 

Donne, solidarietà, pace. Domani alle 17 presso ta sala 
Perin Del Vaga di Palazzo ^Idassini in via delle Coppelle 35 
a Roma, la Consulta Femminile Regionale del Lazio organiz¬ 
za un inconbo sul tema «Donne, solidarietà c pace». Inter¬ 
verranno donne italiane e straniere che quotidianamente si ' 
imF>egnano per costruire un mondo di tolleranza e di convi- • 
venzacivile. ’ 

Boicotta la bigotta! Per un 8 marzo un po' originale, con- ' 
tro i cattivi ministri e i pes.simi consigli, appuntamento al ' 
Woody, via dei Rogazionìsti'3 (piazza Ragusa), alle 18 di 
domani per parlare con Silver, disegnatore di Lupo Alberto. 
Ferdinando Aiuti, un rappresentante della Ula e uno del- ’ 
l'Anlaids. 

. Cuciiia brasiliana alla Taverna dei 40. Ogni domenica, a 
pranzo e a cena, a cura della cooperativa «La Taverna dei 
40- (via Claudia 24 - Colosseo). Tel. 7000550. , ■. -- 

■ NEL PARTrrO 

• FEDERAZIONE ROMANA 
. Awfao urgente: si comunica che la riunione dell'arca co¬ 
munista prevista jjer mercoledì 10, è stata rinviata a venerdì : 
12 presso la sezione Campo Marzio (salita dei Crescenzi. 

. 39) alle ore 1730 (W.Tocci) 

Avviso: martedì 9 ore 15.00 c/o V piano direzione (via Boi- 


Avviso: martedì 9 ore 18.00 c/o sez. Campio Marcio attivo •' 
degli iscritti della 1* Circoscrizione su «Forma partito con eie- ■ 
zione delegati». Gli iscritti pos.sono ritirare il materiale nelle 
sezioni di appartenenza della I* circoscrizione. 

Avviso: è disponibile da domani presso il magazzino di Vii- V 
la Passini (Via G. Donati, 174) il materiale di propaganda <> 
(manifesti e volantini) per la manifestazione cittadina che si 
svolgerà domenica 14 marco alle ore 10.00 c/o il cinema •' 
Capranica con Massimo D'Alema. ,’j 

... .LUNEDI8MARZO' 

IX Unione clrcoscrtdonale: c/o .sez. S. Giovanni ore 
18.30 iniziativa su riforme elettorali (C Salvi) 

III Unione drcoscrlzionale: c/o sez. Italia Lanciani ore ' 
19.00 incontro dibattito sulla Resistenza (U. Pccchioli, R ' 
Bentivegno, C. Casucci) 

Avviso: mercoledì 10 ore 15.00 c/o impianto Alac via Pre- 
neslina, 45 (sala mensa) iniziativa su «Un governo per Ro- , 
ma: la piattaJorma del Pds sui trasporti, aperta al contributo , 
di force politiche, as.sociazloni e lavoratori (Montino. Rutelli. 
Del Fattore. Redavid, Colacktco, lavicoli. Leoni, rappresen- ' 
tanti dellaCgil-Cìsl-Uil) ■ .. .. . ..c-' 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli: Pavona di Albano ore 10.00 Con- ■ 
gresso (DI Paolo, D’Antonio). ■ ™. 

Federazione Civitavecchia: Ladispoli ore 10.30 c^o Aula 
Consiliare dibattito su 194. 

Federazione Prosinone: San Vittore ore 15.30 c/o Circolo ; 
dell'Arci lesta della Donna (Gaiotti); Esperia ore 17.30 as¬ 
semblea (Gatti). 

Federazione Rieti: Poggio Mirteto ore 17.00 c/o Sala Far- 1 
nese festa della Donna (Sesa Amici) : in piazza del Comune ■ 
dalle ore 11.30 alle ore i3,00 raccolta delle firme sulle don- ■ 


.semblea (Gatti). 

Federazione Rieti: Poggio Mirteto ore 17.00 c/o Sala Far- 1 
nese festa della Donna (Sesa Amici) : in piazza del Comune ■ 
dalle ore 11.30 alle ore i3,00 raccolta delle firme sulle don- ■ 
nedellaexJugoslavi£L . 

LUNEDÌ 8 marzo ' . 

Federazione Frosinonc: Monte San Giovanni Campano 
■’festa delladonna (Martelluzzl). 

Federazione Idra: in piazza del Comune Usi/Portici dì via 
Cinzia dalle ore 11.30 aille 13.00 si terrà la raccolta delle fir- ; 
me per la petizione a favore delie donne della ex Jugoslavia 

eore I8.301nviaMaraini. jv,. •. 

Federazione HvoU; nano ore 18.00 c/o Biblioteca comu- 
naie manifestazione sull’Unità della Sinistra sul Governo del 
paese (D'Alema). ... 

■ PICCOLA CRONACA ■ÌhhììHìh 

Lutto. I compagni della sezione Pds di Spinacelo sì unisco¬ 
no al dolore delcompagno Pietro Fiorucci per la scomparsa ’ 
delpadre. 


CHE 


ORE 10J0 - VIDEO 1RLM «FANFAN LATUUPE» regia di Chri- 
stion-Joqiie con Gerard Phllipe e Gina Lollobtigida. presenta in studio Gian- 
lueaBelardi ■ . _ 

ORE 12.00 - DUELU BIZZARRI «La droga e giovani-, conduce il 
prol.MarianoBlizant...... -- 

ORE 13.00-TIME-OUT Settimanale curioso sul tempo libero, condu¬ 
ce in studio Daniela De Lillo. 

ORE 13.30 - SOTTOCANESTRO Rubrica settimanale sul Basket. 
ConduceAlftedoDIGiovampaolo._ 

ORE 13.45 - ERAGOAL Vecchie panile di calcia commenàto da 
Mimmo De Grandis e i suol ospiti. , ■- 

ORE 14.15 - QUI SPORT Trasmissione settimanale dedicata allo 
sport, conduce In studio Antonio Cren. ... .. ^ , 

ORE 14.35-VIDE01 RUM «DON CAMILLO- roBìa di Julien Duvi- 

vier con Femandel e Gino Cervi, presenta in studio Nicola Zingaretti. ; -- 

ORE 16.30-ROBIN HOOD Trasmissione a difesa dei dintti dei con¬ 
sumatori, conduce Ugo Papi e Manuela Moreno. . .. . ..: , 

ORE 17.10-SPORT SERA Telecronache sportive. Calcio a cinque. 
Caniipionalo italiano serie A .r: . - 

ORE 20.30 - VIDEO 1RLM «PAISÀ» regia di Roberto RossellinI con 
Carmelo Sozio e Robert Von Loon, presenta in studio Gottredo Bettini. .. 


IL LIBRO DEL MARTEDÌ s 
' : Incontro autori-lettori ^ 

Casa della cultura -v 
^ sapere 2000 edizioni S / v 
MARTEDÌ 9 MARZO - ORE 19 / ? 

Guido Calvi V Vittorio Roidi 

: presentano ? ■ /' 

PUGLIA, IL CRIMINE, 
SCENARI E STRATEGIE 

; ? ; di MAURIZIO FIASCO : ; / 

Storia di un libro continuamente sequestrato, V 
: ovvero la libertà di informazione nelle regioni 
della mafia ///’.■:/ ■ 

CASA DELLA/E CULTURA/E - • 

L.gp Arenula, 26 - Roma - Tel. 6877825-6868297 


. MERCOLEDÌ 10MARZO 1993-Ore 15.30 , 
Impianto di Via Prenestina, 45 / , V? 
. (Sala mensa) 

< PDS CIRCOLO ATAC - ASSEMBLEA 

Un nuovo governo per Roma: la piattaforma del Pds sui tra¬ 
sporti aperta al contributo di force politiche, associazioni, con¬ 
federazioni sindacali e lavoratori, interverranno tra gli altri; 
Eatorino Montino (consigliere comunale Pds) - Francesco 
Rutelli (consigliere comunale e deputato del gruppo Verde) - 
Sandro Del Fattore (consigliere comunale di RIfondazIone 
comunista) - Gianfranco Redavid (consigliere comunale Pai) 
■ Salvatore Alfano (Lega ambiente) - Aristide Coleclcco 
(Movimento federativo democratico) - Roberto levlcoll (Italia 
ambiente) - Giuseppe Lo Mastro. (Codacons), rappresentan¬ 
ti di Cgil, CIsI, UH. . 

■ Pàrfecipa inoltre: 

■' carloleoni .‘ì--';!;- 

. segretario Federazione Pds di Roma :, 

' ! LAVORATORI SONO INVITATI 
A INTERVENIRE ; ; 


v vw' Unità di Base r;: 

ITALIA-LANÒIANI V 

; Via Catanzaro, 3 - Tel. 8417362 £ ’. 


INCONTRO DIB A TTITO 
sulla «Resistèhzà» i 

I ■■ ’ C: Interverranno: 'C?.. '■ .( .■]? 

^ ^ Ugo PECCHIGLI r 7 : 

' ? Rosario BENTIVEGNÀ / / 

> C CASUCCI 

- Lunedì 8 marzo ore li^OO 


/ ■■■ ; ^ : ?:'R l N Vl O 


L'Assemblea cittadina dei Centri dei 
Diritti con C. Leoni e M. Zani prevista per 
oggi è stata rinviata a mercoledì 10 
marzo ore 17.30 - Presso la Sezione 
Pds Alberone. : 


EX JUGOSLAVIA 


MARTEDÌ 9 MARZO - ORE 18 

presso la sezione Pds Salario Trieste Via Sebino 43a 

1993 TIME FOP PEACE: IPACIRSTI AL FRONTE ^ 

■ Incontro con: Raffaella Solini dell'ARCI 5 
• e Giulio Mrr-on dell'Ass. per la Pace / , 



Informazioni: 

presso le librerie Feltrinelli e 
le Federazioni del PDS - 



























Domenica 
7 marzo 1993 















Incontro con Fabrizio Ventura direttore del «Pipistrello» all’Opera 

Giovane bacchetta vulcanica 


■RASMOVAUINTB 


. H La novità di quest'anno; ■ 
il debutto al Teatro dell'Opera > 
di un nostro giovane direttore 
d'orchestra. Diciamo di Fabri- 
zio Ventura, giunto dalla Sviz¬ 
zera a salvare U Pipistrello. Il ' 

. capolavoro di Johann Strauss, : 
infatti, era rimasto senza diret- j 
toro, dopo l'abbandono di Ri¬ 
chard Bonyngc, malato. - ■ - f 
•SI-diceVentura-,sonoar- 
rivato giusto per la prova gene- . 
rate. Prima dello spettacolo so¬ 
no riuscito, però, ad avere an- v 
cora qualche prova, tubando il 
: tempo a Mayerling, cioè a Da- ' 

, rio Lucantoni, direttore d'or- ;■ 
chestrachc ha in preparazione 
l'opera di Barbara Ciuranna. 
Ce l'abbiamo latta c, nel corso 
delle repliche - ne ho ancora ' 


.. una oggi - SI sono messe a po- 
. sto parecchie cose...». • 

. Richard Strauss riconosceva 
' allo Strauss del Pipistrello il do- 
;no della melodia primigenia. 
' Diremmo che anche in Fabri- 
' zio Ventura abiti un fuoco pri- 
1 migenio. un vulcanismo origi¬ 
nario. Non per nulla è ad Alto- 
'. no che si è acceso 11 vulcano 
musicale di Fabrizio Ventura. Il 
. padre, valoroso musicista che 

- ha avviato Fabrizio alla musi- 

- ca, ha fondato e diretto ad Ai- 
^ bano un bel coro, inserendo la 
•musica nella vita quotidiana 
della famiglia. Fabrizio, dopo 
csseisi diplomato in pianoforte 

; e perfezionato con Gloria Lan- 
. ni. ha saputo cogliere l'orbita 
. che lo portò a Vienna a studia¬ 


re direzione di coro c direzio¬ 
ne d'orchestra, prendendo i di¬ 
plomi nel 1985, È stato, come 
direttore di coro, in tournée 
con Léonard Bcmstein e Clau¬ 
dio Abbado, affermandosi co- 
: me direttore d'orchestra a Ba- 
den, a Klagenfurt e alla Volk-. 
: soper di Vienna. Dal 1989èdi- 
rettore musicale del teatro di 
; Biel (Svizzera). «È un piccolo 
. teatro - chiarisce Ventura - 
destinato a valorizzare 1 giova- 
; ni. Un'iniziativa che potrà far 
' convergere a Biel tutta la Sviz¬ 
zera. È un teatro dove si lavora 
molto. In questi ultimi due an¬ 
ni, ho diretto L'incororiazione 
di Poppea di Monteverdi, Don 
Ciooanni, Flauto magico e Cosi 
fan tutte di Mozart, Medea di 
Cherubini, Barbiere, Ceneren- 
iota e Italiana in Algeri di Rossi- 


■ ni. ma anche il Guglielmo Teli, 

: in forma di concerto, inoltre, ' 
V Bulterffy e Ciatini Schicchi di ' 
Puccini, Rigoletto e Falstaff di . 
Verdi, Il sogno di mezza estate 
di Britlen, io carriera del liberti- 
; no di Stravinsky. In ogni stagio-' 
ne c'è anche l'operetta. Il no- 
. stro Pipi^relto è diverso, ma j 
: ‘ qui, a Roma, non si poteva fare : 

' altro. Non c'era tempo...».. . 7 7 

Quali altre opere tl place- 
; , rebbe di dirigere, nblto. In ^ 
y::\'queatlgioml? 

Otello di Verdi, Tristano e Isot- • 
, rodi Wagner. IVozzedtdiBetg. 

/ Elncampoalidoolco? , 
' Il /?eqirie/n tedesco di Brahms, 

‘ io sagra detta primaoera di 
Stravinsi^. Anche la nuova' 
; musica mi interessa e ho già 
diretto composizioni di ligcti,, 


BouIcz.Beno. . ' . 

: Qui ti è capitato di non poter - 
modificare un •Pipistrèllo» 7, 
. lasciato a metà, ma ormai vi- ' 
dno alla «prima». Ti sei tro- * 
vatolnsttuazlonlanBloghe? ' 
SI, una uolta estate necessano ;. 
sostituire il tenore del Rigolet- ; 

: to. Ne è arrivato un altro, bra- ■ 
vissimo, poco prima dello l 
spettacolo, che ^rò cantava 
in tedesco. Bisc^nava salvare 
lo spettacolo, e il pubblico ha 
applaudito un Duca di Manto¬ 
va, tedesco. Prima J dovere, 
poi il piacere di preparare uno ' 
spettacolo in condizioni ideali. 

Sempre più difficile, queste . 
ultime. Non te abbiamo avute, 
del testo, nemmeno per scam- 
biare queste due parole. Ri¬ 
prenderemo ' il . discorso la 
prossimavolta. ■ ,i-„ . , 



Festa dell’8 meurzo 

La «febbre della mimosa» 
" fra concerti 
spettacoli e proiezioni 

, DANIELA AMENTA 


Il direttore d'orchestra Fabnzio Ventura 


Scuola di irecitazìone 

Commedia dell’arte 
ed espressività 


BM Ad aprite prenderà il via una nuova classe 
di recitazione presso la Scuola di Addestra men¬ 
to Teatrale (Sat) diretta dal regista Luciano Bro- 
gi presso lo lais (Istituto addestramento lavora¬ 
tori dello spettacolo). Per la classe precedente- 
mente avviata, infatti, è'già stato raggiunto il nu¬ 
mero massimo di allievi previsti per ogni lezio¬ 
ne. Il nuovo corso sarà tenuto dall'attrice Danie¬ 
la Giordano: Entrambi gli insegnanti si sono 
diplomati all'Accademia d'arte • drammatica 
«Silvio D'Amico» e si propongono di offrite te 
basi rigorosamente tecniche della disciplina in¬ 
terpretativa. , , . .. 

: Nel trimestre di studi previsto, verranno tratta¬ 
ti approfonditamente temi come la Commedia 
dell'arte c la sua interpretazione/utlllzzazione 
al giorno d'oggi. FIra 1 suoi propositi, il Sat inten¬ 
de infatti divenire un centro specializzato di ri¬ 
cerca sul teatro «all'Improvviso» e sulla recltazio- 
:ne «enza testo», ossia imparare a sfruttare la 
possibilità di utilizzare quel linguaggio prc-vcr- 
bale che permette di comunicare fisicamente , 
delle emozioni. La scuola si occupa inoltre di 
disaplme mterprelattve di provenienza e uso n- 
gorosamentc teatrale, evitando contaminazioni 
da patte dt tecniche estranee alla pratica e al 
- mestteie dello $peKacoló:'Ultertoil InfèTitiaZtoqt, 
presso lo lals. via Ftacassmi 60, lel.3236396. . 



; F ' Si inaugura domani a Villa Borghese una rassegna cinematografica 

Grandi film per il Dei Piccoli 


PAOLA 01 LUCA 


' Jean-Louis Trirltignant nel film «Il confonnlsta» 


H La piccola sala di Villa 
Borghese per quattro mesi, a 
partire da domani, ospiterà i ' 
grandi film della storia del ci- 
nema. Sarà Carosello napole- ■r] 
tono, il capolavoro di Ettore - 
Giannini recentemente restau- - 
rato, ad inaugurare domani ai- 7 
te 21.00 questo lungo ciclo di 
fìlm.L'inùùa 6 va,natadaunac-> 

, cordo fra l'associazione del ci- , 
nema Dei Piccoli e la Cineteca ,7 
nazionale, è sostenuta anche 7 : 
dairUniversità «La Sapienza» e - • 
' dal Sindacato nazionale critici < 
cinematografici. Non si tratta ‘ : 
semplicemente di una rasse¬ 
gna, ma del primo tentativo di 
trovare a Roma una sala che 7>i 
ospiti i numerosi film conser- ' 
vati nella Cineteca nazionale. 7 
«Sono moltissimi anni che cer- ! 
chiamo una uetnna . dove ; 
espope I film custodiu nella Ci- 
jjgetdcd - diéè;in'.tdijòiun-polLi 
polemico la diiettnce del Cen- 


tro spcnmentale di cinemalo- 
grafia, Caterina D'Amico -, ma 
il Comune non ha mai colla¬ 
borato con noi Cosi ben ven¬ 
ga questo accordo con dei pri¬ 
vati». Molto soddisfatto di que¬ 
st'iniziativa anche il direttore 
della Cineteca, Angelo Liberti¬ 
ni «Noi dobbiamo assolvere 
due compiti: la conservazione 
delle pellicole, che portiamo 
avanti con un'intensa attività di 
restauro, e la loro diffusione - 
ha spiegato Libertini -. Sono 
due anni che abbiamo avviato 
una collaborazione con il Pa¬ 
lazzo delle Imposizioni, ma il 
nostro sogno è quello di avere 
un cinema a Roma dove orga¬ 
nizzare una programmazione 

giornaliera». ■ • .. ;; ' 

Parte intanto questo pnmo 
tentativo con un calendan fitto 
di appunlamenU. La ras.scgna. 
curata dalprofeSsorsOrio Cai-,, 
diron, SI articola in vane sezio-, 


ni. Ogni giorno alle 15.00 c'è 
l'appuntamento con 1 «classi¬ 
ci», una breve stona del cine¬ 
ma in sessanta film. Si parte 
; martedì con Cobiria ài Giovan- 
: ni Pastrone e seguono in setti-. 

■ mana neH'ordine; Intoterance : 
. di David Wark Griffith, Dos Ka- . 

binettdesDr. Caligari dii Robert 7 
i Wienc e Creed di Erich von 
Stroheim. Alle 18.30 c'è invece % 
. il ciclo dedicato al «Cinema ita- > 
. liano degli anni Settanta», che ] 
f si apre manedi con II confor- : 

. mista di Bernardo Bertolucci c 
, prosegue con/rene/rene di Pe- , 
ter Del Monte, La classe ope- :■ 
raia va in paradiso di Elio Petri ' 
, c II caso Matlei di Francesco '■ 
•;Rosl «Carta 'bianca a...» ,è;: 
: un'altra sezione affidata al gu- 
'• sto di grandi registi. La gioma- 
ta del 22 marzo è. dedicala a ' 
: Antonioni, che propone tre li- ’ì 
toli per luiJndimenticabilu.TTie 
nauigalor di.,Buster Kcaton e 1 
''Ponald-C^’, 'My ‘ddnliitiCCtèi i 

■ mentine di John Ford e RashO- 


mon di Akita Kurosawa. Un ul- 
' timo spazio è quello del lunedi 
in CUI vengono proposte pic¬ 
cole monografie di grandi au¬ 
tori o di attrici-mito come Loui¬ 
se Brooks. Doveroso è poi l'o¬ 
maggio dedicalo agli allievi del 
centro sperimentale. II29 mar¬ 
zo ci sarà una carrellata di sag¬ 
gi. dalle 18.30 fino alte 20.30. 
: Nel cartellone di «Saremo fa¬ 
mosi» compaiono le • prime 
' prove di Liliana Cavani, Giu¬ 
seppe Ferrara é Francesca Ar¬ 
chibugi. «Queste sono te prò- 
, poste di marzo - spiega Caldi- 
ron -, ma rinnoveremo te se¬ 
zioni ogni mese. Tranne natu¬ 
ralmente «La storia del cine¬ 
ma», che è un appuntamento 
, fisso. Il cinema Dei Piccoli è lo 
spazio ideale per accogliere 
questi film; è stato da poco re¬ 
staurato, sì trova in una bell'is- 
sima cornice e con te sue ses¬ 
santa poltrone ha il taglio giu- 
. sto per accogliere il pubblico 
interessato». 


M Puntuale come un treno . ' 
svizzero, quasi inevitabile e 
un perfino un tantino fastidio- >. 
sa ecco che, alla vigilia deir 8 ’i 
marzo, si scatena la «febbre . 
da mimosa». Feste, concerti. 
ricchi premi e cotillons per sa- ' 
lutare una rteorrenza di lotta. 
trasformata in una celebrazio-, 
ne affaristica di tutto rispetto, i 
Ciò che segue è rclenco det- >' 
tagliato delle iitiziative messe 
a punto dai vari locali della 
capitale. Si va da manifesta¬ 
zioni musicali, teatrali o pitto-,, 
riche degne di una certa at- : ' 
tenzione fino a certe serale al- : 
l'insegna del kitsch. - c- - . 

Alphcus (via del Commer- ' 
ciò, 36). Domani, un'equipe ' 
di artisti uomini proponà un 7 ; 
singolare omaggio air«etemo 7 
femminino». Alberto Sartoris, 7 
ad esempio, presenterà una 
serie di tele a sfondo erotico *' 
mentre il regista Alberto Grifi 7 
ha in programma ben tre pel- ' 
licole; «Anna» (un corteo lem- '>'■ 
minista caricato dalla polizìa 
a Campo de' Fiori r 8 marzo 
del '72). «Michele» (film cen- - 
surato dalla Rai nel '78) e «La 7 
verifica» (rimontaggio dissa- . 
ciatorio di 47 film hollywoo- 
diani), Come se non bastasse ir 
Victor Cavallo declamerà ver¬ 
si dall'Aretino al Dolce Stil 7- 
Novo. La colonna sonora è a ri; 
cura dì Emiliano Licastro che 
si esibirà dal vìvo in compa- i 
gnìa del sassofonista Nicola . 
Alesinì. Il lutto verrà presenta- 
toda Renato Nicolìnì e Trìstan 
Ledoux. . 

Teatro Villa Lazzaroni (vìa '• 
Appia Nuova, 522). Sempre 
domani spettacolo teatrale al 7 
femminile per la regia di Alfio ! 
Borghese che metterà in sce-. 
na due atti unici dì Franca Ra- 7 ’ 
me; «La donna sola» inlerpie- : 
tatodaMariagraziaCasagian- ‘ 
de e «La donna Grassa» con ' 
Enzo Pellicanò, Bruno Garzilli 
c Alessandro Moretti. Alle 21. ■ 
Circolo Vegetariano (piaz- 7. 
za Roma. 22-Calcata). Un «8 ; 
marzo senza carne». Appun- i.- 
tamento. per sole donne; alle i '■ 
10.30 di domani. Le prime 
quattro signore o signorine. 

' !<S'' il ‘ 


che raggiungeranno la sede 
del circolo saranno invitate a 
pranzo gratuitamente. Il pro¬ 
gramma prevede una mattuti¬ 
na passeggiata romantica a 
cercar margherite nella valle 
del Treja. Nel iximeri^io, 
giochi di società, oro.scopi, 
lettura della mano e chiac- 
chere. La sera, infine, baci, 
abbracci c arrivederci. 
Classico (via Lìbetta, 7). Un 
altro «meeting», sempre do¬ 
mani, è quello con la musica 
leggera e con la canzone 
d'autrice. Si esibiranno Paola 
Turci, Mariella Nave, Scarlel, 
Angela Baraldi e Tosca, - .. - - .i 
Arra Domus (via del Pozzet¬ 
to. 119). Si inaugura domani 
mattina, alle 10. la mostra «Le 
donne di Jugend», dedicata 
alla celebre rivista che alla fi¬ 
ne del secolo scorso svolse un 
ruolo fondamentale all'inter¬ 
no dell'Art Noveau. Cento co- 
prertine tutte in «rosa». 

Ipsia «Europa» (vìa Anagni, : 
24). Le insegnanti e le alunne 
dell'Istituto per ottici, hanno 
organizzato per lunedi mató- 
na una lesta con gam gastra- 
nomica, concorsi di disegno e 
musica rock. Partecipa la par¬ 
lamentare Carol Beebc Taran- 

telll • . . ■•r 

Discoteche. La tendenza più , 
in voga è quello dello .strip- 
maschile (de gustìbus...) co¬ 
me al «Disposte» in via Peri do¬ 
ve un ingresso con consuma¬ 
zione obbligatoria coste 10 
mite lire. Sempre spogliarelli 
al «Magic Fly» (via Bassanello 
15) e allo «Stcllarium» (via Li¬ 
dia. 44) dove si terrà perfino 
una sfilate di mise imi me slog¬ 
giate da pettoruti giovanotti. 
Party più pacali ai «Tatum» 
(via Luciani. 52). al «Gilda» 
(via Mario de' Fiori, 97) che 
ha organizzato una mostra ' 
dedicata agli scritti di Barbara 
Alberti, al ^ueen Iizard» (via 
Madonna dei Monti. 28) dove 
è stalo ideato un pink-twraokc 
con microfoni aperti per sole 
donne c air«/vrrocco» di Casa- 
pc (Tivoli) dove l'S marzo sa¬ 
rà allietato dai ritmi del- dj 
Alex. -■ -■ , , 



PDS XI CIRCOSCRIZtONE 


BASTA CON LE TANGENTI, 
IL MALGOVERNO 

L'impegno del Pds per dare nuove regole alla 
politica e. rinnovare la Repubblica 

: DOMANI 8 MARZO - ORE 16.30 
I CITTADINI INCONTRANO IL 

sen. CESARE SALVI 

della Direzione Nazionaie Pds 

: Presso ia Sez. Porta S. Giovanni 
Via La Spezia, 79 


FiANO ROMANO - PRESSO BIBUOTECA COMUNALE 
8 MARZO-ORE 18 

UN GOVERNO DI SVOLTA 
PER SALVARE IL PAESE 

INCONTRO CON IL PDS 

PARTECiPANO: 

MARIO GASBARRI 

, segretario Fed. PdsTivoii ^ , 

MASSIMO D'ALEMA 

presidente gruppo Pds Camera dei deputati 



CIRDI 

Centro iniziativa Regionale Disarmo e Difesa 
■ MARTEDÌ 9 MARZO - ORE 17 
Sala Convegni Provincia di Roma 7 ; 

, P.zza SS. Apostoli 

ASSEMBLEA PUBBLICA 7 

Presente e futuro del personale 
civile della Difesa r 

(Il ministero ed il nuovo modello di difesa - Civili ' - ' 
e militari nella contrattazione del rapporto di impiego ; . 
L'area industriale della difesa: problemi e prospettive) 

PresìedB: Santino Picchetti (presidente.CIRDI) - 
Introduce: Donatella OnofrI (del CIRDI) • Partecipano: 
aen. GMIa Tedesco (comm.ne Difesa Senato) - on. 
Quarto TrabacchinI (comm.ne Esteri Camera) - on. 
Chiara Ingrao (comm.ne Difesa Camera) - Conclude: 
Franco Manunia (della presidenza del CIRDI) : 



Partito Democratico 

della Sinistra . 

Unità di Bsm Montauero-Valll i. 

' Piazza Montebaldo n. 8 - Tel. 690028 


OGGI 7 MARZO 
Ore 17.00 

Incontro tra compagni di ieri e di oggi di 
Montesacro per ricordare la compagna 
LAURA BARTOLI ad un mese dalla sua 
scomparsa ' 

- SUL TEMA: 

L'impegno delle donne 
cambia la politica? 

In sezione sarà attrezzato un apposito spazio bambini per ' 

. permettere a tutti i genitori di partecipare ’ ' , . - 


RISTORANTE 


«IL FRUSTONE» 

. ;.. Via Degli Alberini, 35 . ' '. 
(prenotazioni) Tel. 4075607 - 4515432 




FESTA INTERNAZIONALE DELLA DONNA 


«Al FRUSTONE» - Ore 20.00 

Cena > Balli - Musica 


[LU [d)( 6)K1K1I M ajl ©©[KllKlll 

; Iniziativa delle compagne - 
della V Circoscrizione a sostegno r. 
delle donne della ex Jugoslavia , 

77 ' ’ f ';-7 OGGI 7 marzo ore 16,30 

PARCO DE L'UNITÀ J ^-^ 7^ 

7 r .(TiburtlnoS”) vladeBadlle : ; r 7 7 

con: Pasqualina Napoletano, Carole Beebe 
- Tarantelli, M. Antonietta Sartori, Maria 
Coscia, Daniela Monteforte e tutte le com¬ 
pagne e i compagni della Tiburtinà.. .. ^ . 


A cura d! 

PDS V Unione Circoscrizionale 
. Centro Progeseo Donna PDS 



l£ PERIFERIE, LO SDO, LA MOBILITA 
IDEE E CONTENUTI 
DEL PROGRAMMA DI SVOLTA 


mercoledì 10 MARZO • ORE 18.30 

PRESSO UNITA DI BASE PDS TORRESPACCATA 
Via E. Canori Mori, 7 • Tel. 2674049 


INCONTRO PUBBLICO con: 

FRANCESCO RUTELLI 

presidente gruppo Verde Camera dei deputati 

' GOFFREDO BETTINI 

capogruppo Pds Campidoglio , ' , 

VEZIO DE LUCIA 

consigliere regionale 

WALTER TOCCU 

■ . consigliere comunale . . / : • 

Dalle periferìe metropolitane Idee e 
comportamenti. Impegni e coerenze per 
Bagnare la discontinuità e avviare la rinascila 
politica amministrativa e morale di Roma 

PARTECIPATE 


PDS Vili UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
. UNITÀ DI BASE TORRESPACCATA 



PARTITO DEMOCRATICO ' 
DELLA SINISTRA 
p/ DIGENZANO 


Milioni di lavoratori, pensionati, donne, giovani hanno 
garantito negli anni, con II loro sacrificio e con la loro 
militanza quotidiana, la vita e l'Iniziativa della più grande 
forza della sinistra in Italia.. 

Lo hanno fatto nel segno della trasparenza, della 
moralità, dell'impegno personale gratuito. .. ;.■ .- • 

NON C'È ALTRO GRANDE PARTITO CHE POSSIEDA 
QUESTO ENORME E STRAORDINARIO PATRIMONIO 

QUESTA 

E SOLO QUESTA, È LA 
• NOSTRA STORIA 

...•'Bisogne che sla dispersa ogni illusione di una nostra possibile 
resa o allusione od omertà, presente o futura, verso quel melodi di 
gestione del potere che hanno Inquinato e distorto il rapporto tra I 
partiti e tra questi e II governo e le istituzioni e le vtte.economica e 
la società, fino alte degenerazioni che stanno -ecrrodeifdo le 
fondamenta della nostra Repubblica'’, r Enrico Berlinguer (1982) 

Sulla «questione morate» e sulle proposte per una nuova 
«tormapartito» , j;- : 

VENERO) 12 MARZO ALLE ORE 18.00 ' 

. presso la Sezione del Pds In Via Ganbaldi, 1 a Ganzano 

ASSEMBLEA PUBBUrCA ;. ' 

. con il compagno Antonello FALOMI, segr. reg. de! Pds • ■ ■ 
introdurrà: Tonino D'ANNIBALE, segr Untone comunale del Pds 



specialmente 


ma'ttinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 




7 marzo 

Ragazzi fuori 

Marco Risi 


Ai cinema con l'Unità 
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Domenica 
7 marzo 1993 


p^ina , 


26 nj 

>* ^ «-.V 4 <<^''V^'v^ 


PRIME VISIONI 


ACADEMYHAU 

ViaSlamira 
AOMIRAL 
Piazza Varbano. 5 


ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 : 

ALCAZAR 
VlaMerryOelVal. 14 
AMBASSAOE 
Accademia Anlatl, 57 

AMERICA 

VlaN.delGrande.E/' 

ARCHWEOE ~ 

Via Archimede, 71 

ARBTON ^ 

Via Cicerone, 19 ■ 

ASTRA 

VialeJonlo,225 ,.. .:: 

ATLANTIC IT" 

V.Tuacolana,745 '/ 

AUOUSTUSUNO 
C.aoV, Emanuele 203 , 

AUQUSTUSDUE ' 
C.aoV.Emanuele203 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini, 25 - 


BARBERINIOUE . 

Piazza Barberlnl,2S 


BARBERIHITRE 

Piazza Barberini, 25 


CAPtTOl 

Via G. Sacconi, 39 


L. 10.000 
Tel. 426778 
L. 10.000 
lei.8541185 ' 


L. 10.000 
Tel. 3211896 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

L10.000 

Tel. 5408901 

L 10.000 
■ Tel,5816168, 

! L. 10.000 

Tel. 8075567 : 

L. 10.000 
Tel. 3212597 

L laooo 
Tel. 8176258 

^ L. 10.000 

Tel. 7610858 

L 10.000 
'Tel. 8875455 

L. 10.000 
Tel.8875465 

1.10.000 

Tel. 4827707 


L. 10.000 
Tel. 4827707 


L 10.000 
Tel. 4827707 


L. 10.000 
Tel. 3236619 


CAPRANKA L. 10.000 

PiazzaCapranica. 101 Tel.6792485 


CAPRANICHEnA 1.10.000 

P.zaMonteeHorlo.125 Tel. 6796957 
CIAK L. 10.000 

: Via Casale,682 ; 'Tel.3325ie07 

COUDIRIENZO 1.10.000 

. PlazzaColadlRlenzo.88Tel.687S303 , 

DEIPKCOU ' L. 6.000 

VladellaPlnela.15 ‘ Tel.8553488 ’ 
DEinOCOUSERA L8.0D0 

’ Via della Pineta, 15 Tel. 8563485 
OlAHANTE L. 7.000 

VlaPrenestlna.230 ~ Tel.295606 
EDEN L10.000 

P.zzaColadlRleiaa.74 ,Tel. 6878652 


Luna di liele di Roman Psianski: con 
Peter Coyote-OR- (16.50-19.40-22.30) 
SltMr Ad Una avRala In abW da suora 
di Emile Ardolino; con WlioopI Gold- 

- berg.MaOQleSmlih-BR 

__ (16-18.10-20.20-22.30) 

O Oracula di Francis Ford Coppola: 
con WInona Ryder e Gary Oldman ■ OR 

__ (15-17.35-20-22.30I 

La moglie del soMMo di Nell Jordan - 
OR _ (16.30-18.30-20.30-22301 

□ QllapMalIdleconCtMEaslwood- 

W _ (15-17.30-19.50-22.30) 

Lana di Sale di Roman Polanskl; con 

- PelarCoyote-DR 

(14.4S-17.20-19.50-22.30I 
La crMI di Colina Serreau; con Vincent 
Llndon, Patrick TImsIt - GR(16.30-18.30- 
20.30-22.30) _ 

□ OB ap lel a lIdleconCIIntEastwood- 

W [1S17.30-19.5&-22.30) 

. □ L'uMmo del'moMcanl di Michael 
, Mann; con Daniel Day-Lewls-OR 

__ ' 11622.30) 

. 2013 la lortsm di S. Gordon; con Chri¬ 
stopher Lambert-F 

__ (16-1625-20.25-22.30) 

Ctiailol di Richard Altenborough; con 
RobertDovmeyJr.-DR 

■ _ (1630,19.50-22301 

Un cuore In Inverno di Claude Sautat; 
con Elisabeth Bourgine - OR 

__ (16.3o-ie.30-20.30-22.30) 

Luna di IMS di Roman Polenski; con 
■ PeterCoyolo-DR 

. . (14.45-1720-19.5022.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
. Casa Kouraid di James Ivory; con Anto- 
nyHopklns-OR 118.45-19.45-22.30) 
(Inorasse solo a Inizio spetlacolo) 
O Malto, Maria e Mario di Ettore Sco- 
' la; con Giulio Scarpai!, Valerla Cavalli - 
BR (15.40-18-20.05-2230) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
, OlocM iTididll di Alan J, Pakula: con 
Kevin Kllne, Mary Elizabeth Mastrsnto- 
' nIo-G (16-1620202522.30) 

SMsr Ad Una evilala ki abNo da suora 
' di Emile Ardollno; con WoopI Goldberg, 
. MaggleSmllh-BR 

(16:30-18.30-20.30-2230) 
. U IprotagoaMI di Robert Altman-SA 

_ (16-19.10-202022-30) 

Trapnola In allo mare di Andrew Cavia; 
con Steven Seagal-A 

(16-18.0520.1522-30) 

□ L'uMme dal moMeaal di Michael 
; ' Mann; con Oanlal Oay-Lewls - OR 

__ (1520-1520-152230) 

; Le awanbifedellaploeela balena blan- 
•• ea (11-16.15Ó62517-3516-45) 

Mondo sMuale di A. Egolan 
__ (20.352220) 

□ la balla e la bestia di Gary Trou- 
sdaleeKirkWlM-O.A. (lé-22.30) 

. Hallo di un vbdo di Marco Ferrari; con 
, JerryCalà, Sabrina Ferini - BR 

(18.3518.3520.352230) 


NUOVO SACHER 
Largo Asclanghl.l ■ 


L. 10.000 
Tel. 5616116 


PARIS- . L. 10.000 

VlaMagnaGrocla.112 Tel.70496568 


EMBASSY 

viaSteiipanLT 

EMPIRE 


L. 10.000 
Tel 2070245 
L. 10.000 


' Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 

EMPIIE2 ^ “ L.10.'000 

' V.ledell'Eserclto.44 Tal. 5010652 


ESPERIA 

Piazza Sennino, 37 . - 


L. 8.000 
Tel. 5812884 


ETOIlIrir’tilIr. rn f1o,000 
. Pl8ZZalnLucina.41 - .Tel,6876125 


EURCME" 

VlaLlszt.32> 


- 1.10.000 

Tel. 5010866 


EUROPA 110.000 

CorsodTtalla.107/a Tel.a555736 
EXCELHOR L. 10.000 

'^&i^Carmelo.2 Tel.S2»W 


. FARNESE 110.000 - 

Campode’Flerl Tel.68e4395 

FIAMMAUNO 110.000 

Vla8lssalali,47 M;; , Tel. 4827100 


FIAMMADUE, 110.000 

Vlan - ilati.47 . ■ Tel.4827100 


GARDEN .115000 

Viale Traslevere, 244/a Tel. 5612648 
GIOIEUO , 110.000 

VlaNomentana,43 ; - Tel.8^149 


GOLDEN 
Via Taranto, 36 


110.000 
Tel. 70496602 


QREEmnCHUNO . 

Via G. Bedani, 57 

GREENWICHDUE 

VlaQ.Bodonl,57 

greenwkhtrì 

VlaG.Bodonl,57 ' 

GREGORY 

. Via Gregorio VIM80 ' 
HOUOAV 

' Largo B. Marcello, 1 ; - 

WOUNO 

, ViaG.Indurlo ' " , 

kìo : . ■■ 

Via Fogliano. 37 - . 

MADISONUNO ^ 

VlaChlabrara,121 : '. 

MADISON DUE TT 

VlaChlabrera,12l : 


MAOISONTRE 

VjaChlabrera,121 .- 

MADISON QUATTRO 

VlaChlabrera.121 .. 

MAESTOSO UNO 

Via Appla Nuova. 176 

MAESTOSO DUE 
Via Appla Nuova, 176 
MAESTOSO TRE 
-Via Apple Nuova, 178 


115000 
Tel. 5745825 
110.000 
..Tei. 5745825 

110.000 
• Tel.574562S 
110.000 
: Tel.6384652 

110.000 

Tal.8548326 

: 110.000 

: Tal. 5812495 

L.10.000 
Tel. 86206732 

110.000 
. Tel. 5417926 

■ 110.000 

Tal. 5417926 


110.000 

Tel. 5417026 

110.000 

Tel.5417ra 

' 110.000 
: Tel.786066 

110.000 
Tel. 786066 
L.10.000 
1 'Tel.7B80e6 


MAESTOSOQUATTRO , 115000 

Via Appla Nuova. 176 Tel.7e8086 

MAJESne L.10000 

VlaSS.Apóstoll.20 Tel.6794908 : 


METROPOLITAN 

VladelCorso,8' . 

MKINON ^ 
Via Viterbo, 11 
NEW YORK 
viadelleCave,44 


110.000 

Tel.3200il33 

110.000 
Tel. 8558493 
110.000 
Tel. 7610271 


PASQUINO - 

VIcolodel Piede. 19 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 . 

QUIRINE1TA . . 

ViaM.MIngheltt.S . 

REALE ~~Z~~ 

PlazzaSonnIno " 

RIALTO 

VialVNovembre.1S6 

mii 

VlaleSomalla. 109 

RWOU ~ 

Vlal-ombardla.23 
ROIMEETNOIR . . 
VlaSalarla31 

ROYAL ' 

Via E. Filiberto. 175 


17.000 
Tel. 5803622 
L.8.000 
Tel.46B2653 

- 110,000 . 

Tol.6790012 

L.10.000 
Tel. 5810234 ' 

' 110.000 

Tel.6790763 

110.000 . 

Tel. 68205663 

.. 110.000 

Tel. 4660863 
110 . 000 . 
Tel. 8554305 

110.000 

Tel. 70474549 - 


SALA UMBERTO-LUCE - 110.000 
Via Della Mercede. 50 - Tal. 6794753 


UNIVERSAL 
VlaBarL18 - 


110 . 000 . 

Tal. 44231216 


VIP-SOA ■ ; 110.000 

VlaGallaaSld8ma.20 TeL66208606 


■ CINEMA D'CSSAI 


ARCOBAUNO . 

VlaRedII-a 
CARAVAOQK) 
VlaPalslello,24/B ' 
DEUJEPROVmCE 
Viale delle Province, 41 
RAFFAELLO .. . 
VlaTaml.94 " 

TIBUR 

Vlade9llEtruachL40 ' 

TIZIANO 

VlaRenL2- 


16.000 
‘'Tel. 4402719 

15000 
Tel. 8554210 ‘ 

- 16.000 ■ 
Tel. 420021 

16.000 
Tel. 7012719 
15.0054.000 
Tel. 4957762 

15.000 
'Tel. 392777 


Fuga dal monde dal sogni di R. Bakahi- 

F (1^.20-20.254!230) 

Ballroam, gara di balle di Baz Luhr- 
, mann;canPaulMercurlo,TaraMorlce- 

__M_ (16-18.0520.15-22.30) 

■ GuardM del carpa di WIck Jacson' con 
Kevin Coelnar.WhIlney Houston-G 

(1W7.352522.30) 


Fomodort «erdMrRBaSe isnnale dsl 

, bene di J. Avnet; con K. Balhss. J. Tan- 
dy, M. 1 PWker (1iào.1520.10-22Jfl) 
. Praluaia d^lloniw'^l Martin Brest; con 
Al Pacino, Chris 0'Donnei • SE 

_ (1519S522S0) 

SMsr AcL Una avRala In abNo da suora 
di Emile Ardollno; con WhoopI Gol5 
berg, Maggle Smilh • BR 

(16T518.35253522.30) 
Tesoro nd al 8 aBarsalo H raomlna di 
R.KIelaer-F . (1515^30) 


Makolm X di Splko Lee; con Danzai. 

- Washington,AlbartHall-OR 

• _ (17.3521.30) 

. SMIano QuardssSorle di Maurizio Nl- 
chetn-BR (1630053020.3522.30) 
Halcolm X di Splke Lea; con Oenzel 
Washington, AlbertHall-OR 

(17.3521.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

, S danno di Louis Malie; con Jeremy 
Irono, Juliette BInKhe - OR 

(15.351620.1522.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Fuga dal mondo del sogni di R. Bakshl- 

F _ (152230) 

Un cuora In (memo di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourgine - OR 

__ (16:151825202522.30) 

. SMar AcL Una avRala mabW da suora 
: di Emile Ardollno; con Woppi Goldberg. 
Maggia Smith-BR 

__ (1518.1520.2522.30) 

MaedI neon John Tutturro - OR 
__ (16-iai020.2522.30) 

- Malcolm X di Splke Lee; con Oenzel 

- Washington, Albert Hall - OR (versione 
originale con sottotitoli) (17.3521.30) 
AB thè Vermeera In New York di Jon 

■ Josl-OR (16.351835203522.30) 
Makelffl X di Splke Lee; con Oenzel 

. Washington, Albert Hall-OR 

_ (17.352130) 

SInglee l’amcie è un gioco di Cameron 
Crowe: con Bridge! Fonda. Campbell 
' Scoli - bR (16!l5-16.à3o.25a.30) 

, 2013 la loilseza di S. Gordon; con Chrl- 
: stopher Lambert--F 

__ (1518.2520.2522.30) 

La noBa e la cRH di Irwin WInkler; con 
. RobertOeNiro.JessIcaLange-DR 

(16.3(>.18.45«.3522.30) 

, ■ Puerto esoandida di Gabriele Sal- 
' vatores; con nego Abalantuono, Vale- 
rIaOollno-BR *(15.5515251522.30) 
□ La balla a la besds di Gary Trou- 
sdale a KIrk WIse • D.A. (15.3517.15 

■ 18.50), Il pasto nude di David Cronem- 

^S) ^.85 

, DeWttessgreBdl StevenSodarbergh; 
conJaremylrons-OR 

(15.3517.151520.4522.30) 
Un cuore In Inverno di Claude Sauleb 
. con Elisabeth Bourg)ne - OR 

_ (15.3517.151920.4522;30) 

La notte e la eWA di Irwin Winklar; con 
■ RobertOeNIro.JessIcaLange-DR 

__ (14.3517.1519.5522.30) 

La moglie del saldalo di Nell Jordan • 

' DR _ (14.3517.1519.5522.30) 

. O Dracula di Francis Ford Coppola; 
con WInona Ryder, Gary Oldman - OR 

_ (14.3517.1519.5522.30) 

, Fuga dal mondo del sogni di R.Bakshl- 

■* F _ (14.3517.1519.5522.30) 

. □ Ccdloe d'onore di Rob Reiner, con 
: Tom Crulse, Jack NIeholson-DR 

_ (14.45-17.2519.5522.30) 

La notte e la dUS di Irwin WInkler: con 
Robert Oe NIro, Jessica Lange - OR 

__ (16.1518.3520,3522.30) 

Orlando di Sally Potter; con Tllda Swln- 
ton-OR tl6.TO-18.3520.3522.30) 
GioehI tradultt di Alan J. Pakula; con 
Kevin Kllne, Maiy Elizabeth Maslranlo- 
nlo-G (1516.2520.2522.30) 


■ CINECLUB 

AZZURROSCIPIOHI . 

Vladegll Sciploni 64 .. Tel. 3701094 


A2ZURROMEUES , 

Via Pad 01 Bruno 6 ! ' TeL372l840 


BRANCAUONE .. .. 

Ingresso a soltoscrizlone . 
VlaLevannatI Tal.899115 

QRAUCO .16.000 

Via Perugia. 34 Tel. 703001957822311 

V. CINEMATOGRAFO 18.000 

Via del Collegio Romano, 1 - - 

_ Tel. 6763146 ■ 

ILLABIRBITQ ■ - ,-r 17.000 
ViaPompeoMagno,27. Tel.32162S3 


ISTITUTOVISCONn 

Via M. Colonna, 21 I 


POLITECNICO 

VlaG.B.TIepolo,13/a 


17.000 
Tel. 3227559 


■ FUORI NOMA 
ALBANO cc , 

FLORIDA- 

Via Cavour. 13 ' "Te 


BRACCIANO 

VIRGIUO . 
VlaS.Ne9rettl,44 


■ 18.000 
' Tel.9321339 


110.000 

Tel. 9987996 


CAMPAQNANO 

SPLENDOR fS::,.,,;;;;.';.'.-;.' , 

COLLEFERRO 

ARBTON L.10.000 

Via Consolare Latina . Tel.9700588 


Heimal 2 di Edgar Reilz; con Henry Ar¬ 
nold. Salome Kammer - OR 

;_ (15.451520.1522.30) 

Profumo di donna di Marlin Brest; con 
Al Pacino, Chris 0'Donnei-SE - 

_ (1519.3522.30) 

Far and away (versione lnglese)(17.35 

2522.30) _ 

Sei and Zsn di Michael Mak; con Amy 
. Vip. Isabella Chow-E (vm 18)(1518.25 

20.252220) ■ _ 

. □ Il grande cocomeio di F.Archlbugl; 
con Sergio Castellitlo • 0R(16.1518.35 

20.3522.30) _ 

Trappola In alto mare di Andrew Davis; 
con Steven Seagal-A • 

' v - (1518.0520.1522.30) 

□ L'ttWms del moMcanl di Michael 
Mann; con Daniel Oay-Lewls-DR . - - 
. ,. (152220) 

Pralumo B danne di Martin Brest; con 
Al Pacino, Chris Donnei - SE 

__ (1519.352230) 

La maglie del aaldste di Nell Jordan - 

DR _ (16.3518.35202522.30) 

Giachi d’aduM di Alan J. Pakula: con 
Kevin Kllne, Mary Elizabeth Maslranto- 

nlo-G _ (1516.2520.2522.30) 

2013 la tortezza di S.Gordon; con Chri¬ 
stopher Lambert-F ...«- - 

;_ (1518.2520252230) 

La cfisll di Coline Serrau; con Vincent 
Llndon. Patrick TImsIt- BR(16.3518.35 

20.3522.30) __ 

Trappola In alle mars di Andrew Oavls; 
con Steven Seagal-A 

(1518.0520.1522.30) 
Pacco, doppio pacco e conbopaccotto 
diNannyLoy-BR - 

(154518.1520.1522.20) 


Mamma, ho riperso l'aereo (1521) 

8 senso della vertigine 

_ (1517.4519,2520.552220) 

Lamortotltabella 

_ (16.35182520252230) 

CacciaaHetarlalle . . , .,(1521) 


Un'eabaneairanoi 


. La storia di QluJu , 


. (16,15-22,30) 
(20,1522,30) 


Sala Lumiere: Lud della ribalta (11). 
Sorrisi di una notte d'estate (16); Una 
lezioiie d'amara (20); La tentane delle 
verglne(22) ■ 

Sala Chaplln: I viaggi di GulUver 

(16.30) : OUiallo (18.30); Il ladra di barn- 

bini (2020); La storia di Ohi lu (22.30) 
SALA GRAN CAFFÈ; Frammenll d'epo¬ 
ca (20.30): Musica su pWura moderaa 
(21): Melangs azzurra (22): Joytoss 
Bbeet (22.30) ' -v 

SALETTA DELLE RASSEGNiniiWC 
già di surreaH (20); Joytoss Sbuel 

(20.3522.30) __ 

Boyz‘n'hood(20):LolaDariliig(22) .'.t 


Sono seduto sul ramo e senio cosi be- 
' ne (19); Starla di Assja, che amò senza 

sposarsi (21) _ 

Bad usto di Peter Jacson (16.3518.35 
' 20.3522.30) 

SALA A: Caccia aXe tortone di (Ttar lo- 
sellanl (1518.1520252230) . 

SALA 'B; Dtorto par i miei amori di M. 
■ Meazart» (1625182520.3522.30) 
Rassegna dedicala ad Alberto Sordi; I 
tre agultoMI (16): Lo sceicco bianco 

(20.30l:lvltononl (22.30) _ 

N pesto nudodi David Gronenberg 

(20252230) 


I □ OTTIMO- O BUONO-■ INTERESSANTE ; 1 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: DA.: DIs. animati. 
DO; Documentarlo; DR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H; Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentiment.; SM; Storlco-MItolog.; ST: Storico: W: Western 


VITTORIO VENETO , , 110.000 

Via Artigianato. 47 . : Tel. 9781015 


FRASCATI':. 

POLITEAMA 

Largo Cenizza, 5 Tel.9420479 


SUPERCINEMA ,, 110.000 

P.zadelGasù,9 - Tel.9420193 

QENZANO ' 

CYNTHIANUM , . ■ 16.000 

Viale Mazzini, 5 • ' Tel.9364484 

QROTTAFERRATA 

VENERI . ■110.000 

Viale 1* Maggio, 86 Tel.9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI 16.000 

Vie G. Mattooltl, 53 Tel. 9001688 

OSTIA re; ' 

KRYSTALLir; ' 110.000 

VlaPalloItlnl ’ Tel.5603166 

SISTO.'- 110.000 

Via del Romagnoli Tel.5610750 

; SUPERGA t . 110.000 

: V.le della Marina, 44 Tel. 5672528 

^TIVOLI - v-, 

QIUSEPPETTI ' L 7.000 

P.zza NIeodem}. 5 Tel. 0774/20087 


L 7.000 
Tel. 0774/20087 


Codice d'onore 


TrtppolelneRomere 

(ie.3Oria30^^2: 


UbtetfaolabteUe 

(15.30-17w16.30-20-22.30) 


' Sala CorbuccI: QlocM d'oduitt 

• ' (15.45.18-20-22) 

Sala De Sica: Uncuoro In iRvtmo 

(15.45-18-20-22) 
Sala Sergio teorie: Toeora, mi «14 al* 
lorgoto 11 ragazzino (15.45-18'20-22] 
^ ^laRosselilniilnuovlaroi 

(15.45-18-20-22) 

: SataToonazzl:2013lafor(azza " ■■ 

-r • • ,.(15.45-18-20-22) 

Sala Visconti: Paeoos doppio pacco o 
conIropacoBo (1S.45-18-20-22) 

SALA UNO: Umoglla dal aoMalo • •• 
,, --z-.h . ..(16-22.15) 

SALA DUE: Diario di un vizio (16-22.15) 
SALATRE:UnadlHelt (16-22.15) 


SALAUNO:2013Ufortazza • • " 

- . (16-18,10-20.20-22.30) 

SALA DUE; QNtpMaU • 

V ' (15.30-17.50-20.10-22.30) 
SALA TRE; Slalar AcL Una avNala In 
abllcdasvora - ^. 

■ {1S.30-17.16-1»20'.50-22.30) ’ 
CalnoaCalno ,1^(16-18.10-20.20-22.30) 


. Codka d'onore . ' (15-17.30-20-22.30) 


LamogHadetaoldatc 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 


r Mammislw riparto i'aareo 

_ (15.30-17.4S-20-22.30) 

Codice d'onore (1&-17.2&-19.50-22.30) 

Drecula ^ . (15.30-17.45-20-22.30) 


' Puerto Eicondido 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A • 

. Tel, 3204705) 

; Alle 18. LMn^lgata vicenda del ca- 
L vadenti Indiano di Riardo Ca- 
vallo; con la Compagnia delle in* 
'' die. Regia di RiccardoCavallo. 
AGORA 80 (Viadelia Penitenza, 33- 
Tei. 6674167) 

Alte 18. In vereione originate U- 
thing up dme di M.Wortn e P.Yel- 
- dham; con Anton Alexander. 

Bianca Ara. Regia Giovanni Lonv 
' bardo Radice. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 - Tel. 
68804601-2) 

Alle 17. Arfecchino aervttore di 
: due padroni di Carlo Goldoni; Edi- 
zione dot buon giorno di Giorgio 

- Strehier. prodotto dai Piccolo 
Teatro di Milano. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 - 
I Tel 5898111) 

'' Alle 17. Fuga di Roberto Biondi; 

con la Compagnia •A.T.A.*. Regia 
' di Enrico Proni. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
Tel. 5894875) - 

■ Alle 18. Ombro eutle acqua di W. 
B. Veata; con Duilio Ool Prato. Flo- 

: relia Rubino. Regia di Riccardo 
' Bernardini. 

CENTRALE (Via Ceiaa, 6 - Tei. 

, ,.6797270-8785879) . . ..• 

Aii^ 17.30. La Gost Teatro presen- 
/ taOueplaniatalneaeaStarfca.Te- 
sto e regia di Nicholas Paebard. 
COLOSSEO (Via Capo d*Africa 5/A - 
TeL7004932} • 

Alle 17. Buio Interno di Luca De 
’ Bei; con Totò Onnis. Paolo Saasa- 
.. netii, Monica Samaasa. Regia di 
Marinella Anacierto e Flavio Al- 
'' banese. 

COLOSSEO RiOOTTO (Via Capo 
. d*Africa 5/A • Tei. 7004832) - 
Sala A: Alle 17. Olilo a parola tue 
.. di Paolo M<^iesi e Pier Maria 
. Cecchini; con Pier Maria Cecchini 
e Cristina Schena. Regia di Paolo 
■■ Monteai. 

'. Sala B: Alle 18. An-Lù di Alessan¬ 
dro Spanghero; con Vincenzo 
Stango e Andrea Testa. Regia di 
MareoTogna. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 

; Alle 18. Telecomando con M. Alti- 
nler. T. BattlcloRO, P. Bonann), G. 

• Clailll: scritto e diretto da C. Inse¬ 
gno. • K'.J ' * 

OEl SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tei.6d806244) - 
•’ Alle 17. Leggeri peccali di Alberto 
j Silvestri; con Claudia Poggian), 
; Francesco Poggi. Chiara Gobba- 
to.RegladlFrancaVaieri; . 
OEl SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
di Grottapinta. 19-Tot. 68606244) 

• Alle 18.30. .^.eaefoestZorroTdio 
con Michele La Ginestra; regia di 
Alberto Rosai. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
. celto.4-rel.6764360) 

' ^ Alle 17. Tosca t eltr* due scritto e 
' interpretatodaPrarteaVaierlicon 
Adriana Asti. Regia Giorgio Fer¬ 
rara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4743564-4818598) 

^ ANe 17. Francesco delle creature 
*' con Ninetto Davoil; regia di Gigi 
Oall'Alo. 

DELLE MUSE (Via For)l. 43 - Tei. 

^Mie 18. i UMnei San i èi wtiNo eolo 

di Salvatore Marino.. P. Oe Silva. 
M. Cinque. Regia degli Autori. 

OEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tei. 

, 9171060) 

. Martedì aileZI. PRIMA. Dal balco- 
; ni rMI'antlca Napoli di Renato Ri- 
' baud; con Franco Gargia, Floria¬ 
na Pinto, Giovanni RibO. 
or SERVI (Via dei Mortaro, 5 - Tei. 
.6785130) 

Alle 17.30. (sao. Està • O'Ltala- 
. manie di Fusco. Jannuzzi, Marsl- 
' glia. Con S.MatM. B.Pteruccettl, 

. E.Cuomo; con la partecipazione 
di Carlo Molfese. - 
DW (Vicolo Due Maceill, 37 - Tel. 
.z 6788259) ■ . ' 

Alio 21. Meiloe Ctt)r di Albert Ca- 
■r mus. Regia di Marco Luchceai; 

• con 0-Cantalini. P.C - Vo;;!, 
i.Graztoti. C.Uberati. £.Mogr)na- 

' gi.Z.Velvoca. 

EUSeO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 

ULTIMA RECITA. Alle 17. R beret- 
' lo a sonaci di Luigi Plrandetto; 
con. Turi Ferro.e Ida Carrara. Re¬ 
gia di Turi Ferro. 

EUCUOE (Piazza Euclide. 34/a'Tei. 

, 8002511) .. ■ * ■' 

Alle 17. Bl.ra.pefb scrìtto e direno 
. da Vito Boffotl; con la Compagnia 
' Stabile «Teatrogruppo». 

FLAIANO (Via S. befano del Cacce, 

, 15-Tel. 6796496) 

■ Alle 17. Rota, Petra e SMie di 
. Salvatore Palombo; con Pina Ci- 

priant. Regladt Franco Nico. 
GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

. Alle17.0iecorsldiUsladlMarto 
Prosperi e Renzo Glovampietro; 
con Renzo Glovampietro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tei. 
.5810721/5800989) 

•; Alle 22.30. OneetI, ineorrutlibl- 
If...pfaticamento ladroni di M. 
Amendola. S. Longo, C. Natili. 

. Con Landò Fiorini. Giusy Valeri. 

. Tommaso Za^a, Anna Grillo. 

'' Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- 
chi. 1l)4.Tel.6555936409 
Su prenotazione per studenti Ce- 
cè di L.Pirafldeito. Regie di Alilo 
Petrlnl. • . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
e2/A-Tel.4873164) - 
' Aliel7.30. Svaludo•amigoescrit- 
! to e interpreUito da Otno Verde. 

■ con Elena Berera. Claudio Sant 
'■ Just. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. 
5817413) 

Alle 17. Accademia Achermann 
' scrino e diretto da Giancarlo Se¬ 
pe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tel. 6783148) 

V : Alle 17. Colori peitiDo di O. Purpi 
' e A. Levante; con A. Levante e L. 

Platt etta. v.; 

LE SALET7T (Vicoio dei Campanile, 
14-Tel. 6633867) • 

Alle 17.30. SenlIRà di Ugo Marzi 
, dal romanzo di italo Svevo: con la 
„ Compagnia'«La bottega delta Ms- 
scherew.Regiadi Marcello Amici. : 
MANZONI (Via Monte Zebto. 14 • 
Tel.3223634) 

Atte 17.30. Amore e irfftoto oeclu- 
so sabato e domenlcs di S.Satta 
" Flores e M.PizzL Con O.Petruzzi, 

’ P.Longhi. S.Bosl. Regia di Silvio 
Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel. 
.,,.5895807) . ■ 

Alle 18. L’ultimo nastro di Krapp 
di S. BGeckett; con Massimo Ver- 
dastro e Fulvio Cauterucclo. Re- 
gladi GiancarioCauteruccio. 
NAZIONALE (Via dei Viminale. 51 - 
Tel. 485498) 

. ■ Alle 17.30. Mogli. ligtL amanti di 
Sacha Guitry. Con Alberto Lionel- 

- lo. Erica Siane. Regia Alberto Lio-. 
-nello. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
. Tel. 68308735) 

SALA CAFFÈ': Alle 18. L'alba del 


terzo millennio scritto e diretto da . 
Pietro Oe Sdva; con Pietro Do Sii- 
■i vaeP.Fosso. ■! 

. SALA GRANDE: Alle 17.30. Dottor 
' JeklIleMr. HidedIeconRiccardo ■; 
. Vannuccinj. 

SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle 
17.30. Strazia la notizia di Fabrlo, \ 
Capecelatro; con la Compagnia -I< 
. luoghi, la mente». Regia di Luigi • ' 
•• Onorato. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.8-tei.5110203) 

Alle 17.30. Le faremo tanto male 
> ' con Stefania Sandrelti. Pino Quar- 
tulio. Alessandro Gassman. Re- : 
QladlPInoOuartullo. 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi, 20-Tei. 

* 8083523) ' : 

. Alle 17.30. Alla deriva di Paolo 
r' : Hendel e Piero Metelll; con Paolo '' 
Hendel. -j.' 

piccolo EUSEO (Via Nazionale, v 
•V.-.;-183-Tol.4885095) . 

Alle 17. Donne In amore di Alici- 
sio, Colti, Gaben con Ombretta ' 

V - Colli. Regia di Giorgio Gaber. ' 
QUIRINO (Via MlngWi, 1 - Tel. ' 

- . 6794585) • • ' 

- Alle IT.PenaadGIaeomlnodiLui- 

gi Pirandello; con Ernesto Catin- 
drl e Liliana Faldmann. Regia di ' 
'' Mario Morlnl. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. > 
6542770) . .k' 

V;.. Alte 17. Tre mariti e porlo uno due 
'J: atti comici di Gangarossa-Alfieri; 

' con Alfiere Alfieri, Renato Merli- 
no. Regia di Altiero Altieri. 

- SALONE MARGHERITA (Via Due “ 

V .. Macelli. 75-Tel. 6791439) 

V - Oggi riposo. Domani alle 21.30. 

. TangenI inflUnel di Castel lacci e 

-, Pingitore; con Oreste Lionello e 
Marlufello. Regia di Piorfrance- 
scoPingUore. • 

' 5CULTARCH (Via Taro. 14 - Tel. 


Tutte le domeniche alle il. Il 
clown delie meraviglie di G. Taffo- 
ne. Spettacoli per le scuole il gio- 
" ' vedi, alle 18, su prenotazione. 
TEATRO MONGiOVINO (Via G. Ge- 
nocchi, 15-Tel8601733.5139405) ’ 
, Alle 16.30. Storie con 11 computer ’ 
con gli «Accettella» e il Teatro del : 
' Canguro. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo- 
, va.622-Tel.787791) . 

. Alle 18, Le avventure di Saturnino - 
.- con Allna, Riccardo Vitali e Ange¬ 
lo Nari. Regia di Alfio Borghese. ,v 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA mmmmm 

ACCAOEMU FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tei. 3234890) 
Giovedì alle 21. - presso li Teatro 
Olimpico-Concerto del clarinetti- ’ 
sta DImItrì Aahkenazy, con il pia¬ 
nista Vladimir AshkenazI. In pro- 
. gramma musiche di Hindemfth. 

Prokotiev, Schumann, Brahms. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- . 

TACEClUA (Via Vittoria. 8) • 

' ; Oggi alle 11. - presso II teatro Val- • 
l ile - concerto del Trio Luttasl. In ■ 
V. programma un Revival degli anni 
30*60 con fantasie di Gershwin, ^ 
Porfer, Kern, Danzi, Luttazzl. 

Oggi alle 17.30, domani alle 21 e < 
martedì alle 19.30-presso l'Audi- . 
’.. torlo di via della Conciliazione - . 
' Concerto diretto da Evgenl) Svet- ^ 
lanov con II violoncellista Mlscba ' 
Matsky. In programma musiche di ; 
Musorgkil, Dvorak, Prokof’ev. , 
ASSOCIAZIONE CULTURALE F. . 
CNOPIN (Via Bonetti, 90 - Tel. - 
5073889) - , - ' i 

Riposo ■’ ' ' ■ ' ' 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONI- 
CO LUIGI COLACICCH) (Vìa)e : 
Adriatico. 1-Tel. 86699681) 



\ ' ?\pintrthotraìeeia7Jci7ieloclie:t/a3polaoorodiJohannStrauss r, 

; * figlio ù oggi in programma (ore 16.30) a! Teatro delTOpera, con lo 
. direzione di Fabnzio Ventura e la regia di Silvia Cassini 


: 8416057-8548950) ’ ' ' ' 

; ; Alle 10.30. InfinHo e Se fossi foco 
con Daniela Granada e BIndo To- 
scani, Speltacoti su prenotazione / 
' fino al 3 aprile 1993. 

8NARK THEATRE PLACE (Via Del 
. Consolato, 10-Tel.6544551) 

Alle 18. Anlmula vagula eirenule 
- die con Anna Ouska Blscontl; re- 
giadiLudovicoVernagallo. . 

. SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. 

. 4826841) . • 

r* Alle 17. Parole d’amofe,parele,ra, 
v-r con Nino Manfredi, F. Mari, G. 

Guidi. Regia di Nino Manfredi. 

. SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tel. 
5743089) 

ULTIMA recita. Alle 21. DI tuBo, 

. ■ su tutto, per lutti caberet di Salvn- , 
V lori o Bru!>c»uni; con «L'allogra 
f. brigata». Regia di Marco Brescia- ; 
’ : ni. • 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, ’ 
871-Tel.3031107e-30311107) 

Alle 17.30 e alle 20.30. Delitto per-; 
" fette di Frederick Knott; con Sliva- ,< 
' ; no Tranquilli. Giancarlo Slsti, 

' Sandra Romagnoli. Regia di < 
Giancarlo SIstl. 

’ STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5896787) 

Alle 21. Cena nel salotto Verdurin ; 
n ' • dall’opera di Marcel Proust; con ' 
Gianni De Feo, Carmela Vincenti, - 
BIndo Toscani, Roberto Zorzut. ' 
Regia di Angelo Gal lo. 

. ULPfANO(viaLCalamana,38-Tel. 
'I--. 3223730) - . 

'Alle 18. Le ragioni del cuore spet- 
.. tacolo di danza di Giovanni Cilluf- ■ 

' to; con la Compagnia «Laborato¬ 
rio Teactdo». 

; ' VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 68803794) 

ULTIMA RECITA. Alle 17.30. Pao- ' 
. ' lo Poli in La leggenda di San Gre- 
'•, gorlo due tempi di I.Omboni, re¬ 
gia di Paolo Poli. 

"- VASCEUO (Via Giacinto Carini, ^ 
T' 72/70-Tel.5809389) 

. Alle 17. Dracula II musical scritto, 
diretto ed Interpretato da Roberta 
-, Lerlcl, con Antonio Conte, Felice ' 
Leveratto. Musiche di Francesco 
Verdlnelil. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 
: ! va.522-lei,787791) 

Alle 21. La boRega de) caffè d) - 
Carlo (3o!donl; con il Teatro Stabi- ; 
(e del Ragazzi. Regia di Clarlzlo > 

■ OlClaula. 

. VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- ' 
triee. 8-Tel. 5740598-5740170) 

Allo 17.30. A luce rossa (a Rated) • 

■ di e con Daniele Formica, > y/..-.- 

■ PER RAGAZZI ■■■ i 

ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tal. 

: . 5750827) 

Si organizzano spettacoli di Gap- ' 
i ; puceetto rotto per le scuole die- ; 
tro prenotazione. 

f DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 : 
; -101.71587612) 

’ Allell.QianBuratcadiStoppanl: r 
. con Gianluca Ferrato e Pierpaolo 
i '• Sabatini. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6679670- ': 
5896201) 

,, Tutte le domeniche alle 17. CecL 
‘ ' no alla ricerca delle uova d'oro. ! 

f.. Mattinate per le scuole In versio- . 
" ■ ne Inglese. 

ORAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 
7822311-70300199) 

Alle 16.30. Ricordando Collodi. 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
, Nuova 1245 >. - , Tel. 2005692- 
2005268): .s-' 

, Tutte le domeniche alle 13.^ 
spettacolodl burattini Le awontu- . 
’ re di Amedeo a cura del Teatro ' 
i. delle Bollicine. Seguiranno gio¬ 
chi, musica, ctownerie. Ingrosso 
L, 5.000. 

TEATRO DEL . CLOWN TATA DI ^ 
OVADA (Via Glasgow, 32 • Tel. 
9949116-Ladispoll) 


Riposo • '. ’ • 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVA6AN- . 
ZAtofTel. 3243617) , . 

, ' Riposo ' 

. ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
. LAETICANTORES» 

' Riposo 

: ASSOaAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno- 
Ia,12-Tel.3201150) • 

Riposo " 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO ■ CORTOPASSI» (tei. 
9916016)' 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA- . 
^ RISSIMI (V.le dette Province 184- . 
,Tel.44291451) , 

•'Riposo 

•ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 • 
r, ■ Tel.5912627-5923034) . . . 

; Riposo 

ASSOCIAZIONE • MUSICALE • F. ' 
USZT (Tel. 5118500-501B789) ' 
Domani alla 20.45. - presto la Sa- 
. la Baldini, piazza CampItellI 9 - •' 
.„ concerto per la T e ste della donna, v 
. ; Esibizione de) soprani Carla tzzo, 

• Anna Glardili. Luana Gentile, Ma- 
.riaD'ArlstoUle. YukarlNakayama 
(pianoforte). In programma musi- ; 
chedIRoaalnI e Puccini. 

. ASSOCUZIONE MUSICALE S. FL 

■ UPPO (Via Sette Chiese, 101 • Tel. v 

•: ’SeTASar) vi'- 

'• Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM GIU¬ 
BILO (Via S. Prisca. 8 • 5743797) ^ 
Riposo 

ASSOCIAZIONE COPJklE CINECIT¬ 
TÀ (Tel. 4957628-76900754) . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN- ’ 

: TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti- 
' nB,2Manzlana);...^,.,,,^,.. 

Riposo ’t r. ' 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP- 
POCAMPO (Tel. 7807695). . 

Riposo 

V ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa- . 
::;: ztonl 86000125) . 

'* Riposo ' 

ASSOaAZIONE MUSICA 8$ (Via 
. , Guido Banfi, 34-Tei. 3742769} . 
Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICA IMMAGI- 

•- NE(ClWiodetloMuraVaticane.23 
. - Tel. 3266442), .. • >: 

,• Riposo 

ASSOCIAZIONE • MUSICALE G. 

. TARTINI 

! ' Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA- 

.NA(lnformazloniTel.6868441) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERDCA- : 

LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 

•’^W64i6i)^._- 
Riposo " '• 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO- 

. NANZA (Via Calamatta. 16-Tel. . 

■ 6869928) 

Riposo ' 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI : 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar- 
'• b08Ì.6-Tel.23287153) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ma, 352-Tel. 6638200} 

'Domani alle 20.30. - presso la . 
Scuola Germanica, via Aurelia •. 
Antica 397 • Omaggio a Chopin. 
ASSOaAZIONE 8CHARAMOUCHE . 

- Giovedlalle20.45.-pres$orAudl- • 
torium del Serafico, via dei Serali- : 
co, 1 • Concerto della Banda della : 

' Guardia d) Finanza dirige il mae- 

- stro Gino Bergamini. In program- ^ 
; ma musiche di Holst. Rimsky, ' 
^ Schoeberg, Strawinsky. Milhaud. . 
: AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

„, (PlazzadoBosls-Tel. 5818607) „ 
Riposo 

AUDtTORIUM UNIVERSITÀ’ CAT- ; 

- TOLlCA(LargoFrancescoVito,1) :: 


Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) 

Riposo 

aRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(Via Aurelia 720-Tel. 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A- 
Tel. 7004932) 

Domani alle 21. Caruoni da tre \ 
soldi concerto , dell'Orchestra ’J 
Beggar's. 

COOPERATIVA U MUSICA (Viale 
- Mazzini, 6-Tel. 3225952) .. 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D’INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
Qlia42-Tel. 5780480/5772479) 

‘ Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide) ' 

Riposo 

EURMUSE (Via deU’Archltettura - 
Tel. 5922260) . . ; . 

Riposo 

ERTA ITALY (Via Plerfrancesco Bo- 
nettl.e8-Tel.6073889) . ' 

, Giovedì alte 17.45. • presso il : 

' CASC, sala delle Conferenze, via ■ 
.' di S. Vitale, 19 • concerto del pia- ' 
nista Patrizio Maaetosi. In prò- : 
gramma musichedi Respighi, De¬ 
bussy. Liszt. Mussorgsky. 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino • 
20) ..... . 
Riposo ' ' • 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel.’ 

. 6372294) 

Alle 21. Concerto del duo pianisti- '. 
co AttMneee-Chleti. In program- 
. ma musiche di Schubert. RaveI, ; 
Gershwin. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via - 
Fulda. 117-Tel.6535996) . 

Riposo ■’ 

I SOUSn DI ROMA (Via Ipponio, 6- 
lel.7577036) , ,, • 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- . 
'Hlche 4614800) 

Alle 17.45. - presso piazza Campi- ' 
leili 6 - Amburgo, in programma ■ 
musiche di Brahms, Haydn, Schu- .- 
mann. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutari. 20-tei. 6869928} 

Riposo -V 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue ; 
■ tei. 3610051/2) 

Martedì alle ;K.30. - presso l'Aula . 
Magna Università La Sapienza - 
. Concerto di Giampiero Sobrìno >; 

, (clarinetto), Merla Grazia Gazze- 
la (pianoforte). In programma mu- ^ ' 

' siche di Martinu, Hindemith, Ho- 
' negger, Debussy. Berg. . 

LA MÀGGIOUNA (Via bencivenga, V- 
1-Tal.86207352) , 

■ ' Riposo •' 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C 

-Tei. 3223634) 

Alte 10.45. Concerto delt’Orche- ;. 
etra Sbifontoa Abnizzeee diretto- • . 
re Cristian Mandeal. In program- . 
ma musiche di Schoenberg e - 
Schubert 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • ' 
Tel,485498) , , .. 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE : 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- ' 
colo della Scimmia. 1/b - Tel. '' 
6875952) 

Mercoledì alle 21. Concerto del ., 
' violinista Domeotoe Nofdto. In ', 
programma musiche di J. S. 6a- ' 
eh: Sonate e partite per vio'.lno so- .. 
lo. 

PALASO BARBERINI (via IV Fonta- ' 
ne-Tel.8554397-536885) s;,- . . 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tel. 4885465} 
Riposo 

PILGERZENTRUM(Tei.6897197) < 
Giovedì alle in.30. - presso la Ba- 
siHca del SS. Xll Apostoli. SI • 
Concerto della Schole Gregorfa- ' 
na Romana diretta da Marco Ci- 
magaiii. in programma Canti Grò- ; 
goriani. Ingresso libero. 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tei. ' 

■ 4826841) ; 


■La 

Libreria 


Rìdoso " " .. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24 - 
' Tel. 2597122) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
TESTACOO (Vis Galvani. 20 - Tel. 
5750376). . 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 

- 6862823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel. 4817003- 
481601) 

Oggi alte 16.30. li pipistrello di 
Johann Strauss, r^la di Silvia 
Cassini, maestro concertatore Fa¬ 
brizio Ventura. Interpreti princi- 
, pali: Alfonso Antonluzzl, Èva Mei, 
Daniela Mozucato. 

VASCELLO (Via G. Carini - Te). ' 
894280) - 

Riposo,^'.'- ■•,,1.-' 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPUTZ CLUB (Via 
08tia.9-Tel.3729398) 

Riposo ■ ' 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 • 
Tel.S747826) 

Sala Mississippi; Riposo 
Sala Momotombo: Alle 22. Terra 
Brasilia festa brasiliana con Car¬ 
los Oe Lima. 

' Saia Red River: Alio 22. Sono più 
bravo dirarapresenta Antonio Co- 
vatta. 

BIG MAMA (Vicolo S. Franctrsco a 
Ripa,18-Tel.5812551) 

. Oggi riposo. Domani alle 22. Con¬ 
cedo soul con i Friends Acustic 
Night Ingresso Ubero. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte T«v 
Staccio, 96-Tel. 5744020) . . 

Alla22. Appuntamento con Hert>le 
Oolns A TÌhe SouWmers. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo. 36 ' - Tel. 
5745019) 

' Alte 22. Salsa Latina Ouartet in 
- concerto. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
. marmora,28-Tel.4464968} .. , 

Non pervenuto. 

CLASSICO (Via Libertà, 7 - Tel. 

< 5745989) 

Alle 21.30. Concerto del gruppo 

Pelle Nera. 

OEJA VU (SÒra. Via L Settembrini - 
, tei. 0776/833472) 
Alle22.JimyHendrUH)Btory. ' 

EL CHARANGO (Via di SanTOno- 
1rlo.28-Tol.e379906j 
Allo 22. Concerto del gruppo Ar- 
wak2. 

FOUCSTUDIO (Via Frangipane, 42 - 
Tel. 4871063) 

! ' Alle 17.30. Foikstudto giovani, 
spazio aperto alte nuove espe¬ 
rienze musicali. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel. 6896302) ■ . .k 

Alle 22. Musiche di Asior Piazzol- - 
. la e Lne Colbert con 1 LoUn En- ' 
eenible 

MAMBO (Via del Fienaroll. 30/a • 
Tel.5B97196) . - 

Alle 22. Serata blues con Enrico 

MUSIC WN (LgCk del Fiorentini. 3 - 
Tel. 66804934) 

Alle 21.90. Concerto del quartetto 
«loe Oe Vecchie-Luigi Bei^eto- 
Femando Merlent-CIto Sdì. 
OUMPteo (Piazza G. da Fabriano. 
17-TeL 3234880-3234936): 

Domani alle21. ConcertodI Fabio 
' Concaio. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 

. Romano.6) -• , ... 

Vedi spazio «Prosa». 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
del Monti 28 - Tel. 6786188) 

Alte 22. Una coinvolgente musica 
di sottofondo scandirà al meglio . 
la serata. Ingresso libero. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a-Tel. 4745078) 

' Riposo 

STEUARIUM (Via Lidia. 44 - Tel. 
7840278) 

Alie22. LacumpereNa. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom¬ 
bo. 383-Tet. 5415521) .. 

Riposo 
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Ancona nei guai 
Mezza squadra 
a letto r ■ 
con l’influenza 




■1 Guai a non finire per l’Ancona, imj^ogna* 

• Ussimo a rincorrere una salvezza lontana," ma 
ancora possibile. Undici giocatori in questi gior* 

: ni sono stati colpiti dairinfluonza. nietiendó nei ’ 
guai il tecnico Gucnni. Per un paio di loro, Lo* < 
ronzini c Ccntofanti, non c’ò niente da lare, ma 
gli altri anche se stanno recuperando, si prcscn- ' 
tcranno in campo contro la diretta rivale Genoa 
in condizioni motto precarie f-'r. ■ ■ 


Beckenbauer 
annuncia 
«Il Bayem 
vuole Riedle» 


Karl Heinz Riedle. l'attaccanle tedo.sco 
della Lazio interessa il Bayem di Monaco, dopo 
che la .società bavarese ha visto slumare il possi¬ 
bile ingaggio del ghanese Anthony Yeboah, Lo 
ha detto il vice presidente Beckenbauer, che ha 
anche aggiunto che soltanto ad aprile la trattati¬ 
va potrà prendere corpo. Il giocatore, ha detto, 
che prelensce restare alla Lazio. 


Ji w's.feiiiù.’’. siL'/-SI" .iii 




Gli ultra contestano i bianconeri durante Tallenamento 
Minacce a giocatori e giornalisti; Calia il più bersagliato 
La sconfitta di Lisbona ha acuito la crisi della squadra 
Il Trap potrebbe andarsene. E oggi c’è il Napoli : 


La 




Tanzi-Qragnqttì 
derby tra inquisiti 

^T7T”'"rajSicM«ozuccHÌMÌ~7'!~~T~. 

A llacciaisi le cinture, ecco una domenica (la numero 
22 del campionato) che si annuncia scoppiettante. | 

. Il Milan (56 partite consecutive senza sconfitte) trionfa- ; 

. tore di Coppa Campioni (7 successi uno dietro l’altro, an-; 
cora un record) contro la Fiorentina dell'^toppi-Pinin- , 
vest, derby cinetelevisivo Berlusconi-Ceccht Cori; l'Inter a ' 
Bergamo dove non vince da 14 anni nel derby «lumbard» i 
con l'Ataianta rivelazione; la Juve contro il Napoli per ' 
una classica mai cosi declassata, comunque confronto' 
sempre ad alto rischio visti i precedenti; gli spareggi-sai- ' 
vezza Ancona-Cenoa, Pescaia-Udinese e Foggia-Brescia . 
(sfida fra la zona di Zeman e il catenaccio rumeno di Lu- 
cescu); e poi il trasteverino Mazzone a Roma con il suo : 
Caglieiri. Senza dimenticare Samp-Torino (Pagliuca-Mar- i 
chegiani, portieri azzurri contro), una classica», c'è poi - 
. un interessante Parma-Lazio. « ,. ■ 

. V. k::;' 

G ià, Parma-Lazio: in altri tempi sarebbe stata descritta 
come la partita delle «forze fresche», magari Asprilla 
contro Signori, pero oggi un paio di nuvole disturbano la 
celebrazione, niente a che fare tuttavia con squadre e al- ^ 
lenatori. Si dà il caso che i due miliardari patron dei club, 
Calisto Tanzi e Sergio Cragnotti, siano stati recentemente, . 
e quasi in simultanea, raggiunti da «avvisi di garanzia». 
Cragnotti è stato coinvolto nell'inchlesta-Enimont, in : 
qualilA.di examministratcre delegato del colosso chimi- ' 

co: ; 

«avviso» nerqualè si ij^tizza il reato di abuso d ufficio, ^ 
neirambito dell’inchiesta sugli' aiuti italiani, all’estero ; 
(Bangladesh, in questo caso). Niente a che fare con il t 
pallone, almeno direttamente; perù l’effetto-Mani pulite " 
oggi produce sul campionato il primo derby della storia 
tra «avvisati». 

C olpo di spugna è un altra parola oggi tristemente di \ 
moda, meglio far- finta sia solo un omaggio al bel ro- • 
manzo di Jim 'Thompson. E tuttavia in tema di colpi di ! 
spugna il calcio italiano è sempre presente, quando addi- ' 
nttura non anticipa i tempi come un «formidabile» pre- - 
cursore. L’ultima spugna è stata quella che il Palazzo ha ; 
regalato al Genoa, cancellando la squalifica del campo; 
incredibile, dopo un’inveisione di campo dei tifosi a p^- : 
ta in corso. Ma il vero specialista di colpi di spugna è il : 
presidente Pellegrini: giovedì scórso ha azzerato definiti- .< 
vamente il passato dell’lnter, liquidando il diesse Beltrd-1 
mi, ultima reliquia dell’era-fYaizzoli. Nei suoi 9 anni di ge- f 
stione, Pellegrini ha avvicendato nello staff nerazzurro 25 
personaggl.Tra i quali qui per motivi di spazio ricordiamo' 
solo Mazzola, Dal Gin, Giuliani, Pacchetti, Castagner, Or- 
rico, Suarez.'Chissà che rinter, seguendo l’esempio, oggi 
non tiri un altro colpo di'spugna sul tabù-Atalanta: l’ulti- 
ma sua vittoria a Bergamo risale al '79. per merito di Car- : 

. letto Muraro! .i';.,; O: 

P - er concludere, Juvc-Napoli: fino a un paio di anni fa 
ci si ^ocava lo scudetto, adesso meglio non appro- - 
I fondire. Sfida che ha prodotto almeno tre <asi» negli ulti- ; 
mi anni. Neir89 gol contestato dello juventino Bonetti, e 
Napoli che ricusa l’arbitro Lancse; il 6 gennaio ’91 gol di ■' 
Casiraghi con la mano non annullato da Baldas, Feriaino ; 

I attacca Matanese e riceve una pesante ^utiliiica; 8 mar- ■ 
zo ’92, l'arbitro Cesari assegna due ri^ri ai bianconeri, e , 
Feriaino rivela che Cesari a metà partita ha ricevuto la vi- 
i sita di Agnelli. Un tormentone, e domani altra puntata in - 
I vista., ,. • , , • , , , - 


Le frange estreme del tifo bianconero scendono sul 
sentiero di guerra. Il pullman che porta la Juve ad 
Orbassano per l'allenamento è accolto da fischi e 
insulti. Gli ultrà inalberano slogan truculenti, cerca¬ 
no la rissa con ì giocatori e i giornalisti, lanciano tor-1 
ve minacce. Per Trapattoni sono i giorni più difficili 
da quando è tornato sulla panchina bianconera. E il 
tecnico potrebbe anche decidere di andarsene, s,; 


■i TORINO. Allarme rosso al- i 
la Juve. Forse per la prima vol¬ 
ta nella sua trentennale carrie- > 
ra calcistica. Trapaltoni si pre¬ 
senta in abiti dimessi, alza le 
. mani in segno di resa cd escla- 
ma: «Signori, la Juve è questa», j 

- Come dire: tanto passa il con- 
' vento, o prendere o lasciare. 

Ma il priore del convento, al 
secolo Gianni Agnelli, comin- ^ 
eia ad averne le scatole piene 
e ha invitato con fermezza it ’ 
. Trap a mostrare il pugno ai fra- 

. liCelli. ..ir--' 

É una calda vigilia di Juven- 
, tus-Napoli; nell' - ambiente, 
bianconero è ancora viva I’ ' 
, eco della sconfitta di Lisbona. : 
' Se ne sono resi conto i giocato- 
: ri, che questa mattina, ali’ arri- 

- vo ad Orbassano per l’allena- 


: mento, sono stati presi di mira ; 
da un gruppetto di tifosi infero- 
L citi che hanno tentato di assa- , 
lirli. L’ episodio, che si è con- ■' 
eluso senza danni per nessu- 
no. è avvenuto all’ interno dell’. ; 
: impianto Sisport, clie 11 sabato ,' 
è aperto al pubblico. Una ven- 
lina di ultras, appartenenti al 
club del «Drughi» , verso le 10 
; ha fatto irruzione nel locale 
antistante gli spogliatoi, qual¬ 
che minuto prima che la squa¬ 
dra si presentase all’ appunta- > 
mento, con I’ intenzione di ; 
contestarta violentemente. In- . 
; vano due custodi della palazzi- - 
na hanno tentato di fermarli ‘ 
dentro il bar attiguo agli spo- . 
gliatoi: gli scatmanati, urlando ;; 
invettive, sono riusciti a passa- , 
re rovesciando qualche tavolo. - 


L’intervento dei carabinieri ha 
riportalo la situazione alla nor¬ 
malità . Sputi, .spintoni c mi¬ 
nacce per I giornalisti presenti 
cd insulu indirizzati ai giocato- : 
n, colpevoli, secondo i lilosi di : 
scarso impegno. In particolare 'j 
è stalo preso di mira Roberto 
Calia, invitato a tornarsene a 
Verona.. iv . . . ... 

- «Comprendiamo la loro ar- ' 
rabbiatura, perché questo 6 un ? 
momento particolarmente dif- v, 
. ficile sul piano dei risultati, ma - 
non possiamo rimproverarci' 

: nulla sul quello dell’ impegno» ^ 
, é stato il commento di Tra- , 
■ pattonL 

«Cercheremo di dare loro le ; 
soddbfazioni che meritano - ^ 
ha continuato il tecnico - per- 1 
ché non vogliamo deluderli» . ! 
Per Pian questi tifosi sono «fru- i 
strati, ma anche noi lo siamo». 

: Visto I 'accaduto e la conse- ; 
' guente tensione, della partita : 
di domani non ha parlato nes- ; 
suno. Cambierà , comunque, ' 
ancora la formazione bianco- ; 
, nera: Julio Cesar, non è riusci-. 
to a smaltire i postumi dell’ in -1 
fiuenza, cd il tcciuco intende ' 
risparmiarlo per li derby di 
Coppa Italia di martedì. Fuori , 
anche Calia per scelta tattica, l 
' sarà Camera il libero, con Dino 
: Baggioche indosserà la maglia : 


numero 3, ma non farà il terzi¬ 
no. Di Canio scenderà in cam- ; 
po dal pnmo minuto e Platt 
avrà la maglia numero 8 . All’ - 
andata, la Juventus vinse al. ' 
San Paolo c fu quel risultato a 
rilanciare le ambizioni bianco- 
■ nere. Fu anche l’ultima vittoria 
esterna in questo campionato, 
derby a parte, per i bianconeri, ; 
ma coincise con il grave inior- ìf 
tunio subito da Julio Cesar, V' 
che costrinse il brasiliano ad 
una assenza di quattro mesi ' 

Sul fronte del Napoli, il dubbio V 
più grosso è rappresentato da 
Sebino Ncla. Il libero azzumo, 
infatti, alla fine dell’ allena- f 
mcnio di ieri, ha accusato la » : 
contrattura agli adduttori c sta- f ' 
; mane non ha partecipato alla 'k 
breve seduta di lavoro svoltasi 
: a Carmagnola. - Nel • centro |'' 
sportivo della cittadina pie- 
montesc il Napoli, a causa del- 
la neve che ricopriva il campo, 
ha utilizzato parzialmente spio 
la pista di atletica per svolgere 
t r allenamento. Il tecnico az- 
; zurro Bianchi farà a meno di g 
Francinì. inlortunato. e di Poli- ^ 
: cano, squalificato. Zola, invc- $ 
ce, dovrebbe giocare. Anche la !■;. 
disponibilità di Altomare é in r 
forse: ha una caviglia gonfia - 



Giovanni Trapattoni è in ansia: 


la sua Juve proprio non va 




Contro il Milan l’allenatorc della Fiorentina si gioca il futurò^?:’-'^'’:-;: • La telefonata ■ 

il 

iognaw 

' Aldo Agroppi, ex commentatore tv ora condannato dano con affetto. u> stesso di- ■ aveva avuto parole di coniorto Pili 

al silenzio dalla presidenza viola, oggi contro il Mi- » rettore delia redazione sporti- ^ per il suo ex opinionista. «Da CUI VylllllplV-U" 

, e la «Stranpante» superionta del Milan che , (a situazione di Agroppi: «Le boiata vicenda di Agroppi, Ma ■■ ■■ '■ pronto Mozzone, oggi . 

' ^assolverebbe da un'altra sconfitta. Battute salaci >' sue battute erano un modo per ora gii orientamenti della n- ;. c’è la Ronta; incontra il ■' 
sul suo conto anche da Omar Sivorì. Ma alla Finin- l scaricare Ic tensioni. Gii vera-, ninvest sembrano diversi. Lo «suo» probabile futuro... : . 
^t lo riprenderebbe ancora <^me opinionista?;- ora to sn^'- § ma non abbocco, il 

Gli ultimi onentamenti sono negativi. ; ^ aspettano ai vaico. in qualsiasi / ciola battute sarcastiche. «Se presente si chiama Cagliari 

' v; caso fa "più t^izia". Altri alle- bang g Milan, Agroppi ha l’oc- e penso a quello. La Roma 

. ' ' nalori, magari con risultati an- castone di passare alla storia, ; è forte, ha potenzialità tee- ;; 

, DARIO CBCCARELLI ■pcggion. non avrebbero * sarebbe il risultato dell’anno...» k niche inespresse, è attrez- f', 
^ , , , . ^ , . , . . avuto questo ^lto..lnsom-battuta, una spruzzatina ? zata per un campionato di v' 

;:«i MILANO. Gli hanno messo precisione che. anche da lon- di veleno, ad un ex collega dal- vertice, ma io voglio batter- " 

il silenziatore. Tace il telefono, : tono, colpiva il bersaglio. .Eh, '. •: la lingua lunga. Ma è probabile laiostesso .. 

tace il citofono, tace soprattut- ' po caro Succhi, cosi proprio > 'L *'¥ che ^che S^ri abbia capta- sii ^ ^ : '. 

to lui. Irriconoscibile, dicono i non ci siamo... Trap, questa 'il: i;, lo» gli umori che circolano al-' ' Come dire che dopo il 

' suoi amici. Invecchia di partita Juve è da rifare... Non si pùù v ® ^ l'Interno dell’azienda. L’argen- colpacdo di Ire settinu- 

in partita; pallido come un len- : mandare in campo gente co-. '.v mente è la^aòrdinaria supe- - sempre un po’ patito 1; ■ ne fa con la Lazio, aU’O- ? 

zuolo, le occhiaie sempre più :, mei..». Basta, ora Agroppi ha il riorità ’dcl Milan Perdere cora '’imienza dialettica di Agroppi.J ' limpico cerca 11 bto... ’ 

;sp^, le guance serate. I più-;, silenziatore. Come se, fawndo > no la squadra'di Capeilo, liorCTUno. 5 ; Cro^ impresa quella di al- :: 

; perfidi, come al soilo, sono ;• «m paragone «.irriguardoso, ■ quasi laJegola. Un buon risul-1 solo Slvon aveva licenza di col- ^ ® ■ 

; quelli del suo ambiente. Ma Dante lo avesse imbavaglialo ■■ n,to^ anche un pareggio, .sa- S PH’e o di.dire cose scomode m > 

non è una novità: dai nemici ’i-collocandolo nel girone dei l; rebire una lietissima sorprràa. -i modo ruvido. Ma /groppi, da - c u la Lazio, l: 

■: mi guardo to, dagli amici mi chiacchieroni. Davanti, come Ma la partila, il fatto tecnico, ili i toscano, ha più classe; le f; ' Torniamo al presente: d 

guardiiddto.un acquario, gli passano ^fondoc’entràno poco. Il Milan, •; battute le toma naturalmente, S va U Cagliari bi Coppa ■ 
Che grottesco contrapasso " tanti fatti curiosi che merite-ad Agroppi. ricorda soprattuttocome caldo pane fragrante. ; .. fjefa? ' 

' quello che sta vivendo Aldo ■ rebbero uno sfoltù, un com- i" la Fininvcst, il suo ex datore di ì' Tanto bravo, Agroppi, da rima- ' ■ : 

Agroppi. l’unito propno là do- mento spruzzato di (iole. Nien- •. lavoro, quello che gli picrmct- - ner schiavo del suo personag- lo dico che provarci, a que- 
ve ha peccato. Il suo forte era • te. deve tacere. Qui a Milano leva di gcitarsale sulle ferite al- '• gio; gnilo parlante a gettoni. • sto punto, è un dovere. Perù ; 

' la voce, la battuta salace, la lin- Agroppi conserva dei bei ricor- trai senza pagar pegno. Adna- . Maignill parlanti, anche quelli ;i- : la gente non deve illudersi: ' 





f Aldo Agroppi. ex commentatore tv ora condannato 
j. al silenzio dalla presidenza viola, oggi contro il Mi- 
i lan si gioca un altra fetta del suo futuro. L’unico van- 
taggio è la «straripante» superiorità del Milan che 
y-l’assolverebbe da un'altra sconfitta. Battute salaci 
sul suo conto anche da Omar Sivorì. Ma alla Finin- 
vest lo riprenderebbero ancora come opinionista? 
: Gli ultimi orientamenti sono negativi. 5;:.'., ; 

' •; , "':DARIOCBCCARELLI 


; mi MILANO, cu hanno messo ;; 
; il silenziatore. Tace il telefono, ; 
tace il citofono, tace soprattut- 
to lui. Irriconoscibile, dicono i ■/; 
' suoi amici. Invecchia di partita 
in partita; pallido come un len- : 
zuolo, le occhiaie sempre più 
spesse, le guance scavate. I più "■ 
perfidi, come al solito, sono ; 
quelli del suo ambiente. Ma 
non è una novità: dai nemici fy 
mi guardo to, dagli amici mi 
guardi Iddio. ». -1 - s ■ - • • ■ ■- 

Che grottesco contrapasso " 

' quello che sta vìvendo Aldo ' 
Agroppi. Punito propno là do- 
. ve ha peccato. Il suo forte era • 
' la voce, la battuta salace, la lin- •' 
gua tagliente. G il microfono " 
era il suo fucile. Un fucile di - 


precisione che. anche da lon¬ 
tano, colpiva il bersaglio. .Eh, 
(to caro Sacchi, cosi proprio 
non ci siamo... Trap, questa 
Juve è da rifare... Non si pùù 
mandare in campo gente co¬ 
me..». Basta, ora Agroppi ha il 
silenziatore. Come se, facendo 
un paragone «.* irriguardoso. 
Dante lo avesse imbavaglialo 
collocandolo nel girone dei 
chiacchieroni. DavanU, come 
in un acquario, gli passano 
tanti fatti curiosi che merite¬ 
rebbero uno sfoltù, un com¬ 
mento spruzzato di fiele. Nien¬ 
te. deve tacere. Qui a Milano 
Agroppi conserva dei bei ricor¬ 
di. A «Pres-sing», dove taceva il 
grillo parlante, molti to ricor¬ 


dano con affetto. Lo stesso di¬ 
rettore della redazione sporti¬ 
va della FininvesL Massimo de 
Luca, fotografa con precisione i 
la situazione di Agroppi: «Le ? 
sue battute erano un modo per 
scaricare te tensioni. Gli veni-, 
vano spontanee, ma molti se le 
sono legate ai dito. Cosi ora to ' 
aspettano ai varco. In qualsiasi 
caso fa "più notizia". Altri alte- ^ 
. nalori, magari con risultati an- ' 
cora peggiori, non avrebbero ; 
avuto questo risalto». Insom- i 
ma, chi semina vento racco- ; 
' glie tempesta. E anche oggi. ' 
. contro il Milan, il barometro » 
personale di Agroppi non .se- ^ 
gneià certo bel tempo. L’unico i 
suo vantaggio, paradossai -1 
mente, è la straordinaria supe- 
' riorìtà del Milan. Perdere, con¬ 
tro ta squadra di Capello, 6 
quasi la regola. Un buon risul¬ 
tato. anche un pareggio, .sa- 
I rebbe una lietissima sorpresa. 
Ma la partita, il fatto tecnico, in 
fondo c’entrano poco. Il Milan. 
ad Agroppi. ricorda soprattutto 
la Fininvcst, il suo ex datore di 
. lavoro, quello che gli (>crmct- 
leva di gcttarsale sulle Icrìte al- 
' trai senza pagar pegno. Adna- 
. no Calliani. il braccio destro di 
Berlusconi, anche di recente : 


aveva avuto parole di coniorto 
: per il suo ex opinionista. «Da 
moi c’è sempre posto...» era ’ 
stato li suo commento sulla tri- " 
i boiata vicenda di Agroppi. Ma 
, ora gli orientamenti della R- : 
ninvest sembrano diversi. Lo 
stesso Omar Sivori, altro com¬ 
mentatore di «Pressing», snoc- : 
ciola battute sarcastiche. «Se ' 
balte il Milan, Agroppi ha l’oc¬ 
casione di passare alla storia, 
sarebbe il risultato dell’anno...» ; 
Una battuta, una spruzzatina : 
di veleno, ad un ex collega dal- ; 
la lingua lunga. Ma è probabile i 
che anche Sivori abbia «capta- ! 
lo» gli umori che circolano al- ' 
; l'Interno dell’azienda. L’argen- ’ 
tino ha sempre un po’ patito 1 
l’irruenza dialettica di Agroppi., 
• Prima del tecnico fiorentino, 

‘ solo Sivorì aveva licenza di col- 
' pire o di. dire cose scomode in 
modo ruvido. Ma /groppi, da 
buon toscano, ha più classe: le 
battute le toma naturalmente, 

‘ come caldo pane tragranlc. 
Tanto bravo, groppi, da rima¬ 
ner schiavo del suo personag- ' 
gio: gnilo parlante a gettoni. 
Ma i gnill parlanti, anche quelli ; 
saggi, vengono presi a. martel¬ 
late, . - .. 


se riuscissimo ad andare in 
Europa, sarebbe un mira¬ 
colo. ■ 

Ma Dd caldo nrillardario 
di oggi si può ancora par» 
--laredimiracoli? . .. 

Eccome. Cagliari e Atalanta 
danno l’esempio; alla vigi¬ 
lia del campionato, persi 
Fonseca e Caniggia, per lo¬ 
ro si piensava a un anno di 
dolori c invece sono in alto. 
C’è da non crederci a guar¬ 
dare la classifica: noi insie¬ 
me a Sampidoria e Juven¬ 
tus, mentre Parma, Romeu 
Napoli e Fiorentina stanno 
dietro. 

' Chi è Tanlma del suo Ca- 

■: guari? ■ 

Francescoli e Matteoli. Gen¬ 
te affermata, che ha giocato 
in Nazionale e ad alto livel¬ 
lo. eppure sono loto che ti- 


Porticre stoiy 

Bistazzoni 

rossonero 

all’improvviso 


■1 MILANO. Che bella favolo, 
la sua, signor Bistazzoni Gni- 
do. 

SI è proprio una favola. Merco¬ 
ledì stavo guardando il Milan 
in televisione, e adesso mi ri¬ 
trovo qui con la tuta rossonera 
ad allenarmi È davvero un so¬ 
gno. Speriamo che duri. . 
Perchè banno sceàto proprio 
lei come terzo portiere7 
Penso per il mio passato: i sci 
anni con la Sampdoria (4 anni 
in A e 2 in B), e ancora ia B 
con la Triestina e il Padova. Mi 
hanno preso per l’esperienza. 

E poi torse N^risoto l’allena-. 
tote dei portieri c’ha messo 
una buona parola. Mi conosce * 
bene lui. Mi ha fatto debuttare 
in C2 a! Grosseto. ” '.y 4 

Quando ba concluso la trat¬ 
tativa e quanto dura il suo 
contratto? . 

Abbiamo fatto tutto in 3 ore. 
venerdì sera, tra lo stupore di 
mia moglie, dei parenti e degli 
amici. Rimanù qui Tino a fine 
stagione. Poi si vedrà, speria¬ 
mo di far bene. L’entusiamo e 
lavogliac’è. . 

Dtqw il Padova e quelle 20 
panhe al Taranto lei era 
uscito dal giro. Cosa è suc- 
. cesso? . 

Sono i misteri del calcio non 
saprei spiegare. Io non volevo ! 
smettere. AJiche se in2 maizo : 
compirò 33 anni non mi sento 
finito. Ma a Padova ci sono sta¬ 
te delle incoprensiorù c a Ta¬ 
ranto nonostante la salvezza 
non è andata meglio. Ho con¬ 
tinuato ad allenaimi, ma da 8 
mesi ero senza squadra. E di 
telefonate non ne anivavano. 
Poi mi ha chiamato il Milan. 

' ' Olu.Cci. 


: rano il 'grappo ’in 'àllena- ' 
mento. 

E Mozzone che cos’è per 
ilCagliari? 

Un uomo insopportabile 
perché non si accontenta 
mai e brontola sempre. . : 
n nome del tecnico che 
. sUmadipiù..., 

Arrigo Sacchi. È riuscito ad 
abbinare risultato e spetta¬ 
colo. E poi ha un altro meri¬ 
to: sei anni fa era ancora a • 
Parma e il suo calcio era. 
una scommessa, oggi è il et ’ 
della Nazion^Je. j. 

Perchè Mazzone, Firenze ' 
a parte, non ha avuto la 
«sua» chance? , : 

Perché'non ho mai ■venduto 
la mìa anima. Non ho pro¬ 
tettori. non ho mai frequen- ; 
tato certi giri. E fino a qual- : 

: che tempo fa non avevo j 
' «immagine». Ora perù mi 
sono dato una bella ripulì- I 
ta.chissà... ♦; . , 

.Un sogno: U Cagliari bat- ’• ì 
te la Roma e Mazzone : 
prenota la panchina gial- 
lorossa... 1 

Lasci stare te favole. Faccia- ] 
mo cosi: il Caglian non per¬ 
de e rUefa è meno lontana. ' 
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MCORA-GEMOA 


NIsta 
Sognano 
LorenzinI 
. Pecoraro 
Otonek 
' Brunlera 
Vecchlola 
Gadda 
Agostini 
Erminl 
' ' Caccia 


1 Spagnulo i 

2 Torrente . 

3 Branco 

4 Ruotolo 

5 Carlcola • 

3 Signorini - 

7 van’t Schip 

8 Bortolazzi 
3 Padovano 
lOSkuhravy . 
11 Fortunato - 


Arbitro; 

■ • Sguizzato di Verona ' 

Micino 12 Tacconi . , 
Fontana 12 Panucci •. 
Oeogratias 14 Florin 

Lupo 13 Onorati • • 
Centofantl 13 Slgnorelli , 

MIUM-HOREimNA 


I Mareggini 
3 Camascloll 

3 LuppI 

4 lachini ' . 
8 Faccenda 

6 Pioli 

7 Effenberg 

8 Laudrup 
3 Batistuta 
IO Orlando 

II Baiano 


Rossi 
Tassoni 
’ Maldinl 
Evani 
' Costacurta 
Baresi 
OonadonI 
Boban 
Papin 
Savlcevic 
Massaro 


Arbitro; 

Trentalange di Torino 
Cudicini 12 Manninl 
Nava 13 CarobbI 
Albertinl 14 DeirOgllo 
. . EranloISVascono 
Slmone 16 BeltramI 


ATALANTA-INTER 


■ ' Ferron 
PorrInl 
Minando 
; ValentinI 
Alemao 
Blgllardl 
Ranìbaudl 
Bordin 
Rodriguez 
Perrone 
De Agostini 


1 Zenga 

2 BergomI 

3 De Agostini 

4 Berti 

3 Paganin 
3 Banistinl 

7 Orlando ■ 

8 Manicone - 
3 Schlllacl 
lOShallmov - 
11 Fbntolan 


Arbitro: 

■ Beschin di Legnano . 

Pinato 12 Abate 
Magoni 13 Taccola 
Pavan 14 Tramezzani 
Codispot1 18 Rossini . .. 
Valenclano 13 Pancev 

PABWA-LAZIfl 

Ballotta 1 Orsi 
' Benarrivo 2 Conno ■ 

DI Chiara 3 Favalll 
Minoni 4 Sacci 
' Apollom 3 LuzardI ■ 

. Gran 3 Graverò - 
, Malli 7 Fuser ■; 
Zorato 8 Doli 
. Oslo s Riedle . > ' 
PlnlOWInter ■ 
Pizzi 11 Signori 
Arbitro; 

CIncIrIpIni di Ascoir 

Ferrari 12 Fiori 
Matrecano 13 GreguccI . 
Pulga 14 Sciosa 
Hervatin 18 Stroppa : ; 
Asprilla 13 Neri 



M 
fj 


PESCARA-UDINESE 



Marchloro 
Slvebaek 
Ferretti 
Mendy 
Dunga 
' Nobile 
Compagno 
CeredI 
Borgonovo 
Allegri 
' Massara 


1 DI Sarno . 

2 Pierini 

3 Orlando .. 

4 Sensinl 

5 Calori 

3 Desideri 

7 Mattel 

8 KozmInskI 
8 Balbo 

10 Dell'Anno 

11 Branca 


Arbitro: 

Pairetto di Nichelino 

Savorani 12 DI Leo 
Martorella 13 Contratto 
Bivi 14 Compagnon 
DeJullls 18 Marlotto 
Alfieri 13 Marronaro 


FflSSIA-BBESClA 

Mancini 1 Landuccl ■ 
Petrescu 2 Brunetti 
Caini 3 Rossi 
DIBIaglo 4 DePada» • 
DIBiari 6 Paganin • 
Bianchini 3 Bonometti ■ 
Roy 7 Sabau , . 
Seno 8 Domini ‘ ■ 

BlaglonI 8 Raduciolu 
De Vincenzo IO Magi 
Kolyvanov 11 Giunta 

Arbitro: 

Ni cchi di Arezzo - ■" ’ 

Bacchin 12 Vettore g 
Grassadonla 13 BortolottI ' .. 
MIcoli 14 Marangon -. 
Mandelll IBPiovanelll 
' Bresciani 13 SchonardI 

BOIIIA-CAGllABr~ 

Ceivone 1 lelpo ■ 
Garzya 2 Napoli 
Bonacina 3 Festa 
Piacentini 4 BIsoli ■ 

Aldair 3 Rricano 
Comi 3 Pusceddu 
Csniggia 7 Modero . 
Haessler 8 Capploll " 
Carnevale O Francescoli ' 
Giannini IO Matteoli 
Rizzitelll 11 Ollveira ■ 

Arbitro: 

Quartucclo di Torre Annunziata 

Zineni 12 Olbitonto 
D. Rossi 13 Villa 
Tempcstllli 14 Herrera 
Saisano 15 Sanna '< 
Muzzl 13 Criniti ' 


JUVENTUS-NAPOli 


Perazzi 
Torricelli 
: D. Saggio 
Conte 
Kohler 
.. Carrara 
DI Canio 
, Platt 
' Vlalfj 
R.Bagglo 
Moeller 


1 Galli 

2 Ferrara 

3 Tarantino 

4 Cnppa 

8 Corradinl .. 
3 Nela 

7 Carbone 

8 Thern 

0 Careca ■ 
lOZola 
11 Fonseca . 


Arbitro; 

Bettin di Padova ' ' " 

Rampulla 12 Sansoncttl 
De Marchi 13 Cornacchia 
Marocchi 14 Mauro 
Galla 18 Bresciani : » 
Ravanelli le Altomare ; - 

sampddbia-tbbihd" 

Pagliuca 1 MarcheglanI 
Sacchetti 2 Bruno . 
Lanna 3 Sergio - 
Walker 4 Fortunato 
Vierchowod a Annonl .. 
Conni 3 Fusi ' 
Lombardo 7 Cois ■ - 
• Jugqvic 3 Vcnturln 
Buso 3 Agullera . 

’ Chiesa IO ScITo . 
Serena 11 Poggi ' 

Arbitro; 

Rodomonti di Torino ■ 

Nuclarl 12 DI Fusco 
Succhioni 13 Sottll 
Invernizzl 14 Mussi , 

Zanlnl isZago • ‘ 
Bertarelli 13 Casagrande 


lactasiHIca 

Milan " 37 'Panna : 
Inter: 27. Udinese 

Lazio 25 Napoli - 

Atalanta .24 Horenttna 

Torino '. 24 Foggia : 

Sampdoria ■ 23 ; Genoa 

Juventus 23 Biescia 

Cagliari ' 23 Ancona 

Roma ’. 21 ' Pescara 

PrassiaiatarBO 




. (Z5" giornata) ‘ 

- Ascoli-Verona: Felicani ■ 

2^ Cesena-Cosenza: Stafoggia : 
■jg Cremonese-Monza: Racalbuto : 
; ig F.Andria-BolognaiFucci 
, '18 Lucchese-Piacenza: Cesari ' 

18 Padova-Lecce: Mughetti 
16 Reggiana-Modena: Brlgnoccoli 
■16 Spal-Pisa: Rosica ■'■’r — ■ "- 
13 Taranto-Venezia: Pellegrino 
11 Tornana-Bari: Braschi 


Domenica 14-3-93 / ore 15 
Ancona-Parma ■ - ■■' 
Breseia-Juventus ■ ■- 
Cagiian-Sampdoria 
Florentina-Pescara -■ 
Genoa-Foggla -' — 
Inter-Roma ■■ -^^^ 
Lazio-Milan - - 

Napoli-Udinese _ 

Torino-Atalanta ‘ 


s Sarie B 


Prossimo turno (14-3-93) ' 

Ascoll'Taranto: Bari-Spal: Bo- 
logna-Padova; Lecco-Cosenza: 
Lucchese-Cesena; Modena-Pi- 
sa; Monza-F. Andria; Piacenza- 
Reggiana; Venzia-Ternana; Ve- 
roina-Cremonese. -...w...», . 

■ - CLASSIFICA : 
Reggiana 35; Lecce 32; Cremo¬ 
nese 31; Ascoli e Cosenza 28; 
Piacenza 26; Venezia. Verona, 
Bari e Padova 25; Pisa 23; Mo¬ 
dena e Spai 21; Cesena 20; Luc¬ 
chese e Bologna 19; Monza 18; 
F. Andna 17; Taranto l4;Terna- 
na8. ""■ ■■•■•. 


(Girone A 

Alessandria-Ravenna; 
Arezzo-Sambonedettese: 
Carpi-Empoli; Massese-Co- 
mo; Palazzolo-Spezia: Pro 
Sesto-Leffe 1-0 (gioc. ieri); 
Triestina-Chlevo: Vicenza- 
Carrarese; VIs Pesaro-Sle- 

••-‘•.f’S.: 

ClaesHIca. Ravenna 32: Eno¬ 
poli 31; Triestina 29; Pro Se¬ 
sto e Vicenza 27; Como 25; 
Leffe 23; Chievo 22; Sambe- 
nedettese 21 ; :: Massose. 
Alessandria e Carrarese 
20; Vis Pesaro e Spezia 19; 
Carpi e Patazzolo 18; Siena 
17; Arezzo 10. ^ - . . 

GironeB 

Casertana-Acireale: Cata- 
ni'a-Perugla; Glarre-Paler- 
mo: (schia-Avellino; Lodi- 
j giani-NoIa 0-0 (gioc. ieri); 

I Messina-Siracusa; Poten- 
' za-Chieti; Reggina-Barlet- 
ta; Salernitana-Casarano. ; 

Classifica. Palermo e Aci¬ 
reale 30; Salernitana e Pe¬ 
rugia 28: Giarre 27; Avelli¬ 
no 25; Casertana e Cata¬ 
nia 24; Lodigiani 21; Casa- 
rano20; Reggina. Potenza 
e Barletta 19; Messina 18 
e Nola 18; Chieti 17; Ischia 
16; Siracusa 15. ; 


Girone A. Centese-Giorgione; 
Fiorenzuola-Aosta; ■ Mantova- 
Lecco; ' Novara-Pavia; Olbia- 
Suzzara: Oltrepò-Casale; Ospi- 
taletto-Solbiatese; Trento-Per- 
gocrema; Varese-Tempio. ’ 
Claaalflca. Mantova ^ Lecco 
27; Giorgione e Centese 25; No¬ 
vara 23; Florenzuola 22: Varese 
21; Solbiatese e Casale 20; 
Trento, Olbia e Pavia 19; Ospi- 
taletto e Aosta 16; Tempio e 
Pergocrema 14; Suzzara e Ol- 
trep013. 

Girone B. B. Lugo-C. Di San- 
grò; Cocina-Francavilla; Cerve- 
teri-Vastese; Fano-Poggibonsi; 
Ponsacco-Gualdo; Montovar- 
chl-Pontedera: Pistoiese-Avez- 
zano; Rimini-Prato: Viareggio- 
Civitanovese. 

etnaiflea. C. di Sangro 29; Pi¬ 
stoiese 27; Cerveteri 24; Via¬ 
reggio e Prato 23; Rimini e B. 
Lago 22; Ponsaccoe Montevar¬ 
chi 21; Civitanovese 20; Ponte- 
dera e Pogglbonsi 19; Vastese, 
Gualdo e Frencavilla 17; Avez- 
zano 16; Fano 12; Cecina 11 ■ 
Girone C. Akragas-Motfetta: Ai- 
tamura-V. Lamezia; Astrea- 
Formia 0-1 (gioc. ieri): Catanza- 

I ro-Savoia; Juve Stabia-Mono- 

I poli; Leonzio-Biscoglie; Ucata- 
Turris; Matera-Trani; Sangiu- 
seppese-Sora. ? 

Classlflcau Juve Stabla e Vigor 
Lamezia 26; Sangiuseppese. 

! Leonzio e Malora 24; Formia 
25; Catanzaro. Sora e Turris 21 ; 
Molletta. Monopoli e Savoia20; 

, Trani, AKragas e Biscegtie 18: 

I AstreaeLicata 14; AltamuraS. 
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Megariunione del governo del calcio per frenare la crisi 
Varate norme tese a bloccare follie miliardarie é malcostume 
(^ntrolB rigidi su bilanci e società. Aboliti i prerni-salvezza 
Salari tagliati con la retrocessione: Vittòria da 3 punti ili C 

11 codice pallone 


Otto ore di discussione in due frasi dei presidente fe¬ 
derale Matarrese. L’ailarme; «Gli ultimi bilanci delle 
società sono preoccupanti». La risposta da dare: la ' 
serietà: «L'Italia è.in crisi e il calcio non può restare 
indifferente. I presidenti sono imprenditori e nelle ;■ 
aziende ci sono gli operai. Non. possono finire in ' 
mezzo ad una strada perché c'è chi folleggia con il : 
pallone».! Austerità allora? Non proprio: a metà. : y ' 


STWANOBOUUIINI . 


■■ ROMA. Non è Amato, ma 
neppure Andreolti, il preslden- 
te federate Matarrese. Nessuna 
' scure, ma neaiKhe quel «lais- 
sez-faiie» che ha portato l'Italia 
sull’orlo del baratro. Cosi, nel 
giorno più lungo degli ultimi 
' anni (la riunione è inmata alle 
. 9.30 ed è finita alle I6.S0). il 
Consilio del pallone ci conse¬ 
gna un calcio che si appresta a 
varare una serie di norme in 
irome deU'austeritù - e della 
moralità: dall'obbligo della 
certificazione dei bilarxri attra- 
■ verso società presenti nell'e- 
lenco Consob'airallargamento 
del poteri di controllo; dal co¬ 
dice di onorabilità all'abolizio- 
. ne dei premi salvezza. Perque- 
. ste, e prer le altre, il «placet, ar- 
; riverà nel prossimo Consiglio 
federale, cortvocalo per il 30 
’ marzo. Il problema, ora. è il so- 
' lito dell'Italia dei furbacchioni: 
' fatta la legge, trovato l'ingan¬ 
no. Nel caso specifico, fondi 
' «neri» e aumento degli stipen- 
' di. Matatme. perù,, ha già spe¬ 
dito Il mesai^O'di awertl- 
merito: «Non siamo la guardia 
: Hitanza, ma faremo capite 
che II "nero" non si addice al 
calcio». ' 

Cetttllcaddiie bilanci. 

Diventa obbligatoria attraverso 


; società riconosciute dalla Con- 
'. sob. Per snellire le operazioni. 
•. ed evitare Slittamenti di data, la ' 
' Federazione creerà una stazio- ^ 
: - ne di lavoro computerizzata ' 
per l'invio 'de! rapporti. Novità : 
, anche per quanto riguarda la ’ 
-i Covisoc (Commissione vigi- ! 
■1 lanza sulle società): controlli > 
> ispettivi semestrali obbligatori 
: ed esami trimestrali. ■'•■■■fi 
Ttraqrareiiza sodeUurla.' 

: Decolla II famoso <odice di 
onorabilità», invocalo per «rì- 
" pulire» il pallone. Calcio vieta- 
to a chi ha subito condanne 
j per fallimenti e sia interdetto ' 
dai pubblici uffici nonché a chi : 
si sia macchiato di una serie di ' 
reati, come attivilà mafiosa, ; 
falso in blIaiKlo, gioco d'az- 
zardo e scommesse clandesti- ' 
‘O ne, peculato, corruzione. L'«i- ‘ 
' nagrale azionaria» è Invece la : 
'■:i scappatoia studiata per evitare 
'y il ni^leisi di casi di un solo 
presidente per più società (vi- 
' cende Cononi e Casillo). I 
'club dovranno inoltrare alla; 
Federazione la copia autentica. 
del libro dei soci; nel caso in 
--cui l'azionista di maggioranza ; 
':-sia una-società di capitali, la ' 
Federazione chiederà .gli atti ; 
necessari per ridentlficazlone i 
’ ' delle persone che la compon-, 


gono. . 

Club e giocatori. L'impra¬ 
ticabilità della strada del teno 
degli ingaggi ha costretto la Fe- 
' derazione a prendere di mira i 
• premi. La grande novità 4 l'a- ; 
bolizlone m quello salvezza. «È . 
, immorale», ha detto Matarrese. 
Saranno ammessi solo i premi <- 
per scudetto, successi nelle , 
Coppe e qualificazione in Eu- y'. 
ropa. Cambiamenti anche nel ‘ì 
settore dei salari. In caso di re- : 
trocessionc, scatterà la rldu- ’ 
zione degli ingaggi, mentre è - 
vietato concedere aumenti a : 
stagione In corso. In B, CI e C2 ' ' 
dal 1994-95 entreranno in vi- ; 
gore i limiti di tesseramento; •L- 
massimo 18 giocatori. Sarà'0 
concesso superare lo steccato '. 
soloassumendo«under 21 ». - ' 

' Rltonne tornei. In serie C '! 
dal prossimo campionato tre :: 
punti per la vittoria. «È una no- 
vità «spettacolo» per aumenta¬ 
re le teli e abolire gli 0 - 0 », ha ' 
detto il presidente della Lega, : 
Abete. Il 30 marzo si parlerà di, - 
playoff e playout: in caso drse- ' 
maforo verde, il via scatterà dal ' 
1994. La A a sedici squadre è 
! allo studio. Fa parte di un prò- 'i' 

; getto più ampio: la riduzione ; ' 
> del ' professionismo. «Stiamo 
soffocando», ha avvertito Ma- i. 
larrese. t 

.Tecnici e : procuratori. 
Possibilità di secondo tessera- ' 
mento per i tecnici licenziati : 
entro il 30 novembre. «Pagare 
gente a spasso magari per anni 
è un'offesa per i disoccupatf», y.. 
ha detto il presidente federate. ' 
Sul fronte procuratori, è stato 
raccolto II grido di allarme dei ‘f 
: tecnici giovanili; vietato con¬ 
tattare ragazzi e «non profes- ' 
sionisti». Quanto alla loro par- 
; cella, la pagheranno gli assisti¬ 
ti e non più! club. - , ; , : . ■ 


E Berlusconi gioca al rialzo 
«Austerity? Non so cosa sia 
Io rtii tengo i sei stranieri» 



Sci nordico Sci alpino 

Posti d’onore La Seizinger 
perDi Centa regina : 
e Beimondo della discesa 


. Silvio Berlusconi non è d’accordo con la linea Matarrese 


LUCACAIOU 


■■ CARNAGO (MI). Austeri¬ 
tà. Ba.sta la parola. E Silvio 
Berlusconi spiega a tutti la sua 
traduzione. Dal generale al 
particolare. «È il pubblico che 
si deve dare nuove regole non 
il privato. E il pubblico che 
deve, eliminare le spese su- 
perpflue e gli sprechi. Perché? 
Perché il rìspannio dei cittadi¬ 
ni è stato consumato alI'SO 
per cento dal disavanzo pub¬ 
blico. È lo stato che deve fare 
economia.» E nel calcio come 
vanno le cose, qual'ù la sua ri¬ 
sposta alla campagna dell'o¬ 
norevole Matarrese. No.Berlu- 
sconi .dcl Consiglio Federale 
non sa nulla, si augura solo 
che tutti si ricordino di vivere 
in un paese di libero mercato 
dove vìve una cultura del mer¬ 
cato. per il resto la regola eti¬ 
ca che bisogna darsi 4; «spesa 
legata agli introiti». 207 miliar¬ 
di investiti contro i 102 di in¬ 
cassi per il Milan ma un bilan¬ 
cio che non fa acqua. E Berlu¬ 
sconi qui ricorda le 92 intervi¬ 
ste richieste da televisioni e 
quotidiani stranieri, Porto Mi- 


; lan trasmessa negliStati Uniti, - 
• : Argentina, Germania, Fran- 
; eia, Inghilterra, i 19 milioni di 
j spettatori quelli che hanno ■ 
' seguito almeno 46 minuti del- ' 
' la partita. In poche parole : 
' questo Milan che salva l'im- 
„ magine dell’Italia all’estero. ' 
' Contro mafia camona e cor- •, 
! ruzione nei discorsi di chi vìve 
: ■' lontano dall'Italia l'unico ami- ; 
. dolo 4il Milan e il suo calcio .< 
; stellare. Ma questi sono solo i 
primi risultati. Berlusconi sta 
^ già lavorando perché le 7 vit- . 
torie consecutive in Coppa ' 
dei Campioni, l'imbattìbilita ■ 
^ in campionato, questo ciclo ' 
stellare non finisca qui. Vuole : 
che la storia contìnui. Come? , 
; cominciando a tenersi tutti gli ; 
' stranieri, alla faccia dell'au- 
1 sterity. fi contratto con Marco : 
' Van Baster». 4 già cosa fatta; fi- ; 
■ no al 30 giugno 1996 si può 
^ star sicuri E adesso inizierà la ’ 
' trattativa con RJikard e CulliL 
. Non dovrebbero esserci prò- . 
» blemi. Ruud si 4 convinto del 
■ tum over e speriamo finisca la ? 
sua cantera qui, Rjikard che si - 


' sarebbe voluto avvicinare alia 
figlia adesso sembra abbia 
trovato una soluzione. Ci vor¬ 
rà del tempo ma le firme arri- ' 
veranno. E ii genio del Monte- 
negro che oggi ritorna in cam- ' 
po dopo una figuraccia do- ' 
. menica scorsa? Il presidente 
: lo difende per la prestazione 
contro la Sampdorìa; era re¬ 
duce da un infortunio e aveva : 
voluto strafare negli allena¬ 
menti precenti la partita. Non 
stava sulle gambe , ma il suo 
talento non si discute. Lo con- 
sidero contrattualemnete e 
sentimentalementc del Milan.. 
A sentir questa frase sembra ■ 
proprio che Savicevic rimmar- ' 
rà. Ancora una superforma- 
zione dunque.Con qualche ri- > 
tocco. Dai ventìcinque dì oggi ■ 
. (il venticimquesìmo Bistazzo- ì 
ni, terzo portiere 4 arrivato ■ 
proprio ieri) si passerà a 23.1 
partenti? Cambaro che si 4 ' 
comportalo bene ^ma vuol 
. girxare. Qui 4 chiuso da Mal- 
; dini. L'altro uomo con le vali-, 
gle Aldo Serena. Si sente in ; 
'forma e prima di chiudere 


vuol tentare l'awenhjra all'e¬ 
stero. Per il resto tutto come 
prima 6 stranieri e un Suprer- 
milan per fare magari fra po¬ 
co molto poco la Superlega. È 
' un idea che Berlusconi acca- 
' rezza da tempo, sei anni per 
l'esattezza. O^i dopo le di- : 
chiarazioni di ,Lennatt 
Johansson ^ presidente del- 
rUefa 4 tornata di moda. II 
(presidente racconta la sua 
versione. Un campionato eu¬ 
ropeo a punti, diviso per giro-, 

: ni. Il primo con le con le gran¬ 
di squadre delle aree metro¬ 
politane, società con un gran¬ 
de pubùieo e grandi stadi. 

; Milan ovviamente e poi Ju¬ 
ventus Inter una squadra di 
: Roma il Barcellona, il Reai e 
, l'Atletico. Insomma il fior note 
del - calcio intemazionale. 
Tanti i vantaggi politici; mi¬ 
glior conoscenza fra i propoli 
d'europra spronivi, non incon¬ 
trarsi e proi lasciarsi. E soprat¬ 
tutto vantaggi economici: di¬ 
ritti televisivi ed altri introiti. 
Questa 4 rausterità di Berlu¬ 
sconi. 


ma LATHI (FIN). Manuela Di 
Centa e Stefania Beimondo si 
sono piazzate rispettivamente 
al secondo e al terzo piosto nel¬ 
la cinque chilometri di fondo 
di Lahti, in Finlandia. Prima e’ 
arrivata la russa LyubovEgoro- 
va. Ottime prosprettive jrer la 
Beimondo nella classifica ge¬ 
nerale di Coppa: solo 30 punti 
la separano dalla coppia russa 
Egorova-Vialbe. La medaglia 
d'oro nella 30 km dei mondiali 
svedesi di Falun non è del tutto 
soddidfatta del terzo posto in 
una gara come la S km nono¬ 
stante non fosse adatta alle sue 
caratteristiche; «Forse la 5 km è 
una gara troppro breve per me. 
Potevo fare di più , soprattutto 
nel primo chilometro dove mi 
sono sentita come nella 5 km 
dei mondiali, con le gambe 
pesanti. Poi ho recuperato ma 
era troppro tardi. Peccato, per 
meno di due secondi» . I due 
secondi sono quelli che l'han¬ 
no seprarata in classifica dalla 
rivale in azzurro Manuela Di 
Centa mentre non è mai sem¬ 
brata in dubbio la vittoria della 
russa Lyubov Egorova che ha 
condotto in testa dalla parten¬ 
za all'arrivo. Questi i piazza¬ 
menti delle altre atletc azzurre 
impegnate nella gara dì ieri: 
18* (jabriella Pamzzi, 40» Sabi¬ 
na Vaibusa e 45* Bice Vanzet- 
ta. Martedì e mercoledì prossi¬ 
mi a Ullehammer, in Norvegia, ‘ 
(dove l'anno prossimo si di¬ 
sputeranno i giochi olimpici) 

4 prevista una combinata. 
Sempre in Norvegia, à Hol- 
menkollen, il 13 4 in program¬ 
ma una staffetta. La coppa si 
concluderà la settimana suc¬ 
cessiva nella Repubblica Slo¬ 
vacca. a Slrlske Pleso. -SW ■;>. J 
Arrivo Stani (Ubera) -yi ; 

1. LEgorova (Rus) 14:42.0 t' ' 

2. M.DiCenta (Ita) 14:543 , 

3. S. Beimondo (Ita) 14:56.0 . 

4. E.Valbe(Rus) 15:09.4 ; 

5. LLazutina (Rus) 15:09.5 . ; 

6 . N.Gavriliuk(Rus) 15:18.4 - 


SMORZINE (FRA). Katja 
Seizinger, la ventenne tedesca 
che a Morioka s'è laureata 
campionessa del mondo di su¬ 
pere, ha messo a segno una 
pregevole doppietta vincendo ; 
la discesa libera disputatasi ieri ; 
sulle nevi di Montine. Non sol¬ 
tanto ha superato la francese 
Carole Merle nella classifica 
generale della coppa, sempre ' 
guidata r daU'austriaca Anita 
Wachter. ma si 4 matematica¬ 
mente assicurala il trofeo di ' 
specialità . Quando mancano 
due gare alla conclusione del¬ 
la coppa, ha 283 punti di van¬ 
taggio sulla sua connazionale 
Regina HacusI c non può esse¬ 
re quindi più raggiunta. La Sci- ' 
zinger ha avuto una partenza 
meno veloce della Heusl ma 
ha poi ribaltato la situazione 
nella seconda parte del trac¬ 
ciato, soprattutto grazie alle 
sue doti naturali di scivolatricc. 
Ha chiuso con due centesimi • 
di vantaggio sulla Heusl c 18 ; 
sulla norvegese Astrid Loede- i 
mel che sta dimostrando come - 
la sua medaglia d’argento nel¬ 
la libera mondiale di Morioka 
non sia stata frutto di un caso. : 
Risultato positivo anche per ì 
Carole Merle, quarta, in previ¬ 
sione del superò di oggi che la : 
vede tra le favorite, mentre la 
Wachter non 4 riuscita ad an- ; 
dare oltre il diciottesimo posto, : 
battuta anche dalla migliore 1 
delle azzurre, Bibiana Perez, : 
sedicesima. La gara si 4 dispu¬ 
tata su un tracciato ridotto a ; 
causa del forte vento nella par- ' 
te alta della pista. ’ a . - . - ■ - f 

Arrivodiacesa' 

1. K.Seizinger (Cer) 1:18.88 •> 

2. R.Haeusl((3er) 1:18.90 

3. A.Loedemel (Nor) 1:19,06 ' 

4. C. Merle (Fra) 1:19.21 • ; 

5. R.Renoth(Ger) 1:19.61 ' 

16. B. Perez (Ita) 13039 ; ■ ; 
Claaelllca gcnersle 

1. A. Wachter (Aus) p.967 ' 

2. K. Seizinger (Ger) 852 - 

3. C. Merle (Fra) 814 ' 
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SIRI! Al 2ò* Oiomuto fare 18,30) 


I VòII^. Oggi la finale Còppa Còppe 


' SERIE Al ' 


34* Olornotu Core H 7»30) 


mutuò soccovso 


MIRKO MANCANI 


; BM FORD. L'olco cattivo 4 un . 
r; signore minuto, con grandi - / 
; baffi e pochi capelli. Si chiama .' 
Qoigio Corbelli e a causa sua. y 
■probabilmente, la Federazione 
’ dovrà stracciare e sostituire pa- i: 
gine intere di regolamento. Il 1 ! 
nemico pubblico numero uno, 

. che di mestiere fa il presidente 
della Telemarket Fortt, 4 una y 
sinergia vìvente. E ai giud'icl 
. sportivi 4 venuto il dubbio che g 
ta sua onnipresertza nei bllan- . 
' ci possa in qualche modo aver (. 
; influito anche sui risultati dei 
; campo. Una storia, la sua, di ; 
debiti rilevati da altre società,: 
di presunte presenze-ombra, y 
: di affari latti nel modo più tra- y 
: sreisale possibile. Che adesso !:■; 
; qualcuno vuole fermare. 

Il casus belli 4 stata l'acquisì- >: 
; zione da Milano e Fabriano dei , 
debiti che Pavia.aveva contrai- v 
lo per l'acquisto dei giocatori 
. Aldi (ora in forza alla Fortitudo 


Bologna) e Del Cadia. Quasi . 
quattro miliardi di credilo, che :( 
. Corbelli - 4 una delie accuse - * 
; avrebbe potuto usare come ar- 
' ma di pressione nei confronti ' 
dluna'socletàmililamenelsuo : 
; stesso campionato. Inoltre, ma 
.4 l'unica arma-Fip aH'intemo ( 
di norme del tutto obsolete, il ' 
. massimo dirìgente «forlivese» • 
■■ potrebbe essere diventato indi- ; 
( rettamente socio della Fernet. 

' E, almeno questo, il regola- (, 
: mentolovieta, t ■ ■ ; 

., Ci sarà una punizione? Mol- 

to probabilmente no. Il colle- ( 
' gio dei probiviri dovrà ragiona- ! 
; re: sui vecchi lesti, nei quali la 
cessione di credito 4 un vero e . 
proprio Ufo, inadatti a un bas- ; 
V ket che per certi personaggi si ; : 
; 4 evoluto sin troppo in Iretta. ' 
■ Del resto - e in questo hanno ; 
perfettamente ragione i legali l i 
: di Corbelli - 4 del tutto impro- i’ 
; bablle e assolutamente non di- > 
. mostrabile che si siano consu- ; : 


mali illeciti tra le varie compo- 
. nenti di un programma vaga- . 

: menteorwelliano. v.. -.- ■ 
Restano alcuni margini di 
manovra per 11 collegio giudi- 
cante, che per esempio po-. ■ 
' Irebbe censurare movimenti di y 
mercato anticipali che Corbelli 
- dichiarando, di aver pattuito 
■' già nel novembre '92 saldi In Iji 
; giocatori e non in denaro - y 
; avrebbe svolto. Ma sarebbe, e ;■ 
forse sarà, un palliativo inadal- : 

’ to a cancellare certe cattive 
. abitudini. Ecco allora l’ennesi- 
; ma «soluzione politica» che '' 
, consisterà nel cambiare i fon- 
: damenti del gioco. Quelli fuori r? 
dal campo, ovviamente. 
i E Corbelli? Per un po' potrà ■' 
continuare a muoversi con la • 
spregiudicatezza che in passa- ( 
to gli aveva consentilo di prati- r 
; care con discreto successo (a y: 
;! parte quello dei risultati sprortì- 
vi, ma in fondo sono qùisqui- 
Ile) il salto della società. L’ulU- ( 
' mo 4 stato da Brescia - spon- ; 


VIRTUSRoma-KNORRBologna ' ' • ’ ' 

PANASONIC R.CalabrIa-PHILIPS Milano 89-94 (g.larl) 
SCAVOLINIPeaaro-CLEARCantù ?■ , . 

ROBE DI NAPPA TorIno-PHONOLA Caserta' 
BENETTONTrevlao-BIALETTI Montecatini . ; 

BAKER LIvorno-MARR Rlminl ..... 

KLEENEX PIstoia-TEAMSYSTEM Fabriano (g.lerl) o , 

• STEFANELTrIeato-SCAINI Venezia 
Claaainca. Knorr 40; Philips 36; Panasonic e Benetton 30; , 
Clear e Stefsnel 28; Bialetti e Scavollni 26: Kleenex 24; 
VIrtus Roma o Baker 22; Phonola 20; Marr e Teamaystem 
;18:ScalnleRobedlKappa16 . 

SERIE Aa ■ 26* CiornofM tof 18.30) 

YOGANapoll-QLAXOVerona '■ ' • ■ 

TONNO AURIGA Trapanl-FERNET BRANCA Pavia i. • 
BURGHYModena-TICINO Siena ■. , ■ - - 

TELEMARKETForll-HYUNDAI Desio "■ ^ • •• 

TEOREMATOURMIIano-BANCO DI SARDEGNA Sassari . 
CAGIVA Vareae-SIOISR. Emilia (c.n. Pavia ore 19.30) 
PANNA Firenzo-Ferrara 

MANGIAEBEVI Bologna-MEOINFORM Marsala ' ■ ' 

! Claaalflea. SIdIs e Glaxo 34; Hyundai 32; Mangiaebevi e 
Ticino 30: Fernet Branca e CagIva 28; Telemarket e Banco 
( di Sardegna 26; Burghy, Auriga o Teorematour 24; Yoga 
■ 20; Ferrara 18; Panna 12; Medinlorrri 10 


atto 


LORENZO BRIANI 


'20: Ferrara 18: 


: Medinforrri 10 


sorTelemarket-a Forlì (spon- : 
sor Telemarket) con conse¬ 
guente e immediato trasferì- : 
mento di parecchi giocatori 
della vecchia squadra in Ro¬ 
magna. -,— 

Una volta erano gli allenato¬ 
ri a volere con s4 i propri palli¬ 
ni, ora sono i presidenti. In rao- : 
do, almeno per ora, del tutto 


’ lecito. Ma forse il miglior modo 
: per lanciare il basket verso il 
2000 , la modernità più grande, 
sarebbe quella di tornare una 
volta tanto alla cultura della 
trasparenza. Perché Pavia non 
ha venduto partite a Forti, ma il 
' solo fatto che lo si possa pen¬ 
sare fa male a tutto il movi- 
; mento. 


M VERONA. Pronostico sov¬ 
vertito: i padroni di casa della 
Cabeca hanno perso nella se-' 
milìnale della Coppa delle 
Coppe contro 1 frrmeesi del 
Cannes al tie break mentre i 
milanesi della Misura hanno 
schiantato i greci deH'Aris di 
Salonicco con un perentorio 3 
a 0. Nel primo incontro, quello 
hra i meneghini guidati da Lo- 
zano e i greci dell'Aris non c'é 
stata praticamenle storia: il pri¬ 
mo set si 4 concluso in 22' con 
l'eloquente parziale di 15 a 2. 
E questo 4 stato l’andamento 
di tutto rincontro. In pratica, 
Lucchetta e soci hanno fatto 
un allenamento, hanno prova¬ 
lo gli schemi per la finalissima 
di oggi dove se la dovranno ve¬ 
dere con i padroni di casa del¬ 
la Cabeca. In campo. Ira gli al¬ 
tri, si 4 distinto proprio Andrea 
Lucchetta, l’ex capitano della 
nazionale escluso dall azzurro 
per il prossimo quadnennio da 
Julio Velasco. Lui di nazionale. : 
adesso non parla, non vuole 


;■ tarlo. Ma le sue schiacciate era 
come se avessero dei messag- 
' gi, nemmeno troppo cifrati per 
Velasco. Da un po' di tempo a ■ 
questa parte, infatti, il centrale 
' di Milano ha ripreso a giocare 
' alla grande. Dalla sua e^usio- . 

ne dalla nazionale, appunto. 
'Stasera (ore-17.30), Milano* 
: cercherà di far sua la Coppa ; 
delle Coppe, ■ competizione ■ 
. dove, nella passala stolone, 

' era stata «beffata» proprio in fi- ' 
naie dalla formazione di Mon- 
: tichiari. Sarebbe il primo sue- ; 
cesso europeo della formazio- : 
: ne di Berlusconi da quando ha : 
fatto il suo ingresso nel volley 
; italiano. La . Cabeca con . la 
; sconfitta di ieri se la vedrà nel- * 
'. la partila che resala il 3" posto : 
; con i greci delIVVris. Contro il 
; Cannes ha palesato lacune ca- 
: ralterieili; dopo aver agevoi- ' 
mente vinto la prima frazione ; 
' SI 4 lasciala imbngliare dagli 
attacchi dei transalpini, ben 
guidati in cabina di regia da : 
Chambertm e. di contro Ne- 


MESSAGGERORavenna-CHARRO Padova 3-1 (lori) ' 
JOCKEY Schlo-MAXICONO Parma (,■ 
AQUATERBroacia-SISLEYTroviso 
LAZIO VOLLEY Roma-PANINI Modena . , . ; ' . 

OLIO VENTURI SPOLETO-SIDIS Falconara 
MISURA Mllano-CENTROMATIC Firenze33 (martedì) ' 
GABECAMontIchiarl-ALPITOUH Cuneo 3-0 (martedì) - • 
Clattlflea. Maxicono 40; Misura e Sislay 38; Messaggero 
34; Alpitour 26; Gabeca e Charro 24; Centro Mafie 22; Pani¬ 
ni eSldls20; Jockey 12;Olio Venturi 10: Lazio 8 ;Aquater 6 ' 

SERIE A2 23* CiomiMM (ero 17.30) 

Agrigento-CODYECO Santa Croce ^ . 

, Mestre-SPAL Ferrara ....- 

MIA PROGETTO Mantova-INGRAM Città di Castello 
LATTEGIGLIO Reggio EmIlla-MOKA RICA Fori! .... 
BANCA POPOLARE Sassarl-GIOIA DEL COLLE . ' 

FOCHI Bologna-FONTE ULIVETO Livorno . , .ì. 
Asti-COMCAVINapoII . ■ ■ ■ ■ - 

SCAINICatania-CARIFANOGIBAMFano ' • 

Claasilica. Fochi 36; Carifano, Latte Giglio. Com Cavi e 
Mia Progetto 30: Giorgio Imm 28: Banca Popolare e Me¬ 
stre 26; Moka Rica 24; Scarni e Fonte Uliveto 20: Spai 18; 
Codyoco14;lngram12;Asti8oAgrigentoO , . 


timone 


' ;; ME FIRENZE. Si presenta-con 
sembianze da maschio un po' 

’ ' avanti negli anni. E arcigno. Un 
tiranno per nulla illuminato, 

. teso soltanto a difenderei prò- 
. pri privilegi. L'identikit del po- 
: tere, meglio, deU’incamazIone 
italiana di quell’idea metafisi- 
: ca, non 4 lusinghiero. È il ritrat¬ 
to di un padie-p>adrone un po' 

-. stolido e tanto prepotente, fie¬ 
ramente impegnato a tenere le 
donne fuori dalla porta, do¬ 
vunque: nella politica, nell'in- 
' - dustrla, nel terziario. E nello 
sport, naturalmente. Anzi, ncl- 
' lo sport peggio che altrove. ■ 

•Ricordo gli sberleffi di cui 

- ero bersaglio quando scende- 
. vo in strada te prime volte. Ma 

. io credevo a quel che facevo e 

- sono andata avanti. Ho dovuto, 
dimostrare che non ero rìdico- 

. la per cominciare ad essere 
: presa inconsiderazione. Eog- 
gl, per fortuna. 4 normale ve- 
■;■ : dere delle donne che facciano 
'' maratona». L’esperienza della 
donna che abbatte barriere, 

' supera ostacoli supplementari 
in nome della differenza ses- 
suale, I^ola frigni, negli anni 
Settanta mezzotondista di va¬ 
lore mondiale, oggi funziona¬ 
rla del ministero del Turismo 


-Non sono angeli. Non si sentono taii; penaiizzante ciiché, ie donne son de- ■ 
; soprattutto, non hanno aicuna inten- cise a spazzario via. Per entrare a pie- 
; zione di esserio. Lo grida senza mezzi * no titoio neiie stanze dei bottoni. In 
termini il tìtolo di lin incontro organiz- S tutti i campi; anche nello sport, che in- 
; zato a ‘ Firenze ■ daU’Uisp- appunto y ; vece sembra auroccztrsi a difesa del 
; ■ «Non siamo cuigeli» - dal sottotitolo più :*■) suo primato virile, rendendo impervio ' 
;";che eloquente: i poteri delle donne (.■ l’accesso delle donne alla pratica, ma ; 
nel sistema sportivo. Quell'angelico e ^ più ancora alle leve dèi comando. ìa: y? ' 


. ! con delega allo Sport, l’ha vis- 

V suta in pieno, aprendo forse la 
strada a molte epigone. La pre- 
senza delle donne sui campi 
d'atletica, nello sport in gene- 

ì ; re, 4 aumentata. Erano appena 
- 121.000 nel '59. un esiguo 9,3% 
y del totale; 1 ’ 88 ne ha viste in 
fi lizza 3.988.000, il 14% di tuta la 
' popolazione - femminile, . il 
' 32,5% degli atleti italiani; ^ . 

; Ma per il bastone di coman- 
: do, c'4 poco da fare. Resta sal- 
. do in mano ai detentori delle 
virtù virili. <11 Coni 4 maschili- 
ysta», accusano le donne del- 
? l'Uisp, appoggiandosi ai dati di 

V una ricerca, fotografia di grup¬ 
po del Coni e delle .sue federa- 

'' zioni, nonché degli enti di pro- 


- ('DAL NOSTRO INVIATO ' 

QIULMNO CAPBCELATRO 

' mozione sportiva. Tra i quali ; 

ultimi l'Uisp primeggia con le ; 
fi sue 120 dirigenti, il 28.33% del y 
totale, un gradino al di sotto y 
fi dell’Indicazione - statutaria; ’ 
.; «nessun sesso può superare la '' 
percentuale del 70%». : . j. 

Il quadro del paese, sia pure y 
: lentamente, sta mutando. Ne • 
: ' fa fede l’Ispes (Istituto di studi . 
politici economici e sociali), ‘ 
m un rapporto puntualmente - 
: sintetizzato in appendice: nel- ) 
? : la power élite le donne rappre- 
S sentano r 8 %; non molte, certo; ; 

ma la tendenza 4 di crescita 
. inarrestabile. Anche se il nuo- : • 
vo 4 tutto concentrato tra 1 due V 
: poli di Roma e Milano, mentre : 

dal Sud non arrivano segnali 
; significativi di mutamento, y 


: - Ma il Coni può esibire in tut- > 

- to cinque dirigenti donne, su 
centosettantadue, un misero 
2,90%. E quali ostacoli si trovi 
di fronte una donna che deci- 

< da di salire la scala gerarchica. 

. lo ha sperimentato di recente 
(Carla Giuliani, per anni segre¬ 
taria della federazione intema- 
: zionale del ciclismo, che ricor- 
: da la sua estenuante kermesse 
' tra Tar e (Consiglio di stato per 
! vedersi accettata come candì- ' 
; data alla presidenza della le- i 
V derazione italiana, in contrap- : 
posizione all' intramontabile 
; RenzoNostini.(. -'i:! ‘ V., .a; ;'- 
L'incontro mette in scena 

- una panoramica di esperien¬ 
ze. Da Maria Teresa Ruta ad 


Amelia De Caro, da Paola Ot¬ 
tavi ad Antonella Clerici; tante 
storie emblematiche da rac¬ 
contare, da proporre. «A dodi¬ 
ci anni- ricorda Stella Campxi- 
basso, della Florence basket- 
muovevo i primi passi nella 
pallacanestro. Durante una se¬ 
lezione, acchiappai - al volo 
questo giudizio su di me: quel¬ 
la ragazza 4 brava, gioca come 
un maschio. Per me non signi¬ 
ficava nulla. £ cosa dovrebbe 
significare? Che le giocatrici 
devono prendete il pallone a 
'.bacini? E ora, quando vado 
nelle scuole per promuovere il 
basket, mi accorgo che c’é un 
retaggio di base, un elemento 
culturale duro da sconfiggere», ■ 
- ■ Maschio pretende di essere 
lo sport. Come pervicacemen¬ 
te maschio è il potere. Su cui le 
donne appuntano i loro strali, 
proclamando di non volerlo 
conquistare per sé. ma per 
modificarlo, riedificarlo infon- 
, dendogli nuovi valori. Comin¬ 
ciando a far piazza pulita di 
: tanto ciarpame ideologico, 
che nello sport ha tuttora cor¬ 
so. Cali la tela, dunque, sugli 
angeli. Nelle case come sulle 
piste di atletica. E nei piani alti 
delle federazioni sporuve. --v-, 




ATP In diali Wella. aemiflnall. Il n.l mondiale JimCourter af- 
fronlerà Michael Chang. Ferrcira-Volkov 1 altro incontro. 
Bayeaa vince «cinque m ulini »- L atleta etiope si 4 aggiudicato 
la 61» edizione della corsa lombarda: secondo c terzo due 
■“ SUOI connazionali: Bekila e Silasie. - ' 


grao non 4 riuscito ad entrare ] 
' subito in partita, anzi, in partita ' 
non ci 4 praticamente entrato : 
mai. E da qui sono iniziati i y 
guai per Montichiari incapace ( 
di prendere il largo contro i 
meno quotati awcrsari del ì 
Cannes. Sull l-2. De Rocco ti- s 
rava fuori dal campo Marcelo ? 
Negrao e la Cabeca comincia- . 


10* ESTRAZIONE . 
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' va a lottare palla su palla; vin- 
ceva il set e andava al tie break 
dove i padroni di casa perde- 
i- vano ancora una volta la grinta 
e, stavolta, anche la partita. I ri- 
■ sultati di ieri: Misura Milano- : 
fi Aris Salonicco 3-0 (15-2:15-9; i 
* 15-S) : Gabeca Monuchian- 
( Cannes 2-3 (15-5: 10-15: 11- 
i:*: 15:15-13:13-15). . .• 


' precedendo di 55" il compagno di squadra MikiBiasion. 
So^eualonl Ferrari in prova. Il pilota austrìaco Gerhard Ber- 
ger ha provato, sul circuito di Misano, l’affidamento delle .so- 
spensionì attive. Oggi ancora collaudi con Larìni. . ■ . 

.Senna lana club» comprenotvo. I dirìgenti della curiosa asso¬ 
ciazione, in un comunicato diramato ieri, hanno dichiarato 
•(i, che capirebbero una eventuale rinuncia del pilota bra.siliano 
"■'al campionato dl'lormula uno dell 993. ; . ■ 

Manifeatazionl.aportlve vietale. Questa la condanna per i tre 
uliras bolognesi colpevoli di aver aggredito due tifosi reggiani 
domenica scorsa. Il divieto durerà tre anni. , ,, 

8 marzo: cantanti contro naz. femminile. Domani alle ore 
18.00 a Lucca stida tra la nazionale femminile ed i cantanti. 
' Nei precedenti 1 vittoria delle azzurre ed un pareggio. Il rica- 
' valodell'incassoandrà in beneficenza. 

Vda: vince Mandrake ma non vale. La Linellex Monaco SO' 
Regatta, organizzata dallo Yacht Club di Monaco 4 stata vinta 
fi't dall'italiano Flancesco De Angelis su Mandrake. Causa l'an- 
r nullamento della 2 * manche, non disputala per mancanza di 
v tempo, l'intera prima tappa non risulterà valida ai fini della 
' Coppa del Mondo 1993 del 50 piedi. . .K -. . ’ 

Usa '94: l'Italia a New 'York? Se gli azzurri dovessero qualifi¬ 
carsi per mondiali del 1994 negli Stati Uniti, giocherebbero si: 
' curamenle le loro prime partite a New York, il Comitato orga- 
nizzatore ha deciso che ogni squadra verrà dislocata nella cit- 
• ,ta dove può avere più pubblico e sostenitori, ..— - , , 

Rngby. torneo Cinque Nazioni. Risultati di ieri: Inghilterra- 
.. Scozia 26-12 e òalles-Irlanda 14-19. Classifica; Inghillerra, 
. Scozia c FVancia p.4. NeU’uUima giornata, decisivi Francia- 
Galles ed Irlanda-fnghiltcrra. La Scozia, che osserverà un tur¬ 
no di riposo, 4 già tagliata lucri dalla vittoria finale. : : ; 


BARI 5Jt>4&t> • Sono 28 in tutto gli "AMBI 

CAGLIARI -:-8949 7 8579 VERTIBILI" che si formano 
FIRENZE- 791241 776 con 190 numorìdsl Lotto. - 
GENOVA»;:. .61 SZ 1 Z 7 Z 74 CiSSCtan .mow oompfsou», 

MILANO i. 1940 21689 

iLiAD^i I 'i} ■ 4 ^ oe *T>i CA on COiDplREEivRiTiRirt# il 0ruppo CnR 

NAPOLI » i 1786745090 ^ compone è il «oguonto: - 
PALERMO . 61126713 2 . . - 

ROMA - . 81 77553665 ; 1231 -13.31 -14.41 -15.51 

TORINO - , 84456554 4 y 16.61 -17.71 -18.81 - 

VENEZIA ( 0542 «37724 y-24-42-25.52-26.62-27.72 

VIZN1ZZ.IA t!p4Zia_7 7zn t ^, 35 53,35 53 

ENALOTTO (colonna vincente) :• 37.73-3833-45.54-46.64 ■ 
X22211222222' 47.74-48.84-66.65-57.75 

- ' 58.85 - 67.76 - 68.86 - 7837 ' 

. PREMI ENALOTTO - ” . - . - 

ai punti12 L. 30.522.000 ■ ' Psr il gioco dcll'amlaati in 
ai punti 11 L. 1.623.(X}0 una coppia il massimo ritardo si 
al punti 10 'fi L ■ 144.000 * registrato, naila storia dal Lot- 
. . ' , .,to, alla mota di, FìrRnzR nel 

1962, cof» 93 aRttimROR. 

.V il ; ' i, • • ' ; ( ’ PRT Tambo nRirintRro 9 mp* 

po il ritardo naturala è di 14,5 R* 

. I ■trazioni mantra il maMimo «ta* 

È IN VENDITA IL MENSILE tistloo si è avuto atta ruota di 
DI MARZO Roma con 143 sattimina noi 

lontono 1899,. 

0 . E' molto aaguhospocialmon- 
ta il gioco di un'ambata in duo 
numeri vartibill dova la probabi- 

^ liti favorevole è di 0,108, la 
contraria è di 0.892 a il ritardo 
naturala è di circa irova aattima- ' 


536456 377 
. 8949 7 8579 
.791241 776 

61 6Z1Z7Z74 

1940 21689 
1786745090 
61126713 2 
81 77 5536 65 
84456554 4 
6642137724 


PER SCEGLIERE IL MEGUO! 


: ENALOTTO (colonna vincente) 
X22211222222 
.PREMI ENALOTTO - 
ai punti 12 ■- L. 30.522.000 ■ 
ai punti 11'v. L. 1.623.000 r 
al punti 10'('L ■ 144.000?' 
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